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CAPITOLO I. 

1 Nervi. Gli Spiriti Animali. 

Nervi, che dal cervello fi ften- 
dono a tutte le parti , formano 
molte divi/ioni principali più o 
meno numerose, ovvero più o 
meno eftese (i) . Ogni diviso- 
ne fi- porta alla parte degnata- 
le dalla natura , la cui ftruttura 
corrisponde alle funzieni , che 
deve esercitare , o al sentimento che i nervi di tal 
divinone debbono cagionarvi . Il tatto , la vifta 

A 2 r^. * 
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1 CONTEMPLAZIONE 

f udito , il gufto , r odorato , sono cinque generi 
di sensazioni , che hanno sotto di se un numero 
di spezie quafi infinito . La commozione prodotta 
nei nervi dalla mediata , o immediata impresone 
decrli orsetti fa nascere quefti divertì generi di sen- 
sazioni , che possono tutti ridurli al tatto y di cui 
a parlar propriamente non sono che modi iìcaz toni • 
Sono dunque gli organi dei senfi gli finimenti di 
tali modiheazioni ; e il numero, l'eftenHone, e 
la finezza dei senfi conftituiscono il grado di per- 
fezione animale . 

I nervi , che imitar sembrano le corde d una 
finimento mufkale , non sono teli come quelle. 
V'ha animali che dotati sono d x un sentimento squi- 
fito, e nuli* altro sono che una gelatina addensata: 
e come dunque ammettere delle corde elaftiche in 

tal 



che compongono ciò , che chiamali la softanza polposa , • 
midollare del nervo . . - 

Le divisioni de.' nervi sono le diverse paja , cin mediantt 
fi diiVibuiscono a tutte le parti . Si contano comunemente 
«licci paia di nervi , che partonq. immediatamente dal cer- 
vello . % trenta , che partono dalla midolla spaiale . Ma il 
numero e la maniera di quelle diltribuzioni variano ^ molto 
nelle diverse claffi di Animali . Ne abbiam veduti qui fopra 
molti esemp) negli Animali degli Ordini interior v ( l J art. 11 ^ 

lidie Mote . ) ... , . 

I filetti nervei sono sì prodigiosamente sottili , che 1 mi- 
gliori microscopi non ci darebbero badante ajuto por deci- 
dere , se ilano cavi o solidi . Ma vi sono confidcraziom fa* 
tiiìime, che persuadono, eflcr clìi realmente cavi , e delti - 
nati a trasmettere un fluido eitremamente sottile ed attivo., 
che ha ricevuto il nome di fluido nerveo . 

1 nervi sono vefttti <T un doppio invoglio, che non e se 
non un prolungamento delle due meningi, ovvero de «lue. 
integumenti, che copione il cervello. Ma i nervi spoetanti 
dell' invoco alla loro eftrcmità , e fi terminano per una spe- 




l icatci/a . 
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DELLA NATURA. £ 

tal gelatina? Il feto, sebben tuttavia gelatinoso, 
regge di già le sue membra . E quale non è la ma- 
► ravigliosa celerità, con cui le ixnpreflioni degli og~ 
getti fi comunicano all'anima! Quaie non è quel- 
la, con cui le membra ubbidiscono alla volontà! 
Per la qual cosa noi fiamo aftretti a supporre nei 
fiervi tón fluido sottili/Timo elaitichTimo , i movi- 
menti del quale analoghi a quei della luce o del 
fluido elettrico , producono tutti i fenomeni della 
vita; e gli Spìriti Animali sono un tal fluido, che 
il cervello eftragge,e prepara, e che continuamen- 
te trasmette ai nervi , e mediante i nervi a tutte 
le parti che nutre , muove , ed anima (a) . 

A 3 CA- 

i .i n . ■ . 1 > r i 

(2) II cervello , principe de* nervi , non ci è guari pii\ 
cognito de' nervi itelfì : eilb è un vero k-berinto , in cui 
1' anatomico lì perde , torto che tenta innoltrarvin* un pò 
profondamente : ivi trovanti anzi in gran numero pezzi ri- 
guarde volinomi , il di cai uso afiblutamente ignorali, td in- 
torno a quali non fi poflbll formare cltf congictture più a 
meno incerte . £ 

Due softanze affai difrinte compongono ia rn&ìà del cer- 
vello; la solranza corticale o cenericcia*; e; là softanza mi- 
dollare da tutti conosciuta sotto il preciso nqme di cervello* 
La solranza corticale iìtuata eiieriormente | e die copre a 
guisa di corteccia la softanza midollare, è un mirabile com- 
pierlo d* una innumerevole moltitudine di vali sanguigni sot- 
tiliifimi , e che le sole infezioni pormo rendere ben senfibili. 
Le minute arterie , che fi diramano all' infinito in quella 
solranza , vanno continuamente degradandofi , e finalmente 
degenerano in vali bianchi , trasparenti , ed aventi del crì- 
ftallino, che vengono a formar la softanza midollare, tutta 
comporta di tubetti più bianchi , e più delicati ancora , 2 
ne' quali non può penetrare alcuna iniezione. QuetH tubetti 
infinitamente piccoli fi aggruppane in certa maniera per for- 
nire i nervi , che però non sono se non un prolungamento 
«fella softanza midollare . 

Alla base, ovvero alia parte pofteriore del cranio è un* 
altra softanza della fteHa natura , che chiamali la midolla 
all«7tgata , e che non è punto veftita della softanza cortica- 
le. La softanza midollare fi prolunga nella spina del dorso, 

ed 
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contemplazione; 
capitolo il 

1 Muscoli. 

Nulla servirebbe che 1* animale ricevuta aves* 
se dei senfi , mercè i quali diftingue le cose 

fa- 



*d ivi prende il nome di midolla spinale è Ivi efla trovali 
accompagnata da una softanza corticale o cenericcia ; ma 
che in luogo di coprirla , efla anzi vien ad elìerne coperta * 

Le due softanze del cervello e della midolla spinale non 
formano adunque propriamente $ che una sola soltanza j ma 
che cangia d' aspetto a motivo della degradazione de* vali * 
che la compóngono . Almeno non lì può dubitare ^ che l'ac- 
crescimento delle due softanze non fia lìxrwltaneo , e che i 
loro vali non lìano continui i 

Quello sorprendente apparecchio di piccole arterie e dì 
tubetti , che presentato viene dalla soltanza del cervello , e? 
che V occhio penetrante dell' Anatomico armato de' migliori 
vetri i non vede guari che in barlume , indica baftantemen*. 
te , che sì fatto viscere è un vero organo secretorio desina- 
to a preparare ed a filtrare un succo importantillimo . Non 
5e ne dubita più * se riflettali al numero e alla grandezza 
delle arterie, che vi concorrono, e che vi portano la sella 
parte incirca di tutta la mafia del sangue . Finalmente di- 
leguanfi aflfatto tutt' i dubbj , quando vieni! a comprendere, 
che la (bruttura del cervello è precisamente la fteila, che 
quella di diverlì organi già riconosciuti per secretorii . 

Cotale fluido prezioso , a preparar e filtrar il quale è de- 
sinato il cervello , è il succo nerveo , le di cui (unzioni so- 
no si varie, sì eirese i e di così alta importanza. Filò vien 
eftratto dalla malìa del sangue mediami le piccole arterie 
della soiranza corticale , che nelle ultime loro diramazioni 
non ammettono più globi rolli , e non lasciano palliare , se 
non un succo trasparente e crilrallino , che (i crede avere 
scoperto col micrr «copio , e che certamente riceve nuove pre- 
parazioni ne' rubetri della soiranza midollare . Lavorato in 
tal guisa da milioni, o piuttofto da migliaja di milioni di 
colatoj sempre più sottili , ne' quali è forzato scorrere , efla 
diviene fluido nerveo , ed appunta sotto queft' ultima forma 

in- 
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. DELLA NATURA; f 
favorevoli dalle nocive , se far non potesse alcun 
tnoto per conseguir le uae, e scansar l'altre, E 

A 4 pe- 

infinuafi ne' nervi , t comunica a tutte le parti il moto , il 
sentimento, e la vita* 

Non sempre eflò è ugualmente abbondante nei nervi , nè 
•empre vi fi move con eguale celerità • Ma sottomeflo ali* 
azione della volontà , ed a quella di alcune altre cause pu- 
ramente meccaniche , scorre in maggiore o minor copia , e 
con più o meno celerità nelle diverse parti , e specialmente 
ne* muscoli j di cui opera tuff i movimenti • 

Due sorte di va fi sanguigni fi diramano nella softanza 
orticaie, piccole arterie, e piccole vene: e se è provato » 
chè le arteriettè formano continuazione co* tubetti , o fiana 
filetti dèlia softanza midollare , ed in conseguenza con qne* 
de' nervi , non vi sarebb' egli fondamento d* inferirne , che 
tróvinfi parimenti nei nervi altri tubetti > o filetti , i quali 
iiano continui collè venette della softanza corticale , e che 
riportino indietro il refiduo del fluido nerveo per fàrlo rien- 
trar di nuovo nel giro della circolazione ? Avrebbonvi per 
tal guisa nei nervi de' vafi di due generi ; altri cioè analo- 
ghi alle arterie \ che portarebbero il fluido nerveo a tutte Id 
parti ; ed altri analoghi alle vene * che ri portarebbero tal* 
fluido al cervello , Queft' opinione adottata da' celebri Ana- 
tomici ha molta Vérifimiglianza > e somminiitra il modo di 
spiegar felicemente varii fenomeni della vita * 

Ma quefto fluido {ingoiare , quefto valevole agente , che 
regna , come uno spirito inviabile * nel mondo organico , o 
iie fa muovere tutte le molle ^ sfugge tutte le ricerche de.'. 
Fifiologiftà avido di conoscerlo . Il numero e la divCrfità 
delle ipotefi , che sonoll imaginate per render ragione dell» 
fcua natura, e de' suoi effetti, provano abbaftanza * quanto 
fiari tuttavia ignoto . 1 Fiflologifti , che il credono analogo 
all' etere , o al fluido elettrico , fi fondano sopra fatti , che 
sembran loro molto favorevoli è Non avrà obliato il mio Let- 
tore le curiose sperienze tentate in queitt ultimi tempi su 
la Torpedine , e su V Anguilla del Surin&m * e che sembra- 
lo tutte deporre in favore della natura elettrica dei fluido 
Hèrveo . ( Part. V. -, Cap. XIII. , nelle Note ) . Tutt' i feno- 
meni dell' animalità concorrono alméno a ftabilire * che que- 
fto fluido fi è uno de' più sottili > e de' più attivi * che fiait- 
et noti * 
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* conti<:mpl azione 

però è flato dotato di organi, che gii procaccino 
tale laccali; e quelii organi sono i muscoli , eh? 
mediante la dilatazione , e la contrazione, l'accor- 
ciamento , e T allungamento delle fibre , e delle 
vescichette che li compongono , comunicano a tut- 
Xe le parti i movimenti , e le azioni necessarie ai 
bisogni dell' animale (i) . L' esperienza e' insegni 
che i nervi concorrono all'azione dei muscoli: gli 
spiriti che vi fi diffondono, s'infmuano in tutte le 

ve- 



Per altro i Fifiologifti , i ouali avevano creduto, che !c 
sottili riia nervee follerò solide , avevano ceduto alle ingan- 
nevoli apparenze. Hlì volevano in oltre iar oscillare i ner- 
vi per render ragione delle sensazioni ; ed i nervi non non- 
no oscillare, poichc sono molli, e niente biadici, Troncan- 
doli un nervo, non fi ritira punto. 11 fluido inviabile , cha 
i nervi rinchiudono , è detto , che trovali dotato di quell'eia* 
fticità, che loro attribuiva!! , e d' ima maggiore ancora. 

(i) Le veifichette , che io qui ammetteva ne' muscoli, so- 
no ima mera suppofizione animella da alami. FifioingilU per 
«spiegare 1 T azione de muscoli . L' oflervazione anatomica non 
accordali con una tal suppoiìzione . Tutte le fibre del corpo 
animale sono cilindriche, ed il Microscopio in elle non mó- 
stra vescichette di sorta veruna . Fibre carnose , lunghe , de- 
licate , mediocremente elastiche , quali sempre paralelle , e 
veitite d* un tefluto cellulare sono gli elementi del muscolo . 
Quelle fibte sono radunate per rascetti , che compongono 
elfi medefimi altri mazzetti più o meno confiderevoii involti 
lìmiimente in un tefluto cellulare , e feparati per mezzo di 
legami membranofi . 

11 ventre , ovvero il mezzo del muscolo è un pò gonfio : 
ivi i mazzetti fibrofi sono meno serrati ; ed all' incontro il 
sono molto alle eftremità , ed ivi prendono aliai fermezza e 
confidenza . Colali eftremità portano il nome di tendini. 
Quelli fi attaccano' da una parte ad un punto fiflb, ovvero 
ad un ofib, e dall' altra alla parte , che ha da moverli . 

Neil' azione il muscolo fi contrae o fi accorcia , ed i ten- 
dini fi approlfimano al ventre , e nel riposo poi fi rallenta * 
Raccorciandoli fa cambiar di Ilio la parte, che deve movere* 

l$e' muscoli s* infinuano e diramanli arterie , vene , vali 
linfatici , e nervi . Il sangue recatovi dall' arteria tinteli di 
rofiq, e s* imbianchiscono mediante ia macerazione . 
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DELLA NATURA. 9 

vescichette , le dilatano , e in tal modo mettono 
T organo in azione (2) . 

Uua proprietà della fibra jnuscolare , i cui ef- 
fetti sono tra loro divertì di tante maniere , eia 
cui cagione ci rimarra probabilmente lungo tempo ( 
nascosa, fi è quella, in trirtù della quale fi con- 
trae da se flessa , toccata che fia da qualunque cor- 
po o solido , o liquido ; e tale proprietà detta vie- 
ne irritabilità . Quindi avviene che alcune parti 
del corpo dell'animale seguitano a muoverli f dopo 
di essere fiate separate dal loro Tutto , e che il 
cuore ftrappato dal petto continua le sue battute 
con sorpresa dell'Osservatore, e che cessano allo- 
ra, 

> 

i n 1.1 1 ii — — . ■ - 1 1 1 ■ 1 . ■ ■ 1 

• — 1 — - ■ 

(2) La causa del moto musculare refta tuttavia sepolta in 
tona profonda notte, ma probabilmente vi penetrarà alla fi- 
no un qualche raggio di luce, non dirimile a quella r eh' è 
di già penetrata a diradare altre tenebre non meno dense, 
lina soia cosa è ben provata in tale materia , vai a dire , 
che legando il nervo sospender! I 1 azione del muscolo • Ora 
è aìfai evidente * che la legatura non può sospendere una 
tal azione , che intercettando il corso d' un, fluido , che dal 
nervo venga trasrneflb al muscolo • L* azione adunque del 
muscolo dipende da quella del fluido • Ma come mai il fluì- 
«io mette il muscolo in azione ? Qui è dove la tifiologia 
nulla per anche ci fa comprendere • 

La prodigiosa forza de' muscoli , specialmente ne 1 Mania», 
ci , e la loro dispofizione contraria a ciò , che richiederel>be- 
ro le Leggi della Meccanica , ma che escludono le belle pro- 
porzioni del corpo umano , portarebbero a presumere , che 
ti sorprendente effetto di quelli organi motori dipenda prin- 
cipalmente dalla prodigiosa celerità , di cui è suscettibile il 
succo nerveo. 

Regna dovunque tra le forze muscolari un' ammirabile equi- 
librio . L' azione di ciascun muscolo è bilanciata da quella 
d' un altro muscolo y che chiamafi antagonijla , o pure dalla 
propria reazione del muscolo lrcfìb , o da un peso oppolro ec. 
Balla maeftrevol combinazione , e dal bilanciamento di que- 
fte differenti potenze risultano T attitudine e i movimenti 
divedi del corpo umano , non meno che la ildìione e L'eften- 
fione delle sue membra. 
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ra , quando nulla rimane più di sangue nella Sud- 
cavità (3) é 

CAPITOLO in. 

» 

Gli Organi della Nutrizione: 

"pVAlla parte , che dà l'ingresso agli alimenti 
X^J lino a quella che ne lascia uscire il refidud 
più grossolano, ftendefi un continuato canale * figu- 
rato e ripiegato differentemente in differenti fiti di 
sua lunghezza. Vi fi diftinguono tre parti princi- 
pali , 1' esofago > lo Jìomaco , e gì' intejlini . Tutte 
quefte parti vengono formate da diverse membra- 
ne j locate le une sopra le altre, e compofte elle- 
no flesse di fibre differentemente intrecciate* I mu- 
scoli , di che sono guernite una o più di quefte 
membrane , imprimono all' organo varii moti ; e 
il principale i chiamato peristaltico , o di ondula- 
zione/ trita gli alimenti, e li caccia di luogo in 
luogo. In altre membrane riscontranti dei tubetti^ 
che mandan fuori un succo dissolvente , proprio ad 
accrescere l'efficacia di tale triturazione (1) ; 

V eso- 

S ' ■■■ .. ! i — r-- • — r-pf 

(3) Dell' irritabilità ne tratto diftintamente in altro luogo 
di quelV opera , onde tralascio di qui parlarne • 

(1) Queir azione dello ftomaco $ cui mediante erto trasfor» 
ma gli alimenti in una specie di poltiglia grigiaftra , è quel- 
la , che chiamali la digcfìione , o pi attorto la prima digeftio- 
ne > per diftinguerla dalla seconda , che lavorafi negli inte- 
rini . 

I Filìologifti àvevano disputato molto intorno la maniera, 
pnde formali la prima digeltione : pretendevano gli uni , che 
ciò avvenifle per via di triturazione: altri per diflbluzione 5 
altri per entrambe unitamente • Sarebbe ftato meglio impio» 
gare nel far esperienze il tempo f che perdeva!! a disputare. 
Due grandi Ofiervatori aveano aperta nell* ultimo secolo la 
sola Itrada, che poteva condurre alla derilione della quiltio- 
ne . REDI e BORELL1 , avendo pensato * far ingojare a* 

polli 
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L esofago riceve il cibo ancor grossolano , e lo 
trasmette allo Jlomaco > che lo prepara , entra di- 
poi 

m 

M 1 1 i i I i ■ ! i i i i »■ r 



polli d' india , ed alle anatre alcune pallottole di vetro , vi- 
dero con ilhipore , che qnefte in poco tempo reftavanQ pol- 
verizzate dall* azione delio ftomaco . Ma deftinatd era V il- 
lustre REAUMUR a spingere aftai più oltre quella curiosa 
sperienza, da cui gliene sono risultate verità anche molto più 
interdi ami • Eccone un lieve compendio • 

Tra gli augelli , alami hanno lo ilomaco carnoso , com- 
patto , talvolta calloso : altri hanno uno ftomaco sottile , o 
, meramente membranoso > in forma di borsa , e più ampio che 
quello de' primi : altri finalmente lo hanno in certa maniera 
doppio , o comporto di due parti diftinte , 1' una membrano- 
sa denominata il gozzo ; V altra compatta e musculare chia- 
mata il ventriglio ♦ 

I polli d' india sono nel novero degli uccelli provveduti di 
ventriglio : Avendo V Accademico Francese fatti ingojare ad 
alcuni uccelli di quella specie de' tubi di vetro lunghi cinque 
lince Sopra quattro di diametro , cotali tubi in termine di 
i4» ore furono divifij mediante l'azione del ventriglio ini 
due metà per il lungo* 

A quefti tubi di vetro V ingegnoso Fi fico succeder ne fece 
altri di latta lunghi sette linee sopra un pò meno di due 
linee di diametro. Erano chiufi alle due eitremità cori due 
piaiTre a saldatura , d* una linea e mezza di groflezza . Fece 
ingojare in una sol volta fino a sci di quefti tubi a' suoi polli 
d' india » A capo di 24. ore alcuni d' elfi tubi inoltravano a 
ciascun lato una scanalatura , che divideva il tubo in due 
parti eguali per il lungo : altri tubi erano più o menò schiac- 
ciati : in altri finalmente le piaftre eranfi o incalTate entra 
il tubo , o spinte all' infuori * Ecco effetti certamente ben of- 
servabili dell' azione d' un organo , che non per tanto non 
è che carnoso. Ma bisognava valutare la forza di tale or- 
gano, ed il mezzo erane ben f acile . 1/ Oflervatore pose 
alcuni tubi somiglianti a' predetti tra le due morse d' una 
tanaglia, ed avendo succeflivamente caricata una d' elle mor- 
se con varii pefi , non vi volle meno di 4^7. r? libbre di 
peso per produr in erti tubi effetti limili alli prodotti dallo 
ftomaco dell' uccello . Equivale adunque la forza dr queir* 
itornaco ad un peso di libbre 4? 7* • 



1 
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it CÒNTEMPLAZIONE 

poi ntgV ìnteftinì , dove risente nuove prcparazio^ 
ni , e di là passa sotto forma di fluido dentro a 

va- 



si mili risultanze militavano all'ai gagliardamente a favore 
della triturazione • Ma il saggio Fineo volle ajlìcurarfi an- 
cora se la dilfoluzione avelie qualche parte nella digeitione 
dell'uccello» Per giugnere all'intento rinchiuse in alcuni 
tubi di latta più grolìì de' precedenti , ed aperti alle eltre- 
mità , grani d' orzo parte erudi , parte cotti , altri spogliati 
della corteccia; ed ejVendo quelli rettati uno o due giorni 
nello ftomaco , i grani d' orzo non divennero punto gonfii • 
Praticata la fteffa sperienza colla carne ne risultarono so- 
franzialmente i medelìmi effetti : la carne non il vide senii- 
bilmenre alterata * e ne pur dava odore di digeitione . 

Credè P OiTervatore d' effere in diritto di tirare da quelle 
sp&ricnze una conci ufione generale ; cioè che negli uccelli 
provveduti di ventriglio la digeitione fi faccia principalmen- 
te per triturazione . Quindi il ventriglio è una specie di 
mola, o macina . E' nota altresì una specie di piccione 
dell' India , che tiene nel ventriglio delle vere mole . Non- 
dimeno l'abile Naturai ifta sempre riservato ne' suoi giudizj f 
non negava , che non poffa il ventriglio fornire un sugo 
atto ad accrescere l'effetto della triturazione, il che Veniva 
indicato abbaltanza dall' ammollirli degli alimenti entro i 
predetti tubi • 

Il ventriglio è quali tutto musculoso , e già abbiam am- 
mirata la forza di un tale muscolo • Offre effo però altri 
prodigj ancora affai più grandi , che non tardarò a riferi re* 
Stomachi delicati e meramente membranofi non potrehl>era 
òperare alla foggia del ventriglio ; e ben fi comprende , effer 
meftieri , che in effi la digeitione facciali per un' altra via . 
Ma toccava alla Natura lteffa il farci conoscere quella via , e 
Rcaumur è ftato in quelto il di lei fedele interprete • 

Gli uccelli da preda sono della claffe degli uccelli , che 
hanno lo ftomaco meramente membranoso • Con facilità ri- 
gettan effi per il becco ciò , che non ponno digerire , e 
cmefto fteffo serviva a renderli ancora più atti alle sperien- 
zc , che meditava il Naturalità . Furon da effo introdotti 
nello ftomaco di varii Arbuzzaghi alcuni tubi di latta, lun- 
ghi da dieci linee, e larghi sette in circa pieni di carne da 
macello. Rigettati in capo a 24. ore, la carne in efli con- 
tenuta apparve disciqita, o ridotta in mia pai» grigiaitraj 
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Vasetti molto sottili , che lo conducono a quelli 
della circolazione , dove prende il nome di sangue, 

Nel 



untuosa , e senza odore • Dopo 4$. ore la corruzione ilei 
cibo fu pili perfetta , la patta più sminuzzata , più imbian» 
chita , e sempre senza odore • Unendoli soitituite alia carne 
di beccheria le olla di giovani Piccioni , nello spazio di 24. 
ore trovaroniì ridotte in gelatina. Le olla di Bue durijìimc, 
allatto spogliate di carne e di midollo , del peso di 40. gra- 
ni pcrdcrono in 24. ore 1$. grani , e furono interamente 
disciolte in tre giorni ; ed allora non pesavano più di quat- 
tro grani • Sottopolti allo ìteilb sperimento semi e frutta non 
provaron alcuna senfìbile alterazione , e solamente furono 
un poco ammolliti • Gli uccelli da preda non erano fcati de- 
sinari a vivere di grani e di frutta . 

Operali dunque nell' uccello da preda la digefrione per 
mezzo d' un succo dillblvente , e quefto succo non ha presa 
che su le materie animali . Elfo è ablxmdant i/limo : rinchiu- 
de ne' tubi piccole spugne del peso di 13. grani , ne pesava- 
no 6*> , quando i tubi furono rigettati dall' uccello . 

Sperienze così adattate a rìiTare le noftre idee intorno la 




gnarli a ripeterle e variarle. Ciò non ottante dopo l' illu- 
stre RFAUJviUR non vi è irato che un solo Ofiervatorc , il 
quale abbia di nuovo maneggiato a dovere queft' intereiian- 
Ce soggetto . Ma il nominare un tale Ottervatore è un an- 
nunciare di già, che quefto soggetto è divenuto quafi tlUtO 
nuovo tra le sue mani . Parlo del Sig. SPALLANZANI , il 
di cui nome hanno reso sì celebre le Lumache e le Sala- 
mandre » e eh' è ben degno di ratta la celebrità per le gran- 
di venta , onde ha arricchita la Storia Naturale . Ad un 1 
Ouervatore unicamente di cjuclro rango appartenevaf» l'ugua- 
gliare REAUMUR, ed anzi l' innoltrarfi più di lui in tal 
carriera troppo poco frequentata , ove queiti avea avanzati 
si gran palli . Le profonde ricerche dell' abile Òflervatore di 
Keggto in Lombardia (a) compariranno ben pretto alla luce; 

ed 



^aì ( Nota del presente Traduttore . ) Siami pmnejTo il 
piamo all' onejla ingenuità , con cui l' illu/ire Sig. BOSS'J^Tj 
ita $uel grande Ufi et /ito che è , fa ghijlizia aiC abilità iteli' 

in- 
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Itfel tempo , che la parte più dilicata degli alimen- 
ti riceve tutte quefte pregarazioni , la più grosso* 

lana 

» . . 



ed io polio predire con franchezza, ch'effe verran riguarda- 
te tla tutti gì' intendenti , come uno de' più perfetti modelli 
dell' arte di olì'ervare e sperimentare . Dalla di lui amicizia 
riconosco il compendio , che qui appreflb offro al mio Let- 
tore . Come RLAUMUR , colloca egli pure gli ftomachi de- 
gli augelli sotto tre clafll generali ; i mttsculofi cioè , i mem- 
brano/i , e quelli che ponno chiamarli mezzani , perchè sem- 
brano tener il luogo di mezzo tra i membranofi e i mufeo- • 
Ioli; onde le sue indagini hanno abbracciato egualmente que- 
ile tre sorte di ftomachi . 

Ha egli ripetute dapprima tutte le sperienze de' suoi ante- 
ttflbrì su gli ftomachi muscolosi o fiano i ventriglj , ed ha. 
veduto tutto ciò , eh' elfi avevano veduto , e molto di più an- 
cora. Si è aflìcurato, che gli ftomachi di quella dalle spun- 
tano , rompono , e ftritolano gli aghi d' acciajo , e le lan- 
cette profondamente piantate colla teita in picciole palle di. 
piombo fattefi discendere nel ventriglio • Le pallottole fteffe 
ne ricevon effe pure impronti più o meno profondi • Che 
dich' io ? li granato , quella pietra sì dura , non è più al 
coperto dall' azione meccanica dei ventriglio , la quale è 
Stilai efficace per rintuzzar a lungo andare gli angoli di tale 
pietra ; e quel che fi ftentarà a credere , tutto ciò operali 
<ial ventriglio, senza che le sue tonache ne soffrano la me- 
noma escoriazione • 

Pure , malgrado sì prodigi ofi effetti della poflanza dei ven- 
triglio, il Sig. SPALLANZANI è ben lontano dal pensare 
col dotto Accademico Francese, che la digeitione operili 

Srincipalmente per triturazione . Medianti altre sperienze 
a egli appreso, che qui, non altrimenti che altrove , la 
digestione dipende principalmente dai sughi diffolventi , che 
fornisce lo ftomaco, e che la sua azione meccanica , la qua- 
le corrisponde a quella de' denti , non è che meramente pre- 
paratoria , e non 'ha per fine se non di dividere gli alimen- 
ti per renderli più penetrabili ai sughi, che ne operano la 
vera 

infaticabile 9 dqtto Sig. Ab. SPALLANZANI , di cui ho 
f onore <V ejftre compatriota , e a" effere flato condiscepolo nelle, 
Jludio dell' Algebra i così fófft flato da tanto da fotere c sa- 
per seguire le gloriose di lui orme • 
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DELLA NATURA; t b 
lana viene evacuata per diverse flrade . Ora 1* ani- 
jnale la espelle in forma di sedimento più o men 

den- 
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yera digeftione . Se F Accademico Francese aveffe inoltrate 
più lungi le ingegnofe sue sperienze , se i suoi tubi follerò 
rimarti più lungo tempo ne' ventriglj , avrebbe incontrate le 
medeilme risultanze t che F Accademico Italiano , ed avreb- 
be riconosciuto al par di lui , che quella gran potenza mu- 
flculare , di cui sono dotati , non è punto il vero agente del- 
la digeftione . Suppone effa una vera diffoluzione , ed H rnu* 
acolo non fa che operare una meccanica separazione . 

Non ha più bisogno il mio Lettore, che gli dica , comt 
fi fa la digeftione negli ftomachi membranoli, e ne' mezza- 
ni ; abbaftanza ei vede, eh' effa deve dipendere qua fi intera- 
mente dai sughi dillbl venti , che vengono filtrati da queir) 
Stomachi • Ma non indovinarà egli ciò , che 1* ardenre bra- 
ma di acquiftar cognizioni ha fatto intraprendere al pazien- 
te e zelante Ollervatpre ; egli ha fatte sopra se medelimo le 
Sperienze , che aveva sì ben eseguite su gli animali • Dopo 
aver ingojati piccioli tubetti , ne' quali avea rinchiuse di ver* 
•e materie di cibi , fi è procurato ae' vomiti , che F hanno 
meno a portata di giudicare delle alterazioni , che quelle 
materie avevano sofferte nel suo ftomaco. 

Da quella lunga serie di sperienze variate quali all' infi- 
nito n* è derivata una risultanza generale, che decide pie- 
namente la qiùllione , la quale teneva divifi i Fifiologifti t 
cioè che queir* ammirabile operazione da noi chiamata di^ 
filone dipende effenzialmente in tutti gli animali dall' azio- 
na de' sughi gttftrici . 

L' Offervatore ha fatto ancor di più: ha confermato que- 
fta risultanza con esperimenti d' un' altro genere : è arriva- 
ta ad operare entro vafi varie digeftioni artificiali colF aji*- 
to de sughi gaftriei, che aveva eitratti da diverfi ftomachi, 
ed anche dal suo proprio . Refta dunque ben dirnoftrato i* 
oggi , che la digeftione è una specie di operazione chimica , 
e che i sughi gaftriei sono veri meftruì . Ve n' ha de' si po- 
tenti , che disciolgono le offa, ed anche lo smalto de' denti 
^comparabilmente più duro di qualunque offo 




^edfivc sperienze. 
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denso; ed ora ridotta in un sottile liquore portati 
viene alla superficie della pelle da un numero in- 
finito 



Ma un* altra scoperta non men nuova , che importante r 
la quale noi dobbiamo alle di lui profonde ricerche su la 
digeiHone , fi è quella della natura antì -settica' 'de* sughi ga- 
itriei • Vergati su la carne corrotta la spogliano della sua 
qualità fetida . Mi operano il medefimo eitetto entro lo fto- 
maco ; c non se ne saprà dubitare, se aggiungo, che V In- 
ventore non lì è ^imitato ad ajlicurarsene su varii animali , 
ma che se n* è ancora accertato sopra di se ftefib • 

Egli è sopratutto nelle softanze vegetabili , e nelle sottan- 
ine animali , che rileggono le materie alimentari ; ma tutta 
non è ugualmente alimentare in queite softanze • Ciò che 
io è più, fi è la parte mucosa o gelatinosa , la di cui quan- 
tità varia secondo la natura delle softanze. La parte creto- 
sa delle olla non fi digerisce nello ftomaco del cane; e però , 
trovafi ne* suoi escrementi . Lo ftomaco del cane non dige- 
risce propriamente , che il solo parenchima , o la parte ani- 
male dell' oflb , ed c quefto parenchima appunto > che contie- 
ne la mucofità . Ma sonovi particelle di più altri generi , eh© 
fi uniscono aflieme colle materie alimentari , e contribuiscono 
più o meno alla perfezione dei chilo , e conseguentemente a 
quella degli umori, che ne sono eftratti . 

Eccederei di molto i limiti , che mi sono prescritto in que- 
lle note, se qui volefli formar il quadro delle varietà, che 
ci olFrono gli organi difettivi negli Animali delle tanto di- 
verse claflì dall' Uomo fin* al Polipo, Mi contenterò di far. 
ofiervare in generale, che quelti organi sono sempre mara- 
vigliosamente ben afiortiti al genere di vita di ciascuna spe- 
cie , o alla qualità , ed alla quantità de' cibi , di cut efta 
nutrefi . Quindi gli Erbivori hanno lo ftomaco più am'pio e 
gì» interini" più lunghi , che non i Carnivori , poiché V erba 
men succosa della carne dev' etTer presa in maggior quantità 
per fornire il chilo neceflario al crescere , ed al mantenimen- 
to delP animale . Si sa , che gli organi digerivi sono atiai 
moltiplicati ne* Ruminanti : noti sono i loro quattro {toma- 
chi : nell' ultimo principalmente compiei! la prima digeftionej 
il primo , che fiegue immediatamente Y esofago , e special- 
mente appropriato alla rumi nazione , uè meno adattata a, 
quefta confiderevole operazione è la lìruttura dell' esofago • 
Lo ùomaco degli Uccelli da preda ha delle relazioni eoa 



DELLA natura: ir 

finito di vafi sottiliflìmi, avanti le boccuccie cite- 
riori talora sì piccole , che un granello di arena 
ne potrebbe coprir più migliaja (2). Altri vafi 
T. IL B poi , 

v ■ . san gg 

quello dell' Uomo ; ma i sughi gaitrici , di cui al>t>onda , sono 
più attivi .» Abbiamo contemplati i prodigj del ventriglio de- 
gli Uccelli granivori del genere de' gallinacei : ma non vo- 
glio però lasciar credere , che tale sì ponente muscolo tro- 
vili unicamente in quelli augelli ; que' pure , che non vivo- 
no se non d' inserti alati , o ftriscianti , come la Rondinel- 
la , ed il Beccacino , hanno anch' em* un vero ventriglio . 
Trovali quello altresì in varii pesci , e tra gli altri nella 
Razza , neU' Asello ec. Ma ne' pesci oftronci gli organi di- 
fettivi tali particolarità , che non trovanti negli animali del- 
le altre ciani : inrendo parlare sopratutto di quelle fingolart 
appendici vermiformi , che accompagnano il ventricolo , e 
filtrano una copiosa mucofitàj che credei! sgorgare nel ven- 
tricolo per ivi perfezionare la digeltione . Finalmente abbiam 
veduto altrove ( Par. III., Cap. XV. ) che il Polipo è in 
certa guisa tutto ftomaco : eflb non è da una all' altra cftre- 
mità che un piccol budello quali trasparente , in cui i cibi 
vengono agitati e separati sotto gli occhi itelfi dell' Ofierva- 
tore • I sughi nutritivi pailano indi in una moltitudine di 
piccioli granellini diileminati per tutto il corpo del Polipo, 
e che sono effi medefimi altrettanti piccioli organi diveltivi , 
giacché veggoniì venir tinti del colore de' cibi . 

Per altro la nottra diftribuzione degli Ani mali in carni- 
,vori, erbivori, granivori ec, non è di maggior soltanza 
nelP andamento della Natura , di quello il fiano tutte le no- 
ftre dillribuzioni metodiche . Non ha la Natura tirate linee 
d' impreteribile separazione, e però non riconosce efla que- 
lle divilìoni scientifiche , e spello contradice alle medefime ; 
dando veri ventriglj a diverfi uccelli carnivori , abbaftanza 
ci fa comprendere , aver efla voluto , che al bisogno pollano 
divenire granivori . La medefima ha pure fatti degli Ani- 
mali Omnwori ; V Uomo, il Cane , la Gallina ec , sono dì 
cotal novero. 

(2) Centoventicinquemila secondo LEUV^F.NOKCKIO . 
Si sa , che gì' infinitamente piccioli della creazione erano i 
suoi favoriti ; ma fi sa ancora , enervi delle ragioni di dif- 
fidare talvolta de' suoi calcoli spaventevoli . Mancaci un 
buon' esame critico delle opere di quello penetrante , ed in- 
faticabile indagatore delle meraviglie della Natura . 

Erafi 
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poi , comunicanti efli pure alla superficie della pek " 

' " IP* 

» » 



Eralì ben lungi dal sospettare al principio dell' ultimo se- 
colo , che noi perdiamo ciascun giorno una confiderevole 
quantità di noftra soilanza per una via invilitile . SANTO- 
RIO Profeflbre di Padova, le di cui lunghe e curiose spe- 
rienze su la traspirazione hanno immortalato il suo nome f 
ha reso manifefto agli eruditi , che quanto scappa fuori dei 
fioftro corpo per quelta sorta di evacuazione nello spazio di 
24. ore, e nella mezzana età , fta alle altre evacuazioni in 
jagione di cinque a tre. Facilmente comprende!!, che il cli- 
ma , il genere di vita , il temperamento , la qualità de' nu- 
trimenti , le affezioni dell* animo , e molt' altre cause parti- 
colari fanno variare più o meno quella proporzione . Com- 
prendefi ancora dalla quantità sì confiderabile di quelta eva- 
cuazione, qnanto clìa polla inlluire alla salute, secondo die 
aumenta o diminuisce in troppo grande proporzione . 

La pelle è 1' organo di quelta inservibile traspirazione ^ 
come lo è di quella senfihil traspirazione talvolta sì abbon- 
dante conosciuta sotto il nome di [udore • I sottiliflimi vafi f 
che portano alla pelle la materia sottile e pia 0 meno acre, 
che scappa fuori per quella doppia flrada , non attraverfano 
già V epidermide , com' eraiì creduto ; ma versano la mate- 
ria sotto la ireiVa epidermide , attraverso della quale efìa di 
poi trasuda , non altrimenti che V acqua, o il mercurio at- 
traversano un cuojo • E' provati/Timo in, oggi , che 1* epider- 
mide , quella cuticola analoga al corno ì non è punto attac- 
cata alla pelle per alcun vaso , e che il microscopio , né le 
infezioni non mot tran o in ella veruna apparenza di orga- 
nizzazione. 11 celebre MECKFX , che molto Audio aveva 
fatto su quefta membrana , pensava perciò , eh 1 ella fi rige- 
nerane mediante 1' addensamento della parte la più gelati- 
nosa della traspirazione . 

Cotal evacuazione , che scarica 1' interno dalle materie no- 
cive o superflue , operai! in tutta V elleniione dei regno or- 

Sanico, ma con varietà relative alla diverlìtà quali infinita, 
elle spezie , e che sarebbe imponibile indicar dilUntamente . 
Sonovi , per esempio, piccini iiìimi Animali , in cui la mate- 
ria della traspirazione velie la torma d' una calugine a gui- 
sa di cotona , che ila aderente alla pelle , e dà a anelli 
Animali P aria di piccioli Barboncini. Aggiungo , nondTer 
la pelle il solo organo della traspirazione : queila v {i esegui- 
sce altresì per mezzo de' polmoni , ed in una proporzione 
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fe, succiano i vapori, e l'esalazioni nuotanti nell' 
aiia, e le conducono al sangue (3). 

CAPITOLO IV. 

Gli Organi della Circolazione . 

LA circolazione è quel movimento perpetuo e 
regolato , per cui il sangue da un punto in- 
ferno portato viene alle eftremità , e dalle efire- 
niità torna a un tal punto . La principal potenza 
della circolazione , il punto da dove li parte il san- 
gue , chiamali cuore . Egli ha due moti , uno di 
contrazione o di fiftole , per cui rellrignefi , e cac- 
cia il sangue rinchiuso nella sua cavità; l'altro di 
dilatazione , o di dia/Iole , per cui fi apre, e di 
nuovo riceve il sangue . Partono dal cuore due ge- 
neri di vati , cioè le arterie che conducono il san- 
gue , alle eftremità : le vene , che dalle eftrenjità lo 
riconducono al cuore (i) . Siccome il cuore , così 
le arterie hanno la loro fiftole , e la loro diaftole, 
c fi dividono , e suddividono , come pur fanno le 
vene , in una infinità di rami , e ramuscelli , che 
fi fanno di minor diametro a misura che fi allon- 
tanano dalla loro origine. 

Il moto perpetuo della circolazione previene la 
corruzione ; e T efìravasamento del fluido nutritivo 
lo perfeziona vieppiù, e lo dispone insenfibilmen- 

B a te 



aliai confiderevole . HALES ha provato , che , supponendo 
1200. espirazioni per ciascun 1 ora , noi veniamo ad evacuare 
in un giorno col mezzo de' polmoni circa una libbra ed un • 
terzo di vapori , o di esalazioni . 

(?) L' aumento di peso dopo il bagno , e V accrescimento 
ccceflivo delle urine in certe circoitanze provano abbatta n za 
T efiftertza de' vati aspiranti della pelle , che dimoilrano an- 
cora certi effetti de* topici ? o iia èie' rhnedìi che applkanfi 
efìernmnente • 

(ì) Più dettagliatamente tratto altrove della ciicolazioa* 
del «angue neli' Ucmo . Part. X. Cap. XXVII» 
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te ad assumere la natura dell' animale (a) . Il feto 
ancora gelatinoso non ha il suo sangue limile a 
quello dell'adulto. Ne' primi tempi non è il san- 
gue che una linfa bianchiccia: ma l'impulso del 
cuore dilatando sempre più i vafi fa che cjuefti ri- 
cevano delle particole più eterogenee e più colori- 
te ; onde il sangue acquifta una tinta giallicci^ ; e 
il color suo facendoli sempre più carico in line di- 
venta rpsso (3) . 

CA- 



(2) Le ollervazioni de' più moderni Naturalifti ci hanno 
fatto comprendere, che la Natura può operare i medefimi 
eflenziali effetti per altri mezzi , che quello della circolazio- 
ne. Anche coli' ajuto delle migliori lenti non fi scopre alcun 
vettìgio di quello movimento regolare negli Animali delle 
claiìi le più inferiori ; ed il loro interno , comunque traspa- 
rente , non ci lascia accorgere d* alcun organo relativo ad 
una circolazione propriamente tale • 1 Polipi , ed una molti- 
tudine di Animaletti delle infufioni ce ne forniscono degli 
esempj • 

(3) Se diafi il nome di sangue a qualunque liquore conte- 
nuto ne* vafi detti nati a farlo* circolare , molti Insetti avran- 
no il sangue non altrimenti che gli Animali più perfetti, 
mentre abbiam già veduto quantità d 1 Insetti dotati d' una 
vena maeftra , che spinge da un luogo all' altro un liquore 
trasparente analogo al sangue , ( Part. HI. Cap. XIX. Nota 
ultima ) . Ma comunemente reitringefi il nome di {annue a 
non lignificar altro , che quel liquore rodo , il quale circola, 
negli Amfìbj e negli Animali delle dafll fuperiori ; e riguar- 
do a ciò gli Animali diitinguonfi in animali di [an<rue caldo, 
ed animali di fan* «e freddo .Gli Amribj , come la "liana , la 
Salamandra ec. , ed i Pesci a sq\iama sono nella dalle da- 
gli animali di J angue freddo . 

li sangue propriamente detto contiene tre dilli nte parti : 
la fìeroja , la muco fa y e la rojfa . La serofitì è specificamen- 
te più leggiera delle altre • Quefta separali da se itelfa nei 
sangue in riposo , e reità fluida all' aria efteriore , ed al 
freddo; ma fi condensa mediami gli acidi minerali , e ad 
un calore , che fi avvicini a quello dell' acqua bollente . La 
soiranza mucosa , sempre congiunta alla parte rolFa , fi con- 
torna all' aria libera , ma mantiene la fluidità" mediante 
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CAPITOLO V. 

Gli Organi della Respirazione. 

L'Aria è necessaria alla vita dell' animale > o fia 
' che fi rinfreschi il sangue , che dalla circola.* 
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i' intervento del flogiftico . Defla è , che forma per V avvi- 
cin amento delle sue molecole ciò , che chiamati la o'ofìa , o 
la cotica del sangue , e che ne compone la più confiderevol 
porzione • La soltama roda , come lì sa , è tutta comporta 
di molecole di quefto colore d* una figura più o meno rego- 
lare e collante, al centro di ciascuna delle quali scopre!! col 
microscopio un punto bruno ed opaco circondato da una ma- 
teria diafana. In quefto punto, secondo il Dr. MOSCATI, 
tifìede Ja materia colorante , ed efio medefimo deve il luo 
colore ad un principio terreo originariamente verdaflro , che 
impregnando*! del fìogifttco prende quella tinta rofla , onde 
vien colorita la mafia del sangue • Tali molecole sono pic- 
cioliflime . Alcuni Oflervatori , che hanno tentato di valu- 
tarle , ci aflrcurano , che il diametro di una di quelle mole- 
cole non è che la 2240-fima d' un pollice. 

Frali creduto generalmente , che quelle molecole rotte fos- 
sero di figura esattamente sferica , e quindi erano (late de- 
nominate globetù roffi . Ma un abile OlYervatore Inglese , 
avendo impiegato in queita delicata ricerca V attenzione e 
le cure , che richiedeva , ha rettificato d' aùVi le noftre idee 
sopra un soggetto , che crcdeafl già molto profondamente 
trattato dai LEUWTNHOECKIO , e che in certa guisa non 
era che toccato alla sfuggita • 

Mr. HERWSON , cioè V Ofiervatore , di cui parlo > ha 
ftese le sue ricerche dall' Uomo lino a' più piccioli insetti , e 
dapertutto ha trovate quefte molecole di figura regolare, 
eh' erano il principale oggetto del suo lavoro. Sono effe co- 
llantemente rofle in tutti gli animali , che hanno un vero 
sangue ; ma sono bianche in alcuni Croflacei , e verdaftre in 
divetfi Insetti , come il bruco , e la cavalletta • Non sono 
punto sferiche , com' erafi divisato * ma ami schiacciate a 
guisa di picciole monete , alle quali paragonale V Oflervato- 
te • Risulta ben chiaramente da tali curiose ricerche , avere 
quefte molecole una conformazione , eh* è loro propria % e 

che 
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zione rlscalderebbest troppo ; o sia che triti le mo- 
lecole , e così lo renda più fluido ; o che dia in 

fine 

che non varia punto fintantocchè circolan effe ne' vafi • Cia- 
scuna molecola è una specie di vescichetta trasparente , il 
di cui centro vien occupato da un corpicello opaco d' un 
roiìb bruno • Non immaginari probabilmente y che 1' Oflerva- 
tore abbia potuto procurarfi la prova la più deci/iva d' una 
tal configurazione in molecole di sì eftrema piccolezza ; pure 
egli ci fa sapere d' aver veduto diitintiiììmamente la vesci- 
chetta aprirli o crepare , e lasciar fuggirne il corpicello cen- 
trale • In altre sperienze ha offervati i lati diafani della ve- 
scichetta approfiimarfi ai corpicello centrale o opaco , ed ap- 
pi icarvifi. 

Qiiando il sangue elhatro dall' Animale corrompefi , le 
molecole fi scompongono , o fi dividono in più frammenti * 
come accade alle parti carnose che imputridiscono . Certa- 
mente da un caso limile o analogo sarà frato ingannato il 
LEUWKNHOECKIO , ond' eralì persuaso r che ciascuna mo- 
lecola folTe formata dall' unione di sei molecole subalterne . 

Avea afficurato altresì quelV Oifervatore , che tali mole- 
cole non erano più grotte nella Balena , che nel più piccio- 
lo Animale. Anche in quello punto avea preso abbaglio. 
Le fingolari molecole , di cui trattiamo , sono più piccole 
negli enormi Cetacei r che nella Rana , o nel Gambero , e 
sono così grofle nel Sorcio come nel Bue • Ne' Pesci a squa- 
ma sono un poco più piccole , che negli Amfibj ; sono più 
degradate negli Augelli , e più ancora nell' Uomo . Final- 
mente sonovi de T Quadrupedi , che hanno le molecole molto 
più piccole di quelle, dell 1 Uomo . Quindi è ben dimofera- 
to y che le dimenfioni delle molecole non sono niente affatto 
in proporzione alle dimenfioni dell* Animale • Ma fi offerva 
lina certa relazione tra la groffezza delle molecole e l'età 
del soggetto . Fife sono più grolle y a cagion d' esempio , nei 
Pulcino il s»fto giorno di covatura , che nella Gallina* 
L' acqua comune scioglie le molecole , ed all' incontro le 
ammaffa, ove fia impregnata di certi sali. 11 contatto dell' 
aria efreriore influisce su la loro figura e la rende sferica. 

Si sa , che le gambe della Rana sono trasparenti alla loro 
estremità , e che ivi fi può offervar dil tintamente coli' ajuto 
de' vetri la circolazione del sangue • Non ha mancato il 
noftro Filiologifta di profittare di quello vantaggio per os- 
servale 
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fine elafticità maggiore alle libre ovveramente 
che a un tempo flesso produca quefh tre effetti . 
Tutto ciò si eseguisce in grazia delia ispirazione, 
che ha due moti alternativi , T uno d inspirazione , 
che dà r ingresso all'aria dentro del corpo , 1 al- 
tro di espirazione > the lo caccia fuori pieno dei 
vapori dell'animale (i)* > 

B 4 l P ot ~ 
i — — - l : *~=^y=^=s 

servare le molecole roffe allorché arrivano al biforcamento 
di due vafi > o pure s* infilano in vali flrettilfimi » Aveva 
allora in villa di aflkurarfi , se le molecole cangiano di fi- 

ra in quelle diverse circoflanze j e gli è sempre parso , die 
loro figura retti invariàbile* 

Frafi riguardata la parte rotta del sangue come la più 
bliosa ed infiammabile . La sua diluzione , facile a tarli 
ticST acqua, prova di già * che non è oli osa ; e Mr. HERW- 
SON afficura > che brucia semplicemente come il corno : sono 
iqncire le sue proprie parole . I . . % 

Come mai le molecole rofle del sangue acquilìan effe quel- 
la forma regolare * che sembra effer loro prepria > Ffilrevano 
effe forse di già sotto cotal forma nel chilo , evi anche negli 
alimenti ; o pur la deggioil elle a certe macine > E dove ri- 
fiedon elleno quelle macine ? Sarebbe ciò mai ne* polmoni « 
organo principale della sangui ricazione ? A che servon elleno 
«quelle molecole nèlT economia animale ? Che cosa divengon 
effe finalmente > Non abbiam luogo a Sperare j che la Filo- 
logia risolva sì pretto quiftionl di tanta indagine , ma dubi- 
tar non dobbiamo * che gli Olfervatori j i quali succederan- 
no nella serie delle età * non iscuoprano qui molte cose , 
onde spingere affai più in là i confini delle nottte cognizio- 
ni su V arte profonda i che la Natura impiega per^ operare 
la sanguificazione , e cmeil' aflìmilazione delle materie ellra- 
nce, che le rende atte ad incorporarli colla sofranfca ani- 
male • 

(i) Molti problemi da risolvere offre al Fifioìogìfta la re- 
spirazione . Siamo per anche affai poco rischiarati intorno i 
principali suoi ufi: non sappiamo precisamente * qual tunzio- 
ne eserciti P aria ne' polmoni : egli è almeno molto proba- 
bile j che rinfréschi il sangue * è lo colorisca , Quello colora- 
mento ci viene provato da una precisa spcrienza ; ma quella 
non ci prova , che P aria sola Ha la causa eiliciente del me- 
tfeiimo coloramento. ( Consultifi la penultima Nota del Cap. 

XI» 
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I polmoni sono il principale finimento della re-* 
spi razione . Tra V altre cose sono formati dall' unio- 
ne di vasi cartilaginosi ed elaftici, che dopo d'es- 
sersi divisi e suddivisi in un numero prodigioso di 
ramuscelli , metton capo in differenti rami , che 
te* minano erti pure in uno , o piò tronchi comu- 
ni , chiamati trachee , che hanno V apertura nell* 
efleriore del corpo . Le ramificazioni dei vasi aerei. 
comunicano coi vasi della circolazione , e gli ac-* 
compagnano nel passar che fanno per il polmone (q) j 

CA- 

■ ■ 1 1 *1 ■ — — i l 1 — 

XI. della Part. V. ) Almeno non può rivrcarfi in dubbio , 
che la respirazione non iscarichi V interno dai flogiftico so- 
vrabbo idaivte , la di cui permanenza pervertirebbe gli umo- 
ri ; giacche li fa ne polmoni una gran traspirazione . Ma 
immediatamente dopo eilerlì scacciata fuori mediante 1' espi- 
razione 1' aria carica d' esalazioni nocive , 1' inspirazione in- 
troduce ne' polmoni una nuova aria, e con lei molti prmtt- 
pj , che in uniscono più o meno su la sanguificazione. 

(2) Neil' Uomo e negli Animali degli ordini superiori il 
polmone è partito in due lobi principali , che fi dividono » 
c suddividono ejll pure in un gran numero d' altri lobi sem- 
pre minori . La T achea-Arteria , che dalla laringe ftendelì 
ai polmoni , è Un tubo sempre aperto , formato d* una serie 
di annelli in gran parte cartilaginofi uniti per via di mem- 
brane • Quello tubo dividefi in due rami air entrar che fa 
nel polmone . S< no quefU i Bronchi , i quali a misura che 
S T internano nei viscere , e dividonfi e suddividonfi in un' 
infinità di rami , che a poco a poco vanno spogliandoli del- 
la loro natura cartilaginosa , finalmente divengono affatto 
membra noli , e fi terminano in vescichette , le quali comuni- 
cano tuite le une colle altre • Gì' intervalli , che lasciano tra 
di loro quefte vescichette , vengon occupati da un tefluto 
cellulare , ed un' infinità di vali sanguigni , e di picciole fi- 
lamenta nervose è sparsa in tutto il compleffo . 

Picciole glandole limate agli angoli delle diramazioni de* 
bronchi separano dal sangue una specie di linfa , che Serva 
ad umettare il viscere 

Ofi'ervano i Fifiologifti , che tutti gli Animali , i quali 
respirano ed hanno due ventricoli al cuore , tengono il san- 
gue caldo • Quindi conchiudono , che il polmone generi il 

calo- 
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DELLA NATURA. 
CAPITOLO VI. 

Le Secrezioni . 

• • 

L sangue è quel ricco tesoro, donde cava lana-» 
tura i diversi materiali , £he impiega con si 

gran 
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calore del sangue , mediante V alternativa dilatazione e con- 
trazione de' suoi vali ; ma queita concmfione non sembra 
ancora se non probabile. 

Non hanno adunque gli animali prù perfetti , se non un 
aspera- Arteria , che ramificali all' infinito nel polmone . I 
Pesci a squama hanno le branchie , che in efll fanno le veci 
di polmone ( Par. III. Cap. XXV. Not. 3* ) GÌ* Insetti fi- 
filati più liaflb nella scala dell' animalità non hanno ne' ve- 
ri polmoni , ne' vere branchie ; ma la maggior parte sono 
provveduti di due trachee collocate lunghetto i due lati del 
corpo, e che diftribniscono de 1 rami a tutte le parti ( Part. 
JII. Cap. XXV. Not. 3. ) Alcuni Insetti , che fi trasforma- 
no in Mosche , presentano sotto queft' ultima forma due spe- 
cie di sacchi , che un grand* Oifervatore ha chiamati pulmo- 
mari,e che occupano la parte superiore del ventre . Quelli 
Insetti hanno altresì delle trachee , come tant' altri • 

Le Piante , che fi approflimano tanto agi* Insetti , hannó 
éfle pure delle trachee sparse per tutto il loro interno, e 
quelle ralTomigliano sì fattamente a quelle degl' Insetti , eh* 
«corgell bene, efi'er elleno Hate fatte su lo fteflo modello, e 
per fini Umili o analoghi . Quindi le trachee sono un gene- 
re di vali generali/fi inamente sparli nel regno organico : e 
poiché una delle principali loro funzioni sembra ciler quella 
d' introdurre V aria atmosferica neir interno della pianta e 
dell* animale , pofllam inferirne i che queita via fià nel no- 
vero di quelle, di cui servell la Natura per operare negli 
FHeri organizzati quelle maraviglile combinazioni «egli eie- 
inenti sì feconde di grandi «ietti . ( Ved. Part. V. Cap. 
XVII. seconda Nota ) j 

Non so terminare quella Nota su la respirazione senza 
Gire una parola intorno la formazione della vóce , che n' è 
una dipendenza. Ho dato un'abbozzo dell'organo dell' udi- 
to ( Part. V. Cap. XIV. ultima Nota ) . Bisogna bene, eh* 
delinei altresì V organo della voce , che gli è relativo , e che 

non 
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gran magiftero nei lavoro del suo maravigliosd 
edilizio . il sangue nell' allontanarsi dal cuore in- 

con- 

' ? ■—■■ ■ ■> ■ , ■> 

non presenta minori meraviglie agli occhi del Contemplato- 
re filosofo • 

In fondo alla gola , o ila alla sommità della trachea o 
aspra arteria, trovafi una macchina molto comporta , for- 
mata dall' accoppiamento di varii pezzi diversamente confi- • 
gorati , gii uni cartilaginofi i altri ligamentofi e tendinofi ; 
Quella macchina è la laringe , ovvero il principal organo 
delia voce è Nei mezzo evvi un apertura in forma di becco 
d' una brocca da acqua , che chiamali la Glottide , e eh' è 
coperto d' una piccola cartilagine nominata*' V Epiglottide > 
che può alzarli ed abballarti a guisa d* un ponte levatojo , 
per aprire o chiudere il canale • Tutta l" aria , che il pol- 
mone spinge nella trachea nell'atto dell'espirazione,- è co- 
rretta infilare la ftretta apertura della glottide , e dall' urto 
o irrisciamento di tale aria contro t labri di cita glottide 
dipende in generale la formazione della voce. 

Ma non bisogna immagi narfi , che a ciò solo rcftringafì il 
meccanismo della voce : havvi qui aliai più di arte di quel- 
lo sembri a prima viltà, poiché 1' organo della voce è delti- 
nato a produrre tuft 1 i tuoni < e tutte le gradazioni , e ca- 
denze di elfi , che 1' orecchio può intendere . Gli antichi ave- 
vano paragonato Y organo della voce ad un iftromento daL 
fiato i e pensavano d' averlo definito bene * Un' abile moder- 
no , ( Mr. DODART > ) eh* era pur partigiano dello lìeiVo 
paragone , aveva ammellb , che la diverfità de' tuoni dipen- 
deva principalmente dal più o meno d' apertura della glotti- 
de ; che allor quando aumcntavalì quelV apertura , i tuoni 
divenivano gravi , ed all' incontro acuti quando diminuiva • 
Quello moderno era penetrato ben più avanti che gli anti- 
chi , e pure non erafi ancor innoltrato abbatlanza • L' orga- 
no della voce non è meramente un iftromento a fiato, è 
un iftromento a corde * ed afìai più a Corde che a fiato • 

Su ciascun labro della glottide trovafi una fettuccia ten- 
dinosa ed elaftica , che diverse cartilagini hanno l' incarico 
di accorciare o allungare 4 di tendere o rilasciare; e vedeil 
già* che da quelle tcnlìoni 4 o da quelle differenti lunghez- 
ze dipender deve la diverfità de' tuoni 4 Quelle fettuccie del- 
la glottide sono dunque tante corde vocali ; ma uopo è d'uà 
arco per far vibrare tali corde : eccolo appunto nell* aria f 
che dal polmone vien cacciata verso la glottide • 

Non 
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eontra qua e là nel suo cammino delle masse or- 

gani- 



Non fi creda però , che quelle nuove cognizioni siili' orga- 
ilo della voce fiano unicamente una semplice risultanza del- 
l' inspezione de' pezzi * che la compongono : il profondo Ana- 
tomico ( Mi FÉRL1N ) cui fiam debitori di quelle scoperte , 
non fi è punto limitato al solo vederle : ha saputo altresì 
sperimentare , e far produrre all' Animale morto dopo varii 
giorni gli flcifi suoni o gli lucili gridi , che faceva da vivo • 
Ma v* è ancor di più: Dopo avere fiaccata dal cadavere la 
trachea co' principali pezzi delia laringe , volle soffiar ga- 
gliardamente in quella trachea jrer la sua eflremità inferio- 
re , tenendo nel tempo fteflb le fettuccie della glottide più 
o meno tese , e tolto intendeva la voce o il grido proprio 
della specie dell' Animale , e tal voce o tal grido alzare o 
rìbaflare il tuono a misura eh' egli difendeva o rilasciava le 
fettuccia della glottide . E ciò , eh' era ben degno d' eller 
otferyato in quella (ingoiare sperienza , fi è , che la Voce a 
il grido era sempre perfettamente riconoscibile, o la trachea 
appartenente ad un' uomo o a qualunque altro animale . Il 
muggito del Toro , il belato della Pecora , il grido dei Ca- 
ne che patisce > quello del Gallo ec M erano sì ben caratte- 
rizzati y che non fi poteva sbagliare • Pure , quante cose man- 
cavano qui allo linimento vocale per modificare e determi- 
nar la voce ? Non solamente la Laringe era Hata molto 
mutilata ; ma in oltre non efiltevano più nè palato , nò lin- 
gua , nè denti , nè labra ec. 

Niente v' ha più adattato dì quella ingegnosa sperienza a 
dimollrare, che la diverfità de' tuoni non dipende punto dal- 
la maggior o minor apertura della glottide ; poiché fi può 
far variare a sua voglia quelì' apertura , nel tempo lrellb 
che ftiranfi , o rallentanfi come più piaccia le fettuccie della 
glottide . Ora se diafi alla glottide una grande apertura nei 
mentre fi raccorciano , o fi irirano le corde vocali j non fi 
avrà già il tuono grave , ma l)ensì un suono acuto . Fd il 
contrario precisamente avverrà; se reliringafi la glottide, e 
fi rilascino le corde: fi avrà un suono grave, e non giam- 
mai un acuto . Finalmente la tenuta del suono non vanerà 
Irrito a motivo delle diverse aperture della glottide , se la 
tenfione delle corde rimanga sempre la medef'ma . 

Jj!^ rimanente vegginnfi le corde vocali tremolare , come 
quelle d' uno ilroinento muficale , e fi afiìcura , eh' elle pos- 
sono produrre • unitamente e separatamente divertì tuoni » 
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ganiche (i) , e come aggomitolate , che attraversa^ 
e nelle quali si spoglia d'una parte de' suoi prin- 

cipii 

Si può , a cagion d' esempio accordare 1* ottava acuta dell 7 
una coli' ottava grave dell' altra , e divider quelle corde se- 
condo la loro lunghezza , e far suonare le loro metà, i 
loro terzi ec, 

L' organo della voce è. flato molto di verificato nelle dif- 
ferenti spezie d' animali , e le varietà , che presentaci , som- 
mi ni darebbero effe sole materie per una grand* Opera • In 
alami Quadrupedi è affai più comporto , che nell' Uomo ; e 
deve sembrar cosa (ingoiare, che le spezie j nelle quali que- 
st' organo è più complicato , fiano precisamente quelle , che 
danno i suoni i più spiacevoli al noftro orecchio * Di tale 
numero sono il Cavallo * l' Afino , il Porco • In quelle spe- 
zie la glottide non c il prineipal pezzo dell' incremento vo- 
cale . Ciò scorgelì con ficurezza soffiando nella trachea, <s 
facendo attenzione a quanto succede allora ne* differenti pez- 
zi della laringe . Il nitrito del Cavallo risulta da un miftoi 
di tuoni gravi e di acuti ; i primi de* quali sono bensì pro- 
dotti dalie lascie tendinose della glottide ; ma i secondi veu* 
gono unicamente da una membrana molle , di forma trian* 
golare , termata ali' eitremità di ciascun labro della glottide* 
L'insopportabile ragghio dell' Afino riconosce la sua forma- 
zione ila uno ftromento d' una corruzione ben più ricercata 
ancora , e che un dotto Anatomico ( Mr. HKRISSANT ) 
ha saputo farci ammirare . Al fondo della laringe trovati 
una profonda cavità coperta d' una membrana elailica , a 
guisa di tamburo , e che comunica colla trachea , mediante 
una pìccrol apertura fituata all' eftremttà de' labri della glot- 
tide • Al di sopra di quelli lalwri trovarli! ancora due sacchi 
molto groflì , ciascun de' quali ha un apertura tagliata a 
zeppa , e rivolta alla caffa del tamburo . L' aria , che da* 
polmoni spinta viene con forza entro quefte differenti cavi- 
tà , mette in movimento le loro membrane elaftiche , e quin- 
di nascono que' tuoni sì discordi e sì ftrepitofi , che manda 
quest* animale • Similmente a' due sacchi membranofi , che 
accompagnano la laringe del Porco , devefi il non meno spia- 
cevole grugnito di quett' Animale , il quale però presentaci 
un' altra Angolarità in quello genere f avendo in certa guisa 
una triplicata glottide . Da una parte e dall' altra della fes- 
sura della vera glottide scorgefi un altra fenditura , che da 
V irurreffo all' aria ne' sacchi m«mbranofi • 
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tìpii (a) . Si è creduto essere auefte masse una 
spezie di filtri , originalmente imoevuti del liquo- 




Negli uccelli , tra quali trovanfi de* sì gran Mutici , l 1 or- 
gano della voce è d' una ftruttura ben digerente , e che 
olire delle particolarità tutte proprie di queita dalle di Ani- 
mali • E/fi hanno , non altrimenti che l* Uomo ed i Quadru- 
pedi , una vera glottide fituata all' ingreifo «della trachea , 
ina i di cui labri non esercitano le lreìle funzioni , ne con- 
tribuiscono tanto alla formazione della voce . Negli augelli 
riiìede 1' organo principale della voce all' estremità inferiore 
della trachea, e verso l'origine de' rami principali • YATi han- 
no propriamente due laringi , una superiore o elrerna , altra 
inferiore o interna . Ma tutt' i -pezzi della laringe interna 
non influiscono già efìì ugualmente su la produzione e su le 
modificazioni della voce : la più necellaria di tutti è una 
membrana più o meno solida , collocata trasversalmente tra 
s due rami , e che comunica con altre membrane dispone in 
maniera da imitare le linguette d' ima chiarina , o ila Oboe*. 
talvolta i bronchi ftefli sono guerniti internamente di pic- 
ciole membrane in forma di mezza-luna finiate le une fopra 
le altre , e che non occupano se non la metà del canale . 
In altre spezie la trachea moitra alcuni pezzi analoghi di- 
sponi ora verso la sua parte di mezzo , ora verso la parte 
interiore. Può facilmente giudicarfi degli effetti , che risul- 
tar deggiono dall' azione dell' aria su quelli varii pezzi più 
© meno elaftici , allorché viene spinta con forza da' polmo- 
ni , ed è corretta infilare il rittretto canale dc> bronchi , on- 
,dc urta contro le membrane di quello canale , c contro quel- 
le della laringe interna • 

(1) Sono quelle le glandole , o que' corpi carnofi , rotondi, 
ovvero bislunghi , formati dall' intreccio di differenti vali , 
deltinati a separare dal sangue diverfi umori . In molti luo- 
ghi del corpo umano o degli animali , che tutti non so an- 
noverare, trovanfi queite mafie aggomitolate. Gli Anatomi- 
ci le diftinguono in semplici o conglobate , ed in compofre 
o conglomerate : queite sono formate dall' unione d' un nu- 
mero maggiore o minore di glandole semplici . 

(2) >ìou è già , che tutte le secrezioni operinfi per mezzo 
di queite macchine organiche , o delle glandole . Sembra an- 
zi , che molte di elle eseguiscanfi per opra di vafi più o me- 
no fini continui alle arterie , senza che v' intervenga di 
fnezio alcun* malia organica . A'pbaftanza il mpitrano le 

111- 



Digitized by Google 



30 CONTEMPLAZIONE 

re y che dovevano un giorno separare dal Sangue ; 
Sonosi paragonate a quelle fascie di panne , ia cui 
eftremità essendo ftata imbevuta di quello", o quel-. 
V altro liquore, non attraggono esse precisamente 
che quello , del quale sono Hate impregnate da 
principio. Ma tale congettura, che ha taat' aria di 
verosimiglianza , è ftata diftrutta da nuove osser- 
vazioni . Oggigiorno è dimoftrato che lo flesso or- 
gano separa in differenti tempi differenti liquori . 
Così la bile è trasparente e senza amarezza nel 
pulcino di nove giorni ; e il liquor prolifico non 
e da principio che una pura serosità. Non ci è 
ancor nota la vera meccanica delle secrezioni . Sap- 
piamo solamente in confuso , che possono ottenersi 
mediante una graduai diminuzione de' vasi, la quar 
le le adatti alla picciolezza delle molecole , che 
si vogliono separare . Quefti vasi possono ancora 
aver relazione con la configurazione delle differen- 
ti molecole , e promoverne ancora l'effrazione 
mercè il rallentamento prodotto nella circolazione 
dalle loro pieghe , e dalle varie loro circonvolu- 
zioni (3) . Per tal modo facendo passar T alimento 

per 



injezioni . Mercè appunto di fimi li vali separanti gli umori 
grotlbiani , coagulabili , infiammabili , acquofi ec. , come il 
graffo , il succo gaflrico , il succo inteftinalc , i* orina ec. I 
liquori più sottili vengon eltratti per opra di vali sottilim*- 
mi , che non procedono già immediatamente dalle arterie 
sanguigne, ma traggon V origine da arterie incomparabil- 
mente più fine. Tal è specialmente la secrezione degli Spi- 
rili, che fi eseguisce nella sofranza cenericcia del cervello, 
( Par. VII. Cap. 1. Nota ultima. ) 

(3) Meritano d' efler qui confederati gli angoli , che for- 
manlì dai vali secretorj con i tronchi , da quali partono • 

E' cosa già dimoltrata , che la celerità del moto de'iiquo- 
li diminuisce o aumentali secondocchè più o meno aperti 
sono gli angoli. I liquori adunque denfi o viscolì, ed il di- 
cui moto è più lento , vengono separati per mezzo di vali , 
che formano co' loro tronchi un angolo retto , o approifi- 

man- 
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per una moltitudine innumerabile di colatoj, i cui 
calibri si vadan modificando continuamente, arri- 

va x 

imantqfi al retto , mentre i liquori , che fi movono rapida* 
piente, vengon eitratri per mezzo di vali, la direzione de' 
quali poco allontanali da quella del tronco . tyla sentiamo 
in tale propofito uno de* più gran r ilìologifti del secolo ; 
?> La ltruttura del corpo ( die' egli ) la vedere, che V cilct- 
v to di quefti angoli deve aver qualche parte nelle secrezio- 

ni , poiché gli angoli , che i rami formano co' loro tam- 
ii chi, sono dirFerentj , non altrimenti che i rami iteifi , in 
•1 diverse parti : così i più piccoli vafì rappresentano in va- 
„ rii luoghi tanti piccioli arboscelli , i di cui principali ra- 
„ mi diftondonii a tutre le parti coi} tanti ramusce.Ji subal- 
„ terni , ma sotto diiicrcnti angoli ; per esempio sotto pic- 
„ coli angoli ne' groili iutcltinj , e sotto angoli più grandi 
3 , ne* sottili • Le piccole a i ^ er ie rofie hanno nella icre , o fia 
„ omento, la figura d' un'aspersorio, ed escono in quanti-» 
„ tà dai loro piccioli tronchi : elle rappresentano un peti- 
„ nello negl* inteitini , un serpentino ne* reni , una lidia nel 

fegato , un cerchio ncU 1 uvea : non pcnsaremo noi dunque 

con ragione , che V Autore della Natura non abbia pro- 
v dotte invano quefte diverlìtà di (trattura s 1 

Non solamente le molti pi ici piegature de* vai! servono a 
favorir V eftrazionc delle molecole del tale o tal altro ordì- 
pe , rallentando il moto del sangue ; ma danno altresì luo- 
go all' avvicinamento di quefte molecole , ed in tal guisa 
contribuiscono alla formazione degli umori , che nell' initu- 
zione della Natura aver deggiono una certa viscoiìrà , o una 
certa conlìftenza . Allora i liquori più sottili sfuggono per i 
yafi più retti, o per altre vie*. 

Nelle glandole propriamente dette havvi sempre una pic- 
cola arteria , che recavi il sangue , un vaso secretorio , che 
separa da quello sangue le molecole d* un cere' ordine , uno 
o più vafì linfatici , che versano un liquore acconcio a ren- 
der V unv>re più scorrevole , ed ad operar in elfo una certa 
preparazione , e finalmente una venctta che riporta neila 
maiia del stngue il ren ino de' liquori f 

Per mezzo di queiti divedi andamenti , e di molt' altri 
ancora, che non so diltintamente spiegare , la Natura va 
segregando a poco a poco dal>Sanguc i varii umori , de qua- 
li è originariamente impregnato , e loro da gradatamente 
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va la natura ad ajjimilarlo all'animale, e ad in* 
corporarlo alle sue carni . Allora non è più nè 
chilo , nè sangue, ma un liquore molto più elabo- 
rato , conosciuto sotto il nome assai vago di linfa . 

Non 



le differenti preparazioni necefiarie al mantenimento del fi- 
ftema organico in ciascuna specie d* Animale . 

Il celebre MECKEL , queir eccellente Anatomico , che 
coli' ajuto delle sne mirabili injezioni aveva scoperte tante 
cose nella ltruttura del corpo umano , dimoftrava , che i va- 
li Untatici delle glandolo semplici sì universalmente sparse 
s' imboccano immediatamente colle vene, per introdurre nel- 
la malia del sangue la parte più fierosa della linfa , e ren- 
derlo più fluido ; mentre che la porzione di quella linfa de- 
fttnata al nutrimento de* solidi prende per tal guisa più con- 
liitenza nella glandola. 

L' abile Fiiìologiita sempre occupato dalle saggio mire 
deir AUTORE della Natura oflervava pure , che tutte le 
volte, in cui il nuovo ingrelTo di un qualche liquore nel 
sangue riesce di grande utilità alle funzioni animali > quefto 
ritorno è ltato reso facilillimo mediante la moltiplicazione 
deile vene riaflbrbenti , e V aumento di calibro nelle medefì- 
me . Ciò egli avea ammirato specialmente nel ri all'orbi men- 
to di quel prezioso liquore, onde dipendono la conservazio- 
ne della specie, e le forze dell' Individuo . Aveangli dima- 
grato le sue injezioni, quanto fia ftato reso facile il ritor- 
no di quelro liquore nel sangue col mezzo delle vene , che 
abbondano nelle vescichette seminali, e per l'ampiezza del- 
le medelìme vene . Oiìervava finalmente , che per ovviare 
al troppo inspeffimento del liquore , avea dil'tribuito V AS- 
TORE della Natura nelle vescichette un gran numero ili 
vali linfatici , onde renderlo più scorrevole t e favorire U 
ri all'orbi mento . 

Quelli differenti liquori , che , medianti organi sì maeftre- 
volmente coftrutti , vengono incellantemente separati dalla 
mafia del sangue , il alterarebbero ben prcllo , se rincagnas- 
sero lungamente in eìTi organi, ed appunto per prevenire le 
conseguenze fatali di tale alterazione , vengo?! cm. continua- 
mente rialforbiti per mezzo di vali , che fannoli rientrare ne^l 
torrente della circolazione : economia meravigliosa , che am- 
mirali tanto maggiormente , quanto più fi è iniziato ne' se* 
creti della Fifaa animale / 
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Non sapremmo baftantemente ammirare il pori 
tentoso apparecchio dei diversi vasi , che eseguisco^ 
no le secrezioni di varii generi. 1 reni, il fega- 
to , il pancreas ec. sono Liberimi , in cui per- 
dasi l'anatomico il più sperimentato: La softanza 
vera di queftì visceri non è a direttamente parlare 
nè glandulosa , nè vascolare . Notitfimi sono i di- 
spareri su di un tal punto , per non aver penetrato 
molto avanti in quefte iti-ade tenebrose; Un dotto 
Accademico, che ha avuto il coraggio d'internar- 
visi più degli altri , non ha veduto , ftupente lui 
flesso, che un inconcepibile ammasso di tubi bian- 
chi <f una eftrema piccolezza ori piegati su loro ileliì 
in mille guise diverse, incapaci di ammettere in- 
fezione alcuna , quantunque legati ai vasi sangui- 
gni , i quali, -se fosse Rato '{Soflibile di unirli punta 
a punta , fatta avrebbero una catena di più leghe 
<h lunghezza (4) . Ecco quanto ha scoperto V arte 
negli^or^ani secretorii , Ma^ quelli cilindretti cavi 

~ quan- ~ 
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^ccimila tese, ovvero di cinque leghe . Yen fi com- 
prende, eh io parlo delie beile scoperte del celebre FERRBiH 
mtoriiola ftruttura de' reni . Ha egli dimoftrato , che nello 
spazio d ima l.nea quadrata d* un rene umano contengono 
qirca 2500. di queftì ammirabili tubetti. Si può quindi 
«aire, qual lja la loro piccolezza , e pur V Anatomico Ì 
beniliimo diihnti i vafi sanguigni , che ftrisci ano su la sup< - 
ntie di quefri tubetti , e penetrano nel loro interno . In elfi- 
tubetti appunto separali la materia dell'orina, che vien ivi 
recata da vafi sanguigni . Altri tubetti continui co' predetti 
ricevono 1 orma, e fi- aprono in certe cavità a giù fa di fon-- 
eh di sacco che corri fpondono alle papille del condotto mem- 
branoso della pelvi . Non fi può dubitare , che V organizza- 
24one della softanza corticale del cervello non raflbiruglj mol-, 

t telTo dell organizzazione del fegato , e di quella di alcuni 
«tri organi secretorii. Non mi è nota veruna scoperta più 
acconcia di quefta a far giudicare, di quanto pofia promet- 
ter/! dallo scalpello anatomico , dalle inazioni , e dal mi- 
croscopio , quando vengon maneggiati da mani cosi abili* 
come quelle del rigiro Accademico . * 



X 
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54 CONTEMPLAZIONE 
emme particolarità interessanti rinchiudono, che 
sfuggono ai noftri occhi , e ai noftri ftromenti • 
Quante varietà nella loro immura , nelle loro fun- 
zioni , nel loro operare non vi scopriremmo noi mai, 
se concesso ci fosse di arrivar fino al fondo di que- 
llo abisso, che cela uno de' più gran mifter) della, 
natura? Tutti i liquori animali sono più o meno 
mescolati, e quefti tubetti sono senza fallo molto 
diverfi , acciocché possano separare le differenti 
molecole , che entrar debbono nella compodzione 
di ciascun liquore, Quale adunque sarà la bruttura, 
e la finezza di quelli che filtrano il sottri fluido , 
che abbiam paragonato all'etere, o alla luce, le 
operazioni del quale variano pressoché ali infinito , 

CAPITOLO VII, • 
V Accrescimento . 

SE sapemmo come cresce una semplice fibra , di* 
potremmo come cresce V animale , non essen- 
do tutto il suo corpo che una unione di fibre dif- 
ferentemente figurate e combinate . L accrescimen- 
to fi ha sempre in grazia della nutrizione, la qua- 
le incorpora alla fibra molecole foreftiere , che la 
tendono in ogni verso (i) , e quefia ^^ nc 

-J^rìl^T h^mt^ à\ "samare chVW CoTpo orga- 
nato fia originarurmente tutto vascoloso , e che le tote , 
cade fotmanfi 1 solidi , non fono dapprima , se non le PIÙ 
tenui eftremità de' piccoli vaf. .A poco a poco f^f"™* 
capillari fi empiono della materia iwtnte», 
de internamente , e vedono la natura fibrosa . E 
aa noto, che il numero de' vafi è mo to maggiore nel Ter o, 
che nel Fanciullo appena nato , e molto n«gg,ore in quello, 
che nclr adulto . Sovente i medefimi più groflì oftru.sconfi, 
• divengono solidi , ovvero offei nel vecchio . 

Non è già il sangue, che mitre » a>l.d. : satebb erto trop- 
po groffolìno per effer ammetto nelle fibre , che k™^* 
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chiamali sviluppo . Ma nel tempo che cresce lat 
libra ritiene la sua propria natura, e non fi can- 
giano punto le sue funzioni essenziali. La libra 
s' incorpora dunque le molecole iiraniere in un rap- 
porto dix*etto alla sua propria natura, o alla par-* 
ticolare sua conftituzione ; e però la ltruttura sua 
rinchiude delle condizioni determinanti di fer se 
flesse r ajfimilazìone (2) . La libra non è compo- 

C % ila 

loro elementi • Ma il sangue è un serl»atojo della materia 
nutritizia , c quefta materia è una specie di fietofità o di 
linfa coagulabile, fimile o analoga al bianco dell'uovo. 

Suppone adunque la nutrizione delle fibre due eflenziali 
operazioni; l'effrazione della linfa, c la sua incorporazione 
nel te/Turo delie fibre . 

Veggiamo pre/lb a poco come I operi V evirazione ; giu- 
dicandone dalie altre secrezioni , che poflìam discerner co- 
gli occhi : ma non ci riesce già di scorgere nella ftefla ma- 
niera , come facciafi V incorporazione , C£uì è , dove la Na- 
tura involge!! nelle più folte tenebre. 

L' effrazione della linfa nutritizia fi eseguisce per mezzo 
di vafi , la di cui eftrema finezza corrisponde a quella delle 
parti , che denno nutrirli . E ficcome quette parti differiscono 
molto quanto al grado di delicatezza , o di coniiftenza , fi 
comprende , che pure ne' sughi nutritivi vi sono delle diver- 
fità relative . Porrebb' edere altresì , che vi follerò nel corpo 
animale alcune parti d 1 una sì prodigiosa finezza , che non 
potettero effer nutrite se non dal fluido nerveo . Le fibrille 
della softanza midollare.de' nervi quelle sarebbero specialmen- 
te, che sembrarebbono richiedere un fimile nutrimento. 
(2) Qui confitte precisamente ii punto più difficile della 
:reta meccanica dell' accrescimento . Ciascun organo ha il 



suo oggetto , e la di lui ltruttura vien ad eflere il compleflò 
de' mezzi relativi ad un tal fine . Mentre che una fibra vi- 
suale cresce , ritien' efla collantemente le qualità , che la ca- 
ratterizzano come fibra dell' occhio , e che la diitinguono da 
op altra fibra . Hisogna dunque , che la ftruttura di quella 
hbra , che può ravvisarti ella (lena come un piceoliflìmo or- 



gano , fia tale che disponga le molecole nutritizie a fituarfi 

Zìì^ci relativa e terminata alla fpecie particolare 

nella fibra , di modo che quella specie non cangi punto quan- 
to al softanziale . Se i Fifiologiiti avellerò riflettuto con pi* 

at- 
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fia d' altre fibre , e quelle di altre ancora , giaccli? 
allora andrebbe la cosa all' infinito , ma bensì di 
molecole, o di elementi, la natura, le proporzio- 
ni , e la rispettiva dispofizione delle quali determi- 
nano la spezie della hbra , e propria la rendono 
a querta , P a queir altra funzione , Quindi è che 
gli elementi della fibra sono quelli, che in grado 
ultimo cagionano r affi mi 1 azione , e che unendoli 
alle molecole nutritive , che hanno con elfi dell' aA- 
£nità , loro danno a un tempo flesso una dispofi- 
zione relativa a quella, che hanno nella fibra. 

L' eftenfione della fibra suppone che i suoi cle- 
menti cangiar possano la rispettiva posizione , ed 
allontanarli più o meno gli uni dagli altri ; ma 
l*allòntanamento ha i suoi limiti , e quefti limiti 
sono quelli dell'accrescimento. A proporzione che 
cresce la fibra, acquila, maggior solidità, concios- 
fiachè cresce, continuamente il numero delle mole- 
cole incorporate , ed ella non cresce se non se per 
il succeflìvo incorporamento delle molecole ftra- 
niere; La pieghevolezza, o la duttibììitì sminui- 
sce secondo che cresce la solidità; e allora è che 
sotto uno (tesso volume v' ha più molecole , più 
coerenza , più attrazione . La fibra tende dunque 
continuamente a indurare; e l'ultimo termine nel- 
l'induramento è l'ultimo termine del crescere (3) . 

. . , » Pe- 
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attenzione a queito tatto , avrebbero sentita affili più la dif- 
ficoltà del problema. Sembra almeno servire un tale l'atto 
ad indicare, che una libra non è già una cosa tanto sem- 
plice, come credefi comunemente . L' organismo fi eilende 
ben lontano nelle macchine animali-, ed è avvenuto molte 
volte , die prendali per cosa non organizzata ciò , di' era 
anzi organiz/atiilimo . 

(3) li legno d' un albero , le ofia d T un 1 animale non sono 
più suscettibili d' eflenfione , quando sonofi già induriti lino 
a un certo punto; ed abbiam vedute intorno a ciò le più 
decifivc sperienze . Le piaghe penetranti un legno , o un 
«He già formata non. cicatrici aq mediaate. il puoiungamecL-, 

t© 
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Però allorché la fibra è giunta all'intero suo ac- 
crescimento , ella è un piccol Tutto, organico com- 
porto delle molecole sue elementari , e di tutte 
quelle che loro sono ftate incorporate dalla nutrì- 
zioae durante V accrescimento . Onde se a noi riu- 
scisse di separar dalla fibra tutte lè molecole che 
fi ha aflimilate , la faremmo tornare al primiero 
suo fiato ; e le cose fin qui dette hanno luogo in 
tutti i corpi organizzati . Sono quelli , se vogliamo, 
opere fatte a rete . Una forza secreta caccia Y ali- 
mento nelle maglie, il quale alimento le allarga, 
e a poco a poco le vede . S' infirma ancora tra gli 
elementi dello flesso tessuto , e quindi la rete fi di- 
lata , s' addensa , e alla fine s' indura (4) , 

C 3 CA- 

to delle antiche libre ; ma nuove fibre pofte in riserva fi 
sviluppano , e producono la cicatrice • 

Nè le sole parti dure Seguono qudta le^'ge i ma anche Io 
parti molli o meramente carnose . Ciò coitantemente ho o$* 
servato ne' Vermi d' acqua dolce , e ne' Lombrici tcrrettri , 
che ho moltiplicati per talli: il vecchio tronco non fi è giam- 
mai prolungato , nè mai colla propria softanza ha sommi ni- 
iìrata materia alla riproduzione di nuove parti • Abbiam 
veduta la {Iella, cosa il Sig. SPALLANZANI , ed io , allor- 
ché abbiam tenuto dietro alle ammirabili riproduzioni della 
membra della Lumaca terreftre,e della Salamandra acquati- 
ca . Quindi più le libre acquiltano di mafia o di solidità 
mediante P incorporazione delle molecole nutritizie , più 
effe divengono renitenti alla forza , che tende a svilupparle. 
Quella forza rilìede nel cuore, e nell' arteria. Allungandoli 
per 1' impullTone del cuore , 1' arteria fa sforzo contro tutte 
le parti , alle quali diramafi, e le irende proporzionatamen- 
te . Il Pulcino ci serve in tale proponto di molto schiarimen- 
to , poiché in elio li veggi ono a colpo d' occhio i progredii 
dell' accrescimento , che sono molto più rapidi , che nell'Uà* 
mo e nel Quadrupede. 

(4) Quelle idee intorno V accrescimento > eh' io al>bozzava 
in mia gioventù , e che il grand' HALLFR avea gulcate , 
sono itato confermate molt 1 anni appreso , mediatiti le sco-* 
verte di Mr. Hi* RISSA NT circa l'accrescimento delle olla, 
delie coiijjhiglic , e degli altri diverii Corpi marini . Ha egli 

di- 
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CAPITOLO VUL 

1 Germi* -1 

ALlora quando la Fifica ha intrapreso di spie* 
gare meccanicamente la formazione dei corpi 
organizzati , fi è perduta nella notte delle conget- 
ture , e le è ftato d' uopo che la Filosofia le som-* 

mini- • 

m ggg- a i ■ ■ e i . ■ . a 

dimoi trato , che negli uni e negli altri fi trova collantemen- 
te ima soiìanza puramente animale , un telTuto parenchima- 
toso , che fa il fendo , o la base dell 1 oflò, ovvero della 
chiocciola, e che dello è quefto tornito parenchimatoso , che 
S* incroita interiormente ed a poco a poco della materia ter- 
rea , cui 1' olio o la chiocciola deggiono la loro durezza • 
Cotal rete paren chi matusa da curiose sperienze polla sotto 
gli occhi deh* anatomico, ci rappresenta beniflimo quel fon- 
do primordiale , che io supponeva in tutte le mie medita- 
zioni su 1' accresci mento ; e la materia terrea , di cui s* in- 
erenza , non rappresenta men bene le molecole nutritizie , che, 
fìccome io supponeva, la nutrizione iacea penetrare nelle 
maglie del telìuto primordiale dell' embrione, e che davano 
a poco a poco a tutte le sue parti il convenevole grado di 
confidenza « 

Concepir ileflì adunque , che le maglie della rete primor- 
diale fia.io fiate diverlìficate in una relazione diretta alla 
natura , ed alle funzioni di ciascuna parte • Non bisogna già 
rappresentarle precisamente come le maglie d'un telìuto, o 
come i buchi d un crivello : quefr' immagine groflblana non 
corrisponderebbe a tutte le condizioni , che la nutrizione , e 
V accrescimento fanno supporre. La conformazione della re- 
te , di cui trattiamo , deve avere delle particolarità , che la 
differenziano molto dalle reti eseguite dall' arte , ed alle qua- 
li vorremmo paragonarla . Dev' ella i epa rare, disporre, e ri- 
tenere le molecole nutritizie in una relazione diretta all'eco- 
nomia propria di ciascun solido ; e tutto ciò sembra suppor- 
re molto più che sempiici maglie, o meri buchi. Quindi , 
secondo le mie idee , la rete primordiale non è solamente 
un organo secretorio universalmente dimiso ; efia è ancora 
un' organo ordinatore incaricato di disporre le molecole nu* 
tnt uic in un ordine dereimiuaco e collante 9 
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ftiiniftri la sua fiaccola per ajutarla a scoprirne la' 
verace origine . Senza essere un Morgagni , un Hai- 
ler, un Albino, s'intende faciliflimamente , che 
tutte le parti di un animale hanno tra loro dei rap- 
porti sì diretti si varii sì mol tipi ici, delle connes- 
fioni sì ftrette sì indissolubili , che hanno sempre 
dovuto coefiftere inficine * Le arterie suppongono 
le vene ; le une , , e le altre suppongono ì nervi ; 
quefti il cervello 5 queft' ultimo il cuore , e tutti 
suppongono una moltitudine di altri organi. Vole- 
re che un animale fi fonili come un sale , o un 
triftallo dall'accozzamento di differenti molecole 
klieme unite in virtù di certe forze di rdp porto ; 
ammettere che il cuore- è formato prima del cer- 
vello, quello prima del nervi; in una parola so- 
ltaiere che l'animale si modelli per aiponìmento 
di parti j egli è un preferire Scuderi a Bossuet , il 
Romanzo alla Storia; 

Alcuni Saggi chiamati a illuminare il mondo han* 
no offeso le regole della Logica Ja più comune , 
avendo giudicato del tempo $ in cui le parti di uri 
ànimale hanno cominciato ad esifterej per quello, 
in cui hanno cominciato a farsi sensibili , e per 
loro ciò che non vedevano non esilteva ; 
^ La prima cosa > che vedesi nel germe di un pul- 
cino , e uri punto vivente j che col suo moto con- 
tinuo impegna con piacere l'attenzione dell'Osser- 
vatore . Le contrazioni , e le dilatazioni alternati- 
ve e prontiffime di un tal punto danno abbaftanza 
a vedere , che è il cuoricino dell' animale • Ma uri 
tal cuore sembra esser nudo e locato riell cftérior 
parte del corpo, in vece di farsi vedere in forma 
<f una massetta piramidale , apparisce sotto quella 
di un mezzo anello (1) . Le akre viscere suecefli- 

C 4 va- 



(i)I movimenti del punto-vivente sono così vìvi ne 1 primi 
fempi, (&e durali ittica a seguirli coli' occhio . Si è giuutof' 
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Vilmente si mamfeftano in seguito , e sembrano 
venire a disporsi le une dopo le altre attorno al 
punto vivente. L'invoglio generale non isco presi 
ancora ; tutto è trasparente, o quasi trasparente * 
e appoco appoco soltanto veggiam formarsi gì* inte- 
gumenti che debbon coprite tutte le parti. Queftc 
ingannatrici apparenze hanno indotto alcuni Filosofi 
ad immaginare , che V animale formavasi per ap- 
forùmento di parti , a guisa di una chimica vege-? 
tazioue : e su tai suppofti sonosi alzati de' siftemi 
più arditi che solidi , che un secreto interesse so-, 
ftiene dif.nde e propaga , 

Ma il Filosofo non pretta alla natura le parti- 
colari sue vedute, non si dà fretta a trai* conse- 
guenze da fitti dubbiosi , egli vuol vedere , e rive-- 
dere , e sa vedere . Tutta codetta formazione del 
pulcino , che si ha piacere di occultarci , non è 
che una piccola decorazione , che inganna gli oc- 
chi , e di cui ci è iìato svelato il miftero da un 
grande Osservatore . Da principio V animale è quasi 
fluido , e solo gradatamente prende la consistenza 
di una gelatina . Allora le parti tutte hanno situa- 
zioni , 



a contare fino centoquaranta pulsazioni per minuto. Non fi 
dirti nguon bene le pulsazioni , che sul principio del fecondo 
giorno di covatura. 

11 ventricolo lìniftro , ed il bulbo , ehe allora formano 
T arteria , li mettono i primi in moto : poco tempo dopo sco- 
preTì una fittole e diaftole in tre vescichette, che battono in 
ordine e separatamente ; sono quelle il ventricolo fìniftro , 
1' aorta , e l abbozzo della vena cava e dell' orecchietta de- 
ftra . In tale giuoco alternativo , quelV ultimo è quello che 
comincia , poi il ventricolo lini (ho , indi 1' aorta • Cotali di- 
latazioni e contrazioni alternative formano imo spettacolo 
degno di ammirazione; ma elle divengono meno apparenti, 
tolto che T auricola ed il ventricolo deliro sonofi abbaftanza 
uniti per far corpo co* primi abbozzamenti del cuore. Parlo 
qui su. le traccie di queir eccellente Oflervatore , ( I1ALLER) 
-cui la Natura avea rivelate tante scerete particolarità della 
Storia del Pulcino • 
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zipni , forme , e proporzioni assardijfìferenti da quel- 
le, che otterranno in avvenire. La loro piccolez- 
za , trasparenza , e mollezza danno peso all' illusio- 
ne . Si persuade esser nuda una visccra, perchè la 
trasparenza de' suoi invogli non ce la lascia vede- 
re • Non si ravvisa , per esser lei sommamente 
coperta . Si cerca dove non è , e non si trova 
dov' è • E se 1* illusione incontra nel noftro spirita 
alcun tfiotivo , o pregiudizio , che la favoreggi , si 
farà cosa reale: e l'interprete della natura non 
sarà più che un romanziere. Molete una dimoftra*» 
zione breve e facile di tutto ciò ? Quando il pol- 
mone del pulcino comincia ad esser visibile , la 
sua grandezza arriva già a dieci centefimi di un 
pollice ; eppure è dimoltrato , che sarebbe flato 
viri bile con quattro soli centellini , se fiato non 
fosse trasparentifTimo . 11 fegato la prima volta , 
che cade sottocchio , è ancor maggiore , e rende- 
vafi inviabile per la sua sola trasparenza. Lo ites- 
so è pure dei reni , i quelli quando non sembra , 
che efiltano ancora , separano già 1' urina . 11 cuo^ 
re caccia il sangue nelle arterie pria di essersene 
accorto , e non fi conosce, se non dagli accresci- 
menti dell' embrione , che non' sono mai tanto ac- 
ce! erati , quanto nelle prime ore . 

Molti altri fatti concorrono con quelli allo ita-» 
fcilimento della preefiftenza dei Tutti Organici* 
Sappiamo adesso che molti insetti moltiplicano , 
come le piante, tagliandoli in pezzi, talché ogni 
pezzo diventa un perfetto animale. 1 Lombrichi 
terre/lri fi numerano tra quell'insetti, che fi l'in- 
novellano dai loro pezzi tagliati , e come sono as- 
sai grolfi ; così i fenomeni della regenerazione so- 
no senfibilitfìmi. Il troncone non cresce mai, ma 
refta sempre come lo ha lasciato il taglio , e solo 
dimagra più o meno. Ma dopo qualche tempo ve- 
defi comparire sul piano del troncone un botton- 
cino bianchiccio , che ingrossa , e appoco appoco 

, iì > 
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fi allunga . Poco dopo cominciano a manifeftafli 
k anella , che da principio sono ilrettifiime , e tra 
loro viciniflime * ma di mano in mano fi diften- 
dono in ogni verso . Neil' efterno del corpo appa- 
riscono le frigniate (2) ; e la trasparenza delle 
membrane concede all' occhio di penetrar nell' 
interno , e di osservarvi il circolo del sangue . 
Nuovi polmoni , nuovo cuore , nuovo fìomaco sa- 
nofi già sviluppati unitamente a pochi altri organi» 
La porzione riprodotta è al sommo affilata , e 
sfoggiatamente più sottile del troncone , su cui è 
cresciuta, di modo che fi crede vedere un verme 
nascente che fiafi ìnnejtato sulla cima del troncone* 
e che tenda ad allungarli. L'appendice vermiforme 
sviluppafi lentamente , ma lilialmente giugne ad 
uguagliare in grossezza il troncone, e à superarlo 
311 lunghezza. Non è più poffibile il diftinguerlcr 
che dal colore , che rimane alquanto più debole 
di qaello del troncone. Ecco dunque un nuovo 
Tutto organico i che nasce sopra un Tutto antico , 
e fa un sol corpo con lui ; ecco un bottone anima- 
le , che nasce , e fi sviluppa sul troncone di un 
animale , come un bottone vegetabile sul tronco 
di un albero - Soprattutto è essenzialiflìmo a rile- 
varfi i che le carni del troncone non concorrono 
alla formazione della parte che fi regenercl , altro 
non facendo il troncone che nutrire il bottone , e 
fi può dire non essere che il terreno i in cui que- 
llo vegeta . La parte riproducentefi passa dunque 
per tutti gli fiati, e per tutti i gradi di accresci- 
mento , in cui èira passato f intiero animale ; e pe- 

(2) Io nY ingannava: il Lombrico terreftre non presenta 
Uè Stigmate, nò trachee : li Sig. SPALLANZANI se n'è 
ailìcurato: perciò il Lombrico può eiìer immerso tutto neii* 
olio , ed anche rimanervi per ore senza patirne . Ciò noi* 
ottante , perisce se per un certo tempo refti privo cT aria , 
o se non il rinuovi 1' aria che lo circonda . Alcune oflerva 5 
sembrano indicare d> f elio respiri per la bocca • 
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4:0 è probabile che abbia l'origine flessa, cioè che 
ella fia un verace animale , che assai in piccolo 
preefilteva nel grande , che gli ha servito di ma- 
trice . 

Le flesse cose osserviam pure nella regenerazio- 
ne di certi vermi d'acqua dolce, quantunque esse 
saltino meno agli occhi , per essere quefti vermi 
più piccoli , assai molli , e presso che gelatinoli . 
Veduto abbiam pure , che naturalmente moltipli- 
cali il polipo per polloni , e mette a luce i suoi 
tìgli come un' albero i suoi rami . Escono , o uscir 
possono da tutti i punti del suo citeriore bottonci- 
ni , i quali non inchiudono già un polipo , come 
il bottone vegetabile rinchiude un albero in picco- 
lo ; ma eglino flessi sono un polipo , a cui nuli'al- 
*ro manca che lo svilupparli maggiormente - 

Abbiamo i risultati medefimi nelle riproduzioni 
«vegetabili • Scoronando un albero , il tronco non 
si allunga , ma mette gran numero di bottoni f 
ne* quali fìa rifìretto un albero in piccolo , poiché 
la gemma , o il ramo che ne vien fuori , è un al- 
bero in qualche modo inneftàto sul tronco , che 
lo nutrisce . Similmente ogni sementa contiene in 
iscorcio una pianticella , e gli occhi eziandio non 
molto addeftrati nel l'osservare scoprono agevol- 
mente il gambo , le foglie , e la radice della pian- 
tatila . Ma il vero Osservatore va assai più innan- 
zi 1 e scopre in una cipolla, o in un nascente bot- 
tone i fiori , che non nasceranno che 1* anno dopo , 

Allora che f evoluzione comincia in un tutto or- 
ganico , la sua forma differisce sì ftrànamente da 
quella che verrà dappoi , che non si conoscerebbe 
più , se seguito non l 9 aveflìmo iti tutte le sue ri- 
voluzioni . Osservate come le parti d' una pianta 
sono ripiegate in loro flesse , contornate , concen- 
trate nella sementa, o nel bottone. E quefto dun- 
que quell albero maeftoso , che un giorno ombx*eg- 
gierà uno spazioso terreno , e desso quel liore che 
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si aprirà con grazia , o quel frutto che tondeggte-» 
rà con proporzioni sì regoiate ? Adesso voi non 
vedete che un informe ammasso di filamenti rap- 
pallottolati ; eppure quefto piccolo caos rinserra 
già un mondo , in cui tutto ha organizzazione , e 
simmetria. Cento volte veduto avrete le rane sot- 
to la prima lor forma , quella forma dico , che 
loro ha fatto dare il nome di Girini . Esse allora 
non inoltrano all' occhio che una grossa tefta , e 
una lunga coda ; e tale è altresì il pulcino , quan- 
do comincia a svilupparsi . Una coda affilatiiTima 
e ftesa a retta linea Ita attaccata a una grossa te- 
tta , e, siffatta coda contiene tutti i rudimenti del- 
l' editìzio. Che dico io ! Ella si è 1' edilìzio nie^- 
desimo , e il fluido trasparente , ove sembra nuo- 
tare , è il complesso delle parti molli , che lo ri- 
copriranno un giorno . Le flesse rivoluzioni , o le 
rivoluzioni analoghe a quelle, che fanno passare il 
cuore del pulcino dalla prima forma di mezzo 
anello a quella di piramide, conducono dunque lo 
flesso pulcino allo iìato di perfezione (3). Se a 
noi fosse dato di penetrare a fondo la meccanica 
operante quefti succedivi cangiamenti, quanto mai 
le noftre cognizioni su 1' economia animale acqui- 
fterebbono di precisione , e certezza ! Allora noi 
contempleremmo in un uovo i mifterii dei due 
Regni . E quanto mai si aumenterebbe V ammira- 
Sion noftra verso T adorabile Sapienza, che coi 
mezzi i più semplici giugne mai sempre ai più 
nobili fini ! 

GA- 



(3) Lo ftorico del Pulcino ha riconosciute e caratterizzate 
quattro rivoluzioni , o quattro iafi principali del cuore del 
Pulcino ; ma facilmente fi concepisce , che avrebbe potuto 
provarne varie altre pria di divenir vifibiìe . Tutte quelle 
rivoluzioni sono determinate le une dall' altre , e V ultima 
fta unita alla prima per una moltitudine di annelli interme~ 
dii , che l' occhio ugnano non può disqemere dettagliatamente» 
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C A P I T O L O IX. 

Continua lo flesso argomento . 

QUanto più noi ascendiamo verso l'origine de- 
gli esseri organizzati , tanto più siam persuasi 
"che preesiftevano al primo loro apparimen- 
to , non già come ne appajono da principio , ma 
più travediti ; e se ci fosse possibile di esplorarli 
più da alto , li troveremmo sicuramente più trave- 
ititi eziandio, e comprenderemmo come potessero 
riveftire la prima forma , sotto cui si offrono a 
noi , quando cominciano a manifeftarsi ai noftri 
sensi . Non sapremmo noi dunque formarci alcuna 
idea dello flato primitivo degli esseri organizzati , 
cioè di quello che concepisco , che abbiano avuto 
dalla flessa mano di colui , che ordinò tutto a prin- 
cipio . I fatti ci obbligano ad ^immettere quejta 
preordinazione , ma non ce ne scoprono il modo ; 
e T insuificienza di tutte le spiegazioni puramente 
meccaniche è un nuovo motivo di ricorrere a un' 
ordinazione già (labilità . A che mai fare dei va- 
ni e ridicoli sforzi per esimerci dall' Essere Ordi- 
natore ? Non fa egli sempre mefltere che la tota- 
lità delle cause seconde si risolva in fine nella cau- 
sa prima , la cui sublime e consolatrice idea è sì 
acconcia a soddisfarete a perfezionare lo spirito, 
e il cuore ? 

Le forme sì elegantemente svariate dei vegeta- 
bili , e degli animali , che adornano: la superficie 
del globo, non sono. nel siftema di quella ammi- 
rabile preordinazione che gli ultimi risultati di una 
moltitudine di succeffive rivoluzioni , che hanno 
sofferto prina di nascere, e che forse cominciaro- 
no nella creazione . Quale sarebbe la noltra me- 
raviglia , se penetrar poteffimo in quefti nascondi- 
gli , e saziare la noftra vifta dentro quello abisso? 
f ertamente ci scopriremo un mondo bissai diverso 

dai 
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3al noftro, le cui bizzarre decorazioni ci sorpren- 
derebbono sempre più . Un Reaumur , un Jussieu , uri 
Linneo vi si perderebbono . Vi cercheremmo i no- 
ftri quadrupedi , i noftri uccelli , i noitri rettili , i 
noftri insetti ec. , e non vedremmo in vece loro 
che bizzarre e interrotte figure , che coi loro li- 
neamenti irregolari ed informi ci lascierebbono in- 
certi , se ciò che aveffimo sotto gli occhi fosse un 
quadrupede , o un uccello . Interverrebbe a quelle 
figure , come a quelle dell' Ottica , che non arri~ 
^iamo a riconoscere , che raddrizzandole con lo 
specchio . La fecondazione qui fa P uffizio di spe- 
dilo , essendo il principio di uno sviluppo , che 
raddrizza le forme , e che ce le rende sensibili . 

Lo flato , in cui concepiamo essere flati da prin- 
cipio tutti i corpi oraganizzati , è lo flato di ger- 
pie , e diciamo che il germe contiene in compen- 
dio tutte le parti del vegetabile, o dell'animale 
futuro . Però non acquifta nuovi organi , ma que- 
gli organi che ancora non apparivano cominciano 
a farsi visibili. A noi noti non sono gli ultimi 
limiti della divisibilità della materia ; sappiam pe- 
rò che è ftata prodigiosamente divisa. Dall'ele- 
fante al vermicello , dalla balena all' animaluzzo 
vensette milioni di volte minore del vermicello, 
dal globo solare a un glob tto di luce , quale in- 
concepibile moltitudine di gradi intermedii! Que- 
llo animaluzzo gode del benefizio della luce , che 
penetra nel suo occhio , e vi dipinge le immagini 
degli oggetti ; quale sorprendente picciolezza sarà 
quella di quefte immagini! Ma qual piccolezza più 
sorprendente eziandio fi è quella di un globetto di 
luce , molte migliaja , o fors' anche milioni del 
quale entrano a un* colpo solo in queft' occhio (i) . 

Ma 



(i) Dopo tali esempi non merita quafi la pena 1' accen- 
narne un' altro , che ci somminiftra il celebre HOOKE , 

C iftrui- 
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Ma il grande , o il piccolo sono un nulla in se 
fteffi , e non hanno di reale che quello , che loro 
dà ia noftra immaginazione. Può darfi che tutti i 
germi d' una pittima spezie fieno flati origina- 
riamente implicati gli uni dentro gli altri, e che 
non facciano che svilupparti di generazione in ge- 
nerazione secondo una progreflì >ne , c ' ie ' a 
metria fi sforza di assegnare (2). L'ipotefi dell* in- 
vi- 



ci iltruisce egli , che i semi ri' una certa Musco sono di si 
prodigiosa picciolezza % che ve ne vogliono più di settecen- 
settanta milioni per uguagliare il peso d' un grano . 

(z) Jl termine d' emfroitement , ( corrispondente al noftro 
italiano implicato , o pare inai (Irato ) di cui serveiì parlando 
dei Germi risveglia un idea, che non è punto elatta. I 
Germi non fon già e/fi a guisa di calettino , o di aftucci > 
rinchiufi gli uni negli altri ; ma un Germe fa parte d' un* 
altro Germe , come una semenza fa parte della pianta , fa 
di cui fi fviluppa • Un grano di f emente rinchiude una pic- 
ciola pianta , che ha pure le fue Temenze , in ciafeuna delle 
quali trovai! una piantcrclla di proporzionata picciolezza • 
Quetra Pianterella ha efsa altresì i luoi femi, e quefti han- 
no delle Piantarelline infinitamente più picciole ec. , e tutta 
quella ferie d 1 Efleri organizzati sempre minori fa parte della 
primitiva Pianta , ed in efl'a piglia i fuoi primi accrefeimenti. 

Quefto è il riftretto: i Germi credono gli uni negli altri* 
e gli uni per mezzo degli altri • E' notiflimo , che le uova 
crescono nelle Pollaftre vergini, ed è ben dimoftrato in oggi 
che il Germe ivi precfìfte . Dunque un tal germe ivi crelce 
altresì ; ma eflb Germe ne rinchiude degli altri , che crefco* 
no con lui e per di lui mezzo . Ho tentato di moftrare in un 
piccolo fcritto , come queft'accrefcimento de' Germi fubordinati 
pofla operarli nell'ipotefi dell' incaitro . E* ben prefumi bil e » che 
Germi d' una sì forprendente picciolezza non vengano nu- 
triti dalla ftefla linfa , di cui è nutrito il gran Tutto orga- 
nizzato , che li contiene , eftratta dalla malfa del fangue • 
Quella linfa , per quanto fuppongafi fotti le , farebbe di molto 
troppo groilblana per eflere ammella ne 1 vafi infinitamente 
bilicati de 1 Germi . Ma non durian* fatica a concepire , che 
il fluido nerveo dei gran Tutto poiTa contenere delle mole- 
cole nutritizie di diverfi ordini corri fpondenti ai difterentj 
termini della ferie de' Germi , e die vengano cftratte da* 
|or« vafi. 
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Viluppo vicendevole dei semi è una dello pi3 
belle vittorie , che 1 ? intendimento puro abbia ri- 
portato sopra dei enfi . I calcoli spavento^ , onde 
tentati di combatterla , provano unicamente che 
alle unità fi possono sempre aggiugnere de' zeri , 
ed opprimere V immaginazione sotto il peso dei 
numeri. Ma accumulando dei numeri, non fi ac- 
cumulano dei fatti ; e la natura medefima sembra 
sommi ni Ararci prove dirette del mutuo inviluppa 
di quelli germi. Ella ci fa vecfcre delle parti o^see 
d' un feto chiuse in un altro feto , un uovo chiusa 
in un'altro uovo, un frutto dentro un'altro frutto, 
tyn feto dentro un' altro feto ec. (3) . 

> • Al- 



(0 11 Polipo a braccio, incaricato della fua numerofa po- 
rtenti , e che rapprefenta sì bene un piccol Albero genea- 
logico , è ima di quelle produzioni animali , che femorali» 
deporre più chiaramente in favore dell' inca (trame; ito . Dal 
tronco del piccol albero fortono da una parte e dall' altra 
molti rami , che portano elìi pure altri rami , e quefti de* 
ramofcelli .Tale compierlo non forma che un medefimo Tutto 
organico, le di cui membra tutte partecipano della fteflk vi- 
ta, e de'medefimi bifogni . I rami, e i ramofcelli fono al- 
trettante generazioni , che Itanno legate infieme per un certo 
tempo , e che indicano abbaltanza , eh' elle tutte erano rin- 
chiafe originalmente nella prima, ovvero nel Polipo-Madre, 
onde non fanno che fvilupparvill . Non è maggiore il com- 
pi eiTo d'un medefimo Tutto, che fa l'Albero co' Cuoi rami 
c ramufcelli , di quello che fa il Polipo co' fuoi figliuolini • 
La fola edenziale differenza , che qui trovali tra il Tutto 
vegetabile e il Tutto animale, fi è, 'che nel primo i rami e 
jramufcelli rimangono fempre uniti al tronco , quando nel 
fecondo quella unione è solamente temporanea . Sé duncjue 
fi ammetta , che 1' allvro non Ila irato senza i suoi rami e 
ramoscelli , dovrà ammettcrfi parimenti , che il Polipo non 
abbia avuta efilteuza feuza i suoi germoglj o Figliolini . 

Le acque ltagnanti , e certe infufioni contengono un 7 ani- 
tra! uccio sferico, che pel suo raggirarli intorno se medefimo 
è flato denominato Vohox , e eh' è molto più favorevole an- 
fora all' ipoteiì dell' implicamento . Tutto il fuo interno è 
|r;M>v>ar«i\:e , e ci dì luogo di vedere eoi mrerofeopio varie 

pie- 
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Alcuni Filosofi intieramente convinti della pre- 
diftenza dei germi, hanno cercato di sollevare al- 
quanto T immaginazione colf inventare un'altra ipo-, 
tefi . Hanno supporto , che i germi fieno spartì 
universalmente in tutte le pani del globo , cioè 
nell'acqua, nella terra , dentro le piante, dentro 
gli animali ec. , ma che non arrivino a svilupparli 
che dentro a matrici adattate . Onde nelf ipotefi 
della disseminazione i germi d' una data spezie 
non possono svilupparti che dentro a Tutti orga- 
nici della medefima spezie, essendo i soli che ab- 
bracciano le condizioni necessarie allo sviluppo. 
Gli altri corpi propriamente non sono che ricet- 
tacoli di germi , dimorandovi finche suffiilano que- 
fti corpi , ed uscendone quando quelli fieno diftrut- 
ti . In tale ipotefi i germi sono dunque inalterabili, 
essendo la loro piccolezza tale , che li sottrae al 
potere di quelle cause che operano la dissoluzione 
negli altri comporti ; e querta picciolezza medefi- 
ma calcolata sarebbe altresì spaventevole . Ma co- 
me mai germi inalterabili arrivano a svilupparti? 
V'ha dunque delle cagioni , che agiscono suìoro, 
e che li modificano . Donde nasce che quefte ca^ 
gioni non hanno potuto agir prima ? Esse efigono 
per ispiegarfi un combinamene di circoftanze , chè 
non s'incontrano che nella fecondazione. Perchè i 
T f ll f D ger- 



piectole sfere , ed entro quelle altre sferueeje ; ed in queir 
Ultime deir altre pili piccole ancora , e tutte quefte sferuccie 
sono^ altrettanti animaletti della ftefia fpecie rinserrati gli uni 
negV altri, che fviluppanfi fucceflivamente, e giungono ben 
pretto alla grandezza dell' Ani maluccio- Madre , che tutti gli 
contiene. Si è arrivato a (coprire, in quefto forprendente 
Anunaluccio fino la quinta generazione , e vi ha ben luogo 
a pensare , che fi penetrarà più avanti in quello piccol abiflo 
di generazioni , qualora pervengali a rendere più perfetti i 
nolta iniffrolcop) . ' 
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germi del pesco non possono svilupparli nel pruno, 
che assai bene nutrisce un innefto di pesco ? (4) 

CAPITOLO X. 

La Generazione . Il Pulcino . 

T TN uovo infecondo ha il suo tuorlo , come un 
V-J uovo fecondo , e le femminette hanno saputa 
in ogni tempo tale verità; eppure da quello iatto 
sì conosciuto , sì poco esaminato , e si degno di 
esserio, uscito ? non ha molto un raggio di luce, 
che ira diradette moltiflìmo le ombre , che coprono 
ancora il gran mifiero della generazione. Quelli 
Ceni ardui, che fi compiacciono tanto d'indovinar 
la natura , che inventano teorie prima di avere os- 
servato , e che cercano poj d'avverarle con osserva- 
zioni , ove altro non veggono che le medefime 
teorie; queiìi Geni , io dico, più fif tematici che 
osservatori , avrebbono mai indovinato , che il 
tuorlo dell'uovo fosse l' intettino del pulcino? No; 
e se lo avessero in qualche modo veduto , non so, 
se lo spirilo di fittema concesso avesse loro di con- 
fessare le conseguenze , che ne derivano naturalmen- 
te. Metteteci tutta la voitra attenzione , e toccherete 
col. dito una si importante verità. Una membrana 
rett.: interiormente il tuorlo dell' uovo , e tale 
membrana , che non è che la continuazione di quel- 
la, che velie i' iniettino tenue del pulcino, e co- 
mune allo ftomaco, alla faringe, alla bocca, alia 
pelie , all' epidemie . Un' altra membrana velie 

efter- 



(4) Vn cedro , grullo al più come un pisello , inneftato in un 
ramo di Melarancio, ivi arriva alla sua piena maturità 
tome avrebbe latto sopra il suo proprio alivro, e ritiene co- 
iiantemente le sue qualità di ce irò . Non fi vede adunque 
neir ipoteii della dineminazione , perchè i Germi ilei cedro 
n m li sviluppilo nel melarancio , o perchè quello non pro- 
duca al tempo ftefib e melarancie , e cedri • 
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eternamente il tuorlo, e tal membrana non è che 
h continuazione di quella , che copre P inteftino : 
fi unisce al mesenterio, e al peritoneo. Le arte- 
rie, e le vene, che serpeggiano sul tuorlo, deri- 
vano dalle arterie, e dalle vene mesenteriche dell' 
embrione. Il sangue, che circola nel tuorlo , riceve 
dal cuore il principio del suo rfiovimento • il tuorlo 
è dunque essenzialmente una dipendenza degl'ime- 
fiini dell'embrione, e con lui non compone che 
un medefimo Tutto organico (1) . Così nei primi 
tempi il pulcino è in qualche modo un animale a 
due corpi: la tefta, il tronco, e le eftremità com- 
pongono l'imo di quefti corpi: gli interini, e il 
tuorlo ne com* cn^ono P altro . Sul tìne della co- 
vanirà il secondo corpo viene sointo nel primo, 
ed entrambi non ne formano più che un solo. 

D 2 Ma 



(1) Ciò abbisogna d' un poco di schiarimento, poiché io 
presumo , che il mio Lettore non comprenda bene , come il 
giallo fta una dipendenza effetiziale dell' mteji'tr.o dell'embrione. 
Havvi qui una specie di equivoco , che non de^gio lasciar 
fufliirere. Non è gi\ precisamente il tuorlo, o giallo una 
dipendenza dell' infettino dell'Embrione: il giallo non è che 
un liquore olioso e nutritizio: ma quello liquc-* ,v - rinchiuso 
in un doppio invoglio fino e trasparente; e tal invoglio ap- 
punto è dello una dipendenza , o una continuazione dell' in- 
teftino dell' Fmbrione . Cosi mentre il Pulcino non fi moilra 
ancora , che sotto l* aspetto d' un picciolo verme , dilreso in 
linea retta, esce dal suo infettino un' enorme appendice , una 
specie d' ernia o di sacco , piena d' un liquore giallo dcllinato 
a nutrirlo • 

Il tuorlo comunica medianti alcuni vali colia matrice della 
gallina, c per mezzo d'altri vafi ai cuore dell'embrione. 
Finché V uovo relra nella matrice , quella è , che fa crescere 
tutte le di lui parti . Appena se ne ltacea , non reità più 
che una deboliflìma impilinone del cuore deli* embrione; ma 
quel hi impulfione acquilla una nuova forza nel momento , 
che V uovo vien fecondato , e tutte le parti dell'embrione 
cominciano a svilupparli, e a riveilir nuove forme, ed una 
nuova dispofizione . 
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- Ma poiché il tuorlo efifte nelle uova , che npft 
sono Aate fecondate , ne segue necessariamente , che 
il Pei-rae preefifte alla fecondazione . La conseguen- 
za'salta agli occhi : abbiam veduto , che il giallo 
è una parte essenziale del pulcino : abbiam rico- 
nosciuta la ftretta comunicazione , che passa tra 
l'uno , e l'altro, e però il pulcino non efifteva 
senza di lui . Le membrane , i vafi dal primo , 
altro non sono che una continuazione delle mem- 
brane, e dei vafi del secondo . E quante altre co-r 
se , che loro sono comuni , e che provano, che non 
potevano mai efiftere separatamente ? U pulcino 
era dunque per intiero peli' uovo prima della fe- 
condazione, e però non debbe l'origine sua al li- 
quor feminale somminiftratogli dal gallo ; egli era 
disegnato in piccolo nell ■ uovo prima del commer- 
cio dei due sefli . Il germe spetta dunque unica* 
mente alla femmina (a) . 



' (2) Diverfi Amfibj ci forniscono altre pruove dì q^fta gran 
verità, prove che sono ancor più preciseli Sig. SPALLAN- 
ZANI ha dimoiato per una serie di numerose Ofiervazipm 
ben eseguitecene quelli i quali chiamanfi le uova nel a Ra- 
na e nel Rospo , tali non sono punto , ma sono realmente 
il picciolo Animale ovvero il Girino , ben compito , ripiega- 
to sopra se fteflb, e che scorgefi ditti irtamente nelle pretese 
uova non fecondate . egualmente che in quelle , che hanno 
avuta la fecondatone . La {tetta cc*a ha dimoitrata l Ouer- 
vatore nelle Salamandre acquatiche . Ha latto di pm ancora: 
ha fecondati artificialmente gli Embrioni prceiiftenti in queftì 
diverfi Amfib] , e per onerare quetta ingoiar fecondazione 
gli è baftato toccare la specie d' uovo colla punta d un ago, 
v d'un pennello leggiermente bagnata del liquore del maschio. 
' La ftefla predo a poco è la maniera onde operali in que- 
ftì Amfibj la fecondazione naturale: non ignorafi in efletto , 
eh' efla non fi eseguisce già nell' Interno della Femmina . U 
Maschio della Rana o' del Rospo spande il suo liquore su le 
uova, di cui la femmina fi scarica; e il denso ftrato di vi- 
scide albume . onde allora sono involti , non impedisce a 
cjuolto liquore di penetrar lino all' Embrione . Avvien mire lo 
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Tale è la <*ran conclufione , che nasce immediata- 
mente dai fatti , e che non fi saprebbe snervare senza 
snervarla verità dei medefimi.Kcco quanto lana- 
tura flessa ha svelato a un diligente Osservatore , che 
ha saputo interrogarla , come vuole esserlo . Egli non 

immaginava mai tale rispofta, e però la sua te- 
ftimoniarrfa riesce tanto meno aspetta . Alcune os- 
servatori meno esatte lo facevano inclinare verso 

V Epigenslì (3), e non è fiato ricondotto all' E; a- 
hzìone C:e a forza di pruove 1 Ma tutti coloro, 
che profetano di cercare la verità , non hanna lp 
flesso zelo per lei . Quando a grandi spese fi è 
eretto un nuovo fiftema , e che adoperati fi sono 
tutti i lpnoeinj dell'arte per soltenerlo , e abbel- 
lirlo , impazientemente fi soffre di vederlo svanire 
alla presenza di un piccol fatto , e seco lui tutta 

D 3 ^ 

• ■ - — 

Hello circa la fecondazione ne* Pesci a squama . Il maschio 
spande i suoi latti sopra le uova , dòpo che la femmina se 
n'è sgravata. Pria che il Sig. SPALLANZANI avelie ten- 
tato di fecondare artifizi almcnte le Spezie d' uova della Ka- 
na e del Rospo * un altro Oflervatore era riuscito a fecon- 
dare nella (rena guisa le uova :li varii Pesci. i « ^ 

Così quello che oprafi svelatamele nella fecondazione 
delle uova de' Pesci e degli Amfibj , viene ad oprarfi nel- 

V ofeurità d' un ovaja negli altri Animali i Sempre adunque 
al di fuori vien fecondato V uovo sì negli Ovipari , che ne* 
vivipari ; ed era ben naturale il supporlo , dacché ammette* 
vali , che V Fmbrione preciirta tutt' intero nell' uovo , poiché 
dovea inferirsene , che lo fperma non agisce , se non come 
iin principio irimolante e nutritivo . Ma quella maniera si 
semplice e sì filofofica di concepir la fecondazione non do- 
veva venir in mente de' Filici , ché rigettavano tutte le pre- 
tormazioni organiche, ed immagi navanlì ^ che V Fmbrione fi 
formane meccanicamente per alcune forze di rtla%ione > o per 

# r unione f uccelli va di certe molecole procedenti dal Mafchio 
e della Femmina r e modellate nel loro interno • 

(3) Epigene/i y opinione di quei , che non ammettono gir- 
ini preformati, e che vogliono, che V Animale fia realmente 
generato parte a parte dalla riuaione di digerenti molecalc 7 
rf£ fi laUiUiauo in virtù di certi rapporti • 
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la gloria, che fi aspettava • Una pietrazza ha urtato 
i:el colosso, e lo ha rovesciato, perchè i suoi pie- 
di erano di creta . Cercherai)! senza follo di rimet- 
tere in piedi il colosso , e di fortificarlo . L' inne- 
sto fi unisce al tronco selvatico, e più non fa con 
lui che un sol corpo . Lo sperone del gallo fi può 
innefbr su la crefb, e farvi nascer degli organi , 
che prima non sembravano efiftere. Tronconi di di- 
velli polipi, locati punta a punta, s'inneftano gli 
uni agli altri , <f non compongono più che un sol 
polipo. Coerentemente a limili analogie pretende- 
rafli forse, che il tuorlo proveniente dalla gallina 
s' innefii col germe, che sommi ni ftra il maschio? 
Fa dunque d'uopo levar di mano quello appiglio 
agli oftinati difendi tori dell' Epigenei . 

Il tuorlo ha i suoi liquori, che gli vengono dalle 
sue arterie . Qutfti circolano , e senza vene non fi 
ha circolazione. Ma le arterie, e le vene del tuor- 
lo traggono la loro origine dalle arterie, e dalle 
vene mesenteriche del feto; onde il cuore del feto 
è il principio della circolazione che fi fa nel tuor- 
lo. Nel tempo della fecondazione non pesa il feto 
che il centennio di un grano, e il giallo allora ha 
il peso di una dramma. Ha vafi proporzionati alla 
sua enorme grandezza . Staccate col penfiero un* 
arteria ombilicale del feto, innestatela alla retta 
eftremità di quella , che univa il tuorlo al corpo 
della gallina: vorrefie voi con un vaso che non ha 
che una decima millclìma parte di linea di diame- 
tro, far circolare il sangue del tuorlo, la cui arte- 
ria ha una decima parte di linea di larghezza? D* 
a; tra parte vorrefie voi inneftare il condotto del 
tuorlo della grandezza di mezza linea su di un in^ 
tettino, che non ha la millefima parte di un tal 
diametro? Prenderefte voi l'impegno di mettere 
in moto la macchina di Marlì con un filo d'acqua 
di un pollice? Senza che, quante moltiplici altre 
circoftanze ne» dovrebbono qui concorrere unita- 
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niente , perchè un simile uueflo arrivasse al 

C h ASSe ( tLque. quefto Arnese = 
so di su F pofizioni gratuite , e lasciatevi twpc rt: 
dalla «arra» dei %ti , giacche invano le .ne e 
resiftenia, e dovrefte cedere alla ime. Se il ge - 
me preesifte tutto intiero alla inondazione , quella 
che chiamiam generazione , non e vera generazio- 
ne , ma dee dirsi solamente il principio di una evo- 
luzione , che a poco a poco metterà « luce delle 
parti prima nascoiìe dentro una notte nnper.etra- 
b le 

'Àbbiam veduto, che 1* evoluzione , o lo sviluppo 
si ottiene mediante la nutrizione , come pure che 
la nutrizione suppone la circolazione . finalmente 
•appiani pure che il cuore è il principio della cir- 
colazione. Se nel germe circolano gii umori pri- 
ma della fecondazione, si dee pero convenire al- 
meno , che tale circolazione non balia a produrre 
ouella totale evoluzione , che fa il germe visitabile, 
é che dà a tutte le sue parti le forme , le propor- 
zioni , e l'ordine, che caratterizzano la spezie . il 
penne non può dunque finire di svilupparsi m un 
uovo non fecondato , e la covatura non iarebbe che 
affrettare la sua corruzione . . , 

Ma che manca egli mai al germe, perche con- 
tinui a svilupparsi di più? E' provveduto di tutu 

oli organi necessairi all'evoluzione: ha acquiiiato 
altresì un certo grado di accrescimento, giacche 
crescono le uova nelle galline vergini , trovandosi 

D 4 che 



(4) Quello m' è flato comunicato da M. DE HAIfKR dopa 
la pulsazione delle mie C.onfiderawoni intorno a Corpi orgar 

Un," aìtra confiderazione , molto acconcia a far conoscerà 
1' improbabilità dell' innello in quiftione , ricavafi da nervi , 
che accompagnano «la per tutto i vali , e che rendono » «c 
sa ancor fi{i complicato . 4 • •* 
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che la loro ovaja ne rinchiude d'ogni grandezza , 
e però il ferine cresce egli pure . 

E perchè mai non può il germe svilupparsi di 
più ? Qual segreta forza lo l'attiene dentro ai li- 
miti deli' itwifìhdita ? L'accrescimento dipende dal- 
l'impulso del cuore, e però un maggiore accre- 
scimento dipende da un impulso maggiore. Quefto 
grado d' impulso manca dunque al cuoricino del 
germe , che non è ftato ancor fecondato 5 la qual 
cosa fa vedere una certa refiftenza nelle parti del 
germe . A misura che egli cresce , cresce anche la 
refiftenza . Le une refiftono più delle altre , come 
Je parti ossee , o fia quelle che deggiono divenir 
tali fanno maggior refiftenza delle parti membra- 
nose, o di quelle che reftar debbono sempre tali. 
11 cuore del germe ha dunque bisogno di un deter- 
minato grado di forza per vincere tale refiftenza . 
La sua forza rifiede nelf irritabilità di lui , o nel 
potere che ha di contrarli da se flesso , tocco che 
fia da un liquido. Se accrescafi dunque 1* irritabili- 
tà (5) del cuore, fi accrescerà anche l'impellente 
sua forza . Egli è fuor d' ogni dubbio , che la fe- 
condazione accresce tal forza, anzi ella sola può 
accrescerla, poiché mediante lei sola giugne il ger- 
me a superare gli angufti limiti , che riftretto lo 
tenevano nel primiero suo ftato. Il liquido fecon- 
datore è dunque un vero* (limolante , che giunto al 
cuoricino del germe lo risveglia possentemente, e 
gli comunica una nuova attività ; ed ecco in che 
confifte ciò che da noi dicefi concezione . Il moto 
una volta impresso al piccol mobile, vi fi con- 
serva in grazia della sola energia della maravigliosa 
sua meccanica. 

Ma al cuore non bafta di acquiftare una forza 
capace a vincere la refiftenza de solidi : fa meftieri 
eziandio che il fluido che loro trasmette, e che 

de- 
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deve nutrirli > fia proporzionato alla prodigiosa fi- 
nezza dei vali . Un sangue fimile al noftro non vi 
potrebbe circolare . 11 sangue deli' embrione è a 
principio un liquor bianchiccio ; gradatamente in- 
giallisce , indi fi fe rosso. Più l'urto del cuore di- 
lata i vati , tanto più quefti ammettono molecole 
grossolane eterogenee e colorate. Il liquore proli- 
fico non è dunque un semplice Jìimolante , ma 
eziandio un fluido nutritivo proporzionato aH'eftre- 
ma delicatezza delle parti del germe . Faceva già 
• l'uffizio di fluido nutritivo nell'individuo feconda- 
tore facendo crescere la sua crelta , i suoi spero- 
ni ec. e dava forza a tutte le sue parti . Ci è no- 
ta la degenerazione del cappone , e quanto essa lo 
differenza dal gallo y e quanto prima avremo altre 
prove, per inoltrare che il liquore prolifico serve 
di primo alimento pel germe (<5) . Portato dalle 

ar- 



(6) Ne* Pulcini il secondo alimento del Germe è il bianca' 
dell 1 uovo , di maggior eftenfione che il tuorlo , ed aliai fomi- 
gliante alla linfa dell' Uomo e de* quadrupedi . Si frammischia 
al giallo senza confonderà con efib , e prende fàcilmente la 
continenza di gelatina . Si coagula mediante il calore , e Ec- 
come è sufcettibile d* indurimento , bisogna dire Che contenga 
un pò di terra . Provaci in fatti V efperienza , che da quefta 
terra dipendono i primi gradi di cònfutenza , che a poco 
a poco prendono i folìdi . 

Quindi air incominciare del primo periodo di fua vita 
l'Embrione non è nutrito, che da un fluido trafparente e 
euafi fenza colore . Crefce a poco a poco il calibro de' vafi 
ombelicali , e vedefi comparire il prinoo sangue , che vicn 
fomminiirrato dal tuorlo; e però dapprima è giailaitrò, poi 
giallo , indi rofligno , è finalmente rodo • 

Sonofì veduti i vafi ombelicali tin^erfi in ròflo a capo cTi 
dieci giorni nella scrofa, e nel feto d' un cane, che non 
compariva più groilb d'un grano di Lupino; l' un decimo 
giorno nel ieto d' una coniglia , il quatordicesimo nel fet# 
umano , ed il diecinovelìmo in quelle della Pecora • 

X' Embrione da principio è trafpai ente , come la linfa che 

lo. 
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arterie a tutte le parti vi li unisce in una rela- 
zione detenni nata alla natura propria di ciaschedu- 
na . Quindi l' accrescimento , di cui parlato abbia- 
mo beantemente . Ncn tarda gran fatto il pulci- 
no a perdere la forma di girino. Scappano dalla 
sua lunga coda delle ali, delle coscie, delle gam- 
be, dei piedi. Tinto fi sviluppa, fi adorna, fi di- 
spone su di un nuovo modello; e l'animaletto pri- 
ma allungato in linea retta s'incurva succeiììvamen- 
te di più . Veflefi in seguito di muscoli, di tendi- 
ni , di carni , di penne , e a capo di diciotto iti 
venti giorni egli e un pulcino perfetto. 

CA- 



lo mirre : prende indi una tintura di bianco ; e però il bian- 
co è il pruno cciorc dell'Animale. 

1/ Crina è l* umore , che semina segregarli il primo nel 
pulcino. 11 serbatoio ov' dia raccoglie lì è di già grandiilimo, 
mentre gli altri visceri per anche non fi diltinguono . Non 
è delia in allora che una mera lerolìtà lenza colore e sen- 
za giuro . Lo Hello può didi prell'o a poco della bile : efla 
è dapprima lenza colore ; velie in feguito vane gradazioni 
di verde per giugnerc al giallo; ed il suo sapore liegue non 
didimi li gradazioni • 

Per altro , comunque la separazione dell' orina fia la pri< 
ma a muniteli arfi nel V Embrione dei Pulcino, non bisogna 
credere, che le altre Increzioni non' fi operino nello ltcil'a 
tempo. Tutti gli organi tono contemporanei nell'Embrione, 
ne quello ne acquata alcuni in un tempo, che non avelie 
in un altro. Operano dunque tutti in una voita , ma le ri- 
fui tanze di tale lavoro non comparirono tutte infieme , ov- 
vero non fono egualmente percettibili; ed abbaftanza com- 
rjrenden* , che la leparazione dell'orina suppone cflenziai mente 
una quanti ti d' altre operazioni animali , e specialmente la. 
filtrazione del fluido nerveo. Pria che termini il fecondo 
giorno , la teira è già viiib'diiTìma , e fi moltra sotto la for- 
ma di tie picciolo bollicine; ed al principio del terzo giorno 
veggionfì comparire l'arterie, che portano il sangue al cer- 
vello, bile erano Tempre fiate, ma la loro trasparenza e 
quella del fluido ballavano a renderle impercettibili. 

E' talmente vero , die f Embrione elio pure è già intera-* 
jnente formato allorché non moftraiì , eh? sotto P inganac-. 

volc 
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.CAPITOLO XI. 

Continuazione dello flesso ar^o7?iento . La genera** 

zione del Mulo. 

SE il pulcino preefifte nella pallina , è assai pro- 
babile che il cavallo pieefìlta nella cavalla . 
Ciò sarebbe più che probabile , se dimoitrato fi 
fosse che i figli dei Vivipari rinchiufi sono da prin- 
cipio nelle uova , e che tutta la difTerenza , che 
passa tra i vivipari, e gli ovipari, riducefi a que- 
llo , che i primi nascono nel ventre della madre f 
e gli ultimi dopo esserne usciti . Ai due lati delle 
femmine vivipare giace un corpo in forma di grap- 
polo , i cui grani squo una spezie di vescichette 
piene di un liquore assai trasparente, e ciò sono 
le ovaje • Esse comunicano con la matrice mediante 
due canali chiamati tube . Rr?ccoglie(i da f cure os- 
servazioni , che il liquor prolifico penetra nella ma- 
trice, e che fi alza col mezzo delle tube tino all' 
x)vaja , in cui operali la fecondazione. Più volte fi 
sono trovati dei feti nell'ovaia flessa. Più, ancora 
più, e il fatto è importantìlfimo ; in una vescU 
chetta dell' ovaja è flato trovato un feto picciolis- 
fimo tutto compito , e di fìlamenta sì sottili , che 
rassembrava una miniatura (1). Dunque le vesci- 

chet- 



' « .- . . — . — . — .. . . — — ■ — — . — « ■ - • ■ ' m \ 

vole apparenza d' una goccia di mucofìtà , che fc tocchili con 
un pennello bagnato dt spirito di vino o d' aceto , diverrà 
tolto vifibiie , d* invifibile eh' era in pria , e non potrà a 
meno di riconofeerlì ia sua organizzazione • 

(1) La più notabile delle of*ervazion! di quefto genere è 
quella del celebre L1TTRE , teftiinonio di sì gran pefo . Il 
Feto, eh' ci fcoprl nella vefechetta, non aveva che tre li- 
nce di lunghezza Copra una e mezza di larghezza : elfo nuo- 
tava in un liquore viscoso analogo ai bianco dell'uovo. La, 
di lui tefta era viiìbiìe , e vi fi dìiHngueva anzi una picei* 
ftp- k rtura nel Ìuo*o della bocca , ed una pkooi prominenza 

nel v 
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ehette dell' ovaja non sono semplici telatiti y o tlW- 
meri pieni <f acqua , come è ftata creduto , ma 
sono piccioli/limi 1 corpi perfettamente organizzati , 
sono vere uova , le quali dopo la fecondazione di- 
scendono per le tube nella matrice , ove sono in 
qualche maniera covate . Vi gittano ben prefto cer- 
te piccole radici , portanti il nutrimento air em- 
brione . La pieghevolezza di loro membrane per- 
mette ad esse di ftenderfi, e di concorrere agl'ili- 
grandimenti dell'animaletto che rinchiudono (2) • 
Vero fi è che non iìamo avvezzi a vedere uova 
che crescano , ma la Storia degl'insetti ce ne som- 
miniftra divertì esempj (3); ci moftra di più, che 
alcuni insetti sono vivipari in un tempo , ed ovi- 
pari in un altro (4) . Onde i feti rinchiufi erano 

sul 

nel iìto del naso. Sonovi molt' altre sperienze , che concor- 
rono ad avvalorare quetra medefima, ed a ftabilire 1* opinione 
di molti Ftfiologiiti , che le vescichette dell' ovaja ne' vivi- 
pari fiano vere uova . 

(2) Note fono le famose ©nervazioni di HARVEY su le 
curve , e quelle di M. DE HALLFR fu le Pecore . Risulta 
dall' une , e V altre, che V embrione di quefti diverfi Qua- 
drupedi non è da principio , che una fpecic di mucofità , ove 
nulla difeernefi d' organico . L' Embrione della pecora è quali 
fluido fui' al decimclettimo giorno . Non s* immaginarebbe 
mai allora di aver fotto gli occhi un Tutto organizzatìfàmò; 
ma dopo quefto terminé icoprefi un feto ben formato di cir- 
ca tre linee di lunghezza , rinchiuso ne' fuoi invoglj . In 
tal guifa aveva eflb prefi i suoi primi accresci menti sotto 
F ingannevol forma d' un picciol corpo gelatinofo apparente- 
mente non organizzato : era dunque già tutto organizzato , 
poiché cresceva , e V accrescimento che suppone efienzialmente 
la nutrizione , suppone per conseguenza il concorso d'una 
moltitudine di organi • 

(3) Le uova delle mosche delle traile e quelle delle mosche 
A fega crefeono co nfiderabil mente dopo edere ftate partorite» 
Jl loro invoglio meramente membranoso permette alle mede- 
sime di ftenderfi per tutt 1 i verfi . ' 

(4) Trattafi qui de' Moscherini ; ma in quefri piccioli In«» 
«etti non son elfi già i medciuui Individui , tb c sonori tra* 

4 va,. 
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Sul principio dentro le uova , ed ora la madre mette 
3, luce le uova, ed ora i piccoli parti viventi , che 
nascono da quefìe uova nel tempo che sono ancora 
nella matrice. 

Non è dunque a dubitarli che i figliuoletti dei 
vivipari non fieno contenuti originalmente dentro 
le uova y onde lo flesso dee dirfi delle vescichette 
dell' ovaja, come delle uova della gallina: un ger- 
me vi prfeesifte, ma la sua fluidità, e trasparenza 
ce lo nasconde, e solo la fecondazione ce lo ren- 
de visibile • 

' Ma se un asino feconda una cavalla, ne nascerà 
un animale che non sarà propriamente un cavallo, 
e che viene conosciuto sotto il nome di mulo. Ep- 
pure era un cavallo che era disegnato in piccolo 
nell'uovo della cavalla; come dunque si è cangiato 
in mulo ì Donde traggono origina? in lui le lunghe 
orecchie, e la coda affilata, si differenti da quelie 
del cavallo ? La notomia dà maggior peso alla dif- 
ficoltà, insegnandoci che tal metamorfosi non solo 
riguarda V efterno , ma ancor V interno dell' anima- 
le . La voce <kl mulo imita molto quella dell' asi- 
no, e non somiglia punto il nitrito del cavallo. 
U organo della voce dell'asino è uno ftromento 
compoftiflimo . Un tamburo d'una singolare ftrut- 
tura locato nella laringe è il pezzo principale di 
f ale ftrpmentq . Quefto tamburo non esifte nel ca~ 

Val- 



vati vivipari in un tempo , ed ovipari in un 1 altro , pome io 
aveva lasciato luogo a giudicare . E' unicamente ben prova- 
to , che in quella specie hannovi degli Individui ovipari , che 
succedono in autunno agli Individui vivipari; ma ned' inter- 
no di quelli non trovanii corpi rotondi preci famente Umili 
alle uova , di cui quelli fi foravano . Kensì il Polipo a pen- 
nacchio è nel tempo lleflo viviparo ed oviparo : inetta ger- 
jnoglj, e partorisce uova. Nella salamandra e neiìa vipera 
tiormCi infieme uova e piccioli Jìgliolini . 
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»2 CONTEMPLAZIONE 
vallo, e si trova nel mulo (5). Lo sperma def 
maschio penetra dunque il germe ; giacche vi fa si 
gran cangiamenti (<5) ; ed ha rapporto col maschio; 
giacché imprime nel germe diversi lineamenti di 
lui. Ma i rapporti deilo sperma col maschio, che 
lo somminiitra, debbono necessariamente dipende- 
re dagli organi, che lo preparano . Sappiamo quale 
sta T ammirabile loro ftruttura. Non si ammetterà 
già che tal liquore dopo essere fiato modellato nel 
corpo dell' animale , venga incamminato da tutte 
le sue parti agli organi della generazione, come 
in un serbatojo comune , acciocché vi rappresenti 
in riftretto il Tutto organizzato ; poiché non ci 
potrebbe arrivare che per le ftrade della circola- 
zione . Entrerebbe dunque nella massa del sangue 7 
c però vi farebbe d' uopo di altri organi per se- 
pararlo di nuovo, e quefti organi sarebbero ancor 
quelli della generazione. Bisogna dunque dire che 
in quefti organi vi sieno dei vasi , che separano 
ie molecole relative alle differenti parti del gran 
Tutto . Desse sono portate alle parti corrispondenti 
del germe , poiché esse vengono modificate dal- 
l' azione del liquore prolifico, il quale perciò s'in- 
corpora nel germe, ed è il primo alimento di lui, 
come si è detto . I diversi siilemi di vasi , che 
preparano un tal liquore , rappresentano per così 
v?re in piccolo differenti parti dell' animai grande. 
Sono una spezie di modelli ; in cui diverse mole- 



(5) Intorno gli organi della voce dell' Afino e del Cavali* 
consultili r ultima Nora del Cap. V. di quefra parte. 

(6) Avvertite, che dico qui, come ho detto altrove, e co- 
me ho sempre pensato , che il liquor seminale è dello pro- 
priamente, che penetra nel Germe, e non il semplice fuo 
odore , o fia T aura femìnalc , come grandi Fiiìoiogitri avcarji 
creduto, ed in particolare r IH olire HALLER . La feconda* 
aione artifiziafe ha rigorofamente dimoiìiato al Sg. SPAL- 
LANZANI, che T odore il più concentrato dello fperrna è 
fedblutamente inetto a fecondar il Germe . 
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DELLA NATURA: 63 , 
cote si modificano, o a dir meglio sono spezie di 
filtri, di colatoj , o di trafile adattate a molecole 
aventi diversa proporzione, e figura (7) . Gli or- 
gani della generazione dell'asino hanno dunque re- 
lazione alle sue orecchie , e alla sua laringe , sic- 
come quelli che preparano un liquore , che modi- 
fica le orecchie, e la laringe del piccol cavallo rin- 
chiuso nell'uovo. Se tutto è preformato, se niente 
non è generato , le lunghe orecchie, e il tamburo 
del mulo non sono neppùr generati.il liquore pro- 
lifico non crea nulla , ma solo può cangiar ciò che 
prima esifteva , avendo noi veduto che tal liquore 
non genera il pulcino , che preesilleva alla lecon- 
dazione , , 

L'accrescimento dipende dalla nutrizione , e que- 
lla dall' incorporazione . Nel mentre che una parte 
cresce, acquilìa anche della solidità; e pero un ec- 
cesso di accrescimento in una parte suppone una 
sovrabbondanza di succhi nutritivi , oppure dei suc- 
chi più attivi . L'eccesso di accrescimento, che 
provano le orecchie del cavallo dall'influenza del 
liquore dell' asino , indica dunque che un tal liquore 
contiene più molecole adattate allo sviluppo delle 
orecchie, che quello del cavallo, oppure che le mo- 
lecole del primo sono più attive di quelle del se- 
condo. Se il liquor prolifico s'incorpora algerine, 
.deve rinchiudere delle molecole analoghe agli ele- 
menti delle diverse parti del germe ; adendo noi 
veduto che l' incorporazione risulta in ukimo gra- 
do dall' analogìa , che passa tra ciò che nutre , c 
ciò che è nutrito . Lo flesso liquore deve anche 
aver relazione col maggiore, o minor numero di 
parti , che si hanno da sviluppare, in ciaschedun or- 
gano. Sonovi più parti da svilupparsi nelle orec- 
chie ( 

(7) Deli' arte prodigiofa, che regna negli organi della ge- 
nerazione se ne può giudicare da quanto ho et pollo mtom* 
queite fecrezioni nella Nota 4. del Cap. VI. di quella Parte. 



* 9 



Digitized by Google 



6 4 CONTEMPLAZIONE 

chie , e nella laringe dell' asino , che in quelle del 
cavallo. Il liquore del primo penetrando nel ger- 
me del cavallo avrà dunque di che lavorare di più 
su le orecchie , e su la laringe , che fatto non 
avrebbe quello del secondo. Non reftrignerafli soU 
tanto il liquore a cangiar le proporzioni , cangierà an- 
cor le forme ; e il cangiamento di forme può risul- 
tare da quello delle proporzioni. Alcune parti saranno 
determinate a crescer più , altre meno , e assai più 
di quello che convenga alla spezie . L' eccesso di 
accrescimento nelle une produrrà nelle altre delle 
preflioni , che cangieraonò la loro forma, direzione, 
posizione ec. Queite saranno determinate ad offifi- 
carsi , quelle a reftar molli ec. 

A pai-lare con esattezza quelle non sono che sem- 
plici modificazioni di quanto era già preformato , 
Non pensate voi già che la laringe del mulo fia 
affatto limile a quella dell'alino, di cui non è che 
una imitazione; e quella del cavallo, essa pure as- 
sai comporta , può rinchiudere delle parti , che fie- 
no anche incognite, capaci di essere modificare in 
una certa relazione con la laringe dell' afino • La 
mollezza eftrema , o a dir meglio la fluidità del 
germej rende tutte quelle parti al sommo modifi- 
cabili . Alcuni cangiamenti , che concepir non sa-f 
prefte nell'adulto j qui dipendono da cagioni leg-^ 
gerilfime. Ma se il liquore prolifico modifica il 
germe, d'altra parte il germe modifica l'azione 
di tal liquore. In virtù della sua organizzazione ei 
tende a conservare il primiero suo ftato ; più o mena 
relitte a una nuova dispofizione , e non cede che rite- 
nendo sempre alcuna cosa della forma sua primitiva. 

Il mulo è Jler '\le (8) ; e non è già che i $uoi or- 
gani 

. 1 g = ■ i taagg . 1 » 

(S) Almeno , per quanto io fappia , non v' è alcuna nftcr- 
vuxione che provi ,' che un Mulo abbia generato . Ma sonovi 
Ollervazioni ben certificate, che provano, aver le Mule ge> 
j^ratg Muletti . 
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gani generatori fiano efteriormente mal conforma* 
ti, ma lo sono interiormente, e quello interno di- 
fetto nan poffiam conoscerlo che dal seme sommi- 
niftrato dal maschio , il quale è privo degli anima- 
luzzi che formicolano in tutti gli altri liquori pro- 
lifici, e però manca delle qualità che richieggonft 
a tali animaluzzi , e fi trova nel caso degli altri 
liquori infecondi , che ne sono sempre privi (9) „ 
E* fàcile a riflettere , che tai semi in tanto non 
sono infecondi , in quanto mancano di animaluzzi ; 
ma che in tanto mancano di animaluzzi , in quanto 
sono infecondi . Quelli picciolillìmi vermicelli , che 
a detta di alcuni avevano tanta parte nella gene- 
razione , non possono esseme rigorosamente gli al- 
terici , di inoltrato che abbiafi , che il germe pree- 
sifte per intiero nella femmina, L'inspezione sola 
d'un uovo di gallina è fiata ballante a diftruggere 
quefto siftema , e tutti gli altri che si erano alzati 
su la base medesima . Ma se gli animaluzzi non si 
riscontrino nel liquore del mulo , egli è un segno 
certi/fimo del disordine sopravvenuto agli organi 
genitali del cavallo , il qual disordine non è che 
la conseguenza naturale del commercio dell'asino 
con la cavalla. Il liquore dell'asino, che può svi- 
luppare tanti altri organi del cavallo , e che anzi 
T. IL E ne 



(o) Io la difcorreva così coerentemente alle Ollervazioni 
del Dottor HEBRNSTRE1T, il quale aflkurava , non enervi 
punto d' Animalucci nello Iperma del Millo propriamente 
tale. Ma egli erafi ingannato: M.BOURGELAT ii era con- 
vinto co' fuot occhi proprti , che lo fperma del Mulo è pò? 
polato di Animalucci non men di quello del Cavallo; pari-* 
mente non aveva elfo scoperta veruna diilerenza tra 1' orga- 
no delia generazione del primo e quello del fecondo. 

Sonovi per altro due fpezie di Muli ; il gran Mulo , o fìa 
il Mulo propriamente dette , che proviene dall' accoppiamento 
dell' afino colla cavalla , ed il picciol Mulo , ovvero Bardello, 
che nasce dal commercio del cavallo con V afina . Al sol ve- 
dere quefti due Muli fi scoige , che in generale eifi hanno più 
ielle sembianze della Femmina , che del Mafchio . , 

/ 
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ne sviluppa alcuni eccetfivamente , non può verosi- 
milmente sviluppare che parzialmente quelli , da 
cui dipende la conservazione della spezie • Molti 
vasi cancellatisi, e lo itesso dicasi della coda , che 
non si sviluppa che imperfettamente. 

Ogni maniera di liquori prolifici non feconda ogni 
maniera di germi . Qui però ci ha una certa latitudi- 
ne, quantunque riftretta dentro a' suoi limiti. Può 
dirsi che accada a quelto proposito, come accade nell' 
analogia degì'inne/li coi loro salvatici (io) . Più è la 
disparità tra le spezie, più si è quella tra i liquori , e 
i germi (n). La compiuta evoluzione degli organi 
genitali esige sicuramente maggior precisione, che 
quella degli altri organi. Tali sono le eterne bar- 
riere, che T Autore della natura ha poflo all' accre- 
sci mento del numero in alcune spezie . Sembra dun- 
que che riguardar polliamo come animali della fles- 
sa spezie tutti quelli , dal commercio de' quali na- 
scono individui di mezzo , che si propagano . 

CAPITOLO XII, 

Continuazione dello Jlesso argomento . La formazione 
dei Mojlri • Applicazione ai Vegetabili , 

C Hi amasi moftro qualunque produzione organica, 
che ha maggiore o minor numero di parti 
di quello , che permetta la spezie , oppure che le 
ha in mr,do diverso conformate . Il mulo che non 
genera è «dunque un mo/lro. L'oggetto di una di- 
sputa ceìebratiiìima era il sapere, se alcuni moftri 
sono tali originalmente , ovvero casualmente . Egli 

\ è Cer- 
aio) Ved. Par. Vi. Cap. JX. ~ * 
(ii) E' certbfimo , che nella tlaffe degli Uccelli i Muli 
propagano • Que 1 che prov vengono dall' accoppiamento del 
Caidciiino, e del Canario, non solamente propagano tra di 
Cllì , ma ancora colle loro' razze paterne , e paterne . 
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6 certo che il mu/o non è un moftro di origine: 
I moftri non ci fanno vedere tanta coltanza , ed 
uniformità. Un uovo di mulo s' incontrarebbe egli 
mai nell'ovaja della cavalla precisamente nell'iiian- 
te che viene fecondata dall'asino? Due rami, due 
frutti , due foglie s' inneftano accidentalmente , e 
non compongono più che un medesimo lutto; e 
T arte sa eseguire altri innefti più singolari , e in 
tutto ciò niente non vi ha di originalmente mo- 
ftruoso . Quanto accade tra due frutta che s' inne- 
ftano , o che forziamo ad inneftarsi , può accadere 
nella matrice tra due uova , o in un uovo tra due 
germi . Due feti soltanto uniti per la spina imitano 
perfettamente due frutta inneftate per approjjima- 
mento.Vn uovo qualche volta rinchiùde due tuorli, 
e perciò due germi . Quanto è dunque facile che 
s'imieftino nello svilupparsi ? E' flato veduto un 
pulcino a quattro piedi , che risultava sicuramente 
da simile unione . I germi da principio quasi flui- 
di , e per molto tempo gelatinosi , sono penctra- 
fciliflimi (1). Se per accidente si tocchino, si con- 
fonderanno almeno in parte . Alcuni organi simili, 
che non si penetrino che a metà, sutfifteranno nel- 
l'altra metà : e tale reciproca penetrazione si toc- 
cò già col dito in un feto umano a due tefte sopra 
un sol corpo ; il ciual moftro era evidentemente for- 
mato d^ due meta di feti incollate l'una C911 l'al- 
tra . Se lo fiato di fluidità , o di gelatina fa che 
1 germi sieno penetrato HiTi mi , a molto più di ra- 
gione esso favorisce f union loro mediante l' inne- 
fto, o quella di alcune altre parti tra loro , sia 

E 2. del- 



(0 Siccome è ben provato, che i Germi crescono pria 
della fecondazione ; poiché 1' uovo cresce nella Poli altra ver- 
me, e che l'uovo ed il Germe non formano che un me- 
elimo Tutto, può edere, che certe moicruofità vengano pro- 
dotte da cause anteriori , e forse anteriori di moito alla fe- 
condazione; e quella confiderazione non è già indifferente 
iapporto alla gran quiftione intorno l'origine de' Moftri. 

■ 
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«dello flesso germe, sia di due o più germi. L'*7r- 
nefto si unisce al sabatico mediante alcune fibre 
gelatinose , o almeno erbacee , giacché tali fibre 
sono proprie a dar fuori nuove produzioni , a com- 
baciarsi, e ad intrecciarsi scambievolmente. Cosi 
due polipi si uniscono più facilmente che due scor- 
ze , per essere assai più molli . 

Gl'inneiti accidentali possono fiir nascere dei mo- 
ftri , che su tal principio si direbbono inesplicabi- 
li . Ma non avrete dimenticato , che tutte le parti 
organiche hanno nel germe delle forme , e delle 
posizioni differentiffime da quelle che acquifteranno 
nel feto già sviluppato. Vi risovvenga il pulcino 
sotto la primitiva forma di girino , il suo cuore 
sotto quella di un mezzo anello , e subito intende- 
rete , che quei combaciamenti , che crediamo im- 
ponibili nel feto, possono divenir tacili nel germe. 
\J analogia delle parti, che risulta da quella degli 
elementi , favoreggia altresì la loro unione . Due 
membrane sono più dispofte ad unirsi che una mem- 
brana, e un osso; come pure le parti simili del 
medesimo organo piuttosto che quelle d'organi di- 
versi . Finalmente lo sviluppo non è uniforme in 
tutte le parti del germe , crescendo quefte inegual- 
mente; e tale disuguaglianza di accrescimento in- 
fluir può su gli effetti del contatto, della preilione, 
dell' aderenza ec. Così un moftro , che nasce con 
due membra di più , può averle avute da un ger- 
me , che poscia sia perito , conservatesi solo quefte 
due membra . Veggiamo adunque quante cagioni di- 
ftrugger possono, o cancellare quefta,o quell'altra 
parte , e produrre uno di quei moflri che chiamatisi 

per difetto . 

Ma gli altri mofìri , che diconsi per eccesso, non 
debbono tutti la loro origine all'unione di due ger- 
mi. Alcune pani crescer possono eccefliv aliente 
concorrendovi circo! tanze particolari , ed aumentare 
il numero delle parti simili nello ftesso individuo* 

Uno 
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Vno di queftì, che abbia ventisei corte, è rezU 
mente un moftro per eccesso . E' provato che le 
colle soprannumerarie non risultano che da uno 
sviluppo ftraordinario di un appendice ossea delle 
Apofifi trasverse di una .delle vertebre (?) . Le cau- 
se operatrici di simili sviluppamene operano a un 
dipresso come lo sperma dell' asino su le orecchie, 
c su la laringe del cavallo. 

In quella maniera che alcune cofte soprannume- 
rarie svilpppansi , due o più cofte riunisconsi in una 
e quefti accidenti accadono spesso nel Regno vege- 
tabile , ed animale . Alcune parti vicine a toccarsi, 
facilmente si uniscono : cosi due gocci e di gelatina, 
e di gelatina , che sia la flessa , si uniscono age- 
volmente . 

E 3 Ma 



(2) Non è quefro , che iin esempio de- confiderevoh can- 
giamenti , che cagioni meramente accidentali operar poilcno 
nelle parti otìec. Si sarebbe in grave inganno, se fi presu- 
mefle , che le coite sopranumerarie doveflero sempre la loro 
origine ad un ecceflìvo prolungamento delie aporìti d' una o 
più vertebre. Un'abile Anatomico ( il Sìg. ìMALACARNP 
Proieflbre di Chirurgia in Aqui nel Monferrato ) poco noto 
in oggi nel mondo erudito , ma che lo diverrà affai un gior- 
no , perchè fi farà molto merito , scrtvevami in Settembre 
1779., di ™* rifeontrate in tre differenti Joggetti ni cune co- 
fle Jopranumerarie , che acutamente nulla avevano che fare 
con a/cuna delle apopfi trasversali dì qual/woglia vertebra . 
Significavami pure d' efler altresì giunto a trovare delle^ ver- 
tebre sopra numerarie della più betta coftruzione . Ecco Cfler* 
vazioni , che sembrano molto favorevoli all' ipotefi de 7 Germt 
originariamente moftruofi • Le parti molli , e specialmente 
quelle del petto, hanno presentate al noftro Anatomico altre 
conformazioni moftruose , eh ganti (finte , piene di s\metrta % e 
per così dire utili air Individuo > 'ch'egli mi ha difesamente 
dettagliate . Ma V Anatomico Filosofo non fi affretta a pro- 
nunciare sopra limili latti , mentre conosce beniflimo ? che 
non è in caso di giudicare di tutto ciò , che pcfibno o non 
poflbno le cause accidentali , interne , o cltrinseche , e ohe 
per la maggior j^arte gli sono ignote . 
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Ma sonovi alcuni inoltri, che si propagano . Una; 
Famiglia nasce con sei dita aUe mani , e ai pie- 
di (3) . Quefte mcftruosità propagantisi dipendono 
dagli organi della generazione . Così le moftruo- 
sita per eccesso, che si propagano, suppongono un 
eccesso relativo negli organi jecondatori . Separano 
dunque delle molecole adattate allo sviluppo delle 
dita, o delle molecole più attive che nell'ordine 
naturale . Quelte lavorano dunque di più intorno 
alle mani , e ai piedi del germe ; vi producono dei 
cangiamenti, o uno sviluppo analogo a quello del- 
le colte soprannumerarie, di che ho parlato. Agi- 
scono anche su i vasi corrispondenti degli organi 
della generazione del germe ; loro imprimono una 
disposizione atta a filtrare maggior numero di taì 
molecole i esse. . . Ma se voleffi internarmi in que- 
lla oscura quefti* ne , mi scorderei di essere sem- 
plice Contemplatore della Natura , le cui parti ho 
torse a quell'ora trasgredite. 

I principi da me addotti intorno alla generazio- 
ne degli animali si applicano da se ftelìi a quella 
delle pir.nte . La polvere delle fianngne fa in que- 
lle lo flesso che lo sperma fa in quelli. Vha una 
jnaravigliosa analogia tra quelte due dalli di corpi 
organizzati, come vedremo quanto prima. Il gra- 
no tanto simile all'uovo rinchiude dunque proba- 
bilmente un germe, che preesilie alla fecondazione 
In maniera invisibile, mercè cui ei falli sensibile. 
Comparisce dapprincipio a guisa d' un punto ver- 

dic- 



(3) Parlo qui di quella Famiglia di Malta , di cui M. 
REAUMUR avea darà la Stona qui da me accennata. Ma 
vi sono altri esempi di tali famiglie leidigitarie > i di cui 
vani Indivi» lui sembravano trasmettere o in tutto o in parte 
le moPruoiità delle loro mani e de' loro piedi ai propriì Fi- 
•gli . Mi sono molto trattenuto in un altro scritto intorno 
quelte moltruofità , che pajono. ereditarie . Non è queito il 
luogo , ov' entrar su tale proposto in una più minuta inda- 
gine, di quello abbia già latto nei mio tetto» 
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diccìo o giallognolo . Si è creduto riconoscere in . 
quefto punto un grano della polvere delle famiglie. 
Sonosi dunque mefli i germi tra quella polvere , e 
si è suppoho, che s' introducano nei grani delti- 
nati a riceverli , e a nutrirli* Ma scopresi egli il 
germe nell'uovo prima che sia fecondato?, Eppure 
vi preesifte . Egli è probabilissimo che preesula 
altresì nel grano, e che la piccolezza, la traspa- 
renza, e l' uniformità delle sue parti lo involi a* 
noiiri sensi. Un Filosofo dal non vedere una cosa 
inferirà egli che non esine ? (4) 

E 4 . Un* 

■ li 1 _ i 11 mmmm ~ZSKS Sm 

(4) 1 Naturalità , che avevano ammetìb , che la } iantereila 
trovali originalmente nella polvere dei le ftan ùgne , e che il 
grano, o iìa la semenza non è che l'alloggio desinato a 
riceverle , non avevan dedotta cjiiefra opinione da olìervazu mi 
immediate fatte su le piante , ma propriamente non avevano 
fatto altro, che applicare alle Piante un' opinione molto ac- 
creditata intorno fa generazione degli Animali • K' ben chia- 
ro , che io parlo della famosa ipoteli degli animalucci sper- 
matici, adottata da varii Ftfici di gran nome, e la di cui 
faifità in oggi è cosi tene dimourata . 

In verità la semenza è bene relativamente alla rianta ciò 
che e 1' uovo relativamente all' Animale . Ora , abbiàm ve- 
duto , che la Pianterei la fa corpo col grano della semente , 
come il Germe del Pulcino fa corpo coir uovo . ( Par. VI. , 
Cap. VL , ultima Nota . ) Se dunque la semenza precotte 
alla fecondazione , fi ha grandiflìmo fondamento di presume- 
re , che la Pianticella vi preclara pur elTa . Nò bisogna im- 
maginarli , che ria difficile 1' afìicurarfi di quefta prcefiftenza 
della semente; una lente, benché mediocre, bafra a dimo- 
ftrarla : anzi sonovt pure delle spezie , in cui può aificurar- 
scne ad occhio nudo. 

Ma hannovi altre OiTervazioni , che provano in una ma- 
niera più dimoftratfVa , che il Germe o la lianterella non 
deve punto la sua origine alla polvere delle itamigne , ma 
preefiite nella femenza . Quefte Oiìcrvazioni recentifiìme , e 
che sono ftate efeguite con tutte le nece'Tarie cautele, rie- 
feono tanto più sorprendenti , in quanto che sembrano con- 
tradire ciò, che conosciamo di più certo intorno V uso delle 
polveri . Ho raccolto nel Gap. VII. della Far. VL , e nelhs 
Note buon numero di fatti veduti e riveduti molte volte da' 

mi- 
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Un Osservatore diligente ha abbracciato un buon 
partito per rischiarare il miftero della generazione 
«delle Piante. Egli ha procurato d'indagare quanto 
risultava dalla fecondazione di diverse spezie col- 
l' intervento delie Polveri di spezie diverse . Ha 
veduto , che ne nascono dei muletti di caratteri 
assai diltinti . Tai muletti combinati con altre spe- 
zie diverse ne hanno prodotto dei nuovi . Le so- 
miglianze sono sempre ftate in ragione diretta del- 
le Polveri y e i cangiamenti , o le alterazione sono 

sem- 



inici tori Oflervatori , che concorrono tutti a ftabilire, che la 
polvere delle ftamigne è il principio fecondatore delle pian- 
te • Mi reltrmgo a risovvenire al mio Lettore la feconda- 
zione artirìziale della Palma, e del Terebinto. 11 dotto Au- 
tore della tìfica degli Albtri ci fornisce un* altra all'ai An- 
golare prova della ìrefla verità . Fgli ha veduto un piede 
di Vite, e delle piante di Fragole, che fiorivano ogn' anno, 
c non producevano mai frutta, perchè i loro fiori erano 
mancanti d' uno de' due seffi . 

Nvndimeno il celebre SPALLANZANI , al quale è flato 
dato in sorte di penetrar molto più avanti de' suoi anteces- 
sori ne' più reconditi mifteri della Natura , avendo provato 
d' isolare varii piedi femmine di differenti spezie di Piante , 
ha rilevato con sorpresa , che quelle Piante allevate nella 
più perfetta solitudine, producevano ciò non ofrante delle 
sementi feconde. Le ftelle ellenziali risultanze ha ottenute, 
allorché ha operato nella guisa medefima relativamente ad 
alcune fpezie aventi i fiori Ermafroditi, alle quali aveva 
ftrappate le ftamigne pria dell' emiflione delle polveri . Molti 
grani di semenza allora abortivano; ma altri continuavano 
a crescere, e la Piantarella ivi fi inoltrava in tutta la sua 
perfezione . 

Da per se fteflb ricavarà il mio Lettore da quefH , non 
preveduti fatti due conseguenze importantiflime nella ftoria 
de' Vegetabili ; la prima , che la neceflità delle polveri per 
la fecondazione non è così universale, com' eran pensato: 
la feconda , che non fono giti efle per verun conto le pol- 
veri quelle, che introducano la Pianterella nel grano di se- 
menza, ma efla pianterella vi fi trova originariamente, e 
può in alcune spezie svilupparvi»* col solo aiuto de" sughi 
tritivi i che attrae dalla Madre pianta , 
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sempre ftate sentitali . La Femmina però ha godu- 
to di un grado di superiorità, e il privilegi© della 
feconditi ha partecipato più di quanto veniva da 
lei , che di quanto veniva dal maschio . Ma quelle 
curiose osservazioni non indicano forse , che nei 
vegetabili , come negli animali appartiene il ger- 
me originalmente alla femmina? 

Si è ammessa la degenerazione di spezie diverse, 
appoggiandola a debili fondamenti , anzi fi è prò* 
ceduto più oltre , essendoli softenuto , che alcune 
spezie realmente fi trasformavano in altre ; impe- 
rocché fi è ammessa la converfione del frumento 
in loglio , della vena in segala ec. Si è preteso 
confermarti tal converfione dall' esperienza ; ed è 
flato mefìiere, che alcuni filici di profefiìone ten- 
tassero senza arroflìre delle sperienze, di cui una 
sana Filosofia faceva già vedere quali esser dove- 
vano i risultati . Sonofi dunque fatte le sperienze 
con le maggiori cautele pofiibili , e la pretesa me- 
tamorfofi è rimafta neir ordine dei pregiudizi . 
, Se v' ha un principio di vera degenerazione nel- 
le spezie, quefto ficuramente fi è la fecondazione . 
Qualora le polveri d'una pianta fecondano la se- 
mente di un altra , ne debbono risultare degli es- 
seri di mezzo , oflia delle spezie di muli , come fi 
è detto . Ma il loglio , o la segala, che avessero 
i lor natali da fimil cagione , non dovrebbono eflfi 
ritener qualche cosa dello fiato loro primiero ? Si 
esamini attentifiimamente il loglio, e la segala, 
creduti venire della degenerazione del frumento, o 
della vena, e nulla non iscorgerafli in loro qhe le- 
gittimamente riferir fi possa al frumento, o alla 
vena . E se ricorrer vogliamo ad altre sorgenti di 
degenerazione, come alla natura del terreno, all' 
umidità, alla secchezza ec. , egli è facili/fimo di 
mofìrar l'impotenza di quelle cagioni . Cangeremo 
noi per tal modo un pero in pomo ? E forse che 
per essere il frumento una semplice erba, e non 

... W 
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vfn albero , la sua fìruttura dovrà esser meno essen- 
zialmente determinata? Forse che un'erba ha me- 
no vali , che fi ajjimilano i succhi nutrimentofi ? 

Ma il terreno , la cultura , ed altre circoftanze 
particolari influir possono sulle proporzioni, e su 
rerte qualità a segno di rendere le spezie quafi non 
conoscibili . Qua egli sarà un pigmeo , là un gi- 
gante. Non vi lasciate però imporre. Richiamate 
l'uno e l'altro ad esame più scrupoloso, e trove- 
rete la spezie ricercata nel mezzo di quefte ingan- 
natrici apparenze . Le forme potranno alterarti 
eziandio , e travedi re di vantaggio la spezie ; voi 
però raddoppiate l'attenzione, e riconoscete il tra- 
veftimento . 

Il ?nulo è Jierile (5) , ma quefta non è una pro- 
va, che i muli di tutte le spezie lo sieno , aven- 
doci tra gli uccelli dei muletti , che fi propagano. 
Ve ne può dunque essere ancora presso gli altri 
animali , e sopra tutto nel popolo de' vegetabili , 
Ciò che in quefti viene sotto il nome di spezie , 
non è sempre originale; avendoci delle spezie de- 
rivate , che allontanandosi sempre più dalla loro 
origine , e combinandoli , fi manifeftano sotto ap- 
parenze , che celano la verace loro origine. 

Dobbiam fare le meraviglie come i Naturai ifti 
tentato non abbiano intorno quello soggetto alcune 
sperienze nella Famiglia degl'Insètti; giacché ab- 
biam luogo di presumere , che non sarebbono sen- 
za esito . Sappiamo averci in quella classe sì nu- 
merosa de* macchi ardentiffi mi . Se per esempio li 
cercasse di accoppiare alla farfalla maschio del ba- 
co da seta una farfalla femmina di spezie diversa, 
ma a lui proporzionata, forse coltili la fecondereb- 
be , e i bruchi che ne nascessero non potrebbero 
apportarci che nuove e interessanti verità . Sarebbe 

be- 



(5) Vcd* le Note 8. e 11. del Cap. XI. 
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bene il fare la flessa prova su le mosche , e gli 
scarafaggi ec. (6) . 

PAR- 



(6) 1 Naturalifti chiamano fwafaggìo ogn* insetto provve- 
duto di quattro ali, di cui le citeriori, sempre croftacee, a 
squamofe, fervono di aituccio alle altre. Quello, che i Fran- 
cefi chiamano Hannetorf, è uno scarafaggio • 

Le interell'anti sperienze, eh' io proponeva in fine di que- 
llo Capitolo, inoltrando la mia meraviglia, che non fi fos- 
sero ancora tentate , le sono fiate non ha molti anni da 
un' Amatore , il di cui scritto trovali nel Giornale di Fijìca. 
Qiiefto dilettante ( M. 'NICOLAS ) s' ideò di rinchiudere 
entro un intelaiato di legno dell' altezza di cinque piedi co- 
perto di velo alcune farfalle di varie fpezie . In mezzo dì 
cucito ricinto era piantato un arboscello, ed è ben da cre- 
dere, che le sue foglie ferviffero di nutrimento ai Bruchi, 
da cui derivavano le farfalle • Quello picciol apparecchia 
flava fìtuato in un Giardino. „ l e farfalle ( dice 1' Auto- 
„ re ) sono irate qualche tempo fenza fembrare d' andar in 
n traccia l'urie dell'altre, talmente che io cominciava a 
„ disperare della riuscita , quando una mattina trovai due 
» femmine dell* Apparane accoppiate con due Minime a fa- 
» feie « La Femmina depcfltò le sue uova su 1' arboscello, 
9 , ed i piccioli "Bruchi , che poi ne uscirono , non differivano 
„ da que* dell 1 Apparente per altro che pe' colori , i quali 
„ erano molto più carichi , e per una linea di punti d'un giallo 
„ rollò, eh' ehi avevano su la schiena, mentre che quelli 
„ dell' Apparente Y hanno di color di cedro , anche talvolta 
„ più carica . Le loro Crilalidi erano più grolle e meno ne- 
„ re di quelle dell' Apparente : Finalmente V Insetto giunto 
„ a perfezione partecipava del V una e dell' altra specie, 
„ avendo la parte superiore delle ali fulva, e l'interiore 
„ bianca con una linea trasversale. Mi sono regolato nella 
» ftefla guifa relativamente agli Zigzac maschi e femmine , 
„ e della farfalla a fcaglia arricciata • Quefte sperienze mi 
3> hanno prodotte farfalle d' una varietà (ingoiare , il che mi 
„ persuade , che per tal mezzo fe ne potrebbero procurare 
„ delle belliflìme . „ 

Sarebte delìderabile , che il noitro Amatore non fi folle li- 
mitato all' esame de' colori solamente , e che averte eftesc le 
sue oflervazioni fopra i di veri! cangiamenti , che potevano 
cifer sopraggiunti , mediante la generazione , alle parti efrer- 
ne ed interne de' sugi Met.iccj . Sembra aver operato piut : 
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DELL'ECONOMIA ANIMALE CONSL- 
DERATA NEGL'INSETTI. 

CAPITOLO L 

Introduzione . 

L'Abbozzo dame delineato intorno all'animale 
economia dà una leggera idea di ciò che con* 
ftìtuisce l'essenza della vita nei più degli animali. 
Presentemente scorrer - dovrebbonsi le varietà prin- 
cipali , che P Organizzazione delle differenti spezie 
sommi ni ftra . Gl'Insetti fino adesso sì poco cono- 
sciuti e sì degni di esserlo , ci offrono su tal pro- 
posito alcune particolarità, a cui ci reftrigneremo 
per preferenza , onde isfuggire i racconti , che trop- 
po lungi ci condurrebbono . 

Vedute abbiamo di volo (i) le parti precipue ; 
che a compor vengono fiffatte macchinette : con- 
templiamone adesso le azioni, e i loro effetti di- 
versi . Sarem cauti a non lasciarci trasportare dal-» 
la ricchezza dell' argomento , cui non considerere- 
mo che da que' lati , che sono i più appariscenti i 
e i più essenziali . 



CA- 



tofto da semplice dilettante, che da Naturalità. Sarebbeiì 
bramato altresì , eh' egli avente variate di più le fue sperien- 
ze , e che le aveflè pur tentate sopra Individui di generi 
differenti , ed anche di diverfe dafli . 
(ij Par. III. Cap. XVII. XVUL ÌIX* 
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DELLA NATURA; 77 
CAPITOLO n. 

* 

Principio dei Nervi . 

APrite un baco 'da seta alla lunga della schiena, 
e levatone il cuore (i) , la Siftola inteftinale 
con tutte le parti , che coprono la midolla spinale, 
o il prìncipal tronco dei nervi , leggermente pun- 
gete i nodi che le dividono : subito ecciterete nei 
vicini muscoli dei movimenti , cui osservar non 
potrete senza un sommo piacere (a). 

CAPITOLO DL 

La respirazione • 

« 

XTEgl* Insetti il meccanismo della "Respirazione 
è ancora molto oscuro . Sappiam solamente , 
che assai differisce da quello degli animali a noi 
più noti ; sebbene giudichiam più di tale differenza 
dal confronto degli organi che dal loro agire . 

Alcune speziose sperienze hanno fatto credere , 
che le ftignjate non servivano che all' inspirazione, 
e che V espirazione facevasi per i pori della pelle . 

Ma 



(1) Par. III. Cao. XIX. 

(2) Allorché io faceva quefla speri enza ,saran più di qua- 
rant' anni , non aveva cognizione alcuna dell' irritabilità , 
che non avea per anche cominciato a tar rumore nel Mondo 
dotto . Nondimeno io contemplava allora i sorprendenti ef- 
fetti di queir' ammirabile proprietà della fibra muscolare fen- 
za conoscerla • 11 Baco da ieta . di cui trattali in quello 
Capitolo, l'aveva aperto vivo vivo. Spogliato di tutt' i vi- 
sceri , che coprono la midolla spinale , non gli recava più 
che la pelle del ventre, su di cui diltendevanfi il cordone 
midollare , i muscoli dell' addomine , e que' delle gambe in 
forma di piccole fascio, diftribuite per mazzetti • Tali mu- 
scoli io mettea in az'one , toccando colla punta d' un' a^o 
i nodi corrispondenti del cordone midollare . 
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Ma altre sperienze fatte con maggior attenzione su 
bruchi d' ogni età , tuffati in acqi a dopo di avere 
avuta l'avvertenza di espei-er l'aria dall' efieriore 
del loro corpo , quefte sperienze , dico , ci hanno 
convinto che le frigniate servono egualmente ali* 
inspirazione che all'espirazione. Nulla di collante 
si è osservato nelle espirazioni , le quali ha sem- 
brato che dipendano precipuamente dai movimenti 
dell'animale (i) . 

Uno di quelli bruchi , che aveva tutto il corpo 
sott' acqua , a riserva delle due frigniate pofteriori, 
visse molti giorni come in un letargo , nel qual 
tempo sembrava il cuore affatto immobile • 

Applicando una goccia di liquore pinguedinoso 
sopra una o più frigniate , le parti corrispondenti 
diventano paralitiche ; e però V aria intercetta in 
una parte e qui seguita dagli spiriti , o liquidi al- 
tresì intercetti . Le trachee accompsgnarebbono for- 
se i vasi sanguigni in tutto il loro giro ? Produr- 
rebbero forse sopra quelli vasi gli ilelTi effetti , cui 
supponiamo prodursi dalle trachee delle piante sa 
le libre legnose ? 

Tu- 



(0 Intorno la respirazione degl'Insetti, il Lettore con- 
Sulrarà la lunga Nota , che ho polla in line del Cap. XIX. 
della Par. III. 

Ho riferite in un' altro scritto le numerofe fperienze , che 
aveva tentate su la respirazione de' Bruchi , e che m'avevano 
profittato interellanti risultanze , di cui diedi ivi una lieve 
indicazione. L 1 illuitre mio Maeltro , REÀUMUR , erafi cer- 
tamente ingannato, credendo inferito delle proprie sue fpe- 
rienze , che le ltigmate non ferviìlero se non all' inspirazione, 
e che V espirazione lì taccile per i pori della pelle . I gli 
aveva prefa per aria espirata, o ulcita dall' interno dell' 
Animale l'aria elrerna rimafta aderente all'epidermide, e 
che aveva seguito il Bruco s tto l'acqua. Se li abbia cura 
di scacciare queuY aria citeriore dal di sopra della cuticola 
bagnando quella con un pennello , non comparirà veruna 
bolla sopra la pelle allorché s' immergerà Y Insetto . Ma il 
vedranno fovente gro!ì'e bolle , che faranno lanciate con 
forza da una o più ftiginatejC che verranno a fior d'acqua. 



< 



Digitized by Google 



DELLA NATURA; 7* 

Turando tutte le ftigmate , subitamente V insetto 
seti muore . Aprendole in seguito, ei si anima in* 
ternamente ; e probabilmente è l'aria, la quale pe- 
netrando le aperte bocche delle trachee , crea ap- 
parentemente quella spezie di risurrezione. 

Dividonsi, e suddividonsi le trachee portentosa- 
mente . Sarebbono mai una spezie di vaglii , che 
mediante le dovute separazioni somminiftrassero a 
tutte le parti un'aria più o men sottile a norma 
dei bisogni ? 

D' ordinario nove per banda sono le fligmate nel 
corpo dell' insetto ; ma altre volte maggiore , ed 
2ltre volte minore si è un tal numero. 

Il medesimo insetto ne ha alcune , che sono più 
o meno (2) importanti , o le cui funzioni gli sono 
più o men necessarie (3). 

In molti insetti le ftigmate principali esiftono 
nella parte deretana; in altri nella teJla. Spessis- 
simo ancora in vece di ftigmate si riscontrano dei 
Cubetti più o meno lunghi (4) . 

CA- 
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(2) L'Ape, a cagioii d'esempio, ha dicci ftigmate per 
ciafeun laro ; il Pidocchio non ne ha che sette . 

(?) Dalle mie sperienze intorno la respirazione del Bruco, 
non ha sembraro multar una prova, che le due ftigmate 
anteriori , e le due polteriori fiano della maggior importanza. 

(4) Tra i vermi , che portano nella parte deretana de* 
tubi , per mezzo de* quali respirano , i più oflervabili sono 
alami vermi acquatici , molto f requenti ne' cefli , e che M. 
REAUMUR ha chiamati venni a coda di /orcio . I ih portano 
nel di dietro un folo tubo aliai affilato di più lince di lun- 
ghezza, e che raflomiglia ellettivamente alla coda del sorcio. 
>»on respira già l' Inietto precifamente per quefto tubo , poi- 
ché delio non è che V aihiccio un poco tirante al croftaceo, 
il quale rinchiude un' altro tubo in parte carnofo incompa- 
rabilmente più Tortile, e che 1' Infetto può allungare di molti 
pollici per portarne V eftremità alla iuperneie dell' acqua , ed 
inspirare V aria . Il verme a coda di iorcio fi cangia in una 
mofea a due ale , tanto limile ad un' Ape , che Infogna ef- 
Cere Naturalità per non rimaner ingannato* 
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CAPITOLO IV. 

La circolazione . 

LA Circolazione del sangue si fe negl* Insetti 
molto regolarmente. Accompagnasi , per così 
dire , a villa in alcuni vermi trasparenti e lunghi. 
Vedesi il cuore , ossia la principale arteria succes- 
sivamente reftrignersi , e dilatarsi in tutti i punti 
di sua lunghezza . Direbbesi esser compofta di un 
numero grande di cuoricini , messi punta a punta 
l'un l'altro, che si comunicassero ir sangue a vi- 
cenda. E quello appunto fu il pensamento di ce- 
lebre Osservatore. Ma V infezione non gli è Hata 
troppo favorevole : la grande arteria si è sùllenuta, 
e i cuoricini sono spariti . 

Rella però ancor dubbioso, se quella visceranou 
sìa come divisa da una spezie di diafragmi , o val- 
vole , che impedendo il retroceder del sangue con-« 
ciiino maggior efficacia alla spinta del vaso . Cre- 
deri di aver ciò veduto in certe razze di vermi as~ 
sai trasparenti, e che si moltiplicano tagliandoli. 

Ignoriamo ancora come il sangue corra nella 
grande arteria. Le sue principali ramitìcazioni , è 
i canali analoghi alle vene ci sono altresì scono- 
sciuti . Sappiam solo che in molte spezie d' insetti, 
la più parte llriscianti , il principio della circola- 
zione è nella coda , quando in altri è verso la tella. 

E' probabiliffimo che la grande arteria gitti la- 
teralmente più rami , per 1' enorme loro sottogliez- 
za, o trasparenza invifibili dispensatori del sangue 
a tutte le parti del corpo . A quefti (Scuramente a' 
imbaccano altri rami più piccoli , che recano l'avan- 
zo del sangue al tronco principale delle vene, che 
credei! di aver veduto sebbene oscuramente nelfop- 
pofta parte del cuore . Ciò non ottante corriam pe- 
ncolo d'ingannarci, giudicar volendo di quanto ac- 
ca- 
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DELLA NATURA: 

tede negP insetti da ciò che osserviamo negli anfe 
mali a noi più cogniti. Sarebbe forse meglio di 
allontanarci da quefto metodo, e raccontare i fatti 
semplicemente, se immaginare fosse lo (tesso che 
ragionare (i). 

IY sangue negl'Insetti è un liquor sottile e tra- 
sparente, e d'ordinario senza colore, e che sebben 
niente infiammabile refifte ip alcune spezie a un 
grado di freddo superiore a quello de' noftri più 
orridi verni (a). 

T. IL F CA~ 

p, B . ■ ■ g i ' — 

(i) Nulla ho da aggiugner qui intorno gli organi della cir- 
colazione regi 1 Insetti , oltre di ciò che ho già esporto nell* 
ultima Nota del Gap. XIX. delia Par. III., che il mio Let- 
tore il compiacerà consultare. Solamente olTervarò , che quel 
principal tronco delle vene, che avea veduto confufamentc 
in alcuni Bruchi , e che avea supporto efifterc ne' miei Vermi 
d* acqua dolce da me moltiplicati col tagliarli in pezzi , è- 
ftato poi veduto ne* vermi dello {Vello genere da due buoni . 
Oifervatori, t Sig. GOrrZE e MULLt.R; il che è ftato art* 
cor meglio enervato dal Sig. SPALLANZANI nel Lombrico 
terreftre . Queiti è giunto altresì a scoprire V imboccamenta 
della principal arteria colla vena principale e le diramazio- 
ni di efla arteria . Per altro fta diiVcsa lunghetto il ventre 
quefta vena principale, che 1' induiVrioso LVONF.T aveva 
inutilmente cercata nel Bruco. 

(z) Quello è ciò, che M. Rf'AUMUR aveva sperimentata 
Sopra Bruchi airaiifimo giovinr viventi in compagnia , ed a 
quali avea fatto soffrire un freddo artificiale di 15. gradi dei 
suo termometro. Fili divennero gelati a fegno tale; che la- 
sciandogli cadere fopra una tazza di porcellana facevano lo 
IVeffo suono , come se foflero frate tante pietruzze , e nondime- 
no erti non erano morti , e TOiVervatore gli vide con sorprefa* 
ripigliare a poco a poco i loro movimenti , esporti che furono 
ad un calore temperato. PreiTo a poco lo i'reffo ho veduto 
io pure in alcune Grisalidi di farfalle diurne, che avea espo- 
tte in una notte ad un freddo naturale di tredici gradi del 
medefimo Termometro. Ma è ben più ollervabile , che gl'In- 
setti nello ftato di Germe sopportano fenza perire un freddo 
ancora molto maggiore. Il Baco da seta nel suo uovo refille 
ad un freddo enorme di 24. gradi, e quando poi è giunto 
ad un certo acciefcimento , perisce pel mediocre freddo 
jette gradi • 



1 
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fa* CONTEMPLAZIONE 
CAPITOLO V. 

^Eccezione a una Regola , che rìpuiavqfi universale 

UN gran Medico ha pofto per principio , non 
averci vero addo nell'animale , » riserva delle 
prime Jlrade , oflia del canaie degl' inteitini « Un 
"bruco di forma (ingoiare, e che cibali delie foglie 
del salice, è dotato di un liquore acidiffimo ,che Ita 
chiuso in una vescichetta polla sotto l'esofago in 
vicinanza delia bocca (r). Aicuni organi separano 
pure dal sangue delle formiche un acido penetran- 
ti/fimo , che è flato i' oggetto delle ricerche di uff 

dotto Chimico, 

CAPITOLO VL 

Gli Organi della Generazione , e le loro dipendenze! 



Li Organi della Generazione locati sono nei 

più degl'Insetti neh'enremità dei ventre (i). 

Quel- 



- 



fi) Trattati qui del Bruco a coda biforcata del salcio, cU 
cui ho data altrove l' intefciFante noria , Ho fatto vedere, 
cfl'er probabile, che T acido sctoltiilimo, il quale trovail in 
quello Bruco particolare , vengavi originariamente preparata 
dalla Natura per fornire alla farfalla un valevole diftolven- 
te, onde fuperare la tenacità della coila, che lega tra di 
loro gagliardamente i piccioli frammenti di legno, uè' quali 
c coftrutto il guscio , o bozzolo , ove rinchiuden* • Ma quello 
liquore sì ben travagliato può avere altri idi adattati al Biu- 
lo iteti o, e che non sono a mia cognizione. 

(i) Le Mosche più comuni , le farfalle , gli scarafaggi , cq 
He torniscono degli esempj • 

Ma ne* Ragni i.' organo della generazione del maschio tro- 
vali in un luogo, ove non fi per.farebb^ mai di cercarlo; 
dlendo iituato tra le antenne. In quella specie di grandi 
IgOpcfe? cq4 corpo lujigQ ed ai5ia£o , che chiamanfi Cavallette^ 

fa 
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t)ELL A NATURA. # $r 

Quello che caratterizza il maschio , precipuamenté 
confitte in una o più spezie di corna carnose y che 
fi piegano in varii seou, e che d'ordinario ftanna 
fieli' interno del corpo , ma che T insetto può cac* 
ciar fuora quando a lui piaccia . 

La deretana parte di molti insetti maschj è an- , 
che armata di uncinetti , mercè cui afferrano quella 
delle femmine, e se la soggettano (a). 

Nell'interno efiftono molti vafi, che metton ca- 
po nel principale organo della generazione , e se-? 
pai-ano dalia massa del sangue il liquido fecondatore. 

Neir apertura deftinata nella femmina per ri- 
cevere mette line una spezie di condotto , che 
negl'insetti ovipari fi propaga in più rami chiamati- 
tro7nbe , offia ovaje. Sono una spezie d' interini 
Sniffimi, entro cui le uova sono dispofte in fila, 
pressappoco come le ayemmarie di una corona. 

Le uova più vicine all'apertura sono le più gros- 
se, o le più mature. Sminuiscono poi di volume 
a proporzione che se ne allontanano y e le più ri*? 
tnote sono affatto invifibili (3) . 

F a Ne! 

.. ■ 

■ — ■ — — 1 ■ ■■ - ■ — - - - » - -h^m,! , , . _ .. . , , , „ . ■ -, - ■ — 1 ■ — -m 

la parte del sello mafchile Ita .collocata precisamente vicina 
al petto , Ia<Move quella della femmina trovafi nel di dietro. 
Cotale ftrana dispoirzione di organi sembra contraria al fine 
della Natura . Ma efìà ha insegnato al mafehio certi andamen- 
ti', col mezzo de' quali Ci sottopone la femmina , e la coftringe 
a volgere ov* eflb vuole l'efrremità della dilei parte deretana. 

(2) Ciò è facilismo ad ollervarfi nelle Farfalle , di cui un 
^rand* Otfervatore ( REAUMUR ) fi è compiaciuto descrivere, 
a lungo gli amori » 

(3) Per prendere una grande idea della flruttura delle ovaje 
Yiegl* Insetti , bisogna leggere la descrizione , che ha data lo 
SWAMMCRDAMIO di quelle dell' Ape-Regina, e gettar un 
occhiata su 1' elegante figura , che 1' accompagna . Anzi que- 
lla figura è della più acconcia della deferitone a colpir il 
Lettore , poiché parla agli occhi , e per mezzo di queiti alla 
rantafta . Quelle ehe ha date MALP1GH1 dell' ovaje delle 
Farfalle del Baco da-seta, non sono men meritevoli d'eilcr 
confultate ; e di quelle ovaje appunto, tengg proposto nel 
seguente paragrafo del mio » 



Digitized by Google 



f 4 * CÒtfTEMPLAZIONJ? 

* Nel comune condotto , dove terminano le tronfi 
te , s'inserisce in alcune spezie un canale assai cor-» 
tò , che comunica in una lunga cavità, che riguar- 
itafi come analoga alla matrice , ed in tale cavità 
viene depofitato il liquore del maschio . Stabilisce 
«a 5 Osservator celebre che quefto liquore penetra 
poi nel comune condotto mediante il canale di co^ 
municazione , e che vi feconda le uova , neir atta 
che passano davanti all'imboccatura del canale per 
Uscire a luce . 

Negl'insetti vivipari l'economia delle trombe è 
diversa • Ora i feti sono raggruppati in piccol fa- 
ccio , ora compongono una spezie di cordone ro-r 
Colato a spira , in cui la lunghezza , larghezza e 
profondità corrispondono precisamente al numera 
alla lunghezza, e larghezza dei ièri che lo com- 
pongono (4). 

I feti di alcuni insetti vivipari ftrappano prima 
ài uscire del corpo la membrana, 0 la trombi f 
che li rinchiudeva . Nascer deggiono per così dire 
due volte. 

Le uova degl' insetti sono di due maniere : le une 
membranose , come quelle delle teftuggini , e dei 
rettili ; le altre sono crojlacee. come quelle degli 
uccelli . 

Ma laddove ne' grandi animali le spezie contea 
fiute sotto tai generi non differiscono le une dalle 
altre che per leggerifTime varietà, negl'insetti que- 
lle varietà sono sì grandi , che un' animale differi- 
sce tanto da un altro animale , quanto un' uovq 
differisce da un'altro uovo. 

g»g gg» I I B ■ 5 " I ì '■ ~—~ =~ 

(4) Qiieft* esempio si notabile ci vìen sonuniniftrato da una 
mosca vivipara a due ale , di mediocre groflezza , di cut 
M. REAUMUR ha dax te itoria . Il cordone spirale , o ila. 
la matrice di quella mòicà , avente circa due pollici e mei-; 
3fo di lunghezza cornicile più di vejati mila fcgliuojetti • 
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Vha delle uova ritonde, ellittiche, latte a lente;* 
*e n' ha delle cilindriche , piramidali , piatte • ec 
Quefte sono liscie e sfuggevoli ; quelle intagliate s 
ovvero scanalate (5). Ma il più maravighoso li e, 
che v'hanno delle uova, che crescono dopo essere 
ftate partorite . E y facile il rifletter subito che so- 
no affetto membranose; e quindi la pieghevolezza 
delle membrane loro concede di dilatarli. Hanno 
dei pori, che s'imbevono dei succhi della pianta, 
tu b quale sono fiate depofitate ; e quelli pe i so- 
no come piccole placente , che trasmettono il nu- 
trimento all' embrione (6) . 

F 3 CA- 



(5) Le sole uova delle Farfalle battano a fornirci molti 
esempj di tutte quefte varietà, 

(6) Vedafi la trediceiìma Nota dell' undecime Cap. della 
Pai*. VII. t . 

Aggiugnerò , che la parte deretana delle Femmine offre ir* 
alcune spezie di Mosche e farfalle iltromenti d' una frruttu- 
ia ammirabile detrinati a deporre le uova in luoghi adattati. 
.Sonovi delle farfalle lemmi f ie , che hanno nel di dietro una 
specie di mano all'ai a proposto , coir ajuto della quale fi 
Itrappano i proprii peli per coprirne le loro uova • Noti sona 
i tubi più o meno lunghi , ovvero più o meno comporti , che 
diverse mosche icneumone tengono nella parre deretana , di 
effe valendofì a far penetrare le loro uova nel corpo di di- 
vertì Insetti vivi . Ma il più ammirabile di tutti quelti itru- 
menti è quella doppia fega , di cui è irata dotata la mosca 
del Rosajo, e che la pone in iirato di far^e nel legno dell* 
arboscello alcune ca pan uccie, ove rinchiude le sue uova. In*' 
vito v il mio curioso Lettore a contemplare la lrruttura di qut« 
ito beli' iftromenro nelle Tavole delle Memorie su gf Insesti f 
e meglio ancora nella Natura medefima. Finalmente quella 
specie di sciabla^ che le cavallette hanno nel di dietro, è 
pure uno Itromento adattato al partorire delle uova : efla è 
a guisa d* un piantatoio , con cui P Infetto fa nella terra de} 
buchi ., ove deperita le sue uova . Alcune mosche da due ali 
raifomigUanti molto alle zanzare, ma aflai più grandi, ,0 
che fono ftate nominate Tipule , portano altresì nella partq 
deretana una specie di piantatoio , di aii servottfi con fa} 
Grezza per avocare le loro uova entro terra, tm 
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CAPITOLO VII, { v 

Varietà Mia Generazione: 

JA diftinzione degl' insetti in Vivipari s e iti 
Ovìpari non solo ha luogo nelle spezie di clafli 
differenti, ma ancora nelle spezie del medefimo ge- 
nere. V'ha delle mosche a due ali, che sono vìm 
vipare, ed altre a due ali , che sono ovipare . 

Ma vi è di più . Alcune spezie sono vivipare 3 
un tempo , e ovipare a un' altro , e il gorgoglione 
può servire di esempio (i) . 

Tutti i grandi animali a noi cogniti fi dividono 
in maschj, ed in femmine , e propagan la spezie 
mediante l'accoppiamento. Lo (lesso ordine regn* 
eziandio negl'insetti; ma tutte le spezie non gli 
sono sottopofie, e tra quelle che lo sono, molte 
spezie ci offrono fmgolarità rilevantiflime . 

ht più d* una spezie alato è il macchio , e nor* 
mlata la femmina. Il verme lucente , condannato jn 
vita a Strisciare, è fecondato da un'insetto, che h& 
quattro ali (2). 

Qualche volta una fingolariti sì maravigliosa ? 
unita ad altre , che di vantaggio sorprendono . Al- 
trove psserviam sempre una certa proporzione tra 
il maschio, e la femmina; ma qui la proporzione 
fi perde in tutto. La femmina é un colosso, su 
cui passeggiai! maschio, come in terreno spazio* 

so : 



(1) Veggansene altri esempj nella Nota quarta del Cap.lX. 
Sella Par. VII. g 

(2) Hamv>vi moki altri efempj della medefima fingolariti* 
Jn alfai fpezie di Farfalle notturne il maschio è alato, e la 
femmina senz* ali *, e io ideilo offervafl in una sorta di grofli 
scarafaggi . I mcscherini ci olirono in quello genere delle An- 
golarità anche maggiori . Nella numerosa famiglia di quelli 
piccoli Insetti trovanti tra i maschi non meno che tra le fem* 
gnjat vaurU individui alati , ed altri mu.' idi • 
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80: 1* ardore, e l'agilità del meddìmo sono ecc£3 
denti , ed è un movimento quali continuo . All' op- 
posto non fi muove la femmina che rade volte, e 
lentamente t Alcuna fiata altresì tragge la maggior 
parte di sua vita nella yin perfetta immobilita . A! 
maschio in fine compete il vero nome d'insetto (g), 
tagliato essendo il suo corpo con incifioni dittili-* 
liffime ; ma la femmina è una massa sferica , o 
clinica, incollata su di un ramo, e che fi prende- 
rebbe per un tumore , o una galla del ramo . II 
Lettore già s' accorge eh* io parlo de' Gal/insetti % 
S cui nome sì bene esprime le ingannatrici appa- 
renze* Veggonfi coftoro affollatamente su i rami 
<H molti alberi, e arbuscelli. Differiscon fra loro, 
ira hanno sempre le sembianze di galle , più o me- 
no rotonde. Succiano l'umore dell'albero, mercè 
una piccola tromba, che nella scorza teogon fic- 
cata. Producono migliaja d'uova, che fi accumu- 
lano sotto il ventre della madre , a misura che 
escon del corpo . Uscite che fieno tutte , il gallin- 
setto seti muore , ed il suo cadavere refta attaccato 
alla rama. Ei non è più che un guscio pieno zep- 
po di uuva, che prenderebbefi ancora per un gal- 
linsetto vivente , sì piccola è l' apparenza di vita 
in quefìo ftrano animale . I figliuoletti non tardano 
a nascere; e vedefi comparire ben prefto un for- 
micaio di picciolifilme animate membrane ovali j 
o circolali , da cui scappano sei gambuccie , e che 
fi spargono in tutti i lati con maravigliosa celeri- 
tà . Avremmo indovinato giammai , che insetti s) 
piccoli , sì piatti , sì agili un giorno fi confondere^ 
pono con le galle ? (4) . 

F 4 Pres- 



te) Par. ITI. Cap. XVII. 

(4) Il genere tic' Gallinsctti è fecondi/fimo nella quantità 
di spezie diverse . Pochi Alberi o arboicelU vi fono , che non 
, aW^Wo i loie Gambetti. Notiflimi &m que' del Melaran* 
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98 CONTEMPLAZIONE 

Presso £]j ani nidi tutu di sesso diftinto egli 8? 
il maschio che introduce . ì p pure v'ha una spezief 
dì mosca ab.ai ce mure ne 9 noi tri appartamenti , che 
riun permette che quefta regola fia generaliflìma , 
giacché la femmina è quella che introduce, e il 
mucchio queiio che riceve. 

Ira le spezie viventi in società, mo!te" ci of- 
frono tre spezie c'individui, cioè de' maschi ^ del- 
le femmine, e de' neutri , offia degl'individui ché 
rimangon sempre senza serti . Ciò fi osserva nella 
Repubblica delle api , delle vespe , delle formiche > 
E già noto non essere in ciascuno sciame di api 
che una femmina sola , che vanta il nome di Er- 
gina . I maschi chiamati fuchi ascendono soveate 
al numero di quattro in cinquecento ; i neutri pià 
«umerofi ancora arrivano talvolta a quaranti, o 
cinquanta mila. Coftoro sono gli Iloti della pic- 
cola Sparta. Hanno il peso di tutte le fatiche L* 
occupazione della regina, e dei fuchi confifte nel 
dare dei cittadini allo fiato . Ma se quefti macchi 
flati fossero sì ardenti, come quelli delle altre spe- 
zie , la regina pofìa nel mezzo di un serraglio di 
limili maschi avuto non avrebbe il tempo di far 
le uova . h' dunque fiato deftinato , che i fuchi non 
andrebbono mai in traccia della regina, ma che 
"sarebbe ella che andrebbe in traccia di loro, e che 
gli ecciterebbe co' suoi vezzi a fecondarla. La sua 
fecondità è superiore alla sua incontinenza, giacché 
dir possiamo a tutto rigore , che fia la madre di 
tutto il suo popolo . In un anno ella fi scarica di 



cui nascono tre spezie d'individui di ftruttura di- 

ver- 



cio impropriamente detti Cimici; nè il sono meno que' de* 
Pesco per la loro ecceflìva moltiplicazione . V ha molta ana- 
logia tra queit' Insetti ed i Moscherini o Bacherozzoli. Il 
Kermes, e la Cocciniglia, la vcis natura de' quali era fta* 
ia sì lungo tempo ignota , appartengono al numerosa popolft 
fc'GaUinKttt! 
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DELLA NATURA. 
Versa. Lavorano dunque i neutri tre maniere di 
celle proporzionine, le quali sono deftinate a rice- 
ver le uova, e ad albergare i figliuoletti che ne 
debbono nascere (5)* 

Alcune spezie d'insetti sono veri Ermafroditi , 
essendo provveduto cgni individuo dei due sessi , 
ma non può fecondarli da se ilesso ; e la genera- 
nione qui dipende, come altrove , dal concorso di 
due individui. V'ha di quefti ermafroditi , che fi 
possono moltiplicare per talli ; onde di uno ltesso 
lombrico se ne possono far molli, tagliandolo in 
pezzi : e se i lombrichi provegnenti da tale divi- 
fione arrivassero ad accoppiarti , fi feconderebbono 
in qualche modo da loro ftessi . 

Altri insetti sono Ermafroditi in grado più di- 
pinto ; ogni individuo LJla a se flesso ; e propaga 
senza aver commercio col suo compagno . 11 Gor- 
goglione è ftato il primo a darcene ui^ esempio , 
che merita qualche attenzione (<5), 

CA- 

(5) Su le traccie del più grande dorico dell' Api , come ben 
Vedefì , abbozzava io quefti primi tratti della loro lftoria. 
Ma dopo la morte di tal eccellente Ofièrvatore fonon* fco- 
jjerte in quelle laboriose mosche varie cofe aliai fingolari , e 
che fi allontanano molto da tutto ciò , eh* e* aveva raccon- 
tate intorno la loro generazione * ed il loto governo . Quel- 
l'Ape- Regina, ch'egli ci rappresentava come una Mefi'aìina 
nel nv?zzo d' un serraglio di maschi , ci vien data in oggi 
per una Vertale, che, condannata ad un celibato perpetuo, 
non. ha giammai commercio co' mafehi sì numerofi , in rnez- 
•ao de' quali efla vive . Se dobbiam riportarci ad Otrervaziort?, 
che fembrano fatte con efattezza , e che sono ftate ripetute 
più d'una volta , le uova., che la Reina partorisce in sì 
gran numero , vengon fecondate negli alveoli ^ a guisa dì 
que' di varii Amfibj e de* Pesci a squama : i maschi gP inaf- 
nano col loro sperma . Al presente nulla dirò di più in prò* 
polito di tali nuove scoperte , poiché in altro luogo di que- 
ft' Opera mi verrà in acconcio ritornare su lo iteflb argomenta» 
# (6) E* rigorosamente dimoftrato , che nella ftefla tamigtìa 
tfi Mp*cheiinj , ove ii tXQvan.9 akufll Individui , che baltang 

3» 
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$o CONTEMPLAZIONE 
CAPITOLO Vili. 

11 Gorgoglione » 

SEnza fallo veduto avrete cento volte dei piccoli 
moscherini attaccati in gran numero alle cime, 
e alle foglie delle piante , le quali da essi rivolte 
vengono in varii senfi (i) ; quefti sono i Gorgo- 
glioni , le cui spezie sono sì numerose a un dipres- 
so , come quelle dei vegetabili , e le cui particola- 
rità tuttogiorno fi vanno moltiplicando a misura di 
essere con più diligenza osservati ♦ 

Par- 

■ . — - ! 

■ ■ ■' ■ -• ■ ' ■ 

a se medeluTÙ , vi è nondimeno una reale (Minzione di scs* 
so , ed \in vero accoppiamento 1 come il dirò in appretto » 
'Ma ne' Polipi , incomparabilmente più nume&afì" di spezie 
che t Moscherini , e la di cui moiri pi icazione è moito mag- 
giore ancora, non havvi aknn vcitigio di sedo nè veruna 
copulazione. Ciascun Individuo è Ermafrodito nel più rigo-, 
roso fenso • 

(i) Non solamente i Moscherini , o Gorgoglioni, detti an-i 
che Bacherozzoli , contornano le foglie delle Piante in di^ 
verse foggie , ma vi cagionano ancora colle loro punture re- 
plicate senza line varie escrefccnzc talvolta moltruose. Tali 
sono specialmente quelle grolle vesciche dell' Olmo t che tro- 
vanfi piene di Bacherozzoli debitori della loro origine ad una 
sola Madre, la quale ha punta una foglia dell' albero , ed 
ha in tal guisa causato un tumore, in cui ella ftefla li èia-» 
sciata imprigionare . La famiglia più o meno numerosa da 
efla ivi partorita contribuisce all' accrefeimento del tumore 
facendovi concorrere i sughi nutritivi in maggior abbondan- 
za. Nel Levante vi sono de' tumori prodotti da'noltri Gor- 
goglioni di cut fi fa uso per le tinnire in cremili» 

La clatTe de' Moscherini è copiosa di sì gran numero d! 
spezie, che fi può ragionevolmente dubitare, ^on vi fiana 
almeno altrettante spezie di queir' infetti , quante ve n' ha 
«ìi vegetabili . La maggior parte sono minutinomi , e diver- 
fifìini ne* loro colori • Ve ne sono de 1 coverti d una lunga 
lanugine somigliante alla bambagia , e talvolta grazipfilfima4 
mente arricciati* , 



• 
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Partoriscono dei piccoli viventi, ed è assai fa-i 
èlle tener dietro ai loro parti , non abbisognandovi 
che buoni occhi , e pazienza . Prendete un gorgo- 
glioncino nell* atto del nascere : rinchiudetelo subito 
in una solitudine perfettissima, e ad assicurarvi 
meglio di sua verginità, fiate cauto fino allo scru- 
polo, e divenite per lui un'Argo più vegliunte che 
quello della favola , Quando il solitario gorgoglione 
cino sari cresciuto fino a un certo segno , comin- 
cerà a mettere a luce dei nuovi tìgli uoletti , e do-* 
f>o qualche giorno lo troverete in mezzo di una 
numerosa famiglia . 

Fate in uno degl'individui dì quefta famiglia la? 
sperienza medefima , che tentata avete sul capo f 
il novello eremita moltiplicherà come suo padre f 
c la seconda generazione allevata in solitudine non 
sarà meno feconda della prima - 

Ripetete l'esperienza di generazione in genera-* 
eione; continuate le voftre premure, le voftrepre-» 
cauzioni, la voftra diffidenza , andate avanti fino 
alla nona generazione , se la voftra pazienza ve lo 
concede , e tutte quelle generazioni vi offriranno 
vergini feconde* 

Dopo tali sperienze sì decifive, si replicate, sa- 
rà facile che reftiate persuaso non averci diftinzio- 
ne di sesso tra i gorgoglioni . Di fatti quale sareb- 
be mai l'uso di una fintile diftinzione presso un 
piccol popolo , in cui ciascuno individuo bafta a se 
flesso coftantemente per generare? La Storia dell» 
Natura è la Logica migliore, che fiavi al mondj, 
perchè quefta c'insegna più dell'altre Logiche a 
tener sospefi i giudizii noftri * I gorgoglioni hanno 
realmente una diftinzione di sessi, avendoci tra lo- 
ro dei maschi, e delle femmine; e i loro amor» 
' non soffrono il minimo equivoco . Anzi non mi 
.sovviene di aver trovato de' maschi in natura più 
. grdenti di quefti . 

-Quale fi è dunque V uso dell'accoppiamento preH 
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so insetti moltiplicantifi senza un tal soccórso? A 
che può servire una diftinzione reale di sesso ad 
animali , che sono veraci Androgem ? Lo schiari- 
mento di un tal punto dipende da un* altra fingola- 
rissima particolarità, che offerta ci viene da que- 
iti animai uzzi . In tutta la dolce ftagione sono vi™ 
vìparì , giacché tutti partoriscono dei piccioli viven- 
ti. Verso la metà dell'autunno diventano ovipari % 
poiché tutti si scaricano di vere uova , che nascono 
al tornare di primavera (?) . I maschi cominciano 
ad apparire precisamente nel tempo , in cui le fem- 
mine cominciano à far le uova. V'ha dunque un 
segreto rapporto tra l'apparire dei maschi , e quel- 
lo deiie uova (3) . Ad ogni tempo riscontranfi delle 
uova nel corpo delle femmine, e dei feti più o 
meno dispofìi al nascimento . I feti erano dunque 
originalmente chiusi nelle uova (4) . Nella buona 

fìa- 

^^^^^^^^^^^^^ ■■■^^^^^■^^^^•■■■■^^•■^•^BBHMMMWfcBlB^BM^^BB 

(2) L' illuftre DE GEFR , cui di tanto debitrice fi è la {to- 
rta naturale ? non credeva , che gli ltefli Bacherozzoli , i quali 
fono vivipari nella ftate , divenuTero ovipari nell' autunno • 
Aveva fatto su i Gorgoglioni del Rofajo varie oflervazioni , 
che T avevano convinto , che gì' Individui i quali fono ovi- 
pari neir autunno, non sono maialati vivìpari , e che gjl* 
Individui alati vivipari non hanno mai fatte uova, tjuelte 
Oilervazioni elogerebbero d' cfler replicate , foDratutto farebbe 
d'uopo alficuraril, se v* abbiano Individui ovipari tra i Gor* 
goglioai della zona torrida. 

(3) "Narra Mr. DE GEFR d' efler rimafto forpreso trovando 
a mezza Hate de' Gorgoglioni mafehi d' una fpecie , che vi- 
ve fui salcio , e di vederli accoppiariT con alcune femmine 
vivipare. Ma fa meraviglia, che 1* Oflervatore non avefle 
peniato ad allevare alcuni di quefti Gorgoglioni nella soli- 
tudine per procurar di feoprire V uso secreto del loro accop- 
piamento • Sarebbe 'tato altresì imporrante il fapere , fe Ba- 
cherozzoli di quefta fpecie fenza maschi avellerò moltiplicata 
come gli altri • 

(4) Il noirro ingegnoso Oflervatore Svedese riferisce un'OiTer^ 
vazione ben acconcia a ciò confermare , e che avea fatta so* 
oca i Gorgoglioni , che contornano le foglie dell' Olmo • A§r 

«cu- 
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Ragione sì chiudono nel ventre delle loro madri i 
e vengono in luce più vivi. Le piante sommini- 
ftrano loro in quel tempo un proporzionato ali- 
mento , che succiano ben predo mercè una trom- 
ba sottilissima, e qualche volta lunghissima. Av- 
vicinandosi il verno , i feti non possono più svilup- 
parsi baftantemente nel ventre della madre perve- 
nire a luce già vivi : ma sibbene rimangono chiusi 
nelle loro uova, dentro alle quali conservatisi iti 
tutto T inverno • Se nascessero neh 1 aprirsi della 
fredda ftagione , perirebbono ben predo per man- 
canza di cibo. Lo sviluppo dipende in grado ulti- 
mo dalla nutrizione: i gorgoglioni, che nascon vi- 
vi , sonofi più sviluppati nella matrice, che gli al- 
tri che nascono ehiuh nelle uova. I primi hanno 
dunque ricevuto nella matrice un nutrimento di che 
sono flati privi gli altri. Coiai nutrimento è flato 
badante ad operare V intero sviluppo dei germi . 
V accoppiamento avrebbe dunaue per fin principale 
il supplire alla mancanza di tal nutrimento nei ger- 
mi , che non debbono schiuderti , che dopo Tessere * 
lisciti del ventre materno ? Si è già veduto (5), 
$he il liquore prolifico è un fluido nutrxtitivo . Av- 
verar potrebbeli la congettura allevando in solitu- 
dine 



flcura , che nascendo vedevanfi veftiti d* un' invoglio , che de* 
pongono al loro uscire dal ventre materno • 

Aveva pur veduto benilìlmo, come t Figliuoletti escono 
dall'uova partorite avanti 1' inverno. Apreù V uovo in una^ 
deile sue eftremità , ed il picciol Bacherozzolo n' esce colla 
tefta la prima: tutte le sue membra sono (lese in linea r et tj| 
su '1 petto , precisamente nei la iteil'a guisi , che ne* Gorgo- 
glioni , i quali sortono vivi dal ventre delia loro madre • 

Ci fa lapere ancora , enervi de* Gorgoglioni , che sanno cq- 
psir le loro uova di quella specie di lanugine onde sono cer- 
niti effi medelimi : ne itaccano i peli dal proprio ventre col- 
le loro gambe di dietro , che se ne caricano più o meno , e 
frrorinandole indi contro le uova, se ne separa la lanugine, 
e reità attaccata alle uova medeiìme . 
(5) J&rt. VII. Cap. X., XI. 
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Bine dei gorgoglioni , che debbono scaricarli della 
uova. Rimane dunque a tentar nuove sperienze in- 
torno ai gorgoglioni dopo le tante , che fi sono 
intraprese. Quanto mai quefti piccoli insetti meri- 
tavano d* essere esplorati ! Sarà sempre vero che i 
più piccoli oggetti di Fjfica sono inesauiìi (<5). 

Si 



(6") Diceva dì Fif.ca^ e non semplicemente di Storia Na- 
turale , perchè riguardava qui i Bacherozzoli nella loro rela- 
zione alla Storia della generazione, fu di cui ponno diffon- 
dere molta luce , e che vien ad cuore una delie più belle 
parti della Fiiica • Certamente sotto il medelìmo punto di 
viltà confiderava pure Mr. DE REAUMUR i nollri Gorgo- 
glioni , allorché parlando della loro maniera di moltiplicare, 
soggi ugneva , ejjer de (fa forfè la più grande /ingoiar ità , che 
ia Storia naturale ci ttvefje fin ora fatto vedere , una finaala^ 
rith interejfante per i Fi/tei ed anche per i Meta fi (tei , ed at~ 
tifftma a gìuflificare P uso del tempo impiegato ad offèrvare i 
fiù piccioli Infitti . Nella fteffa guisa pensava de' Gorgoglioni 
il grand' HALL , effo riguariavali come Efori importanti 
nella Filìca , e li è compìacciuto di darlo a divedere . 

Abbiam veduto, che nella fretta Famiglia di quefti piccioli 
Insetti hannovi degl'Individui vivipari , e degli ovipari: 
non fiair.o però ugualmente certi, che lo flelio Individuo, il 
quale per un rempo più o meno lungo ha partoriti collante- 
mente de' piccioli viventi , non ve iga poi in seguito a fgra 5 - 
varlì di uova . Ma la Storia de Gorgoglioni ci offre in que- 
llo genere ima nuova Angolarità , che non sarebbe già (lata 
la sola per gli OlTervatori , s' erti non follerò fiati avvezzi a 
veder t Bacherozzoli partorire i figliuoletti vivi. Sopra gli 
Abeti della Svezia s'alzano delle galle in forma di Carcioii, 
• quelle galle notabiliffims riconoscono la loro origine da % 
Gorgoglioni sì eflenzialmcnte ovipari , che non sonofi giam- 
mai veduti dar in luce Figliuoletti vivi • Collantemente par- 
torisoon e/fi le uova di generazione in generazione , e dalle 
reiterate punture ile' picciolini , che ne schiudono , ne proviene 
alle galle il maggior loro accrescimento . Elie altro propria- 
xftente non sono che i bottoni o germi ltem" dell' altero refi 
moltruofi dalle punture de' noilri Insetti ,i quali lì itabi li sco- 
no nelle numerose cavittà delle galle • Mr. DE GEER , da 
cui riconolciamo quella fcoptrta , ha trovato ridia primavera 
in dafcuaa golia una grolla Gorgogliona , alla quale sol» 

w ' attri- 
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Si é parlato di alcune spezie d' insetti , in cui i 
maschi sono alati , e le femmine non alate . Co- 
tale particolarità fi ravvisa ne* gorgoglioni : # anzi 
una tal maraviglia qui è maggiore . V'ha dei ma- 
schi tra loro, i quali sono alari, e degli altri che 
reftano sempre senz'ali. V'ha altresì celie fem- 
mine alate, e deli' altre che mai non metton le 
ali - Uè qui termina la maraviglia: i maschi, so- 
prattutto quelli senz'ali, sf.no sì piccoli a fronte 
delle fe ni aùne , che passeggiano su di esse « come 
un moscherino sopra un frutto ; tanto fi e com- 
piaciuta qui la natura di accumulare le particolarità, 
fa generi differenti « 

* 

CAPITOLO IX* / 



Gli Zoofiti , o Pìantanimali • 

MI fi conceda quefta parola barbara, che non 
, è ceppar ólosorica , Vorrei esprimere in un 

vo- 

L " — " a 1 '■ - ■ 1 

attribuire la prima formazione del tumore . Al di fuori , e 
all' intorno di quefto ha ofiervato una grande quantità di 
picciolc uova , d' onde sortono, piccioliflimi Bacherozzoli , che 
s' introducono nelle cavità del tumore , e profittano per tal 
guisa del domicilio , che la Madre Gorgogliona loro aveva 
apparecchiato. Ha trovato di quelle Madri Gorgoglione sit 
i germoglj dell'Abete dell'autunno precedente, rfie cran 
ivi raccolte in groppi, e sembravan anche molto giovani « 
Tutte erano immobili, e coperte d' una lauug' ne bianchiccia* 
>3on crescevano che leritiiTimamente durante t' inverno; ma 
al ritorno della primavera prendevano rapidi accrescimenti • 
1 piccioli Gorgoglioni ; che schi adonti dalie uova fatte dalle 
predette Madri, escono dalle galle in Luglio, metton leali 
dopo eflerne usciti , e partoriscono uova , *i onde nascono 
Gorgoglioni , che radunanli a groppi su i tronchi dell' Abete 
dall' Autunno fin' alla primavera , e che producono quelle 
fteffe Madri , da cui riconoscoao le galle la loro erigine • 
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Vocabolo solo quefte si rilevanti proprietà , coitnftrl 
a vàrii insetti , e che sembrano ravvicinarli molto 
alle piante . Degli animali , che moltiplicano per 
talli) o per polloni, come le piante, degli animali 
che s'innefìano , sembrano esser veri zoofiti , o 
piantanimali . So bene che soitanzialmente non so- 
cio che animali , ma che hanno però maggiore af- 
finità con le piante di quello che abbiano gli altri 
animali generalmente più conosciuti; e fintile affi- 
nità dee risvegliati in noi dalia parola di zoofiti* 

^ Infici , che vi eravate internati ne' nascondigli 
più tenebrofi dell' animale economia; Anatomici, 
che consecrato avevate le dotte voftre vigilie alle* 
ftudio del corpo umano , avrefte mai sospettato ^ 
che ci avessero degli animali , de' quali la ftruttura 
imitasse assai hené quella delle pianre nel rinascere, 
come esse pur fanno , dai loro avanzi ? No che so- 
spettato mai non l' avrefte; e più le anatomiche 
voftre cognizioni fi fhcevan protonde , più vi era- 
vate allontanati da un sospetto, che le offendeva 
ftitte . Pieni la mente dei modelli, che vi veniva- 
no offerti dai grandi animali, tratte avevate da 
lai modelli le voftre idee di animalità ? E come 
mai con idee fimili in capo avrefte voi immaginata 
la riproduzione totale di un cervello , di un cuore, 
ài uno itomaco , e di tutte le viscere tanto essen- 
ziali alla vita? Una rigenerazione di quefta fatta 
era già maraviglioiiiTima nel vegetabile ; e quanto 
mai l'organizzazione dell' anilmale vi sembrava 
ella differire da quella del vegetabile! Quanto mai 
gli organi del' primo vi sembravano più comporti 
più mol iplicati più diversi più dipendenti e più. 
inseparabili gli uni dagli altri! E come dunque in- 
dovinato avrefte voi l' eliftenza di un' animale , che 
non moftra nè cervello, nè cuore, nè arterie, nè 
vene , e che sembra essere tutto ftomaco , tutto in- 
teftino , e in cui le gambe , o le braccia sono el* 
ieao pure ftomacQ ed incettino ? Come in fine im- 

ma- ; 
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tnaginata avrefte voi V efiftenza di un animale , ché ! 
può essere inneftato a guisa di un prugno , e rove- ! 
sciato come un guanto, e che produce i suoi tìgli 
come un albero le sue rame ? 

Scorfi già erano due mil' anni , da che la Scuola 
cominciato aveva a balbettare , e ad andare a ta- ( 
ftoni , quando la sagacità di un solo Osservatore ' 
seppe trarre da un fortunato accidente quefle sco- 
perte belliffime. L'arte unendofi . allora alla natu- 
ra, la fecondò, e da tal commercio nacquero prò- 
digj novelli, più maravigliofi eziandio di quelli del- 
l'età favolosa. Eppure che sono mai quefti prodi- 
gii in faccia a quelli che i secoli avvenire ci sve- 
leranno? Quale non è la immenfità d^ila Natura! 
Quali non sono le ricchezze nascofte nel suo seno, 
e la varietà presso che infinita di sue produzioni!. 
Quanto mai imperfetti sono ancora gli ftromenti ; 
che manifellate ci hanno tante verità ! Qual perfe- 
zione non riceveranno essi un giorno dal caso, o 
dall' induftria degli Artefici! Appena eravam tornati 
in noi fletti dopo il profonda ftupore , nel quale 
pofto ci aveva il polipo a braccio , che i polipi a, 
mazzetto sono comparto, e ci hanno fatto vedere 
fenomeni sì ftrani , e sì rimoti da tutto ciò , che 
conoscevamo , che trovato non abbiam nella lingua 
bafìanti termini ad esprimerli . Che dobbiamo noi 
dunque pensare di quelle fallose Nomenclature ; che 
sì coraggiosamente date ci vengono in vece del 
Siflema della Naturai Farmi di vedere uno sco- 
laro , che intraprenda di far V indice di un volume 
in foglio , di cui veduto non ha che il titolo , e 
le prime pagine • Anzi quefte prime pagine del 
Libro della natura le possediam noi veramente ? 

Quanti Paffi ci sono da noi non intefi , de' quali 
T intelligenza nascofta rinchiude probabilmente ve- 
rità interessanti . Non pretendo di fere il processo 
ai Nomenclatori • EiTì fanno ogni sformo per dar 
T. Ih G ordì- 
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ordine alle noftre cognizioni ; ma dirò bene che un 
semplice Nomenclatore non tara mai grandi sco- 
perte . Dirò di vantaggio , che ftimo più un buon 
Trattato di un solo insetto , che tutta quanta una 
Nomenclatura insettologica . Le definizioni , e le 
divifioni non sono una parte di ftoria, e ci diamo 
a credere troppo facilmente di sapere la fioria, 
quando fi sa al digrosso come i Personaggi son fatti. 
Ma sarebbe assai meglio il sapere ciò che risulta dal 
modo , onde son fatti , e ciò che fanno . Le nofìre 
classi , e i noftri generi saranno sovente sconcer- 
tati da novelli esseri, che non saprem dove locare 
per la troppa fretta di aver già tatti dei partimen- 
ti ♦ Se tutto è graduato nel mondo tìfico , le noftre 
divifioni sì ftaccate l' una dall'altra non possono 
essere quelle della natura; non sono che comode, 
c a tal comodità fi sacrihcano sovente dei vantaggi 
più rilevanti . L' Autore deila natura ha segnato col 
figillo delia sua infinità le minime sue produzioni; 
non ve ri* ha alcuna, che utilmente occupar non 
possa un Osservator tutto intiero. E come dunque 
v' ha degli Osservatori , che osano di abbracciare 
ad un colpo molti rami di Storia Naturale ? Sareb- 
be troppo un sol ramo ; che dico io ? un sol ra- 
jnuscel.o . Meditate 1* ammirabile Storia del Poli- 
po , leggete le belle Memorie sopra o f Insetti y e 
confrontate V utilità di quefti Capi d'Opera con 
quella delle Nomenclature le più vantate. Quali 
di quelle opere amerei te voi di aver fatto, e quali 
a voi sembrano supporre più di sagacità, di talen- 
to , d* invenzione , e contribuir di vantaggio agli 
avanzamenti della Notomia, e della Filica ? A me 
sembra , che fi dovrebbe avere meno fretta a ften- 
dere il catalogo delle noftre cognizioni che ad ac- 
crescerle. Raccogliamo copia maggiore di mate- 
riali , prima di pensare ad erigere il Tempio del- 
la natura ; postiachè LUa ricuserebbe di abitarlo ; 

non 
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non essendo quefto proporzionato alla grandezza di 
lei , ma alla picciolezza soltanto dell'Architetto (1). 



G a CA- 



(1) Quefto era tramonto già da più anni , allorché uno 
de* più abili , e de* più infaticabili Naturaliiti del noitro se- 
colo ( Mr. COMMERbON ) scriveva quanto segue ad un suo 
intimo amico in data dell'isola di Borbone 18. Aprile 1771» 
u Che ammirabile paese è Madagascar ! Non baila una 
„ rapida scorsa per giugner a riconoscere le ricche sue prò* 
,> dazioni : vi vorrebbe lo lhidio d' una lunga serie d* anni % 
„ ed anche sarebbevi uopo d' intere Accademie per una mes- 
yf se cesi abbondante • 

„ Madagascar è la vera terra promefla per i Naturaliiti : 
„ ivi è , ove la Natura sembra eflerfi ritirata come in un 
„ santuario particolare, per travagliarvi sopra modelli ben 
„ diverfi da que\ di cui ha fatto uso nell'altre contrade, 
n A ciascun pano vi s' incontrano le forme le più insolite e 
», le più meravigliose. Il DIOSCORIDE dei Nord vi trova- 
„ rebbe di che fare dieci Edizioni rivedute ed aumentate del 
*, suo Syffema Natura, e terminarebbe certamente accordai 
» do di buona fede di non aver per anche alzato che un 
*> lembo del velo che copre le produzioni sparse dalla Natii- 
n ra • Alla vifta oV tesori seminati a piena mano su quefta 
„ ubertosa terra % non fi può a meno di mirar con occhia 
o, di comparitone que* cupi Oflervatori da Gabinetto , che 
„ paflan la loro vita a fondere vani fiitemt , e di cui tutti 
„ gli sforzi non vanno a terminare , che a far de' cartelli dì 
^, carta • Non fareflimo forse bene a paragonarli a quel figlio 
„ d* Eolo , di cui parlano i Poeti ? A guisa di Sififo non fi 
ftancaranno eglino mai di rotolar il pesante saffo dal bas- 
„ so all' alto della Montagna , d' onde ricade subito ? Do- 
y, vrebbero nondimeno sapere di non aver forse ancora un 
„ solo genere determinato; che tutt* i loro caratteri claffici, 
generici ec. , sono precari i; che tutte le linee di fepara- 
„ zione da e/u tirate spariscono a misura che compariscono 
„ i generi e le spezie intermedie» Qual presunzione di pro- 
„ nunziare sul numero e la qualità delle Piante , che può 
w produrre la Natura, malgrado tutte le scoverte, che re* 
y> rtano da farfi / LINNEO non propone che sette in otto 
„ mila spezie di Piante . Pretendcfi , che il celebre SWAM- 
„ MERDAMIO ne conoscefTe più di sedicimila ; ed un Colti- 
„ vatore moderno ha creduto vedere il non più oltre del re* 
n gno vegetabile portandole fino a ventiaila spezie . Ciò non 

?l ©fon- 



Diqitized by Google 



hbo CONTEMPI, AZI ONÈ 
CAPITOLO X. 

Gli Zoofiti apodi y ojfia li Pjantaniffiali sentii 

piedi i 

1 Vermi £ acqua dolce ; 

N-EUa famiglia degli Zoofiti, alcuni hanno piedi, 
o membra, ed altri ne sono sprovveduti • 
Contempliamo subito gli ultimi . 

Abbiam già toccata la rigenerazione del lombrico, 
terreftre , ma ci torneremo . Altre maraviglie ci 

chia- 



„ ottante Ardisco dire , che ne ho già fatta da me solo' una 
„ raccolta di 25 mi in ;e non ho timor «li dire , che n' cìiilano 
„ almeno quattro o cinque volte altrettanto su la superficie 
„ della Terra: perchè non pdflb ragionevolmente iuiingarmi 
„ d' efler arrivato a raccoglierne la quarta o la quinta parte. 

„ Ha voluto un Amico farmi unErbolajo di Piante 
y, della coda del Coromandel ; non ne ho riconosciuta una 
, ; ventina nell' Hortus della cotta del Maiabar. Bisogna duri* 
„ que riguardare tutt' i fittemi fatti e da farfi ancora per 
,, lungo tempo, come altrettanti procedi verbali de' differenti 

irati di povertà, in cui trovàvafi la scienza e V Autore al- 
p 1' epoca del suo fìftema . 

„ il buon Cavaliere della Stella polare mi fa sorridere , 
„ allorché ci afììcura d' aver già fatta la volta al suo Edi- 
p ficio. Sembrami vederlo, in mezzo a tutte le rifufioni del 
„ suo Comignolo, occupato a rimontare un modello della 

macchina di Marlv , di cui non gli fi presentarebbero i 
m pezzi di relativa combinazione , che dopo averne preven- 
„ tivamentc sottratti i nove decimi • Non pretendo per ciò 
p di derogare al rispetto, che gli è dovuto; io sono sempre 
„ uno de' suoi più zelanti Discepoli • „ 

Quegli , che s' esprimeva con tanto fuoco , e grazia , aveva 
fatto il giro del Globo ad oggetto di aumentare le nottre 
cognizioni nella Storia Naturalo. Quanto dispiacere hanno 
eglino a provare gli Amici della Natura, vedendolo rapito 
da immatura morte a<l una scienza, al perfezionar la quale 
aveva consecrati tutt' i momenti della sua laboriosa e troppe* 
fcrieve vita/ 
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chiamano , e quelle sono in gran numero . Avremo 
solo il rincrescimento di scorrerle rapidamente. 

Quali rispettabile sembra il fango che copre il 
fondo delle paludi , e degli ftagni . Égli è in quel 
luogo , che T Onnipossente non ha sdegnato di ac- 
cumulare i tratti più luminofi della sua Sapienza , 
e del suo potere . Connessa aveva 1* efìltenza dì , 
una materia sì vile con quella di differenti spezie 
di vermi deftinati a viverci, e a nutrirsene, i quali 
un giorno dovevano offrirci 1* interessante spettaco- 
lo di una riproduzione , che non ci fìanchiam di 
ammirare , e che ammiriam tanto più , quanta 
maggiori sono i lumi filosofici , che abbiamo . 

Cotai vermini lunghi sono ed affilati, e parago- 
nar fi potrebbono alla corda più acuta di un vio- 
lino, anzi chiamanfi col suo nome medefimo . Il 
loro corpo formato viene da una serie numerofìs- 
fona di aneli etti, che scemano gradatamente a mi- 
sura, che si accollano alle eftremità . Sono mollis*- 
fimi, e la loro tefta,che termina in punta ottusa, 
è suscettibile di movimenti diversi . Si contrae, si 
dilata, si allunga, si accorcia a piacimento dell' 
insetto. La bocca è guernita di un muscolo, che 
ne dirige le funzioni , e la cui attività è molto 
sensibile . Il podice locato nell' altra eftremità è 
una piccola apertura allungata , contorniata di ut* 
muscolo analogo , ma meno apparente . Tutta la 
pelle è sì trasparente , che concede il veder neir 
intemo, e dobbiam rallegrarcene , poiché ci offre 
uno spettacolo sorprendente. Il polipo sì celebrata 
e sì degno di esserlo nulla ci manifefta che abbia 
l'aria di viscere: tutta la sua solianza, che è cure 
diafanissima , non sembra compolia che da un ag- 
gregamento di granellini similari . I noftri vermi 
all'oppofito sono piccoli esseri ben d'altra forma 
organizzati; e l'apparecchio delle viscere scopertoci 
dal microscopio sembra sollevarli assai più alto del 
pqjipa nella scala dell'animalità. Un lungo vaso, 

G 3 chq , 
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che scorre serpegg andò dalla teda alla coda , pili 
d'ogni altra cosa colpisce gli occhi deli' Osservato- 
re, che ftenta a rivolgerli altrove. Dai movimenti 
regolati e reciproci di dilatazione , e reftrizione , 
ei Jo ravvisa ben tofto per il cuore , o per la prin- 
cipale arteria. Limpido è il liquor circolante hi 
quefte serpentine vie, e fi fa manifefto dai batti- 
menti, che risveglia in qualunque porzione di ar- 
teria , che compresa rimane tra due anelli . Di- 
rebbéfi che ognuna di quefte porzioni fosse un vera 
cuore , e tutta 1' arteria una catena di cuoricini mefli 
punta a punta, e che cacciano il sangue da un luo- 
go ali* altro . Scorrer vedefi con movimento uni- 
forme per quefta filza di cuori , e per tal modo 
alzarli come per altrettanti gradi dalla coda alla 
tefta , presso la quale sparisce in fine . Dall' uno 
a l'altro lato dell'arteria scopronfi belliffime ramifi- 
cazioni di vafi , che facilmente crederemmo esser 
vene, giacché non vi fi diitingue il minimo batti- 
mento ; al dissotto , e lunghesso l' arteria giace un 
canale dì vario diametro nei varii punti di sua lun- 
ghezza . Quefto fi è il condotto inteftinale , che 
abbraccia l'esofago , lo ftomaco , e gì' inteftini • 
Gli alimenti vi fi digeriscono a vifta dell'Osserva- 
tore, che li segue nel suo cammino , li vede di- 
scendere dalla bocca verso T ano , e infilare tutti 
i punti del canale compreso tra quefte due eftre- 
mità . Alcuna fiata ei li vede dar volta , e talora 
gli sembrano immobili. Diftingue. . . . . Ma il 
Lettore ha già un'idea vantaggiosa della ftruttuni 
di quefti vermi , ed è pieno di maraviglia , che 
macchine si compofte possano essere messe in pez- 
zi , senza che la loro economia punto se ne ri- 
senta. 

^ Non ne soffre di sorta alcuna . A tutto rigore 
niente non importa a quefti insetti 1' esser di vili 
nel mezzo del corpo . Non solo qualunque metà 
seguita a vivere, e a muoverfi ; ma quella che è 

pri- 
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priva di tetta ben prefto ne fa una , e pofliam* 
ben credere , che una nuova coda non tarda a sai-» 
tar fuori nell'altra metà che ne era priva* In me- 
no di tre giorni , e talora più pretto , le due metà 



III 
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Le quarte parti, le ottave, le sedicelime di que- 
lli vermi ripigliano con pari facilità una tetta, c 
una coda, e tutto quefto procede con tanta pron- 
tezza , e buon ordine , che in pochi giorni ciascuno 
dei pezzuoli diventa un verme perfetto , e in capo 
ad alcune settimane tutti hanno acchittata la lun- 
ghezza dell' intiero verme . Nuovi anelli , nuove 
viscere sviluppanfi dietro le prime , e le parti ri- 
prodotte non differiscono dalle vecchie • Così la mac- 
china caricali di nuovo con le forze proprie, e il 
taglio che dovrebbe diftruggerle , non fa che svi- 
lupparle * 

Non ho detto tutto : debbo io temere di non es- 
sere creduto dopo tante maraviglie dell' iftesso ge- 
nere , che la Storia Naturale ci prodigalizza ? Una 
ventèlima setta porzione di verme , che è quanto 
dire un vero atomo , fi r integra perfettamente , 6 
nello spazio di qualche illese diventa un verme di 
molti pollici di lunghezza • In quelli atomi viventi 
come in pezzetti maggiori fi eseguisce il circola 
del sangue con la flessa regolarità che nel verme 
intiero . Ogni atomo ha il suo cuoricino , e chiaro 
apparisce non esser lui che una porzioncella della 
grande arteria del venne, di cui 1 atomo eraparte« 

Ci fianchiamo di tagliar la tetta allo flesso in- 
dividuo; bisogna sempre tornar da capo , perchè 
riproduce mai sempre una tetta novella. Si può 
fere in guisa eziandio , che ne riproduca due ad un 
tempo ; ciascuna delle quali avrà la propria sua 
volontà . 

V* ha un'altra spezie di vermi , in cui la pro- 
prietà di riproiurh è fiata riftretta dentro a ter* 

G 4 \ mir. 
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filini fingolarifTimì . Riproducon quelli beniffima 
una tefta , e una coda , ma tagliandoli in tre , o 
quattro parti , le intermedie nel luogo , in cui do- 
vuto avrebbono produr la tefta , producono la co- 
da. Cotal coda soprannumeraria egregiamente or- 
ganizzata , e a cui nulla manca ? far non potrebbe 
le funzioni della tefta , e l'infelice insetto è con- 
dannato a morirti di fame . 

CAPITOLO XI. 

* • 

1 Polipi a Mazzetto ; 

GUardate in quel ruscello , che ha il fondo c&* 
perto di avanzi di piante: che scorgete voi 
su quegli avanzi ? Alcune macchie di muffa ; non 
v'ingannate: quelle muffe non sono ciò che sem- 
brano essere , e voi già lo sospettate : pensate di 
nobilitarle assai, alzandole al grado di vegetabili: 
congetturate , che fieno piante in miniatura , le 
quali abbiano e fiori , e semi , ed applaudite a voi 
itesso di non giudicar di quefte muffe , come fa il 
svolgo. Prendete una lente; che vi scoprite? Dei 
galantiffimi mazzetti ; in cui tutti i fiori sono a 
campana . Ogni campana fiede in cima a un pic- 
colo ftelo , che va a piantar fi su di uno ftelo co- 
mune . Presentemente più non dubitate della ve- 
rità di voftra congettura ; e non posso fiaccarvi da 
quefto microscopico Parterre . Non V avete però 
baftantemente osservato . Drizzate lo sguardo nell* 
apertura di quefte campane : ci vedete non senza 
sorpresa un movimento rapidiffimo , che saziar non 
vi potete di contemplare , e che facilmente para- 
gonate a quello di un piccol mulino (i) . Cotal 
; mo- 



ti) Quell* apparenza di piccol mulino è una mera illufion» 
Ai Ottica prodotta dal moto ondulatorio , ed acceleratuTimQ 
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moto eccita nell'acqua delle piccole correnti , che 
ftrascinano in ver la campana una moltitudine di 
corpicciuoli , ch'essa inghiottisce , e che vi li sciol- 
gono. Voi cominciate già a dubitare t che le cam- 
pane non fieno veraci liori , e i movimenti in ap- 
parenza spontanei degli fieli acci escono i volili 
dubbii . Continuate di grazia ad osservare , la na- 
tura flessa v' insegnerà ciò che pensar dovete di 
quefta fingolar produzione 1 e vi somminiftrerà nuo- 
vi motivi di ammirare la fecondità delle sue ope- 
re . Ecco una campana , che fiaccati da se flessa 
dal mazzetto, e che nuotando va a trovare un ap- 
poggio : seguitela . Un breve picciuolo scappa dalla 
sua eftremità, e mercè quello fi attacca all'appog- 
gio. Ei fi allunga , e diventa un piccolo ftelo* 
Non è più un mazzetto , che avete sott' occhio , ma 
un solo tìore. Raddoppiate la voftra attenzione; 
fiete arrivato al punta più interessante. Il fiore fi 
è chiuso , ha perduto la forma di campana , e presa 
ha quella di un bottone . Sospettate per avventura, 
che il bottone fia un frutto r o un seme succeduta 
al fiore , giacché avete difficoltà di abbandonare la 
primiera voftra congettura ? Non perdete di viffci 
il bottone : ecco che a poco a poco dividefi longi- 
tudinalmente, e lo Itelo è già superato daduebot* 
toni più piccoli del primo . Esaminate quanto ac- 
cade nell'uno, e nell'altro. Insenfibil mente fi al- 
largano, e vedete negli orli dell'allargamento un 
moto, che fi accelera a misura, che il bottone fi 
apre . Già ricomparisce il piccol mulino , e i due 
bottoni preso hanno la forma di campana , Un frut- 
to , che convertefi in fiori , sarebbe egli un vera 

frut- 



te' labri del Polipo . Molti altri Animali e della ftcfla , e di 
• diverfe claflì offrono la medelìma particolarità • Cotal moto 
ondulatorio ha prellb tutti il meddìmo oggetto: tende art 
eccitare nell'acqua una picciola corrente, uie itrascma verito 
la bocca dell' Animale i coroiceUi » che £ii seiYonu cu j^ato 3 * 
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frutto ? Dei fiori internamente animati , e che iti— 
ghiottono piccoli insetti, sarebbono elfi veraci fiori? 
Date un poco di riposo ai voftri occhi , e tornate 
a osservare dopo qualche ora. I voftri fiori fi so- 
no chiufi , come il primo ; facilmente indovinate 
che elfi pure vanno a dividerli , e poi ad allargar- 
li , indi ad offrirvi quattro campane . Ciò fi è già 
fatto , ed avete già un pìccol mazzetto a quattro 
fiori . Se continuate ad osservarlo , lo vedrete in- 
grossarli con novelle divifioni di due in due ; ben 
prefto ci numererete sedici , trentadue , sessanta- 
quattro fiori ec. Tale fi è l'orìgine di quefto Par- 
terre microscopico, che contemplato avevate dap- 
principio : e quanto è flato egli più ammirabile di 
quello che vi eravate immaginato ! Quale moltitu- 
dine di maraviglie una macchia di muffe offre essa 
a un Fifico ftupefatto ! Che interessanti scene , va* 
riate, improvvise accadono mai su di una particella 
di legno corrotto! Che teatro per colui, che sa 
pensare ! Ma la noftra fituazione è sì lontana , che 
non veggiam che in confuso : quale sarebbe il no- 
ftro rapimento , se tutto lo spettacolo fi svelasse 
a'noftri occhi. Allora penetreremmo fin dentro la 
ftruttura più interna di quefto muravi glioso assem- 
bramento di atomi viventi . I noftri ottufi senfi non 
ne diftinguono che le parti le più viftose ; non af- 
ferrano che al digrosso le decorazioni ; e le mac- 
chine, che le eseguiscono, reftano involte in una 
notte impenetrabile . Chi rischiarerà quefta notte 
profondai Chi penetrerà in quefto abisso , dove va 
a perderli la ragione ? Chi ne trarrà i tesori di Po- 
tenza, e Sapienza, che cela? Contentiamci di quel 
poco che ci è concesso di oscuramente vedere, e 
contempliamo con riconoscenza quefti primi palli 
dell' umana Intelligenza verso di un mondo locato 
a sì gran diftanza da noi . * 

Riprendete il voftro microscopio, e confiderate 
queit altro mazzetto . Non è fatto precisamente co- 
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me il primo . I suoi fiori sono pure a campana 2 
Dallo itelo principale scappano, egli è vero, fteli 
più piccoli . offia rame laterali , ma quelle ne han- 
no altre più piccole. Sulla cima di tutte le rame, 
e di tutti i ramuscelli giace una campana . Toccate 
leggermente il mazzetto, subito ripiegati in se fles- 
so , e fi rappal lo itola . Aspettate un momento , e 
lo vedrete riaprirti* Lo itelo, e i rami fi spieghe- 
ranno, e vi offriranno T aggradevole spettacolo del- 
le campane . Presentemente sapete ogni campana 
essere un polipo jl* apertura della campana in qual- 
che modo esser la bocca dell'animale j e che que- 
lla union Angolare non compone che un Tutto or- 
ganico formato da una moltitudine di Tutti simili 
e particolari „ E* una nuova spezie di società , di 
cui tutti gl'Individui sono membri gli uni degli al- 
tri nel senso il più rigoroso , e partecipano tutti 
della medesima vita . Come pensate voi , che si 
propaghino quelli polipi sì ramofi? Rispondete su- 
bito , ciò accadere dalla naturai divifione delle cam- 
pane , come interviene ai polipi , che avete ammi- 
rato . Sospendete il giudizio voftro , se lo potete ; 
osservate, e alla scuola dei polipi imparate a dif- 
fidare delle analogie. Vedete voi forse in tutta 
T unione soli rami , e sole campane ? Scoprite an- 
cora qua , e là su gli fteli , e su le rame dei cor- 
picciuoli rotondi , delle spezie di bulbi assai fimili 
alle galle delle piante. Fissate lo sguardo su di un 
bulbo , e dategli quel!" attenzione che merita . E r 
piccioliflimo , ma predo ingrossa , e in breve tem- 
po avanza in grossezza di molto le campane . Cre- 
sce la voftra curiofità, ed impaziente fiete di sa- 
pere , a che serva il bulbo , e di esso che ne avver- 
rò . Non vi arrischiate d' indovinarlo , ma lasciate 
parlar la natura. Ecco il voftro bulbo, che ftaccafi 
dallo ftelo , e che nuotando va a fissarsi su di una 
pianta . Vi fi attacca per un picciuolo cortiffimo , 
che molto allungafi in poche ore . Perde il bulbo* 

la 
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ia sua forma sferica , ed aòquifta quella di un hot* 
tone ovale . Dividevi il bottone longitudinalmente 
in due altri più piccoli , ma assai più groffi di una 
campana* Non tardano a dividerti come il primo, 
ed ecco quattro bottoni sul medefimo Itelo * Tutti 
fi dividonq ancora , e già avete otto bottoni , e 
quanto prima ne numererete sedici . Tutti mediante 
un proprio picciuolo sono uniti allo Itelo : e non 
sono tutti di grossezza eguale . I più grofli conti- 
nuano a dividerli ; i più piccoli cominciano ad aprir- 
ti , e ad apparire a foggia di campana . Quefti so- 
no perfetti polipi ; quelli son polipi non ancora 
perfezionati , che hanno bisogno di nuove divifioni 
per ispiegare i loro organi . Ora voi comprendete 
tutto l' enigma , e forzato liete di confessare , che 
non T avrefte mai indovinato . Un' Abitatore di Sa- 
turno indovinerebbe egli la fìoria di una ghianda , 
o di un'uomo? Quale pianta, qual' animale pote- 
vano condurci a sospettar V efiftenza dei polipi a 
bulbiì Ma il mazzetto formatoli già sotto de vo- 
£ìri occhi non è sì ricco di campane , come V al- 
tro , da cui fi era fiaccato il bulbo ; refterà e^li 
come trovali presentemente, oppure fi aumenterà? 
Se cresce , lo farà forse mediante novelli bulbi ? 
Più non avete coraggio d'indovinare: ftudiato ave- 
te tra' polipi un' eccellente corso di Logica , e vi 
abbandonate intieramente air osservazione. Una 
campana fi è chiusa , fi è ritondata a foggia di bot- 
tone , e la vedete già dividerli. Simili divifioni ac- 
cadono in altre campane , e in meno di 24. ore 
numerate più di cento campane in quel mazzetto! 
che dapprincipio non ne aveva , che venti • 
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CAPITOLO XIL 

1 Polipi a Imbuto . 

\JOn potete abbandonar il ruscello , in cui sco^ 
JL\i perto avete tante verità sì varie , sì sorpren- 
denti , sì impensate . Ci scoprite altri animaluzzi 
microscopici, che hanno la figura <f imbuto. Que- 
fti sono altresì polipi. Non formano dei mazzetti; 
sono attaccati a qualche corpo con 1* inferiore loro 
efiremità . Siete già curioso di conoscere come mol- 
tiplicanfi . Per arrivarci impuntate col microscopio 
uno degli imbuti , e vi aspettate bene di aggiugner* 
qui un novello capitolo alla voiìra Logica . Di un 
solo imbuto per divifion naturale se ne formano 
due; ma quefta divisone è differentiflìma da quella, 
dei polipi a campana; tanto, la natura fi è qui com- 
piaciuta di variare le sue operazioni, e di travia- 
re T Osservatore . Confederate quanto accade verso 
il mezzo dell'imbuto. Una fascia obliqua e tras- 
versale v'indica il fito,dove è per dividerfi il po- 
lipo.. La divifione fi fa dunque a sghembo , o a sca- 
pa. La fascia determina gli orli del novello imbu- 
to , i quali non sono che le labbra del nuovo po- 
lipo . Vi osservate un movimento assai pigro , che 
ve le U conoscere più facilmente. Insenfibilmente 
li accoftan le labbra; il corpo a poco a poco si 
raccoglie in se flesso ; formasi da un lato un gon- 
fletto, che non è che la nuova tefta . Già netta- 
mente diftinguete due polipi, l'un de quali giace 
sopra dell altro. Il polipo superiore conserva 1* an- 




certo moto che ha , lo fiacca in fine , e va a nuoto 
a piantarsi altrove. Il polipo inferiore rimane at- 
taccato al sito medesimo, in cui era l' imbuto pri« 
ina della divine , T 
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capitolo m 

l Polipi a Nassa. 

■ A LI* efterior forma del corpo debbono altresì 
Jl\ quefii piccoli polipi il nome loro, giacché 
imitano assai bene quella di una nassa da pesce . 
Sono uniti a gruppi (i) ed attaccansi a tutti i cor- 
pi , che incontrano nelle acque dolci . Sono assai 
trasparenti . Si vede ingenerarsi dentro al polipo un 
corpo lungo e bianchiccio , che formato che sia 
bellamente discende, si manifefta al di fuori , e ri- 
mane perpendicolarmente attaccato al polipo fles- 
so. Non v'ha giorno, che non se ne producan de* 
nuovi ; e il gruppo , che compongono all' eftremità 
del polipo , si fa maggiore . Se tai corpicciuoli so- 
no uova y sono uova d' una spezie unica ; sono del 
tutto privi d'invogli, sia membranosi , sia erotta- 
cei. Non si può dire di simili uova, che da loro 
schiudami i hgliuoletti , ma dir bisogna , che tai 
corpicciuoli oviformi si sviluppino ♦ In pochi mi- 
nuti lo sviluppo è compito , e il polipo somiglia 
la madre . Immaginatevi un uccello , che uscisse 
dal seno della madre , nudo affatto , ripiegato in 
se flesso a guisa di pallate in cui tutte le mem- 
bra si spiegassero a poco a poco , e avrete un' im- 
magine del nascere dei polipi fatti a nassa (?) . - 



■ — — — • 

(1) Quefti piccoli Polipi arrivano a formare que' groppi 
unendoli gii uni cogli altri medianti V eftremità della Imtq 
cotta . Compongon elfi in tal guisa una specie di sfera , che 
porta ai suo centro tutte le code , ed alla sua circonferenza 
tutte le tette . Tale sfera gira sopra di se ftelia , e per tal 
modo quefta llngolar società di Polipi fi trasferisce quà e là 
nel!' acque . 

(2) A Mr. TREMBLER devefi la conoscenza di quefti Po- 
lipi , come gli fi deve ancora la aotijia di W altre, spezie 



Digitized by Googl 



DELLA NATURA. 



li» 



CAPITOLO XIV. 




Appiamo, chiamarsi generalmente MillepieM gì 9 



quali spesso però non camminari fiutone degli al- 
tri insetti , che ne hanno se. , ed otto. V' ha cer- 
tamente dei riti) nella potuta , ma non siamo in 
iftato di dilHngueiU tutti, e non abbiamo difficoltà 
di attribuirgliene alcuni talvolta, che ella non si 
èra propoli! • 1 fini particolari dipendono dal rìnc 
jnaflimo generale , che non sapremmo comprende- 



d* Animali , che hanno reso sì celebre il suo nome nella Re- 
jpubblica delle Lettere. Ecco come il espi ime intorno i Polipi 
a nafta nella sua eccellente Ijh uzltne . 

„ Son efli tutti tante madri ; quando sono in esercizio di 
„ partorire, scorgefi nel groppa, phe v iascun Polipo, il quale 
f , componelo, ha sopra il suo corpo un mazzetto di que' 
„ corpi bislunghi , che n' è uscito . N esce a un dipreflb uno per 
„ ciascun, giorno , e ciascun giorno pure a un aipreflb havvi 
„ un Polipo, che fi sviluppa, c che trovali in iftato di agire 
„ e di nuotare. 11 giovine Poli do a nafta non fi dilunga 
„ già da se solo dal groppo, nel quale è nato. Que' che 
n sviluppami nei medefimo tempo , fi movono nel groppo , fi 
„ cercano, e fi congiungono mediante la loro cftremità pò- 
„ Seriore , e allorché se ir è unito un certo numero , il grop- 
„ po , che s* è formato tugge , quelta sfera nuota aggirandoli 
„ In tal qual maniera intorno il suo aire : il moto di cia- 
,, scun animale contribuisce al moto comune di tutto il grop- 
„ po sferico • Talvolta in un sol giorno da un groppo ma- 
„ dre scappano due o tre gtoppi , che dopo aver nuotata 
„ per qualche tempo , fi tifano per divenir madri anch' elfi 
i, la loro volta • Così , perchè un groppo di giovini Polipi a 

nafta pofla formarli , è neceftario , che molti figliuolini fi* 
n sviluppino ad un tempo medefimo nel groppo jnadre» 




hanno 




re» 



» 
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ce. Il millepiedi era senza fallo un mezzo relative* 
a. quel line; i rapporti del mezzo al fine ci sfug- 
gono , per non afferrar noi che la totalità dei mez- 
zi • Eransi molto ammirati i movimenti in appa- 
renza spontanei, che si osservano nelle proporzio- 
ni di varii millepiedi divisi ; ma fermandoci in 
quefta iterile ammirazione non ci era mai venuto 
in mente di tener dietro a qucfte porzioni , per 
sapere, che di loro fosse per accadere . Veduto avreb- 
besi altra cosa più maravigliosa, e che avrebbe 
aperta la ftrada a interessanti scoperte . Aflìcurati 
ci saremmo co' proprii occhi , che ogni porzione 
dava fuori una nuova tefta , e nuove gambe . Ec- 
co quanto ci appalesa il millepiedi, che è V argo- 
mento del presente capitolo . E* acquatico , e dei?- 
fce il suo nome a un dardo carnoso , di cui è ar- 
mata la tefta. Veduto abbiamo , che moltiplica' 
col taglio , come i vermi di chi ho parlato . Mol- 
tiplica pure col dividersi da se ftesso , e un tal 
fatto è singolariflimo . Sviluppasi una tefta nuova 
a qualche diftanza (dalla parte pofteriore . Un nuovo 
dardo sollevati oerpendicolarmente sul millepiedi • 
L'eftremità pofteriore fornita di nuova tefta sepa- 
rasi dal rimanente del corpo , e quindi da un sol. 
millepiedi se ne formano due (1). 

CA- 



(i) Ciò, eh' io diceva qui di un tal Millepiedi , è ben te- 
nue cosa in confronto di quanto eflb ha presentato ad un! 
eccellente Ofiervatore ( Il celebre O. F. MULLER Danese ) 
che il è compiaciuto d' internarli nella sua Storia. Quefto 
piccol Ente acquatico è ancor molto più curioso di. quel che 
aveafì pensato , e senza dubbio nasconde molt* altre meravi- 
glie, die neppur sospettiamo* 

Il noftro Oilervatorc gli ha dato il nome di Na'tde , nè 
v* ha luogo di chiamarlo Naute a (lardo , mentre quel eh' es- 
sa porta su la tef^a , non è propriamente. un dardo , ma piut- 
tofto una specie d' antenna , che gli serve a taftare» gli og- 
getti • QuelV antenna raiìbmiglia più ad una tromba , chq 
■a un dardo , o almeno è certo , non effer della un* arme 
offeriva , t . U 
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CAPITOLO XV. 

l Polipi a Braccio . 

UN torrente ci ftrascina passando rapidamente 
di maraviglie in maraviglie : eccoci giunti al 
T. IL H fe- 



j.„ ' U—i I Li- . il » . 3 

Il corpo ò? lina Naida vergine e compollo di sedici anelli , 
c se ve ne conta una ventina nelle gami*: • L' ultimo aneU 
lo è il più lungo di tutti, ed è altresì il più degno di os- 
servazione per le ammirabili produzioni , che vi li operano. 

Se tengali di viltà alcuni giorni la Naida, vedranii appa- 
rire in queft' ultimo anello delle linee trasversali in numero 
di dieci o dodici • Ben preito fi verrà a conoscere , che que- 
fte sono altrettanti nuovi anelli , che sviluppanti nel vecchio. 
Sono elfi rinchinfi sotto la pelle della Naida Madre , e la 
trasparenza di quella pelle dà 1* adito a diltinguerli . Vi fi 
scorgono di già delie gambe nascenti , e, i movimenti alter- 
nativi di contrazione e di dilatazione della grande arteria 
vi sono senfibiliffimi » Il liquore analogo al sangue circola in* 
queft' Insetto , come in tant' altri , dalla coda verso la teda» 

Non tardano le nuove gambe a moftrarfi al di fuori , e 
le une preflb V altre • 1 nuovi anelli li allungano , fi vanno 
xnodel landò, e fi manifeftano enere una picciola Naida, che 
comincia a svilupparli, e che ha preso di già un notabile 
accrescimento • 

Mentre operafi quefto maraviglioso sviluppo, scoprefi aldi 
là della metà dell' ultimo anello della Madre, , o fia del pre- 
detto anello, che divien urta Naida eftb pure, una ltriscia t 
trasversale, nericcia, ben differente da quelle, che caratte- 
rizzano i nuovi anelli • Ella annuncia la pro/fima apparizione 
del dardo o pi ut torto dell'antenna, di cui la picco I Naida. 
dev* effer provveduta ; la qual antenna fi allunga , ed ingrossa 
da giorno in giorno, . 

Fioralmente al di dentro della ftriscia trasversale appari- 
scono due punti neri , che sono gli occhi della Naida na- 
scente • 

A queft' epoca la vecchia Naida è divenuta Madre, e ve-, 
defi nuotare per qualche tempo con sua Figlia , che conti- 
nua a far corpo con eira . Probabilmente s' immaginerà il 
«vio Lettore , &p abbia a separarfi dalla fua Madre*, e che 

a 
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furioso polipo , che ha tanto sorpreso il mondo 4 
Quefti è altresì abitatore dell' acque , e in tale eie- 



a ciò riducali la moltiplicazione di quefto Millepiedi . Ma 

r£ così; cjuefta moltiplicazione ha molt' altre " llngolarìtì 
presentarci , che io mi restringerò ad esporre in abbozzo. 
* Mentre la giovane Naide. sviluppali ncil' ultimo anello di 
sua Madre , fi oilervano alla parte anteriore di quelt' anello, 
alarne linee trasversali tuttavia deboli e molto pronome V une 
air altre. Quefta e una seconda generazione , che comincia 
a svilupparli , ed in cui fcopronli gì' indizj di nuovi anelli » 
che crescono a poco a poco non altrimenti che quelli della 
prima generazione . Tutti adunque sviluppanli in, una volta: 
ma quer della seconda generazione deggiono arrivare al loro 
perfetto accrefci mento più tardi che que' della prima • 

Appena Ja seconda generazione è giunta alla lunghezza^ di 
due anelli ordinarli ^ che apparifee una terza generazione, 
1 di cui (Viluppi fieguono le ilefie leggi , che que* della pri- 
ma . Talvolta arrivali anche a veder trafparire i primi de- 
lineamenti d' una quarta generazione • ... 
' In tal guifa una Naida nei pieno di sua moltiplicazione 
può cHere al tempo fteffo Madre di quatrro Naidi di difle- 
Jenti età; e. ciò che più sorprende , le giovani Naidi ne prò- 
dùcono dell' altre ftando tuttavia attaccate alla Naida-Ma- 
fre. Quella adunque porta infieme i fuoi figli, ed i suoi ni r 
opti , ed è ben degno, d'elfer oflervato, che tutte quelle ge- 
nerazioni fucceflive unitamente alla Madre o Avola non for- 
mano che un solo. Tutto organico . Efle non hanno che una 
AefTa bocca , uno Itcflo ano , una rteua arteria , uno irei lo 
condotto, inteitinale ec > Nulla so di più acconcio, che que- 
#a comunanza di viscere, a dimoftrarci efficacemente, che 
c^uì non v' abbia generazione propriamente tale , e che tutto, 
vada a ridurli ad un semplice sviluppo di parti preehftcnt^ 



toella Naida-Madre , le quali appajono succefiivamente , e con 

\ip ; dato, ordine • 

Allorché la prima generazione ha acquiftate tutte le par* 
^i, che caratterizzano la fpecie,eche quefte parti nonhaimo 
più se non, Ha pigliare V accrescimento loro conveniente ^ è 
giunto il momento , in cui quefta generazione deve separarli. 
<lalia Madre . Ciò li va facendo a poco, a poco , mediana 
piccioli movimenti della Madre e della Figlia . Nel (ito della 
separazione tprmali un riltrignimento , che aiunenta da un 

s w#> 1* Sri*»» « p ìu att ^ 1 * 



Digitized by Google 



DELLA NATURA. iì$ 
**mento facea meftieri di ricercai-e le spezie le p'il 
curiose del globo. Facciamci un'idea alquanto giù- 
fta della liruttura di quello ftrano animale , e al- 
lora capirem meglio quanto è per offrirci , ed cl- 
lontanaremo dal noitro spirita quelle idee di imi- 
ti a ma- 

* 

B5S5IE5 m ^ mmmm ^ mm ^^^^^m^^m^^m 

alla Madre , che per un sottiliffima filo t il più picciolo mo- 
vimento compie la separazione • 

Polla in libertà la giovane Naida, fi dileguano le traccie 
del condotto interinale , eh* efifeeva per anche nella sua tetta», 
e il dardo o antenna fi allunga ed ingroiia. t 

Separando*] dalla sua Madre la nuova Naide, reca con 
«e il vecchio ano, e tutte le generazioni , che hanno comin- 
ciato a Iviiupparfl. Ma allora l'ultimo anello della Madre 
riproduce un nuovo ano; riparafi altresì la di lei arteria- 
rna<*na, efla raccoglie il fangue , e Continua a fpingerlo dal- 
l ultimo anello verso il primo . 

Un; altra maniera parimenti dì moltiplicare ha la Naida , 
«li cui abbozzo V lftoria. Verso la terza parte della lunghe*. 
2a del Aio corpo sviluppai! un nuovo Tutto organico , senza 
che vi ii scopra iL menoma veitigio dì quelle linee trafver- 
«ah, che caratterizzano il primo modo di moltiplicazione • 
Non ìfcorgefì neppure venni indizio d* una nuova tefta . Sì 
direbbe che la Naida non fa che allungarti di molto , ed in 
luogo di sedici anelli se ve ne contana 30. in 40. Ma non 
tardali a (coprire la itrifeia trasversale e nericcia già moti* 
vata di sopra; comparisce il dardo a antenna': gli occhi fi 
danno a conoscere, e la Naida divideiì in due versa il mez- 
zo di ina lunghezza,. 

Quindi v' ha quella differenza tra la moltiplicazione ordi- 
naria e quell'altra, che nella prima la tetta sviluppali nel 
tempo ltetfò che le altre parti : in vece che nella seconda 
non comincia a inoltrarti % se non quando V altre parti sona 
cresciute alla lor perfezione » 

Quefta meravigliosa Naida può altresì venir moltiplicata 
per talli , e riprodurre le parti che ha perdute . Se le li tron- 
chi la tefta , mentre trovali nel colma della moltiplicazione, 
ella ne produce una nuova , e le ultime generazioni , che 
operanti in quefl' ultimo anello non lasciano di svilupparti 

T «A molti r»lir--i-T<»-NT-ia :„ 1 ^ • \ »1 _ L _ i 



per la *iproduxion? dì una tetta -, o d* una cudav 
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finalità , che tratte avevamo dagli altri animali , * 
che c'imbarazzerebbono , se vòleflimo consultarle.' 
Ora scorriamo un paese , ove direbbesi , che la 
natura non è più simile a se medesima. Per ogni 
dove qui abbiani modelli intieramente diversi , e 
tra un modello, ed un'altro v'ha eziandio non 
poche diversità. Quanto i vermi, che moltiplicaci 
col taglio , differiscono dai polipi a mazzetto ! Qual 
differenza eziandio tra un polipo a mazzetto , e un' 
altro polipo a mazzetto ! E quanto In fine differi- 
scono mai quefti polipi dagli altri a imbuto , e 
quefti dal polipo a ir accio] 

La coftui ftruttura pare sempliciflima . Imma- 
ginatevi il dito di un guanto . Quefto dito è chiuso 
affatto in una eftremità , e quella eftremità vi rap- 
presenta la coda del polipo . Gli serve ad attaccar- 
si , e però è sprovveduto di podice , e rigetta gli 
escrementi per la bocca . L' eftremità aperta del 
dito rappresenta la bocca ; gli orli dell 1 apertura 
sono le labbra. Mettete attorno all'apertura otto 
o dieci cordoncini sottili , fatti della ftessa pelle del 
dito , e che possono allungarsi , ed accorciarsi , co- 
me le corna della lumaca; e quefti saran le braccia 
del polipo. Fanno pure l'uffizio di piedi (i). Sup- 
ponete, che il dito abbia una pieghevolezza pro- 
porzionata a quella dei cordoncini , e che tutta la 
sua softanza sia gelatinosa. Immaginate finalmente, 
che sia tutta seminata sì al di dentro , che al di 
foora d'un prodigioso numero di granella tra loro 
simili , e avrete un ritratto assai somigliante al 

polipo a braccio . 

Jb/ voraciflìmo , e si serve delle sue braccia « co- 
me il pesca tor della rete. Quantunque non abbia 
$he poche linee <& lunghezza 4 le ailupga però a 

jnol-* 

(r) Dalla sua forma, e configurazione, e dal numero aV 
piedi ne ha rirrattQ il tolip .1» sua d#aQjQÌa*aioae * 
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Inciti pollici • Tiene le braccia assai lontane le unti 
dalle altre , e quindi occupa neli' acqua uno spazia 
assai grande . Allora la finezza loro uguaglia quella 
dei fili di seta . Sono di un senso squisiti/limo . Se 
un vermicciatolo tocca per accidente in passando 
un braccio, ciò bafta , perchè non possa più fug- 
gire . Il braccio attortigliasi attorno alla preda j 
altre braccia aggiungono nuovi legami al primo ; 
tutti si accorciano , e recano la preda alla bocca % 
che la trangugia in umiliante e con esso le brao» 
eia , che avvolta tengon la preda ; la quale agitata 
viene nello ftomaco , dove si scioglie y si digerisce, 
e le braccia ne escono sane . Voi già capite , che 

10 ftomaco propriamente non è che la parte interna • 
del dito del guanto ; giacché il polipo è tutto ito* 
maco , e chiamar lo polliamo un budelletto cieco ^ 
un piccol sacco membranoso , che inghiottisce viv» 
insetti . Si tinge del colore delle prede , di che nu- 
tresi ; e quefto colore passa nei grani , di che è se- 
minata la sua softanza , ne tampoco lascia di colo*, 
rare l'interiore delle braccia • Quelle sono pur vuote 
al di dentro, e formate; come il corpo, a foggia 
rf inteftino . 

Veduto avete propagarsi i polipi a mazzetto, 
dividendosi per lo mezzo; ma non così moltiplica 

11 pòlipo a braccio , che produce i suoi figli quasi 
come un albero i rami . Un bottoncino si manifes* 
fta sul fianco del polipo. Non pensate già, che il 
bottoncino rinserri un polipo, come il bottone ve-« 
getabile racchiude un ramo : egli flesso si è il pò* 
lipo nascente . Ingrossa , allungasi , e fiaccasi ir\ 
fine dalla madre . Nel tempo , che a lei refta uni- 
to, fe un sol corpo con lei, come il ramo eoa 
l'albero; Intendete ciò nel senso il più rigoroso # 
Le prede , che inghiottisce la madre ; passano im- 
mediatamente nel figlio , e lo colorano . Ciò nasce 
dall' essere un piccol budello continuato con un mag- 
giore, Le prede, che prende il figlio , giacché pescaf 

H 3 su* 
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ssbito che ha le braccia gassano pure nella madre;- 
e però si nutrono a vìcendas 

vNon v'è quasi punto nel polipo, da cui non 
iscappino bottoncini . Tutti son dunque altrettanti 
polipi , altrettanti polloni crescenti su di un tronco 
cornane • Nel mentre che si sviluppano , mettono 
eglino ftefli dei polloni più piccoli , e quefti dei 
più piccoli ancora. Stendono tutti le loro braccia 
da un lato, e dall'altro; talché vi par di vedere 
ini' arbuscello foltiflimo. L'alimento, che prende 
un 'pollone , comunicasi ben tofto a tutti gli altri , 
e alla comune lor madre: il capo della società, e 
i suoi membri non sono che un Tutto . La società 
a poco a poco si scioglie: le membra si separano, 
si dissipano , e ciascuno pollone diventa altresì un 
arbuscello genealogico. 

Tale si è la maniera naturale ^ onde il polipo a 
braccio moltiplicasi ; sebbene può anche moltipli- 
carsi per talli. Non serve il dire, che quando ta- 
gliasi in pezzi , ciascun pezzo diventa in breve un 
polipo perfetto. Sarà meglio di dire tutto in una 
volta, che il polipo messo in tritoli rinasce da' 
suoi frammenti, e che le minime sue particelle 
producono altrettanti polipi . Tagliato per lo lungo, 
o per lo traverso, quefto ftrano animale si ripro- 
duce per epual modo , e le sorgenti di. vita in lui 
sono inesaufte. 

• ■ La favola con la sua famosa idra di Lema ri* 
inafta si era troppo al dissotto della verità * Le te- 
<ìe di quej l'idra separate dal tronco non riproduce- 
vano altrettante idre , nè quefte altrettante idre 
eziandio : Ercole non ne sarebbe mai venuto a ca- 
po, un polipo fesso in sei o sette porzioni diventa 
un* idra a sei , o a sette tefte . Fendete di nuovo 
ogni tefta, tofto avrete un'idra a quattordici tefte, 
che si nutriscono con quattordici bocche • Atterrate 
-tutte le tefte, in loro vece ne nasceranno altre, e 
ie tefte atterrate produrranno altrettanti polipi , da 

cui 
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tui formerete , se a voi piace > altrettante idré 
novelle ; 

* Ma ecco ciò che la favola ftessa non avrebbe 
osato inventare: ravvicinate al loro tronco letefto 
atterrate 5 Vi si uniranno <, e rélìituirahnó ak polipó 
H sua tefta ; Potete non meno y se vi salta il ca* 
priccioj regalargli la tefta d'un' altro polipo, é sé 
ne servirà come della Sua propria . I troncóni dellò 
flesso polipo > b di pòlipi differenti y méfli punta 
a punta y si riuniscono ancora , fe non formano che 
un polipo solò i 

• Che dirò io di più ? non v'ha prodigio, che non 
*i faccia col polipo ; ma le maraviglie a forza di 
ItìoltipKcarlé iquasi hòh sono più Maraviglie . SÌ 
può introdurre tori la sua coda un pòlipo nel corpo 
di un- altro polipo; Si uhiscotio i due individui y le 
loro tèfte s inneffetio ^é total pòlipo ^ che èradop*. 
pio j diventa un sol polipo $ ché mangia y cresce e 
ìfcoltiplita; 

Qui il vero non è tampoco verifimìle : dèbbd 
àncor descrivere un prodigio $ dovrei dire contarlo^ 
poiché dubitar potrébbèfì \. Se compendio una fio- 
ria . Ho paragonato il pòlipo al dito di un guan- 
to: iì dito può èssere "rtìùèschfo ; il polipo lo può 
esseré médefimamente y è il polipo rovesciato pe- 
fcca j inghiottisce * é Moltiplica per polloni y e pei* 

tallii * '4 . 
Non fi penerà à credere, che il polipo non ami 

molto di rimaner rovesciato . Effettivamente ti 

degli sforzi* per ritornare allò ftatò di prima y è 

spesso gli riesce ò in tutto $ o in parte • Il polipo 

tornato in parie nello flato di prima è un veracé 

Proteo y che véfìe ogni maniera di forme y le Une 

£>iù bizzarre delle al tré; Con T immaginazione rap 

presentatevi il polipo in tale flato . Vi ricordei*ete 

che 1 insetto è fatto a budello . Una parte del bu~ 

deli 9 e dunque rovesciata su 1 altra ; vi fi applica^ 

Vi ^ inneità ; Là il polipo è come doppio ; La boc- 

h 4 e* 
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£A abbraccia il corpo come un cinto guernito di 
ìrangie, e quelle frangie sono le braccia, che al- 
lora rivolte sono verso la coda. L'anteriore eftre* 
inità è aperta , e l' altra secondo il solito è chiu- 
da . Vi pensate già senza dubbio che una nuova 
Jefta, e delle nuove braccia sahin fuori dall' eftre- 
miti anteriore ; e quello l'avete già osservato ili 
( tutti i polipi da voi divifi per lo traverso. Ma il 
polipo combinali in mille maniere , ed ogni com- 
minuzione ha i' suoi risultati , che scoprir fi posso* 
ho dalla sola speriehza . L' eftremita anteriore fi 
serra, e diventa una coda soprannumeraria. Il po- 
lipo lteso dapprincipio in linea retta incurvali senti 
pre più : la coda sopranpumerariadi giorno in gior- 
no lì allunga , e! le due code imitano le gambe di 
un compasso socchiuso. L'antica bopca giace alla 
Iella del compasso ; e quella bocca incollata -col 
,carpo , e che lo abbraccia a guisa di anello , non 
può esercitar più l'uffizio suo . Che sarà dunque 
{lei polipo sfortunato da due code, e .senza tefta? 
Come vivrà egli ? Pensate voi di av^r qui coltala 
iiatura alla sprovvifla.? V ingannerefte . Versola 
cima del polipo , presso le antiche labbra nonso- 
Jo formali una, ma più bocche, e il polipo, di 
cui ricercavate ^ un momento fa come vivrebbe^ 
presentemente è divenuto una specie d' idra a più 
tefte , e a più bocche , la quale allegramente juan-? 
già per ciascuna di quelle bocche. , . 



* » 



CAPITOLO XVI. 



Cùftjider azioni Filoso fiche sopra i Polivi . Rijleffiomì 
sopra le nojlre idee d' Animalità , e sopra 

F Analogia % 



PRia che scoperte fi fossero le differenti spezie 
di polipi che avete contemplato , potevamo 
goi darci a credere di conoscere la natura anima* 
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/#? Eppure ce ne lufingavamo, giacché ftabilivarifl 
delle regole intorno agli animali . Dividevanfi in 
vivipari, ed ovipari, e fi riguardava la proprietà 
di moltiplicare per talli, e per polloni , come pro- 
pria solamente del vegetabile. Non erafi neppur 
pensato di sospettare , ; che t animale fi potesse in* 
neftare , e molto meno rovesciare alla maniera di 
un guanto . E quale esser poteva il mezzo onde 
giugnere a sospettarlo , quando non giudicavafi de- 
gli animali incogniti se non se da quelli che ci 
erano cogniti ? Notomizzato fi era un gran nume- 
ro di animali di claffi diflerentìfìime \ e lo ftesso 
erafi pur fatto degl' insetti , e grande era Hata la 
maraviglia nel riscontrare in animaluzzi in appa- 
renza sì vili un' apparecchio d* organi , je di visce-* 
re^ il quale nobilitandoli collocavuli in fito assai 
più eminente delle piante . Aicune sperienze deci- 
five moftrata avevano eziandio la nobiltà della lo* 
ro origine, e rilegate le generazioni equivoche neU 
le tenebre della scuola (i). Piena era la fentafia 
di magnifiche descrizioni anatomiche ; ed ogni gior- 
no vedevanfi nuove tavole consecrate a sommigli** 
tirarci le più alte idee dell'organizzazione dell'ani* 
male ^ Riscaldavafi lo spirito intorno a queite ma- 
raviglie anatomiche, e tanto più le ammirava nel-» 
r insetto , che nel quadrupede , quanto meno s f im- 
maginava di trovarle nel primo . Quindi a misuri 
che le idee dell' animalità fi perfezionavano , e fi 
facevano più sublimi , più la sorpresa cresceva deU 

la 

(1) Si sa, che gli Antichi ammettevano, cerne fatto cem 
to, che dalla corruzione delle soiranze organizzate fi gene- 
rano naturalmente altre softanze organizzate d' un gener« 
interiore . Quella è quella sorta di generazione fortuita , cui 
« è dato il nome di equivoca . REDI fu il primo a combat- 
xere con decifive sperienze, alle quali gli Antichi non ave* 
vano neppur pensato , un tale inveterato pregiudizio , c 
quefto primo patta ye»o la buona f ili» *u ua paffo da Gì- 
gante. 
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ìa grandezza , e nobiltà dell'animale , se é lecìt* 
V esprimerli cosi f e più malagevole diventava la 
scoperta del polipo. Vero è che la Metafilica d'un 
grand' Uomo gli aveva fetto predire tale scoperta; 
ma non èra che Metafilica : e qual potere aveva 
ella contro 1*' Anatomia y - e i suoi prodigii (a) ? 
Mille volte vedute fi erano aldine parti di lom- 
brichi muoverli dopo il tàglio j 6enza darli tura di 

te- ' 

1r -, | ig ||r - . . f1|) , t ì ^ 

(2) Ammetteva LE1BN1ZIO $ come un principiò fondamen- 
tale della vera Filosofia * non avervi giammai alcun salto» 
nella Natura $ é che tutto è continuo o per gradazioni si 
nella hfica che nella morale 1 La famosa sua Ugge eiella 
iontinUìth égli credeva ritrovarli ancora nelle Matematiche 4 
ètl era ìtata quefta Legge * che aveagti inspirata la da me 
motivata ingoiar predizione . *Tutti gli Enti (diceva egli) 
iy non formano che ima sola catena $ nella quale le diverse? 
„ ciani > come altrettanti anelli , itanno SÌ Erettamente at- 
„ taccati gli uhi agli altri , eh' egli è imponibile a 1 senii ed 
„ all' imaginazione il fiiTar precisamente il punto ove qual- 
„ cuna comincii ò finisca ; tutte le spezie , che attorniano , 
o che occupano * per così dire j le regioni d' innefììone e 
„ di rivolgimento dovendo esser equivoche , é dotate di ca* 
ratteri % che pollano riferirli ugualmente alle spezie vicine* 
Così 1' efiftenza de' Zoofiti , o de' Piani animai i nulla tiene 
v di rnoftilioso ; ma è anzi conveniente all' ordine della Na- 
„ tura , che ve ne fiano i E tale fi è preflb di me la forza 
„ del principio di continuità , che non solamente non mi 
v recarebbe sorpresa , se intendeffi , efìerfi trovati degli Enti, 
„ che relativamente a molte proprietà $ per esemplò quelle 
H di nutrirà ó di . moltiplicarli ; pònno panare per VegetabU 
„ li egualmente che per animali . • . • Ne sarei così poco 
9) meravigliato, come dicevo, che anzi sono convinto j dpver 
„ efiervene realmente df sì fatta specie < che forse la Storia 
v Naturale giugnerà un giorno a conoscere èc. 

Quale noli sarebbe fiata adunque la soddisfazione del no» 
ftrò Metafincò air udire le meraviglie del Polipo ? Ei noa 
avrebbe certamente avuto bisogno di contemplarle co' suoi 
proprj occhi per crederle j sàrebbegli parso j che scaturiflero i 
come altrettanti corollarii da' principii della sua Metafilica » 
E* fingolaré , che quefta Metafifica folle divenuta per lui 
uV Arte divinatoria, e che Y avene guidato a predire la 
scoperta d' un' Luere. tale , quale fi è il Polipo * 
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tenervi tHetro coli' osservazione . E come quefto 
cercato sarebbefi mai ? Un'animale moltiplicante 
col tagliarlo era una contradcizione a tutte le idee 
dell* animalità . Sembrava dunque che noi dovem- 
mo reftar privi per sempre della cognizione del 
polipo . Ma per un fortunato accidente noi fiam 
debitori al pregiudizio medefimo di sì bella sco- 
perta . L'Inventore del polipo era imbevuto di tal 
pregiudizio > come lo erano tutti i Fifici > e quindi 
per accertarii se quefto Essere fosse una pianta , o 
un' animale , ei pensò di tagliarlo . La riproduzio- 
ne fa pronta ed intiera ; .e quefto primo taglio di 
forbici fece cadere il velo* che ci copriva un* altro 
mondo 4 

. Presentemente noi sappiam dunque averci degli 
animali , che non sono a parlar propriamente nè 
vivìpari , nè ovipari , e che moltiplicano con di- 
vifioni , e suddivifioni naturali e succeffive * Siamo 
già flati sorprefi * che il gorgoglione a un tempo 
flesso fosse viviparo , ed oviparo (^equefìa An- 
golarità ne presagiva delle maggiori è 11 gorgoglio-* 
ne era il precursore del polipo * 
- Conoscevamo buon numero di animali viventi 
in società > ma immaginato mai non avremmo che 
cfiftessero società * come quelle che i polipi a maz- 
zetto^ è i polloni del polipo a traccio forman tra 
loro , e che sono sì intime , che tutti gì* individui 
non compongono che un medefimo Tutto organi^ 
co, simile a un' arbuscello i 

Imparato abbiamo eziandio averci un genere di 
polipi (4)"* che senza essere propriamente vivipa- 
ri, ed ovipari si propagano mediante .alcuni ovi- 
formi corpicciuoli , che uniscono a gruppi ^ e si 
sviluppano a poco a poco* 

Un* 



(3) Ved. il Cap. Vili, di quella Parte • 

(4) il Polipo * nnw, ca^ XHU 
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TJtr altro animale (5), differentiflimo dal poKpo^ 
c che moltiplica a par di lui , se si tagli , propa- 
gasi pure dividendosi da se flesso, talché una par- 
te del corpo separasi intieramente dal refto , per 
concorrere a tale singolariffima propagazione. 

Finalmente qual moltitudine di fisiologiche veri- 
tà fino a' giorni noftri sconosciute nel Regno Ani- 
male non ci ha svelate il solo polipo a bracchi 
Quanto mai quelle verità non orientano V aria di 
paradofli ! eppure con che rigore non ci sono esse 
ftate dimoftrate ? Chi può mettere oggigiorno ii* 
dubbio che non esifta un' animale , veriflimo anw 
male , giacché è sommamente vorace , 1 figli dei 
quale nascono a guisa dei rami; che messo a pez- 
zi , e veracemente tritato , si rigeneri da ciascun» 
delle sue parti , e fino dai frammenti più minuti i 
che possa essere inne fiato , come un guanto rove-* 
sciato , tagliato in seguito , rovesciato , e ritaglia-* 
to di nuovo , senza cessar di vivere , e di divora- 
re , di crescere , di moltiplicare ? 

Tempo non era dunque di ftabilire regole gene* 
raliy di ordinar la natura, di formare diftribuzio- 
ni , di crear ordini siftematici , e di alzare un* edi- 
fizio , che i secoli futuri meglio iftrutti e più filo- 
sofici temeran per sino di progettare . Conosceva* 
mo appeqa Y animale ; quando erasi intrapreso di 
definirlo . Ora che lo conosciamo di più , oserema 
pensare di conoscerlo a fondo ? I polipi ci hanno 
ftorditi , perchè al loro apparire trovato non han- 
no nel noftro cervello alcuna analoga idea , talché 
ci sembrava aver diritto di escluderne fino la pos- 
sibilità di loro esiftenza . E quanti animali ci ha ^ 
ciù ftrani eziandio del polipo, e che confondereb- 
bero tutti i noftri raziocinii , se arrivammo ut* 
giorno a scoprirli? Allora saremmo in obbligo di 
trovare una nuova lingua , per descrivere queftq 

mio- 



(5; Il Millepiedi q dardo Cap. XIV. , % soj?ratutto la Nota* 
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ffiiove osservazioni . I polipi sono alle frontiere di 
un' altro Universo , che avrà un giorno i suoi Co- 
lombi , e i suoi Vespucci . Immaginerei!! forse di 
aver penetrato nell ' interiore dei continenti , per 
avere oscuramente veduto da lungi alcune cofte ? 
Ci formeremo idee più magnifiche della natura; 
la riguarderemo come un' immenso Tutto ; e ci 
persuaderemo di leggieri , che quanto in lei sco-i 
priamo non è che una piccola parte di ciò^ che es» 
sa rinchiude . A forza di essere flati sorpresi , non 
lo saremo più ; ma osserveremo ; raccoglieremo 
verità novelle ; le connetteremo , se tìa poftbile , 
e baderemo a tutto con minutezza , giacche avre- 
mo sempre d'avanti agli occhi una sì gran verità, 
che il cognito servir non può di modello all' i«co-» 
gnito , e che i modelli sono flati variati all' infimi-» 
co . I polipi a mazzetto moltiplicano col divider- 
si : chi sa , che non iscopransi forse un giorno de- 
gli animali , che in vece di dividersi , si riunisca- 
no , e si attacchino gli uni agli altri , per non for- 
mar più che un solo animale ? Chi sa , se la mol- 
tiplicazione di un fimile animale non abbia per 
essenzial condizione il consolidamento di molti ani- 
mali in un solo? Diciamo, che un'animale aver 
debbe un cervello , un cuore , delle arterie , delle 
vene , <3ei nervi , uno ftomago ec. Ecco delle idee, 
che tratte avevamo dai grandi animali , e che con- 
fidentemente trasportiamo dappertutto . Rassoin> 
gliamo a un Viaggiatore Francese , che fi aspettai 
se di ritrovar nelle Terre Auftrali le mode del suo 
Paese , e che fi scandalizzasse di non vedercele pun- 
to • Il Regno Animale ha pure Je sue Terre Au- 
ftrali , in cui probabilmente non ci è la moda di 
avere un cervello , un cuore , uno ftomaco ec. Per- 
chè vogliam noi soggettar la natura a far sempre 
un'animale con gli elementi di un'altro? Sarebbe 
molto riftretta , se la fecondità sua non superasse 
jjuel& cjei poveri noftri concetti , Ma la Mano , 

che 
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ehe ha modellato il polipo , ci ha fatto vedere chè 
3a quando bisogna animilizzar la materia con più. 
piccol dispendio . Ella 1' ha animalizzata altrove cori 
dispendio molto minore • E* discesa per gradi quali 
insenfibili dalle gran masse organiche da noi chia- 
mate Quadrupedi alle altre massette organiche , che 
Insetti li nomano , e con graduali sottrazioni mae- 
ftrevolmente eseguite ha ridotta in fine l'animali-* 
tà a' suoi più ftretti confini . Ma noi non conoscia- 
mo quelli più ftretti confini . Il polipo , comecché 
a noi paja semplicilfimo , pure è ficuramente com- 
poftiflimo a fronte degli animali polli al dissotto 
di lui nella scala. Egli è per così dire troppo ani- 
male ; per essere ì % ultimo termine dell' animalità . 
Sappiamo , che il cervello è il principio dei ner- 
vi , che filtra gli spiriti ^ che i nervi sono l'origi- 
ne del sentimento , che |1 cuore è il principal mo- 
bile delkf circolazione , che le arterie, e le vene 
ne sono le dipendenze ec. Tutto ciò erafi da noi 
veduto ne' grandi animali , riscontrato erafi non 
senza sorpresa negl' insetti , quantunque sotto for- 
me diverse : per tal modo ci eravamo avvezzati a 
risguardare quefti organi di verfi , ed alcuni altri f 
come essenziali all' animale . Il polipo nulla però 
non ci offre di somigliante, o di analogo: i mi-* 
gliori microscopi! non moftranci in lui che un'in- 
finità di piccoli granelli ni , di che è piena tutta la 
sua softanza ; e l' esperienza ai nuova e sì impen- 
sata del rovesciamento abbaftanza prova , che la sua 
ftruttura niente non ha di comune con quella degli 
animali , che prima conoscevamo . Se indovinare 
non potevamo , che fosse ftato accordato all' ani- 
male di essere propagato ed inneftato come la 
pianta, ci era meno potàbile di sospettare , che 
gli fosse ftato accordato di poter essere rovesciata 
come un guanto . Il polipo a braccio è niente man- 
co vero animale , verilììmo ; somma è la sua vo- 
racità; inghiottisce tutti i piccoli insetti, che ha» 
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• toccarlo , e gli aberra con una spe- 

zie di altu2ia, che sembra metterlo accanto agli 
animali da preda . Il polipo a nmzzetto diversa- 
mente figurato non ha di queftj vantaggi , ma ne 
ha dei relativi : ei fa risvegliar nell'acqua un ra- 
pido movimento , che /trascina verso lui i vivi 
corpicciuoli , di che fi ciba . V ha senza fallo de- 
gli animali molto più rraveftiti del polipo a maz- 
zetto, e che non moftrando sesmo alcuno ejlerno 
di animalità , lunga pezza ci làscierebbonp incerti 
di lor verace natura . Quando un bulbo di un fimil 
polipo fiaccato fi è , e che fi è attaccato col suo 
breve picciuolo ad un appoggio , prenderebbefi egli 
per una produzione animale? Il QaUinsetto (6) non 
e egh in fatti fiato preso per verace galla vegeta- 
le da quegli osservatori , che veduto non l'ave- 
vano^ ne primo suo fiato? La Tellina degli ftagnì 
non e ella priva eziandio di una sran parte di 
quelle cose, che giudicavam necessarie all'anima- 
le 1 Quanti teftacei non v* ha forse d' inferior gra- 
do ? Non diffi tutto : efiftono probabilmente anima- 
li , cne ci sarebbe imponibile di riconoscere Der 
veri ammali quando anche vedeffimo nudamente 
tutu la loro ftruttura interna ed efìenia , e ciò na- 
sce dal non giudicai- noi , che per confronti ; e a 
tenore delle attuali noftre nozioni : e però sarem- 
mo incapaci di dedurre da fimile ftruttura il sen- 
timento , e la vita , 

Lasciai- non posso il presente argomento . Noi 
non c immaginiam tutti i mezzi , onde l'Autore 
della natura ha potuto far vivere , e sentire un pro- 
digioso numero di esseri diverfi . Giudichiamone ', 
almeno dal confronto, di un piccol numero di es- 
seri ammali _ rb* i /-v . .. , , 



\ó) Cap. Vii. 



mini! 
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mini! Forse ve n'ha più ancora tra quello polipo, 
e 1* ultimo degli anim ili . Io non esamino , se le 
anime sono ftate variate, come i corpi ; ma con- 
cepisco bene , che la materia organizzata è fiata 
per infinite maniere modificata , a cui hanno cor* 
rispofto altrettante differenti maniere di partecipar 
delia vita, e del sentimento • Concepisco di più , 
che la ilessa anima polla succeflivamente in tutti 
i corpi organizzati , che efiftono , vi proverebbe 
succe/fivamente tutte le modificazioni poflibili del- 
la vita , e della senfibiiità . Quell' anima passereb- 
be per tutti i gradi di animalità, e se fi ricordas- 
se di tutti , e che potesse paragonarli , uguagliereb- 
be in cognizioni le supemali intelligenze . Contem- 
plerebbe il noftro mondo con tutti gli occhi , che 
sono flati concerti ai differenti Esseri , che lo abi- 
tano. 

Che la sede dell' anima fia nel corpo calloso , o 
nella midolla allungata , la natura ha saputo far 
senza l'uno , e l' altra nella formazione di molti 
animali . Ne conosciamo alcuni , che sono per co- 
sì dir tutto ftomaco : ve n' ha forse che non sono 
che cervello : ma un' animale , che fosse tutto cer- 
vello, non avrebbe propriamente un Cervello. Sa- 
rebbe egli perciò meno animale ? Il sentimento ha 

Ktuto dipender da organi diverfiffimi dai nervi . 
i ftesào organo, che in certi animali serve al 
anoto , ha potuto servire in altri pel sentimento „ 

' Traggali dal fin qui detto una general conseguen- 
za; ed è che f analogia , che è una delle fiaccole 
della Filiea, non ne può diflipar tutte le ombre, 
Cotal fiaccola spegne» sovente nel l'accollarli a cer- 
ti corpi , che forzati fiamo a palpate col dito del- 
l'esperienza. A che ci serve 1 analogia nell'esame 
del po ipo a bulboì Non sapremmo neppure definir 
quelli bulbi , e il nome , che abbiamo lor dato , 
esprime egli altro che pure apparenze ? Come l'ana- 
J>0£ia c'illuminerebbe ella mai intorno alla natura 

di 
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8J tai corplcciuoli , e intorno al modo , onde sono! 
generati , e generano , nel tempo eh' essa nulla ci 
offre fia ner regno vegetabile , fia nel regno ani- 
male, che abbia la minima relazione con tai pro- 
duzioni , si diverse da tutte quelle , che a noi era- 
no conosciute ? Lo ftesso dicasi della diviaion na- 
turale delle campane , e del rovesciamento del po- 
lipo a braccio . Cotefto è un* ordine affatto nuovo 
di cose , che ha le particolari sue leggi , che sco- 
priremmo probabilmente , se dato a noi fjsse di 
penetrare neil* interno della meccanica di quefti 
esseri . Vedremmo allora tutte le connefìioni , che 
hanno colle altre parti dell' organico m'irido. 

Non v'ha ramo di Fisica più acconcio della Sto- 
ria Naturale , per farci conoscere con qual riserba 
debbafì usare l'analogia neh' interpretar la Natura. 
Mi allontanerei dal propofito , se qui volerti tutte 
infieme riunire in un sol punto di viltà le propor- 
zioni analogiche , che sonofi rese controverse da 
nuove scoperte . Ne risulterebbe , che la guida del- 
l' osservazione dovrebbe sempre anteporfi come la 
più ficura. I polipi soli lo pro\erebbono baftante- 
mente . Non e già intenzion mia di bandir dalla 
Fifica il metodo analogico , il ouaì conduce ah' os- 
servazione mediante le idee, che combina in cia- 
scun soggetto : voglio semplicemente darne ad in- 
tendere , che un tal metodo , di un' utilità per al- 
tro sì eftesa, non saprebbefi applicare alla Fifica 
con troppa circospezione e prudenza . Le Logiche 
le più famose sono troppo sprovvedute di esempj 
cavati dalla natura • Debbo ripeterlo senza difficol- 
tà : una miglior Logica ancora fi .è un'Opera di 
Storia Naturale ben pensata, e ben fatta . Pochi 
precetti quivi sono y ma molti esempi, che infimi- 
scono assai più , e meglio s' imprimono nella men- 
te . Un Reaumar , e un Trembìey ci dicono as-ai 
più, che i Wolf , e i Nicole . Se mai ci fosse da- 
to di avere un buon Trattato di Analogia , e quai* - 
X Ih l $o' 
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§o mai bisogno abbiamo di un tal Trattato ! noi 
lo dovremmo a un Filosofo Naturai ifta . V ana- 
logia è connessa con la dottrina delle ipotefi , e 
delle probabilità ; e a proporzione , che le noftrc 
cognizioni fi allargheranno , e fi perfezioneranno , 
le probabilità in qualunque genere fi accolleranno 
alla certezza . Se concesso a noi fosse di abbrac- 
ciare la totalità degli esseri del globo , il metodo 
analogico sarebbe dimoftrativo . Pia le parti ra- 
zionali della Filosofia fi varranno della. Fifica, 
viammaggiormente fi perfezioneranno , I Professo- 
ri di Logica fi reftringono troppo dentro a quelle 
farti : ciò nasce dall' immaginarli falsamente , che 

3uefta pratica scienza non abbia meftieri di gran^ 
e assortimento di cognizioni naturali . Tutte le 
ttoftre Teorie , ed anche le più attratte non esconl 
esse dal sen della Fifica ? L arte di generalizzar* 
le idee è ella altra cosa che l'arte di osservare? 
Cotararte sì universale sì feconda sì preziosa far- 
«e noji ha per oggetto principale i corpi , e le di- 
verse loro modificazioni ? Dessa è quella , che do~ 
mina su i rapporti generali, che sono tra gli 
seri , e chs ne scopre la conneflione , V armonia 9 
e il fine. Le noftre aftrazioni d'ogni maniera, noa 
$ono dunque in softanza che idee puramente finche, 
|>iù o meno traveftite , o che allontanate fi s#na 
più o meno dalla primiera loro origine ♦ 

CAPITOLO XVII. 

Continuazione dello flesso argomento ♦ Nuov* 
confiderazioni intorno la Gradazione 
e la scala degli Esseri . 

ROmpo il filo di quelle rifleflioni , giacché se 
le ftendeffi di più . ne faréi un volume • 
Quantunque i polipi probabilmente non fieno gh 
animali dell 1 uWmp ordine ^ qutffr però agp togho 
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che non li pofliam riguardare come un" anello , eh? 
unisce il regno vegetabile col renio animale. La 
natura sembra andare per gradi ci' una in altra pro- 
duzione ; non essendovi salti ne* suoi and -lineati \ 
e molto meno delle cataratte . Sembra, che la leg- 
ge di continuiti fia la legge universale ; e il Filo- 
sofo , che l'ha introdotta nella Fifica, ci ha aperto 
un grande spettacolo (i). Ci fiamo già trattenuti 
in contemplarlo, ma i polipi vi ci riconducono : 
Assai prima di conoscerli , osservati fi erano molti 
tratti di analogia tra il vegetabile , e l'animale; 
e la scoperta delle parti dotate di seisi nelle pian- 
te , che sorpreso aveva con tanto piacere i Filici , 
sembrava loro che avesse messo il figlilo a tale 
analogia . Non immaginava!! punto , che ella do- 
vesse rinchiudere altresì dei tratti più particolari 
e più forti ancora . La pianta era» alzata verso 
V animale , prendendo in preftito un sesso : non so- 
spettavasi neppure per ombra , che l'animale li 
abbassasse verso la pianta , col prendere in prefti- 
to le sue differenti maniere di moltiplicare , e col 
rigenerarli a paro di lei . Il polipo a braccio di 
tutte le produzioni animali a noi cognite è quella 
sicuramente, che più si accorta al vegetabile; e 
direbbesi ch'essa possiede alcuna delle principali 
proprietà in grado più eminente del vegetabile 
flesso. 

Per passare dall'uomo al polipo, la natura di- 
scende per molti gradi ; ma la serie naturale di 
quefti gradi ci è sconosciuta. In ogni classe sco- 
priam degli esseri di mezzo, che moftrar sembra- 

I a no 



(0 Ciò è ima conseguenza di quella legge softenuta da 
LEIRNIZIO , che la natura va sempre per cadenze o grada- 
zioni da una in altra produzione , e che tutti gli ilari , per 
cui succeflwamente pafla un* EiVere , sono tutri determinati 
gli uni dagli altri , di modo che lo itato sufleguenre era 
contenuto nello irato antecedente , come t 1 cifatq neiia sia 

•usu Vtd* 1» Ho* ttcerf» del C» P . XVI* 
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hp tanti punti di passaggio di una in altra class* j 
e de' quali ci serviamo a compor la scala degli, 
f sseri naturali . Ma non iscorgiamo tutti i punti 
fili mezzo , e V ordine x col quale si diftribuiscono 
i noftri gradi , differisce sicuramente più o meno 
jda quello , che tien la natura (2) . Considerando 
in un punto di generale veduta V ossatura dell'Uo- 
mo , e elei Quadrupedi , conosciam subito regnare 
tra quefti esseri softanzialmente la flessa orditura 
nelle varie spezie diversamente modificala, A re- 
carne convinto bafta gittare lo sguardo su le ta- 
vole anatomiche, in cui rappresentansi gli schele- 
tri de 1 varii animali notomizzati . Dalr Uomo, 
clalla Scimia , dal Cavallo , fino allo Scojattolo , 
alla Bennola , al Topo , vedrem per tutto lo ftes- 
so disegno , la disposizióne medesima , gli ftefli es- 
senziali rapporti , trattene alcune piccole varietà . 

La Spina formata da una serie di pezzi artico- 
lati gli uni cogli altri , come da tante cerniere , 
ha nella superiore sua eflremità una spezie di cas- 
setta ossea più 0 meno allungata . Alcuni archi 
ossei , che da un lato si articolano con la spina, 
e dall'altro con uh pezzo che ad essa è oppofto , 
formano una seconda più capace cassetta . Le eftre- 
ini ti superiori , ed inferiori son pur connesse con 
la spina mercè varii frappofli vincoli , e manten- 
gono il corpo nelle diverse attitudini , che esigono 
i suoi bisogni . Tale economia viene sì collantemen- 
te mantenuta , che si è per fino osservato , sette 
essere le vertebre del collo in qualunque spezie (3). 

Prea^ 



m (2) Dopo quefte rifleflloni prego il Lettore a dar il suo 
giudizio intorno à ciò , eh' è flato da me èspofto riguardq 
alla Scala degli Efleri nelle Parti lll.^e IV. di queff Opera. 

(?) Qnest' Oflervaztone di Mr. de BUFFON circa il nu- 
mero delle vertebre del collo è (lata confermata mediami 
le moltiplicimmc incifioni di Mr. CAMPFR . Gii han effe 
dimoilrato , che queitc vertebre sona coita 
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pressappoco ritrovasi la flessa orditura negli uccefc 
li , e nei pesci . Essa va cangiando sempre più nei 
rettili, nei teftacei , negl'insetti. Quefìi hanno pe* 
rò le loro ossa , in cui molte parti sembrano imi- 
tare le parti corrispondenti dei grandi animali : ma 
laddove le carni dì cjuefti copron le ossa, negl'in- 
setti sono le ossa, che copron le carni. Soprattut- 
to nella classe numerosifliina di quelli animaluzzi 
la natura varia più che altrove i suoi modelli , t 
spiega la maravigliosa fecondità di sue invenzioni, 
ideile gran parti del regno animale segue a un di 
presso lo ftesso piano di architettura , e non varia 
che gli Ordini. Qua spicca la forza, e la maeftj 
del Toscano ; là l'eleganza , e la delicatezza del 
Corintio . Ma qualora ella discende agi' insetti , sem- 
bra cangiare onninamente di piano , e di vedute* 
e ritenere de' suoi primi modelli il meno , che e 
a lei poflibile ; e finalmente sembra che del tutta 
li abbandoni, quando lavora attorno a un polipi 

I 3 a &rac~ 

I j f l i f i i m à i I I li ■ i n » > — tmmmm ì i l I ' —ai 

io di sette in tutt 1 i Quadrupedi , di maniera che que' chtt 
hanno il collo più lungo, come il Camello, il Dromedario, 
non vi hanno già per ciò più vertebre, che gli animali dal 
collo più corto j come V Elefante , e V Orane outang . Vi è 
motivo altresì di pensare, che queft? economia {tendafi pur$ 
a tutt' i pesci . che respirano. 

Ma efla varia molto negli Augelli . Neil* Àquila a" Egitto, 
nel Germano Magellanico , o fia Pingu'm dei Capo * nella» 
Colomba ec. * le vertebre del collo sono tredici : nel Gufo r 
c nel Corvo non se ne contano che dodici . L' Occa di ma-» 
re ne presenta quindici , e la Cicogna , e it Casuar dieci» 
sette . Scorgefi da quefti esempj , che il numero delle verte* 
bre del collo non è lo fteflo nelle differenti spezie d* UcceN 
li , e che non è neppure proporzionato alla lunghezza del 
eolio . 

Innoltrando quefta specie di paralleli© anatomico fino alffi 
parti molli , il nottro Olandese Oflèrvatore ha fatta una h&k 
confiderevole riflemone; cioè che in tutti gli Animali dal 
Quadrupede fino al pesce la dlftribuzione de' nervi del ter- 
zo , quarte, quinto, e seftq paio è cofea semente ia fcfr 
vx tutte le spezie. 
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* fojcczo, o a un'altro a campana . Fabbrica le. 
piante su modelli eziandio diversi , sebben riten-" 
gano alcuna cosa dell'organizzazione degli animali, 
é segnatamente di quella degì' insetti . Gli # organi 
del respiro sono quasi gli llefli nella pianta , e nell r 
insetto . Le parti essenziali alla vita diffuse sono 
per tutto il corpo della pianta , come lo sono ne- 
gì' insetti , che tagliandoli fi rinnovellano . Le pian- 
te, che a noi sembrano le più elevate nella scala, 
hanno tronco , rami , radici , foglie , fiori , e frut- 
ta. Un tartufo , un agarico , un lichene all'oppo- 
fito sono piante ol ben traveftite , e apparentemen- 
te sì poco piante , che ci abbisogna r occhio dell* 
Osservatore per riconoscerle , e caratterizzarle . 
Cotefte produzioni mezzovegetabili , se mi è lecito 
tìi spiegarmi così , sembrano avere quella propor- 
zione col regno vegetabile , che hanno il gaìlin- 
settò , i polipi, la tellina col regno animale • Non 
Wmbn.no organizzate di più di un' amianto , di un 
talco , di un criftallo . 

r- biam però molto lungi ancora dal foflile il più 

regolare, o il più somigliante al vegetabile , alla 
pianta ia meno pianta , oflia la meno organizzata. 
A parlar con rigore il foflile non cresce , non fi 

r nutre , non genera . Ei formali per un succeffivo 
ayponimento di mo- ecole differenti , che unendoli 

.sotto ceiti rapporti , ne determinano la figura • La 
pianta è un corpo veracemente organizzato, che 

■lavora egli ftesso le molecole deftinate all'incorpo- 
ramento di sua softanza , e allo sviluppamelo di 

.lei, e che rinserra dei corpicciuoli fimili a lui, 
che nutre, che fa spiegale, e mercè cui moltipli- 

. ca V esser suo . La natura sembra dunque fare un 
gran salto passando dal vegetabile al foflile : qui 
riun legame, niun anello a noi cognito , che um- 
ica il regno vegetabile col minerale . Ma giudi- 

' chiam noi della catena degli esseri dalle attuali no- 

Jfure cognizioni ? Dallo scoprirvi quà e la alcune 
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Ifìtèrruzìoni , alcuni vuoti , ne inferiremo noi quei 
fti vuoti esse!* reali ? Immagineremo forse che una 
cometa urtato abbia nella scala del noftro mon* 
do , e diftrutta ne abbia T armonia ? Ma appena 
cominciamo a scorrere adesso i ricchi ed ampli 
Gabinetti della natura, e in mezzo alla moltitudi- 
ne innutiierabile di produzioni diverse * che ha el- 
la infieflfé raccolte, quante ve ne sono , che nep- 
pur vedutó abbiamo in barlume , e di cui non so- 
spettiamo neppur 1* efiftenza ? Ci affretterem noi 
di decidere intorno alla serie di tali produzioni t 
prima di averle tutte esaminate , e di averne for-* 
mata 1* esatta Nomenclatura ? Il vuoto che osser- 
viamo tra il vegetabile , e il minerale , un giorno 
probabilmente verrà riempiuto . Eravi un vuoto 
fimile tra 1* animale , e il vegetabile , e il polipo 
venne ad occuparlo, e a mettere in evidenza f am- 
mirabile gradazione , che passa tra tutti gli esseri* 
Non sapremmo , gli è vero , farci alcuna idea di 
una produzione di mezzo tra la pianta , e il fofli- 
le ; né immaginiamo gradazione alcuna tra V accte* 
vcìmentOj e i appojizione ; ma avevam noi imma- 
ginate le proprietà del polipo ? Se le marine pro- 
duzioni, che chiamate eranfi piante pietrose*, fiate 
fossero effettivamente veraci piante , e3se sarebbo- 
no in qualche modo uno degli anelli , che connet- 
terebbe il Regno vegetabile col minerale . Ma 
nuove scoperte ci hanno fettò vedere , che quefte 
pretese piante non sono che Polipari, cioè a dire 
lavori di celiti polipi , che sanno fabbricarti delle 
casette (4) . I nori del corallo tanto celebrati pei; 

I 4 l'ad- . 

14) Diccfi un Vespajo per fìgnificare un nido di vespe \ un 
Polipaio adunque sarebbe un nido di Polipi . Sarebbe nondi- 
meno un ingannarli gagliardamente il pensare così. Un 
lipajo non è punto un nido di Polipi , come creduto avearu 
scio alcuni celebri Naturatiti , che non avevano ancora esfc. 
*Ù4*u taftaittcmsm* a Sondg ouaft» mat«ia « Ua PolipajQ 

è fio- 
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t addietro eivno veraci polipi , e quella è purd 
un' altra verità , di che il polipo ha arricchita la 
Tifica . 

Il Rifornì tore , quafi dirti il Legislatore della 
Botanica (5) , trovat j avrebbe senza efitare f anel- 
lo , che unisce la pianta al follile : g«à trasformato 
aveva le pietre in piante ; era persuaso , che le 
pietre vegetassero , e con la miglior credenza del 
mondo ei descriveva cotal tnarav gliosa vegetazio- 
ne . La sua favorita paffione gli faceva ritrovar 
dipertutto ciò, che bramava . Non sapeva , che 
l'arte arriverebbe un giorno ad imitar la natura, 
e che farebbe a par di lei d Ile pietre veraci . 
< Un' immaginazione ardita e pittoresca è andata 
moito più in ;à in quefìi ultimi tempi , ed ha tra- 
sformato tutti in animale . I foffili cr ogni manie- 
ra , i semim^taJh , i metalli , V aria , V acqua , il 
fuoco Itesso sonc flati pofti nel novero degli ani- 
niali ; e il Rer.no animale è divenuto il Regno 
universale • Che dico io ? Ha fteso il suo impero 
fin su i pianeti , che sono ftati eflì pure trasfor- 
mati in animali ; e se addimandifi , perchè i satel- 
liti di Giove non erano ftati osservati prima deli* 
anno 1620. risponde^ di un tuon grave, che il 
pianeta primario non gli aveva ancor partoriti 
& ingegnoso Autore di quefìo Romanzo fifico scor- 
dato erafi il Capitolo della generazione dei Tele- 
scopii (6) . 

Quan- 

è propriamente un* ammalio di Pòlipi Ramificati » Ta~di cui 
sdranza gelatinosa, o animale s* incrofta a poco a poco 
d* una specie di materia cretacea , che gli organi eftraggono 
dai nutrimenti dell' Animale . QuelV incrolramento è preci- 
samente analogo a quello delle chiocciole e delle offa . Vedm 
Wor. 2. % Cap. XXI. Far. 111. 

70 TOURN FORT. E* nota la sua famosa Offervaziont 
della grotta d' Antiparos • 

Il medefimo Scrittore diceva ancora d* un tuono il più 
serio, che V acqua convertendoli m ghiaccio fi trasforma ìq 
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Qu^do baitantemente non abbiam meditato la 
natura , e gli effetti immediati dell* organizzazio- 
ne , ci abbandcniam di leggeri alle prime apparen- 
ze ; le cose le più lontane fi accollano , ie più dis- 
amili diventano somigliantiiìime , e non vi fi ri- 
chiede che qualche tratto di penna per organizzar 
la materia informe , e creare un novello Univer- 
so . Un' Ingegno del pari fiftematico ha veduto nel- 
la natura due fette di materie , cioè una materia 
morta s e T altra vivente . Quella gli è sembrato 
che comporta fia di molecole organiche $ viventi % 
attiye , non soggette a perire , che propriamente 
non seno nè vegetabili, nè animali, ma però che 
unite mediante una forza segreta , e lavorate den- 
tro a certe Jìampe interiori producono i Vegetabi- 
li e gli Animali . La maggior meraviglia non è 
già che elìdessero somiglianti molecole , ma ben- 
sì che un Fifico del secolo decimo ottavo imma- 
ginate le abbia , che poscia creduto fiali di veder- 
le , e che messe le abbia in pubblica luce , come 
se quelle fossero enti realismi , e di un* ordine 
Angolare . Un' altro I ifico , che non immaginava 
punto prima di vedere , e che non vedeva che ciò 
che è , ha voluto egli pure contemplare quelle fa- 
mose molecole organiche , e non ha trovato in lor 
vece che animaluzzi , che crescono , e ingenerano^ 
come tanti altri (7) . Quegli > che scoperto ha le 

ina* 

t — . .•-„. ' .-_ 1 j :-! 

Crisalide; che le Pietre crescono mediante un cordone onv 
belicàle ; che 1* ago calamitato sente i servigi , che pretta al 
Marinari ec. ec. Nominarò io V Autore di sì Urani para- 
dofli* 11 Leggitore l'ha già nominato. 

(7) 11 Fineo da me qui accennato è Mr. de REAUMUR. 
Etfi avea scritto a me medefimo il risultato delle sue Oflef- 
vazioni intorno le pretese molecole organiche * ed eralì me- 
ravigliato degli ahbaglj, e delle afierzioni dell' Inventore. 
Ma un' altro Fulco, il big. Ab. SPALLANZANI , che ha 
fatto recentemente lo (Indio il più profondo intomo quelti 
piccioli ur*ii 9 ha dimoiata ancor dìù xigorosamtnre la 
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molecole organiche , ha veduto altri prodigi! , cfic? 
non fi aspettavano , perchè erafi avuta troppa fret- 
ta " 

Falfirà del fiftema delle molecole organiche, ed ha meflbnel* 
la più grand' evidenza V origine de' (ingoiar i equivoci dell* 
Inventore. E* noto, che P iLlutlre Autore della Stori* No* 
rurale , generale , e particolare non crede punto all' animali- 
tà de' Vermi spermatici • Gli ha egli trasformati in semplici 
globettì in movimento , cui ha impello il nome di molecole or* 
ganiche . Crede , eflerlì ben afficurato , medianti le sue pro- 
pri* Ouervazioni , che la lunga coda , ovvero il filo sottile x 
che scorgefi ne* Vermi spermatici , non fia punto una parte 
eflenziale del loro corpo , ma unicamente un filo di sperma % 
che il globetto moventefi tirafi dietro noli 1 attraversar eh© 
fa il Fluido con un moto più o men rapido • Secondo lui* 
quelli corpicelli Organici fi van facendo sempre più rotondi* 
acquiilano di giorno in giorno maggior celerità , e diminui- 
scono gradatamente di grandezza, fino a che divengono fi- 
nalmente quafi impercettibili anche alle lenti più forti • Pu« 
rt chi'l crederebbe* Tutte quelle aflerzioni non fi appoggia- 
no, che ad oiìervazioni equivoche, o ad ingannevoli appa- 
renze . La picciol coda , ovvero il filetto è sì fattamente una» 
efienziale dipendenza dell' Animaluccio , che se ne serve a 
nuotare , e non se ne spoglia giammai • fila non fi fa ro- 
tonda , noti acquila maggior moto , non diminuisce graduai - 
inente di groflezza ; ma a capo di alcuni giorni il liquore 
popolato di Vermi spermatici comincia a corromperli ; i Ver- 
mi periscono , e nuovi Animalucci di tutt' altra specie loro 
succedono . Quelli sono sferici , e movonfi con molta celerU 
tà : effi pure periscono la ior volta $ ed altri Animalucci ro- 
tondi , molto più piccoli , e parimenti di diversa specie sot- 
tentrano a rimpiazzarli : vengon efli pure ad aver per sue-» 
ceflbri altri Animalucci differenti , ancor molto più degrada- 
ti , e che ttentafi a discernere co' migliori vetri . Sono que- 
lli i succedivi ordini differenti di animali sferici , che sonoci 
(lati supporti molecole organiche, che non sono propriamen- 
-te nè Vegetabili , nè Animali , ma di cui la Natura servefi 
per formare i Vegetabili e gli Animali « 

• Da queita breve spofizione raccogliefi abbafranza , avventa 
lo lleflo del liquor seminale, che di tutte le altre infufionr, 
le quali fi popolano di diverse spezie di Animalucci , che fi 
•succedono a uorma de' diverfi ftati di corruzione t cui so* 

giariimo le iafiulofti • / 
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flf di abbandonar la Fifica della Scuoia . Ha vedu- 
to per esempio del succo di carne animarli , e un 
picco! mucchio di colla di farina organizzarti , e 
modellarti in viventi anguille, che ne ingenerava- 
no altre quantunque esse fiate non fossero genera- 
te (8) . Ha veduto certi filamenti , certe muffe na- 
scere , vegetare, indi convertirli in vivi animali* 
Poco evvi mancato che veduto non abbia il feto 
temano nascer da Umili filamenti , e modellarti co- 
me un'anguilla della farina. Se quello celebre la- 
vorator di animali fosse flato egli il primo a ve- 
dere i Polipi a mazzetto , e che noi aveflimo do- 
truto vederli solamente per gli occhi suoi proprii , 
egli è molto probabile , che da noi ignorerebbe» 
ancora la verace loro natura, giacché troppa alte- 
razione sofferta avrebbero passando sotto i suoi oc- 
chiali. Se la natura non 1 ha fatto Osservatore, 
l'ha compensato coir arricchirlo de* suoi più nobili 

doni f 



(8) Quefto Naturalità aveva detto e ripetuto „ che le 
T} Anguillctte , le quali fi firmano nella colla di farina , non 
hanno altrs origine, che la riunione delle molecole orga* 
niche della parte più sofìanziale del grano: le prime An- 
guille , che comparirono f non fono certamente prodotte 
da altre Angui Ile ; nondimeno ; quantunque non nano fta- 
-n te generate , non lafciano di generar' elleno-ttefle altre An- 
^ guille viventi ce. „ Nulla v' ha di pih pofitivo di quefre 
sì rimarchevoli afTercioni ; e niente che ita più eontradetto 
Alalia Natura mede/Ima. Un Oflervatore, ( D. ROFFRFDI) 
meglio inteso ad interrogarla , ci ha date dettagliatiflìma- 
Tnente le di lei rispofte • Ha veduto e riveduto molte volte 
in quelle Anguille della colla di farina i maschi e le fem- 
mine in numero poco preflb uguale . Ha olfervato diitinta- 
mente e descritto con esattezza le parti diftintive de' rispet- 
tivi sefli , e le ha rappresentate col mezzo di buone figure • 
Ha veduto nell' interno delle femmine una serie d' uova , 
che gradatamente aiunentavano di grettezza , a misura che 
n approflimavano all' orifizio della matrice . Vi ha scoperta 
altresì de 1 figlioli ni vivi* che ivi Dadeggiavano, come in un 
rubo. Che dirò io cK più * Eflb ha veduto i maschi accop- 
piarti colle fenwnc , c svelare tutte U xmftere de' iom amori. 
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'doni , e formato ne ha V Oratore il più etoqiienfé 
del suo secolo . Se non è un Malpigli , un Reau- 
mur , egli è un Platone , un Milton * e le Opere 
sue piene di faoco , e di vita diranno alla Pofteri- 
tà , che il Pittore della natura non ne fu sempre 
il Disegnatore . 

I Corpi Organizzati sono tessuti più o meno 
fini , sono opere a rete > o spezie di ftoffe , il cui 
legamento forma egli pure la trama col mezzo di 
un* arte , che non ci fiancheremmo di ammirare - 
se a noi fosse cognita. I Fossili sono lavori , due* 
così , d' intarlature , ovvero formati di pezzi con* 
nessi infieme • Ignoriamo dove finisca F organizza- 
zione , e quale fia il suo più ftretto fontine . M» 
la natura quando lascia di organizzare, non lascia 
di ordinare , e di acconciamele disporre • Direb- 
befi che organizzasse ancora, quando non organiz- 
za più . Crederebbesi che le pietre fibrose , e le 
fatte a foglie fossero Vegetabili alcun poco trave-* 
jftiti . La collante regolarità dei sali , e dei cri/lai- 
li ci sorprende egualmente . Possiamo reftar sicuri 
che la formazion del criftallo nasce dalla ripeti- 
zione di una infinità di regolari corpfcciuoli pira* 
nudali , applicati convenevolmente gli uni agli al- 
tri , e che rappresentano in qualche maniera il 
Tutto in iscorcio (9) . Pure e* inganneremmo f se 
da noi sì riguardasse una di quefte piramidi picco- 
lissime come il germe del criftallo ; non essendo 
quefta a parlar dirittamente , che un* elemento , q 
una particella conftitutiva . 

Quefta non isviluppasi , ma refta sèmpre ciò che 
e ; serve bensì di punta di appoggio ad altre simi- 
li piramidi , che vengono ad applicarvisi , e ad 
accrescer la massa criftallina con successivi aggre- 
ga- 



te) Queft' Oflervazionc sul criftallo è del dotto BOURGUET 
che l'ha riportata per minuto nelle sue Lettere Filosofici* i 
onde ponn.a consultarla la di lui descrizione , e le sue figure. 
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gamtnti . II succo criftallino non fi lavora , perfe- 
ziona , e ajfimila per mezzo di colatoj , o vasi più 
é meno fini , più o meno ripiegati , ed esiftentì 
nell' interno della piramide \ ma è già intieramen- 
te preparato , quando procaccia 1* unione delle dif- 
ferenti molecole in una flessa massa piramidale, 
mediante le leggi del moto , e dell' attrazione . 
Ecco il carattere primordiale , che distingue i cor- 
pi non organizzati dagli organizzati ; carattere cha 
non debbefi mai perder di vifta, paragonando gli 
JCsseri di quefte due dalli . 

* Quindi il corpo delle Piante y e P altro degli 
Animali sono spezie di Arti ; sono macchine più 
o meno compofte , che trasmutano in softanza del- 
la Pianta , o dell* Animale le diverse materie sotv 
topofte ali 1 azione delle loro forze , e dei loro li- 
quidi • Quefte macchine per la loro i trutta ra' sì al 
dissopra di quelle dell' arte sembrano esserlo anche 
di più , confrontandole negli effetti loro essenziali* 
Le macchine organiche fi ajimitano , e s' incorpo- 
rano le materie da loro elaborate , e così cresco- 
no in tutti i senfi , e in quello mentre tutti i pez- 
zi componenti conservan tra loro gli ftefli rappor- 
ti , le flesse proporzioni , lo flesso agire ; tutti pro- 
seguono a far le loro funzioni , e la macchina re- 
fta in grande ciò che era in piccolo . Dessa è un 
fiftema , o un' unione maravigliosa di un' infinita 
di tubi di varie figure , di varii diametri , e anda- 
menti , che a guisa di altrettante trafile depurano j 
lavorano , e raffinano le nutritive materie (io) • 
Ogni fibra, anzi ogni fibrilla è in piccolo una 
macchina , la quale eseguendo preparazioni analo^ 
ghe fi appropria i succhi nutritivi , e dà loro quel- 
l' ordine , che conviene alla sua forma , e alle sue 
funzioni . V intiera macchina non è in certo mo- 
do 



(io) Sì consultino le Note i, 2, del Cap. VII. dell» Pai* 
fp VII» 
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60 che la ripetizione di tutte le macchinette , le 
cui forze conspirano allo flesso scopo generale . 
L'eccellenza delle macchine organiche risplende 
ancora per altri tratti più viftofi . Non solo esse 
producon del proprio delle macchine , che loro so- 
migliano ; ma ve n* ha molte che riproducono dì 
per se flesse que' pezzi , che loro sono ftati tolti 9 
e in cui i differenti pezzi diventano altrettante 
macchine così perfètte come quella , di cui erano 
parte . 

Comprendiamo adesso la differenza , che passa 
tra il Follile il più regolare , e la Macchina orga- 
nica la più semplice , tra un sale per esempio „ 
o un crifìallo , e un lichene , e un polipo ; e co- 
uosciam pure quanto il pregevole Fihco , a cui 
dobbiam le notizie le più profonde intorno alla 
formazione dei sali , e dei criftalli , abusato ave- 
va dei termini , rappresentandoceli a guisa di al- 
trettante spezie di organiche produzioni pofte nel- 
la scala tra il Vegetabile, e il Minerale (11) . I 
sali , i criftalli , e tutti gli altri fo/fili di tal gene- 
re non sono organizzati più di un obelisco , o di 
4in portico . L' arte accozza materiali , onde con- 
ilruire un* obelisco , sa tagliarli con certe propor- 
zioni , e disporli con certe regole . Usa quafi la 
natura lo flesso nella conftruzione de' piccoli obe<- 
lischi , che chiamiam sali , o crijlalli . Li forma 
da una infinità di corpicciuoli regolari, tagliati so- 
pra principii invariabili , e che sono i materiali 
ai quefti edifizii . 

Altre fiate non è sì sollecita di tanta regolarità* 
e fimmetria; accumula confusamente materiali di 

va* 



, (11) BOURGUET . Ma qucfto limabile Autore aveva 
tspofte intorno la generazione varie idee veramente filosofi- 
che, di aii alcuni celebri Katuralifti avrebber fatto bene ad 
approfittare 5 così avrebbero servito meglio il Publieo svilup- 
pandole e perfezionandole , che non hanno fatto colle ftrane 
ipot§fi 9 le quali ad effe hanno preferite . 
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varie maniere , che non prendefi cura di tagliare » 
e di cui fi serve a comporre alcune masse più a 
meno irregolari . Di quefto genere sono moke pie* 
tre , molti sassarelli , e minerali . Senza fallo ado^ 
pra molt' arte a formare i metalli , e soprattutto i 
più perfetti; tm quell'arte è occulti flima , nè ma- 
nifeftafi al di fuora , e non ne giudichiamo alcun 
poco , se non da alcuni effetti , e rimarcabili pro- 
prietà che ne risultano. Le fratture di alcuni me- 
talli ci offrono certi grani ,. che imitano una som 
di regolarità , o di uniformità , e che servir pos- 
sono a caratterizzar le spezie di un medefimo ge- 
nere. La malleabilità, e duttibilità dell'oro sono 
prodigiose (io) , e suppongono negli elementi di 
quefto metallo una omogeneità, una configurazio- 
ne , un* ordine , un legamento > che ammireremmo, 
conie ammiriamo il lavoro, che riluce in certi 
fattili , se ci fosse fiato accordato di penetrare un 
tal miftero , e di «velarne le maraviglie (13) . 

V'ha 



(12) Si sa, che un' oncia ó? oro ìtendefi nella filiera, a 
segno di coprire un filo di 44. mila tese , o di 220. leghe 
di lunghezza • 

(13) Tutte le softanze metalliche aflumono determinate fi- 
gure , allorché dopo eU'ere irate pofte in fuiione , fi lasciane 
raffreddar lentamente. Quelte hgure, talvolta curioiUIìme » 
c quafi sempre disegnate con molra arte , presentano urioi 
spettacolo intereflanti/firno agli occhi dell' Ofiervatore • V oro, 
* cagion d* esempio , moftra allora alla sua superficie un 
aggradevole imitazione de' fiori del Garofano . Cotal dispo- 
fizione fimettrica , o regolare onervafi ancor più facilmente 
pe' semi-metalli , che ne' metalli perfetti • Note sono già d* 
lungo tempo le belJe Itelle dell' Antimonio si bene descritte, 
e tanto ammirate da REAUMUR . 

La ritirata del fuoco lenta e grado a grado dà luo^o al- 
le particelle integranti v cho tenea separate , di appronimar- 
U a poco a poco, e di unirli finalmente in una relaziono 
determinata alla loro figura , ed alle loro rispettive attra- 
zioni . Operafi in tal caso una vera criitalliz^azione , sotto- 
sto J?^4vil«ente alle ftefe kggi eifeflziaji eie quella « 
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Vha altri corpi , che non compongono mass* 
iflfieme connesse ; sparfi sono a ltrati formati di 
grani lentamente rammargmati , e le cui figure 
niente non hanno di regolare • Tali sono le sai-* 
bie 9 e le terre. Le sabbie vedute con lente pre- 
sentano ali 1 occhio un mucchio di pietruzzole spes- 
so a meta trasparenti , di diversa hgura , e di co- 
lor diverso . Le terre sono mucchi di grani , o di 
molecole spugnose , che impregnandoli dell'umi- 
dita , accrescono confiderabifmente di volume , e 
sforzan gli oftacoli , che fi oppongono alla loro 
eitenfione , 

t Fluidi in fine , come T acqua , V aria , il fuo- 
co , formati sembrano di molecole, che non fan- 
no che toccarli . Immaginiam d' ordinario quelle 
molecole a foggia di sferette sommamente liscie 
cedenti alla minima forza , che cerca di separar- 
le . Ma v* ha luogo a dubitare , se la compofizio- 
ne di tutti quelli fluidi fia così semplice , come ce 
la immaginiamo . Da elfi abbiamo divertì fenome- 
ni , che sembrano derivare da una meccanica ricer- 
catiflima . V acqua nel perdere la sua fluidità, e 
nel farli ghiaccio non cangia natura , ma le sue 

mo- 



Criftalli , de' sali , e d' una quantità di materie minerali . Le 
molecole d' un criftallo o d un sale hanno una tendenza na- 
turale ad approilìmariì le une air altre , e ad unirfi per quel- 
le loro faccette , che più favoriscono Y addione . Quindi at- 
lora che il liquido, da cui son tenute in dillbhizrone , sva- 
pora a poco a poco , lì f a luogo al succemVo avvicinamen- 
to delle molecole , ed alla loro riunione in una medeiima 
matTa crittallina . Ma diverse citeriori circoilanze influiscono 
su la criftalli zzazione , e la rendono più o meno regolare » 
Un raffreddamento , o un* evaporazione , che fian troppa 
s u'. 1 cu ti , nuocono a quella regolarità ; le particelle integrane 
ti non han tempo di disporre le loro faccette neHa propor-» 
zionata relazione , onde vieti coltituita la criftaliizzazione 
più perfetta • Varie molecole , che dovreW>er unirli mediami 
le loro facce più grandi , non uiùsconfi che pe' loro smussi t 
m pe* loro angoli ec 



a- 
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fholecole prendono soltanto un novello ordine , e 
puove rispettive pofizioni , le quali delincano va- 
rie figure , ove compiaceli l' immaginazione di ri- 
scontrare imitazioni molto esatte di oggetti diver- 
tì : di quefta sorta sono d' ordinario alcuni aghi 
lunghi tra lor soprappofti, e formanti degli angoli 
più. o meno acuti . £ liccome oggidì (i esamina 
Cutto con diligenza , fi è trovato non senza piace- 
re essere i più di quefti angoli di gradi sessanta • 
Cotal proporzione sì notabile e sì cortame proba- 
bilmente dipende da alcuna particolarità che ha la 
natura, o la forma delle molecole dell' acqua (14). 
T. IL K Quel- 



la) Pria della pubiicazione dell' eccellente scrìtto dell' il- 
Juitre MA1RAN intorno la formazione del ghiaccio , erafi 
ben lungi dal sospettare tutto ciò , che quello sì comune fe- 
nomeno contiene di curioso . Se il termine di crif}alil%%.r&to- 
pe deve esprimere ogni regolar dispolizione , che prendan rr» 
<li loro le particelle integranti de 1 corpi grezzi , la congela- 
tone dell' aequa sarà lina vera criftalhzzazione , anzi una 
delle più regolari • Esperienze ripetute le mille volte hanno 
dimoitrato , che le molecole dell' acqua , la quale congelali > 
vengon determinate da una causa secreta a comporre delle 
sottili fila , che li congiungono sotto angoli di 6c. gradi : 
ciò ammirai» principalmente nella neve ltellata , le di cui 
leggiadre ftellette formate sono di sei raggi uguali , ora sem- 
plici ora comporti di vili da sì regolari intervalli , che il più 
fino compaflb , e la più ficura mano dilrkilmente potrebter 
imitarli • 

Probabilmente a quella secreta tendenza delle molecole 
dell' acqua ad aflembrarn* sotto un determinato angolo , de- 
vefi riferire la gran forza espanfìva delle terre c de' legni* 
Un poco di polvere terrea infinuafi nelle commeilure di dua 
gradini di scala orizzontali esporti all' aria . L' acqua delle 
pi oggi e e delle rugiade penetra quella polvere , ivi disponelì, 
come nel congelamento , sotto 1' angolo di Co, gradi . Quin- 
ci V allontanarli vicendevole delle molecole della terra , e 
conseguentemente lo fiaccarti , ed il prpporzionale allonta- 
namento delle pietre della scala . Dapprima eiTo è insemini- 
le, ma crescendo a poco a poco la quantità della polvere 

terrea , io sforzo o m la spinga diviea finalmente comulere- 

t 

vole • 

» . • • • - « » 
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Quelle dell' aria hanno delle particolarità veroffc 
milmente di maggior rilievo • La sua elafticità , 
e il modo , onde la perde , e la riacquifta , F atti- 
tudine sua a trasmettere il suono , e a propagare 
con la maggior precifione tutti i tuoni , e tutti i 
concenti ; palesano nella compofizione del fluido 
aereo un' ai te segreta e dottiflima ♦ Hon minor aite 
regna ficuramente nella .formazione di un raggia 
solare ; e mercè il Genio immortale , che o$ò il 
primo di farne la notomia , noi sappiam che ogni 
raggio k originalmente compoftp di sette raggi prin- 
cipali , essenzialmente diverti, ciascun de' quali è 
dotato di sua propria Kefrangibilita (15), la quale 
aratura! mente risulta dalla divertita specifica delle 
molecole , che entrano nella compofizione de' rag- 
%i , Quante meraviglie nascofte in un spi leggio 

di 

vole. Lo fieno avviene in quelle zeppe di salice fatte pec- 
care , indi bagnate , che gonfiandoli a poco a poco per V in- 
terpofta azione dell' acqua , giungono a separare gli enormi 
inaili di pietra, ove sono fiate intromefle. 

Ma quando dicefi , che le molecole integranti dell* acqua 
in certe circoitanze hanno una tendenza a congiungerfi sot- 
to un determinato angolo , ben fi comprende , non dover ciò 
intenderli per azione propria delle molecole Itene, mentre t 
corpi in virtù della loro inerzia sono indifferenti a qualun- 
que sorta di pofizioni , di direzioni , e di movimenti . L:i 
tendenza adunque delle molecole dell' acqua , non altrimenti 
che quella delle molecole di tutte V altre materie , che fi 
crhraUizzano , dipende da qualche causa cftranea ed occul- 
tiflìma , che mediante la sua impulsone combinata colla pro- 
pria natura , e colla figura d' elle molecole , determina mec- 
canicamente la loro dispofizione . Quefta forza secreta , che 
minima le molecole primitive de' corpi grezzi , e che ne com- 
pone que 1 Tutti maraviglio^, in cui uè creduto di ravvi- 
sare una specie di organismo , influisce certamente non poco 
su la nutrizione , e su lo sviluppo de* corpi organizzati • Ma 
noi $' innoltriamo a tali profondità , che non sappiamo scan- 
dagliare . Tuttayolta, è bene , che le vediamo almeno in 
barlume , quando non fotie che jer rimaner penetrati dal 
conoscere la noftra ignoranza* 

t*$) Par, V- Cao. Xlt s ' 
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Hi luce! Ma qual meraviglia maggiore non è l'oc* 
chio di un menomiflimo animaluzzo , che dentro 
se raccoglie la luce! 

Uno ftesso generale disegno abbraccia le parti 
tutte della Creazione terrefìre . Un giobetto di lu- 
ce , una particella di terra , un grano di sale, una 
piantina di muffa, un polipo, un teftaceo, un'uc- 
cello , un quadrupede , 1' uomo in fine non sono 
che diverse linee del gran disegno , che rappresen- 
ta tutte le modificazioni potàbili della materia del 
noftro Globo. La mia espreflione non è troppo 
giufta , giacché le Produzioni diverse non sono dif- 
ferenti linee dello ftesso disegno , ma piuttofto so- 
no differenti punti di una sola linea , la quale co* 
suoi andamenti infinitamente svariati disegna agli 
occhi del Cherubino sorpreso le forme , le propor- 
zioni , e il legamento di tutti gli Esseri terreftri * 
Cotal linea rappresenta i mondi tutti, il Cherubi-» 
no egli ftesso non n'è che un punto , é la Mano 
Adorabile che disegnò cotal linea , gode ella sola 
«del vantaggio di poterla descrivere • 

CAPITOLO XVIIT. 

Continuazione dello /lesso Argomento. Idee intorno^ 
l y ajimilazione , e le rigenerazioni organiche . 

LE idee ci fi presentano in folla in un argo* 
mento sì dovizioso. Non sappiamo ciò che 
debbafi escludere , o ritenere ; e quanto grande è 
il rincrescimento , che da noi provali in ciò che 
fi esclude , altrettanto è il timore , che abbiamo 
di non esprimere come conviene ciò che fi ritie- 
ne . Il Polipo mette tutto in moto nel cervello 
di un Naturalifta : una moltitudine di rami , e di 
ramuscelli uniti sono a un sì piccol tronco . Re- 
ftrigniamei ai rami principali , e lasciamo ai Natila 
ralifti i ramuscelli . 

K a So-r 
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Sogliam dire , che le macchine organiche coi£ 
Vertono in lor propria soiìanza le materie sogget- 
te all' azion loro . Cotal modo di esprimerti non 
■è troppo filosofico. Siccome non ci na vera gene~ 
razione (i) , così sembra che avere qon debbanci 
vere conversioni , vere metamorfofi , lo che quanto 
prima ci faran vedere gì* insetti . {Softanzialmente 
tutto riducefi a nuove combinazioni , a nuovi or- 
dini , che da noi credonii trasformazioni . La ftes r 
sa materia succeflivamente fi fa pianta , insetto , 
teftaceo , pesce , uccello , quadrupede , Uomo , a un 
di presso come lo flesso animale succeflivamente 
apparisce sotto le forme differentiflime di bruco , 
di crisalide, di farfalla. Il vegetabile nutre l* ani- 
male , T animale nutre il vegetabile y I vegetabili , 
e gli animali scompongonfì , e convertonfi insenfi- 
bil mente in terra. La terra , che ogni anno rin- 
iiovella le sue produzioni , non è che gli avanzi 
di quefte medehme produzioni . Il lombrico fi ci- 
ba di quefti avanzi : esso è provveduto di organi, 
che ne eftraggono le rinchiuse particole organiche, 
che le preparano , le modificano , le incorporano 
a ciascuna parte in tyn rapporto diretto alla sua 
ftruttura , e al suo fine . La pianta tragge altresì 
nella terra , nell' acqua , nell' aria le molecole nu- 
tritive che disseminate vi $ono ; le lavora , le scom- 
pone più o meno, separa le une, unisce le altre, 
e fa che tutte prendano quelle modificazioni , e 
queir ordine , che e proprio della spa organizza- 
zione (2) . Accennato abbiado da lungi il princi- 
pio generale dell' Ajinùlazione (3) . Quello che è 
analogo alla natura dell'essere organizzato, viene 
elaborato ed ammesso • quello che è a lui diffimt- 
Jp , viene rigettato . Quindi £ che laddove nel Mi- 
nerale 

(1) Par. VII. Cap. X. 

(2) Par. VI. Cap. III. , V. , e le Note , 
(ì) Par. VII. Cap, VI. , YJJ- , c le Note . 
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cerale le molecole fi combinano ejleriormer.te ì 
nell'essere organizzato fi combinano interiormente « 
Passar debbono per un' infinità di vafi più o meno 
sottili , e penetrano in line nelle maglie di ciascu- 
na fibra , che da loro ingrandita viene per tutti 
i verfi . 

Sempre dunque rifiede nel vegetabile, e nell' ani- 
male un preeflftente principio di organizzazione, 
che determina la scelta , e la diftribuzione delle 
materie deitinate ad accrescere un tal principio . 

Le materie nutritive da se sole non producono 
ftulla, che di vero formar non saprebbono la mi- 
nima fibra : ma possono farla sviluppare , e incor- 
porandoli al suo tessuto divenir parti conftitutive 
del tutto organico . 

Se il Genio sublime e nobile , che ha inventato 
le molecole organiche , preteso non avesse che or- 
panizzassero , se ad esse attribuita non avesse la 
formazione del vegetabile , e dell' animale; se con- 
tentato fi fosse di rappresentarcele come materia 
deftinata a produr lo sviluppo del vegetabile, er 
dell'animale; dato egli avrebbe al suo fiftema una 
forma filosofica , che non ha , e da cui non pote- 
va egli esentarli* 

I corpi d'ogni maniera organizzati fi reftaura- 
110 : le loro piaghe fi cicatrizzano , fi consolidano , 
e quefto consolidamento rinserra mille sorprenden- 
ti particolarità, difficili a spiegarli, per non po-t 
ter noi penetrare la ftruttura intima delle pajti ? 
e per non potervi scoprire le occulte cagioni di 
effetti tanto di verfi . E N flato osservato, che una 
coscia dì pulcino fi è interamente rigenerata (4) f 

K 3 ma 

(4) Non corrispondono putito quelle espreflìoni alla precì- 
fità di quello che vuol lenificarli . Non li è mai veduta una 
mba di Pollaftro rigenerarli interamente , come la una gara* 
di Salamandra . Trattava!! qui d' una curiosa spericnza 
di Mr. DUHAMEL , clic io solamente indicava . Aveva egli 

xotta. 
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Xn? limile rigenerazione quante rigenerazioni par-* 
ticolari non suppone ella mai ! Quante arterie 9 
quante vene , quanti nervi , quante fibre muscola- 
ri ec. rigenerate non fi sono con lei ! Il polipo ci 
dà qualche lume a concepire sì meravigliose ripro- 
duzioni . Le fibre , che concorrono a comporre il 
corpo dei grandi Animali , considerare si possono 
come altrettante spezie di polipi, che rigermoglia- 
no dopo il taglio, e che innellansi le una alle al- 
tre . Tutte le fibre di un corpo organizzato non 
debbono svilupparsi in un colpo ; ma ve n ha mol- 
te che sono Hate messe in riserva per rimediare 
ai diversi accidenti ; che lo minacciavano . Una 
ferita, una frattura mettono in azione codefte fibre, 
e le determinano a svilupparsi, rivolgendo a loro 
vantaggio i succhi , che sarebbono flati impiegati 
all' accrescimento , o al mantenimento delle fibre 
diftrutte dalla ferita , alle quali la provvida natu- 
ra sa così bene supplire. 

In fine qual luce non ispande il polipo su la pri- 
miera origine degli esseri organizzati ? Un polipo 
madre arricchito a un tempo ftesso di molte gene- 
razioni di polipi , un polipo che compone conilo- 
ro un'albero genealogico, non sembra egli, che 
evidentemente ci dica, che tutte quelle generazio- 
ni 

«• 

i 

. . . 



rotta la gamba d' un Pollaitro , e dopo averne fatta la ri- 
duzione , avea lasciato formarfi il callo; poi aveva tagliate 
le cimi rimpetto allo ireiTo callo, ma solamente per un ter- 
so ridila circonferenza della gamba , e penetrando lino ali* 
oiToy 4ie raschiava collo scalpello. Consolidata che fu bene 
la piaga , fece sul secondo terzo della circonferenza della 
mba la fretta operazione , che avea fatta sul primo , e dopo 
consolidazione di que'ra pure, operò nella iteùa guisa su 
l'ultimo terzo. Cosi tutte le parti olVee e carnose ii quefta 
gamba fi riprodurrò sotto i di lui oichi , e quella riprodu- 
zione ru sì perfetta, che la circolazione ^e-i* umori face- 
vali liberamente da un eternità all' altra dei la gamba , cq^ 
«je »e ne accertò interamente ±>er mezzo deli' iniezione « 
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tii erano rinchiuse nella prima , e che quefla lei 
era nella generazione f che 1' avea preceduta (5) ? 

CAPITOLO XIX. 

Gli Ànimatuccì delle Infufionì ; 

Tassando agli Animateci delle infusioni , nMi 
JL abbandoniamo perciò i Polipi , mentre 
tpièfto picciol popolo sì numeroso ha anch'esso i 
suoi Polipi; tanto genemlmeW* <nnn Ao£ n»»4K 
disseminati sul noftro GL 
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ti 
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*u 31» una novità nen interessante per gli Ama-* 
tori degl Insetti la scoperta di quefti Esseri mi- 
croscopici , apparenti nell'acqua, in cui siano fiate 
infuse per qualche tempo porzioni ' di piante q 
d ammali, Una goccia di tal infusione veduta col 
Microscopio sembra un picciol Lago popolato d'una 
moltitudine di Pesci di grandezza e di figura dif- 
Jerentiffimi ♦ Sono quefti i piccioli Esseri scoperti 
nell ultimo secolo , cui è flato dato il nome di 
Anima/ucci delle Infufioni (1) ♦ 

Ve ne ha , che imitano così bene i Polipi a 
campana ? che non si può a meno di collocarli 
nella medesima classe ♦ Altri sono rotondi , ovvero' 
bislunghi senza verun membro apparente» Altrf 
rassomigliano a' Bulbi forniti d'una lunga coda af- 
filatitfima , e quefti pure sembrano appartenere afc 
la numerosa classe de' Polipi , Altri , la di cui figu- 
ra approffimasi alla sferica , inoltrano nell* lora 
parte anteriore una specie di becco adunco* 'Altri 
sembrano ftellati ec. ec. 

Tutti sono vescicolari e trasparenti > e si moVó-i 
no con maggiore o minor rapidità. 
^ _ ^ K 4 Ge- 

Nota 1. del Cap. IX. della Par. VIU 
(0 Lo schizzo, che abbozzo qui appreflb, della iroria dfc 
quelti Animalucci , sarà ricavato dalie belle Otfemzioai del 
SPALLANZANI ♦ 
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Generalmente elfi sono piccoliflimi ; ve ft'h:* 
anzi d'una sì prodigiosa picciolezza, eh? le lenti 
più forti ballano appena per iscoprirli . Ma altri > 
la di cui datura è molto meno degradata , posson 
esser osservati con una lente mediocre . Quelli sa- 
ranno Animaletti de' primi Ordini, o degli Ordi- 
ni superiori , e quelli pel contrario saranno degli 
Ordini ultimi ovvero inferiori 

Parer deve quali importile il ridurre a clalfi 
Animalucci , le di cui differenze specifiche vanno 
a perderli nell'abisso deli' intinitamente piccolo • 
Nondimeno un abile Osservatore (Mr.MULLER) 
è giunto a caratterizzarne ceutinaja di spezie. 

Tutte quelle spezie d* Esseri microscopici hanno 
un' origine non meno regolare di quella de* più 
grandi Animali del noftro Pianeta- Ma l'eftrema 
loro picciolezza assai rade volte permette lo scor- 
gere i corpuscoli , o fiano i germi onde proven- 
gono; solamente è certiìfimo, che la maniera di 
moltiplicare di ciascuna specie è sottopolla a leg- 
gi collanti ed invariabili, e che nulla v'ha qui, 
che meno affatto appartenga alle generazioni equi* 
vvche adottate dall'antica scuola, e che fi è tentato 
di far rivivere a giorni nollri . 

E N facile. il giudicare , Ghe Animalucci si piccio- 
li , tutti vescicolari , e quafi gelati nofi deggion es- 
ser molto delicati , e però sembrerebbe , che gli 
Animaletti degli Ordini inferiori il dovessero esse- 
re.jancor di più. E che non fi presumerebbe della 
delicatezza de' loro germi? In conseguenza di ciò, 
come mai immaginare , che tali germi in apparen- 
za sì delicati refillano al calore dell' acqua bollen- 
te, mentre pli ftefli Animtilucci periscono al 34. 
grado di REAUMUR ? qui sopratutto fi corre rischio 
d'ingannarli nel voler indovinare la Naturati ger-t 
mi degli Animalucci degli ordini superiori perisco- 
no , ovvero non isbucciuno al mediocre calore di 
c8. gradi • 

Gli . 
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p Gli Animaletti delle intufioni sono Esseri acqua-i 
tici , che non possono vivere se non nell'acqua f 
che conservi la sua liquidità j e quindi hanno a 
temer meno 1' intenfità del freddo , che la conge- 
lazione , la quale n'è l'effetto. Si sa, che l'acqua 
può ift certe circoftnnze softenere il nono grada 
al di sotto» della congelazione , senza perdere la 
sua liquidità : gli Animalucci che popolano un in- 
fufione raffreddata a tal grado, e tuttavia liquida, 
non vi periscono , e solamente più lenti divengo- 
no i loro movimenti . I germi di quelli Anima- 
lucci sono tutti flati formati capaci di sopportare 
un grado di freddo ben più confiderevole ancora : 
almeno è ficuriflimo , che non periscono al quin- 
dicefimo grado. E quanto è egli probabile, che 
refifter possano ad un freddo assai superiore? 

Ma quefti sì piccioli Esseri , che refiftono sì be-* 
fce al freddo ed al caldo , muojono tolto che espon- 
ganfi ad odori acuti, fetidi o spiritofi. Similmen- 
te F olio gli uccide ; e quefti faiti concorrono con 
molti altri a provare la loro animalità , ch'era 
fiata tanto contradetta* 

Il semplice scorrimento del fluido elettrico nul- 
la affatto nuoce agli Animalucci delle irrfùfioni ; ma 
la scintilla sul momento gli uccide, e lacera. 
- Ve n 9 ha , che sopportano il vacuo per un me- 
se , ed in esso movonfi , nutronfi > e moltiplicano « 
Altre spezie vi muojono in meno di due giorni.^ 

I Grani , che fi fanno macerare nell' acqua , vi 
fi coprono di Muffe , che sono vere Piante . Le 
spugnose fila , ovvero i piccioliflimi fieli di que- 
Ite Piante microscopiche portano alla loro eftre- 
mità una teda rotonda , eh' è il ricettacolo delle 
sementi . Animalucci , che hanno il capo molto 
-somigliante a quello delle Muffe , ed il di cui cor* 
po è sottilifTimo , attaccanti sovente a quelle pic- 
cole Piante , e ciò ha ballato ad un celebre Os* 
servatore ( Me. NEEDHAM ) per rimaner pei» 

saaso j 
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Spaso j che le Muffe fi trasformassero in Anima* 
letti. 

' Nello scomporli che fa nell* infiifìone la softan^ 
fila de' granì , dividefi in vescichette . Piccoliflimi 
Animalucci infinuan fi in quelle vescichette per nutrir- 
sene , e ad esse imprimono de' movimenti > che han- 
no fatto credere parimenti al predetto Osservatore, 
e ad un'altro non men celebre (Mr. MULLER), 
che le vescichette fi animassero , o sianimalizzas- 
sero a poco a poco. Simili abbaglj sono molto 
iftruttivi per que% che si dedicano allo ftudio del- 
la Natura . 

Veduto abbiamo diverse spezie di Polipi molti-- 
plicarsi per divisioni , e suddivisioni naturali : tal 
paniera di propagare è congnissima negli Anima- 
lucci delle infusioni > ed ivi presenta assai notabili 
varietà . Molte spezie di quefti Animalucci molti- 
plicano dividendosi in due trasversalmente . For-* 
masi nel mezzo della loro lunghezza un riftrigni- 
mento , che aumenta da un momento all' altro ? 
ben prefto le due parti giungono a non esser pii 
attaccate vicendevolmente , che per un filo sottilis- 
Simo ; e quelle sono i due Animalucci proflimi a 
separarsi , e che crederebbonsi accoppiati tra di lo- 
ro . Entrambi vanno agitandosi con piccoli movi-* 
vimenti, che ajutano la separazione : tale si è èpe-* 
cialmente la maniera di moltiplicare di alcuni Ani- 
malucci rotondi , o bislunghi , il di cui iftinto of- 
fre qualche cosa di ben singolare. Per solito essi 
non urtami punto nelle loro rapide corse , e san- 
no deliramente scansarsi : ma quando uno degli 
Animalucci è nel lavoro della moltiplicazione , e 
clie la divisione è gii molto avanzata, se ne veg- 
giono alcuni precipitarsi tra i due Animalucci , co- 
me se il facessero per accelerare la loro separa* 
«zione. 

, l Polipi microscopici , che abbiam ossesvato mol-» 
tiplicarsi per divisione naturale , dividonsi coftante- 

mente 
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mente in due , gli uni obliquamente , o a sbieco ; 
gli altri a meta per il lungo : una specie de' notili 
Animalucci delle infusioni offreci in quello genere 
una novità grande , e che ha molto eccitata V at- 
tenzione del celebre Osservatore ( Mr.De SAUSSU- 
RE ) , che ce V ha scoperta • Trovasi queft' Ani- 
maluccio nell'infusione della semenza di Canape, 
ed è nel novero di quelli , che hanno la parte an- 
teriore formata a guisa di becco adunco, qua 1 e ha 
bislungo ed agile. Quando è sul procinto di mol- 
tiplicare , si hssa al fondo dell' infusione , fa spari- 
re il suo becco adunco , e velie la fjrma d* una 
picciola sfera. Immediatamente appresso comincia 
a girarsi sopra se flesso, di modo che il centra 
del suo movimento reità fisso , nè la sferuccia can- 
gia punto di sito . Si eseguisce un tal movimeuro 
colla più perfetta regolarità, ma non coflantemen- 
te per lo flesso verso , mentre la direzìon dell$ 
ruotazione cambia continuamente • Vedesi V Anima- 
luccio girarfi da deflra a finillra , poi d'avanti in- 
dietro, indi da finiftra a defila, poscia da dietro 
in avanti , ec. Tutti quelli moti fi accelerano per 
gradi , e dapprima non se ne scerge il fine; ma 
dopo un certo tempo cominciatili a scoprire su la 
superficie unita della sferetta due picciole linee , o 
ilriscie, che vi s'incrocicchiano. La sferuccia non 
rassomiglia male in allora ad un riccio di cafla- 
gna , che flia per aprirti : e di fatti quefi 1 è il mo- 
mento , in cui l' Animaluccio vuol dividerfi . Esso 
fi agita, va tremolando, e separali in quattro Ani- 
maletti perfettamente fimili a quello , di cui facean 
parte , ma solamente più piccioli . Crescon elfi ra- 
pidamente , fi dividono fimilmente in quattro, e 
non v'ha limite a quefte succeiìive suddivifioni . 

^ Ho detto , che il numeroso popolo delle infufio* 
ni ha Dure i suoi Polipi : quefli piccioliflimi Poli- 
pi moltiplicano, come quelli a campana, per un» 
iivifione longitudinale, che d'un sol Polipo ne f* 

due % . 
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due ♦ Nella maggior parte comincia la divifiofitf 
della parte anteriore , in alcuni altri dalla parte 
pofteriore (a). 

Ma non tutt'i Polipi delle infiifioni moltiplicano 
dividendoli per il lungo , se ne conosce una spe- 
cie , la di cui moltiplicazione ha qualche analogia 
con ciò , che credefi aver osservato ne' Licheni (3) « 
Quefta specie ha il corpo rotondo, ed è piovve-* 
duta d'una picciol coda sottiliflìma. Nel tempo 
della moltiplicazione fi ftacca dalla parte inferiore 
del corpo un picciol frammento, il di cui moto è 
continuo , e che nuota con preftezza . Quello frani-* 
mento molto allungato è il principio d' un nuovo 
Animaluccio ; poche ore gli badano per divenire 
perfettamente fimile a quello, da cui s'è fiaccato. 

Incontranti di più nelle infufìoni altri piccoli Es- 
seri molto Angolari , e la di cui moltiplicazione 
non ha che poco o nulla di relazione colle fin qui 
accennate . Sono quefti picciole sfere animate , che 
sembrano formate d'una moltitudine di sferette > 
che fi separano succeffivamente le une dall'altre, 
e per tal guisa propagano la specie . 

Ecco di già molte maniere di moltiplicare de* 
noftri Animalucci delle infiifioni , e tutte assaiflimo 
caratterizzate: ve n'ha certamente un molto mag- 
gior numero , che nuove indagini scopriranno al 
^faturalifta; poiché sopratutto nella Regione degl* 

in- 



(2) Qiiando la divifione è moltiflimo innoltrata, e trovali 
giunta fin prefìò alla tefta * l* Animatacelo sembra un pie- 
col Moftro a due corpi . In quefto itato Mr. MULLFR l'ha 
veduto nuotare con tanta scioltezza e celerità , quanto alcun 
altro animale della sua specie . Ora le due metà allontanan- 
ti V una dall' altra a segno di formare un' angolo retto , or» 
il avvicinano , e formano un' angolo più o meno acuto ; 
talvolta fi approflimano ancor di più , ripigliano il loro pa- 
jralellismo , e li scoltan di nuovo , come le gambe di w? 
pompano . 

(tJ Far. III. , Cap. VII. , Mot. 3. 
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infinitamente piccioli rispiende la maravigliosa fe- 
condità della Natura. 

Finalmente gli Animalucci de* liquori moltipli- 
cano altresì a guisa degli Animali , che giudichia- 
mo i più perfetti , mediami le uova , ed il parta 
di piccioli viventi. Sonofi veduti fai* le uova, e 
sonoli veduti figliare come i Bacherozzoli . Di più t 
fi è reso certo , che tra le medefime spezie, le 
quali moltiplicano per divifione naturale , ve ne 
jla che sgravami di uova. Tal* è tra Maitre la spe<» 
eie dal becco adunco : al suo uscire dall'uovo il 
jfigliolino è sferico; esso diventa ben prefto bislun- 
go , ed in fine manifeftafi il becco adunco . 

V ERMAFRODISMO regna specialmente negli 
Animalucci delle infusioni, e quindi può giudicarli 
dell' eftensione del suo dominio, uiammai si è 
veduto , che quefti Animalucci accoppiinsi ; e per 
quanto siansi allevate in una ftrettiflima solitudine, 
spezie ovipare , o spezie vivipare , esse collante- 
mente vi si sono propagate . 

Diverse spezie di quelli Animaletti sanno, co- 
jne i Polipi microscopici , eccitar nell'acqua un 
piccol vortice , ch^ precipita verso la loro bocca 
i corpicelli , di cui si nutrono. Ve n'ha, la di cui 
bocca a tal line è guernita di barbuzze o muftàc- 
chi , che movono con molta preftezza . 

t % pienamente provato , che molte spezie di 
quefti Esseri microscopici sono carnivore, e si di- 
vorano le une coir altre . Se ne scorgono alcune 
satollarsi d' Animalucci vivi , che si osservano agi- 
tarsi per qualche tempo nell'interno dell'Animai 
Vorace: anzi talvolta gli Animalucci prigioni giun- 
gono a liberarsi dal loro carcere (4) . 

PAR- 



(4) Gli Animalucci delle infufioni richiamano alla mente 
altri Animaletti non meno curiofi , e di cui la Natura pro- 
diga di Animali ha popolati i liquori prolifici di una molti- 
tudine di fuezie» 11 JQatursililU , che scoperteli tf primo nel- 
le 
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PARTE N ONJ. 

• 

SEGUITO DELL' ECONOMIA ANIMALE 
CONSIDERATA NEGU INSETTI . 

CAPITOLO L 

idee circa la maniera , onde accade la Refienerazione, 
e la Moltiplicazione del Polipo a Braccio . 

IL Pulcino (i) e la Pianta (-2) non sonò genera* 
ti. Le parti riprodotte da un polipo a braccio 

sa- 



lo sperma umano , durò fatica a credere a' suoi propri occhi, 
ed è già noto, quante erronee opinioni derivate sono da 
quella famosa scoverta • Finalmente la verità fi è fatta lar- 
go , e T Moria è succeduta al Romanzo • 

Provato è in oggi abbaftanza, che qucfti Efleri microsco- 
pici sono veri Animaletti , che abitano ne' liquori seminali, 
come tant* altre spezie d' Animalucci dimoranti nelle infufio- 
ni . I più cogniti ralTomigliano molto alle w&zole ( sorta 
d* insetti da acqua ) . La loro tetra grolTa , rotondata , e 
bislunga termina in un appendice sottile in forma di coda • 

Que* , che popolano lo sperma umano sono sì piccioli , che 
non uguagliano la grolFezza d' una molecola roda di sangue» 
( Consultili la Not. del Cap. IV, della Par. VII. ) 

Cotali Animalucci hanno due movimenti y uno oscillatorio, 
e>r altro progredivo. Nuotano con preftezza e la loro coda 
serve ad elfi di pinna* La loro agilità uguaglia quella de* 
pesci . 

Muoion erti a capo di poche ore nello sperma esporto 
all' aria ; e vivon meno ancora , se P aria è fredda *, morti 
che sono rcrtano dirteli in linea retta. 

Una goccia d' acqua , che lascifi cadere nello sperma , lo- 
ro toglie la vita , o almeno il moto ; che ali! incontro elli 
conservano nella saliva . Intendo qui parlare de vermicelli 
spermatici dell* Uomo . 

Tutti gì* Individui della medefima specie non sono già 
uguali di grandezza , o per meglio dire di picciolezza ; ma 

que- 
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tsarebbono elleno dunque generate ? Se 1» natura hz 
preordinato il pulcino ; se disegnato era in minia- 
tura 



— 



quelle differenze di ilatura colpiscono ancora più 
te da specie a specie. Gli Animalieri del Toro e dei Moti* 
Jone sono affai maggiori di que' dell'Uomo. Gli Animai uc* 
ci del Cavallo uguagliano pretto a poco quelti ultimi ; que* 
tiel Coniglio sono molto inferiori . 

Non havvi minor diverfità nella propagazione . Gli Ani- 
maletti del Toro, a cagion d' esempio, sono molto più mw 
jnerofi , che que' dell' Uomoj ed il contrario avviene di que* 
del Cavallo • 

Anche gli Animaletti di sangue freddo , come i Pesci a 
squama e gli Amfibj , hanno i loro Animalucci spermatici ; 
c quelli dhferiscono aflai da-quelli, di cui ho parlato lino- 
sa • Deggio reilringermi a piccol numero d' esempj • 

Gli Animalucci del Carpione sono quali sferici , e senza 
veruna appendice : raflbmigliano molto a certi Animalucci 
delle intuiiont • Quo' della Rana hanno la figura d' una pai- 
lottoletta allungata • Ma i più ofTervabili sono quelli della 
Salamandra acquatica ; la loro tefta grolla e bislunga , co- 
me quella de' vermi degli Animali di sangue freddo, è ac- 
compagnata da un appendice smisuratamente lunga , meno 
sottile , e tutta guernita di corti peli , che sono una specie 
di pinne* 

fcfleri animati , deftinatt a vivere nelle più profonde tc- 
jiehre non sembrano abbisognare di occhi • Nondimeno sono- 
vi olfervazioni , che pajono provare , eilere i Vermi sperma- 




direzione a norma degli ofracolt che incontrano , precipitar 
la loro moda , ritardarla , sospenderla , ripigliarla indi se- 
condo le occorrenze, e far tutto ciò, che farebbero in, limi- 
le caso animali dotati della vifta , Forse un tetto . finiilìm* 
bailarebbe a spiegare tutto quello, 

1 Vermi spermatici non sono sì delicati come quelli delle 
infusioni , il che proviene dal non eilere vescicolari a guisa dr 
efTì . V orina , che uccide e tlrazìa quafi sul momento i pri- 
mi , non produce tal effetto , se non a lungo andare , su i 
Secondi . Quelli non galleggiano , come gli altri , dopo ciìcr 
morti, ma vanno a tondo del liquore, ed ivi fi conservano 

• ili- 
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£ira neir uqvd avanti la fecondazione , sembra alw 
jneno probabiliflimo , che le parti rigeneratisi nel 
polipo disegnate fossero in compendio dentro a 
certi germi , e che l'apparente loro generazione 
fion ne fosse che un puro sviluppo . 

.Un verp Filosofo non prenderebbe T assunto di 

I ! 11 « L i. il- — »—* 

Aiteri per più settimane . D' altra parte gli Animalucci deW 
le intulioni sopportano meglio il freddo , cjje i Vermi sper- 
tnatici , i quali dal grado di congelazione reilano intirizziti 
a segno di divenire immobili • Ma em meglio degli abitatori 
delle infufioni soffrono un calore un pò forte ; il che può p 
facilmente presumerli de' vermi contenuti negli spermi degli 
Animai i a sangue caldo • Que' dell' Uomo non periscono che* 
al quarantèiimo grado , e que' dc\ Toro al quarantcfirno* 
quinto • 

Sembrar deve adunque ben (Ingoiare , che quelli Efieri mi- 
croscopici softencr non polTano il calore diretto del sole> 
eh* è molto minore • Esporti al medefimo muojon ellì affai 
j>refto , quando il liquore è lasciato scoperto , ma più tardi 
quando rinchiudali in un tubo ermeticamente suggellato» 
Ciò potrebb' elfere , perchè V azione del sole aumenti di trop- 
po f irritabilità di quelli piccioli Efleri . 

Per altro non deggio lasciar pensare al Lettore , che i 
Vermi spermatici non trovinfi che ne' liquori seminali . II 
celebre Oflervatore Sig. SPALLANZANI , che mi ha fornite 
le particolarità della loro ftoria qui da me compilata , gli 
ha riscontrati ne' vali sanguigni del Vitello , e del Montone; 
è ciò eh' è hen 1 ancor notabile , nè ha scoperti in que' d'una 
Rana , e d' una Salamandra acquatica t entrambe femmine • 
Ma le profonde di lui ricerche non ci fynnp comprendere 
come ivi li trovino, nè come propaghinli • E* almeno proba- 
bile , che pallino dal sangue ne' liquori seminali , ed evyi 
anche molta apparenza , che s' introducano nel sangue per 
mezzo de* cibi . Elfi adunque verrebbero dal di fuori , e la 
loro origine avrebbe della relazione con quella degli anima- 
Jucci delle infufioni • Certamente non dovremo rimaner sor- 
teli, che la Storia di quelli Atomi viventi fia per anche 
così imperfetta ; avremo ben da meravigliarci piuttofto , che 
fta (tato concedo all' uomo il penetrar tant' oltre in quelle 
SÌ recondite eftremità della terreftre Creazione • 

(!) Par. VII. Cap, X. 
1 (2) Par. Vt Cap. X. , Par. VII. , Cap. XIL 
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fneccanicamente spiegare la formazione di una te-* 
fta , di un braccio , comunque semplice si fosse 
la ftruttura di quefta tefta , o di quelto braccio . 
In una firuttura organica la più semplice v' ha 
eziandio tanti rapporti , e (pelli sono sì variati 9 
sì diretti ; le parti tutte sì Erettamente legate, sì - 
dipendenti le une dalle altre , sì conspiranti al me- 
desimo fine , che concepir non sapremmo , che sie- 
no ftate formate le une dopo le altre , e succefli- 
vamente ordinate, come le molecole di un sale, 
o di un erilìallo . La sana Filosofia ha occhi che 
scoprono in qualunque corpo organizzato T impron- 
to indelebile di un' opera fatta in un atto solo , e 
che è 1' espreflione di quelf Adorabile Volontà che 
ha detto , che fossero i Corpi organizzati , e i Cor- 
pi organizzati furono subitamente. Furono dapprin- 
cipio , e il primo loro apparimento è quello che 
impropriifli marciente da noi si denomina Genera^ 
zione , o Nascimento . 

Le uova degli Ovipari , i grappoli vescicolari 
dei Vivipari , che non sono eflì pure che uova , so- 
no flati uniti in un luogo determinato , Ogni uovo, 
ogni vescichetta contiene originalmente un ger- 
me (3) . I germi ne' più degli animali hanno dun- 
que un luogo particolare , in cui conservatisi per 
la fecondazione. Le Ovaje sono un tal luogo. Im- 
maginatevi un animale , che universalmente abbia 
il corpo seminato di uova , o di germi . Suppone- 
te che non siavi un sol punto del corpo , che non 
contenga uno , o più germi . Supponete di più tut- 
ti quelli germi fecondi da se , e non abbisognanti 
per svilupparsi che del concorso di certe circoftan- 
ze , Concepite finalmente , che tutte le parti ne* 
cesarie alla vita sieno sparse alla maniera dei ger- 
mi per tutto l'animale , e che polle sieno nella 
doppiatura di una membrana alquanto carnosa , e 
T. IL h qua-' 

(0 Par. VII. Cap. Vili. , * IX. . 
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quasi gelatinosa , formante una spezie di budello * 
o di sacco , che è T animale egli (lesso . In queft* 
ipotesi rappresentar vi potrete il polipo ; e la spie- 
gazione de'prodigii , che tanto vi hanno sorpre- 
so (4) , non sarà più per voi che uno scherzo filo- 
sofico, Le soluzioni di quefti piccoli problemi tifici, 
in apparenza sì imbarazzanti , sì complicati , non 
sarà più che il semplice risultato di una organiz- 
zatone preftabilita , la cui certezza ci vien persua- 
sa di, un numero grande di fatti . Del rimanente t 
e prego bene , che ciò riflettati , quando adopero 
Ja parola di germe parlando del polipo , general- 
mente intendo per tal vocabolo qualunque pr e for- 
mazione , qualunque preorganizzazione , che na per 
risultato immediato un novello essere, un novello 
polipo. Per quanti mezzi diverfi l'Autore della 
natura non ha egli potuto preorganizzare gli esse- 
ri f e quanti fitti abbiam noi che provano una fimi- 
le preorganizzazione ! 

Veduto avete il polipo moltiplicarfi naturalmen- 
te per polloni. Simili polloni non formatili già dei 
succhi del polipo ; nè immediatamente risultano 
dall' unione di certe molecole , nè gittati sono a? 
modello ( spesso ritorno alla flessa cosa, e come 
far di meno ? ) ; ma bensì tai polloni , che non 
sono che veri polipi , in iscorcio preefiftevano in 
quefti germi , nascerti sotto la pelle : efli non fan- 
no , che svilupparli , e la madre li nutre , come 
Un albero i suoi rami . , 

Risovvenitevi ora di que' corpi oviformi , che 
sono il principio de' polipi a nasse (5) • Non sono 
eglino veraci uova , giacché non ne nascono i pic- 
coji polipi : a parlar giufto codefti corpi sono 1 ani- 
male medesimo ripiegato a foggia di gomitolo , e 
$enza invoglio che nel ricopra . Probabilmente si 



(4> Piaccia rileggere il Cap. XV. della Par, V1IL 
(5) V*U& il Sp. Xìlh delia Par. Vili. 
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può dire lo flesso dei polloni del polipo a brao* 
ciò . Nel primiero loro flato sono per ventura elfi 
pure corpi oviformi ; indi appariscono sotto forma 
di un bottoncino , che ingrossa , e si allunga gra- 
datamente , e il bottoncino egli fìesso è un vera 
polipo . L'insetto era ancora più occulto prima 
del suo apparire. Non era forse originalmente che 
una certa preorganizzazione della pelle del polipo 
madre, in virtù della quale ella è capace di som- 
minillrare la novella produzione . 

Nel temro , che un pollone sviluppasi , mette 
egli pure aìtri polloni , e quefti altri ancora : lo 
che nasce dall' esser tutti provveduti di germi prò* 
lirici , che sviluppansi in grazia della nutrizione . 

Una metà di polipo diviso per lo traverso ac- 
quifta nuova tefta , e nuove braccia • Il taglio non 
ha fatto quefta tefta , nè quefte braccia : che ha 
egli dunque fatto ? Rivolto ha verso i germi esi- 
ftenti nelle vicinanze dell'anterior parte del tron- 
cone i succhi nutritivi , che andati sarebbono altro- 
ve. Cotale soprabbondanza di nutrimento ha svi- 
luppato ciò che flato sarebbe in se flesso ravvolto # 

Una metà di polipo diviso longitudinalmente ve- 
lie sul principio la forma di un mezzo tubo : lo 
che non può accadere diversamente , avendo 1 in- 
tiero polipo la forma di un tubo . Gli orli oppo- 
ni del mezzo tubo si ravvicinano , e in meno di 
un' ora esso diventa un tubo perfetto senza la mi- 
nima apparente saldatura . La rigenerazione è sì 
pronta , che dopo tre ore il piccol tubo ha una 
tefta , una bocca , e già afferra , e divora le pre- 
de . La nuova tefta non ha ancora che la meta delle 
braccia , che appartenevano all' antico polipo ; ma 
nuove braccia non tardano a saltar fuori nella pan- 
te oppofta alle antiche ; ed ecco 1* insetto intera- 
gente rigenerato. 

Non è maggior maraviglia il vedere gli orli di 
ina metà di polipo unirsi , ed inneftarsi , di quel- 

La io 
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fo sia il ravvisare una simile unione tra due pez- 
?zi di scorza , che vegetano . A.izi nel polipo la 
maraviglia è minore, essendo il medesimo presso 
che gelatinoso , tutte le sue parti pieghe voi i/fime , 
e rinchiudendo esse un' infinità di fibre , e fibrille, 
pronte a svilupparsi , se ci concorra il taglio • 

Applicate ali* Idre quefti principii , e le spieghe~ 
rete felicemente; giacché non offrono che lo itesso 
fenomeno combinato in maniera diversa f 

La (trattura del polipo è sì semplice , che dar 
potrebbesi che la produzione di una nuova bocca 
non esigesse indispensabilmente il concorso di un 
germe preesiftente e appropriato . La natura , la 
disposizione , e 1* ordine di certe fibre , o di certe 
particol ette preorganizzate sviluppantisi , forse ba- 
llar potrebbono a un tal lavoro . Le bocche , che 
formansi nel mezzo del corpo di un polipo rove- 
sciato in parte la seconda volta sembrano dipende- 
re da tal cagione . Forse è 1^ ftesso della bocca , 
che formasi per qualunque taglio . 

Siccome gli orli di una metà di polipo si riuni- 
scono per formare un tubo , così molte {porzioni 
di polipo messe punta a punta s* inneftano le une 
alle altre, nè formano più che un sol tutto indi- 
viduale. Se la pieghevolezza, e l'analogia delle 
parti sono sì favorevoli airinnefto nelle piante (6), 
iquanto più gl'innefìi eseguiti nel polipo esser deb- 
bono facili a riuscire ?" giacché tutte le parti di 
quello insetto sono quasi simili , oppure omoge- 
nee , e la sua softanza è sempre molliiTjma ; e per- 
chè in fine egli abita un elemento propriiffcmo a 
mantenere la sua pieghevolezza t 

Qualunque porzione di un polipo diviso ha, co- 
me il tallo vegetabile, tutte le viscere necessarie 
alla vita ; e quindi è che può vegetar da se flessa. 
Rimanendo isolata mette fuori una tefìa , o una coda. 

Quan- 



(6) Par. vi. Cap f IX. e X. 
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Quando fi mette punta a punta con altre porzion?^ 
la vegetazione fi reftringe ad unirla alle altre par- 
ti , che immediatamente la toccano . 1 vafì delle 
differenti porzioni fi allungano, s'imboccano gli uni 
agli altri , e ftabiliscono tra tutte una diretta co- 
liiunicazione , da cui risulta l'unità del Tutto . 

Un Polipo inserito dentro a un'altro polipo, vi 
s'innefta; e i due polipi non ne compongono più 
che un solo . Il fatto non è più m.iraviglioso del 
precedente. La pelle del polipo interno fi attacca 
a quella dell' efterno ; e quefto rimane allora come 
raddoppiato. Ne' due can l'analogia è la ftessa , e 
l'imboccatura sembra anche più facile nel secondo* 

Ci riesce d'inneftare dei polipi a braccio di spezie 
diverse ; pure tra quefti polipi regna maggiore analo- 
gia, che tra il prugno , e il mandorlo , che sì bene s* 
innefiano . Diffidiamo di un maraviglioso, che troppo 
ci sorprende nell'animale e assai poco nel vegetabile* 

Un polipo fatto in tritoli produce altrettanti pic-^ 
cioli polipi , quanti sono i suoi frammenti . Quefti 
lavorati non sono a tubo , come la metà di un 
polipo diviso longitudinalmente. La natura varia 
le sue operazioni secondo il bisogno . Ciascun fram- 
mento fi gonfia; nasce una cavità nel suo interno, 
la quale è un nuovo ftomaco. Una teda, e delle 
braccia saltano fuori nel fito conveniente 9 e poca 
dopo il frammento è divenuto un polipo perfetto. 

La pelle del polipo non è dunque semplice , giac- 
ché in certe occafioni aprefi in una cavità . Si se- 
parano dunque due membrane per formar cotal ca* 
vita , la quale a formar viene uno ftoinaco . Poco 
a voi preme il conoscere la cagione operatrice di, 
tale separazione ; ma vi bafta il sapere che il nuo- 
vo ftomaco non è generato, come non lo è tutto 
il rimanente . Ma vi accorgete voi di una fingola- 
rita diftintiffima , che qui passa sotto a' voftri oc- 
chi ? Il piccol polipo , o se volete , il novello fto- 
maco dapprincipio non era che un frammento di 

L 3 pelle . 
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pelle di un' altro polipo t ovvero una porzioncella 
del suo ftomaco. L'interiore di quefta pelle pre-* 
sentemente è dunque una parte dell' efteriore del 
nuovo polipo , e quefto efteriore non differisce da 
quello di qualunque altro polipo. Lo che avviene , 
per essere l'interiore deirinsetto precisamente fimile 
all' efteriore • 

Comprendete dunque , onde avvenga che il polipo 
può essere rovesciato , senza lasciar di vivere , C 
di moltiplicare. Le sue viscere sono pofte nella 
denfita della pelle ; e quefta è per tutto limile * 
Egli è adunque indifferente alla vita dell' animale f 
che la sua pelle lia rovesciata in un senso , o in un 
altro , giacché il corpo conserva sempre la forma 
di tubo , o di sacco . L' efteriore non meno che 
l'interiore del sacco è corredato di pori assorben-r 
li, che succiar possono il nutrimento, e quando 00» 
corre, divenir possono gli organi di un nuovo fto^ 
anaco . 11 polipo non era fatto per rovesciarfi egli 
flesso , ma era fatto in modo , che poteva essere 
rovesciato (7) . 

La sorpresa , e 1* ammirazione non fanno ché 
esaltare il loro oggetto , senza spiegarlo . Quanti 
cattivi ragionamenti spacciati non fi erano intorno 
al polipo: Quante miserabili obbiezioni non se ne 
erano tratte contro l'Immaterialità delF Anima\ 
Allorché meditata non abbiamo la natura degli Es- 
teri mi/li, il polipo è un'enigma ineftricabile (8), 
Qual- 

L (7) Vel ' ifc^TxV. della Par. HI. ~ * 

(8) Potrei citare a quello proposto un Naturai lira celebre, 
che dalle spcrienze sul* Polipo coiichiudeva , la sua Anima 
efler divifibile non meno che il suo corpo . Verifimilmentc 
egli ignorava , che $>e v' ha qualche cosa , che pofla moftrarfi 
in Metafilica dopo V efiftenza del GRAND' ESSERE , queita 
fi è r immortalità dell' Anime • La Metafifica adunque può 
rischiarare talvolta la mente di quelli , che occupatili a con- 
templare la Natura, e i Detrattori di quetta bella scienza 
uon la caluaniarebbero più , se la cx>noscetìero meglio . fcili 
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gualche ulterior cognizione della buona Filosofo 
scioglie l'enigma, e il polipo più non reca veruno 
imbarazzo - Coftui ha probabilmente un anima , la 
quale , come qualunque altra , è indivifibile , ed è 
1* sede della personalità dell' animale . Cotefta ani- 
ma probabilmente rifiede nella tefta . Vero fi e 
che non sappiamo il come, ma che importa? Un 
troncone, un frammento di polipo non è una Per- 
tona, ma diverrà tale, subito che avrà presa una 
tefta, Cotal tefta preefifteva dunque in un ger- 
me: e perchè un'anima non vi preeiifteva el- 
la pure ? La flessa Volontà , che ha ordinato la 
preefiftenza dei Tutti organici , perchè potuto non 
avrebbe ordinar la preefiftenza delle anime ? Avrà 
Ella aspettato per animare il germe , che fia fe- 
condato ? Quale di ciò . ftato sarebbe il motivo? 
Quegli che potuto ha crear tutto con una sola pa- 
rola, e con una volontà unica, avrà Egli avuto uu 
infinità di particolari volontà, momentanee e sue- 
ceiìive? Non vogliam rendere difficiliffima una co- 
sa , che è sempliciflima - Se qualunque germe ha 
la sua anima, qualunque germe fi è un Essere mi- 
rto. E quell'essere diverrà una Persona, subito che 
: ^ — — baftantemente 



trasmettere an anima 1 impremone aegu oggeui . 

In un polipo diviso per lo traverso la Persona- 
lità rimane nella porzione che conserva la tefta. 
Acquiftando una tefta T altra porzione diventa una 
novella Persona , sì diftinta dalla prima , come il 
figliuoletto di un'animale è diftinto dalla madre. 

E però un' Idra è un comporto di molte Perso- 
ne, che hanno ciascun la loro propria volontà* 

L 4 Lo 



fa confondono con quella vana scienza, che mette le paro* 
le in luogo delle cose , e che non è fatta se non per gua« 
{tare lo spirito • Quefto gergo scientifico è relativamente al- 
la sana Metafifica , ciò c&' è la Ciarlataneria riguardo ali» 
Mediwiua * 
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Lo flesso dicafi di un polipo madie cangiato in ult 
attero genealogico. 

Le porzioni del polipo inneftate le une alle ai- 
ere, e che più non vengono a formare che un sol 
polipo , non sono che una persona unica . 

Ecco alquante idee lucide , per quanto io penso 
intorno alla rigenerazione del polipo. Paragonatele 
con quelle , che aicuni tifici vorrebbono ad esse so- 
ftituire . Vedremo altrove quale fia il segreto prin* 
cipio del movimenti in apparenza volontarii , che fi 
osservano in alcune porzioni^' insetti somiglianti, 
allora che cominciato non hanho ancora a rigene- 
rarli (9)* 

CAPITOLO IL 



Si applicano quejie Idee alla Rigenerazione degli 

altri P iant animali . 

VEduto avete nel Capitolo ottavo della Parte 
settima riprodurfi il Lombrico terrefìre ; con- 
templato avete da vicino i progredì di sua rigene- 
razione ; avete osservato un bottoncino nascente 
sulla cima anteriore del troncone , il quale grada- 
tamente sviluppandoli divenia una vermiforme ap- 
pendice, una spezie di lombrichetto , che sembrava 
esserli inneftato sul troncone . 

Il bottoncino animale vi ha svelata la prima ori- 
gine della parte riproduceteli . Conosciuto avete * 

che 

(9) Gli Anemoni di Mare , che vi è fondamento dì fltiia- 
rc nella dalle de' Polipi , nulla presentano di più fingolar* 
che il Polipo a braccio ; e tutto ciò che narrafi della loro 
moltiplicazione , e della loro rigenerazione , può spiegarli fa- 
cilmente co' principj già da me compendiati in queito Cai 
gitolo \ c però non mi tratterrò intorno ad effi » 

— 

1 
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che flava in piccolo sotto le carni dei troncone , e 
che il troncone nulla più somminoti a alla novella 
produzione , di quello faccia la terra alle piante 
" che radicate sono nel suo seno . 

E però il lombrico terrei tre è provveduto come 
il polipo di una moltitudine di germi, che comin- 
ciano a svilupparti , subito che alcuni accidenti verso 
loro rivolgono i succhi nutritivi . Le sorgenti di 
riparazione^! sono proporzionate agli accidenti, 
che minacciano l'animale. Ma la riproduzione del 
lombrico terreftre è assai più maravigliosa di quella 
del polipo • Non solo il lombrico terreftre e un* 
enorme colosso a fronte del polipo , ma la sua fini- 
tura eziandio è assai più compofta . Egli ci offre 
un grande apparecchio di viscere , di vafi , di tra- 
chee (i), di muscoli ec. Ha vero sangue , o quefto 
sangue circola. Ma soprattutto egli è Ermafrodito^ 
riunendo a un tempo ftesso gli organi proprii dei 
due sefli , i quali organi sono di una ftruttura ri- 
cercatifli ma . Quefto insetto in apparenza il più vile 
tra gli animali esaurirebbe la sagacità del più va- 
lente Osservatore, che avesse la filosofica coftanza 
di farne V unico suo oggetto . Quali vantaggi da fi- 
mil ricerca non ne ridonderebbero in Fifiologia S 
Quante verità da noi non aspettate arricchirebbono 
mai il tesoro delle tìfiche noftre cognizioni! Non 
manca al Lombrico terreftre per essere ammirata 
che uno Storico fimile a quello del polipo . L* os- 
servatore, che ha disegnate le prime linee della 
Storia di un tal verme , ha avuto il rincrescimento 
di non poterli internare di più nel miftero di sua 
riproduzione ; ma egli ha detto tutto ciò,cheaspeN 

tare 



(0 11 Lombrico terreftre non ha trachee , o almeno non fi è 
potuto giungere a scoprirne veruna nel suo interno , quan- 
tunque esse fieno vifibiliffime in tutti gì' Insetti . (Jonsujtiii la 
Nota 2 , , del Cap. VM. della Part. YU» 
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tare fi può dalle osservazioni riguardanti fiflfatttt 
oggetto (2) . ^ 

La rigenerazione dei vermi d* acqua dolce ci of- 
fre gli ftefli fenomeni, che quella del lombrico, c 
veduto già avete (3) che la loro ftruttura è pure 
compoftiflima . Ve n* ha di più fatte , che precipua- 
mente fi diftinguono dal colore . Tutte dotate non 
sono nel grado medefimo della facoltà di molti- 
plicare per talli . Generalmente il polipo le supera 
tutte : forse per esser più semplice la sua (bruttura;, 
fors' anche per essere provveduto di maggior copia 
di germi . Che che ne fia , tagliando la tefta , e 
la coda ai vermi rammemorati , quefte non diven- 
gono 



(2) Ho ragione di molto compiacermi dell' esortazione , 
die qui faceva ai Naturai iftì d' internarli nell' esame della 
rigenerazione del Lombrico terreitre , poich'effa ha impegnato 
il Sig. SPALLANZANI a sottoporle ad una quantità d' in- 
gegnose speri enze, che hanno servito ad iitruirci di molte 
cole intereffanti . Egli ha veduto affai più lungi , che 1' Of- 
servatorc, di cui parlava, ed altresì cherilluftre REAUMUR; 
nell' ammirabile riproduzione di quello verme • Il primo egli 
è Irato ad ollervare molte consecutive riproduziorli delia te- 
fta del medefimo Individuo • Fgii ha veduto tronconi (laccati 
dal mezzo del corpo divenire vermi compiti mediante lo svi* 
luppo d* una nuova tefta e d' una nuova coda . Ha egli va- 
riato le sezioni trafversali , e determinati i punti del corpo, 
ove la riproduzione non ha più luogo • Ha determinato al- 
tresì , almen appretto a poco , qual lunghezza debba lafciarfi 
a ciascun troncone , perchè polla reintegrarli, e con dili- 
genza è andato ofièrvando di mano in mano i p rogrem m 
ed il modo di tal reintegrazione. Similmente ha varia- 
te le fezioni longitudinali , ed ha tentato in tal guisa di 
far delle Idre ; ma i numeroiì suoi tentativi in quello genere 
non hanno fortito il bramato effetto. Il Lombrico terreftre 
è tutt' altramente organizzato , che il Polipo a braccio , e 
non è gelatinoso , come deffo . Finalmente I' Offervatore fi è 
aflìcurato , che 1' accrescimento dei verme non lì fa che me- 
diante una femplice evoluzione de* vecchi anelli , e non già 
per imo sviluppo di nuovi anelli , come avrebbe potuto pre- 
sumerli. 

(3) Confulme il Cap. X. della Par, Vili. 
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fOftO vermi : ma tutte , o quafi tutte le porzioni 
intermedie, quantunque fieno piccioliffime , fi ri- 
generano perfettiffimamente , e in breve convertenfi 
in altrettanti vermi completi. 

D' ordinario la rigenerazione manifeftafi per via 
di un gonfietto nell'anteriore eftremità, che sem- 
bra analogo al cordone vegetabile (4) . Chiudefi 1» 
piaga , e fi consolida prontamente . Nel centro del 
cordone apparisce un bottoncino , che ingrossa , ed 
allungali a poco a poco . Nuovi anelli , nuove vi- 
scere cominciano a manifeftarfi , e vedete già quanta 
lìa per nascere in seguito „ 

Comprendete pure ottimamente in che modo qua- 
lunque porzione vegeta da se medefima ; giacché 
in piccolo ha le medefime viscere, che il Tutto 
offriva in grande . Vi ricordate , che le parti essen- 
ziali alla vita qui sono sparse" per tutto il corpo, 
e che la circolazione fi esercita nelle più piccole 
parti , come presso l' intiero verme . 

Alcuni bottoncini , o tubercoletti fi alzan talvolta 
sul corpo di quefti vermi ; e fi ha fondamento di 
credere , che fieno nascenti vermetti, o polloni fi- 
mili a quelli del polipo , e che abbiano la flessa 
origine , e lo flesso fine . 

Quefla spezie di verme , in cui certe porzioni 
riproducono una coda in vece della tefta, ci pre- 
senta un fenomeno assai (ingoiare , e che la sua 
frequenza non permette che fi riguardi come un 
accidente (5). Molto meno fi può attribuire a un 
accidente il producimento di una coda soprannume- 
raria; posciacchè tanto è bene organizzata, che 
non le fi può attribuire la flessa origuie,che fi at- 
tribuisce a quella che nasce neir eftremità pofte- 
riore. Ma dir non sapremmo quali fieno le cagio- 
ni che qui determinano una coda a far le veci di 

una 



(4) Par. VI. Cap. X. 

(SJ VtU. A Cap. X. della Part. Vili. 
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tma tefta . Sappiam solamente , che uria tal sorta d J 
verme è soggettiflìma a perdere la parte pofterio- 
re ; e che in conseguenza ella ha più mezzi , onde 
riparar quefta perdita , che quella della parte an- 
teriore • 

La natura di quefto Libro non mi concede Teften- 
dermi in descrizioni. Reftringer mi debbo a mo- 
ftrare V analogia delle riproduzioni , e a ricondurle 
a principii confacenti con la sana Filosofia. Non 
esamino io dunque, se i germi che sono artefici 
della riproduzione di una parte novella , sieno * 
medesimi ; che producono la moltiplicazione natu- 
rale della spezie (6) . Poco c' importa la decisione 

di 



(6) Quando trattava di Tina tal Quiftione , non erafl per an* 
che scoperta la sorprendente riproduzione delle membra della 
Salamandra acquatica , che fparge su di efia quiftione sì gran 
luce* Si sa, che quefto picco! Quadrupede ha, come la Lu- 
certola, cui raflbmiglia , mani e piedi formati a un diprefiò 
a guisa di quelli de' Fessipiedi , e le di cui dita sono tutte 
ben articolate e provvedute di più Falangi * 

Risulta in generale dalle numerose sperienze tentate su 
quefta specie di Salamandra , eh* efla riproduce collantemente 
una parte uguale e somigliante a quella che fi è troncata • 
Così , tagliandoli un braccio ovvero una gamba , ella ne ri- 
produce un'altra precisamente Umile; e fé non tagliali, che 
una mano o un piede , non riprodurrà che una mano o un 
piede • In fine , se non taglili che un sol dito , riprodurrà 
unicamente quello dito , e lo riprodurrà nel luogo fteflò > cha 
occupava il già troncato. 

Se adunque la riproduzione delle membra così compofte , 
quali fono deta , braccia , gamlie ec. non può ragionevolmente 
Spiegarli per via di cause meramente meccaniche, uopo sarà 
certamente ammettere, che qui fianvi germi atti alla ripro- 
duzione di ciascun membro , ed anche a quella di ciascuna 
parte integrante dello fteflb membro ; elfendo ben manifefto , 
che il germe, il quale supplita alla riproduzione d' un dito, 
non contiene originariamente un braccio , o una gamba in- 
ri t e molto meno anche V animale ftdfo eoa tutte le 
mbia • 

Ora 
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li tal queftione : ma e* importa bene il sapere chi 
qualunque organica produzione suppone una pretor— 
inazione, un primordiale disegno, che messo vie- 
ne sotto gli occhi dallo sviluppo, e che la ragione 
facilmente ne sa scoprir la bellezza, la necessità,* 
e il ime. 

Siccome si sviluppa una tefta neir anterior parté 
di un polipo , o di un verme ; se ne sviluppa una 
pure nella parte pofteriore del millepiedi a dar* 
do\ (7) ma laddove in quelli nasce lo sviluppo da 
gualche accidente , nel millepiedi è dovuto unica-» 
mente alla natura, che ha variato , come è a lei 
piacciuto, le maniere di moltiplicare, sottoponen- 
dole tutte alla legge universale dell' Evoluzione . 
Mei tempo che sviluppali una tefta novella nel mil- 
lepiedi , s* indeboliscono i vincoli della parte po~ 
fleriore col reftante del corpo . Alcuni vali fi rom- 
pono , o fi cancellano , e quindi risulta la separa- 
zione della parte pofteriore , che diventa ellallessa 
un millepiedi perfetto . 

Senza iallo egli accade qualche cosa di analoga 
nel polipo a imbuto (8) . Ma cessa qualunque ana- 
logia nei polipi a mazzetto (9) ; e in conseguenza 
niuna congettura , niuna ipotefi ci fi offre , che abi- 
tare ci possa a concepire il segreto del loro molti* 
plicarfi . D' altra parte come mai sottoporre all'espe- 
rienza corpicciuoli sì piccoli ? Che anzi egli è molto, 
che arriviamo a comprendere le loro forme e le loro 
divifioni. Dicendo cne il bulbo è una spezie (ingo- 
iare di ovaja , che attualmente contiene in riftretta 

tutte 

Ora ciò, che la Natura ci moftra sì chiaramente nella ri- 
produzione delle membra della salamandra , fi applica facil- 
mente alle riproduzioni analoghe degl* Insetti , che moltipli- 
cano per talli, e decide, per quanto sembrami, la quattone, 
che nV era propofta . 

(?) Veggéfi il Cap. XIV. della Par. VI1T.,'e la Nota, 

(8) Rkwrtfi al Cap. XII. della Par. Vili, , 

(9) Ivi pure Cap. XI. 
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tutte le campane , che nascer debbono dalle grà* 
duali sue divifioni , si paragonerebbon tra loro cose 
disparatissime . I polipi a mazzetto poftì sono a sì 
gran diftanza dagli animali, che conosciamo più da 
vicino , che corriam rischio d' ingannarci , prenden- 
do in preftito da quefti dei paragoni per discendere 
alla spiegazione di quelli . (io) 

Rinunziamo senza fatica a indovinare ciò che la 
natura ci occulta • GF Indovini in fatto di Storia 
Naturale sono una spezie di Empirici, che rade 
volte danno nel segno , e quando loro accade di 
cogliervi, e quasi sempre un'accidente. L'Osser- 
vatore Filosofo sa prescriver limiti alla sua curio- 
sità , sa dubitare , e quel che è più , sa ignorare «. 
Il suo andamento è sempre diretto dalle regole di 
una sana Logica, che non trasgredisce giammai. 
(Quantunque la maniera di generare de' polipi a maz- 
zetto non somigli alcuna di quelle, che ci erana 
cognite, ciò non ottante confessar bisogna ch'ella 
è sempre collante uniforme e regolare ; lo che prò- 
ya baftantemente eh' essa non è il risultato imme- 
diato del concorso accidentale di certe molecole, e 
delle leggi comuni del movimento . Osserviam qui, 
come in ogn' altra contingenza , un' originale dise- 
gno, che determina la natura, i tempi, e gli avan- 
zamenti dell* evoluzione ♦ 

Molte sono le riflessioni filosofiche, che tratte 
abbiamo dai polipi (n) . Pure siam ben lungi dair 
averle tutte esaurite . Creduto mai non sarebbesi 
di veder simili animali . Neppure avremmo pensato 
mai di riscontrarne un numero sì grande di spezie 
diverse , e di forme sì bizzarre in ogni maniera 
d'infusioni. Quanto mai certi animai uzzi di varie 
infusioni differiscono eglino ancora da tutti gli altri 
animali per la loro maniera di vivere , di cresce- 
re/ 



(io) Si con/uhi il Gap. XVI. della Par. Vili, 
04 Par* V11L Caj> XV., XVI.., f XV1JJ. 
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ire, di generare! Ma siccome $i aveva difficolta (fi 
riconoscere per animale quell'essere organico che 
lo era in fatti ; così altra parte si è preso per 
animale quell'essere che realmente non era che ve- 
getabile . Si è preteso di avere scoperto verissime 
anguille viventi nella farina del frumento annebbia- 
to ; sonosi descritti non senza compiacimento i mo- 
vimenti spontanei e variati di quelle microscopiche 
anguille , si è cercato di sorprenderci , col darci ad 
intendere che conservatisi vive nel frumento per 
anni interi, e che per rianimarle bafta alcun poco 
umettar la farina . Quindi si è pensato , che tali 
anguille non erano veraci anguille , ma veri zoofi- 
ti , debitori di loro origine a un certo scomponi- 
mento delle parti del grano . 

L'egregio Osservatore , che ci ha svelata V ammi- 
rabile meccanica dei Latti del Calmar , è quegli fles- 
so , che ci vorrebbe far credere buonamente sì gran 
paradossi . Senza fallo conosciuto egli avrebbe 
r error suo , se certe ingannatrici apparenze preve- 
nuto non lo avessero in favore delle Generazioni 

tquì- 



(12) Era (tata quefta l 1 opinione di Mr. NEI DHAM , che 
aveva fcoperto il primo quelli FiYeii microscopici , e che aveali 
prodotti al Mondo dotto , come tante spezie di Zoofiti . Al* 
cimi anni dopo abbandonò egli queft' opinione in seguito 
«Ielle scoverte di Don ROFFRFDI f che hanno si bene pro- 
vata la natura veramente animale di queiti F.(Teri , come il 
dirò qui appreso • Per altro non fi trovano elfi già nella biada 
annebbiata ; queir' espreflione ufata dall' Ofiervatore Inglese, 
e da altri JiaturalitU è totalmente disadatta : nella biada 
rachitica , p abortita cercar deggionfi queiti Eflèri fingolari » 
Egli è pur deilb Mr. NKEDHAM , che ha scoperto ne* 
latti del Felce Calamaio piccoli corpicelli a molla f d' una 
ftruttura offervabiliilirna , che pongonfi in azione nel temp* 
della fecondazione , e che pigli arebbonlì per macchine ani- 
mate . Riflettali però , che M. NEFDHAM non è ftato il 
primo a scoprire quelle picciole macchine; effe erano già (late 
descritte e rapprefentate dallo SWAMMERDAMIO ; ma effe 
non ne aveva esaminato tanto a fondo la {trattura f c gli 
scherzi , come V Oflervator Inglese . 
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equivoche. Un Fisico p^ju esatto , che consecratohS 
i suoi talenti a ricercar le cagioni della corruzione 
dei grani , si è assicurato altro non essere le sup- 
pone anguille, i supporti zoofiti , che la parte 
fibrosa del grano, messa in moto dall'umidità. 
Anzi gli è sembrato che cotal moto neppure ap- 
partenga a quelle libre , ma piuttofto ai globetti 
del fuoco nutritizio rinchiuso , giacché a lui parere 
il succo è tutto compolto di corpicciuoli globosi, 
suscettibili di certi movimenti. Bisogna bene pie- 
ftarg.i lede, poxhè indipendentemente dalle prove 
eh' ei dà di sua sagacità , ei esattezza , egli aggiu- 
gne: Quejlo detto fia ver amore di verità, e non 
gii per dimojirar falso il fijìema dato in luce non 
èia molti anni da valenti Eifid (13) 

L'arte 

(13) Smans Eftranrei's , Tom. IV., pag. 374. 

Mr. AJMEN , quello liimabile t ifico , le di cui espreffioni ha 
qui traferitte , eraii egli pure Umanamente ingannato intorno 
la natura degli tlleri microscopici , di cut trattiamo , ed io 
erami troppo ridato delle sue olfervazioni , appunto perchè 
troppo dimoiava di quelle dell' Oilervatore Inglese • lo cercava 
il vero , e la maniera politi va , con cui espnmevafi Mr. AJ- 
MEN, mi persuadeva eh' ei 1' avelie trovata . Non per anche 
avevano ratte Don ROFgREDI , e M. F. FONTANA le 
airi ose ricerche, di cui mi accingo ad accennare le precipue 
xisuhanze • 

Tra una moltitudine di grani prefi a caso nel rrtedefimo 
mucchio di biada se ne incontrano dì quando in quando d'uà 
bruno scuro , che sembrano abortiti , contrafatti , o come ra- 
chitici , e queiti grani deformi sono que' che rinchiudono una 
delle più grandi meraviglie della Natura . Se dopo averli di- 
vilì bagnini! con una goccia d' acqua , vi fi contempiarà me- 
diante il Microscopio un meravigliofo spettacolo. Sembrarà 
animarli tutto il loro interno, e vi fi scorgerà ben tolto una 
moltitudine di sottili fila limili a piociole Anguille , che fi 
piegaranno , e ripiegaranno in diverse guise a foggia de* ser- 
penti . Ne* primi momenti della sorpresa potrebbe dubitarli , 
«e quefei Eueri Microfcopici fiano vere Anguille vive; perchè 
kdurarà fatica a Dcxfuaderfi , che Eflejri i quali, alcuni iltanti 

pn- 
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U arte di vedere , queft' arte sì utile , sì univer-5 
tale, non è pur troppo comune. Io rimetto alle 
V. 11. M Me- 

• 

prima , non davano alcun fegno di vira , ed ejrano fepoltl 
nel grano, come cadaveri nella rerra , pigliino quali tutti 
in un tratto e vita e moto al Colo tocco dell' acqua , Mà 
se proseguali ad offervare , dileguaranno tutti i duWij , e fi 
reflarà finalmente convinti , che queiti Elleri sì ftrani sono 
realmente Anguillette vive . 

Si arrivarà pure a discernervi i mascjii e femmine., ed a 
riconoscere le patti diftintive dell' uno e dell' altro sello : fi 
rileverà V ovaja entro le femmine , ed in ella fi scorgeranno 
le uova difpolte in fila, e dentro quelle uova i piccioli fi- 
gliuoletti • 

La foftanza de' grani rachitici è viscofa e bianchiccia , e 
nulla ha di comune colla nebbia , nè col loglio . 1 grani ra- 
chitici tuttavia vegetanti contengono nel tempo {ceffo de' ma- 
fchi , delle femmine , de' figliuoletti d' ogni grandezza , e delle 
uova difleminate in quella specie di mucoiità ; e tutto ciò 
prefenta al microscopio solare un magnifico spettacolo , che 
non fi sa ceflar d' ammirare . Quali ricchezze concentrate entra 
un grano di biada abortito / 

Ma quanto mai aumentanfi 1' ammirazione e la forpresa , 
quando fi vien a sapere enere provato con tutto rigore , che 
quelte Anguillette ponno conservarli nel grano già secco al- 
meno per 27. anni , e ripigliar vita , come al solito , a capa 
di sì lungo spazio di tempo / 

"Nè folamentc nel grano trovarli! queiti Ffleri meravigliofi; 
rna fi è giunto a scoprirli altresì nel gambo , nella radice , 
c nella terra ftefla. Pallano adunque dalla terra nel grana 
per la radice, e per lo itelo, e poi nel grano terminano di 
perfezionarli • 

Cotali Anguille, che potrebher chiamarli immortali , fi con» 
fervano nella terra seccata , non altrimenti che nel grano t 
e per mezzo appunto di queita fingolare prerogativa la Na- 
tura conserva ella medefima la specie. Ma, bisogna benché 
il dica , non tutti gì' Individui della fpecie godono di tale 
prerogativa. Le vecchie Anguille, come pure le più giovani, 
non risuscitano punto; solamente quelle di vita mezzana o 
a un diprello ritornano in vita umettandoli il grano . Quefte 
hanno incirca un terza di linea di lunghezza sopra yy- di 
linea di larghezza. Le più grandi Anguille, che rtn- 
contrinfi ne' grani , che vegetano ancora , hanno fino a due 

ih 
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femori* su gP Insetti y e alla Storia dei Polipi 
tutti quelli > che non ne posseggon le regole , e che 
sono in obbligo di possederle» 
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Jinec di lunghezza sopra un decimo di linea dt larghezza» 
Aggiungo , efier sempre imitile V umettare le uova dure, 
cate ; elle nulla producono • Era nondimeno affai naturale il 
presumere , che deftinate a perpetuar la specie , potefler erte 
conservarli a secco per un tempo più o men lungo , come 
qne' di certi Polipi . Ma nell* Moria naturale fopratutto la 
tneitieri imparar la grand' arte di usar sobriamente deli 
analogia • 

Non son effe le Anguille della biada rachitica i soli In- 
setti , che godano di quella specie d' Immortalità , che im 
ora ho fatta ammirar al Lettore ; alcune spezie d* Anguille 
della colla di farina gioiscono dello fteffo privilegio, a vero 
dire però, in un grado ben inferiore» 

Ma havvi un' altro Ellere microscopico , che sembra dispu- 
tarla in quefto genere colle Anguille della biada rachitica; 
cioè il Rotifero , tanto celebrato , come n* era ben degno > 
dal LEVFE0NECK1O , te acque dolci sono la sua vera pa- 
tria , e ciò non ottante, più all'ai che fotto aspetto di ani- 
male acquatico , egli è pnncipalmemente conosciuto come ani- 
fnal terreftre , e molto terreltre , poiché da principio venne 
riscontrato nella polvere de' tetti . Ivi dimora fepolto , come 
|e Anguillette nel grano o nella terra ; ed ivi nulla teme dej 
più grandi ardori della canicola, ne' de 1 più gran rigori del 
verno . I venti son quelli , che ve lo trafportano . Gelatinoso, 
trasparente, e molto agile, vette , come un piccol Proteo * 
futt' i generi di forme • 11 suo ventre è gonfio , e icoprevifi 
internamente un piccol organo, i di cui moti continui nru- 
tan quelli del cuore , ma nondimeno non è cuore . La sua 
parte anteriore modellata a foggia d'imbuto, di videfi in al- 
cune fpezie in doe orecchioni o cardini , la di cui som- 
mità coronata di punte mobili fembra jgirar rapidamente 
a guisa d' una ruota ; e quindi fi è dato il nome di Ritti*™ 
ad un tal animaluccio. Non è però vero, ch'elfo porti alla 
telta due ruote mobili , come ha creduto 1' Inventore : qui 
v' ha un 1 illufionc di ottica , e il giuoco di quelle pretese 
ruote, analogo a quello del pretefo molinetto di alcuni Po- 
lipi , altro non è, che un rapidifTimo moto ondulatorio de 
mullacchi , o peli a foggia df barba , che gli circondano la 
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CAPITOLO nL 

idee intorno alla Moltiplicazione che ù ha senza il 

concorso dei Sejì , 

E Gli è certissimo che se veduto mai non aves-? 
simo animali accoppiarsi , non avremmo mai 

M 2 so- 



fcocca , ed eccitano ndl' acqua un vortice , che ftrafrina verso 
1' Animale i corpicelli , di cui fi nutre • La parte pefteriore 
del Rotilero è guernita d' una specie di tridente , che gli fer* 
ve di ancora, onde fifi'arli. 

Per godere del piacevole spettacolo , che prefenta il giuch 
co deir organo cordiforme , e di quella spezie di ruote, bifo- 
gna porre il Rotilero in una goccia d' acqua • Ivi , come nel 
suo elemento, mette in opra tutte le sue facoltà ; ma a mi- 
sura che T acqua svapora , eflb va contraendofi semp e più, 
€ increspa , fi deforma , ed alla fine non apparisce più che 
sotto F aspetto d* un frammento di pergamena diseccato, Cre- 
derebbefi morto , ma non lo è , onde conservato per anni 
interi in quello fiato di perfetto ditfeccamento > ripiglia 1% 
vita ed il moto , tofto che umettili di nuovo • 

Un* altra circoftanza però affatto eilerna , rendefi aflblu- 
«amente neceflaria, perchè polla operarli cor al sorta di ri- 
furrezione; e quello non è uno de' tratti meno Angolari della, 
iloria del Rotilero. Se eflb è interamente a nudo, quando 
il diflecca , non risuscita giammai ; ma se coprali di polvere 
pria di farlo seccare, ritorna collantemente in vita allorché 
umettali la polvere . Sarebbe dunque mai fatale all' Anima- 
luccio il contatto immediato dell' aria ? 

Eflb può risuscitar molte volte , e fi è veduta la risurre* 
zionc nello fieno Individuo fino ad undici volte consecutive. 
Variano secondo le diverse circolìanze i tempi de' risorgi- 
menti . Vi sono de' Rotiferi , che risuscitano a capo di alami 
minuti , ed altri che non risufeitano se non a capo di alcu; 
ne ore. Non vi ha neppure in tal particolare fenfibii diffe- 
renza tra i Rotiferi sepolti già mefi ed anni, ed i Rotifer» 
sepolti da pochi giorni . 11 calore sopra tutto favorisce quella 
Jpecie di risurrezione. 

Trasportati da venti su i tetti delle noftre case, e rinta- 
pati nella polvere delle gronde , i Rotiferi rimango» ivi espo, 
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sospettato che per la produzione di un' individuo ci 
abbisognasse il concorso di due individui della sua 



spe- 



lei a tutte le vicende del caldo e del freddo , ed a tutte le 
intemperie dalie itagioni , e sì crude prove nulla sono per 
ouelti animalucci in apparenza* tanto delicati* Softengonelfi 
senza perire un calor artificiale di 56. gradi , ed un freddo 
artificiale di 19. Ma però nel solo irato di diueccamento re- 
filler poilono i Rotiferi a sì forti prove . Nondimeno gli odo- 
ri fetidi e penetranti, i liquori oliofi, spiritoso fai ini am- 
mazzano i Rotiferi, non altrimenti che gli Animalucci delle 
intufioni • 

11 Ronferò è ermafrodito in senso rigoroso . Il Sig. SPAL- 
LANZANI ha allevati di quelti Animalucci in una pertetta 
solitudine fino alla quinta generazione. Elfo è oviparo, g 
so noli veduti i figli uscir dall'uovo. 

11 Tardigrado , così nominato per P eftrema lentezza , onde 
•ammina , risuscita anch' eflb , come il Ronferò-. E* aliai meri 
picciolo , e reggeii sopra sei gambe . E* formato a guifa di 
una fava mezzolana , o fia fagiuolo#La sua parte anteriore 
è rotonda , e la polteriore guarnita di uncinetti , col mezzo 
de' quali lì attacca. Non è diafano come il Rotifero . Quando 
comincia a dilleccarfi , le sue gaml>e, ed i fuoi uncinetti rien- 
trano nel di lui corpo, ed allume a poco a poco la figura 
«T una sferetta . Ad elio non occorre , come ai Rotifero , efler 
involto nella polvere a fine di poter risuscitare . Ciò è ancor* 
men necefiario ad una piedoi* Anguilla molto trasparente , che 
abita col Rotifero nella polvere delle gronde , e che ivi Ita 
voltata spiralmente; elfa risuscita benijnmo , quantunque ia- 
sciata interamente a nudo. 

Probabilmente vi saranno altri Animali, che godranno 
della irefia prerogativa, e come sembra indìcarfi da .molti 
latti . Ciò potrebbe sopratutto presumerfi de' Polipi a mazzetto 
e della maggior parte de' Polipi Microfcopici . Ma sembra già 
provato , che il Polipo a braccio non ripigi) la vita dopo 
•(Tere itato diseccato . Molta analogia in varie cofe hanno 
gli Animalucci delle intufioni con que' che risuscitano , e non- 
dimeno li hanno precise prove , eh' elfi non risorgono • Al- 
trove io arrischtarò di dire la mia opinione intorno i mara> 
vigHofi fenomeni de«li Animalucci che risuscitano» 

Per altro , malgrado le fpdricnze , che sembrano ftabilire , 
che i Polipi a braccio, e gli Animaletti delle infufioni non 
laotiano coarc-varii a (ecco, non vorrei, ohe fi avene fretta 

a ere. 
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spezie , o di spezie diverse . La generazione del 
gorgoglione (i) ci sembra molto più semplice , e lo 
e in fatti. 1 polipi moltiplicano altresì senza co- 
pula, o 9enza alcuna fecondazione senfibile. Ver- 
giamo ne' vegetabil i la flessa moltiplicazione , a cui 
non badiam più che tanto . Producono ogni anno 
dei Tutti organici , che non sembrano andar debi^ 
tori del loro sviluppamento ali* azione delle Polveri 
delle ftamigne: (a) tali sono i rami, e i polloni. 

Quando sappiamo, che qualunque corpo organiz- 
zato è contenuto in Scorcio dentro a un altro cor- 
po della ftessa spezie , sembra che niente altro non 
vi occorra , perchè fi sviluppi , fuorché il nutri- 
mento, che può attrar dalla madre. Pure T espe- 
rienza e' insegna , che la generazione della maggior 
parte degli animali, come pur quella delle semen- 
te, efige un'eftraneo soccorso, e che la difìinzio- 
ne dei serti è il fondamento del mezzo Angolare f 
che la Natura qui mette in opera . 

M 3 Ci 
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a credere , non enervi irato alcuno delia vita di quelti Elfi* 
ri , in cui elfi non poflano refiftere al diilécamento . Folli , 
pantani, fragni ce, popolatiflìmi di quelti Efieri, e defecati 
dal calOr della Irate, trovanfi tutti ancor popolati ùmilmen- 
te , allorché abbondanti pioggìe riempionli di nnovo . Vi è 
"dunque molta apparenza , che quefti Animali efii medefimi * 
o almeno le loro semenze j o i loro germi fi follerò conler- 
vati a secco nel fango, e che appunto per tale fingolar mezzo 
la Natura perpetui le loro spezie in quefti differenti luoghi. 
Potrebbe succeder lo iteflb delle uova d' Animali molto più 

Srandi , a cagion d 1 esempio di que' de' Pesci , il che invira 
Naturalifta a far in quello genere nuovi tentativi . Sa- 
rebbe ancor poflibile , che gli Animalucci delle infufioni , o i 
loro germi s' introducendo nelle foftanze vegetabili ed ani- 
mali , che vi fi conservafiero a secco , come le anguille nel 
grano rachitico , e che fi sviluppando poscia in quelle infe- 
llonì , ove fi veggiono apparire in si gran numero • 
. (i) Cap. Vili, della P art. Vili* 
(z) Par. \U Cap. VII. 
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Ci fian trattenuti assailTìmo intorno a quello me£* 
zo nella Parte settima . Delineati vi abbiamo i prin* 
cipii generali della fecondazione (3) . Indicate da 
noi fi sono le regioni, che concorrono a fìabilire* 
che il liquor fecondatore è un fluido /limolante in* 
lieme e nutritivo . Moftrato abbiamo , che il cuore? 
dell'embrione ha bisogno dell'azione di quello fti<# 
molante per superare la refiltenza dei solidi y e so-* 

Srattutto dei solidi ossei , e che le differenti parti 
eli' organica macchinetta trovano nel fluido fecoiw 
datore un' alimento proporzionato all' eftrema loro 
delicatezza . Richiamate al voftro spirito limili 
principii abbaftanza chiari , e meditate alquanto coi* 
me intorno alla moltiplicazione, che fi ottieno 
senza il concorso dei selfi . 

Dir polliamo in un senso, che le parti riprodotte 
da un polipo, da un lombrico terreftre ec. sono 
per egual modo generate , come lo sono i tìgli di 
un' animale. Le prime non meno che i secondi sona 
piccoli Tutti organici , che fi sviluppano in un gran 
Tutto, il quale li fomenta, e li nutre. Le prime 
hanno per line la reintegrazione dell'animale , gli 
ultimi la conservazione della spezie . La rintegra* 
zione non doveva dipendere dal medefimo mezzo % 
che procura la conservazione della spezie presso la 
maggior parte degli animali, giacche allora il mez- 
zo non avrebbe rispofto al fine. I tronconi di un 
lombrico non potevano accoppiarli. Ogni troncone 
rinchiude adunque dei germi , che in se sono fecon- 
di , o che possono svilupparli senz'altro soccorso 
che quello dei succhi somminiftrati loro dal tron-» 
cone . 

Nulla non v' ha che fia più di quella maniera di 
generazione facile e semplice a comprenderli. Non 
mancano esempj di altri corpi organizzati , che lì 
sviluppano nel modo mede lìmo . Le mute degli 

ani- 



te) Par. VII. Cap, X. 
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ìnlmalì fi eseguiscono per tal maniera . I germi di 
nuovi peli , di nuove penne , di nuove pelli , fi svi- 
luppano da se itefli , e vedremo eziandio esser que- 
fta la maniera , onde la farfalla fi sviluppa nel 
bruco* 

Bisogna dunque che queAi germi refiftan meno 
degli altri* Sono più penetrabili , ed hanno coi vafi 
.dell' animale , nel quale crescono , certi legamenti 
particolari, di che son privi gli altri* In virtù di 



«3V ìiuppaiiii hcaa annuali , t>j.i^ * 

pano in terra . Mercè la particolare lor coftruzio- 
ne , e la loro penetrabilità , elfi ammettono un tal 
nutrimento più o meno elaborato , lo lavorano ? 
se lo incorporano, e quindi fi allargano in tutti i 
senfi. Applicate quefto ai rami, e ai polloni degli 



I germi dei polloni del polipo d Staccio sona 
fatti * non v* ha dubbio* sullo ftesso modello ; l'or- 
gano, che conftituisce in tai germi la precipua po- 
tenza della vita, poffiede sufficiente for/Za per su- 
perare la refiftenza delle parti puramente gelatino- 
se, e che debbono sempre rimaner tali. Riflettete 
su tal propofito, che tutti o quafi tutti gli animali, 
che moltiplicano senza accoppiamento , niente hanno 
che dir fi possa veramente osseo (4) . 

M 4 11 



— 



(4) V impero dell' Ermiifrodism» è si prodigiosamente eftesflf 
dopo la scoverta de' Gorgoglioni , e de* Polipi a hraccuo , 
che dubitar potrebbe!!, se il numero delle spezie ad elfo fot* 
toporte non fia molto maggiore dì quello delle specie, che 
obbediscono alla legge dei selli « I ruscelli , gli flagni , i la* 
ghi , e i mari brulicarlo d' Animali di vatie clafli « che mol- 
tiplicano senza copula. Tal è la maniera di moltiplicare di 
quelle innumerabili famiglie di Polipi conosciuti fotto i no- 
mi di Coralli, dì Coralline * di Pore* di Madrepore, di Li- 
tofiti ec. . Tal è ancor la maniera di generare d' una quan- 
tità di coniglio ed altri corpi marini , che noa mutan* 
9iai luogo , e che nujltiplicano-all' eccello • 
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11 gorgoglione porta seco maggiori difficoltà; 
Ella è cosa certi/lima ch'ei propaga senza accop- 
piamento. Fppure ha un sesso benitfimo caratte- 
rizzato , e fi accoppia . Non abbiamo ancora che 
congetture sul^uso del suo accoppiamento. Prega 
di consultare intorno a ciò il Capitolo ottavo della 
Parte ottava. I tìgli del gorgoglione sono originai- 
mente rinserrati in una spezie d'uova. Hanno bi- 
sogno di un certo grado di calore per nascere ne! 
ventre della lor madre , e per venire in luce vi- 
venti. Loro mancando un tal grado di calore non 
fi sviluppano puntolo almeno fi sviluppano pochis- 
fimo . Il liquor maschile supplisce forse a un tal 
difetto , e dà al cuore una forza , che non avrebbe 
potuto acquiftar senza lui . 

CAPITOLO IV, , 

■ 

Millepiedi, nel quale pullulano nuove gambe à 
proporzione che va crescendo • 

DAta abbiamo un' occhiata a quel millepiedi (i), 
che propaga in un modo assai Angolare: ec- 
cone un'altro non meno considerabile per la sua 
maniera di crescere . Giunto che sia al perfetto suo 
ingrandimento , conta per lo meno dugento gambe. 
Nascendo non ne ha che sei ; ma in quattro giorni 
ne mette altre otto . II numero de' suoi anelli cre- 
sce altresì con l'età, e mediante il singolare svi- 
luppo di gambe , e d' anella condotto viene per 
gradi allo ftato di perfezione, senza esser soggetto 
a veruna metamorfosi (2). 



Par. Vili. 



iìl % ì PìS*F edì * dmd * Ca P- XI V. dell* _„ 

Millepiedi GÌ * K d ,° bbiam la c °»°scen*a * 

Ai ep.edi. f To e oviparo, ed havvi luogo a pensare, ch« 

iST^TSfte f ™ ^ «~ ***** 
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Direbbesi che la natura scherza tra gl 1 insetti ; 
Largisce loro membra , ed organi , che diitribuito 
non ha che a grande risparmio negli altri anima- 
li. A quefto ella dà dugento gambe, a quello ven- 
ti mila occhi ; a un terzo centinaja di polmoni ec. 
La produzione di nuove gambe, di nuove anella * 
di una nuova tei ta , di nuove viscere qui non le 
cofta di più , che altrove la produzione di nuovi 
peli, e di nuove penne» 

CAPITOLO V. 

Le Metamorfofi degClnsetti (1) i 

IPifl degli Animali, come pure un gran numerò 
d'insetti, conservano in tutta la loro vita quella 
forma, che sortirono nascendo. Sono essenzialmen- 
te nella vecchiaja quello che fiati sono nelf infan- 
zia . Crescono, maturano, invecchiano , senza prò* 
vare altri cangiamenti da quelli in fuori , che de- 
rivano da qualche alterazione nei colori nei linea- 
menti , e nella teflitura di loro membrane . 

All' opposito gì' insetti , di che adesso parliamo , 
provano sì gran cangiamenti, sia nell'efterno , sia 
nelP interno , che un'individuo di quefto genere con- 
siderato quando nasce differisce totalmente dallo 
flesso individuo arrivato al tempo di maturità . Non 
sono solamente altri colori, altri lineamenti, al- 
tre tessiture , ma sono altri movimenti , altre 
forme , altre proporzioni , altri organi , altri modi 
di operare . La vita di simili insetti si divide na- 
turalmente in tre principali periodi , che presenta- 
no 



(1) Non era mio divisamcnto in quefto Capitolo di descri- 
vere da Naturalifta le Metamorfofi dcgP Insetti . Ne voleva 
unicamente raccogliere in un medefimo quadro i tratti più 
sorprendenti , eh' efli presentano al Contemplatore della Ma- 
tura , per dare un' idea de' grandi cangiamenti , cui soggia* 
fiono jf! lasetti , che li tratformaag , 
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jio varie scene , che il Contemplatore della natuffll 
considera con egual sorpresa, e piacere* 

Nel primo periodo l insetto apparisce in sem-5 
bianza di verme (2). Il suo corpo è allungato e 
comporto di una serie di anelli «d'ordinario mem- 
branosi , porti gli uni dentro degli altri . Striscia 
mercè quefti anelli, o mediante certi uncinetti, di 
che gli anelli sono guerniti , oppure con V ajuto di 
varie paja di gambe , che talora sono assai nume- 
rose. La tefta è armata di denti, o di. tanagliuz- 
ze, e qualche volta di piccoli uncini. I suoi occhi 
sono lisci (3), nè molto numerosi, ed è privo to- 
talmente di sesso . Il sangue circola dalla coda versa 
la tefta . Ei respira con V ajuto di piccole apertu-* 
re i 0 /Ugniate (4) , locate ai due lati del corpo , 
ovvero mercè uno , o più tubi situati nella parte 
pofteriore (5) • 

Nel secondo periodo apparisce l'insetto in fòr* 
ma di ninfa , o di crisalide . Non è più verme t 
ma vero insetto (6), sebbene tutte le sue membra 



(2) Io prendeva qui il nome di venne in un senso troppa 
efteso , ma conveniente al mio disegno • Comprendeva fotta 
quefta denominazione tutti gì' Incetti , il di cui corpo più a 
meno allungato è formato d' una serie di anelli 9 «ie scor-« 
rono gli uni su gli altri , c coli' ajuto de' quali l'animalo 
ltriscia , e fi rampica .In quello fenso adunaue il bruco er» 
un verme ; ma il bruco cangiati in farfalla , ed il verme , che 
fi trasforma , cangiali in mosca , o scarafaggio • 11 bruca 
adunque non è propriamente verme, nè di ciò ignari sono 
i NaturaliiK . Ma io voleva qui contrapporre V Individuo , 
che ltriscia sotto la primiera torma a quello itefib individua 
che svolazza sotto la forma ultima • 

(l) Ved. il Cap. XVIII. della Part. III. Confutate in par* 
ticolare la Nota seconda di eflb Capitolo • 

(4) Tale fi è il caso de' Bruchi , e di quantità di vermi , 
die trasformarli! in mofche, o scarafaggi. 

(5K Quello è ciò, die oflèrvafi, a ragion à 1 esempio, nei 
verme delia zanzara, ne' vermi della carne, in que' dei t% 
mori delle beftie cornute ec. 

$ Ved. U Cap. XVII. della par. III. 
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DELLA NATURA; i8f 
Vitrette allora sotto uno o più invogli ftese sona 
sul petto, nè esercitano il più piccolo movimento. 

La presente metamorfosi si ta in più maniere si 
tenore delle specie diverse . Ora si apre la pelle 
del verme , e concede P uscita al novello in setta 
riveftito degl' integumenti , che gli si appartengono. 
Ora la pelle indurasi attorno a lui, e si trasmuta 
in una spezie di bozzolo , che interamente lo oc- 
culta (7). 

Quando V insetto , dopo di aver gittate le divise 
di verme, manifeftasi con tutte le parti efteriori 
riveftite soltanto d'invogli particolari molli e tra^ 
sparenti, che non le tengono obbligate al corpo f 
in quel tempo ei porta il nome di ninfa (8) . 

Allorché agi' invogli particolari va unito un co- 
mune invoglio, e croltaceo, che tutte le soggetta 
al corpo, e che le ricopre senza nasconderle, dU 
cesi allora crisalide (9) . 

Finalmente quando la ninfa rimane rinchiusa sot- 
to la pelle di verme , può chiamarsi con V epiteta 
di ninfa a pelle di verme . 

Lo ftato di ninfa , come quello di crisalide , è 
d'ordinario uno ftato d'inazione, in cui l'insetto 
neppur sembra aver vita . Immerso allora in una 
spezie di sonno, gli oggetti efteriori non fanno in 
lui impresone, o la fanno debol infimamente. E* 
inabile a far uso degli occhi, della bocca, e degli 
altri sùoi membri . La sua vita è in certo modo 
tutta interna. Non è Annoiato da alcun bisogno, 
nè occupato da veruna cura. Privo della facoltà di 
muoversi, fisso egli rimane ove V accidente lo ha 

po- 



(7) Ciò appunto accade a 1 vermi della carne , che mutanfi 
in mosche. 

(8) Le mosche ed i scarafaggi panano per quefto mezzant 
irato di Ninfa. 

(9) Tutte le farfalle vertono la forma di Cr 'tfaitde dopo 
pver dcpolra U spoglia di bruco t 
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pcfto . Par qualche volta è in libertà di muoversi 
da luogo a luogo (io); ma il suo andamento or- 
dinariamente è lento , penoso , incomodo . Il suo 
sangue circola, ma laddove nel verme la circola- 
zione si faceva dalla coda alla tetta , qui si esegui- 
sce dalla tetta alla coda (n). La respirazione al- 
tresì è Hata soggetta a non minori cangiamenti ; 
imperocché nel verme i principali organi, che la 
eseguivano , giaceano nella parte pofteriore , e nel- 
lo flato presente giacciono nell' anteriore dell' ani- 
male (12) . 

Nel terzo periodo l'insetto s'innalza a tutta la 
perfezione organica , che conveniva al grado , che 
occupar doveva nel mondo corporeo. Spezzati già 
5ono i vincoli di crisalide , o ninfa ; e 1 insetto in- 
comincia una vita novella . Tutte le sue membra 
prima ripiegate in se flesse, molli ed oziose, svi- 
luppanfi , fi fortificano , e fi rendono attive . Stri- 
sciava quando era verme : ftrascinavafi essendo nin- 
fe o crisalide; ma sotto la terza forma ei cammina 
portato da sei gambe squamose (13). Dal butto 
scappano due o quattro ali , che spiega al volo . Il 
capo è adorno di antenne (14) , o di pennacchi . In 

vece 

(10) La zanzara, ed alcune di quelle mosche, le quali 
molto le raffomigliano , e che chiamarla* Tipules^ confer varia 
nel loro flato di ninfa la facoltà loro motiva ; ed anche le 
Crilalidi di certi bruchi sono esenti dall' efler condannate ad 
una perfetta immobilità • 

(11) Quel cambiamento di direzione di moto del sangue 
dopo la metamorfoli , che Mr. di REAUMUR aveva ammeflb 
in seguito delle sue Oflervazioni , viene formalmente contra-» 
detto da quelle di Mr. LYONET , che aflicura d' aver ve- 
duto precisamente il contrario in una Crisalide moltiflima 
trasparente. Può edere, che il sangue non abbia una dire- 
zione troppo collante ne' tempi , che fieguono immediatament* 
la Metamorfofi . 

(12) Varìi esempj ne somminiltraao 1* zanzara, e «iiv^rs* 
spezie di Tipuli. 

(13) Cap. XVIII. Par. III. 

(14) : - Ì9tu 
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DELLA NATURA; i?? 
*cce di denti o di tanagliette, che dividevano un' 
alimento grossolano, è provveduto di 'una piccola 
proboscide attraente i succhi più delicati de'tìori (15). 
In vece del piccol numero degli occhi Uscì, che 
aveva il verme , il novello insetto ne ha ricevuto 
dei lisci, e dei fotti a zigrino (16), e quefti ascen- 
dono a più migliaja.I tubetti perirne, che in qual- 
che spezie riseggono nell'anterior parte della nin- 
fa , sono spariti , e le sole ftigmate laterali suifi- 
ftono • 

Le parti interiori dell'insetto non sono fiate sog- 
gette a minori cangiamenti , che le efterne ; e tai 
cangiamenti tanto più sono ftati confiderabili , quanto 
la maniera di vivere del primo periodo differisce 
da quella del secondo. Quell'insetto, che ne' due 
primi periodi soggiornava nell'acqua, nel terzo 
Spesso soggiorna nel!' aria (17) , 

II 



(15) Non è già , che tutti gì' Insetti sotto V ultima loro 
forma {"provveduti fieno ili denti . Gli scarafaggi , e molt' al- 
tre spezie di mosche , quali sono le Cavallette , hanno la bocca 
armata di denti , che propriamente non sqno se non due sca- 
glie , le quali lavorano orizzontalmente . Altre spezie di mod- 
iche , come le Api , i Calabroni ec. , hanno nel tempo fteflb 
i de* denti , ed una tromba . Tra le farfalle , alcune sono prov- 

l vedute d' una tromba , talora smisuratamente lunga , e che 

aggirai! spiralmente con molta arte, altre interamente prive 
di tromba non pigliano alcun cibo » Nel pano del mio Tetto, 
cui ha relazione queira Nota , io parlava in particolare delle 
farfalle a tromba. Ma Mr. MULLKR ha (coperto in emetto 
genere una gran novità: egli ha veduta una farfalla, la dt 
cui teita veramente limile a quella d' un bruco è fornita di 
tutti gli organi , che mettono il bruco in iftato di roder le 
foglie, Quefta ftrana farfalla non aveva nè antenne; nè 
tromba • L' Osservatore non ha potuto saperne la ftoria mentre 
aveala incontrata a cafo su lo ftclo d'una pianta'. Eira era 
femmina , sgraziatamente le uova , che rece , furono infeconde. 

(16) Cap. XVIII. Par. Ili. Not. 2. 

(17) Si sa, che la zanzara, molte fpezie di Tipuli , ed 
altri Infetti alati yiyono sotto le loro primiere forme nell' 
acque , ed ivi depongono le loro uova . 
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Il tessuto , le proporzioni , e il numero delle 
scere soffrono adunque modulazioni grandiflime • 
Le une acquiftano maggior coniìftenza ; le altre al- 
l' oppofito fi fanno più fine e più dilicate . Quelle 
ricevono nuova forma , quelle soppresse sono del 
rutto, ovvero in parte; e quelle in rine, che non 
sembravano esiftere , si sviluppano , e si rendono 
sensibili • Tra quefte precipuamente si noverana 
gli organi della generazione Il verme pro- 

priamente non avea sesso , ma riveltendo la nuova 
torma si fa capace di generare • 

Vha certi insetti porti in un luogo di mezzo 
tra quelli , che vivendo ritengono sempre la ftessa 
forma; e quegli altri che soffrono dei cangiamenti. 
GÌ' insetti , di che son per discorrere , non passano 
propriamente nè per lo ftato di ninfa , nè per Tal- 
ero di crisalide ; ma la vita loro è divisa in due 
soli periodi , nel primo de' quali camminano , e 
volano nel secondo . E però tutta la loro meta- 
jnqrfosi principalmente consifte nel f?ssi alati ; lo 
che fi ottiene senza considerabile alterazione nella 
forma e nella maniera di vivere. Lo ftato, in cui 
sono quefti insetti allora che sono vicini a prender 
le ali, può chiamarli quello di ninfa impropria (19), 

Moltiflimi degl'insetti, she si trasmutano, spo- 
fflianfi della pelle di verme: pure alcuni, come fi 
e detto , la conservano ; e coftoro passar debbono 
per uno ftato di mezzo prima di comparir sotta 
quello di ninfa. Vertono la figura di pallottoletta 
allungata , sotto cui non manifeftano parte veruna 
spettante alla ninfa . La singolarità di tal meta- 
morfosi inerita , che la consideriamo più da vicino, 

CA- 



(»8) GÌ* Insetti, che fi trasformano, non inoltrano alcun 
feuo nel loro primo ftato di verme o di bruco • 

(19) SI potreDbero altresì chiamare fui sì -ninfe , o fmi-nsnfe 9 
j Grilli , le Cavallette , le Pulci che pallano per quello ila»- 
to di falsa riirf 'a • 

1 
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SELLA NATURA; W 9 ? 
CAPITOLO VI. 

la Metamorfofi in Pallottoletta allungata 9 

DOpo di aver veduto grandiflima copia d' insetti 
gittar la pelle che li copriva, per assumere 
le sembianze di ninfa , grandemente (limolati fiama 
a pensare, che lo flesso intervenga a tutti gl'insetti 
soggiacenti a quefta spezie di metamorfofi . Più d* 
una volta abbiam facto vedere, che V andamento 
della natura non è sempre uniforme , e che per 
cammini molto divertì ella sa giungere all' illessa 
meta . Fissate l' occhio su quel piccol bozzolo al- 
lungato nero liscio e rilucente, che molto bene so- 
miglia i bozzoli lavorati da molti insetti per tra-* 
sformarvifi dentro . Eppure quanto in soitanza ei 
differisce da etti ! Osservatelo col microscopio . Gii 
vi ravvisate delle incilioni anulari, ma poco pro- 
fonde, che vi svelano la sua verace natura, e che 
vi fanno vedere nuil' altro essere cotal bozzolo , che 
la flessa pelle di un verme , che fi è ritondata e 
indurita . Apritelo dilicatamente con la punta di ut* 
ago: voi fate le maraviglie a non trovarvi che un 
ariimasso di polta , dove non sapete diftinguer nul- 
la . Gli è poco tempo che Y insetto perduto ha la 
spoglia di verme ; e come dunque fi è convertita 
in una spezie di polta? E come quella convertiraffi 
in un'insetto? Di grazia sospendete le voftre qui- 
ftioni , e aprite un secondo bozzolo men fresco . 
Che ci scoprite voi dentro? Una massetta allungata 
e bianchiccia di carne, in cui non diflinguete ezian- 
dio con la lente veftigio alcuno di organi , o di 
membra; in una parola avete sotto gli occhi una 
pallottoletta allungata . Non immaginate voi già , 
che la pallottoletta fia un' invoglio , che rinserri 
Una ninfe-, che anzi ella flessa è una ninfa somma- 

mea- 



Digitized by Google 



i 9 * CONTEMPLAZIONE 1 

niente travefìita . Premete alcun poco con le diffl 
la pallottoletta , voi già vedete delle gambe , che 
cominciano ad apparire , e che vengon fuori da una 
fossetta, che ila pofta in uno degli eftreini della 
pallottoletta . Andaté premendo gradatamente sem- 
pre più forte, e obbligherete le patti tutte della 
ninfa a saltar fuori . Coteite parti preefifte vano dun- 
que; e voi immaginato mai non r avrete. Sepolte 
erano e ripiegate dentro alla pallottoletta , a un 
dipresso come lo sarebbero le dita di un guanto 
dentro la mano di un guanto iftesso . 

Se l'esperienza sì felicemente da voi eseguita su 
la pallottoletta allungata far la potete su i Corpi 
oviformi dei polipi a nassa (i); e sopra i bottoni 
del polipo a braccio, (2) probabilmente coftrigne- 
rete il piccol polipo a saltar fuori , e così affret- 
tarefte il momento del nascer suo . 

GÌ* Insetti , che passano per lo flato di pallottola 
allungata, sanno dunque lavorarli un bozzolo della 
propria lor pelle . Tutte le parti della ninfe a po- 
co a poco fi fiaccano dalla pelle , la quale roton-r 
dalì e indura attorno ad esse , e sotto a quella (in- 
goiar volta giungono all' intiera lor perfezione . Sul 
principio non hanno che la confiftenza di una polta, 
la quale gradatamente divien più densa , vetendo 
in tanto la forma di pallottoletta allungata ; e al- 
lora quando le membra della ninfa hanno acquiflato 
un ceno grado di conlillenza , dall'interno della 
pallottoletta escon le une dopo le altre , e li ordi- 
nano come quelle delle altre ninfe (3). 

La 

(1) Cap. XIII. della Par. Vili. 

(2) hi Cap. XV. 

($) 11 primo ad oflervare quello genere (Ingoiare di mera- 
jnorfofi era ftato lo SWAMMuRDAMIO ; ma non eravifi 
internato tanto, come Mr. de RFAUMUR . Ne' vermi della 
carne queft T illultre Accademico ha seguitati coli' attenzione 
4i giorno in giorno i progredii della trasformazione , e per 

così 
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La pelle dell' insetto nel convertirti in una spe-^ 
zie di bozzolo non perde già in tutte le spezie la 
forma , che era propria del verme ; che anzi al- 
cuni bozzoli la conservan sì bene, che il verme 
trasmutato non differisce quali dal verme non aiv* 
cor trasmutato , 

• * ■ 

CAPITOLO VH 

La Mosca-TLigno * 

UNa gallina, che partorisse un* uovo della gros- 
_ sezza di lei , e dal quale nascesse un gallo 
o una gallina , quefto sarebbe un prodigio , che ften- 
teremmo di credere sulla teftimonianza medesima 
degli occhi proprii . Una mosca , che sovente tro- 
vasi su i cavalli (1) , e che dalla sua forma ha 
preso il nome di Mosca-Ragno: ci fà vedere un* 
egual prodigio , che a noi parere non debbe meno 
Urano , perchè abbia luogo soltanto In un' insetto ♦ 
Se nell'organico Regno ci avesse una legge senza 
eccezione , quella di certo sarebbe che vuole che' 
T. IL N qua- 



così dire, le diverse fafi, sorto le quali inoltrai! P Insetto dal 
momento della formazione del bozzolo fino a quello, in cui 
appare sotto la forma di mosca da due ali • Quelta serie di 
Offervazioni intorno la metamorfofì a Pallottola allungata è 
tanto più preziosa, in quanro che detta pone nel più chiaro 
lume quefta gran verità , su la quale ho infinito sì soven- 
te. , che tutte le parti d* un corpo organizzato hanno sempre 
avuta una fimultanea coefìttenza , e che quelle, che sembrano 
formarli sotto i noftri occhi , realmente non fanno che svi* 
lupparfl . 

(1) Si trova altresì su gli armenti , su i cani , e nei nidi 
delle rondini. JEfla ha due ali, bruno è il suo colore , la sua 
forma auaiflimo schiacciata, la sua tefta molto picciola pro- 
porzionatamente al corpo , e di figura appro/fimantefi alla 
triangolare ; Ella corre più di quello che voli . Il gran 

Metodiita della Svezia r ba indicata sotto il awae latina 
<T Hippobwa p 
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chiunque corpo organizzato crescer dovesse dopo 
il siio nascere . Ma ecco niente di meno una mo- 
sca partoriente una spezie di uovo , da cui nasce 
una mosca , che in ^perfezione e in grandezza pa- 
reggia la madre. L'uovo {ondeggi*, nel principio 
è bianco , poi yeite il nero del)' ebano , e si fa ri- 
lucente f 11 suo guscio è liscio e consistente , . , 
pia è ornai tempo di disingannare \\ Lettore , giac- 
ché quello poh è vero uovo , non avendone che 
X apparenza . Egli è V insetto medesimo , che pres- 
so ha la figura df pallottoletta allungata in un gu- 
scio formato della propria pelle , Pure il mvavi- 
glioso suflìlte ancora. Tutti gl'insetti che cangiat- 
ilo flato , soggiacciono ^lle varie loro trastbnnazio^ 
ni fuori del ventre materno . Anzi crescere deb- 
)bon di molto , prima di passare alla prima tra- 
sformazione , dopo la quale non crescon più . Qui 
dunque abbiamo un' insetto trasformatesi nel seno 
della madre , e che m crescer poni debbe uscito 
che ne sia una volta , 

~ Non diffidate del fatto , poiché si bene viene ac^ 
cenato . Pure lasciar non voglio la minima dub- 
biezza nel vofìro spirito, . In tempi diversi sonosi 
aperte le suppofte uqv^ della Mosca-Ragno, e so- 
posi trovate le flesse cose , che riscontriam nelle 
ninfe a pallottoletta allungata , osservate in tempi 
diversi . fiji , ancora pift : scoperte sonosi delle 
Jllgmate sul guscio del preteso uovo^ prova evi- 
dente , ch'egli era 1^ pelle di un verme , che tra- 
sformato si era sotto t^l pelle. Un uovq non ma- 
nifefta verun movimento ; all' opposito il noftro 
guscio ne manifefta talora dei pensibiliffimi , e in 
cene circoftanze le interne parti ne lascian vedere 
di quelli , che attraggono con piacere l 1 attenzione 
dell' Osservatore , Gli par di vedere dei nuvolotti 
succedentisi senza interrompimento , e che proce^ 
dono con moto progredivo e uniforme da un can- 
to ali' altro del guscio . Nelle uova acerbe o nate 

avan- 
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àvanti tempo gli Arati nuvolosi hanno una dire~ 7 
ione contraria a quella , che manifeftano essendo 
mature . Veduto avete che la circolazione cangia 




^^otal _ - , „ 7 
può negarsi , si è un'essere singolariflimo non 
avendo ne tefìa, né bocca , nè membro alcuno ; 
ma un' insetto deftinato a prendere V intiero suo 
accrescimento In tuia spezie di ovaja non avea 
cf uopo nè di bocca , nè di . rimembra ; giacche pro- 
babilmente è nudrito come le' uova degli uccelli f V. 
nelle tube , che lo rinchiudono Una Silicata no^, • 
tomia ci fa palese 1' ovaja ciell^ Mosca , e il ver+t 
me locato nel suo mezzo * 



capitolo vin. 

, ..... 4. 

'Rljlejioni intorno i progreji della Jloria naturale ^ 

IL Filosofo Naturalifta soprattutto dee iosiftere^ 
intorno air eccezioni delle Regole , che si re- t 
putano generali . Nulla è più proprio a formare, 
il giudizio , e a premunirlo contro le conclufioni, 
precipitate, che sono lo scoglio il più pericolosa 
della Fifica . Allora quando divifi furono gli ani- 
mali in vivìpari , e in ovipari > (\ credette di ab- a 
bracciar. tutte le spezie, e di esaurire il regna ani- 
male • Il gorgoglione è flato il primo , che ha of- 
feso quefìa famosa di vificrie , facendone vedere un* 
animale viviparo a un tempo flesso x ed oviparo . 
Il polipo a braccio è comparso dappoi , e ci ha 
fatto vedere un* animale , il quale moltiplicando 
per talli abbiam diritto di chiamare ramiparo . V'ha 
alcune osservazioni eziandio , che provar sembra- 

N a no « 



(2) Cap. V. di quella Parte . 
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fio', eh* egli è oviparo . Un' altra spezie di polipo J 
che moltiplica pure per polloni, e che beniflìmo 
viene ad essere caratterizzata da una spezie di pen- 
nacchio x partorisce dei veri uovi . Quelle uova fi 
possono cuftodir secche per mefl intieri , come 
quelle del baco da seta , e se poi vengono semi^ 
nate in acqua . nasceranno altrettanti polipi . Jl po- 
lipo a bulbo (l) meritar potrebbe il nome di bui* 
liparo. Ma come mai denotare la moltiplicazione 
degli altri polipi a mazzetto ^ quella dei polipi a 
nassa (a) , quella del millepiedi a dardo (3) ? In 
fine la mosca-ragno ci rappresenta un'altra manie- 
ra di moltiplicare , che niente h^ di comune con 
le accennate, e che fi i cercato di esprimere col 
Vocabolo di ninfipara . Quanti altri modi di pro-r 
pagare fi scopriranno un giorno probabilmente , 
per cui saremo sforzati di crear nuovi termini ? 
Contemplate i rapidi avanzamenti della Naturale 
Iftqria dopo trenr ^nni ; e v* immaginerete di ve^ 
«fere un Gigante che fi avanza nella carriera e che 
numera i suoi pafli dalle conquifte ch'ei fa . Lan- 
guito aveva pei 4 secoli intieri nell'oscurità, $ nel- 
la barbarie della scuola , ali or che svegliato dalla 
voce di un Redi , animato da quella dei Malpighi, 
degli Swammerdam , softenuto , animato , eccita- 
to da quella dei Vallisneri; del Reaumur ha supe- 
rato la notte del caos , ed atterrato T ignoranza ^ 
V errore , il pregiudizio 9 che a guisa di tanti ino- 
ltri impedivano gli approcci della natura . Chi può 
mai dire dove finìran le conquifte di quefl 1 Uom 
valoroso ? Ei conquiderà in fine la natura intiera - 
e gli Annali della sua vita saranno la Storia del 

«olirò Globo , ; 

Gli 




(1) Cap. XI. della Par* Vili. 
(?) Gap. XIÌL della Pa* V1IL 

[2) ivi Cap. XIV, ' ■ • - " ► * 
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Gli antichi . che non potevano che oscuramente 
vedere, non hanno fatto che copiarli l*un l'altro* 
I primi Moderni hanno copiato loro altresì . Leg- 
gevano negli Antichi ciò che legger dovevano nel- 
la natura : ma i figilli del librò della natura non 
erano ancora itati rotti. Un'accidente ha arricchì-^ 
to altri Moderni di novelli occhi , e gli Antichi 
sono fìati troppo sprezzati , confiderandoli noi a 
guisa di tanti ciechi . V accidente , o 1' arte som-» 
niiniftreranrìò per ventura migliori occhi eziandio 
ai futuri Moderni , e i presenti che a noi sembra-* 
no sì illuminati saranno riguardati eglino pure co* 
lite cièchi. 

CAPITOLÒ IX. 

'Miotto di una Divi/ione generale degli Insetti ♦ 

LE differenti maniere , onde arrivano gl'insetti 
allo flato di perfezione , sembrano dividerli 



— ~— • • • vwm.ii.ii.iiv w> • ■ 9 « » D O - 

delineare i tratti principali di una tal divisone ; 
preventivamente pero mi dichiaro ch'io meno la 
riguardo come una divìfione , che come un sem- 
plice quadro delle Trasmutazioni . Mi ricordo trop- 
po bene delle rifleflioni da me fatte intorno alte 
Nomenclature (1) , e soprattutto alle imperfezioni 
di nofti-e cognizioni in fatto di Storia Naturale 
Troppo ancora lontani fiamo da quel tempo , in 
Oli formar potremo un ottima diftribuzione intor- 

N 3 no . 

(1) Cap. IX. della Par^ VlE 

J2) SWAMME^DAMIO , il quale aveva diftribuito tutti 
gV Insetti in quattro ci affi generali , i di cui caratteri ave- 
va desunti dalle trasformazioni , alile quali soggiacicelo • Io 
feo procurato di perfezionare alquanto un tale metodo , tutto 
proprio dell' Oflervatore Olandese , fia col definite chiara* 
mente e con precisone t caratteri, di ciascun** ciajic , m ÌQr 
4icaa4o alcune sorgenti di suddi vinoni » 
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rio agi" insetti . Quella che presentemente ardisca 
di abbozzare èra già ftata abbozzata nell' ultima 
secolo da un grande Osservatore , che disegnato ne 
aveva i primi lineamenti. 

Ho chiamato Insettologia quella parte di Storia 
Naturale, che riguarda gl'insetti : il nome di En- 
tomologia , che è tutto greco , meglio senza fallo 
le conveniva, come alcuni hanno notato, ma la 
barbarie di un tal nome mi ha spaventato. Se il 
Pubblico deciderà su di un tal Punto , mi unifor- 
merò, alla sua decisorie . 

GÌ 1 insetti confiderati allorché nascono, dividonfi 
naturalmente in due ci affi generali . 

La prima abbraccia quelli che non cangiano 
flato , o che conservano la flessa' forma finché vi- 
vono* 

La seconda comprende gì' insetti, che cangiano 
flato , o che soggiacciono a trasmutamenti • 

Alla prima classe appartengono tutti gl'insetti 
che possono esser moltiplicati per tallo , ai guali 
fi è dato l'aggiunto assai improprio di Zoofiti ; e 
in quella classe vengono pure le mignatte , i ver- 
mi del corpo umano , i pedicelli y o bolliciattole f 
i ragni , le scolopendre , i millepiedi , ec. ec. 

Suddividendo quefta classe ne risulterebbono nuo- 
vi cai-atteri . Le gambe ne somminifìrerebbono 
uno , che preso sarebbe dalla ftruttura medefima 9 
e che fornirebbe due claffi subalterne . La prima 
abbraccerebbe gli Apodi, odia gl'insetti che na- 
scono senza piedi ; la seconda i Polìpodi , o gì' in- 
setti che nascono con molti piedi. Quefta verreb- 
be suddivisa per lo numero de' piedi : e così il 
millepiedi , la scolopendra , il ragno appaherebbo- 
no ad ordini differenti . 

Ma la maniera , onde moltiplicano offrirebbe 
altri cai-atteri più acconci ai principii risguardanti 
un tal metodo. Gl'insetti, che fi moltiplicano col 
taglio s e che chiamar potrebbonfi settiti } i rami* 

9 ■ • " " pari, 
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pan , 1 hulbiparì (3) , ec. formerebbono diverti 
ordini beniflìmo caratterizzati 

Il moda di crescere e di propagale , chef fanno 
alcuni millepiedi (4), darebbe luogo ad altre sud- 
di vifioni naturaliffime f non essendo quelli proba- 
bilmente i soli insetti, che cresconó e che propa- 
gano per tal modo . # \ 

La seconda classe generale , offa quella degl in- 
setti , che cangiano di fiato , dividefi in quattro 
clafli subalterne * 

I. La Classe delle False Ninfe 4 

IL La Classe delle Ninfe . 

Ili, Là classe delle Ninfe a pelle di Verme < 

IV. La classe delle Crisalidi * 

Gl'insetti appartenenti alla classe delle false nin* 
fe nascono ordinariamente con sei piedi , e senz* 
ali , Vertendo una tal forma saltellano , corrono y 
vanno in traccia del cibo , finché abbandonando 
l'ultima pelle passano dal grado d'insetti ftriscian- 
ti a quello d* insetti alati . Allori due gonftetti po- 
fti sulla schiena dell 4 insetto , e che conttituivano 
la falsa ninfa i crepano , e lasciano usrir le ali che 
erano piegate e aftaldellate in quefti invogli , co- 
me un fiore nel suo bottone (5) , Di auefto nùme- 
ro sono i Cevettoni , i grilli 4 le cavallette i le r/- 
cale 1 j le grillo-talpe 4 le cimici campejlri , e acqua" 
jole i gli efimeri , \^ f or mie ole pinsajole , ec* ec* 

Una spezie di quefta classe ci fa vedere un di- 
pinto carattere y che probabilmente scoprirai itr 
. altre spezie della medefima classe, e che potrebbe 
darci in mano una novella suddividono * Sappiamo, 
che copiofiflimi insetti più volte caflgian di pelle 

N 4 nel 

O) Ved. il Cap. Vili, dì fletta Parte. 
(4) Ivi Cap. XIV. della Par. Vili. , e Cap. IV. di quev 
fta Parte ~ * 

(?) Confultifi il Capi VV di duella Parte Paragrafo pe- 
nultimo * 
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nel decorso di lor vita. Sono abbalianza note l&. 
mute , o le malattie del baco da seaj ma dopo 
l'ultima trasmutazione gl'insetti più non cangian 
di spoglia . Una galanti fi ima spezie di quei le mo- 
sche , che il breve periodo di vita ha fatto chia- 
mar efimere, deve ancor liberarli di una spoglia 
dopo di aver prese le ali, ed è un grande imba- 
razzo per lei il lasciar quefta spoglia , in cui tutte 
le sue parti efterne raccniudonli , come dentro a 
tànti affacci . 

Gl'insetti spettanti alla classe delle ninfe dopo 
di aver gittata la pelle , per cui fi mamfeftavano 
sotto la prima forma, lascian vedere le parti tut- 
te lèi futuro animale; le quali però non avendo 
ancor ricevuto quel grado di confidenza , che è 
necessario , acciocché l'insetto se ne possa servire, 
lìese sono sul petto senza agire; e rimangono co- 
perte cf una pelle fina e trasparente , che bellamen- 
te adattandoli su la superficie di ciascuna di quefte 
parti, concede l' osservarne diftintamente la for- 
ma . Cotefto (lato di mezzo tra 1' età d' imperfe- 
zione , e l'altra di perfezione, fi è quello checon- 
ftituisce il carattere proprio della ninfa. Le api 9l 
le vespe , i calabroni , quantità di mosche , le for- 
miche , gli scarafaggi ec. ec. soggiacciono a firn il e 
trasformazione . Presso che tutti quefti insetti sono, 
immobili nello ftato di ninfa : alcuni però conser- 
vano là facoltà di muoverli , ed anche con agilità, 
come sarebbe la zanzara. 

GÌ* insetti spettanti alla classe delle ninfe a pel- 
le di verme , nel veftire le sembianze di ninfa,non 
gittano la pelle , per cui apparivano sotto la pri- 
ma forma , ma la conservano , senza però rima- 
nervi per alcun modo attaccati ; a quel modo a un 
di presso che un'Uomo ritira le sue braccia den- 
tro a quelle della sua vefte da camera , senza ab- 
bandonarla. Cotal cangiamento preceduto viene in 
quefti insetti dall' altro , che chiamafi, a pallottole^ 
' • - o - • •• . * l ta 
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ta allungata , sotto cui non moftra l'insetto veru- 
na di quelle parti che coftituiscono la iiinfa, le 
quali parti sviJuppanfi appresso , e gradatamente 
acqui ftano 1' ordine convenev ole (<?) . 
Cotal Classe fi può suddividere 

I. Nella Classe delle Ninfe Oviformi. 

II. Nell'altra delle Ninfe Vermiformi . 
Gl'insetti della prima classe considerati nella 

fiato di ninfa somigliano molto le uova , anzi da 
alcuni sono fiati creduti uova. Ve n'ha però al- 
cuni , che conservano le incisioni anulari della pel- 
le del verme, chè servir possono a potali cono- 
scere . Fa meftiere il con iderar la pelle di verme, 
sotto cui la ninfa è rinchiusa , come un verace gu- 
scio , o se vogliamo , come un' afiuccio , che sì be- 
ne si adatta all' efterne sue parti , che non solo ei 
non concede lo scoprirne i lineamenti , ma che non 
permette all'animale veruna sorta di movimento 
sensibile. Le mosche che depongon le uova sui ci- 
bi , e le carni corrotte, molte di quelle, che de- 
rivano dai vermi mangiatori dei bruchi , quelle che 
frequentano i cefli , e che la loro somiglianza colle 
api ha fatto chiamare api-forme ; i tafani ec. tut- 
ti quelli insetti, io dico, occupano cotefta classe 
subalterna . 

Gl'insetti della seconda classe , offia di quella 
delle ninfe vermiformi, conservano nello fiato di 
mezzo la figura di verme , di modo che la ninfa 
non differisce principalmente da quefto , che a ca- 
gione di sua immobilita . Fino ad ora non cono- 
sciamo che una spezie d* insetto f che appartenga 
a una tal classe, e quefta fi è la mosca che chia- 
mata viene a bujlo armato-, ma senza fallo fi sco- 
priranno altre spezie , che accresceranno cotefta 
classe , non essendovi nulla di unico nella natura „ 

Gl'in- 

* • 

" (6) Ved. il Cap. VL di qudU l'arte . ^ 



Digitized by Google 



302 CONTEMPLAZIONE 

GÌ* insetti, che appartengono alla classe delftf 
crisalidi dopo di esserli svettiti della pelle , per 
cui manifeftavanfi sotto la forma primiera , lasciar! 
vedere gli è vero le pani tutte del futuro anima- 
le , ma meno diftintamente che nella ninfa vera- 
ce , e ciò deriva da un secondo invoglio denso opa- 
co e croftaceo , che tutte le involge . La famiglia 
sì numerosa e variata delle farfalle ha luogo al-, 
tresì in quefta classe, e sappiam già, che le far-' 
falle tutte sono ftate bruchi , 

La forma delle crisalidi soitimìniftra alcuni ca-^ 
ratteri per qualche suddivifione di quefta classe • 
Le une sono conici* e uniformi ; angolari le altre, 
o veftite di punte , di spine, o di uncinetti. 

La Mosca-Ragno (7) per altro , la quale appar- 
tiene alla classe delle ninfe oviformi, aver debbe 
un luogo didimo,. in cui probabilmente non reiteri 
sola. 

CAPITOLO X. 

Spiegazione delle Trasmutazioni . Le Mute % 
o le Malattie degT Insetti • 

VEduto abbiamo che un' animale non* differisce 
di più da un'altro animale, di quello che 
faccia un verme da una ninfa . La trasmutazione 
reputaft più sorprendente eziandio , se confiderar 
vogliamo, che ella sembra .fari! ad un tratto, e 
quafi nel modo di quelle della favola r 

Quale sarà dunque in tal caso f andamento del^ 
la natura? In altre occafioni ella* sempre procede 
gradatamente , e uno sviluppo insenfibile conduce 
tutti i corpr organizzati allo ftato di perfezione * 
Gotal legge sì universale soffrirebbe adunque al pre- 
sente qualche eccezione ì Un fatto y che sono per 
accennare , ci ajuterà a penetrarne il miftero . 

(7) Cap. VII, di quella Parte fletti „ 
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■ Reflrigniamoci ai bruchi , essendo quefti assai 
cogniti, giacché il baco da seta non è che un ve- 
race bruco . Di tempo in tempo il bilico cangia 
di pelle, lo che accade altresì a molti/fimi altri in- 
setti (1) . Tai cangiamenti chiamanti mute, ed ezian- 
dio malattie nel baco da seta, e tali sono effetti- 
vamente . Ma ciò che più importa li è , che la 
spoglia ad ogni muta gittata dal bmco è sì com- 
pleta , che sembra ella flessa un verace bruco • 
Vi fi ravvisano gli occhi , la tefta , la bocca , le 
mascelle, le gambe armate d' uncinetti , le ftigma- 
te , e generalmente tutte le parti efteriori , che 
proprie sono dell' insetto • 

Ma come mai ha potuto il bruco liberarti di 
tanti organi , ed assumerne dei novelli tanto fimi- 
li ai primi ? Niente vi è di più semplice . I nuo- 
vi organi ftavano sotto gli antichi , come dentro 
ad altrettanti afìucci , o guaine . Cangiando pelle 
il bruco non ha fatto che efirarneli , e gli ha eltrat- 
ti , perchè gli aftucci fatti fi erano troppo anguftu 
1 Quefti invogli sopra invogli sono sì reali , che 
veggonfi anche con 1' occhio . 
. Possono altresì moftrarfi da un'esperienza faci- 
lifTima. Se nel ravvicinarli della muta fi tagliano 
Je gambe anteriori del bruco, quefto uscirà della 
spoglia privo di gambe • 

E però quel bruco, che da noi fi risguardava 
come un'essere semplice ed unico, era in qualche 
modo un'Essere moltiplice, o comporto di molti 
esseri fimili , rinchiufi gli uni dentro degli altri f 
e che (^sviluppano uno dopo l'altro. 

Da ciò nasce una congettura verofimiliffima ; la 
crisalide non avrebbe forse alloggiato sotto l'ulti- 

ma 



. (1) La maggior parte eie' bruchi cangiano di pelle sola- 
mente tre o quattro volte pria di trastormarfi in Crisalide. 
Ma ve n' ha che cangiano fino ad otto , ed anche lino » 
*Qve volte, Mr. LYuNiìT ne ha veduti degli esempi. 
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*04 contemplazioni: 

ma pelle , éhe il bruco dee rigettare ? E cotal peU 
le sarebbe mai una maschera che la involasse agli 
occhi noftri ? f 
Un' eccellente Osservatore (ò) col mezzo di un 
esperienza decifiva fi è afficurato della verità di 
tal congettura . Egli ha procurato di far cadere la 
maschera , ed è flato il primo che ha avuto la glo- 
ria di riuscirvi : per tal modo ha messo allo sco- 
perto una crisalide facilifTima a riconoscerti . Ha 
veduto le sei gambe della crisalide uscire dalle *ei 
prime gambe del bruco , e tutte le altre membra 
di Quella piegate , o ftese sotto differenti parti di 
quello . 

Le trasmutazioni degl* insetti entrano» adunqu© 
nell r ordine degli sviluppi , e lo confermano . La 
crisalide , o piuttoflo la farfalla , giacché softaii- 
zialménte non è che una farfalla fasciata , la crisa* 
lide dico preefifteva nel bruco . Non fa che svilup- 
parvifi , e il bruco è la spezie di macchina prepa- 
rata per operare da lungi queflo sviluppo • In cer- 
to modo ella ha quella relazione colia crisalide j 
che ha l'uovo col pulcino. 

La curiofità noflra fi accende contemplando taK 
verità i noi vorremo veder più da lungi ; e seguire 
tutti i cangiaménti succelìivi , che fi eseguiscono 
dentro all'insetto, allorché passa dal primo perio- 
do al secondo . Brameremmo di penetrare il segre- 
to di fai cangiamenti : vorremmo sorprendere la 
natura allorché trovafi occupata a dar l'ultima mo«* 
do ài suo lavoro facendolo passale per varii *radi 
di compofizione, e confiftenza. L'arte non e an- 
cor giunta tant y oltre : ma noti fi esorteranno mal 
abbaftanZa i Naturalifti a rivolgere le loro ricer- 
che attorno a quello importante soggetto , che hi 

tanta 



(2) SWAMMERDAM : Egli fe vedete riel \66j. al Gran- 
Duca di Toscana quella specie d' incaltro della iaxfalla nel 
bruco • 
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tenta affinità coi punti i più rilevanti dell' animale 
economia . Ecco intorno a ciò alcuni fatti , che 
. recano qualche luce a una materia sì oscura, e che 
possono dar adito a nuove scoperte » 

* 

CAPITOLO XL 



Vatti che hanno relazione col modo , onde succedono 

le Trasmutazioni. 

N £i bruchi il sacco inteftinale formato viene da 
due principali membrane, oflia da due sacchi 
diftintiflimi inseriti l'uno dentro dell'altro. Il sac- 
co efteriore è compatto e carnoso ; l' interiore è 
sottile e trasparente. Alcuni giorni prima della 
trasmutazione scaricali il bruco , e rigetta cogli 
escrementi la membrana che vefte interiormente 
lo ftomaco , e gì* inteftini . 

Una materia pingùedinosa , d' ordinario gialla ; 
sparsa per tutto r interno del bruco , e che ha il 
nome di corpo pinguedinoso , fi addensa viemmag- 
^iormente dopo la tramutazione , e sembra avere 
ouella relazione alla crisalide, che ha il tuorlo del- 
l' uovo , come fi è creduto , riguardo al pulcino . 

Nel tempo che succede la trasmutazione escono 
si vifia d'occhio fàscetti di trachee dalle ftigmat? 
della crisalide , i quali reftano aderenti alla spo- 
glia del bruco. 

La flessa cosa fi osserva nelle varie mute, che 
precedono la metamorfofi. 

Immediatamente prima, e appresso la trasfor- 
mazione le parti tutte della crisalide sono mollis- 
fìme ; e solamente per insenfibili gradi fi fanno con- 
fiftenti . E però fi potrebbe legittimamente infe- 
rirne, che in tempi molto rimoti alla trasjnuta- 

zio- 
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feione la crisalide fia presso che fluida (i) . Già 
veduto abbiamo (a), che il vegetabile, e l'ani- 
male non sono da principio che una specie di 
latina . 

Il superfluo dei liquori, che bagnano interior- 
mente tutte le parti della crisalide , deve svapora- 
re, affinchè quelle parti acquiftino il convenevole 
grado di conliftenza . Lo che fi fa mediante un' in- 
senfibile traspirazione ; qualche volta però sì ab- 
bondante , che uguaglia la ventefima parte del peso 
dell'insetto. 

Se a ritardare fi venga la traspirazione , o into- 
nacando la crisalide d' una vernice impenetrabile 
all'acqua, o tenendola ii> luogo freddo , fi allun- 
gherà il viver suo in ima ragione diretta alla di- 
minuzione del suo traspirare . Accaderà V oppofito 
esponendola a un'aria più calda di quella, ^ cui 
sarebbe fiata esporta naturalmente ; come sarebbe 
a dir di una ftufa. 

Cosi quell' insetto , che abbandonato a se flesso 
Vissuto non sarebbe che alcune settimane , potrà 
,con tai mezzi divertì protrarre il corso del viver 
suo per più mefi,o all'oppofito reftrignerlo al bre- 
* r e giro di pochi giorni , 

Quello che accade a una crisalide , presso a poco 
interviene a un'uovo di gallina, il qual pure tra- 
spira, e traspira molto; onde se s'intonacherà di 
vernice , o semplicemente di grasso , fi conserverà 
fresco per mefi intieri , Que' 



3£ 



(1) Avea già oficrvato lo SWAMMERDAMIO , che le 
membra della Mosca nello ìlato di ^infa fono fluide come l* 
acqua • Bea fi comprende , non efier quefta fluidità , che una 
pura apparenza , e contener efla in realtà una vera orga- 
nizzazione , che , verfando nel preteso fluido una> goccia <T 
aceto, o di spirito di vino, tofto fi appalesa. Queico caso 
è analogo a aueilo dell' Embrione del Pulcino , o della Pe- 
cora . Consultili la Not. 6. del Cap. X. della Patt. VII. , « 
la Nota %. del Cap. XI, della fteiìa Parte,, . . 

(2) Part. VI. , e VII. 
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Que' Selvaggi dell'America, che dipingonfi a va- 
ra coiori , e che s intonacano d' un denso (Irato 
di grasso , sarebbe!» mai fiati confermati in tal 
pratica bizzarri/lima da alcuni motivi di sanità (qì* 
11 calore eccellivo dei climi che abitano avrebbe 
forse loro insegnato 1 utilità di tal precauz.one ? 
Oli Uttentoti , Osservatori scrupolo» - di tali colto- 
mi , vivono lungo tempo . 1 Polipi del Nord arri- 
vano e/fi pure a un eitrema vecchiezza . I pesci , 
che traspirano assai meno ancora , vivono de' secoli 
intieri . Le marmotte , i ghiri , e molti altri ani- 
mali passano 1 inverno jn una spezie di letargo : 
e ficcome allora traspirano pochiibmo , cosi non 
hanno bisogno di alcun cibo (4) . 
m Poco appresso che la far fri ta fi è spogliata dell' 
invoglio di crisalide, fi scarica nuovamente e ciò 
che rigetta sembra un'ananasso di carni sciolte < 
Il color rosso , di che son tinte talora fimili sca- 
riche , ci somminiltt a l a cagion naturale delle pre- 
tese pioggie di sangue . 

Al debd lume di quefti fotti tentiam di dar 
qualche passo uei tenebroni sentieri delle trasmu- 
tazioni. .. 



CA- 



(0 Non fi tratta qui d' una traforatone ecceffita , ben 
Sapendoli, quanto sarebbe nocivo alla fallite il diminuir trop- 

f*> la traipirazione insenllbile , Consultate la Nota 2. del 
ap. III. della Par, VII. 

(4) Ciò non vuol già dire , che le parti , o citeriori o in- 
terne non ricevano alcun nutrimento durante tale sonno le- 
targico . E' cosa provata , esservi in quelti animali un* ab- 
bondante provinone di gratto, che palla nel sangue, e che 
vien elaborato di nuovo dagli organi della nutrizione , e 
nelle lecconi , e portato indi a tutte le parti pel loro man- 
tenimento . In tal guisa a un dipreOb le parti della Farfalla 
vengono nutrite nel bruvo mediante il wpo p 'w^d'mfijo # co- 
me or ora lo spiegarò • 
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CAPITOLO xn. 



Abbozzo di una Teoria delle Trasmutazioni. 

• 

UN* insetto, che mutar dee cinque volte prima 
di veftire la forma di crisalide , è un com- 
porto di cinque corpi organizzati , rinchiufi gli uni 



che giacciono nel centro . 

Quella relazione che ha il bottone di un' albero 
ai bottoncini vitìbili che in se racchiude , fi riscon- 
tra nell'efteriore del bruco novellamente schiuso 
riguardo ai corpi citeriori che occulta dentro di se. 

Quattro di tai corpi hanno la ftessa essenziale 
ftruttura , la quale non è altro che quella che ap- 
partien all'insetto nello ftato di bruco. Il quinto 
corpo, assaiiTuno differente, fi è quello di cri- 
salide 

Lo ftato rispettivo di quefti corpi segue le pro- 
porzioni di lor diftanza dal centro dell' animale . E 
più lontani hanno maggior confiftenza , o fi svilup- 
pan più prefto . 

Allor che il corpo efteriore è interamente cre- 
sciuto , T interiore che immediatamente lo segue fi 
è già moltiflimo sviluppato. Ben prefto alberga in 
(ito troppo angufto; e quindi egli allarga per ognf 
dove gli aftucci che lo racchiudono. I vali, che 
recavano il nutrimento a quefti invogli , rotti o 
ftrangolati da una diftenfione sì forte cessano di 
agire. La pelle s'increspa, e disseccali. Si apre 
Analmente , e V insetto comparisce veftito di una 
pelle novella, e di novelli organi. 

Ad ogni muta precede uno , o due giorni di di- 
giuno, che cagionato viene probabilmente dallo fta- 
to violento , in che allora fi trovano tutti gli orga- 
ni . Fors 5 aache coiai digiuno era necessario al fé* 
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DELLA NATURA; 56» 
lice successo di sì fatta operazione, e previene 14 
oltruzioni , i sedimenti ec. 

Che che ne sia, deboliflimo è sempre V insetto 
Dell* uscir che fa da ogni muta . Tutti i suoi organi 
partecipano ancor dello flato , in cui erano sotto 
V invoglio , da cui presentemente sonofi liberati • 
Le parti squamose , come la tefta , e le gambe so-, 
no presso che membranose , e tutte bagnate da un 
liquore che serpe prima della muta tra le due pel- 
li, e che ne facilita la separazione. Ma a poco a 
poco svapora Y umidità , tutte le parti fi fanno con- 
fitenti , e 1' insetto trovali in iitato di agire . II 
primo uso , che fanno de' loro denti alcuni bruchi, 
i quali non vivono che di foglie , si è quello di 
avidamente divorare la loro spoglia • Qualche volta 
lo fanno eziandio prima che le mascelle si sieno 
pienamente fortificate . Cotefta spoglia sarebbe ella 
mai per loro un'alimento proporzionato a riparar* 
ne le forze, e ad accrescerle? Veggonsi pure dei 
bruchi , che rodono il guscio di loro uova dopo di 
esseme usciti , e che vanno eziandio a roder quella 
delle altre uova, che ancor racchiudono il bruco. 

Subito che compreso abbiamo una volta," che 
tutte le parti efteriori dell' iftesso genere rinchiuse 
sono le une dentro le altre , oflia scambievolmente 
soprappofte , la produzione di novelli organi più 
non c'imbarazza nel concepirla, e intorno queftd 
non dee più averci differenza essenziale tra le cin* 
que mute, che supporto abbiamo precedere la tra- 
sformazione. Più non si tratta che di un semplice 
svìlupp amento . 

Ma non può dirsi Io flesso intorno ai cangia* 
menti , che intervengono alle viscere prima della 
trasformazione , nel tempo eh' ella si fa , e dopo 
ch'essa è accaduta. Qui la luce che ci rischiarava, 
spegnesi quasi intieramente, e forzati siamo ad an- 
dare a tentone. 

Non pare che P insetto cangi di viscere , come 
T.JL O 
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m cangia di pejle . Quelle che esigevano nel brtU 
co, csiftono ancora nella crisalide , ina assai mo* 
dificate; e la natura di tai modificazioni ; e il mo* 
do ond' esse accadono , sono ciò che capir voqrenv 
ino , e che ci .sfugge . 

Veduto abbiamo (i) , che prima alquanto della 
trasmutazione il bruco rigetta la membrana, che 
vefte internamente il sacco interinale . Cotefta vi- 
scera ? che digerito ancor non ha che cibi assai gros-» 
solatìi comincia a digerirne di que' che sono dw 
beatissimi f Jl sangue , che circolava nel bruco dalla 
parte pofteriore verso la tefta, circola in senso 
contrario dopo la trasformazione . Se tale rovescia- 
jnento sufììfte , come sembrano indicarlo le osser- 
vazioni , quale idea non ci somminiftra egli de 
cangiamenti che internamente soffre \ $ insetto (a) . 
Quelli , a cui soggiace la circolazione del sangue 
nel bambino nato di fresco , sono quasi un nulfy 
jn paragone di quefti altri (3). 

Ho detto quasi non parere , che V insetto cangi 
tfi viscere; la qua! cosa non è troppo esatta, se le 
trachee annoverar si vogliono tra le viscere. Ho 
fatto riflettere , che nel tempo della muta veggonsi 
alcuni fascetti di quefti vasi ; che accompagnano U 
spoglia , e che rigettati §ono co$ esso lei (4) . Nw 



(1) Gap. X, di quefta Parte» 

(2) Il dubbio , che io fignirìcava con quefte esprefrioni f fi 
jale rovefcìévpentQ è così reale , come fembrano indicarlo /# 
effervazioni f viene molto corroborato dall' Oflervazione di Mr# 
LYONET, di aii ho fatta menzione nella Nota in m 
i^p, I. di quefta Parte . . . 

0) SÌ sa, che nel Feto il sangue non pafla attraverso del 
pplmone ; IL Feto non respira : ii sangue ivi paffa immedia- 
tamente dal ventricolo detfro del cuore al finiitro per un 
Jxico di cuinunicaztone noto sotto il nome di foro ovale . Que- 
sto buco chiuddì dopo che il Parto è uscito alla luce , e4 H. 
sangue è t'orzato intraprender la via del polmone. 
(4)J*p. X t di c.ueifca Parte. 
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%re trachee sono dunque softituite alle antiche: mti 
come accade egli mai simile softituzione ? come 
novelli polmoni entrano in iuogo dei vecchi? P:ù 
cerchiamo d* internarci in quella materia , maggiore 
si è l'oscurità che ne nasce (5). Ma qual soggetto 
v'ha in tìsica, che vada esente da simili difficoltà, 
qualora ricercar voglia/i profondamente ? Sembra che 
l attuai condizione noftra sia condannata a vedere 
soltanto la prima superficie delle cose , 

Nel tempo che esercitasi la natura a cangiar 1<* 
viscere , e a dar loro novella vita , si occupa in- 
sieme nello sviluppo di organi differenti, che era- 
no inutili all' insetto , quando ei viveva in forma 
di bruco, e che nel nuovo foto a cui è chiamato 
gli son necessairi . A meglio assicurar l'esito delle 
varie 3ue operazioni , la natura fa cadere l' insetto 
in sonno pronfondo , e allora è ch'essa lavora con 
•tutto l'agio, e per insensibili gradi. Il corpo pin- 
•guedinoso , softanza delicata e preparata da gran 
tempo , sembra^ che sia la principal sorgente del 
' nutrimento , che diftribuito viene a tutte le parti ; 
per condurle a perfezione . Lo svaporamento che 
si fa degli umori acquosi, o superflui , concede agli 
elementi delle fibre di i-avvicinarsi, e di unirsi pia 
.^rettamente • Quindi avviene^ un' accrescimento di 
consiftenza in tutti gli organi. Le piaguzze , che 
la rottura di molti vasi ha cagionate in più luoghi 
internamente , si saldano insensibilmente ♦ Le parti, 

O 8 che • 

ai 1 — ^-g— - ' 1 a aggg 

(5) Mr. de GEFR , che ha tenuta di vifta con molta at- 
tenzione* la trasformazione della Crisalide in Farfalla , ha 
veduto bentffimo de' filetti bianchi , che sortivano allora dal- 
l' interno delle ftigmate della Farfalla t e che recavano at- 
taccati alla spoglia della Crisalide . Egli congettura , che quefti 
filetti fìano la ima membrana , che tapezzava internamente 
le trachee , e di cui eie fi spogliano , come per una specie 
di muta analoga a quella dello itomaco del Gambero , o a 
«juella del Bruco. Mr. LYONET confami in. qualche parte 
4^fta -congettura» 
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fche sono ftate messe in uno ftato violento f o li 
cui forme e proporzioni sono ftate modificate fina 
a un certo segnò , si piegano per gradi 3. simili 
cangiamenti . I liquori aftretti ad infilar nuove ftra* 
eie prendono a poca a poco tal direzione . I vasi 
in fine proprii del bruco, e che in parte occupa- 
vano un sito considerabile dentro di lui , sono cari* 
celiati , o convertiti in un liquido sedimento , ri* 
jettato dalla farfalla dopo di aver depofto l*aftuc* 
:io di crisalide (6) . 

Osni 



(6*) Ecco una leggiertilima idea della Teoria intorno le ma- 
tamorfou* del Bruco in seguito delle Ofiervazjoni dell' illultrt 
KEAUMUR. L'infaticabile L YONET i che ha penetrai* 
aliai più in quelle tenebre ^ ci & nel suo ammirabile Trat- 
tato molto piu grandi idee de' cangiamenti , che sopravven- 
gono nel! 1 interno dell'Insetto, pria, .nel tempo , e dopo della 
ìnetamorfofi • Deggio lasciar che parli elio medefimo , mentre,, 
chi v' ha che più di lui abbia dritto, d' etfere ascoltato in tale 
materia > 1 

„ Qual sorprendente meccanismo ( die' cgU ) non ha 
v contenere uri Animale, la di cui interna bruttura non 
M cambia meno m tutto e per tutto che V efterna * Quefto 
f , pure il caso del noltro insetto. Divenuta farfalla, non mi 
„ li trova quafi più alcun veftigio dì quel eh' era nello ftato 
„ di bruco . Quel prodigioso numera di Muscoli diitribuiti 
m per tutto il suo corpo , e dispofto con tant* ordine , è spa- 
„ rito nella Farfalla per dar luogo a* ìiluscol^ d' una torma, 
t , e d' una ftruttura interamente diversa . Non vi rettano 
0 più che alcuni informi avanzi deli' esoìago , del ventricolo, 
„ degl' inteftini , e de' vali setofi e difiòlventi . L' economia 
a, del cuore vi è interamente mutata , ugualmente che quella 
„ de' nervi , di cui nove fascetti , chiamati ganglj , o corpi 
^ oihar-i , sono già spariti . 1 rami de' vali sanguigni non 
„ hanno più che una sola tonaca . La maggior parte hanno 
„ perduto il loro uso , e non reitano più attaccati ad alcuna 
n cosa . In vece di tutto ciò trovai! una tetta affatto nuova 
„ per ogni titolo differente da quella dei Bruco, e provve- 
«, duta di più di 22. mila occhi , de' quali ciascuno è pro- 

babilmenfe un Telescopio a tre lenti per lo meno . Un coe- 

saletto , il di cui tefluto squamoso interno ed elterno t'or- 
li ma un c^plicatiifimo aizzamento di pezzi d'una ftrup. 
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* . Ogni trasmutazione ha Je sue particolari modi- 
j Écazioni , che la preparano e la compiono . Le 
[ ninfe a pelle di verme (7), non sembrano sul prin- 
\ cipio che una poltiglia, più o meno densa, che 
g\ nulla nioftra di organizzato . Vi lascierete voi forse 
f ingannare da siffatta apparenza ? Ammetterete voi, 
j che le molecole della poltiglia agglutinandosi reci- 
procamente, formino un'animale , come noi for- 
. miamo un cacio ? Voi arrossirete di simil Fisica ; 
!{' eppure alcuni celebri Fisici lìon ne hanno arrossi* 
lo . e quefto pure si è un fenomeno dei più ftrani 
del nouro secolo > di quefto secolo sì filosofico* 
Inteso avete , che mediante lo svaporamento del 
*i liquore superfluo gli organi , ancor mollissimi e 
,; quasi fluidi diventano consulenti. Affrettiamo tale 
svaporamento*, e loro faremo acquietare più prefto 
1 cotefto grado di conaiftenza . A tale oggetto fac- 
! ciam cuocere ìe ninfe a velie di verme: la poltiglia 
| O 3 che 

r — 1 m mi* 1 1 I il I li — * 

„ tura fingolariflima , cui ftannb attaccati Muscoli non meno 
„ fìngolari , che fanno operare le gambe , ben diverto* da* 
: , primi , e i tanno pur attaccate le ali u" una mirabil com- 
11 pofizione • Un corpo , che rinchiude nello femmine un 
„ utero , un ovaja piena di alcune centinaia <V uova « de* 
„ vafì, il di cui succo rendè le ubva gìutinofe , ed un'iitro- 
„ mento con beli* arte compofto > ed agiliifimo per deporre 
„ le uova • Nei Corpo de* Maschi nulla fi vede di fimile , ma 
„ in vece vi fi trovano le parti adattate òlla generazione 
ed all' accoppiamento. E che s* è egli veduto in queft' O- 
„ pera , comunque dettagliata , che indica tante nuove parti 
^ dopo la diflbluzione delle prime ? Quafi niente affatto . Un 
„ circoitanziato esame di cjuefte nuove produzioni nella far- 
„ falla notturna , che nasce dal noltro Bruco , e del progres* 
„ fivo cangiamento , «ai ella foggiace panando da uno irato 
„ all' altro, è certamente degno di tutta la noirra attenzione. 

Si comprenderà più vivamente ancota , quanto rinchiudano 
ili ammirabile quelle trasformazioni , se prendafi la pena di 
rileggere la Nota , ove ho tentato di delineare su le tracce 
del nofrro Autore il sorprendente apparato delie viscere d»i 
fenico. ( Not. I. Cap. XIX. Par. 111. 
(7) Cenfultifi a Cap. IX. di quefta Parte. 
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che niente sembrava organizzata si addenserà di 
molto , e ci inoltrerà tutte le parti di una ninfa y 
Simili parti preesiftevano adunque al loro primo; 
apparire : ma la loro flu!^ , e ia loro trasparen- 
za le involava agli occhi noftri , Qui ricondotto 
siete al pulcino , che ha egli pure le sue trasmuta* 
zìonì , delle quali vi è già ftato svelato il mifte- 
io (8). 

CAPITOLO XIII. 

TMjleJfwni su le Trasmutazioni^ 

SE fi confiderino • con occhio metafifico le tnts 
smutazioni degl' insetti , sorprefi fiamo dalla 
Angolarità dei mezzi, che l'Autore della natura 
ha giudicato a propofito di scegliere, per condurre 
diverse spezie di animali a perfezione , 

Perchè mai Sfarfalla non nasce farfalla* Per- 
che passa ella per lo ftato di bruco, e per l'altro 
di crisalide ? Perchè tutti gì* insetti , che fi trasmu- 
tano , non soggiacciono agli fteflì cangiamenti ? 
Donde nasce, che tra le spezie, che veflono la 
«orma di ninfa , le une gittano la pelle di verme, 
mentre che le altre la conservano ? Donde nasce 
eziandio , che tra gl'insetti , che passano per lo 
ftato di ninfa a pelle di verme , ve n' ha uno , che 
assume cotal forma nel ventre flesso della madre? 

Le presenti queftioni non mena , che tutte quelle 
che ìftituire fi possono intorno alle Essenze , hanno 
le soluzioni loro nel Sìjlema generale , che ci è 
incognito - Se tutti i gradi della perfezione sono 
frati riempiuti, probabilmente vi sarebbe ftato un 
vuoto nella serie, se gl'insetti che fi trasmutano 
non fossero flati chiamati ad efiftere . 

Tra 




(8) Parr. VII, Cap. O, X, 
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, *lVa gli animali gli uni nascono viventi , e tali 
faranno essenzialmente in tutto il corso del vi- 

ter loro • t A A A t , 

Gli altri nascono nrìchmh ni wvuovó, dà cui 
Escono prendendo una figura, che punto non dee 

Variare* ■ » a 

Altri nascono in Uno flato che quanto alla RruU 
torà differisce pochiflìmo da quello, che proprio fi 
è dell'età del maturamente * 

Altri dopo di esser nati vertono succedi vamentéf 
biù forme , più o meno dittanti da quella che con- 
lìituisce lo itato di perfezione , 

Altri finalmente sottomettonfi a una parte! della 
trasmutazioni nel ventre materno , e nel nascere 
hanno la grandezza della madre ftessa « 

Passo sopra alle spezie Contenute sotto quelite 
tìàfli generali • 

Ma senza indagare la ragiort ffietahfica delle tra- 
smutazioni * osserviamo attentamente il fatto, eie 
«tie conseguenze immediate * 4 

Confiderianìo le varietà * che le trasformazioni 
diffondono nella natura * Un solo individuo riuni- 
re in se flesso due o tre spezie differenti * Lo flesso 
insetto abita succedi vamente due^ o tre mondi i e 
quale mai noi! è la divertita di sue operazioni in 
quelli differenti soggiorni ! t 4 

Riflettiamo ancora a qual segno le relazioni, 
che hanno la mosca | o la farfalla cogli Esseri che 
le circondano , moltiplicanti mediante . le loro tra- 
smutazioni . Fermiamci a confiderare il bòztote del 
bado da seta + ammiriamo quante mani j e quante 
macchine un tal globetto metta in azione . Di quali, 
richezze non saremmo noi flati privi, se la ÉWri 
fella del baco da seta fosse nata farfalla (0? 

O 4 Gl'irta 
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(i) Ben affai più di arricchimento ci recàrebbero i Bruchi^ 
H wtraptejidefnmo a* porre ia opera * bozioli di seta , cj^s 

di** 
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Cf insetti che soggiacciono a trasmutazioni find 
ad ora non ci hanno sommini (Irata veruna spezie, 
che moltiplichi per lalli , o per polloni . Non ne 
faremo le maraviglie , se rifletter vorremo alla 
ftruttura compoftiflima del corpo di que(F insetti , 
e ai risultati più essenziali. Ma non precipitiamo 
il giudizio noftro , nè concludiamo per quello , che 
la proprietà di moltiplicare per talli , o per pol- 
loni ha incompatibile con le trasmutazioni (a). 
Così poco noi conosciamo la natura , che non ab- 
biam diritto <T inferirne fimili conclufioni . Il gor- 
goglione , e i polipi dati ci hanno eccellenti pre- 
servativi contro le conclufioni troppo generali (3). 



CA- 



di verse spezie di cruefl' Insetti sanno cortruire. Que' che non 
poteflero efler filati , potrebbero almeno scardaflaHì, e servir 
utilmente a diverse fabriche , come a quelle delle calze , de' 
frappi , de feltri , delle ovate , della carta ec. Le prove già 
farteli in taluno di quefti generi , sono attutirne ad incori 
gire gli Amici delle Arti. Ma non fono i soli bozzoli & 
noitri KrucKi , che poteflero impiegarli a trarne profitto: vi 
cono Insetti , che vivono in società in nidi di pura seta , che 
forniretoro abbondante materia per fare utili prove. L' il- 
lustre KhAUMUR , non meno bùori cittadino , che grande 
Oflervatore , e eh' erafi occupato tanto nella pratica delle 
Arti, non avea mancato d' infiitere gagliardamente su quefti 
aggetti di pnbhca utilità , e di far intendere tutto ciò , che 
jpotea promettersene. 

(2) Rana ed il Rofpo sono venuti a confermare quefra 
logica rifleffione . Non ignorati , che quefti Amfib) sògiria- 
ciono anch efli a Metamorfofi, e che fotto la loro primiera 
torma di Girmi non hanno che una grotta tetta f ed una 
lunga coda . 11 Sig. SPALLANZANI fi è accurato , che in 
quefto primitivo flato poflbno riprodurre le membra , che lo- 
ro sonofi troncate. Faria meftieri tentare su gl'Insetti, che 
li metamorfosano , altre analoghe sperienze , c replicarle quan- 
«o aW)iiogna , sì relativamente all' età , che adi andamenti, 

ÌÙ Cap, tf, XYt XV1L della Par. Vili, 
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CAPITOLO XIV. 
Velia Personalità neg? Insetti che fi trasmutane 

SUbito che provato abbiamo, che il bruco non 
è che la farfalla medeiima che llriscia, che fi 
pascola, che fila; e che la crisalide non è che la 
farfalla fasciata, egli è chiaro che nel bruco non 
vi sono tre Persone (i). Lo flesso individuo sen- 
te , tocca , gufta , vede , agisce con organi differenti 
in differenti periodi di sua vita . In un tempo egli 
ha certe sensazioni , e certi bisogni , che fìon ha 
in un* altro ; e quefte sensazioni , e quelli bisogni 
sono sempre in ragione degli organi , che gli ec- 
citano • Oscurare non bisogna quefto argomento con 
difficoltà , che non ci sono . Neppure fa meftiere 
spingere la curiofità noftra oltre i confini, che t~ 
©egnati le vengono dalla ragione ♦ 

PAR- 



(1) Mr« de GEER fa un* Oflervazione molto acconcia a 
{trovare , che il Bruco e la Farfalla non compongono che un 
medehmo Tutto individuale . La trascriverò qui co* suoi pro- 
pri i termini • „ Noi vediamo , ( die' egli , ) per mezzo di que- 
4 , Ite Oflervazioni , che le Farfalle sono guernite di dieciotto 

ftigmate, delle quali ve ne ha nove a ciascun lato dei 
r corpo, il tutto come nel Bruco, che gli otto primi anelli 
„ del ventre hanno ciascuno un pajo di ftigmate , ma che il 
„ nono e T ultimo anello ne sono privi . L' eitremo anello 
„ del corpo de' Bruchi è più» dio mancante di ftigmate . Ve- 
„ diamo altresì , che la parte membranosa in forma di col- 
f , lo, che unisce infieme la tetta ed il corsaletto, ed alla 
è , quale sono attaccate le due gambe anteriori , è parimenti 

guernita di due ftigmate, che corrispondono a quelle de! 
li primo anello del Bruco. Gli anelli secondo e terzo del 
„ corpo del Bruco non hanno punto di ftigmate ; e quefti 

fono appunto quegli anelli , che corrispondono al corsalet- 
„ to squamoso della Farfalla mancante ai ftigmate . Da ciò 
„ risulta nel tempo fteflo la conformità della notabile cor- 
„ rispondenza! che palla tra le parti dei Bruco e quelle dell» 
„ Farfalla • 
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PARTE DECIMA. 

: 

PARALLELO TRA LE PIANTE, 
E GLI ANIMALI, 

CAPITOLO t 

INTRODUZIONE» 

A Llora quando parlato abbiamo della Progressioni 
X\ graduale degli Esseri i e dell' organica Eco-^ 
nomia , soventi volte abbiamo avuta occasione dì 
paragonare i vegetabili i e gli animali* Raccoglia-- 
mo adesso quefti differenti tratti di analogìa sparsi 
qua e là; formiamone un quadro i in cui efli pià 
ravvicinati e compiuti fisseranno giocondamente la* 
noftra attenzione (i) . Ricercheremo in appresso se 
v 9 ha carattere alcuno, che diftingua essenzialmen-* 
le il vegetabile dall' animale * 

CAPITOLO II. 

ha sementa* 

UNA sementa feconda è un corpo organizzato £ 
che sotto diversi invogli più o meno densi , 
e più o meno numerosi contiene una pianta ir* 
iscorcio . 

Una 



(i) Tatto ciò, eh' io aveva raccolto in quello Parateli* 
intorno la Fifica delle Piante e quella degli Animali , non 
ctTendo che un leggieri 'limo compendio di quanto ho esportar 
anaì minutamente su falt soggetti nelle Parti VI. VII. Vili, 
e sopra tutto nelle* Note addizionali , il Lettore fi compia- 
cerà di ricorrere seconda» il bisogno a quertt diverfi luoghi 
dell'Opera; dovendo* ia sfuggire di moltiplicar qui le cìmk 
aioni , e le poftille * 
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rUna softanza bianchiccia, delicata , e spugnosa! 
riempie la capacità della sementa , alcuni vasellini 
che scappano dal germe scorrono cotal softanza, 
dividendosi e suddividendosi senza fine* 

. Polla in terra, umettata, e riscaldata fino a un 
certo segno la sementa comincia a germogliare . 
L'umidità, che ha penetrato i suoi invogli, scio- 
glie la soitanza spugnosa o farinacea, e si mescola 
con esso lei - Formasi da tal miftura una specie di 
latte , il quale recato dai vasellini air embrione f 
gli somminiftra un alimento proporzionato alla sua 
eftrema delicatezza * 

La radichctta comincia per tal modo a svilup- 
parsi ! ingrossale si diitende sempre più. Ben pre- 
fto trovasi troppo incarcerata, e perciò si sforza 
di uscire - Un forellino aperto nell'eterna super- 
ficie della sementa ne facilita f uscita - Laradichetta 
insensibilmente ficcasi in terra, e ne tragge ali-* 
menti più forti , e più abbondanti . 

Il piccolo gambo fino allora nascofto sotto gl'in- 
vogli della sementa fa egli pure la sua comparsa. 
GÌ integumenti si aprono per lasciargli un libero 
passaggio • Quindi rafforzato dai novelli succhi , che 
egli riceve, fora la terra, e sollevasi in aria, 

CAPITOLO IH. 

L Uovo* 

UN uovo fecondo é un corpo organizzato, che 
sotto diversi invogli più o meno forti , e 
più à meno numerosi rinchiude un picciolillimo 
animale , 

Una materia fluida, succulenta, e gelatinosa riem- 
pie la capacità dell'uovo. Alcuni vasi delicatiflìmi 
•si ramificono in quefta materia , e vanno al germe 
per via di differenti ramuscelli . 

Ri* 

- 

» • . • < 
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Riscaldato convenevolmente, o mediante la sòTl 
natura , o col soccorso dell* arte (i) , t interiori 
fcir uovo comincia ad animarsi . Risvegliata da un 
Jolce tepore la materia che circonda il germe $' 
nsinua nelle sottili ramificazioni , da cui passa al 

cuo- 

(1) Intendeva dì alluder qui air Arte ingegnosa di far na- 
scere gli uccelli col mezzo ai varie spezie di t'orni o di itune* 
Notorii sono i forni degli Egizj , ne' quali fanno schiuderò 
centinaia , anzi migliaia di Pulcini in una volta • Mr. di 
REAUMUR era giunto a femplificar molto quella pratica sì 
antica degli Egizj , ed a renderla a portata de* Contadini * 
Avea felicemente immaginato di sortitili re al calore del fuoco 
ordinario quello del letame , ed a 1 forni murati semplici bot- 
ti . Egli avea portata queft' arte utile ad un gran puntò dì 
perfezione, e diverfi Dilettanti Francefi, che s' erano affret- 
tati a marciare su le di luì tracce, avevano provati for- 
prendenti succeflì . Scrivevami un giorno egli fteuo, eli un* 
Dama sua amica, la quale non era per anche infirmata che de? 
fuoi primi faggi fu i forni a letame , avea avuti 46. Pulcini 
da cinquanta uova , con quello di più , che due uova eranfi 
trovate chiare . Io non era ftato molto vicino ad cflfer cosi 
fortunato ne* mici tentativi su le uova dì Gallina. Dì Pul- 
cini ben vegeti non ne aveva ottenuto che poco ptti dell» 
tnetà secondo il numero di uova, che aveva porte in espe- 
, rimento entro forni verticali, e fcaldati dal calor del Leta- 
me. Diverfi non preveduti accidenti erano venuti ad attr»- 
verfar 1* operazione • Ma ne aveva conseguito affai miglior 
efito colle uova di Quaglia, poiché di dieci in dodici uova 
era giunto ad averne otto in dieci Quagliottint bene fta- 
gionati • 

Altri Filici hanno avuto ricorso a differenti mezzi per farei 
•viluppar if Germe nell'uovo. In vece del letame alcuni han- 
no impiegato con buon efifo la concia . Altri sono riusciti ad 
operare quefto sviluppo in piccioli forni di legno fcaldati 
col calore d* una lucerna • Alla fine fi è inventato recente- 
mente ( da Mr. ACHARD dell' Accademia di Pruflia ) di 
sortituire il fluido elettrico al fuoco, ed alle materie che fer- 
mentano ; e quella sperienza , che ben si comprende , nori 
CiTerfi fatta che per mera curiofità , ha di già avuti sorpren- 
denti fuccefli , molto atti a far giudicare di ciò che polla il 
fluido elettrico sopra lg sviluppo de' corpi organizzati» 
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Suore, e ne accresce il movimento. Quindi V ani- 
male diventa un esser vivente , tgli cresce , e fi 
•fortifica ogni giorno con l'influsso di nuovi succhi 
più nudrimentofi , e più elaborati . 

Finalmente esauriti essendo quefti suchi , 1* ani- 
male ha preso tutto V accrescimento , che poteva 
ricevere nell'uovo. Stando dentro di lui , egli è 
rinchiuso in un carcere troppo angufto , e però 
cerca di metterli in libertà . La natura gliene ha 
facilitati i mezzi , o corredandolo di llromenti atti 
p forare , o a ftrappare gì' invogli , che lo rinser- 
rano (a), o dando all'uovo una /bruttura abile & 
secondare i suoi sforzi (3) . L' animale vi cnc a luce 
podendp di una vita novella, 

CAPITOLO IV* 
// Bottone , 

T A sementa ha dunque quella relazione à8a pianta, 
j^j che l'uovo all'animale. Ma la pianta non e 
jol amente ovìpara j ella è vivipara altresì % e quel 
rapporto che ha il feto all' animale , lo ha il bot- 
tone al vegetabile* 

Il Bottone nascofto sotto la corteccia vi prende 
i primi suoi incrementi . A principio vi ita rin- 
chiuso in piccolo nel mezzo d'invogli membranofì 
fimili a quelli della sementa. Sta attaccato aliai 
scorza, mediante alcune fibre sottili, che gli tra- 
smettono un alimento proporzionato al suo flato ; 

Giunto 



■uo w m w 

colpi, con cui lo percuote, huuh m unori nruara va qhui 
tetta; tra V ala ed il corpo . Divedi Insetti provveduti di 
(tenti sanno valersene per lo frenò fine. 

(3) Sonoyi a cagion d'esempio certe uova d'Insetti, che 
hanno una fpecie di coyerchi , che il feliuoiettg fa saltare, • 
rileva per venir alla luce, 
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Giunto che fia a una certa grossezza , fora la scor* 
$a per venir fuora,e nel nascere porta seco gi* in- 
vogli ne* quali era rinchiuso, e che abbandona ben 
prefto. Ciò non oftante per la sua debolezza non 
potendo ancora far senza degli alimenti sommini- 
stratigli dalla madre , vi reità eziandio unito , e 
solamente in capo ad alcuni giorni può separarti 
da lei senza pericolo. 

CAPITOLO V, 

Il Feto . 

Ih feto nascofto nella matrice vi prende i suoi 
primi accrescimenti . Sul principio vi è riftretto 
in piccolo tra invogli membranofi aaaloghi a quelli 
dell'uovo. Gitta nella matrice più vaseilini , che 
vi fuggono P alimento desinato a farlo crescere . 
Giunto ch'ei fia a una certa grandezza squarcia gP 
invogli , e viene a luce » Alcuna volta gP invogli 
io accompagnano nel nascer suo , e P animaletto 
dopo di esser nato non è sempre in iftato di far 
senza del soccorso di sua madie . Quefta deve som- 
miniftrargli eziandio un alimento , di cui non po- 
trebbe esser privo senza rischio , che dopo un tem^ 
pò determinato, 

CAPITOLO VI. 

La Nutrizione della Pianta , 

NVtreJì la pianta per P incorporamento delle 
materie eftranee che riceve , le quali sono 
sommamente eterogenee , o mescolate . Attratte dai 
pori delle radici , o da quelli delle foglie } sono 
probabilmente condotte dentro agli otricelli , in cui 
tormentano , e fi digeriscono . Quindi passano den- 
tro allear* legnose, che le trasmettono ai vaji 

prò* 
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froprj > & ntr0 £ 3 uali appajono a loggia di un fu* 
go più , o meno colorato , e più o meno fluido . 
Le ramificazioni de' vali proprii le diftribuiscono 
in appresso a tutte le parti , alle quali fi uniscono 
(pon nuove filtrazioni . 

Alcuni tubi fatti di una lama argentina elaftica , 
e ravvolta a spira, accompagnano i pqfi a succhio 
pel loro andamento ; i quali tubi detonati essendo 
al respiro introducono dentro alla pianta un' aria 
fresca ed el attica, che prepara il succhio , lo sot- 
tilizza, probabilmente lo colora, e promove ezian- 
dio il sijo movimento. Il superfluo delle materie, 
©lììa la parte meno propria ad unirti alla pianta 
portata viene alla superficie delle foglie, da cui esce 
per via di un' iiuenfibile , ma abbondantiflima tra* 
frazione (i) . Certi globetti , certe vescichette t 
od altri organi escretorii diftribuiti su i teneri ram- 
polli , e su le foglie procacciano l'evacuazione 
fieli e materie le più grossolane, o le più dense, 

CAPITOLO VII, 

U Nutrizione deli Animale* 

L' Animale fi nutre per V incorporazione di ma* 
tene eftranee , che sono sommamente etero- 
genee . Ricevute per bocca , o per altre aperture 
analoghe , condotte sono dentro allo Jfomaco , e 
3gl mteftini, dove soggiacciono a differenti prepa- 
razioni; quindi passano nelle vene lattee ; e nelle 
loro dipendenze, o in altri vafi analoghi, i quali 
le trasmettono ai vafi sanguigni , in cui fi mani- 
tettano sotto ferma di un fluido più o men colo- 
rato , o più o meno scorrente , Le ramificazioni 
^ de' 

(0 Vi sono alcune spezie, che, mediante quefta traspira- 
zione , mandan fuori una quantità di materia eguale ai to- 
tal peso dei loro corpo , 
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<de' vali sanguigni le diftribuiscono poi a tutte lé 
parti , alle quali $' incorporano col mezzo di nuove 
preparazioni , 

Più tubi comporti d'anelli cartilaginofi , o di una 
lama argentina ed elaftica , fetta a spira (i) , co- 
municano coi vafi sanguigni , o li fieguono nel loro 
corso . Appropriati alla respirazione introducono 
nell'animale un'aria fresca ed elaftica ; che prepara 
il sangue, l'attenua, probabilmente lo colora, e 
promuove anco il suo moto. Il superfluo delle ma* 
terie, o la parte disadatta ad incorporarli coli* ani* 
male, portata viene alla superficie della pelle, da 
cui scappa per insenfìbile abbondantiffima traspira- 
zione . Certe glandole , oflia altri organi emuntorik 
locati in diverse parti del corpo procacciano l'eva- 
cuazione delle materie 1$ più grossolane , o le pià 
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(i) Richiamava qui alla mente del Lettore le trachee dc- 

£' Insetti , di cui ho parlato molto nella Not. r. Cap. XIX. 
:lla Par. 111. ma in motivando nel Capitolo precedente delia 
ltefla Parte degli Organi della respirazione, che fi moftrano 
citeriormente , nulla ho detta di alcuni altri organi analoghi, 
«ari fi è dato il nome di branchie, e che sembrano imitare 
colle loro funzioni quelle de' Pesci , quantunque molto diffe- 
renti per la loro porzione e ftruttura . Specialmente nel ver- 
me e nella ninfa dell' Efimero , ed in certe tignuole acqua- 
tiche trovanfi quefre branchie . Son elleno finiate all' eiterio- 
je del corpo, ove fi danno a vedere sotto forma di peli o 
di filetti bianchi più o meno lunghi • Molti anelli fono guer- 
i 1 ir i di quella sorta di branchie . Ora effe tarmano fiocchi , 
o pennacchictti , ora fono difpofte in maniera che imitano 
le toglie degli Alberi • L' Insetto le agita fovente con celeri- 
tà , e loro da tutte le sorte di direzioni . Ma noi manchiamo 
tuttavia di abbaftaaza profonde indagini circa quejti ojrgaai 
Angolari» 



[ DELLA NATURA; 035 

CAP itolo vin. 

• V accrescimento della Pianta ; 

► T A pianta cresce mediante lo sviluppo , o h| 

• t 4 graduale eftenfione delle sue parti in lunghez- 
za , e in larghezza . Tale eftenfione seguitata viene 
da un certo grado d* induramento di fibre , e quefta 
sminuisce a proporzione che cresce Y induramento « 
Cessa quando le fibre sono indurite a segno di più 
non cedere alla forza tendente ad allargare le loro 
maglie. 

\ - Le piante in cui più tardo accade T induramenti 

l to, sono quelle che crescono più lungo tempo . 

ì U erbe crescono, e indurano più prontamente che 
gli alberi . Tra quelle ve n*ha alcune > in cui l'ac- 

! crescimelo cessa dopo alcune settimane od anche 
dopo qualche giorno (i). Tra quefti ve n'ha, in 
cui l'accrescimento non cessa che dopo un gran 
numero di anni , e talora dopo molti secoli (a) * 
Si osservano differenze analoghe tra gl' individui 
di una spezie medefima , giacché gli uni indurano 
•prima , crescono meno , o reflano più piccoli : gli 
altri indurano più tardi , e diventano più grandi* 
11 bottone nulla ci presenta di legnoso, ma er+ 
haceo in tutta la sua soflanza non diventa legnoso* 
che per gradi . Il suo tronco è comporto di un ntw 
mero prodigiosa di lame concentriclie tra loro dm 
' T. IL P spofte 



(1) 1 Funghi, a eagion- d'esempio,' che nulla presentano 
di legnoso , la di cui softanza sembra tutta membranosa , o 
parenchimatosa , pervengono la maggior parte all' età maturi 
in piccol numero di giorni : le Mufie in alarne ore • 

(2) La Quercia, il Cartagno , l'Olmo ec. , vivono seca- 
li; ed un celebre Oifervatore crede, che II Baobab dei Sé- 
negai- viva miglia ja d* anjii . 
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*pòfte longitudinalmente , e formate di vani faneU 
letti di fibre prodotte £sse pure dall'unione di un 
jgi^ndissiflio nuipero di fibreftt f 

Nel centro del tronco fta la midolla y e i vuoti 
lasciati dalle lame sono filtres). riempiuti da una 
foftanza midollare . 

Dfif addensamento delle Jame risulta l'accresci- 
mepto in larghezza , e dal loro ;allungan?ento na- 
sce l' accrescimento jn lunghezza . Tutte le l,aip£ 
icrescono e indurano lp une dopo le altre . Ogni 
lama altresì cresce ed indura successivamente Ì3 
tutta 1;* sua lunghezza. La p^rte di,o£ni lama, 
*he cresce e indura la pripia, quella fi p che conv- 
iene' il collare f o base del tronco, La lama 

-che ' cresce ed indui* & pl'ijna > è l a P iu fa- 
terno. , p quella .che ci^copdji immediatamente la 
jrùdojla. Pota) laipa p coperta da un* altra lama che 
.reftapdo più duttile, o piiì erbacea fi eftende di van- 
taggio • iQuefta rinchiusa yjepe upa terza lama, 
che indurando anpoj: più ta^i, prende altresì jnag- 

f iore accrescimento .Lo ftesso fiicafi di una quarta 
a?na, d'una quinta , d'una sefta . Tutte sminuendo 
per tal modo in denfit? , g inclinandoli yerso IW 
idei tronco a proporzione v che fi &cf oliano ali eftremità 
superiore , formano altrettanti piccoli coni inscritti 
gli uni negli altri, da cui pasce^ Ja tigura conica 
M tronco \ e degli rami. 

Dall'unione dei piccoli copi induriti nel primo 
jinno formali fan cono legnoso, che deterpiina Fac- 
frescimento di quell ? anno . Cotefto pono £ riftretto 
dentro a un £ltrQ erbaceo , che non p che la scor- 
da , e che produrrà' 1 ? anno seguente un secondo co- 
po legnoso ec. \ì legno formato che fia una volta 
pon li eliende dunque di pip. # 

Quindi nelle cicatrici pegl ? i/w<?/?/ , nelle diffe- 
renti maniere di tumori, te scorza è la sola pane 
fiella pianta che agisce . Stendendoli essa , adderisan- 
. doli , gonfiandoli ricopre insenfibilpiente il legno 9 
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forma la corona , e produce escrescenze più o menci 
conhderabili , a proporzione ciu* trovafi più o ine* 
no abile a diiienderiì, o più o meno imbevuto di 
umori (3) • 

CAPITOLO IX, 

■ 

V Accrescimento deW Animale f 

L- Animale cresce sviluppando/* , o (tendendo gra3 
datamente le 3ue parti per ogni verso . A tale 
cftenfione succede un induramento di libre , e i* 
eftenfione sminuisce a proporzione che cresce l'indu- 
ramento . Ella cessa allorché T induramento è giunto 
a termine di non permettere più alle fibre di cedere 
alla forza , che tende ad ingrandir le maglie , 

Quegli animali, ne' quali più tardi accade ) v tHp 
durameuto , son quelli che crescono più lungo tem- 
po. Gl'insetti crescono ed indurano più prefto dei 
grandi animati. Tra quelli ve rf ha alcuni, in cui 
r induramento cessa appresso alcune settimane, od 
tinche alcuni giorni (1). Tra quelli se ne annoverane 

P S ti- 



fa) Se tacciali pattare un filo d'argento nella groifezza del- 
la corteccia d' un albero nel tempo della piena sua vegeta- 
zione, fi vedrà quefto filo avanzarli ciascun anno verso Teirc* 
fiore dell' albero , perchè verrà trasporrlo dagli ftrati corti- 
cali , che seguiranno la ftefla direzione . Que{V ingegnofo 
sperimento di Mr. DUHAMEL moftra a vifta d' occhio V an» 
Duo lavoro della corteccia • 

(1) L 1 Effimero , sì celebre per la corta durata di fua vita, 
non vive neppnr un giorno sotto la forma di Mofca . Nello 
spazio di alcune ore , e talvolta di un'ora fola, elfo nasce, 
m accoppia , depone le uova, e muore. Ma non deve obliar- 
li , che T Insetto vive circa due anni fotto Je sue primerc 
forme di verme e di ninfa , 

La vita di alcuni vermi , che vivono negli escrementi dì 
varii animali , o nelle carni corrotte , d' ordinario è brevis- 
sima . Ma sopratutto negli animali de' liquori trovar fi pof- 
f ono spezie , per le quali un giorno è come a noi un fccolo§ 
Cd anche più» 
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alcuni , ne* quali V accrescimento non finisce che 
dopo un numero grande di anni , e talor di piì 
fecolt (2)* • ■ . 

Differenze analoghe fi osservano nell' accresci* 
mento d'individui d'una flessa specie 5^ gli uni in- 
durando più tardi degli altri acquifìano una ftatura 
più vantaggiosa . 

Il feto nel nascer suo non ha* fiiehte-'-di osseo , 
ma membranoso, in tutta la sua soitanza non diven- 
ta osseo che per gradi . Le sue ossa compofte sono 
d'un numero prodigioso di lame vicendevolmente 
involte , e locate alla lunga delle ossa , e formate 
di varj faftelletti di fibre , le quali esse pure risul- 
tano dall'unione di un numero maflimo di fibrette. 

Nel centro dell'osso fta la midolla , e gli spazii 
intercetti tra le lame occupati sono da una sojlan- 
^t-i midollare . ' ' 

Dall'addensamento delle lame risulta T accresci- 
mento in larghezza , e dal lóro allungamento deri- 
va l'accrescimento in lunghezza . Tutte le lame 
crescono e indurano le une dopo le altre . Ogni 
dama cresce e indura altresì succeilìvamente in tutta 
la sua lunghezza . La parte d'ogni lama, che cre- 
sce e indura la prima , è quella , che compone il 
mezzo , o il corvo dell' osso . La lama che cresce 
e indura la prima, è la più intema, offia quella 
che immediatamente circonda la midolla . Cotal 
lama coperta viene da un'altra, che reftando pia 
duttile, o più membranosa fi eftende di vantaggio. 
Quella veftita viene da una terza lama , che indù- 
WtUido più tardi prende altresì maggior accrescimen- 
to 



(*) Qrfùeù , che V Elefante nello irato di libertà vive circa 
due secoli • Parlato avevano gii Antichi della lunga vita del 
Cervo. L'Aquila, ed i grotti Papagaili vivono uno o due 
fecoli, I Felci > e specialmente i Cetacei campano anche as- 
sai di più . 

Si oikrva generalmente, che Degli Animali la durata della 
vita è incirca quintupla, , q seuupla di quella dei loro cresccrt. 
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to. Altrettanto accade 'a una quarta, a una quinta^; 
* una sella . Quindi tutte sminuendo di denfità , ed 
allontanandoli dall' asse dell'osso, a proporzione 
che fi accoftano alle loro eftremità, firmano al- 
trettante coloncine rinchiuse le une nell'altre , e che 
crescono di diametro nelle eftremità ; e per tal ms*> 
do nasce la figura propria delle ossa lunghe. 

Dall' unione delle lame indurite nel primo anno 
risulta l'aumento dell'osso per quell'anno medefi- 
ino . Queft' osso rimane coperto da un gran nume- 
ro di lame membranose , o tenJinose , che hanno, 
il nome di perioftio, e che ftendendofi ed indurane 
do a poco a poco, ampliano l'osso in tutti i sen- 
fi . Una volta che formato fia l' osso non fi fènde 
dunque di più (3). p ^ 



(3) Formando quello parale! lo delle Piante e degli Ani* 
mali , non poteva ommettere di accennare i curio!! sperimenti 
di Mr. DUHAMFL intorno V analogia degli Alberi e dello 
ofla • Sono quefte altresì le Gflervazioni , che qui abbozzava, 
e di cui molto erami prevaluto in un' altra Opera • 

Ciò, che la corteccia è relativamente al corpo legnoso, 
sembra cflere parimente il perioftio rispetto all'otto. E fa- 
ccine ftaccanfi dalla corteccia sottili laminette, che fervono 
ad accrescere o riparare il corpo legnoso , fi ltaccano umil- 
mente dal perioilio sottili laminerte, che servono all' accre- 
scimento o ripara/ione dell'olio, 

La corteccia o il perioftio sono egualmente formati d' un» 
moltitudine di lamine concentriche , le quali , non avendo 
tutte precisamente la frefla (bruttura nè la ltefla confidenza* 
non hanno neppUr precisamente lo fteflb fine . 

Solamente le lamine più interne della corteccia sono fiate , 
desinate a divenir legno ; e così pure le sole lamine interne 
del perioftio divengon oflb • 

Non convertefi già propriamente, la corteccia in legno ; nè 
il perioftio in oflb, ma le lamine interne ed erbacee della 
corteccia hanno originariamente un'organizzazione, che nori 
•onviene che al legno; e le lamine interne e membranofò 
del perioftio nanno parimenti un organizzazione, che noa 
coavi.ene U non all' f 

Le 



I 
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fero nelle fratture, nelle anchtfo/i , e nelle dif-, 
ferenti specie ci' escrescenze fia naturali , fia acci* 

den- 
te lamine interne della corteccia e quelle del perioftió pas- 
sano per gradi dallo itato erbaceo , o membranofo allo ltata 
legnoso ovvero ofieo. 

Quando le une o le altre hanno acqiuitato coir andar del 
tempo il grado di durezza proprio del legno o dell' oflb , es- 
se non fono più suscettibili d' accrescimento , e per conse- 
guenza non ponno più contribuire alla riparazione del legna 
v \o dell' oflb?* » 

^«r>rò neUj piaghe penetranti il legna , o le ofla no« 
fan^o veruna operazione • La cicatrice o il callo viea 
prodotto unicamente dalle fila erbacee o membranose , cho 
prendo»* a poco a poco la confiftenza di legno o di oflb • 

Lo (tato erbaceo o membranoso è sempre preceduto dallo) 
ftato di gelatina o di mucilaggine * Quefta gelatina , che a 
prima viltà pigliarebbeii per un semplice fucco spellato , e 
che ha ingannato Uonvni di abilità > è si fattamente un Tutto 
organizzato * die se tengati immerfa neir acqua senza ftac- 
caria dal suo f oggetto, non vi perderà punto la sua forma, 
a continuar à ad ivi vegetare* 

Una si oflervabile analogia tra il perioftió e la corteccia 
manifeftafi specialmente in due efperimenti , che sembrane 
affai decifivi . Se forifi 1' oflb della gamba di qualche vìvq 
animale , il buco riempiefi ben prefro di. un turaccio , pria 
membranoso , poi cartilaginoso , in fine olfeo ; e tale turac- 
cio deriva sì etlenziaimente dal perioftió f che fe quello fi al- 
ai un poco al difsopra della piaga , e continuili a lraccarla 
dall' olio, ttaccheran» nel tempo iteuo ti turaccio. Se in veoa 
di forar V aiTo , fi rompa ,e vi s* introduca un filo di metallo 
tra le lamine ancora molli o membranofe del perioftió , que- 
llo filo fi trova rà rinserrato a capo di qualche tempo tra te- 
lami ne veramente otlee* Devon adunque tali lamine vera- 
mente oflee la loro origine alle lamine puramente membra* 
liofe del perioftió ; ovvero , per parlar più esattamente , efle 
non sono* che purameure le ftefìe lamine membranofe dive- 
llute onee mediante la nutrizione * 

Dunque sonavi tempre nella groflezza del perioftió delle 
lamine dispofte a divenir oiro* come ve ne son sempre nella 
corteccia delle disdire a diventar legno. 

Tutte quei re lamine* come ho già detto, non sono pre- 
fissate umili . Le iotcrut del *erioluo sono tonnate di 

* i — 
poro 
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dentali y il perioftio è la sola parte dell'osso chè 
òpera . Sferidendofi i addensandoli * facendoli gonfio 
il perioftio ricopre' Tosso insenfibihnente, produce 
il callo i e forma ttfrilori più o meno confiderabilL 
a proporzione" che ha maggiore o minore facilita 
a diftenderfi, oppure 1 che è più o meno inzuppata 
di succhi , ovver di succhi pii o meno vibcofi 4 

CAPITOLO X. 

« 

La Fecondazione 1 della Pianta * 

LA polvere delle Jlamigné £ il principio feconn 
datore della sementa, e il piftilh è il luogo 4 
ia cui fi open* tale' fecondazióne 

La polvefe fecondante rinchiusi dentro a certe? 
Vescichette (i) y apparisce col microscopio a foggi* 
di in ammasso di corpicciuoli regolari ^ ordinaria-* 
mente di figura sfèrica , o elittica y chef umettati fi 
aprono 1 e lasciano scappare un vaporetto iti cui 
nuoti graàdiflimò riumero di granellini piccioli/Fi- 
mi, che sembrano moverti pei* ogni dove. Le poi * 
Veri dtresì pofte esseftdo in Una goccia d'acqua vj, 
fi agitano in diverti senfi con molta rapidità . 

Tre parti principali compongono il piftillo: lai 
base, i condotti o le trómbe , e la Sommità (2) d 
La base cont ferie una ó più cavità f in cai fia lo- 
cata h sementa.. Le trombe sono tubi conici , 01 
specie dMmbuti lunghissimi y che hanno . la base, 
ossia l'apertura rivolta verso la sommità.' Quella 
ordinariamente e adorna 1 di molte poppellìne i eia-* 

P 4 scun» 

fibre più rette e più riftrette< che quelle delle lamine ettera- 
ti . Lo* fteflb è pure delle lamine della corteccia ,« delle quali 
Je interne fona di piùf fomite di trachee di cut mancaagr 
le elterne y 

(1) Le amerei o fìano le sommità deile fìamignev 

(2) Ovvero j 'tignate 4 
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leuna delle quali ha un foro , il cui diametro cori 
risponda a quello di un globetto della polvere. 

Quelli globetti discefi nelle trombe fi reitringo- 
no sempre più dalla maggiore anguftia dei condot- 
ti . Renano umettati da un sugo che ne bagna le 
pareti ; fi aprono , e lanciano il vapor seminale , 
•che per tal modo penetra fino alla semenza, e la 
feconda . 

Molte specie di piante hanno, due aorte d f indivi- 
si, cioè di quelli che non hanno che \^ Jìamigne j 
e quelli sono individui maschi ,e degl'individui che 
non hanno che il pijìillo , e quelli sono individui 
femmine . 

In moltissime altre specie ogni individuo è ur 
verace ermafrodito > che unisce i due sessi , le Jiam*- 

gne cioè ed il pijìillo . Talora quefta unione fi cs- 
serva sul fiore medefimo , di modo che le Jìamigne 

.circondano il pijìillo : altre volte f unione non 
ha luogo che nel suo medesimo ramo , di modo che 
le Jìamigne polle sono su d'un luogo, e il pi/lillo 
su d' un altro . 

Finalmente v'ha alcune piante , in cui sospettasi 
che non intervenga veruna fecondazione almeno 
efterna, od apparente, e in cui tutti gl'individui 

. provveduti sono di semente feconde da se (lesse. 

CAPITOLO XI. 

La Fecondazione del? animale 2 

IL liquor seminale è il principio , che feconda 
T uovo , e la matrice , o V ovaja è il luogo , in 
fui accade la fecondazione . 
— Il liquido fecondatore rinchiuso nelle vescichette 
geminali, se fi guardi col microscopio , sembra 
essere un ammassamento di corpicelli regolari , di 
figura più o meno allungata , che sembrano divi- 
derti in moltiffimi globetti di pftrema picciolezz^ 
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moventi^ in varie maniera (1). Talora quelli cor- 
pacciuti i sono una specie d' aftucci elallici , che 
umettandoli fi aprono , e lanciano fuori una ma- 
teria limpida , in cui nuota un numero grandilìmio 
di <£lobtf]etti iniìnitefimali (2) . 
. Tre parti principali a formar vengono la matri* 
ce , O le sue dipendenze ; il fo;iuo , le trombe , c 
V ovaja . Il fondo abbraccia lina o più caviti , den- 
tro alle* quali fi nutrono , e fi sviluppano gli em-> 
trioni , ed evvi un orificio nella parre anteriore ♦ 
Le trombe sono tubi conici , o una specie d* im- 
buti agsai lunghi , che hanno l'apertura rivolta 
verso f ovaja , in cui metton capo . V ovaje sono 
ammalili di vescichette , che sono vere uova . 

Arrivata dalle trombe lino all' ovaja la patte piu\ 
sottile del liquido seminale, vi feconda uno o più 
uova . Quelle discendono allora per le trombe nel- 
la matrice, dove fi arrecano, e fi sviluppano. 

Nelle femmine ovipare le uova sono contenute 
in certi budelli , o inteftini , ne' quali prendono il 
loro incremento , e il liquido seminale preparato 
in una o più cavità le feconda . 

I più degli animali hanno due specie d'indivi- 
dui , altri essendo individui maschi , ed altre indi T 
vidui femmine . Ma v' a altre specie , in cui ogni 
individuo è un verace ermafrodito , che infieme 
unisce due seffi , quantunque non fia abile a fecon- 
darfi da se liesso. 

In 



(1) Parlava qui in seguito delle Ofiervazioni di Mr. de 
«. BUFFON intorno i corpicelli moventi.si oV liquori seminali ; 
ma è ben dimoftrato in oggi , eh' egli crafi lasciato imporre 
da ingannevoli apparenze . Quelli corpicelli , de quali H 
negava 1' animalità , sono realmente Animali , la di cui for- 
ma allungata è collante, e che non prendono punto una 
figura sferica . V ed* Nota 6. Cap. XVII. Pax. Via, 
(ij \ Jatti del Fcsce CaJLairjajo . 
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In alcune specie , tn cui osservafi diftinzione él 
seflì , non accade verun accoppiamento reale , m* 
il maschio non fe che spargere il suo liquore sulle 
uova depofitate dalla femmina . 

Finalmente v'ha alcune specie, che fi propagane* 
senza alcuna fecondazione apparente y o efteriore * 

CAPITOLO XII, 

La Moltiplicazione della Pianta; 

LA pianta non moltiplica solamente col mezz<* 
della semenza , e de' bottoni , ma con quellor 
altresì de' polloni . Ella può moltiplicare eziandio 
mediante i talli , e f innejlo * 

Un albero gitta da varii luoghi della sua super-* 
fide dei piccioli bottoni y che ingrossano , fi apro- 
no , e lasciano vedere il rampollo , che di giorno 
in giorno fi allunga vieppiù , e allora é che met- 
te egli pure dei rampolli più piccioli „ Qùefti met- 
tono dei più piccioli ancora f e tutti sono altret- 
tanti alberi in i scorcio , e il nutrimento , che pren- 
de ciascuno de* rampolli f comunicali a tutta la 

pianta. r 

Quefti rampolli giunti che fieno a certa grati* 
dezza , e separati allora dal tronco , o dal gambo 
principale , fia naturalmente f fiz in altra maniera, 
fi softentano da se medefimi y e diventano altret- 
tanti alberi individuali* 

Tagliati a pezzetti longitudinalmente , o per lo 
traverso codefti rampolli , rinasceranno^ da loro 
itefli . e quanti sono i pezzi y altrettanti saranno) 
gli alberi che ne produrranno * 

Le foglie non meno separate da i rampolli pro- 
durranno altrettanti alberi coitfpiuti , 

Incollati tenacemente infieme o inseriti gli uni 
dentro degli altri molti rampolli dello flesso o di 
divedi individui , fi uuranntf ù intimamente , che 

si nu-f 
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fi nutriranno reciprocamente , e non formeranno 
più che un medefimo tutto individuale # 

CAPITOLO XIIL 

La Moltiplicazione del? Animale • 

L* Animale non propaga/i solamerìte coli* intera 
) vento delle uova , e di piccoli viventi , ma 
eziandio con quello de rampolli. Si puè moltipli- 
care ancora per talli , e col mezzo dell' innefto . 

Un polipo gitta da varie parti del corpo dei pic- 
cioli bottoni * Quefti ingrossano , e fi allungano 
insenfibil mente , e ciascun di loro è un rampollò^* 
Mentre sviluppali mette egli flesso altri rampolli 
più piccioli , i quali ne danno fiiora dei minori 
eziandio. Tutti quefti rampolli sono altrettanti 
piccioli polipi , e T alimento , che prende uno de* 
polipi, fi comunica a tutta la famiglia* 

Arrivati che fieno a una certa grandezza fi se- 
parano dal tronco i o dal gambo principale i e per 
tal maniera diventano altrettanti nuovi individui .. 

Recifi in pezzi per lo traverso, o per lo lun- 
go i polipi, rinascono dai loro avanzi , e diventa- 
no tanti compiuti polipi quanti sono i pezzi fatti 
dal taglio . . 

La pelle medefima , e qualunque minimo fram- 
mento può convertirfi in uno , o più polipi * 
• Messe punta a punta, o applicate l une alle al- 
tre le porzioni di un polipo flesso , o quelle di po- 
lipi differenti fi uniscono in modo sì intimo , che 
iiutronfi reciprocamente , e in tal guisa non for- 
mano più che mi medesimo tutto individuale - 



1. . 
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CAPITOLO XIV. . 

Irregolarità nella Generazione della Piantél 

LA generazione de' vegetabili non ha coftante re* 
goìarità ; ma le leggi , a norma delle quali 
si opera , sono talora turbate , o modificate da va-^ 
trii accidenti . Quindi nascono differenti specie di 
mojiriy e di muli. 

Ora sono foglie compone , in cui le fogliette so* 
no più o meno numerose , o modellate meno re- 
golarmente , o diftribuite in maniera meno rego- 
lare dell' ordinario . ... 

Ora sono fiori sprovveduti di fiamigne , e di pi- 
flilli , e i cui petali (i) assai moltiplicati sembra- 
no aver assorbito quefte parti tanto essenziali . m 

Ora sono due frutta incollate insieme da un in- 
fletto naturale, o rinchiuse l'uno dentro dell' altro. 

Ora sono fiori , o frutta , la cui forma si al- 
lontana di molto da quella , che è - propria alla 

^Finalmente sono produzioni , che propriamente 
non appartengono ad alcuna specie determinata* 
poiché traggono la loro origine da semenze , cho 
sono ftate "fecondate da polveri di specie diversa • 

CAPITOLO XV. 

Irregolarità nella generazione deW Animale l 



L 



A venerazione degli Animali non è sempre re- 
t goìare , poiché le leggi , da cui dipende ,quah 



(i) Così appellami le foglie de' fiori. li loro completo for* 
ma ciò , che i Botanici chiamano la corolla • Ma tutt' i fio- 
ri non hanno petali • Quelli sono colorati , e4 i fiori deggioft 
ai elfi la loro principale comparsa » 
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•he volta turbate sono, o modificate da circoliate 
re diverse. Quindi le differenti specie di mojtri , 
e muli . 

Talvolta sono mani , o piedi corredati di dita- 
più o meno numerose , o figurati di una maniera 
meno regolare , e dispofti in modo diverso dall' 
ordinario . 

Talvolta sono feti y in cui le parti della genera- 
zione sono cancellate « 

Talvolta sono due uova , o due feti innevati na- 
turalmente o contenuti L' uno dentro l' altro . 

Talvolta sono uova , o feti di forma assai di- 
versa da quella, che è propria della specie ec. 
, Finalmente sono produzioni , che partecipano di 
due specie derivando da femmine fecondate da ma- 
*chi di specie diversa . 

CAPITOLO XVI. 

Malattie della Pianta* 

» 1 * 

1 

T E leggi della nutrizione , e dell' accrescimento 
1 j de' vegetabili soffrono ancora maggiori scon- 
certi , o modificazioni più frequenti , e più varie 
che quelle della generazione . Quindi le differenti 
specie di malattie , cui soggiace la pianta . 

Tra quefìe malattie le une non assalgono chele 
foglie , e nascer vi fanno macchie diversamente co- 
lorate , rugo/ita , fufiule , galle ec. 

Altre vanno a ferire i visceri principali , e vi 
producono ri/lagni , ojlruzioni , depojizioni , tumo- 
ri y cancri , effufioni , ec. 

Altre hanno la sede nei fiori, o nelle frutta. 

Altre non toccano che il corpo legnoso , che fan- 
no marcire, salva rimanendo la scorza. 

Altre derivano da picciole piante , o da vani 
innati che polii neh' efterno , o nel*' interno de* 

ve- 
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vegetabili ne rivolgono il nutrimento a lor vati* 
faggio, o ne alterano l'organizzazione. 

Altre traggono la loro origine dal cangiamento 
del clima , dagli alimenti , dalla cultura ec. 

CAPITOLO xvn. 

Malattie delV Animale P 

LE leggi della nutrizione, e dell' accresci menta 
i negli animali turbate sono , o modificate pii 
spesso, e più diversamente che quelle della gene- 
razione . Quindi le differenti specie di malattie y 
alle quali esporto viene 1* animale . 

Tra quefte le une non offendono che la pelle , 
e vi producono macchie di colori divedi , rugofi+ 
t* , puftule , bottoni ec« ; . 

Altre offendono le viscere principali , e vi pro- 
ducono ri/lagni , ojlruzioni , depofizioni , tumori p 
ascessi , effufioni ec. 

Altre hanno la sede negli organi della genera- 
zione . 

Altre toccano solamente le ossa , e vi produco- 
no la carie, conservandoli illeso il perioflio. 

Altre hanno origine da varie specie d' insetti ? 
che risedendo neir efterno , o neir interno degli 
animali ne rivolgono a vantaggio loro il nutrimen- 
to , o ne alterano la cogitazione . 

Altre prodotte sono dal cangiamento del clima # 
4al nutrimento , dall' educazione ec. 

CAPITOLO XVIII. 

Jji Vecchiezza, e la Morte della Pianta. 

LA Pianta in fine sfuggite avendo le differenti 
malattie che minacciavano i suoi giorni , non 

isfugge 
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isftgge la lenta vecchiezza , e la morte inevitabili 
$he la segue (i) • 

I vafi dal tejnpo induriti vanno perdendo il lo* 
i;o agire , e si otturano • I liquidi non vi si muo- 
vono piò colla flessa facilità , nè $ono più filtrati 
e riassorbiti con Ja medesima precisione. Stagna- 
no e si corrompono ; e la corruzione comunicare 
dosi ben prefto ai vasi loro cessano le finizioni vi- 
*ali , muore la pianta , e riducesi in polvere . 

CAPITOLO XIX, 

JLa vecchiezza e la Morte delt Animale , 

L'Animale in fine preservato dalle malattie, che 
cospiravano contro di lui , non saprebbe in-* 
volarsi alla trilla vecchiezza , e alla morte ineso- 
rabile, che seco lei lo ftrascina (i) . 

I vasi induriti dal tempo cominciano a perdere 
Ja loro azione , e si otturano . JL liquidi non vi cir- 
co- : 



5=5= — ~-r 













i», «t Lwu^n enerva , cne la cojrura mio allun- 
gare la vita della Pianta . E<Ta può portare a due , tre , o 
quattro anni la durata d' una Pianta , che lasciata in sua 
Jjalia non avrebbe vifiuto the un anno • A ciò perviene il 
Coltivatore togliendo via succejfivamente i fiori , le sementi, 
e talvolta anche le sommità. In tal guisa fi fanno vegetar 
più lungamente le altre parti della pianta, che fi sarebbe- 
ro indurire più prefto , e le fi fanno spuntar de' rampolli , 
che non sarebberfi sviluppati senza tale contegno , e che prò- 
faze" 0 aWrata **' Indiyiduo ?ornminiiirandogli nuove 

• { I ), S, *\ come polungafi la vita a diverse spezie di Piante 
impedendo che fioriscano , fe che fruttifichino col tagliar i 
germi a fiori , fi può altresì prolungar la vita a varie spe- 
zie d Insetti ritardando o impellendo loro la copula • Un 
esempio ne sommimitrano le cavallette ; e ouefto pure deri- 
vaci da un' Ollervtóone di Mr. CLFD1TSCH . impedì- 
scafi ai due serti dì unirli allungherai la loro vita di otte- 
D nove settmwae, 

r 
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coìano più coite medesima speditezza , nè^sono- 
più filtrati e riassorbiti che imperfettilfimamente^ 
Stagnano e si alterano ; e l'alterazione comunican- 
dosi ben pretto ai, loro vasi , cessa la circolazione,- 
muore T animale , e riducesi; in polvere . 

: r:.\c APITOi O XX. 

Altre sorbenti <f Analogia tra la Pianta , . ' 

e F Animale* 

• • •-• .1 

Q Plato abbiamo il parallelo della pianta, e del- 

0 l'animale dal suo nascimento fino aliamone- 

1 tratti che lo compongono, itabiliscono con mol- 
ta evidenza V analogia grande , che regna tra quel- 
ite due claili di corpi organizzati . % ' 

Ma 

. • . - «»• • • ■ ' • - : ! 

■ . . i » — ■ «— 

Oflfervafi a quefto proponto un' altra analogia tra le Pian- 
te e gli Animali. Nelle Piante, che portano su d'un piede 
i non maschi , e su 1* altro i fiori femmine , come la Mer- 
sorella, la Spinace, la Canape ec. , la pianta Maschile pe- 
risce pria della Femmina, e la morte di quella fiegue quali 
immediatamente l emjflionc delle polveri fecondanti . All' 
incontro la pianta femmina le sopravive per un tempo più 
o meno Lungo . Lo fteiìb avviene rapporto a diverti Insetti , 
che fi accoppiano nell' Autunno . Il Maschio perisco appreiu> 
1' accoppiamento , nel mentre la Femmina palìa 1* inverno , 
e non depone le uova , che al ritorno della Primavera • 

Abbiam veduti Animali , che diseccati li conservano per 
anni interi in uno ltato di morte apparente , e che ripiglia- 
no e vita e moto al solo umettarli ( Not. 13. Cap. IL , 
Par. IX. ) . La durata della loro vita vien ad eflere molto 
prolungata px;r quelta specie di sonno, e tale prolungamen- 
to ha del prodigioso in alcune spezie . La ftella meraviglia 
€i olirono certi Vegetabili ; e queito nuovo tratto di analo- 
gia tra le Piante e gli Animali non è uno eie' meno sor- 
prendenti . I tfifli , i Noitoch , le Muffe ec. , potlbn ellcr 
conservati a secco per mefi qH. anni , rinverdire , e vegetare 
in seguito , allorché vengan umettati di nuovo . ( Cmuifìfi 
U Nota u dtl Cap. VII. della Par. HI. ) 
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Ma v*ha altre sorgenti di paragoni, di che nott 
abbiamo favellato per timore di rendere il quadro 
confuso , o che non abbiam contemplate , che sot- 
to certi punti di vifta . Tali sono quelle , che ci 
offrono il luogo , il numero , la fecondità , la gran- 
dezza , la forma , la Jlruitura , la circolazione de 
liquori , la facoltà) loco-motiva , il sentimento , 1* 
nutrizione . 

Scorriamo quefte varie sorgenti , e senza cerca- 
re di esaurirle , contentiamoci di accennare quanto 
contengono in se di più interessante, o di più ca- 
ratteriìtico . 

■ 

CAPITOLO XXI. 

Il Luogo* 

I Vegetabili , e gli animali partecipano del me- 
defimo soggiorno . Deftinati a popolare , e ad 
abbellire il Globo, sono ftati seminati sopra tutta 
la sua superficie, e locati gli uni appresso degli 
altri per soccorrerli reciprocamente . Come due 
grand alberi, che cresciuti fieno nel medesimo ter^ 
reno, il Regno de* vegetabil i , e il Regno anima- 
le intrecciano i rami gli uni cogli altri , ed elten- 
dono i loro ramuscelli , e le loro radici fino agi* 
eftremi dell' universo . 

I/efterno, e P interno della Terra, le monta- 
gne e le valli , i luoghi aridi e i fertili , i paesi 
scoperti e gli ombrosi , le regioni del Nord , e 
quelle del Mezzodì , i ruscelli , i fiumi , gli ftagni, 
i laghi , i mari hanno i loro vegetabili , e i lora 
animali , Il tartufo e il lombrico, l'acero e la ca- 
mozza , la betula e il lepre , il geseng (i) e. Per* 
T. IL Q mel- 



ici) Pianta famosa , che cresc^ nelia Tartari* e nella Ci- 
aa , e le di cui viitù sono ftate molto esagerate dai Medij 
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■^neluno , la palma e la scinda , la conferva (a) e 
la sanguisugi, il nenufar^) e la fz£/wo/a 

, T alga e la si trovano pe luoghi ftes- 

, o abitano V elemento medesimo , 

Molte maniere di piante , e cf animali sembx*a- 
pò egualnierite esser contente di climi diversi , Il 
rnarrone \ e il gallo cP India trasportati nelle no- 
flre contrade sembrano vivere flimenticjito il lor 

paese nativo 9 # 
' Altre specie sono amfibìe , <? vivono naturalmen- 
te dentro , e fuori dell' acqua . 

Il giunco , e la rana abitano le praterie , e il 
fondo degli ftagni. , . 

Altre piante sono parqfite , $ nutronsi dei su- 



ci Cinefi , che ne hanno fatta una specie di panacea univer- 
sale . La virtù di quella Pianta rivede nella radice , che 
idividefi in due o tre rarnj della grettezza del dito mignolo, 
lunga due in tre pollici , scabre , brillanti , mezzo trasparen- 
ti ,1 fibrose, gialliccie, leggiermente acri, un poco amare, ed 
aromatiche . Il gambo, alto un piede circa , uguale ali intutto, 
* d' un roflb tirante al nero , Dalla sua sommità partono tre 
© quattro pedicciuoli piegati a gronda , dispofu a guisa di 
yaggi , e che portano cinque toglie disuguali e dentate : 
dall' ascella delle foglie nasce un picciol mazzetto di bori 
gialli forniti d'un lungo pedicello- Ma non è mio disegno 
Si descrivere \\ Geseng , Etto è così ricercato , che fi vende 
al peso ftdlb dell' oro . Risulta in generale da tutto ciò , 
che i\ è spacciato circa le medicinali virtù di quella 1 tanta, 
cfler effa un potente corrol)orante . „ 
% (z) Pianta acquatica della famiglia de' ? ( fi consulti 
la Nota i. del Gap. VII. della Par. Ili, ) 
M pianta acquatica più nota sotto il nome di digito or 
le di cui foglie grandi, rotonde, liscie, dense, car- 
nute , fatte a ferro d* tavaliq , e sostenute 4a m Uti , lungo e 
grollb pedi'cciuolo, fi applicano colla loro faccia interior? alla 
Superficie dell' acqua . 1 fiori di quella Pianta rauomighanp 
non poco ad un' ala di Mulino a vento, ed hanno la bian- 
chezza di que» del Giulio. Il Nenufar caccia nel vaio una 
forte radici carnosa fungosa, ed abbeverata tf un suo» fx- 
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ghi y che attraggono da alure specie . Tali sono if 
vischio y ed il pidocchio . 



VISCHIO j CU li piUOCCfUO • 

Finalmente aicune specie parajlte servono esse 
pure per nutrire altre parajite diverse . Così è 
il vischio riguardo a* suoi licheni (4) , e aleu- 
ta 3 ni 



(4) Dicendo qui , che il Vifchio ha i fuoì Licheni , lascio luo- 
go al Lettore di pensare che i Licheni lìano nel novero dello 
Piante veramente paraifite; e pure non vi fono punto. I 
Botanici fanno in quello prooofito una ben fondata diitin- 
zione, che debbo accennare. Nominano vere parafate legan- 
te , che crescono sopra altre piante , ove mettono le preprie 
radici , o ne ritraggono il loro nutrimento; e chiamano jal- 
/e- paraifite le Piante, che crescono bensì sopra altre piante, 
ma non vi mettono radici » neppur ne rirano verun nutrimen- 
to • Al primo genere appartengono il Vischio , la Cuscuta 
( ovvero barba dì Monaco ) V Orobanche ( cwero hifeiacane ) % 
ìi ascrivono al fecondo i Licheni, gli Agarici, le Muffe* 

Una prova incontraftabile , che le [alfe parasite non tirano 
'Alain nutrimento dalle Piante » su cui elle crescono , deriva 
*ìal trovarli che fanno in piena vegetazione su i legni secchi, 
fu le tegole, e su i più duri scoglj. Vi ha dunque luogo a 
presumere , eh' efle nutriscan/i dell' umidità , che infinuali tra 
il loro piede e la base legnofa o saceosa , su di cui posa y e 
di quella , che succhiano per tutta V eftenlìone del loro cor- 
po. Così i Licheni, che incontranfi talvolta sul Vifchio, 
jion fi nutrono punto del di lui succhio. I differenti corpi, 
tfano rozzi , flano organizzati , su de' quali vegetano le falfe- 
pmraffìte , loro non servono propriamente che di base o ap- 
poggio , 

A buona ragione tiene il Vifchio il primo rango tra t Ve- 
getabili veramente parafiti , e meritava bene l' impegnata 
attenzione, con cui l'ha esaminato un eccellente Oflervatore 

ÌMr. DUHAMEL )• A prima viltà crerierebl)eil , che non 
bfle che semplicemente inferito sull* albero , in cui trovali ; 
ma un più profondo esame ci fa comprendere » che vi è ve- 
ramente radicato , nella iteifa guisa che lo è i albero fteflo 
nella terra. Un incifìone ratta con arte dopo una lunga ma- 
cerazione, mette in piena luce le radici del Vifchio, e di- 
moftra, ch'elle penetrano nella grolfezza della scorza dell' al,* 
fero nutritore, e che anzi penetrano fino ai legno. 
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tri pidocchi riguardo ad altri più piccioli (5). 



Jl Vischio è ne! numero di quelle Piante, che portano 
sopra un piede i fiori mafchi , e sull' altro i fiori femmine « 
11 suo frutto è una specie di bacca , o di vescichetta molle, 
rotonda, lucilia, mezzo trasparente, delia groj.e^.za d'un 
pisello, che neilo itato di maturità rinchiude una soltanza 
viscosa, entro la quale Iranuo limati varii corpicelli Verda- 
stri , ora ovali , ora triangolari , ora quadrilateri , che sono 
le semenze delia Pianta . 

Apronli ie bacche nel tempo di maturità , e lafcian l'uscita 
•Ha soiranza visura , che incolla le semenze alla corteccia 
dell' albero , su di cui elle non tardano a germogliare . Que- 
iVo germogliamento offre una particolarità , che merita d' es- 
ser conosciuta , perchè fin' ora non fi è trovata , che nella 
sola femenza dei Vischio» Si sa, che nel loro nasiere tutte 
Je Piante non -mettono che una sola radicetta : il Vischio 
all' oppofto ne mette due, tre, ed anche quattro, fecondo 
la figura che hanno i suoi grani di semenza; vai a dire, 
che se quelti sono a più angoli , escono nello nello tempo , 
o saccerfivamente dalle radicene da due, tre, o quattro di 
quefti angoli • 

Le radicettc del Vischio hanno una ftruttura particolare , 
e ben oflervaiiile: fono elle una fpecie di trombe terminate 
«dapprima in una pallottoletta , che la Pianticella nascente 
giugne a conficcare nella scorza dell' albero nutritore , non 
altrimenti che i Gorgoglioni introducono la loro nella cor- 
teccia d' un ramo o d 1 una foglia • Dappoiché le trombe del 
Vischio , allungandoli a poco a poco, hanno guadagnata la 
superficie della corteccia , in cui deggion penetrare , la pal- 
lottoletta velie la forma d' un imbuto , i di cui labri il ap- 
Ucano esattamente alla corteccia . Parte indi dal centro dei- 
imbuto un picciol corpo spugnoso , lunghetto , che s' infinua 
nella groflezza della corteccia. , e diviene una vera radice . 

Alcuni Filici Botanici ci avean fatto ammirare il rivolgt- 
rnento della radicetta , e della piumetta o germoglio ne' gra- 
ni di semenza piantati al rovescio . X^a radicetta , che da 
principio diriggefi verticalmente in alto, ripiegato* indi ver- 
ticalmente verso il baffo per confìccarfi nella terra : il ger- 
moglio all' incontro , eh' erafi dapprima verticalmente diretta 
abballo, rivolteli verticalmente in alto per guadagnar V aria 
Aio. naturai elemento. Quefta specie d* iftùito vegetabile è 
ancor pivi iorj?>'?wtepc nelle radicene q trombe del V&hW» 
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1 

CAPITOLO XXII. 

Il Numero : 

■ 

NOte sono più di venti mila di specie di piatì* 
te , e ogni giorno se ne scuoprono delle nuo~ 

Q 3 ve. 



Si veggiono elle dirigerfi sempre pel cammino il più breve 
▼erfo la corteccia, ia cui hanno da conficcarti* Si dirigenti: 
adunque in alto, ai balio, ai lati , secondocchè il richieda 
la poiÌ2Ìone del grano relativamente alla corteccia ; di modo 
che un animale non gii igne rebbe con maggior ficurezza allo 
ftelfo fine. Non per ciò daremo noi alle radicene del Vischio 
un* ittinto firmle o analogo a quello dell'Animale, ma pre- 
sumeremo , che i movimenti , in certa guisa spontanei , da 
elfe eseguiti sì a propofìto , dipendano da una ptcciola mec- 
canica a noi per anche ignota, e su la quale <ponno for- 
marti delle confetture più o meno probabili . La traspira- 
zione , che fi fa attraverso la corteccia dell' albero nutritore, 
e l'umidità, che vi attacca più o meno, determina venfw 
mi! mente le radicene del Vischio a dirigerfi verso la mede* 
iima corteccia . ( Far. VI. Cap. IV. , e le Note ) . 

Ben diverso da ogni Pianta , può vegetare il Vischio fott* 
tutte le sorte di dire/ioni, e sembra che per cflb fia indif- 
ferente allatto il crescere o verticalmente sì verso V alto * 
che verso il ballo , o orizzontalmente «e., Il suo ftelo, i suoi 
rami non ti raddrizzano punto, e le sue foglie, le di cui 
due superfizie non moftrano sentibil differenza, non tanno 
que' maravigliofi ravvolgimenti , de' quali ho parlato altro- 
ve ( hi ). Tutto il suo iftint* sembra risedere nelle trom- 
be; ciò baftava alla conservazione della sua specie; perchè 
le due faccie delle sue foglie avendo la fteìTa organizzazio- 
ne , o lo rteflò tefluto , non era necefiario , che potenzerei 
rivolgerti • 

11 Vischio vegeta allo scoperto negli Alberi, uè ti è giam- 
mai veduto prender radice in terra ; ma vi è un* altra Pianta 
veramente paraflìta , le di cui semenze non sono tenaci , co- 
me quelle del Vifchio , la quale germoglia in terra, vi met- 
te radici , e caccia fuor della terra un gambo lungo e sotti- 
le , che va ad attaccarti ai rami ed alle foglie dell' erbe di 
Sìae. Qncfta pianta è la Cu/casa t ovverà Bar fa di Monaca 

che 
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Ve # Una Botanica microscopica ha allargato il do-* 

mi- 



che da* Paesani <T alarne Contrade ( nella Patria dell' Autore ) 
chiamai Ruche , e che diftrugge si sovente t Trifogi) . Dacché 
41 gambo fi è ravvolto attorno ad una Pianta , n escono quà 
t là in gran quantità piccioli capezzoli > che sono altrettanti 
tucchiatoi coi di cui ajuto la Paralfita tira a se il succhia 
della Pianta nutricatrice , e l f affama . Quefti capezzoli , a 
manille sono un piceol organo curiofiflimo, eh* è ltato ltudiato 
àffai da un'esatto Oflervatore ( Mr. GU cTTARD ). Trae 
la sua origine della softanza vescicolare del gambo , e fi fa 
largo attraverso la scorza del medefimo • La sua torma è 
conica : li apre nella sommità , fi dilata a guifa delle trom- 
be del Vischio, e manda fuori di mezzo aile fibre delia 
Pianta nutricatrice una specie di vaso , o di fiio sottile , che 
non c una radice , ma che ne fa le funzioni • La Cuscuta 
non ha più bifogno de 1 sughi , che tirava dalla terra : la sua 
radice ii secca, ed effa non li alimenta più se non del suc^ 
chio che rubba alla Pianta , su cui s' è arrampicata . 

Sonovi altre Piante veramente parafnte , che , a guifa della 
Cuscuta, germogliano in terra e vi gettan radici; ma ne 
diveriiricano molto per il loro genere di vita e per le loro 
inclinazioni . Quelle Parafate esercitano i loro bortini nella 
più profonda oscurità , nè lasciano perciò d' eifere più pemi- 
ciofe . Bue non inveirono che le radici delle Piante , che harv 
no in vicinanza , e vi fi attaccano col loro gamico , e tal* 
volta colle loro proprie radici , da cui escono capezzoli ana- 
loghi a que' della Cuscuta • Spellìflimo quelre Paraifite ii at- 
taccano le une alle altre medianti le loro radici, e si rapi- 
scono a vicenda il nutrimento» Tutte nutriscono nel tempo 
fletto e de' sughi che tirano dalla terra , e di quelli che in- 
volano alle piante, alle quali sonofi attaccate* Nel novero 
dì queite Faraflite sotterranee sono I* Odobanche , la Clamici 
jìina , il picchi Tartufo del Zafferano ec* 

Per altro i> Pdcre , sì celebrata da' Poeti , e che serpeggi» 
attorno gli Alberi , fu quali lì arrampica per mezzo di pic- 
ciole mani , che hanno sembianza di radici, P tdera, dico, 
non è punto parafata, sebbene io 1 abbia rappresentata come 
cale nel Cap. XV. della Par. V. 1 suoi piccioli ramponi par- 
tecipano s poco della qualità di radici, che se taglili il di 
lei gambo al di sopra del principio del furto ben pretto di» 
perisce . In oltre V i dera s' inerpica su per i Muri , e per | 
jcuglj i o macigni , che aon potrebbero fattirJe alcun nutria 
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titànio dell* antica Botanica 1 I maschi ,i funghi (1)^ 
i licheni 1 le £ui famiglie sono innumerabili, han- 

Q 4 no 

. - - ■■ ■ ni ni 1 1 ■ m 1 I 1 qg 

mento , quand* anche i nurrlefofi suoi ramponcini fonerò ver* 
radici * 

Non te maina rò di trattar delle' Parafò té sènza dire una 
parola d' un' altra Paralfita aliai {ingoiare , di cut eranli 
fpacciati molti favolófi racconti j e* di cui non abbiam per 
anche una compita ilròria • Trattali d' un t'ungo del genere 
de' C lavarti ( cioè di fatti a feruta dì chiodo ) che 1 in vece di 
Crescere sii la terra ^ sul letame , o su tronchi d 1 Alberi , cre- 
sce collantemente lui corpo d* un Animale morto 0 vivo. He» 
fi comprenderà, che intendo parlare delie, famote AUfche vt* 
getanti de* Caraibi * o Cannibali * che meglio però avrebbero 
dovuto chiamarli Cicale vegetanti 1 mentre * turi' altro che: 
mosche, Tono veramente cicale* 

1 luoghi t su cui sempre fi. attacca il funge? Clavario , sonò 
la tclta, il corsaletto j o il corpo della cicala, o della Nin- 
fa; e talvolta se ne trovano find a tre 1 sopra la Italia Nin* 
fa . Varia di molto la loro grandezza Ve' ne ha de' cortif- 
iìmi \ altri hanno imo a due in tre pollici di lunghe/za • Il 
gambo ora retto , ora ripiegato fopra la Ninfa , li termina 
in un bottone in mafia y d' onde n* è venuto a tale fungo 
il nome di Clavario • Sono de' Clavarii diramati 4 ovvero che 
mettono vani rami terminati puf elfi mediante un 1 lettone 

in inaila* 

Non sembra , che il ClàVario attengati alla 1 cicala psr mez- 
zo di radici , ma cosi vi ila attaccato unicamente jer una 
specie di piccol bafamento 4 nel di cui interno scopronfi al- 
cune crespe longitudinali * che sembrano altro non elitre eh* 
impronti dei corpo della cicala* 

Pria di veilir la forma di Ninfa Ut cicala internali nella 
terra , ed appunto mentr' ella è sepolta in terra 4 e v xto le 
foglie i il Clavario nasce e fi fviluppa sopra il suo corpo* 
Le invifibilr semenze del Fungo sono sparse dovuncjUé ; m* 
elle non germogliano già daperturto; e però se non germo- 
gliano , che sopra alcuni luoghi del corpo della cicala , eie* 
può edere* perchè i fughi che trasudano da tali luoghi sona 
piìi favorevoli al loro germogliamento . Se il fungo ìion ere- 
tee se non nella parte superiore dell* Insetto * ciò può efier/ 
ancora perchè ivi partecipi più dell' iriftuenza dell'aria eiter-' 
He i che è certamente neceflàrìa alla sua vegetazione . 

Tutto ciò è ben fempiice ne mi iinma^neremo , the que* 
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ho preso luogo tra i vegetabili , e fanno vedere 
ai curiosi i loro fiori , e i loro semi , che prima 
erano itati ignorati , o negletti i 

II 

a ^= >ji±i-!=~=- 1 i i ==* 

fto picciol fatto» il quale da principio pareva si milterioso % 
indichi neppur per oinOra la convernone dell'animale in ve- 
getabne. tua sì rtraua opinione urtarebhe troppo contro la 
tana Fi fica , c pure vien adottata da un celebre Naturalità 
( Mr. NEh.OHAM)| cui per altro Cam debitori di eccellenti 
OlTervazioni su divertì soggetti di lrona Naturale. Non fisa 
jiavere dalla sorprefa , quando leggefi nel suo scritto , che i 
jFt/nghi delle Cicate panno jormarfì per vegetazione della fo- 
fianza morta aeif animali Ciò ( foggiunfe egli ) e conforme ime' 
fornente a miei principi , nè Jarà certamente di/approvato da 
vertm Fiòco y che prende la Natura in tutta la fua e/len/itne. 

Del rimanente il Uavario di cui trattiamo , attaccali alle 
cicale, come veliamo alcune specie di funghi attaccarli co- 
tfanf emente a certe fpczie di corpi 5 il che nulla presenta t 
che non tìa naturalismo . 

Sovente annidano ne' funghi alcuni vermi > che ivi fi nu- 
triscono, e fi trasformano in Mosche: anche i noftri Ciavarii 
delle Cicale nutrono piccioli vermi , che lì cambiano pari- 
menti in mofche , ed c ben credibile , che quelto tatto comu- 
nismo Ila sembrato un' altra gran meravìglia della Cica!» 
a Uomini poco ilìrutti • 

11 dotto FOUGlROUX> che ci ha data un'ottima me- 
moria intomo lé pretese mosche vegetanti de' Caraibi % 
ha trovati de' Ciavarii fopra i vermi diseccati , che sem- 
bravano appartenere al genere dello fcarafaggio , ed i quali 
fondatamente può crederli, che abbiano vegetato sul Verme 
vivo . Verifimilmentc fonovi molti altri Insetti , fu cui vege- 
tano Piante paraflìte, o mentre vivono ancora, o dopo la 
loro morte • Credei! aver di già f coperto qualche cofa di ana- 
logo fu la tetta d' alcune Api vive • lo pure mi sono abbat- 
tuto in una di queite mofche vive , la di cui parte anteriore 
della tella era molto ornata di alarne fpezie di pennacchiet- 
ti , che non ho faputo creder altro , che ammanì di picco- 
liifimi Ciavarii . * 

(5) 1 Pidocchi, a quali alludeva qui, fono quelli della 
Fiante , conofeiuti fotto nome di Gorgoglioni , o Baccheroz- 
zoli . Comunque per la maggior parte nano picei olirti mi , ve 
n' hanno ciò non ottante delle fpezie parasite , all'ai più pte- 
jtioje ancora , che introducono nelP intero? di queiti Infetti , 

ivi 
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II microscopio ci presenta oggigiorno delle pian-» 
tine in que' siti, in cui immaginato mai non avrem- 
mo 



ivi vivono a loro fpefe , ed in fine gli fanno perire . Igno. 
riamo tuttavia , f e i Pidocchi degli Animali abbiali anch' ef- 
II de' nemici di tal fatta ; ma il potrefììmo dedurre dai loro 
eccepivo moltiplicare ; poiché negl Infetti le fpezie che più 
moltiplicano, fono d'ordinario quelle, che hanno più nemici. 

11 Pidocchio è veramente una fpecie paraifua . infogna 
veder nelle Tavole del REDI le figure tanto fingolarmente 
variate de' Pidocchi di divedi Quadiiipedi , e di diverli uc- 
celli : fcorrendole | recarà meraviglia la dinerenza de' model- 
li , fu aii è irata lavorata la fpecie de' pidocchi ; né fenza 
piacere fi paflarà dal iottiliffimo pidocchio delia Colomba al 
Pidocchio quafi rotondo del C -igno o del Pavone . 
"'- Troppo facilmente crafi creduto, che ciafeuna fpecie d'uc- 
celli o di quadrupedi avefl'e la fua fpecie particolare di Pi- 
docchio : REDI trovò già due fpezie diverfe di pidocchi sul 
Cigno e fui Piviere: tre fu lo Sparviero e la Gallina di 
Faraone; e quattro full* Anatra felvaggia . Nota pure , cf- 
fervi alcuni generi d' Augelli , ne' quali i Pidocchi non pre- 
fentano rilevanti differenze . Olferva finalmente , che la gros- 
sezza de' Pidocchi non corrisponde a quella dell'Uccello; e 
-eh' egli ha trovato nel Merio dei Pidocchi t che non ia ce- 
devano punto in grandezza a que* del Cigno. 

11 colore de' Pidocchi non varia meno della loro forma . 
fi avanza a dire , che il colore de' Pidocchi degli Au- 
gelli imita fovente quello delle loro penne. 

Quefto celebre Naturalifta non ci ha data la Notomia del 
Pidocchio , nò abbiam luogo di ramarìcarcene , poicnò era 
tata rifervata allo fcalpello dello SWAMMJ RDAMIO . 
Sembra anzi , che quefto grand' Anatomico non fiaiì inter- 
nato nella irmttura del Pidocchio , che per convincerci ; che 
un tal picciuolo animale sì vile e schifoso, non c meno un 
teforo di potere e di lapienza , di quelche fianlo gli Ani- 
mali i più nobili , o i più elevati nella scala degli ì fieri . 
Convengo anch'io nelle lodevoli mire dello SWAMMER- 
DAMIO, nè temo punto di ributtare il Lettore Filofofo 
trattenendolo alcuni momenti intorno V ammirabile fabrica 
del Pidocchio . 

11 Pidocchio è oviparo. 11* fuo uovo, o fia lendine , che 
incolla deliamente li cappelli , è una picciol cola molto 
curiosa. La fua figura ha del cilindrico, la .sua ethemità 

in- 
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ttioche allignassero. La pietra da scarpellino 
presi sovente di macchie! a varii colori , or 
r ria- 



inferiore è rotonda: la superióre al centrano rch.acc.at.fli. 
ma , e modellata a guifa di covérch.o, mentre la lend.ne è 
una fpecie di picciolufima scatoletta , che r.nchmde un Ani- 
maluccio vivo ; Allorché è fui punto di ven«r alla face 1» 
fcatoletta fi apre per lafcìarlo ufeire, e fi ««, d 
chio moverli , eome se mediante una cerniera . Tale (affetta 
ha quali la trasparenza del cnltallo : v. fi_d.ft.ngue lenim- 
mo .1 piccolo animale: vi fi {coprono i suo. occhi; e fifeor- 
g ono nel fod interno de' moti alternat.v. di centratone e 
3i dilatazione , che fiflano piacevolmente l attenzione del- 
l' Offervatore, e che paflb a riferire. ... 

Come la .Maggior parte degl' Insetti * cosr anche .1 P.doc- 
chio cangia più volte di pelle pria d. pervenire ali età ma- 
tura . ghmto alla quale presenta coli* ajuto del microspia 
le più intereffanti particolarità < , 

La fua pelle, che ha molto del trasparente, è una fpece 
iì pergamerta , in cui oll'ervanfi quà e là p.cc.ole 

*,^ faxioleW>^^ omi 8l ianmo1 ! 0 a ^ uel e del ! 
noftre dita -, ma che hanno tutt' altra or.gme . Sono torma e 
dalle diramazioni delle trachee , che ferpcgg.ano fono U 



5 un pungiglione o tromba , che con dispiacere trovali troppo 
diffidi ad ffser offetvata , poiché il poco che n' è ha detto ,1 
nòftro Autore la agevolmente giudtóre . quanto v. fi fcopr.reb- 
Se di meravigliofo 6 , fé loffe più acceflibde aUe mdagu» del- 
l' Offervatore . Ella è. collocata in tjna guaina membranofa, 
1 " cui movimento imita alla megl.tf quel delle corna dell* 
Lumaca , e la di cui forma rapprefenf* l'immagme d una fom- 
in tà di salcio quando gli fi fon froilcatr all' mtorno i rami- 
A forma di ceppaie, o^di folti ricci fparfi fono fu la guai- 
na Hale teftaVù ordini di piccioli onci netti, che S at- 
t^cano alla pelle, ed aiutano la tromba a fiffarv.fi mentre 
SS ZcK^rT. Gli occhi collocati ai due- lati della tela 
£ B0 neri e lucidi . U antenne. .« M» abballai* m^ fon» 
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riamente brune , o nericcie . Il vetro ad onta cieli* 
eftrema sua pulitezza non, va esente da simili mac- 
chie . 



trattenuto intorno le parti eterne del Pidocchio; mi agret- 
to a delincare il di lui interno . 

Preferita erto un magnifico fpettacolo pel numero prodt- 

§iofo di que' vali brillanti ed inargentati , noti sotto nome 
i trachee , che vi li diramano da tutte le parti , e che for- 
mano in vari luoghi delle reticelle, che non cefiafi di ammi- 
rare . Il Pidocchio fembra eller tutto trachea ; o almeno parte 
alcuna non v' ha del fuo corpo , che non ne lia doviziofa- 
mente provveduta . Non è necellario ricorrere all' incisone 
per goder del beilo fpettacolo rifiatante da queito grande 
apparato di trachee, poiché facilmente contemplali attraverfo 
della pelle. Ma vi at)bifognava tutta la deftrezza di SWAM- 
MERDAMIO, per aflicurarli, che quelli vali ad aria fono for- 
mati nel Pidocchio , come in molti al tr' Infetti , d' un lo! 
filo con beli' arte ravvolto fpir al mente , e i di cui diverfi girl 
vengon tenuti saldi da ima membrana * cfce conserva al vafo 
il grado di arrendevolezza necellario per le fue funzioni. Le 

Ccipali trachee metton capo alle itigmate , e là hanno i 
orific) (Cov/uit. Par. 111. Cap. XIX. e la Nota.) Con- 
tanti quattordici di queite Itigmate; fette a ciascun lato ilei 
«orpo,e rallbmigliano a piccoli capezzoli . Le grandi Trachee 
«he vanno a metter capo a quelVe lcigmate , imboccano a» 
poca (Ufranza l'ine dall'altre, ed ollervafi una moltitudine 
di quelli imboccamenti tra i rami, o fiano le trachee fu- 
balterne . 

t Trovanfi sotto la pelle tre generi di Mufcoli ben caratte- 
rizzati , formati da un completo di fibre paralelle ? che pa-* 
jon formate efle medefime da una fila di globetti » 

Dopo il Alterna polmonare , nulla v* ha che più sorprenda 
nel Pidocchio, quanto il canal interinale comprendente la 
itomaco, P efofago, e gì' inreftini ; mentre il Pidocchio ha, 
non altrimenti che gli animali i più perfetti , tutti quelli 
wifoeri, che anzi in elfo fono molto rtiiUnti . L/ efofago , che 
parte dalla tromba f è tiri canale fottilillìmo , il quale non 
fi può ben discernere , le non allor quando la tromba è in 
azione . Lo fteuo è pure dello ftomaco e degl* interini ; efH 
fono formati di membrana sì fine, e si tralparenti , che non 
divengono l>en vilibili , fe non quando fono colme del fau- 
gue, che il Pidocchio ha fucchiato con avidità . Lo itomaco 
aliai lungo, ed ampio , ita limato parte nel petto , e pan? 

nel 
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chie « Le muffe si osservano quasi in tutti i cof» 
pi , e quelle macchie , e quefte muffe divenute sona 

tanti 



nel baffo ventre . Moftra nella Aia eftremità due appendici 
cieche molto offervabìli. 

Verso la meta dello ftomaco trovali un picctol corpo giaf- 
laftro, aderente alle Tue pareti, e che ha maggior conili ten- 
za degli altri visceri . La fua torma è sì variabile e si ir- 
regolare, clVep;!! è diffìcile caratterizzarlo. SWAMMhRDAMIO 

10 ha nomi mito Pancreas ; ma gli fi potrebbe rimproverare 
d' aver troppo deferito all' analogia in propolito di tal de- 
nominazione , mentre non ha altro fondamento , che il fita 
ove trovai! quefto picei ol corpo, i di cui ufi per altro reità- 
rongli ignoti • 

Dell' eirremità inferiore dello ftomaco partono gY inteftini 
in numero di quattro , differentemente ripiegati nelle porzioni 
della loro eftenfione. 

Qiiando un Pidocchio affamato ha fatto penetrar la stia 
tromba in un vaso Sanguigno , pafla il sangue con tanta ra- 
pidità ed in tale copia nel tubo inteftinale , che V Oflerva- 
tore , il quale contemplalo col mierofeopio , ne reità quafi 
sbigottito • Aprefi allora un intereffante non preveduta feena, 
che T OlTervatorc ftello brama poter prolungare : feorge egli 

11 fangue feorrere in brieve tempo tutto il canal inteOinale, 
ed empirlo interamente • Tutto l' interno animai! ben toùo 9 
e Sembra agitato da gran movimenti alternativi «li contra- 
zione e dilatazione ^ che Sminuzzano il fangue, lo Scompon- 
gono , lo abbruniscono , e lo dispongono a poco a poco me- 
diante queita prima digcftione a veitir la natura di Sugo nu- 
tritizio . Lo Stomaco Sembra allora aver una vita Sua pro- 
pria , ed alla villa de* gran movimenti onde rien agitato , 
il pigUarebbe , come dice egregiamente V Autore per un Ani- 
male rinchiuso in un* altro Animale • 

11 Pidocchio ha un cervello ed una midolla spinale ; ma 
clic differiscono in molte coSe da que* del Bruco, e di varit 
altr' Infetti coftrutti Su lo fteffo modello , ovvero a un di- 
preiib come il bruco. Il cervello del Pidocchio raflbmiglia a 
due Pera congiunte inficine mediante la grolla loro estremità. 
Una moltitudine di trachee ltriscia alla sua Superficie. Dal 
cervello derivano varii nervi, de' quali i più apparenti Sono 
i nervi ottici: gli oechi , a cui vanno a terminare , Sembrano 
formati a faccette , e Sono provveduti d' un* Uvea , che il 
uoftro Oilervatore è giunto a (taccate. 

u 
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tanti giardini, tanti prati, tanti boschetti in mnta* 
tura , le cui piante infinitamente picciolo lasciano 




La midolla fpinale , fonata , come nel tfrv.co , dalla" parte 
del ventre, non fi eftende che dalla telta fino all' origine 
dell' nltime gambe , e però non occupa , che la regione del 
petto, o «tei corfaletto. Ha la fua origine nel cervello , non 
sembra che come un filo fottilillìmo : non ha che tre foli no- 
di o gonfiamenti , ma proporzionatamente molto più grofli , 
che uon veggonfi nella midolla fpinale del ttruco. Ciascuno, 
di quelli noui forni f ce un tronco di nervi , che va ad im- 
piantarli ne' mufcoli delle gambe , e dall' etfremità pofteriore 
dell' ultimo nodo diifondonli lei altri tronchi , che fi dilan- 
imi feono ai visceri • l nodi e i nervi , che ne partono , fono 
fparfi in trachee, che sotto il microscopio fanno un grazio* 
fiiTìmo efletto . 

11 corpo adipofo sì generalmente fparso nell* interno della 
maggior parte dcgl' Inietti , e che tanto coopera in que 1 che 
fi trasformano , non fi rende meno ollervabile nel Pidocchio, 
febben quello non foggiacela a metamorfosi . Si inoltra lotto 
1' aspetto d 1 una gelatina , in cui fi feoprono in molta quan- 
tità molecole parte sferiche , parte d' una figura più o mene 
irregolare. 

Sorprefo rimarrà certamente il Lettore , che nulla io dica 
del cuore, o della grande- arteria del Pidocchio, giacché sì 
facilmente fe ne oliervano le pulfazioni in un gran numero 
di fpezie d' Infetti ; ma , per quante ricerche abbia fatte 
SWAMMERDAMIO a non ha mai potuto giugner a feoprire 
queft' organo nel Pidocchio . Nientemeno npn ne dedurremo^ 
che il Pidocchio fiane ptivo : troppo precipitata farebbe un* 
tal concluiìone • 

Una delle più belle cose, che offra il Pidocchio allo fguar- 
ào dell' Oflervatore , è f iior di dubbio la fua ovaja; e la fi 
ben intesa figura , che ne ha data SWAMMERDAMIO, bafta- 
xebbe da «e fola a far giudicare della sua abilità nell' arte 
dell' anatomiche incifioni . Queir' ovaja è doppia , cioè ve 
n'ha una a ciafeun lato def corpo . Ha la forma d'un grap- 
polo , e le \iova ne sono i grani ; ma elìi non vi fono at- 
taccati mediante un pedicciuolo ; bensì sono fitnati in fila in 
Una fpecie di bucieilo formato da una fini/lima membrana r 
che ha ella pure le sue trachee . Hannovi in ciaf cuna ovaja 
cinque tubi di tal latta , o vegliarli dire cinque rami , che 
lì ujaifeono sella fua sc-uuiutà , e che xnetton capò ad un ca- 
nale 
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vedere nondimeno in qualche modo i fiori , e te 
semente . 

Pure quantunque numerofiflimi fieno in ispecie i 
vegetabili , lo sono assai meno degli animali . Non 
solo ogni specie di pianta ha la sua specie diftinta 

di 



naie comune , che comunica con mìa parte analoga alla ma- 
trice » Le uova più vicine al canale comune sono le più 
grolle, o le più pretto a fchiudere. La loro grandezza dimi- 
nuisce gradatamente a misura che dilunganti dal canal comu- 
ne. Quello ha 1' orificio di! ci «ito dall' ano, e tituato al di- 
fotto del medefimo . Al noltro paziente Oflervatore è riufeito 
di noverare in ciascuna ovaja 54. uova , ma nella parte supe- 
riore divengono sì minute , che finalmente sfuggono alte più 
forti lenti . Ai due lati della matrice trovati un serbatojo 
pieno d' un liquor vifeofo desinato ad incollar le uova fui 
corpo , ove il Pidocchio le depone . Le ovaje occupano un 
gran fito neU' addome , e tendonti P e * tutta U su * * ua * 
ghezza r 

Ignoriamo per anche fe il Pidocchio abbia i se/Ti diftinti : 
non ti è mai veduto accoppiarti , ed a giudicarne dalle oifer- 
vazioni dello SWAMMERDAMiO , s'inclinarebbe a crederli 
ermafroditi • E* almeno cofa ben (ingoiare , che avendo aperti 
da 40. Pidocchi, non fe ne tro valle un solo, che non avef- 
se ovaja* 

Dolevafi lo SWAMMERDAMIO di non avere che abboz- 
zata la ftoria del Pidocchio ; certamente i Naturalifti nulla; 
avrebbero a defiderare fu tale propofito , se un* altro SWAM- 
MERDAMIO , l'indultre LYONKT , publicafle le più profonde 
ricerche da elio fatte su varie fpezie di Pidocchi, e le belle 
Tavole da lui ftefib efeguite . Ivi ammirarebbonfi , aliai più 
ancora che nel REDI e nello SWAMMERDAMIO le maravi- 
glie de' diverti generi , che sono itate accumulate in quelli 
piccioli Infetti , si vili in apparenza , e non ottante , cosi 
degni di filfare gli fguardi del Contemplatore Filosofo . 

(i) Un* Oflervatore Olandese ? che ha fatto molto ftudio 
intorno i Funghi dell' Olanda , ne ha descritte e rappresen- 
tare più di 300. spezie. Ma ci è permeflb di dubitare, se 
in quefto gran numero di spezie non ve n' abbiano di quel- 
le , che propriamente non nano altro che semplici varietà. 
Jn quefta materia è ben facile ingannarti circa i caratteri 
veramente specifici . La Botanica microscopica è per anche 
in culla . 
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di animali » Ifla v' ha inoltiflime specie di piante , 
che danno ^liniento a molte specie di animali . La 
sola quercia dà ricetto a più di duecento specie . Le 
une assalgono la radice di queft' albero , la foranò. 
e vi producono varie tubero/iti . Altre piantano il 
domicilio nel tronco , e vi lavorano delle ftrade 
serpentine . Altre $ infinu^no tra la corteccia , e i \ 
legno . Quelle fi piantano nelle parfi ejlerne , da cui 
jsugono T umore . Quelle roficchifino semplicemente 
le foglie. Le une le piegano, o le ravvolgono con 
aite. Le altre vi fan nascere delle galle, la cui 
grossezza, il colore, la forma, e la bruttura eser- 
citano la sagaci^ del Naturalifta . Altre ip fine tro- 
vano nel frutto il cibo , e h casa . Che dico io ? 
Cogliete un fiore a caso, una margheritina ; un pa-r 
povero selvatico , una rosa , e vi osserverete un po-» 
polo d' insetti capaci per la loro figurale pel loro 
jnovirpentq a tpittenervi que^he tempo con pia- , 
cere, ' . 

Ma qua! luogo v • ha in fine , dove non fieno ani- 
mali? ila natica gli ha seminati a piena mano per 
tutto , Efli erano le più belle sue produzioni , e 
però gli ha prodigalizzati . Ella ha rinchiuso gli 
animali dentro gli animali; voluto, che un ani- 
male fosse un mondo per altri animali, e che que- 
lli vi trovassero di che provvedere ai proprii biso- 
gni . L'aria, i liquori vegetabili ed animali, le 
materie corrotte , j fanghi , i concimi , le legn*, 
secche, i teflacei, le pietre flesse, tutto è anima- 
to , tutto formicola di abitatori . Che dirò io di 
più? Il Mare flesso sembra qualche volta non es- 
ser compollo phe d' animali . La luce , ond' egli 
splende di notte in eftate, prodotta viene da pie- 
cioliffime innujnerabili lucciolette di un giallo bru- 
no , di soflanza molle, molto fimili a' bruchi, le 
qyali divise in più parti , ed anche corrotte , dan- 
no lo flesso lume come se fossero intere e viven- 
ti , Certe specie di pulci marine sono pur luccicai 
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ti , e comunicano il loro splendore alle acque . Esce 
dall' interno di esse una materia globosa , che è 
altresì fosforica (2). 



(2) Non faprebbefì rivocar in dubbio , che quella luce vi- 
va ed azzurra , di cui fcintille il Mare in diverto* tratti di 
$ua eitenfionc, e specialmente nelle Lagune di Venezia , non 
derivi in parte da piccioli/fimi Infetti pieni d'una materia, 
fosforica , che frappati fuori alla menoma agitazione dell* 
acqua . Sonoli olfervate molte fpezie di quei":' insetti lucenti; 
ma la maggior parte non fono itati caratteriz/.ati , come il 
richiedevano . Sonoli paragonati alle fcolopcndre , ai Bruchi, 
Sii vermi ce, e tutte quette comparazioni non danno di tali 
Insetti , che idee ben troppo vaghe, Mr. NOLLET aveane 
un poco più caratterizzata una specie da lui odcrvata ne' le 
Lagune di Venezia . Ella è di color gialliccio: il fuo corpo 
©biondo , e d' una mollilfima confiilenza , vien formato da 
una ferie di anelli • La parte polteriore è guernita di pinne, 
e di due filetti a guifa di coda . 

Quetci picciolinìmi fosfori animati sono sparli copi of amente 
fópra tutt' i corpi im'nerfi , e particolarmente fu le piante 
inarine, Appena toccanti leggermente, ovvero agitali Tac- 
que, in cui nuotano, che fi scorgono vibrarli dal loro inter- 
no tante ltrifcie di luce • Ciascun A nimaluccio diviene allora 
un punto brillante, ovvero una piccola ftella. Migliaja di 
inillioni di quefte itelle scintillano da tutte le parti su i ilutri 
nelle belle notti eltive, e lo spleinjore del mare fembra tar 
a gara con quello del Firmamento. 

Jl mar dell' Indie offre il medefimo spettacolo , fpecialmen- 
«e ne 1 contorni delle Maldive. Mr. de R1VILLE , che molto 
avealo ammirato paragona il lucicar del mare in aue' tratti 
di navigazione a quello d' ima ltoffa di argento , ctie fi elet- 
trizzi nelle tenebre. Il solco, che veniva formato dal vafcello 
nel far cammino prefentava umilmente una lunga ìtriscia 
inargentata , tutta risplendente di luce fosforica . 

Curioso di conofrere la segreta Cagione d' un sì bel feno- 
meno , T Ofrervatore filtrò V acqua del mare attraverso d 1 un 
panno lino • Ella perdè incontanente il fuo fplendore , ma. 
nel!' iftante medefimo il panno lino divenne cflo pur lumi nofo 
al par del mare. Era ella tutto seminata di atomi brillanti, 
che olfervati colla lente fembravan molto fimili alle Pulci- 
ramo [e , che trovanti nell'acque dolci, e che appartengono 
*1 genere de' Monocoli. 

L'in- 
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U erbe sono più numerose in ispecie,e in indi* 
tyidui che gli alberi, e gli arbuscelli; e lo flessa 
T. Il R dicafi 

■ 

L* ingegnoso Naturalità ha descritta e rappresentata con 
precifione la Pulce di Mare , o il fuo Moncolo lucido . Il 
corpo del picciolo Animale è collocato in un guscio, che ha 
del trafparente , e la di cui forma imita di molto quella di 
una Mandorla. Dalla parte anteriore efcono quattro corna 
mobili , articolate , e guernite di finiliimi peli . Due fpezie 
di braccia armate di uncini accompagnano le corna • E 1 fi- 
tuata la tetta nel centro, e al di i>opra di efla ima specio 
di timone , di cui l' Insetto fa deliramente fervirfi per diri- 
gere il proprio cammino nel fuo rapido feorrere • Verio la po- 
iteriore eitremità del corpo feoprelì attraverfo della pelle una 
moltitudine di piccioli corpi sferici dispolti in gruppali , cho 
hanno molta apparenza d' elTer uova , e che contengono la 
materia fosforica. Così viva è la luce azzurra onde icintii- 
la , che fi fa difcernere anche in pieno giorno. Il liquore » 
che la produce, fembra oliofo: non fi mifchia punto coli' ac- 
qua del mare , ed a gnifa delle particelle dell' olio vefle la 
forma sferica. 

L' Infetto ridotto in fecco non lucica più , e perifee sul 
momento nelP acqua dolce ; ma il liquore che fpaude in al- 
lora , non lafcia di rifplendere , non altrimenti che nell' ac- 
qua del mare. 

Rinchiudendoli in una bottiglia dell' acqua di mare ber* 
popolata di quefti Animalucci , ed agitandola un poco , di- 
viene luminofiflima • Parimenti Ittita toccar ieggeriffimamente 
gli Animalucci , perchè full* iitante diffondano la loro ma» 
teria fosforica» 

Da fatti sì ben enervati risulta una prova incontraftabile, 
che la luce del mare dipende almeno in parte dall' incom- 
prenfibile moltitudine di piccioli Insetti fosforici , onde è po- 
polato • Ma farebbe un' inganno il pensare con alcuni , per 
altro celebri , filici , che il mare debba la sua luce a quella 
fola cagione. Un abile Fifico Inglefe Mr.CANTON, aven- 
do pofto a macerare un Merluzzo fecco , ed un Aringa nel- 
r acqua del mare, quelta diventò ben tolto lumi nof a , anche 
fenza bisogno d* elfer agitata . ElTa copriva!! d f una foftanza 
oliofa, ch'era il principio del fuo lucicare. Mr. Canton os- 
servò lo iteflò fenomeno nell' acqua dolce carica di fale , hi 

m aveva pgfo i B ejperimeatQ un Aringa freisa , Queir ac^ 

an , 
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«Hcalì deg? insetti rispetto agli uccellile ai quaJru- 
fedi* V'ha ranuncoli che rosai , più gramigne 
che yirwiV , più farfalle che galline, più mosche* 
tini che ca/7z\ 

CAPITOLO XXIII. 

La Fecondità. 

LA magnificenza della Creazione terreflre fa la 
più luminosa comparsa nella fecondità prodi- 
giosa di un gran numero di specie di piante, e di 
animali. Un solo individuo può produrre migliaja, 

0 anche millioni d' individui limili a lui , Formato 
secondo certe proporzioni cognite solamente ali* 
adorabile Sapienza, che le ha fiabilite , quello gran 
popolo rinchiuso trovali da principio nell'angulla ca- 
pacità di una corteccia , o di una ovajo . In quel 
soggiorno d'oscurità ei comincia a vivere, prende 

1 primi accrescimenti , e fi dispone a comparire 
nel vallo teatro del Mondo vifibile f 

Confiderando le cose in un punto di generale ve- 
duta , i vegetabili sono più fecondi degli animali % 
come sopra tutto ne saremo convinti paragonando 

gli alberi ai quadrupedi . 

Gli alberi moltiplicano ogn* anno, qualche volta 
nel decorso di più secoli, e le loro produzioni so- 
no sempre numeroliflime . I gran quadrupedi , co- 
me V elefante , la cavalla , la cerva , la vacca ec, 
non fi sgravano che d 1 un figlio per volta , ben raro 

di 



qua conservò anz-i la fua luce altrettanto die quella del ma- 
re , e reftò fosforica sei in iette giorni. Aveva pure oflcrva- 
to Mr. de Ri VILLE , che alcuni Pesci tramandano una ma- 
teria oiiosa c fosforica , che rendefi lucida siili' acqua del 
mare , Rinchiude adunque il mare una materia fosforica, 
the fembra risultare dalla combinazione deM'uoi fali coH'ema- 
pazioni, o co* frammenti degli Animali 4 che nascono! ere* 
*couo, e muojpuo entro, il ino seaa. 
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'di due, e il nuniero de'ioro portati è sempre ine» 
diocriflimo . I piccoli quadrupedi f quali sono il ca- 
ne (i) , il coniglio (s), il gatto (3), ^il topo (a) % 
6ono assai più fecondi ; ma la loro teconduà è nulla 
in paragone di quella delle piante legnose. V olmo 
prodnee ogn'anno pù di 300. mila semenze , e sì 
sorprendente moltiplicazione può continuare per più 
d'un secolo. 

I pesci , e gP insetti fi accortati molto per ! a fe- 
condità ai vegetabili (5) . Una tineu caccia» air in- 
circa dieci mila uova , un carpio venti mila , e un 
merluzzo un millione (<5). Un gallinsttto fa quattro 

R 2 in 



(1) La Cagna produce sei , fette » ed anche talvolta fina 
A dodici figliuoli • 

(2) La Coniglia da in luce fino a fette o otto figliuoletti 
nello itetfb parto , e partorisce piò volte l'anno» Quafi fera* 
jrc eiTa è in iftato di ricevere il Maschio. 

(;) La Gatta figlia tre o quattro volte ne!P anno , ed i suoi 
£>arti ordinari sono di cinque o fei figliuolini . 

(4) Nè topi la femmina genera più volte 1' anno , dande» 
in luce ordinariamente cinque o fei figli . Maggiore ancora 
c la fecondità del forcio femmina, che genera in tutte lei 
llagioni e più volte Tanno, ogni volta cinque o sei Figlio- 
letti. Molto più ancora del sorcio pullula d Topo campe- 
Itre, non folamente sgravandofi più d' una volta per anno* 
ma portandone fovente da nove in dieci . Nondimeno quella 
moltiplicazione non è che mediocre in paragone di quella del 
Porco d' India , mentre quelto partorisce ogni due mefi , * 
con un sol pajo di emetti piccoli Quadrupedi potrebbe averi 
iene un migliaio nello Spazio d'un anno* 

(5) Ofierva Mr. de BUFFON, che i Quadrupedi non ge- 
nerano fe non pervenuti , o poco predo , air età del loro 
per ietto accrefei mento ; ma che i Pelei pel contrario parto* 
riscono pria d' efier giunti non alla quarta folamente , m* 
air ottava parte della grollezza propria delia loro specie : e 
già fi fa , che i Fefci fono tra tutti gli Animali que' e ha 
vivono più lungamente. 

(6) Se fi ha da predar fede ai calcoli di LFIWFNHOEK* I* 
ovaje del Merluzzo contengono più di nove millioni d'uova» 
li celebre PETIT aveane noverati più di in, quejjj 
$ un Carpiouc di mediocre gr gii czu , 
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in cinque mila uova , e la regina dell'api quaranta* 
cinque in cinquanta mila (7) . 

A sì maravigliosa fecondità opponete quella del 
fapavero, della senapa, della salce ec. , e risovve* 
citevi a un tempo ftesso , che il maggior numeto 
de' vegetabili propagati in differenti maniere , quan- 
do i più degli aliri Animali non fi propagano che 
per una sola (8) . 

Un albero fi può scomporre in altrettanti alberi, 
quanti sono i rami che ha, i ramuscelli, ed anche 
le foglie . Le piante deftinate principalmente ai bi- 
sogni degli animali non potevano godere di una 
troppa grande fecondità (9) . 

CA- 



(7) Calcolando a norma delle mie fpcrienze i prodotti d* un 
Colo Gorgoglione, Air. de REAUML'R aveva trovato, che 
|a quinta generazione di quelli piccioli Infetti poteva dar* 
cinque bili ioni novecento quattro mtllioni e novecento mi- 
gliaia di Gorgoglioni . E che pensarne fe io aggiunga , che 
in un anno fi poilbn av?re almeno venti generazioni ? 

Molto più forprendente ancora è la pullulazione de' Po- 
lipi 3 mazzetto. Da un folo bulbo nafcono in 24. ore pe» 
tlivifioni e fuddivifioni naturali più di cento- venti Polipi • 

(8) E' provato, che un sol grano di Orzo può dare in due 
«imi 4?. itaja. E quanto di più ci recar ebbe meraviglia la 
moltiplicazione delle muffe e de' lunghi , fe poteflimo ridurla 
a calcolo? 

(9) Poiché in quefto Capitolo ho accennata qualche cofa 
circa la propagazione della fpecie , accennare) qui alami 
tatti importanti relativamente alla itoria della generazione 
intorno alla quale mi fon occupato tanto, e eh' è uno de' 
rami x più importanti della ftoria della Natura* Non avea 
cognizione di quelli fatti quando compofi le mie Note su la 
Parte Vii. di queft^ Opera • Detto aveva nella Nota 11. del 
Cap. XI. e/Jer fìcuri/fjMW, che t Muli , 0 baftetrdi tra gli uccelli 
fropagano • Allegava per efempio i Baftardi provenienti dal 
commercio del C anarino col Cardellino . La cunofa ftoria 
del Canarino pubblicata dal Plinio della Francia, mi forni- 
Ice in tale propofìto alcune dettagliate notizie , che rende- 
rebbero eflenziaìmentc manciate queiCQ mie Libro, se non 

taccili menzione, 

tfoA 
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CAPITOLO XXIV. 
La Grandezza . 

IL volume degli alberi più grandi fi accolta 4 
quello dei più grandi animali* Il volume del* 
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Non ratamente col Cardellino propaga il Canarino : puù 
propagare ancora col Lucarino * col Capinero, col Frin- 
guello , col Fanello , ed anche col Panerò . Ma risulta da 
tutti gli f perimenti fatti in iqnefto genere , non enervi tra 
«juefti Uccelli, che il solo Lucarino, di cui ti maschio, e la 
lenvnina propaghino ugualmente col mafehio e colla femmi- 
na del Canai ino • La Canarina pjoduce men facilmente col 
maschio fanello, che col Cardellino, e meno facilmente an- 
cora col Fringuello , col Capinero , e col Panerò . Non è la 
ftclVo del maschio Canarino : elfo non può fecondar punto la 
femmine di quelli ultimi • 

Conchiude V Autore da tali sperienze, che il disegno della 
fpecie fia mcn fermo nella femmina che nel mafehio > e che 
quefta liane il vero modello • Riflette a queft' occafione , che 
la Pecora produce più facilmente col Caprone , che non la 
Capra col Montone ; che la Giumenta genera più agevol- 
mente coli* Alino ; che non il Cavallo coli* Afìna. Quindi 
relativamente a ciò farebbe lo Ircfib de' Quadrupedi , che de- 
gli uccelli . Ma non dobbiam affrettarci a tirar conseguenza 
da ef perimenti, che non anche sono itati abbaftanza molti- 
plicati , e variati . 

I baila rdi provenienti dal commercio de* Canarini co 1 Lu* 
carini , Fringuelli , e Capineri, non fono meno fecondi 
di que* che provvengorio dall' unione del Canarino col Car«« 
del li no • Tutti generano non folamente colle loro razze ma- 
terne o paterne, ma poflbno generare ancora tra di efli de* 
gì* individui fecondi • Ne nafeort indi nuove varietà , che 
ponno altresì mischìarfi e perpetuarli. A vero dire i prodotti 
di quelli differenti ordini ni baftardi non fòlio nè cobi certi,, 
ne cosi nnmerofi come quelli delle fpezie pure • Pretende!! • 
che tra quatti Spurii trovinfi d' ordinario più maschi che 
femmine; ma quella pute è una di quelle anemoni, cha 
per effere ammetta come regola generale , richiederebbe d'elle^ 
verificata co* u* gran, numero di sperimenti. 
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V olmo non differisce di molto da quello della ha* 
lena . Ma qui la ragione del picciolo non è la ftessa 

che 

Un trfTervazione più importante, e che senfcra meglio fta- 
bilita , fi è, che i Muli provegnenti dall'unione «ic Cana- 
rini o tra di loro, o con Uccelli differenti rafibmigliano al 
loro Padre per la tetta , le gambe, e la coda, ed alla toro 
Madre pel retto del corpo. Si fa la medetìma Oflervaaione 
intorno i Muli de* Quadrupedi : que. che nafeono dal com- 
mercio dell' Alino colla Cavalla , hanno il corpo grande al 
pari della madre , e tengono del loro padre le orecchie , 1» 
coda , e le gambe • La pelle , i peli , ed i colori apparten- 
gono altresì più al padre che alla madre. Muli prodotti 
dalla Pecora coperta dal Caprone avevano tutti in luogo 
di lana V infpido pelame del loro padre . Credei» aver of- 
«ervato lo ftellb nella specie umana : comunemente i figlj ras- 
Ibmig'iano più al padre che aria madre per le ef t remi ta, per 
la qualità Clelia pelle , per la groflezza della tefta , per la 
quantità e colore de' capelli • 

. Il nottro Naturalità , fedele a* suoi principi intorno la ge- 
nerazione, deduce da tutti queiti fatti una tinaie confeguen* 
aa, che il Lettore Filofofo non avrà certamente grantrett» 
ad abbracciare • „ Sembra dunque , ( die' egli ) che nel mi- 
j, fcuglio de' due liquori feminaii , comunque intimo deggia 
jy supporti per il compimento della generazione, le molecola 

organiche fornite dalla femmina occupino il centro di que- 
„ ila sfera vivente , che aumentali in tutte le fue dimenfìo- 
9 \ ni , e che le molecole sonimi ni (Irate dal maschio circondi- 
5, no quelle della Femmina, di modo che 1* invoglio e ie 
j, eitremità del corpo appartengono più al padre che alla 

maitre.... Tutti quefri fatti sembrano provare, che nella 
„ llabilimento locale delle molecole organiche fomminiibrato 
„ dai due se!fi , quelle del maschio sormontano ed invilup. 
3 , pano quelle dela femmina, le quali formano il primo pun- 
r to d'appoggio, e per così dire il noccìuolo dell' Kfiere* 

che fi organizza ec. „ Manca per lo meno ad un tale ra« 
ziocinio una cosa lien eirenzialè, cioè che fia provata l'efi- 
ftenza delle molecole organiche, e noi abbiam veduto, ( Par. 
Ti 11. Cap. XVII. Nor. 6. ) eiVer anzi all' oppofto rigorosa- 
mente dimokrato, che non efiihmo punto, e che le prerest 
molecole fono veri /-nimalucci dinereotiflìmi dai vermi fper- 
jnatici, e i di cui divertì ordini succedo nli ne liquori semi* 
nali fecondo certi rapporti al grado di ceiruzioae, che con* 

— trag- 
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the quella del grande . Il volume delle più piccole 
piante microscopiche sorpassa quello degli animaluz* 
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traggono i liquori * E* provato altresì mercè dirette oflerva- 
mioni , che il Germe preedtk? nella Femmina alla feconda- 
ti one , e che il liquore sommirùftrato dal mafchio non è che 
il principio dell* ulteriore sviluppo di un tal Germe prefor- 
mato, e delle modificazioni più o meno oiTervabili di alcune 
delle sue parti (Veé* Par. VII. Gap. X. Not. u 2.6., Gap. 
XI. XII. Mot. 4. ) 

Ho accennata altrove In poche parole la fecondazione ar- 
tificiale eseguita dal Sig. SPALLANZANI con tanto fucceflb 
fu diverti Amfibj (Par. VII. Gap. X. Nota 2.); ritorno qui 
fu lo tteflb propofito . Quelt* infaticabile ferutarore de' secreti 
della Natura avendo incorporati tre grani di sperma del Ro- 
fpo a dieci onde di acqua , ha levata da quella miftura col- 
la punta d* un ago ima gocciolina del diametro a un di predo 
della cinquantina parte d'una linea; e queira goccioletta, 
il di cui volume era a quello dell'Embrione come uno ad un 
billione 6*4. millioni e fettecento settantasettemila fettecento 
settantasette ha badato per fecondarlo ; e queiV embrione fi è 
sviluppato così bene , e non men prontamente t che quelli , 
i quali erano lVati immerfi nello fpcrma. Ma cagionerà an* 
che molto maggior forprefa ^ the i tre grani di sperma in- 
corporati a 264. oncie d' acqua riteneflero tuttavia abbattane 
za della loro virtù fecondante, perchè gli efietti ne follerò 
senfibili . Quale non è adunque la prodigiosa energia di tal 
liquore prolifico • Vorremmo comprendere a tondo Te qualità 
di quefto spirito vivificante , che sì tortemente irimola la? 
noftra curiosità y ma ciò che ne conofeiamo finora non baita» 
a pienamente soddisfarla ; sappiamo almeno , vhe è chiaro 
come V acqua , che non è fenfibilmente viscoso , che non è> 
infiammabile , e che non fa veruna effervenza nè cogli acidi 
nè cogli alcali. Eflb svapora a un di predo come l'acqua» 
La sua porzione più volatile è precisamente inetta alla fe- 
condazione; ad operar la quale è solamente acconcia il refi- 
duo > o da la parte men volatile . 

Sarebbe max lo ftellb della fecondazione de' grandi Ani« 
mali ? Batterebbe ella forse una ptccioliflìma dose di sperma 
ad operarla ? Aveavi ben poco luogo a sperare di giugnet 
sì pretto a soddisfare ad una fimi! quiirione: ma la Naturai 
ha le più grandi compiacenze pel suo favorito : appena Y ha 
egli ijlterrogara intorno i più profondi miiteri , che ne os- 
tie* 
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iti ad esse analoghi . Vi è maggiore diftanza dalla 
ialena all' anima/tizzo , che nuota nelT infufione del 

pepe, 



tiene le più iltruttive rifpofte . Mercè una fìringa ha egli in- 
trodotto nella matrice d' una Cagna nei tempo del fuo cftra 
venereo tredici grani di sperma d' un Lane barbone ; lai 
Cagna era irata sequcicrata con tutta esattezza per 23. gior- 
ni pria dell' operazione , e 2$. dopo; ed a capo di 62. gior- 
ni contando dall' infezione diè in luce tre Cagnuolini vegeti, 
jc ben condizionati , che aveano de' tratti di railomiglianza 
colla madre, ed altresì col Cane da cui erafi avuto lo sper- 
ma ♦ Due erano maschi , temmina il terzo . E' facile il giu- 
dicare , che non tutt' i tredici grani di sperma fiano itati 
impiegati in quefta fecondazione , mentre doveane edere ri- 
malto non poco nella matrice e nelle troml* . In conseguen- 
za una tenuuTima dose folamente fi è fiata quella , che ha 
operato in quefta fecondazione d* un genere sì nuovo • Ua 
tale sperimento fi approffima dunque di molto a quello , eh* 
SI noltro Naturalitta avea fatto sì felicemente sopra t suol 
Amfibj. 

MALPIGHI erafì ideato il prima di fecondare artificiale 
mente le uova della Farfalla del Kaco-da seta , ma non era- 
vi riuscito • 11 suo celebre Compatriota , V Ab. SPALLAN- 
ZANI , è (tato più fortunato di lui , ed è riuscito benillimo 
celi' eseguire compiutamente quella specie di fecondazione 
nelle irctTe uova , 

Invitato da me il noftro Filosofo a tentar di foftiruire allo) 
t perma il fluido elettrico per fecondare artificialmente gli 
Embrioni de' suoi Amfibj , ei 1' ha fatto , nè relteremo punto 
meravigliati intendendo , che non ne abbia conseguita veru- 
na fecondazione : il fluido elettrica è solamente fembrato 
proprio ad accelerare lo fviluppo dell' Embrione già fecondato. 

Siccome io avea sempre pensato, che la fecondazione do- 
vette operarli per di fuori , e attraverso degP invoglj del 
Germe , ( hi ) , era ltato naturalmente portato a supporre 
In queft' invoglj delie picciole aperture formatevi dalla Na- 
tura ad effetto d' introdurvi lo iperma • Anzi non aveva 
disperato, che un buon Oflervatore non giugnefle a scoprirla 
mercè il microscopio. A chi poteva meglio indirizzarmi per 
una sì fina ricerca, che a quello lteflo Oflervatore, cui la 
Natura avea già svelati tanti secreti ? Egli ha dunque cer- 
cati negli Embrioni degli Amfibj le motivate picciole apcr- 
Mtfe , e fi è aflicurmp coi m$MQ di ftfervaz.iojù le più pre- 
ose, 
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per* j che dilli' olmo alla più piccola pianta di 
muffa (0 « « J 

CA- . 

« . 1 JJ 1 j E 

«ife, che P invoglio della Cazzola è tutto seminato di pic- 
cioli fori , che vi fi manifeftano sotto P apparenza di punti 
lucidi , mentre tutto il retto dell' invoglio è efeuro . Queft* 
piccioiuTimi buchi , o quelH pori dcllinati ad aflorbiré lo 
tpenna fono sì universalmente sparii nell' invoglio , che ovun- 
que cada la gocciòletta dell'umore prolifico, v' incontra delle 
aperture , ehe 1' ammettono , e ia fecondazione lì opera sul 
momento » 

, Piaccia di paragonar ora fatti sì nuovi e si ben provati 
colle ipotefi de' noltri FpigenifI iti moderni , e comprenderai!!* 
De son certo, quanto oppongaci! quelli tatti a tali ipotefi» 
Melto acconcio a porgere nuovi lumi sul gran miftero della 
generazione sarebbe un tale andamento , se metteiVe 1' Oflef- 
vatorc in iftato di produrré a sua voglia diverse sorte di Muli 
o Balrardi negli Amrìbj . La facilità , con cui cffi preftanii 
alle fecondazioni artificiali dava luogo a sperar molto in 
quefto genere • Ma qui , come in altre occafioni , la speri cn- 
za smentisce talvolta i migliori raziocinj . 11 Sig. SPALLAN- 
ZANI ha trovato , ehe lo sperma delle falamandre è inetta 
a fecondare gli Embrioni delle Rane e de' Rospi , e che re* 
ciprocamente lo sperma delle Rane e de' Rospi è inetto 
a fecondare gli Embrioni delle Salamandre . Di più , lo 
sperma de 1 Rospi è altresì onninamente inetto a fecondare 
gli Embrioni delle Rane, e così vicendevolmente. In tal 
guisa la Natura , che produce sì facilmente de' Muli ne' grotti 
Quadrupedi , negli Uccelli ; che ne produce parimenti negl* 
Incetti , e più frequentemente nelle Piante , sembra ricusai 
allblutamente di produrne ne' noltri Amfibj . E pure la Rana? 
fembra differire aliai meno dal Rospo , che il Canarino daL 
Cardellino , o dal Fringuello , ovvero che V Afìno dal cavaU 
lo. Ma noi non penetriamo che la prima corteccia del sog-** 
getto . 

(i) Il Baobab del Senegal , queir albero sì moftruoso peT la 
*ua groflezza , è ben per certo relativamente ai Vegetabili 
ciò che è la Balena relativamente agli Animali . Si veggio* 
no de' Baobab! di 30. in 35.^ piedi di diametro fopra 6*. ir* 
70. di altezza . 11 celebre Storico del Senegal f che ci ha 
data una buona descrizione del Baobab , crede , che di que- 
sti alberi (ianvene alcuni, la di cui età rimonti foie ai te m - 
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* 

CAPITOLO XXV. 

La Formai 

V 1 Ha pochi spettacoli , che più interessino £1 
Contemplatore della Natura di quello , che 
offerto gli viene dalle forme infinitamente svariate 
delle piante , e degli animali . O confronti egli le 
specie meno perfette coir al tre , che lo sono più ; 
o tra loro paragoni le specie d' nna classe medefi- 
ma ; ei rimane egualmente sorpreso dalla divertiti 
dei modelli , onde fi è servita la Natura nel Regno 
vegetabile , e nel Regno animale . 

Éi passa non senza sorpresa dal tartufo alla seri- 
Jitiva, dal fungo al garofano , dall' agarico al liIio 9 
<hl nojlok (i) al rosajo > dal lichene al cirie^io 9 



pi del Diluvio • Durarei fatica ad ammetterlo , poiché aue- 
lt' Autore elio medcfimo ci fa sapere , che il legno del Baobab 
non è durt , che i Vermi il riducono agevolmente in polvere, 
e che una piaga , la quale vi s 1 interni , pone sempre in pe- 
ricolo la vita dell* albero • 

(i) 11 Noftoch è una vii quelle produzioni Angolari della 
Natura , che non fi può per anche riportare ad alcun genere 
<-onofciuto , c che per ciò fteflò è ben degna delle ricerche 
«lei Naturalitta • A prima viltà fi prenderebbe per una gela- 
tina , eflendo com* efià tremante e semi -traf parente • La fua 
figura irregolariifima rafl'omiglia molto a quella d* una mem- 
brana sucida f o spalmata di viscidume . Bisogna toccar- 
la per atfknrarfi , che non fia una gelatina : se ne accer- 
ta anche meglio tacciandola ; credefi di lacerare una tenera 
foglia . Pure non è foglia : non ne ha nè le fibre , nè le 
nervature; solamente ne tiene il colore, eflendo di un ver- 
de bruno. 

Non apparita il Nottoch , che ne' giorni plovofi • Trovali 
in ogni Ragione nelle praterie , lungo le ttrade e ne' viali 
de' giardini coperti di sabbia. Non ìltà attaccato a cofa veru- 
na , non avead© radici^ ma è meramente applicato sul loti 
ftp* • H% 
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(falla muffa al cqftagno y dalla spugnòla 7Ì\zguercia p 
dal musco al /i^/ip , dal viscido al meàirancio , dal- 
l' all' d^r* . 



Ilo detto, cfo appari fce % e quefra espreflione gli convieno 
a maraviglia; la sua vegetazione temila iitantaaea , e quel- 
la de 1 funghi è lenta in suo confronto . In meno di un or» 
dopo unt pioggia di tempo procelloso se ne veggano a cen- 
tinaia ne' luoghi , ove immediatamente prima non se ne sco- 
priva un solo • Si dire1>bono caduti dal cielo ; e quindi il 
Noftoch è ftato nominato Fiore del Cielo da Uomini che non 
conofcevano iì miltcro di quefta vegetazione • Que' Noftoch, 
che appariscono così subitamente e in sì gran numero, no» 
hanno propriamente vegetato : la vegetazione non va sì fret- 
tolosa , e la natura non trasgredisce le fue leggi in favor* 
di quello Eflere (Ingoiare . hcco tutto il millero . 11 Noftoch 
è gonfio d' acqua , e quindi la fua mollezza ed il fi io aspetta 
di gelatina • Alcuni quarti d' ora di un sole un pò ardente, 
o di un vento un pò caldo battano a privarlo dell' acqua ; 
allora eub difieccafi , fi aggrinza , refrrigneiì , e fi deforma % 
perde la fua trasparenza , il suo colore , e divenuto tale, che* 
non può più conoscerli l'otto sì fatto travisamento , sparisce. 
Ma appena viene umettato da un' abbondante pioggia , cha 
.ripiglia ben tolto i fuoi caratteri , e ricomparisce ai nuovo. 
In tal guisa il Noltoch sembra pa (l'are in un subito da vita 
a morte , e da morte a vita , e può presumerfi , che provi 
egli buon numero di quefte alternative durante la sua vege- 
tazione. Anzi può chiunque moltiplicarlo a fua voglia: in) 
afl'ai breve spazio di tempo può vederli il Nofloch morire e 
risuscitar molte volte. Io ftefib ho operato diverfi tali rifu- 
scit amenti , ed ogni volta mi richiamavano elfi alla mento 
quelli del Ronferò e della Tremella. 

Al celebre REAUMUR fiam debitori delle prime notizia 
un poco efatte su la natura del Noftoch. CMfervandoIo con 
attenzione , aveva e^li scoperto una moltitudine di minuti 
grani di grofiezza disuguale, di figura sierica ; e che gli era* 
no fembrati dover etfere le femenze o gli I mbrioni dell» 
Pianta. Aveali feminati in vali pieni di terra di giardino, 
ove erano crefeinti lentamente , ed a misura che fviluppa- 
vanfi perdevano la loro figura sierica , divenivano sempre pià 
schiacciati , e venivano a poco a poco la forma d' un pezzo 
di moneta • A capo di auno i più avariati erano largiti r 

vouvs 
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Egli confiderà con maraviglia il numeroso pópofo 
dei funghi, ovver quello dei licheni, nè mai 11 

ftan- 



come un mezzo scudo romano , e grotti come uno scudo . Lsf 
vita adunque del Noitoch è di più d' un anno • Cresciuto al 
riferito segno perde la fua forma schiacciata e rotonda , co- 
mincia a fpalmarfi , ed infucidirfi , e quefto cangi amenta 
sembra derivare dal cr escimento de' grani , che fi aggruppane 
più o meno nel fuo interno , e forzano le membrane a con- 
torcerà in varie guife • Siccóme il Noftoch è mancante di ra- 
dici , vi ha luogo di pensare , che egli attragga 1' umidità 
per tutta 1' abitudine del suo corpo , non altrimenti che fi è' 
creduto di alcune piante marine.: il freddo gli è contrari/li- 
mo : non refifte al gelo , e , se fiavi esporto , non ritorna più 
in vita , quantunque fi bagni ; ma allora annerisce , e 11 
converte in vera gelatina . 

La softanza del Noitoch sembra molto uniforme; ma l'a- 
spetto del fuo interno varia secondo la forza delle lenti ; 
colle quali fi efamina . Anche V età varia quelli afpetti. Ri- 
flette il citato Oilervatore, che i grani , ovvero femenze fona 
ìnvifibili ne' Noitoch , i quali non hanno ancor perduta la 
forma di lame circolari • Ne* Noftoch spalmati , mi è sem- 
brato, che tali grani abbozzino ora delle linee curve, or» 
delle rette in torma di raggi , vedevanfi qua e là macchie 
brune più grandi de' grani , e di figura a un di preflo cir- 
colare . Talvolta ho creduto vedere delle vescichette bislun- 

SHe difieminatc fenza verun ordine neh" interno • Altri No- 
. ochi m'hanno presentato delle spezie di scanalature , di cui 
alcune erano spirali, e ne* contorni di quefte scanellatnre 
scopriva de* grani , taluni isolati , altri aggruppati > e molto 
varianti in grofiezza» 

Tutte quclrc Oilervazioni sono molto imperfette, e fiamo 
tuttavia in una grande ignoranza circa la bruttura interna 
del Noitoch . Non osarci neppure aflìcurare , che conofeiamo 
abbaltanxa la sua vera natura, per eflèr certi che apparten- 
ga prepriamenre al restio vegetabile ■ Potrebbe ben edere una 
di quelle produzioni dì mezzo , che uniscono il regno vege-» 
tabile al regno animale» 

Per altro il Noitoch, e le Trancile, ovvero i Bifii ( Par-' 
111. Cap. VII, Not. ì. ) non sono le sole Produzioni riputa- 
te vegetabili f che rinverdivano o ritornino in vita , allorché 
vengon bagnate dopo eflere frate lungamente in secco: dì- 
%wq spezie di Multe sembrano godere della medefima pre$ 

ioga- 
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ilanc?, di ammirare la fecondità della Natura nei 
producimento di quefte piante, le quali per la loro 
figura sono cosi lontane dall' altre, e appena sem* 
brano appartenere alia classe de' vegetatili . 

Facendo indi passaggio alle piante , che sono pi5 
eminenti nella scala, con piacer grande egli osser- 
va le gradazioni delle piante a tubo , principiando 
dalla gramigna, che cresce frammezzo alle pietre, 
ed andando tino alla pianta preziosa , 1* ornamento 
de* noftri maggefi , la cui spica ci somminiltra il 
iù sano, e il più necessario alimento. Confiderà 
a varietà delle piante, che s* inerpicano, da tenero 
vilucclùo fino al pampino , che corona le noftre 
colline , e i cui grappoli ci regalano una bevanda 
egualmente grata che salubre . Scorre altresì gli al- 
beri adorni di frutta a nocciolo , dal su fino salvatico 
fino al pes<.o i il cui frutto non fi sa fa meno am- 
mirare per la delicatezza del suo vellutato , e per la 
bellezza del suo colorito , che per T abbondanza 
del suo succo , e il gufto squifito del suo sapore . 

Che se il noftro Contemplatore fi trasferisca dal 
Regno vegetabile air animale , la prospettiva fi fa 
eziandio più interessante. Vede oppofii sul mede- 
fimo quadro il polipo e il cane marino , l' enfime- 
ro e il pesce volante , la notonofta (a), e V anitra, 
il cevettone e 1' aquila , il cavallozzo e lo scojattolo 
colante, il ragno, e il gatto, la jormica e il cervo, 

il 



rogativa; sebbene mantenute a secce per lunghiflìma serie di 
•inni , rinverdifeono eflc ilmihnente tofto che vengano ad 
efiere umettate . 

(2) La Notonetta è una fpecie di cimice acquatica, le di 
cui gambe di dietro, molto più lunghe delle altre, srno con 
beli' arte formate a guifa di certi remi da fiume coli* eirre- 
rnità triforcata . Quetro Infetto prefenta una oficrvabile fia- 
golarità : nuota Tempre col dorso nclT acqua , e fi ferve de.- 
feaaeate degli a£C$uuati remi r>er dirigere U suq cimmincu 
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il coccodrillo y lu scorpione e la scimia . 

Un altro quadro gli rappresenta la numerosa se- 
rie àbile farfalle, o que'la delle mosche , enei 
confìderarìa la le maraviglie della compiacenza, 
che ha avuto la Natura nei variar le specie di que- 
lli piccioli animali sì differenti per le ligure dai 
grandi , e che sono ftati creduti animali difettofi 
ed imperfetti. 

Rivolgendo in appresso lo sguardo su le specie 
locate immediatamente più alto, egli contempla i 
te /lacci , cominciando da quello % che col suo pre- 
zioso liquore tingeva una volta le veftimenta dei 
Re, e progredendo fino al nautilo (4), che voga 

con 

. ' — — — — 

(l) Il Grillo-talpa , o Talpa-grillo noti/Timo ai Giardinieri 
lotto il nome di Campa , o Ila Lombrico de* giardini «, è 
imo de* più grandi Insetti delle noftre contrade . Ila preso 
il fno (tome di Grillo-talpa da certi rapporti , che ha col 
Grillo e colla Talpa . 11 fuo corpo imira un poco quello del 
Grillo , e le fue zampe davanti sono terminate per una spe- 



della Talpa; e com' erta altresì scavali delle vie fotterranee. 
Non deferivo il Grillo Talpa efTendo troppo notorio per le 
de aerazioni , che fa ne' giardini e ne* prati • Il buon GOE- 
DAERT aveva spacciato circa tale Infetto un lepido roman- 
do , che T ingeguofo Autore dello spettacolo della Natura non 
ha mancato di abbellire co' suoi aggradevoii colori • li più 
vero, che abbiavi in queita romanzo, è che il Talpa-grillo 
ha gran cura delle fue uova , e che rinchiudete in una zolla 
o nv>ntÌLello di terra , che scava con arte ♦ RFAUMUR , 
che riprende GOEDAERT in proposto del suo romanzo, ci 
avrebbe data la vera ftoria di tale Insetto , se la morte non 
V aveife prevenuto , e aoi abbiamo tanto maggior motivo di 
prn^arne ryicref ci mento , quanto più era egli eccellente nel- 
lo feoprire e descrivere gl induftriofi andamenti de' piccioli 
Animali, cui aveva consacrate le sue veglie . 

(4) Il NAUTILO è un teftaceo, il di cui nicchio fatto 
leggiadramente in forma di gondola, ed incrodato di una 
beila madrcperla, presenta digerenti giri a spira collocati 
nei ubichino piano . Il Nautilo raflbmiglia sì bene ad una 



eie di mani squamo! e rivoltate indietro 




goa^ 
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con tanta grazia e deftrezza sul flutto incollai*, 
te. Osserva i differenti pesci dalla pericolosa tor- 
pedine ; fino al possente nen al, e dal gentil pe- 
sce dorato della Clima (5) lino al delfino, che 

fende 



navigare . Di fatti niente più limile ad un naviglio , quanto 
la sua chiocciola, e direbbefi che l'Animale abitatore della 
medefima pofiiede tuff i talenti del Piloto, f provveduta 
b «? n numero di braccia , che gli hanno fatte efare il no- 
me di Polipo le/laceo . Quando vuole far cammino su i flutti 
Rlza una parte delle sue braccia, e Hi*™»,,, . 



rasca l'accorto ifaur.lo piega le vele, ritirai remi, e il 
suo Unione , lasca entrar 1 acqua nel suo nicchio . e prec - 
p; afi per tal guisa in fondo a? mare. Se egli vuol rSe 
alla superficie mette la sua gondola settosopra , e col mez 
ao d. jdternanve dilatazioni e contrazioni , che sa ecc^are 
nelle d.fferent, parti del suo corpo , fi va sempre più ?n£l 
£*M™ " allorché trovali giunto alla superficie dell' acqua 
raddnzza .1 suo battimento , lo vuota dafT acqua . dispieca 
la sua vela , mette in azione i suoi remi e ?suo timoni! 
I navigazione . In tal guisa il gentil Na.ufló 

Suf ' SenS -° Ì * Ù r*A° e Pil "° * v ^llo. 

uS* t i Ór* vc «S' onl1 F ,cc 'ole f«>«e di quelli Nauti- 

leggtLza . * C ° ft ,l0n **** « rMÌa cl * deftrC2za * 

C a ( r S iÌT- Ueft0 • Ve220S °. P « Sc5o ! 5no » che vien collocato tra i 

idlo della Vr ^ Cffi "V d0ld « è " n v «° 
di una Slv^fe ' " %° ^ * del P iù bf 1 rofl o W 
« la viv&^i ? °n l ar 6 ent o tisplendentiflima . Eltrema 
la j d ' < J ueft0 P ««> che guizza piacevolmente su 

la supemae dell' acqua e fa brillare i suoi ricchi colon . 
fcòu? e" fi' '° " nth;udon ° ^ vafi di porcellane pien™ 1 
=S 1 a- ne , ornano per tal modo i loro appartamenti fi! 
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f&oie l'onda colla prellezza di un dardo (<5) ; 

-Fa eziandio passare in rivifta gli uccelli, che vi- 
vono d'erba, o di grani , dal cardellino , che ci 
rallegra col canto (7). tino al pavone , che spiega 

poro- 

al suono di un fischietto o della voce per ricevere il suo ci- 
bo. Si può trasportar vivo nelle noitrc Contrade, e goderp 
dell' aggradevole spettacolo , che presenta • Elio moltiplica 
fifor di misura . 

(5) Il Delfino appartiene al genere delle Balene; ma la 
sua corporatura è molto inferiore a auella delle grandi Ba- 
lene : non h i che sei o sette piedi di lunghezza sopra unii 
proporzionata groTczza . Respira e rigetta l'acqua del mare 
nella Itcìfa guisa che le Balene per due aperture fituatesula 
sua tefta . lì suo muso railbm'glia molto' al becco di un Oca. 
Nuota con sì gran velociti , che gli li è dato il nome di 
frecàa dì mare • La sua figura non è punto fimi le a quella, 
sotto cui vien rappresentato negli itemmi gentilizj e ne* qua- 
dri ; e ciò che ci raccontano i Poeti del fuo attaccamento 
dell' uomo , e una favola . Tien dietro a* vascelli unicamente 
per raccoglier ciò, che i Marinari gettano tu mare, I Del- 
fini fanno dell' emigrazioni uniti in truppa da un mare ai- 
r altro. 

(7) Mentre flava dettando ad una diletta mìa sorella que- 
llo paflfo del tetto , un Canarino domertico erafi pofto a gar- 
rire su la mia tetta : era in procinto di contrapporre 1' Ufi- 
guob al Pavone; i dolci accenti del mio canarino gli otten- 
nero folco la preferenza; venne elfo a poggiarli auafi da se? 
mejefirrp sotto la penna di colei , che compiaceva" farmi da 
secretarlo. „ Se V Ultgnuolo è il Cantore de* Boschi, il 
„ Canarino è il Mufico da camera ; il primo tiene tutto 
„ daila Natura, il secondo partecipa delle n&ftre arti. Con 
„ m?no di forza d'organo, meno d* eltenfione di voce, me- 
„ no di varietà nei suoni, il Canarino ha più orecchio , più 
t , faciltà d' imitazione , più memoria ; e ficcome la differenza 
„ del carattere ( specialmente negli Animali ) tjen afiaiilimo 
„ d' appreilb a quella che pafla tra i loro senfi , il Canarino, 

il dì cui udito è più attento, più atto a ricevere , e con- 
„ servare l' estrinseche imprelfioni , diviene ancora più socie- 
„ vole, più ameno, più famigliare: elfo è capace di cogni- 
„ zione, ci anche di affeziona di , le sue carezze sono ama- 
s > bili , inuocenti i suoi piccioli dispetti ; e In sua collera non 

* ìy COI? 
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pòmposamentte nelle nofìre corti Toro, e V azzur- 
ro , di che egli è adorno. Osserva altresì gli uc- 
celli da preda , dallo smerìglio pieno dì fuoco fino 
all' aquila , che la forza , e il coraggio hanno in- 
nalzata all'impero degli uccelli . Scorre non meno 
i quadrupedi dal lepre timido e leggiero fino al- 
l' elefante , che per l'enorme corpulenza attrae gli 
occhi di tutti ; e dall' aftuta volpe fino a quel no- 
tile e generoso quadrupede, che nato sembra per 
r, IL 5 figno-. 



„ colpisce troppo nè offende . • • • La sua educazione più fa- 
cile è altresì più felice ; fi alleva con piacere , perche 
s' iirruisce con buon euro ; lascia la melodia del suo canto 
naturale per adattarli all'armonia delle noftre voci e de* 
noftri iftromenti : eflb applaudisce , eflb accompagna , e ci 
,, rende affai più di ciocche pofliam noi dare a lui , L' Ufi- 
„ gnuolo, più fiero pel suo talento, sembra voler mante- 
„ nerlo in tutta la fua purità , o almeno pare affai po- 
7y co curante de* noftri talenti 5 onde a grave (tento impara 
M a ripetere tahma delle noftre canzoni • Il Canarino può 
„ parlare e fischiare, l' Ufignuolo disprezza la parola non 
„ men che il fifehio , e sempre ritorna alla brillante sua me- 
„ loilia . Il fuo gorgheggio sempre nuovo è un capo d* o- 
„ pera della Natura , cui V arte umana nulla può cangia- 
ti re , nulla aggiugnere , la voce del Canarino è un mo- 
„ dello di grazie , di una tempera meno ferma , che mo- 
dificar polliamo, Quefto adunque contribuisce molto più 
„ delP altro a' piaceri della società ; il Canarino canta 
„ in ogni tempo , ci ricrea ne' giorni i più melanconici , con- 
tribuisce di più alla noftra felicità , poiché forma il divcr- 
„ timento di tutt' i giovanetti , le delizie de' folitar) , addol- 
„ cisce per lo meno le noje del chioftro , infpira la gioja al- 
.„ le anime innocenti e tenute in cattività , e i fuoi piccioli 
„ amori , che poflono contemplarli da vicino in facendolo nì- 
„ dificare , hanno richiamata mille e mille volte la tenerezza 
„ ne' cuori facrificati ; quelto è far altrettanto di bene , quan- . 
„ to i noftri Avolro) sanno far di male . „ Il gran Pittore 
che ha delineato quefto graziofo paralello, non ha Infogno, 
che lo nomini; già fi riconofee al tocco del fuo pennello , 
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(ìgnoreggiare sul rimanente degli animali (8) , 
Le piante quantunque nelle loro forme fieno pro- 
digiosamente variate^ lo sono però meno degli ani- 
mali . V'ha minor numero di anelli dal tartufo 
alla senfitlva o dalla spugnola alla quercia , che dal- 
r ojlrica allo Jr ruzzo] 0 dall'ortica di mare all' 
crang-outang . Le piante per esser essenzialmente 
più semplici degli animali non hanno potuto far 
nascere sì gran numero di combinazioni . 

Nelle forme degli animali noi osserviamo una 
rilevantiflima Angolarità, e che sembrerebbe offe- 
rirci un carattere capace a diftinguerle dai vegeta- 
bili ; ciò sono le maravigliose trasmutazioni , le 
quaH succeflìvamente ci tanno vedere lo flesso in- 
setto in molti aspetti talvolta sì oppolli, che più, 
non sembra il medefimo animale. 

Ma 



(£) il pi" pollente , ii più coraggioso , il più formidabile 
di tutt' i 'Quadrupedi , è indubitatamente il Leone*, e pure 
quefto terribile Animale fi ammanza sotto la mano dell'Uo- 
mo , e preftafi fino a un certo punto ad ima educazione do- 
jneltica ; talvolta nondimeno il Lione, benché addi metti cato, 
•ripiglia la sua naturale ferocia; ma rare volte i fuoi bene- 
fattori ne fono le vittime. Conserva eflb fedelmente la me- 
moria ile' benefizii . Nobile nella fua collera, magnanimo nel 
5uo coraggio , fenfibile per carattere , difprezza i deboli ne- 
mici , e "loro perdona gP infiliti , che la Tigre crudele lava- 
rebbe nel loro sangue ♦ Si è veduto con iftupore falvar la vi- 
ta ad un benefattore condannato dalla crudeltà d' un tiran- 
no a fervirgli di preda, prenderlo fotto la sua guardia, vi- 
ver con lui in società , e fargli parte del suo fomentarne ut o. 
L' efteriore del Lione corrisponde alla nobiltà del fuo carat- 
tere , e quafi ofarei dire , alle grandi qualità della sua Ani- 
ma. Una figura imponente e maefrosa , una guardatura fra n- 
ca , un camninar grave, e fiero , una voce tonante, una 
corporatura ottimamente proporzionata , e che annunzia al- 
trettanto di dcltrcz^a che di torza , una fuperba giubba , di 
cui ha adorno il capo, e che l'Animale rabbuffa ed agita 
per ogni verfo quando è infuriato , una coda lunga , forte , 
e nervosa, i di cui rapidi movimenti gettarebbero a terra 
un' uomo ; tali sono in generale i caratteri filici , che difthv. 
guono U Lione, dalla folla de* Quadrupedi < 
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Ma non fi potrebbe paragonare il bottone , iti 
the fta rinchiusa la pianta, o un fiore , ali* invoglio 
della crisalide , che serra dentro di se la farfalla ? 
E a quel modo che la pianta non produce la se- 
menza, se non se quando il fiore è uscito dal bot- 
tone; così la farfalla non propaga che dopo di aver, 
gittato f aftuccio di crisalide (9) • 

CAPITOLO XXVI. 

La Struttura « 

On è sì facile il paragonare le piante, e gli 
_ animali nelle forme interne , o nella loro 
Jìruttura y come lo è facendone il paragone nelle 
forme ejìerne . A una semplice occhiata giudicar 
poliamo di quefte , ma per giudicar di quelle v* 
abbisogna sempre una certa attenzione, e spesso il 
soccorso di finimenti diversi. Noi penetriamo, a 
quello che sembrami , più difficilmente l'interna 
di una pianta , che quello di un animale . Là tutta 
sembra più confuso, più uniforme, più fino, mena 
animato , Qui tutto sembra meglio difìinguerfi , a 
perchè la forma, il tessuto, il colore e la fini- 
zione delle diverse parti ci offrono maggiori va- 
rietà, o perchè T azione delle principali viscere vi 
è sempre più o meno senfibile . Il microscopio , il 
coltello, e le injezioni , che ci fanno fore si gran? 
viaggio nell'anatomia degli animali, riliutan so- 
vente di darci ajuto , o non ce lo danno che im- 
perfettamente in quella delle piante . E' però verq 

S % ,che 

(?) Alludeva io qui ali* ingegnoso paragone , che SWA M- 
MLRDAMIO aveva iftituito tra il Garofano di mare e la 
Rana confiderai ne' diverfi itati , per cui paffano dal lorq 
nascere fino a che cresciuti sono interamente • Invito il Ler- V 
tore a scorrere fu la Tavola , e le ridire dell'Autore la fe- 
lle dC can^iajneati di forma , che offre quefta frena variante* 
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che quefta parte d'economia organica fi è menò 
fìudiata che l'altra, la quale ha per oggetto gli ani- 
mali ; poiché la ftruttura degli ultimi c'interessava 
di più per le relazioni, che ha con quella del no- 
iìro corpo . • 

Comunque però fìa imperfetta P anatomia del- 
le piante, ella non lascia di scoprirci alcuni de' 
principali lor vafi, e di poterne seguire le ramifi- 
cazioni fino a un certo segno . Quefìi vafi possono 
esser locati sotto due dalli generali , talché altri 
sieno vafi longitudinali , o che scorrono longitudi- 
nalmente la pianta, ed altri trasversali, o che U 
scorrono per lo traverso . 

I vafi a succhio, e le trachef appartengono alici 
prima classe; gii otricelli y e Je inserzioni alla se- 
conda (i). 

I primi vasi sembrano principalmente defìinati 
a condurre il succhio, gli otricelli a prepararlo, e 



che fu uno degli ftudj lavoriti eli mia atlol cscenza , e che amo 
ancora nell' età già vicina ali?» vecchiezza . 

Fu MALPlGHI, che diede il nome di otrìcoli alla so- 
franza vescicolare, che riempie gì 1 intervalli, die refrano tra 
em" e i vali longitudinali. CRI- \*V indicava quefra softanza col 
termine d' in sezioni , e nomina vai a anche parenchima. Me- 
glio V ha chiamata Mr. DUHAMLL col nome di teffuto cel- 
tv'are . Mercè una fortiflima lente ha scoperti de' vali sotti- 
litfimi , che fembrano internarli negli Otricoli e attraversarli. 
>!e Jia quindi e con ragione inferito , che queici Otricelli non 
fian orfani tanto sempiici , come lo sembravano . Variano 
jr.o!to le loro dimenfioni : ve n' ha de' prodigiosamente pic- 
cioli ; i primi grandi trovami nel midollo . La sofranza pa- 
lenchur.atosa de' frutti fembra non elTerc altro che un' am- 
malio d' otricelli . Una buona viltà gli discerne l>eniJfimo net 
legi o di Abete appiantato colla lialla . L'intralciamento 
delle libre leziose co' piani de^li Otricelli , che attraversa n- 



ticcio . MALPlGrll aveva trovati nella Quercia otricelli dij 
fatati ali' eccelli? e pieni d' una specie di tartaro » v 



di- 
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Sigerirlo; e considerar li possiamo a guisa di fto*. 
rìiachi , come ho già detto . 

V'ha alcune piante, che non sembrano esse corri- 
porte che di otricelli , come sono certe specie di 
ràdici , e di piante marine di teffitura pressoché af- 
fatto parenchimatosa , o vescicolare (ci), V'ha pure 

S 3 de- 

i — _ , 



'(2) 11 Ft/co y o Varec fornmi mirraci un' o;Tervrdn!c esempia 
bielle Piante marine, che femhrrmo nutrirfi per tutta V abi- 
tudine del suo corpo. RF.AUML'R , the molto eraiì applicata , 
ad esaminarlo, e' infegna , che quello fingolar Vegetabile 
non ha propriamente alcuna forta rìi radici, Non ha che 
una fpccie d'i mbaf amento , merce cui artaccafi alle pietre, 
ai scogli , e ad altri corni duri efìftenti in fondo del mare . ' 
Od'erva efl'er pure lo fteiib di molt' altre Piante Marine, ri 
di cui corpo intero sembra efler tutto radice. In tali sorte 
di Piante non vi fi trovano punto, ne' canali di comunica- 
zione, ne* vafi longitudinali, eie vadano dall' imbalamento 
alla fommità dei gambo, il che vien dimortrato da un tacile 
Sperimento . Ponelt a temprar ned' acqua di mare una fo- 
glia di fuco o di qualch T aitra Pianta marina , di modo che 
non abbiavi , che ima parte della foglia che fìa bagnata ; 
inietta parte ripiglerà in breve La primiera sua figura, e 
contìirenza naturale , mentre che la parte rimalia fuori dell' 
acqua conservar^ il suo irato d' induramento • 

li fuco non e in certo mudo , che una fola foglia profon- 
damente intagliata a foggia di mano , e le di cui divifio- 
ni sono mtte nel medeiìmo piano. Un' affai seminile lavorio 
di grolle fibre divide la foglia a ciascuna delle fue divifiont 
pel lungo ; ma quelle fibre , ili remo così , nervose non get- 
tano laterali diramazioni . Nelle Piante terreftri le due fu- 
perizie delle foglie dirìerìfeono più o meno per il loro tenu- 
to , e colorito : all' incontro nel Fuco quelle due superficie 
sono perfettamente fimili . I fiori sono diftribuiti irregolar- 
mente fopra le due facete, e sono formaci di fila non meri 
sottili di quelle del Ragno di f porte in pcnnacchictti , e che 
escono da una pìcciol cavità formata nel groilb della fraglia, 
e la quale è come il calice di quello fior {ingoiare . Ne' fi- 
letti non iscorgonfi cime , o antere , e nondimeno non lì pon- 
no prendere , che per vere ftamigne . 

Quando i fiori fono in procinto di cadere , V eltremità delle 
foglie fi gonfiano , e fi modellano a guisa di baccelli , e get> 

tanq ' 
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jfe'gli animali, che non sembrano esser che ftomacò 
come il polipo, e la tenia. 

Une de* principali caratteri , che ajutar possono a 
diftinguere gì' insetti dai grandi animali , fi è che 
i primi non hanno ossa nel loro interno . Ciò che 
hanno di osseo , o di squamoso fta al di fuori per 
servir di appoggio, o di difesa alle parti più deli- 
cate pofte al di dentro , o per softentar il corpo 
con più vantaggio. E però quafi in tutti gl'insetti, 
rigorosamente tali (3) la tetta , il bufto , le gam- 
be , le anella ec. ricoperte sono in tutto o in par- 
te di squame. 

Un carattere analogò dilìingue principalmente 
V r erbe dagli alberi. Quelle non hanno nel centro 
vfcrua corpo legnoso, ma ciò che moftrano di le- 
gnoso, o di meno erbaceo , comparisce all' e/terno, 
e serve a difender le parti più deboli o a fortificare 
il corpo delia pianta . Quindi le piante a tubo sono 
fiate consolidate da nodi polii regolarmente di di- 
sianza in diftanza, talché i nodi inferiori , che deb- 
bono servire di base , sono più forti , e più vicini 
tra loro che i nodi superiori . Per lo ftesso fine le 
radici di molte piante erbacee, come pure i calici 

de' 
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tano come due corna» Fieni sono 1 baccelli òVuna materia 
vifcida e trasparente , nella quale feorgonfì piccioli grani 
rotondi e rofliccj attaccati alle pareti interne dei baccello , 
e che credercMmnlì semi della Pianta; ma non sono tali 9 
■fono piuttoito altre piccole nicchie delle vere Temenze. Que- 
lle piccole nicchie piene sono elle pure d* una materia visci- 
da e trasparente, in mezzo alia quale scopronfi piccioliflimi 
grani rotondi , gialliccj , o rolficcj attaccati alle pareti della 
caifetta , come !' era quelra alle pareri del baccello ; e quelli 

?ieciohifimi grani sono detti, che propagano la specie della 
ianta . 

\\ Lycoperdon non è, secondo il celebre PALLAS,che uà 
picciol sacco pieno di semenze , e che nutrefij come il Tuco^ 
per tutta 1' ette nfu> ne del iuo corpo ■ 

0) Par. 111. Cap. XVII. 
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<Jé* fiori, e gl'invogli delle semenze sono fiati for- 
mati pressoché legnofi • 

Le erbe crescono e s' indurano più pretto degli 
àlberi • GÌ* insetti crescono e indurano più pronta- 
mente dei grandi animali* Le erbe, e gl insetti 
essendo di una confiftenza più molle che gli albe- 
ri , e i grandi animali, aver debbono maggiore fa- 
cilita! a renderli per ogni verso e a giunger pift 
prefto a termine di loro eftenfione . Senza che gli 
ftrati concentrici della scoria degli alberi , e quelli 
del periofiio degli animali essendo molto più nume- 
rofi degli ftrati analoghi delle erbe , e degi 1 insetti 
concorrer debbono più lungo tempo a produrre 
V accrescimento . 

Due specie di parti fi diftinguono nei corpi or- 
ganizzati : altre sono Jimilari y %& altre dijìmilan\ 
Le prime forniate sono di fibre omogenee , le se-» 
conde di fibre, o di vafi di genere diverso . I ner- 
vi , le arterie, le vene, i vafi linfatici ec« sono 
parti fimilari del noftro corpo, il cervello , il cuo- 
re, i polmoni , lo ftomaco ec. sono parti dìjimi- 
lari del medefimo » Le piante non sono quafi com- 
pofte che di partì fimilari* I vafi a succhio, le 
trachee , gli otrkelli sono di quefto genere ♦ Cotai 
vafi divertì sono flati sparfi assai uniformemente 
per tutto il corpo della pianta, entrando eflì nella 
compofizione di tutte le sue parti . Si riscontrano 
nella radice, nel tronco, negli rami , nelle foglie,, 
nei fiori , nelle frutta . Il più picciol frammento , 
la più picciola foglia è una rappresentazione del 
tutto, un compendio della pianta* 

V'ha pure degli animali, che quafi in tutto com- 
porti sono di parti fimi lari* Tali sono molte spe- 
cie di vermi lunghi senza gambe, ed alcuni mille 
piedi acquatici , certe sanguisughe , le ortiche e le 
/ielle di mare , i polipi , le tenie , i lombrichi ter* 
re/hi ec. Quefti animali sono flati coftrutti in me 
Ao , che qualunque loro porzione , eziandio piccia-* 

S 4 ìUr 
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liflima, è in iscorcio ciò che il tutto in grande 1 
Nei vermi lunghi rammemorati osservali chiaris- 
Binamente uno ftomaco, un cuore, e dei vasellini, 
che sembrano essere dipendenze di quefto ♦ E' pure 
fuor d'ogni dubbio , che sotto lo ftomaco vi al- 
berga un cordone midollare fimile a quello , che fi 
osserva in altre specie di vermi e nei bruchi . Que- 
fte viscere dilli ibuite non sono in certe diftinte re- 
gioni del corpo , ma sparse fi veggono universal- 
mente per tutta la sua lunghezza , di maniera che 
dir pofhama, che tali insetti sono tutto cervello, 
tutto ftomaco, tutto cuore. Ma quefto cervello, 
quefto ftomaco, e quefto cuore sembrano somma- 
mente semplici : il primo non è che un filetto ner- 
voso, il secondo un sacco membranoso, una gran- 
de arteria il terzo . 

I polipi di ftruttura più semplice non sono che 
una specie di budello seminato di una moltitudine 
innumerabile di granellini , che tingonfi del colore 
degli alimenti ; e tal budello può essere rovesciata 
dentro e fuori come una calza, senza che l'animale 
sembri sentirne nocumento. 

Le tenie partecipano della ftruttura dei polipi , 
ma sembrano più compofte. Sono formate di una 
catena d'anella piatte, membranose, e bianchiccie, 
incaftrate le une nelle altre , come le divifioni di 
una canna . Ogni anello ha nella parte superiore , 
o su uno de' fianchi un* eminenza più o meno sen- 
libile, nel cui centro giace una piccola, e rotonda 
apertura. Il mezzo dell'anello è occupato da vafi 
di color di porpora, o bianchiccio i quali formano 
un lavoro , che attrae lo sguardo dell' osservatore . 
Il rimanente dell'anello è pieno di un numero in- 
finito di bianche granella . Tale fi è l' essenziale 
ftruttura della tenia per tutta la sua lunghezza : 
niuna varietà , somiglianza perfetta tra tutte le 
anella, che infieme unite formano come una fet- 
tuccia ; q un lacciuolo , che arriva qualche vol- 
ta 
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alla lunghezza di molte centinaja di piedi (4) ; 

1 Ioni" 



(4) Dicendo in quefeo paragrafo, che cìafcun anello della 
Tenia ha nella Jtta {arte Juperiwc « ovvero Jv t ,ra tn:o de fuol 
iati un' apertura rotonda; ho inteso indicare due spezie di 
Tenia dei corpo umano benillimo caratterizzate merce la po- 
zione di ella picei ola apertura, che ho nominata jligmata*- 
In ch'etto nella prima fpecie la ftigmata è iìtuata nel mez- 
zo dell'anello; nella feconda da un lato. Diltinguoniì an- 
cora quelle due fpczie per la lunghezza degli anelli , e per 
la ferma ovvero organizzazione della teda . Ma fiffatte mi- 
nuzie di nomenclatura non appartengono a quella ^ota • 

La Tenia è un Edere ben Imbolare : efìa è del oicciolim'-' 
mo numero di quegli Animali , the sembrano latti sopra un 
modello particolare, e che nulla hanno di analogo, tra le 
cose già cognite • Sì è paragonata ad una fettuccia , compa- 
razione all'ai giufta; ma quella fettuccia più o meno grolla, 
aperta , e talvolta dentellata , non è dapertutto della lìdia 
larghezza . La parte anteriore della Tenia termina in un fi- 
lo, sottile per lo più schiacciato , e le di cui articolazioni sì 
vicine tra di loro , che sembrano toccarli . La Tenia va in- 
di allargandoli gradatamente , e gli anelli più larghi- occupa- 
no il mezzo del corpo. Non solamente ha una bocca, eh* 
in una delle predette due spezie è provveduta di quattro fuc- 
chiatoj , mercè cui foschia il chilo de' noltri interini , ma la 
maggior parte degli anelli sono pure provveduti d'un limila 
Succhiatoio , che la Tenia fa uscire a suo arbitrio . Moilral* 
allora fotto la forma d' un piccioli/limo £orpo lunghetto , co- 
nico, e carnofo, che spunta più o meno fuori della (ligma«< 
ta. Ha dunque la Tenia alarne bocche, o fe vogliam dire* 
certe trombe , coli' ajuto delle quali attrae il suo cibo . 

Ne' principali anelli della prima specie di Tenia scopronfi 
due itigmate fituate P una sopra 1 T altra : l'Inferiore eh' è la 
più vihbile, è la sola che rinchiuda un succhi atojo . Inforna 
alle ftigmate scorgefi un ammalio di sacchi ovali d' ineguale 
grandezza, de' quali i più vilìbili sono pieni d'una materia 
porporina, e che formano sull'anello un lavoro molto oiTervabile. 
Non vi rappresentano male i petali di certi fiori mezzo aperti* 
Qucfti piccioli visceri analoghi allo ilomaco ed agi' intedini co- 
municano colle ftigmate,ese la più grande di tali {tigniate fa 
la funzione di bocca , è da presumerli che V altra faccia l'uffizio 
di ano . Per quella di fatti vedefi uscire la materia porporina 
da' sacchi grandi preoaeodoli coli' unghia . Però quelli facchi 

gran. . 
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I lombrichi terrejiri fra tanti insetti da fflé nò- 
minati sono quelli , che sembrano più compofti ne! 

, . loro, 



grandi sarebbero gY inteftini grotti , ed i piccioli , ordinaria- 
mente pieni d' ima materia bianchiccia , corrisponderebbera 
■gì 1 inteftini tenni . 

Una sì notabile organizzazione non trovali in tutti gU 
anelli di quefta specie di Tenia ; neppure col microscopio , 
iscoprefi ne' piccioli/firrii ?nelli di quel filo sottile, in cut 
termina la parte anteriore . fy r a V eftremità di quefto fila 
presentaci una particolarità , cTe inerita non lieve attenzione: 
eira è gonfia, e tr-l gonfiamento imita molti Aimo la tetta di 
un Pesce, o d* una Lucertola: offervandola col microscopio r 
credefi di vedere una gran bocca mezz ? aperta , in cui diftin- 
guonlì le labbra o le mascelle ; ma V intervallo tra quefte 
labbra o mascelle è pieno : occupalo una softanza carnosa , 
il di aù colore più chiaro di quel delle labbra accresce !' il- 
lusone « Se quefta parte gonfia è una tefta , come le appa- 
renze fanno prefumere , la specie di bocca da me abbozzata 
deve avere un r organizzazione secreta , ben diversa da quella 
che sappiali immaginare al solo aspetto. E' provato almeno 
mediante una diretta Oflervazione, chf la parte anteriore 
della Tenia delle Galline , o la sua eftremità affilata è quali 
sempre impiantata nella tonaca interna degP inteftini dell' 
Uccello. Se ne può dunque legittimamente inferire, che il 

Siccol gonfiamento , o la specie di tefta, in cui termina que- 
3 eftremità affilata nella motivata fpecie di Tenia dell' uo- 
mo , fia organizzata in modo che polla attaccarli agi' intefti- 
ni , e probabilmente tirarne un certo nutrimento • "Non v' ha 
quafi più luogo a dubitarne , confideranno , che la gonfiezza 
in aii termina la sottile eftremità della Tenia «Iella seconda 
specie , è guernita di quattro capezzoli o succhiatoj la dì 
cui efiltenza è ltata ben comprovata . 

Fflfte ne' lati delle due spezie di Tenia un lungo vaso soN 
tililfimo e trasparente , che ftabilisce una comunicazione tra 
le diverse articolazioni . Non fi diftingue bene che negli anelli 
maggiori . Un' abile Anatomico ha faputo farvi delle infe- 
zioni , mercè cui ha veduto la conneffìone , che palla tra gli 
anelli. Ma non vi fi feopre alcun moto, ed in vano cerca- 
rebliefi nella Tenia una Grand' Arteria limile a quella de* 
Pinchi , e di tant' altri Insetti . 

Dall' ima e V altra parte delle vifcere pella Tenia della 
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lóro Interno , principalmente per unire infieme i 
due serti , ma gli organi i più essenziali alla vita 

dif- 



prima specie olFervafi quella moltitudine di piccioli granellint 
accennati nel mio telto • La loro figura è sembrata acco- 
llarli all' clittica ; ma ignorai! ancora qua!' ufficio esercitino 
nell' economìa organica del verme. Fanno eiìi rìsovvenire 
de 1 piccioli grani , onde tutto è seminato il corpo del Polipo 
a braccio , e che tingonfi del colore degli alimenti , di cut 
fi nutre. 

In vece di quello completo di sacchi , o di piccioli interi- 
ni 9 che lcoprefi ne* principali anelli della Tenia di prima 
specie, non vede!! in que' della seconda, che un* ammalia 
di diramazioni o più o meno irregolari , che manda dall' uno 
e 1" altro lato un tronco comune giacente nei mezzo dell' a- 
jiello , e che nendefi per tutta la sua lunghezza . Cotali di- 
ramazioni hanno probabilmente gli frem* uli eflenziali f che i 
sacchi ovali nelle altre spezie di Tenia • 

Ordinariamente gli fpectficì , che impieganti per espellere 
qtiefto ftraniero Parafato , gli danno la morte ; ma succede 
talvolta , eh' eschì viva , e se pongali in un bacile d' acqua 
tepida , vedefì allora agitarli grandemente con movimenti offe- 
mi! at ori t , e lanciar da tutt' i lati la sua parte anteriore , o 
fìa la sua eftremità affilata , come cercando di fidarla in 
qualche parte. Non ho veduti cotali movimenti nella Tenia 
dell' uomo; ma ne ho oftervati de* limili in Tenie di Ipccie 
UirTercntiflìma , e che non erano meno degne di oilervazione. 
Fife contraevano e dilatavano alternativamente varie por- 
zioni del loro corpo , e quefte vicendevoli contrazioni e di- 
latazioni succedevano con molta rapidità» 

La Tenia è comunilfima ne 1 Quadrupedi , negli Uccelli , e 
ne 1 Fesci , e la sua figura varia di molto in quelle digerenti 
clafll d'Animali* Frali creduto , che la Tenia dell' uomtìi 
folle rinserrata negl' inteftini , come un Romito nella sua cel- 
la ; che folfie sempre sola della sua specie , d' onde glie n' è 
venuto il nome di folitario , che tuttavia conserva : ma un 
tal nome non può più convenirgli , dacché lì è refo certo, 
non efler cosa rara, che il medelìmo soggetto contenga al 
tempo fcefib molte Tenie. Sonovi degli Animali, ove sem- 
bra vivere in gran società; fi sono veduti Pesci , che ne con- 
tenevano più di tre mila . 

Non li fono per anche incontrate Tenié nelF Uomo fuori 
del canal inteftinale ; ma bensì ne' Quadrupedi , e ne' Fesci 
fte souo vedute negli altri visceri dei bauo ventre • 

biamo 
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idiflun sono qui pure per tutta la lunghezza dell'ani* 
male (5) • 

I cor r 



Siamo àncora ben lungi dall' avere una buona itoria della 
Tenia; ma abbiamo almeno alcune memorie per servire a 
quella itoria. Non è sì facile lludiar a. fondo un'Animale 
deftinato a vivere in riportigli i più ofeuri . Specialmente 
della fua maniera di moltiplicare ne ilam pochiflìmo iftruttu 
Un'abile OiVervatore, che ce ne promette una itoria, a/fi- 
cura , eh' è oviparo . Ci dice un' altr' Oifervatore , che le 
Tenie di divertì Animali moltiplicano per una specie di di- 
visone naturale; la parte pofreriore fepara fe nella dal re- 
tto del corpo, e va a vegetare in disparte. Ma principal- 
mente intorno i' origine di quello verme (ingoiare manchia- 
mo di lumi: è \eflb cllenzi al mente parafilo* Ha elio vera- 
mente per fua patria il corpo dell' uomo e degli Animali , 
o pure vieti dal di fuori > Alcune confiderazioni fembrano 
militar in favore di quell'ultima opinione; ma bisogna con- 
feflare, che non ci appoggiamo ancora fe non sopra fatti 
molto equivoci ; c de' quali una Logica un pò severa non 
sa contentarli . 

(5) Si è fatta ultimamente sul Lombrico tcrrefhe una 
pìcciola feoperta , che merita d' efier accennata , sembrando- 
mi nuova. Un giovine Oflervatore , Mr. FLAUGKRCUES, 
mi ha riferito , che il Lombrico tcrrcftre è fosforico nell' Au- 
tunno , e che solamente in quefta ltagione lo ha veduto ri- 
splendere . La sua luce alquanto azzurra è molto Umile a 
quella del legno putrefatto, è sparso uniformemente in tutta 
r efrenfìone ilei suo corpo; ma sembra un pò più viva nella 
parte, che corrifponde agli organi della generazione. Incli- 
nava 1' Oflervatore a dedurne , eh' efla porcile dipendere da 
qualche effervescenza amorosa analoga a quella, che suppo- 
ne afi nel Lucciolato. Ma.il celebre de GEER ha provato, 
son già molti anni , che il Lucciolato e fosforico m tempi 
aliai lontani da que' dì sua meramorfofì . Aggiugnerò , che 
il caso mi ha fornita una prova più precisa , che il fosforo 
del Lombrico tcrreftre non ha veruna cognizione co* suoi a- 
mori : ho sorprelì in novembre due Lombrici accoppiati in- 
neme , gli ho trasferiti subito in luogo ofcurillìmo; mi sono 
trattenuto rinchiuso con efìl alcuni quarti d' ota , e non ha 
& >perto il più minimo splendore • Il fosfora s' citinguerebbe 
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I corpi organizzati , la cui lirmtura è si sempli- 
ce , o si uniforme, che ciascuna delle lor poti ha 
in riftretto un* organizzazione limile a quella, che 
il tutto h;i in grande, sono partecipi di vai ie pre- 
rogative , che negate vengono a' corpi organizzati 
di f trattura più compofta .• Non fi difhugg^no i 
primi allorché fi dividono , o fi mettono a pezzi , 
ma le differenti parti seguitano a vivere, e e pia- 
ghe che vi son fatte, fi consolidano facilmente. 
Tali porzioni vegetano , fi nutrono, meiton fuora 
nuovi organi , e moltiplicano . Quelle sono le ma- 
raviglie , che i vegetabili , e gì 9 insetti , dì che par* 
liamo, ci offrono tuttoggiorno , maraviglie non ab- 
bastanza ammirate ne' vegetabili j e forse ammirate 
troppo negl* insetti . 

Ne' grandi animali non fi ravvisano tali prodigi. 
La consolidazione delle loro piaghe , e la riunione 
delle fratture, sebbene accompagnate sovente da 
circoftanze maravigliose, non ci fanno gran colpo, 
qualora le paragoniamo .coi fatti analoghi da nei 
osservati nei polipi , e in altri insetti , che mol- 
tiplicano per tallo . I movimenti , che scorgonfi ki 
certe parti de' grandi animali, separate che fieno 
dal corpo; o lasciato che abbia V animale di vivere 
non cagionano in noi che mediocre sorpresa , in 
confiderazioni dei movimenti , che conservano va- 
rie parti di vermi , o quelle di alcuni millepiedi. 

Ma v* entrerebbe mai della seduzione in fiffnti 
giudizii ? Noi giudichiamo deli' effetto prodotto , 
confederandolo in lui liesso y e prescindendo dalle 
circoftanze , che lo accompagnano : quando giudicar 
fi dovrebbe relativamente alia maggiore ; o minor 

com- 

wm g g ■ ■ — 1 - 1 1 » i n ii . ■ » 

eflb dunque nell' iftante del godimento * Ma i due Amarti 
non sembravano punto illanguiditi : ho fatta quella ri licito- 
ne t perchè l f OlTervatore allicura, che la luce è altrettanto, N 
più debole , quanto men vigoroso è il Lombrico : cfla s^urisc^ 
4jitcram.eute quando nou vive più» 



Digitized by Google 



a?<5 CONTEMPLAZIONE 

compofizione del corpo , in cui prodotto viene V ef- 
fetto . Ella è anzi egualmente , ed anche più ma- 
ravigli osa la consolidazione di alcune piaghe , o la 
riunione di certe fratture del noftro corpo , che la 
consolidazione delle piaghe dei polipi , o la riunio- 
ne delie parti, che ne sono Hate separate. Una 
macchina semplici/fi ma fi ripara facilmente, ma 
una compoftifuma non riparali con eguale facilità . 
Pensando noi al numero prodigioso delle parti fi- 
milari e diflimilari , onde è comporto il corpo de* 
grandi animali , e sopra tutto quello dell'uomo ; 
facendo attenzione alla ftrettiflima conneflione di 
tutte quefte parti, e al grado di compofizione di 
ciascuna , non faremo abbaftanza le maraviglie, 
che varii accidenti , che sopravvengono a tali cor- 
pi , non vi producano conseguenze 'maggiori, A un 
tempo flesso capiremo per qual cagione loro con- 
ceduto non fra di propagarli , come é conceduto ai 
corpi di più semplice organizzazione (6) . 

Ma 



(6) Le riileflioni , eh* io faceva in quello Capitolo intorno 
le maraviglie, che rinchiude la confai idazione d' alcune pia- 
ghe degli Animali tenuti per i più perfetti sono ben giufti- 
heate da esempi luminolì , e da generi molto divedi • Sì ri- 
fo verrà di quelle lor prendenti rigenerazioni , che 1* Illulrre 
DUHAMELj ha veduto operarli nella gamba d'un Pollo. 
( Par, Vili. Cap. XVIII. Not. 4. ) Il Pollo è già molto ele- 
vato nella {cala dell'animalità; ma quali prodigiose ripro- 
duzioni non escguiiconli pure nel corpo umano , quefto capa 
cT opera della terreitre creazione / Si è veduto, la zazzeruta 
cotenna della tetta , gl'integumenti del baffo ventre, ed al- 
cuni vifeeri riltorarfi interamente, o in maifima parte; la. 
lingua rigermogliare dopo ellere Hata troncata; profondi ta- 
gl) o inciiìoni del braccio, del pugno, della mano., delle 
dita ec. ,» confolidarlì , e le membra pretto a cadere riunirli 
al proprio foretto, ed innedarvilì 1 C he dirò di più/fonofi 
vedute parti estranee al foggetto inneltarfi ed incorporarli sì, 
bjne con eflb, che vi hanno acquistata vita, vi fi è inabilita 
b circolazione , ed il seuso vi li t sviluppato . La teoria 
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Ma indipendentemente dalla maggiore o minor 
compofizione delie parti necessarie alla vita , subito 

che 

55 ■ 

delle piaghe è una delle più belle parti della scienza chirur- 
gica, 1 e che ci dà le più alte, idee dell' organizzazione del 
corpo umano. 

Certamente io aveva troppo attribuito alla femplicità del- 
l' organizzazione : specialmente perchè non aveva presenti 
alla mente le ammirabili riproduzioni che operanti uegT In- 
fetti ; i quali moltiplicano per talli , e la di cui bruttura 
fembra molto meno compofta di quella degli Animali delle 
dalli fuperiori . Le riproduzioni ancor pili meravigliose della 
Lumaca terreftre e della Salamandra acquatica non erano 
Hate scoperte , anzi neppur fofpettato • E come farebbe!! im- 
maginato , che un picciol Quadrupede potetTe rimetter infe- 
ramente la perdita delle fue braccia , mani , gambi , piedi , 
mascelle ec. . Come fospettare, che membra si compolte, c 
provvedute di tanti olFetti , muscoli, nervi, arterie, vene, 
potettero reintegrarli così perfettamente, che le nuove mem- 
pra in nulla dirferilfero dalle vecchie? Quanto più li è in- 
no! trato nella Notomia , tanto più li reità sorprefi di quefte 
riproduzioni di Tutti tanto compolU. Altrove ( Par. 111. 
Cap. XXI. Not. 4. e 5. ) ho fatto ammirare il grande ap- 

S irato d' organi diverfi , ch'entrano a comporre la tefta de la 
umaca terreftre , e nuli' ottante cotale tefta riproducefi in- 
teramente come le membra della falaman/.ìra. Però non dalla 
iìmplicità dell' organizzazione dipendono prim i palmente que- 
lle riproduzioni, che ci recano lhipore, ma fopratutto dalla 
particolar natura dell'organizzazione mevefirua, dal grada 
eli confidenza de* solidi , dal genere e dal temperamento dc- 

fli umori • La Mano adorabile , che ha format} tutti gli 
-fieri , ha potuto rinchiudere ne' germi i : n«j alla più incom- 
renfibile picciolezza, organi sommamente cr.mpofti: se sella 
a collocati sì fatti germi in un TelVaeeo , o in un picciolo 
Quadrupede ; fe ve gli ha diitribuiti in un' ordine relativa 
alle perdite, che quefto Teitaceo, que^o Quadrupede far 
potevano di varii organi o di varie membra : se ella ne ha 
coftituiti i solidi ed i fluidi in una maniera da poter preve- 
nire le emorragie , le infiammazioni , i riitagni 9 sedimenti 
che accompagnano d' ordinario le grandi piaghe negli Ani- 
mali di sangue caldo , eflb teitaceo , dio Quadrupede , an- 
corché molto componi , soiteuejr potraauo le operazioni 1q 
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che quefte parti locate sono in diverse regioni del 
corpo , subito che diffuse non sono per tutta la sua 

lun- 



prù crudeli, refillere alle piaghe le più enormi , e 'riparare 
interamente la perdita cu tutte le loro membra • Quando 
troncali uri braccio, la coscia, o la coda a una grofla Sa- 
lamandra , se ne ve le spiccare un getto di sangue grotto co- 
me una setola di Porco , che scorre per più di due minuti 9 
e tinge 1' acqua di rollo, come ogtV altro sangue . Ma i vafi 
chttidonfì ben predo da fe IVeifi , e la forza di contrazione , 
di cui sono dotati , è tale , che refifte collantemente alla 
forza, impellente del cuore , ed a tutre le impulfioni caufate 
dai divcrii movimenti , che V Animale non ce.Va di esercita- 
re, poiché inoltra quafi la itefla agilità dopo l'operazione 
che ' primi , e se a capo di un quarto d' ora gli li pre- 
senti un Lombrico vivo , lo afferrerà con avidità , e 1' in- 
ghiottirà. I solidi della Salamandra sono gelati nofi : con- 
servano sempre una certa arrendevolezza , le offa pur effe ri- 
mangono ne'fiòili , e non acquiftano giammai , neppure molto 
di preilb , il grado di durezza proprio delle offa de* grandi 
Animali . 

La Lumaca f qjhe non ha dì ofTeo , fe non il nicchio , è 
arwor più gelatinosa della Salamandra, e fi conosce la vi- 
scosità- de' suoi umori dalle lucide traccie , che lascia fu i 
corpi , i quali percorre . Immediatamente dopo euerlifi tron- 
cata la tetta, i suoi vafi e le sue carni contraggonfi con 
forza , eiTa rannicchiali ben dentro nei suo guscio, e vi re- 
ita femmine e meli senza ufei r ne . Durante quefto lungo ri- 
pofo ella travaglia a riparare la perdita della sua tetta ; 
ciò non le riefee già femore , ed il più sovente perisce di 
rifinimento, pria cT averla rifatta interamente. Talora non 
arriva a riprodurre che uno de* groìfi corni o uno de' pic- 
cioli , talora ne riproduce al tempo rtenb due o tre • Altre 
▼olte non rifà che le sue labra ec. Non è molto raro altresì, 
che tutte quelle riproduzioni fieno moitruose : i due corni 
gro.Ti, a cagion d'efempio, s/ incattrano uno neh" altro per 
tutta la loro lunghezza , e non compongono più che un ioì 
corno in forma di grugno , a capo del quale sono due oc- 
chi a guifa di narici . Nulla v T ha di più variante di quelle 
speaie di moftruolità , e nulla di. più acconcio a spander luce 
fu P htòria tenebrosa de' inoltri . Ma quando la Lumaca 
perviene a rtfar 1» sua teltè interamente, quela riesce si 

nel-» 
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lunghezza ; cotefto corpo non saprebbe esser moU 
implicato per tallo, L'Autore della Natura ricusando 
colla sua sapienza tale proprietà ai grandi anìnuu» 
li , e rinserrando in un cerchio pii angufto le sor* 
genti di loro vita, gli ha ricompensati vantaggici 
T. IL T sa- 



neir «terno che nell' interno non men perfetti di quella che, 
«rale irata tolta ; coinè se ne riscontra una provata dima* 
frazione mercè V incifione anatomica ; 

Le riproduzioni altresì della Salamandra offrono molimi 
Htà dlervabiliflìme sì per diletto , che per eccello . Non So- 
lamente accade bene lpeu'o , che le dita delle mani e de*, 
piedi che il riproducono , inferiscane I' une nelle altre in 
una parte più o meno confiderevole della loro lunghezza j 
ma altresì che variino di numero , ora crefcendo , ora dimi- 
nuendo dalla quantità dell' ordine naturale • K molto noto j 
che quattro fìano le dita delle mani , e cinque quelle dé$ 
piedi della Salamandra. Aliai di frequente veggionh* Sala- 
mandre , di cut la mano e il piede novamente prodotti noit 
hanno che tre dita , e fe ne oflervano colla nuova iruu. 
no di cinque dita , e il piede di otto • Ptiò di più V arta 
dell' Oflervatore determinar la Natura a riprodurre più dita* 
che non ha date alle mani ed ai piedi dell' Anfibio , e que* 
i^e dita fopranmunerarie Seguono nel kro crescimento la 
ftefie leggi degli altri , e fono al par d' em bene organizza- 
ti • Generalmente le riproduzioni delle membra sono regola-* 
rijfime, ed il membro, che attualmente fi riproduce, è la 
più graziosa miniatura, che contiene in riitretto mtto ciò* 
che il vecchio membro aveva in grande • 11 membro che il 
riproduce , e il quale non è tuttavia che un'abbozzo, con- 
tiene attualmente le Itefie sorgenti di riparazione, che con- 
teneva il vecchio; ove se ne tronchi una parte i cflb ripro* 
durrà una parte iìmilmente organizzata , e che non differirà 
che per la sua picciolezza e mollezza da quella che fi sarà 
troncata , se ripetati* 1' operazione su quefta parte novamenra 
riprodotta, ne produrrà efla pure una terza limile elTenzial- 
mente alle due precedenti { nè sappiamo ancora il termino 
afiegnato a quelte spezie di riproduzioni. Se ne sono già os* 
fervate da sette in otto eonlecutive nello Hello membro» 
Ricorra il Lettore circa le altre meraviglie della Salamandra 
alla Nota 6. del Cap. 11. della Par. IX. Ricorra altresì circa 
il Meccanismo della consolidazione delle piaghe a ciò cht 
ne ho detto Cap. XV111* della Par. Vili. 
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samente. Paragonate di grazia ia serie dei movi- 
menti , o delle azioni della scunia, e vi accorge- 
rete ben prefto cjuale dei due animali ftato sia mag- 
giormente beneficato. 

lilialmente i corpi organizzati, che hanno il 
privilegio di moltiplicare con un mezzo , che a 
nuli 1 altro sembrava tendere che a diftruggerli, son 
quelli, che erano espofti a maggiori pericoli, e la 
cui vita ad ogni i (tante doveva essere minacciata 
da miile accidenti (7). 



1 

CA, 



(7) Tutti gli Animali , che gioifcono del privilegio di ri- 
fare le loro membra , sono espofti a perderle per moltijfi- 
mi accidenti • hi pescano ne' pantani certi vermi lunghi 
6 fragili , che moltiplicano per talli , di cui alcuni sono pri- 
vi di tetta , altri di coda , altri di tutte due inficine le eltre- 
mità. Si pescano parimenti de' Polipi e delle itelle di mare, 
a quali mancano uno o più membri . Il Lombrico terreftre 
perde fovente la Mia teita o la fua coda , e talvolta entram- 
be iniieme, che gli vengono levate dalle Talpe, o che perde 
per altre cause accidentali . Si cavano dagli ftagni alcune 
Salamandre , le di cui membra conservano maniieltiilìmi indiz) 
di mutilazione • Non è raro eh' eife perdano alcune dita 
nelle mute, che fono frequenti • Finalmente incontrarli! nella 
campagna delle Lumache , cui sono itate umilmente mutilati 
uno o due corni • 

Immensa è la claffe di quegli Animali , cut è ftato con- 
oe.To di rifare le loro membra. A quelta appartengono tut- 
t' i Zoofiti , le di cui innumerevoli famiglie tapezzano i fon- 
di de' ruscelli , degli fragni , e de' mari • I Teltacei , che non 
contano meno numerose famiglie : i G ranch) , e diverfi Am- 
fibj fono pure della fteiVa dad'e; e certamente rinnovi mol- 
te altre spezie di Animali , che approffimanfi per cjuefto par- 
ticolare alle Piante, e che esercitaranno l* indurir»» de' Na- 
VaralìiVi de' f ecoli avvenire. E degno di con iterazione in. 
quante foezie d' Animali fiafi sconerta quel>a proprietà dopo 
il 171*./ in cui REAVMUR 1» lece ammirare nel Gambe r o è 
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CAPITOLO XXVIL 



La Circolazione , 



Ra t moti da noi osservati nell'interno delle 



za, o la natura, o La durata , o l'apparecchio degli 
organi, mercè cui fi eseguisce. Regna in tal ino- 
vimaito una cert'ana di grandezza , che fortemen- 
te sorprende lo spirito, e che tacendolo set re 
gli anguftì confini deli' umano intendimento , lo pe- 
netra del più profondo rispetto, e lo riempie delia 
più viva ammirazione verso l' infinita intelligenza, 
che brilla nel divino suo Autore. 

Nel centro del petto tra due masse spugnose , o 
vasculose, che portano il nome di polmoni, è po- 
fta una carnosa piramide , la cui base è provveduta, 
di due piccioli imbuti a foggia di orecchiette , che 
comunicano con due cavità efiftenti nell'interno della 
piramide , per cui divisa rimane longitudinalmente 
in due camerette , o ventricoli f 1' un de' quaii è di* 
ritto: l'altro Jinijlro . Cotal piramide è il cuore, 
é la mola primaria della macchina . E' compofto 
di due ordini principali di fibre muscolari-, le une 
camminano obliquamente dalla base alla punta , e 
le altre ragliano quefte trasversalmente . Dall' azicn 
aie dì quefte fibre risultano due oppolU movimenti, 
l'uno di accorciamento, e di dilatazione, l'altro 
di allungamento o di contrazione. Sembra che il 
cuore eseguisca quelli due moti aggirandoti attorno 
seftesso a foggia di vite. La punta fi accolla o al- 
lontana dalla base , escendendo , o discendendo obli* 
guarnente . 

Due infigni vasi comunicano con ciascuno dei 
ventricoli , f ioè un' arteria , e una vena . V arte* 
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iria (i) , che comunica col deftro ventricolo , reci 
il sangue al polmone . La vena (fc) , che comunica 
con lo ftesso ventricolo , forma il principal tronca 
de! le vene , e da tutte le parti ella riporta il san- 
gue al cuore . V arteria (3) , che impianti net 
finiftro ventricolo , è il tronco principale delle ar- 
terie , ed è quella che porta il sangue a tutte 1© 
parti . La vena (4) , che mette capo nello ttessa 
ventricolo , gli trasmette il sangue , che ricevuta 
ha dal polmone . 

I tronchi principali delle arterie, e delle vene m 
poca diftanza dal cuore fi dividono in molti rami 4 
Gli uni tendono verso le eftremità superiori , gli 
altri verso le inferiori. 

Le arterie , e le vene sminuiscono di diametro J 
c fi diramano sempreppiù a proporzione che si al- 
lontanano dalla loro origine . / Non v* ha parti > 31 
cui non diftribuiscano uno o più rami» 

Dopo di esser giunte le arterie alle parti più rei 
mote , esse s' imboccano colle vene , o che 1 im- 
boccamento sia poi reale o immediato , o che s* 
faccia per l' interponimelo di un finiflimo tessu-i 
to (5) , o che lo ftesso vaso si allunghi come un 
«ifone a due gambi, 

(1) V Arter'w-pvlnmarc » 

(2) La Vena-cava* 

(3) La Grand* Arteria , ovvero V Aorta* 

(4) La V ena-pulmonwe • ai 

(5) Quefto fotti li fimo teffuto , che gratuitamente* Suppone 
Vati per formar la comunicazione delle Arterie colle vene , 
non Viene guari comprovato dall' Offervazione • Poiiiam 

di ciò riportarci air illuftre HALLER, di cui trascriverò qui 
€ òrecifi termini . „ Ci (iam accurati ( die' egli ) merce cu 

efperimenti tatti col microscopio su le code, le zampe , * 
„ Mesentarii delle Lucertole, delle Rane ec., ebe il saligne 
3 , fpinto per le arterie verfo le eftremità è portato o nelle 

vene continue ad effe arterie ripiegate fopra se ftefle, a 
„ in rami, che comwican* dal tiojwp arteriale colla ven* 

v 
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X-e arterie compofte sono di più membrane priif * 
fcìpali , soprappofte le une alle altre , e che in loro 
producono e moto , e sentimento . Di simili mem- 
brane compofte sono le vene, quantunque sieno 
quelle più Sottili, o più deboli • Le vene non erano 
deftinate ad avere la flessa forza e virtù delle ar- 
terie, poiché quefte dovevano alla maniera del cuo- 
re, e per un hne medesimo dilatarsi e reftringer- 
«i , e però sono ftate provvedute di una membrana 
molto elaftica; laddove alle vene competere non 
doveva veruna sensibile azione. 

Dove nascono le arterie; e nell'interno delle ve- 
ne si trovano delle piccole chiuse , offia valvule , che 
alzandosi ed abbassandosi aprono e chiudono il ca- 
nale . Le valvule pofte sono nelle vene in senso 
oppofto a quello, che hanno nelle arterie , e quanto 
prima noi vedremo la cagion finale di tal diffe- 
renza . 

di alimenti dopo di essere fiati tritati e sciolti 
nella bocca, e nello ftomaco , discendono negl'in- 
*eftini, dove ricevono una novella preparazione 
per la mìftura di due liquori , l'uno de' quali som- 
tfiiniftratQ viene dal fegato , e chiamasi bile ; e 

T 3 r al- 



^ parafila , e che ritornano per le vene nella parte più pros" 
^ lima del cuore. Queita circolazione ha luogo tanto nelle 
fi piccole vene, che non fon capaci, che di un sologlobet- 
„ to di i angue , quanto in quelle , che sono un pò più gran- 
di , e per Je quali vi partano due globbetti . Non fi può 
„ scoprire in alcuna parte veruna materia fpongiofa , nè ve-» 
„ run parenchima tra le arterie e le vene -, ciò vien confer- 
», mato dal microfeopio , e sopratutto dall' injezione , che 
9> fjpnàandafà formarebbe delle maffe informi , le vi tofierc* 
rn *P a ^j cellulari tra l' arteria e la vena . 

' IF Sig. SPALLANZANI fi è parimenti accurato , che 
i'- azione del cuore {tende la sua influenza, non folamente 
fino alle eftremità più tenui delle arterie , ma anche fino al- 
iMrnboccatuia delle vene ; poiché in quefte pure ha egli ve- *, 
«luto il moto del fangue accelerarli ad ogni pulfazione <ty 
fuoic y cgfa che nop pei aucke eia ifetg Nervata „ 
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l'altro somminifuato viene da ima specie di glaflS 
dula (6) situata sotto lo Jtomaco * 

Gli ai alienti sono in tal guisa convertiti in una 
specie di polta bianchiccia, che ha ricevuto il nome 
di chilo é (tacciato da luogo a luogo dal movimenta 
vermicolare, o periftaltìco (7) degl' inteftini , spinta 
gagliardamente contro le loro pareti nell'atto che 
si contraggono, penetra il chilo nei sottili/Timi va- 
si (8), che metton capo nell' interiore membrana 
dell' inteftinale condotto (9). Quelli vasi trasferì^ 
scono il chilo a piccioliihme glandule , di cui è 
seminata una specie di membrana (10) situata nel 
mezzo degl 1 inteftini | e intorno a cui sono, elfi co- 
me avvolti 4 Filtrato ed elaborato nelle glandule 
viene attratto il chilo da altri vasi (11), che lo 
conducono in un canale (iq) giacente lungo la spi- 
na , e che lo versa in una vena, che esifte sotto 
la clavicola *iniftra< Quivi egli entra nel sangue f 

e per- 



, . , ■» 

(0) 11 Faticreas , ed il fucco pancreatico « • 

(7) Ve.L il Lap. IH. della Par. VII. 

(8) Le? vene Lance primarie* 

(9} LlFUì RKUhN , sì celebre per le fue belle feoperté 
microscopiche , ha provato , che i piccioli peli componenti la 
tonaca vìi le fa , o ita il vellutato negl* infetti ni seno una spe- 
cie di altrettante picciole ampolle fpugnole aventi un buco; 
e che a ciafeun pelo mette capo un vaio latteo , che parte 
dalla tonaca vafculofa. lia pure ciascuno d' efll peli le fue 
minute arterie ed una foia venetta • 11 liquido arteriale ver» 
sato viene in parte nell'ampolla con il chilo, ed una por* 
sione di quello è riauorbito dalla venetta. Ha Scoperto an« 
cora 1 acuro Ouervatore attorno di ciascun pelo molte ca- 
vità o jdlkolì , che fono le sorgenti da tanto tempo ricer- 
cate della mutofrrà, onde son internamente intonacati gT Lo* 
*dtini. 

/ (10) 11 Mefsnterìo , e le dandole mejenter'tshi % 
, . (xi) Le vene 9 latta e /ecom'mìc • 

(12) li Cenale dei '{oraci* ■ - 
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le perde il nome di chilo (13). Da quefta vena il 
nuovo sangue passa nel ramo superiore del prir.ci- 
pal tronco delle vene, quale lo conduce verso il 
cuore. Egli entra nella delira orecchietta, che al- 
lora si apre, e che reftringenelosi ben pretto lo 
spinge nel ventricolo deftro già dilatatosi per rice- 
verlo . 11 cuore si contrae subitamente, le valvule 
cndc è munito il ventricolo , alzansi per opporsi 
al riflusso del sangue nell' orecchietta , il qual san* 
gue sforzato viene ad infilare la ftrada dell 1 arteria, 
che lo deve portare al polmone. Le valvule polle 
all'ingresso di quefta arteria si abbassano, V arteria 
dilatasi, e il sangue inoltrasi nel canale ♦ Le val- 
vule si dirizzano, e prevengono il suo ritorno ver- 
so il cuore. L* arteria si contrae, il sangue spinta 
viene più lontano, e dalle dilatazioni e contrazioni " 
alternative del vaso portato viene al polmone scor- 
rendo tutti i suoi nascondigli . Le ramificazioni 
della trachea (14) sparse in tal viscere vi recane* 
un' aria fresca ed elaftica , che agendo sul lento e 
spugnoso tessuto del polmone , lo dilata , lo divide, 
lo ftende,lo spiega, e in tal modo agevola il corso 
del sangue nelle p ù piccole ramificazioni dell' ar- . 
teria . Di più impregnato di queft* aria il sangue 
vi si attenua , si rinfresca , e prende un color più 
vivace . Giunto alle eftremità dell'arteria ei passa, 
in quelle della vena polmonare, che lo conduce al 
siniliro ventricolo del cuore. Quello contraendosi 

T 4 lo 



(13) Alcuni FifìologilH avevano creduto, che i glrhetti 
elei (angue lì ravvolgeflero intorno se fìefìì nel tempo mede- 
fimo, in cui circuivano il moto progredivo . ]I Sig. SPAL- 
LANZANI , che ha olfervato quegli giubetti ne' vali di di- 
vedi Animali vivi , ha riconosciuto colla maggior evidenza , 
non aver elfi altro moro che quello , il quale loro vicn im- 
jareiVa dalla corrente della iinta o del lieto , die gli trae 1 eco. 

(14) 1 Bronchi • 
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io spinge nell'Aorta (15) la quale dividendosi, e sud- 
dividendosi senza fine diftribuisce cotal liquore bal- 
samico a tutte le parti per contribuire alla loro 
aumentazione y o al mantenimento , e per dar luogo 
a diverse secrezioni (16) . Le valvule dell'aorta. . . 
ina sono già flato prevenuto dal mio Lettore . Dalle 
eftrernità di lei passa il sangue in quelle della ve- 
na ceti a (17), che riporta al cuore il rimanente 
del sangue per farlo rientrare nelle vie della circo- 
lazione . In. tal guisa la grande energia del cuore 
fecondata da quella delle arterie (18) trasmette il 

san- 



(15) Il tronco principale delle arterie. 

(16) Ved. Cap. V. della Par. VII. 

(17) Il tronco principale delle vene. 

(18) Non vi ha Fifioiogifta , che più dell' Ab. SPALLAN- 
ZANI abbia ftudiata a fondo la circolazione del fangue. La 
fua Opera fn queit' importante argomento riefee di grandi 
ajuto alla Fifica organica. L'Autore ha indagato in par- 
ticolar maniera , fe il moto del sangue dipenda unicamente 
dall' impulsone del cuore , o fe le contrazioni delle arterie 
e d' altre torze motrici fecondano quella impulsone • Ma 
tutte le Oflervazioni fono concorse a itàbilire, che il prin- 
cipio di quefto continuo movimento rivede unicamente nella 
forza impulfiva del cuore . Ha dimoitrato che , dato Y equi- 
librio, il faague fi muove con altrettanta celerità nelle ve- 
ne , che nelle arterie ; risultanza ben contraria ali* opinione 
de* Fiiìologifbi , i quali pensano , che il sangue arterioso mo- 
vali più rapidamente del venoso . 

Erafì pure creduto , che il moto del sangue arterioso fi ral- 
lentale molto , a miiura che fi allontanava dal cuore; ed 
crani! aflegnate diverfe cause di quefto rallentamento. A 
forza di lunghe ricerche fi è convinto il noftro Oftervatore, 
che il fangue mantiene alle eitremità le più sottili delie ar- 
terie una grande velocità • 

Anche gh amSbj hanno giovato aiTai al noftro Autore per 
la scoperta di tali importanti verità sulla circolazione . L'ha 
ftudiata altresì nel Follo feguendo le tracce de* MALPIGMI, 
c degli HALLFR . Quefto movimento, che crederebbefi'cosl 
regolare nell'Adulto, vi è nondimeno soggetto a iìngolart 
anomalie • In una porzione dell' aorta contigua al cuore , 
ed anche 19 una portone d$' aorta disccndcatc il sangue 

ai- 
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eangue alle parti più lontane del corpo, malgrado 
la refiftenza fatta al suo cammino dalla gravità. 

dai • 



fm-efrafi per alami momenti in tempo della ditole del cuo- 
re , nel mentre in un altra diverfa porzione dello iteflb vaSQ 
corre disugualmente , più pretto nella ilitole, più lentamente 
Xiella diaftole: ma nelle arterie d'un diametro più picciolo 
non fi fcoprono tali irregolarità, ed il sangue vi scorre con 
un moto egr.abile ed uniforme • Nel pulcino di un giorno o 
Wne il moto del sangue è fovente interrotto; fermali nella 
dialrole , e la ditole non gli fa percorrere che imo fpazio bre- 
vi fììmo : ma a mifura che 1* Embrione fviliippaiì , i ripofi 
divengono meno frequenti , gli spazj percorfi aumentano ; o 
su la ime della incumbazione il fangue ha di già acquiftata 
Una grandiflima rapidità. 

Molti lumi ci mancano tuttavia circa l'azione dell' aria 

5 ul fangue pulmonare • 11 noftro ingegnoso Maturai irta ha 
coperto, che quello fluido sottile influifce molto a mante- 
nere il moto del sangue mentre palla per i polmoni. Ha 
dimoftrata nel tempo ftciFo la falfità dell' opinione , che at- 



V*" r > w \p ,m ." *»**»uu uc iuui piiuci ^) . i xuoi van non ino- 
ltrano allora quel liquore roflb , che faranno circolare a suo 
tempo con tanta regolarità e coftanza • Solamente a poco a 
poco fi coloriscono i solidi e i fluidi , perchè folamente a 
poco a poco cresce il diametro de'vafi,e quefti arrivar 



arrivano acj 

ammettere molecole più eterogenee , meno sottili , e più co- 
loranti . I/ OiTervatore non faprebbe accertarli del tempo pre- 
cido , in cui il sangue comincj a colorirli in rodo ; ballando 
«fio probabilmente per molte gradazioni a colorirli in tal 
guisa . Ma hawi una cofa , di cui il noflro Naturalifta pen- 
sa eflerfi ben accurato per mezzo di procefll non pria di lui 
t t *f ca £> cnc il Sangue, il quale sembra giallo artra- 

verlo de' vafi, quando oflervail colia luce r i fratta , appari- 
Ice coftantemente rofficcio , oirervato che ila mercè la luce 
rifleOa; come se ne convince sul Girino. Ma quello colore 
rollicelo il rinforza sempre più a misura che il Girino avan- 
za in età. Nel Pulcino hawi un altra cagione alternatrico 
del colore del sangue , cioè il niorlo dell' uovo . Non fi pen- 
ilo qflervare i sanguigni di quetto picciol volatile , senza che 
d loro proprio colore partecipi più o meno di quello del 
moda : in tal guisa i due^ ^ fi cenfond^p e producono 

tti* 
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dai frenamenti , e da mille altre circoftanzè • ld 
gagliarda prefìione continuamente esercitata dal san- 
gue arterioso sopra il venoso superando pure il na- 
turale suo peso, lo sforza ad alzarti dalle parti in- 
feriori al cuore • Le valvule qua e là diftribuite 
nell'interno delle vene ascendenti, e che sono co- 
me altrettanti piccoli gradini , il continuo battere 
delle arterie, che loto serpeggiano a fianchi, l'a- 
zione de' muscoli ec. promovono ancora il ritomcj 
del sangue* 

Quella fi è in iscorcio T ammirabile meccanica 
della circolazione del sangue nell'uomo, e negli 
animali più cogniti ♦ Ma quanto un sì leggero ab- 
bozzo è egli mai inferiore al vero! Come mai so- 
no deboli quefti trattj per esprimere le bellezze di 
sì grande soggetto ! Quanto invidio io il voftro sa- 
pere , o Fifici , che meglio di me conoscete quefte 
bellezze , che più sviatamente scorgete una tanta 
ttiaravigliosa economia , e che avete calcolata In 
forza delle potenze , che mantengono tra noi la 
vita , e il movimento ! Sebbene che sono mai le 
luminose voftre scoperte in faccia alle tante bellez- 
ze , che vi rimangono nascolle : Che sono mai le 
voftre, dotte e curiose descrizioni relativamente a 
quanto è il soggetto in lui flesso! Le ligure gros- 

so- 



un apparenza di giallo. Un abile OfTervatore sembrava es- 
serli su di ciò ingannato. 11 noiìro Iiiìologifta più circospet* 
to e più deftro ha saputo far disparire 1' illusone feparando 
dal giallo dell* uovo la membrana vascolare , e fendendola 
fopra uno fpecchio : tolto è (Vanito il color giallo , ed i vafi 
sono apparii rolli • 

Tutt' i vali sanguigni non appariscono al tempo lteflb nel* 
1'Fmbrione: il noicro Fifioiogiira fi è innoltrato a ricercare 
se i vali, che non manilettavaniì per anche, preenTiellero di 
già nel Tutto organico; ed è quefta una verità, che gli è 
parfo rifultare da tutte le fue cllèrvazioni , c che vicn a 
convalidare tanti altri fatti, che concorrono a ilabìlire 1% 
le^ge si uaiverfalc deli» preionoaiione degli Meri viventi • 
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solane da mano fanciullesca abbozzate sopra di un 
muro sono forse meno lontane oai capi a opera di 
un Rubens, o di un Raffaello. Vedete voi netta- 
mente come le forze della vita riparatili ? Conce- 
pite voi chiaramente la cagione del mcto perpetuo 
del cuore , che senza interrompimento continua per 
lo spazio di 70, 80., ed anche ico. anni, che ne' 
primi uomini ha durato secoli intieii, e che dura 
al presente quali altrettanto in alcun; animali (19)? 
Avete voi scoperto il punto ove l'arteria degenera 
in vena ? Avete voi penetrato il mi fiero della se- 
crezione di quegli spiriti, che per la loro attività, 
e prodigiosa sottigliezza sembrano avvicinarli alla 
luce? Potete voi altresì decidere del modo onde fi 
operano le segrezioni più grossolane (eie)? Cono- 
scete voi la verace meccanica dei moti Muscolari? 
Avete voi scoperto onde nasca in loro quella gran 
forza , sovente sì superiore a quella del cuore (ai)? 
Tutte quelle dipendenze della circolazione ci refta- 
no sconosciute. Una notte oscura copre ancora que- 
lle regioni , e voi ardentemente bramate il sorger 
di queir a Aro, che dee dilli pare quelle .ombre . L* 
aurora di un tal giorno indorerà ella quanto prima 
l' orizzonte del mondo dotto ? Oppure il suo nascere 
tarderà ancor molto tempo ? 

Ma 

(19) Sì sa in oggi, che la causa de* movimenti del cuore 
confitte nella sua irritabilità ; il che non era per anche llato 
dimolrrato quando io componeva quefro parafalo del mio 
Tetto. Ma rimane a feopririì , cofà Zìa queir* irritabilità ella 
jnedefima. Ci accorginm bene bene ch'efià deve dipendere 
dall' azione d' un fluido inviabile su le fibre musculari ; ma 
qucito non è che un semplice sof petto , ovvero un debole 
barlume, e noi bramareflìmo la chiara luce del giorno. 

(20) A noilri giorni sonati dati molti gran paiìi nella teo- 
ria delle secrezioni . Qonjulu il Cap« Vi. deda Far. VII., 
c le Note • 

(2 iì 11 problema dell' azione de' Muscoli non è ancora pie- 
UWnente risoluto. Ved, Par. Vii., Cau. il. Noe. 2. 



1 



Digitized by Google 



Sqo CONTEMPLAZIONE 

Ma se non ci è dato di scoprir tutto , jie veg-t 
giam però quanto bada, perchè la noftra ^ammira- 
zione non fia cieca ; e l'abbozzo per me delineato 
della circolazione è ballante a farci concepire le 
più alte idee della Sovrana Intelligenza, che ordi- 
nato ne ha il modo , la durata , e il line . 

Meno m.ignitìca ne' suoi piani , meno abile nell* 
eseguirli , l' Idraulica non ci offre di tal maraviglia 
che debili idee nelle macchine, mercè cui solleva 
V acqua al di sopra delle montagne per diftribuirla 
in tutti gli angoli di una grande Città, e per farla 
scorrere, o zampillare a cento foggie in que' giar- 
dini, nell'abbellimento de' quali gareggiano l'arte, 
e la natura . 

Le opere del Creatore paragonar non fi possono 
che a quelle del Creatore . Sempre a se flesso egua- 
le, egli ha irrtpresso in tutte le sue produzione un 
carattere di nobiltà, e di eccellenza, che mofìra 
la grandezza di loro origine • Dall' ammassamento 
/terminato delle acque , che abbracciano i gran con- 
tinenti , alzali continuamente un oceano di vapo- 
ri (22) ; che rarefatti dalla vicendevole azione dell' 
stria, e de] sole fi eftendono negli ftrati superiori 
dell'atmosfera, dove reflano equilibrati e confali 
col fluido ; nel quale nuotano e gravitano . Radu- 
nati poscia in nuvole più o meno dense , e portati 

sul- 

(22) Non esagerava dicendo qui Arf Oceano di vapori * 11, 
gran calcolatore rlalley aveva trovato che una superficie di 
acqua esala in due ore una ci nquanteiìma- terza pai te. <T un 
pollice ad una temperatura ugnale a quella d e* noftrt giorni 
*i ci^ite . A vea quindi conchiuso , che esalano, giornalmente 
in dodici ore dal Mediterraneo più di cinque mila e due- 
cent' ottanta militoni di botti d'acqua. Si la, che la bot- 
1>; c di ducent' ottanta pinte di Parigi , e che la pinta pesai 
due li:»;?, la tal guisa provava HALL£¥ , che V evapora- 
' ;> e liei mare fc^ al manteaij^enta delle lontane e 
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teli 1 ale de' venti, scorrono le celelti pianure , ctij 
adornano di ricchi colori , e di figure sempre va- 
riate. Arrefìatifi in line sulla cima delle monta- 
gne , fi sciolgono in abbondanti piop;gie , le quali 
raccolte in ampli serbatoi, danno l'alimento, me- 
diante una felice circolazione, alle fontane, ai fiu- 
mi, ai laghi, e ai mari. I humi assomigliando le 
arterie , e le vene , serpeggiano , e fi diramano su 
la superficie della terra , scorrono immense contra- 
de ) le innaffiano, le fecondano, per via di un re- 
ciproco commercio le uniscono , e maeftosamente 
ravvolgendo i loro flutti al mare , vi s' immergo- 
no, acciocché nuovamente sollevati fieno in vago- 
ri , e quindi rientrino nel giro di quefta magnifica 
circolazione * 

CAPITOLO XXVIII; 
Continua Io flesso 'Argomento ì 

TL succhio circola egli nelle piante come il san* 
gue negli animali ? Quefto tratto novello di ana- 
logia tra le piante, e gli animali è egli veramente 
reale , come è sembrato che fia ? 

Certe vescichette piene di aria, che fi è credùto» 
scoprire dentro alle foglie (1), le innumerabili ra» 

mi- 



■ !■ n fi td 11 t ti —.u n,. 1 s batta 

(1) 11 celebre GREW avea scoperte, 0 creduto di (coprire 
«[uefte vescichette nelle foglie delle Piante • E* nòto , che 
mentre egli travagliava alla suà Notomia de* Vegetabili f 
MALP1GHI pure travagliava alla sua , fenza che ì due Na- 
turalifti Inglefe ed Italiano sapefìero punto 1' uno dell' altro. 
Così le fatiche di entrambi hanno contribuito sempre meglio 
a comprovare molte importanti verità della Fiùca uè' Vc^ef 
tabili. 
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tnilìcazioni , e L' intreccio de' loro vati hanno' per- 
suaso , che le foglie fieno i polmoni (a) . Si è con- 

get- 



w ■ ■ 

(2) Se le Piante respirano , ciò non è certamente alla ma- 
niera de'groili Animali , non avendo elle veri polmoni . ciò 
seguirebbe adunque piurtoito alla maniera degP insetti , poi- 
ché le loro trachee , ovvero i loro vafi da aria raiVomigliand 
molto alle trachee degi' Insccti , e sì nell' une , come negli 
altri tali trachee fono sparse per tatto il corpo , Ma Igno- 
riamo tuttavia , se V aria , che gì' Insetti aerano per. le 
loro (rigavate, ferva predo di elfi per gli ufi medenmi eaen- 
ziali , che quella la quale viene aspira a per bocca e per 1 le 
narici dai grandi Animali . Siamo inclinati molto a dubi- 
tarne, poiché trovanti delle tralice fino nel cervello e negli 
occhi dei 1 Insetti. ( Par. III. Cap. XIX. Not. 1. ) 

L' Autore delie Ricerche fèlP ufi delle figlie delle Ptante > 
avea già fatte molte sperienze intorno le bolle di aria , on- 
de eoproniì le fogli vegetanti immerfe nell' acqua, ed esporto 
al fole a giorno chiaro . Plaufibili ragioni aveanlo portato 
a credere, che queir/ aria non ufchTe già dall' interno delle 
foglie per uns soecie di respirazione , 0 pet qualche aitro 
' movimento vitale *, ma che altro non folle che una porzione 
di aria atmosferica rimafta aderente alle foglie, e che ave- 
ale seguite fotf acqua. Pensato avea dunque L accennato 
Autore , che riguardo a ciò accadete alle foghe , come ad 
ogn' altro corpo fecco, che immerge!! nell'acqua, e cue non 
lascia di coprirti di bolle d' aria più o meno apparenti e pni 
o meno numerose. Uno sperimento aOai semplice avealo con- 
fermato in queft 1 idea ; poiché avenio ufata la precauzione 
di levare P aria dalP efterno delle foglie pria d' immergerle 
sott'acqua, eue non avevano inoltrato che poco o niente al 
bolla d' aria . Finalmente vedeva coùantemeate quelle bolle 
sparire al fopravenir della notte , e prefumeva eie allora 
diveniiTero invilìbili , perchè la freschezza della notte con- 
densaife Paria aderente alla superficie delle t^lie . # 

Neil' edate del 1747. taceva P Autore quelle fperienze. I 
Filici non impiegavanfi per anche intorno quelP aria dejio- 
frtflicata>d\Q fa in oggi tanto ftrepito mei mondo dotto . Mon 
erafi neppure inventato il uom? di una tal aria, giacche non 
impongonfi nomi se non agli Efieri nuovi che vengono a 
feoprirfi, e non cravi ancora que'lioue alcuna intorno 1* 
bella feoperta del celebre PRIESTLEY, fui P aria deftogiltt- 
eata. Niente però guidava P Autore dell' Opera intorno le 
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getturato, che il succhio ascenda r>er le fibre del 
legno dalle radici alle foglie per ricevervi diverse 

pre- 



foglie delle riante a se spettare , che V aria la quale vedeva 
aderente alle foglie vegetanti , che teneva immerfo sotto 
l'acqua, fnfie d'una natura particolare, e degna delie più 
profonde ricerche del Fiiìco. Camminava egli fui margine 
d* una miniera , senza dubitar minimamente delle ricchezze, 
eh' «Qa rinchiudeva • Solamente nel 1779. avvenne , che un 
ingegnoso Oilervatore Olandese colpito dalle fervette del Fi- 
iìco Inglese, e rilchiarato dai lumi, che aveva già sparii 
sull'aria delle differenti folranze, s'ideò di penetrare ncl- 
r interno della miniera , e di esercitarvi , come 1*n merita- 
va la fua induftria . Hen fi comprende , che parlo delle cu- 
tiofe fperienze di Mr. INGlvN-HOUbZ sì acconcie a per- 
fezionare T lltoria dell' aria , e ad ingrandirci le idee intor- 
no il liitema del noftro Mondo» Riportare qui alcuni dellt 
principali risultati de' fimi esperimenti, non senza rincrefei- 
mento, che il genere del mio lavoro, ed i limiti di una 
Nota non mi permettano di (tendermi in copioiì dettagij; 
che soddisfarebbero maggiormente la curiofità del Lettore . 

L'aria , che fi dà a vedere su le foglie, e su i teneri ger- 
mogli immerfi nell' acqua , ed efpofli ai raggi del fole , non 
è fcmplicemente un' aria aderente alla superficie di qnefte 
parti della Pianta, e che dilatata dal calore vefta la ferma 
di bolle: ella è un' aria , eh* esce dall' interno della Pianta 
merce d' un moto vitale , o d' una azione fecreta de* vafi • 
K* molto più pura , dell' aria atmosferica o comune , ed af- 
fatto fpogliata di particelle infiammabili o fiogiftiche , è in 
ima parola 1* aria dejìogifiicata • Queita sorta d' aria è ma- 
ravigliosa per la refpirazione ; un Animale vive in ella sei 
o sette volte phi che nell' aria comune ; la fiamma d' una 
candela di cera vi fi dilata più , e vi acquifta una luce più 
tisplendente . Ma queiV aria sì favorevole all'Animale non 
adattali al Vegetabile, il quale anzi fe ne scarica, come 
d' una nociva fuperimità . Abbiam veduto di fopra (Par, V, 
Cap. XIV. Mot, 2.), che i Vegetabili fi accomodano benis- 
fìmo all'aria flogilticata , o mofetica ; efli V allorbiscono con 
avidità , e travagliata ne* loro vali vi fi fpoglia del suo flo- 
gt^ico, che sembra unirli al Vegetabile a guisa di alimento; 
ed "il refiduo deflogìflìcato viene rigettato come un escremen- 
to . Nondimeno un Eccellente Fifico ( Mr, ACHARD dell' 
Accademia di Piuffia \ ha fperimentato , che i semi gcrmo r 
*■ gliano 
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preparazioni , e che discenda per le fibre della $cor-s 
za dalle foglie alle radici ^ per esser poscia diftri-ì 

buitat 

— ; 1 ! I 

• 

gitano preflb a poco sì pretto, e così bene in un' aria deflo» 
giftieata , che in un aria flogifcicata ovvero atmosferica. Ma* 
non fe ne inferirà per ciò , che la Pianta fofle per giugnero 
al fuo pieno crefcimento iin un' aria molto deflogilticata » 
Nella frena maniera che un'acqua troppo puraj anche un* 
aria troppo pura non le fornirebbe i necell'arii alimenti • 
Le particelle di varii generi , onde sono fempre impregnate 
T aria e 1* acqua , coltituiscono il prezioso fondo di quel nu- 
trimento , che la Pianta succhia mediante le lue foghe e lo 
fue radici • 

Queft' aria deflogifticata , che viene rigettata dalle fogli* 
come una nociva superfluità , rifiuta precisamente da un se- 
creto lavoro degli organi eferetorii ; ma ciò che non fariafì 
inai sospettato li è, die tal lavoro dipende eficnzialmcn.ro 
dall' azione del fole o del chiaro giorno fu le foglie ed ì 
teneri germoglj della Pianta • In tempo di notte , o all' om- 
bra , le foglie , lungi dal tramandare un* aria deflogifticata t 
tramandano all' oppofto un'aria mofetica , che corrompe Paria 
comune. In confeguenza le foglie efercitano due operazioni 
oppofte , e che dipendono dalle alternative dei giorno e della 
notte; ma il lavoro del giorno è più confiderabile di quella 
della notte. 

L* Atmosfera è più carica d* efalazioni nocive nella flato 
che nel r inverno: ma però ne* giorni di ilare le piante span- 
dono più di quell' aria deflogifticata , onde vien depurato 
T aria comune • In tal grufa adunque le Piante travagliano 
a render l' aria atmosferica più atta alla respirazione ; e gli 
Animali travagliano eflì pure per le Piante efalando nell* 
atmosfera molti di que* vapori mofetici , o di quell* aria flo- 
gifticata , di cui fon effe tanto avide • Economia ammirabile» 
che ltabilisce in favore de' due regni un' equilibrio , il quale 
aHicura la conservazione delle spezie preservando gì' Indivi- 
dui / Tali fono i legami » che uniscono le gran parti dello 
natura, e le rendono convergenti verfo un fine comune, fi- 
ne il migliore ; e quindi è , che a mifura che moltiplicano" 
le noftre ricerche , scopriamo dapertutto nuovi tratti di quella 
faenza ordinatrice, che ha preceduto ajla coordinavano 
Ài tua' i pezai del petti» Meleto, • 

t'ari* 
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tinto a tutte le parti . Si è tentato di puntellar^ 
quefta ingegnosa ipotefi con molti fatti ma tutti 
T. Ih V sì 



L' aria delle paludi è sempre più o meno mofetiea , e fi la 
che alzafi da tale terreno un aria infiammabile . Certamente) 
è ben degno di rifleffione , che la fperienza abbia fatto com- 
prendere al nottro Oflcrvatore , che le Piante acquatiche o 
paluttri fono precifamente quelle, che tramandano maggior 
copia di aria deflogiìricata , e che per conseguenza purifica- 
no maggiormente l'aria comune, * 

Nè ìe sole Piante salubri , o d' un soave odore fervono a 
purificar 1' atmosfera mercè le invifibili ed abbondanti pio*- 
gie # aria defiogiiticata , che vi verfano durante il giorno ; 
le Piante (tefle le più velenofe e le più ietenti ci rendono 
qucJro medelTmo ferv.gio. Principalmente per la fuperficia 
inferiore delle loro foglie evacuano gli Alberi quelV aria pu- 
rificata , che corregge infamemente Paria atmosferica. 

Solamente però le Piante sane, e che fono in piena ve- 
getazione , purificano per tal modo V atmosfera ; quelle che 
iono malaticcie o languenti, all' oppofto la corrompono 
merce l arra motettea , che vi diffondono . 

Le Piante, che occupano V ultimo gradino della scala do* 
Vegetabili, come le muffe, i licheni, i biffi ec. efereitana 
»1 par dell altre le due mentovate operazioni; ma è fingo- 
SdoVa * Fun ^ hi tramand » n o in ogni tempo uà' aria per- 
ii nottro abile ^ ha scoperto altresì, che P emanazio- 
ne diurna delie Piante fempre è semplice, vale a dire che 
non confitte fe non in un' aria deflogifticata ; ma che 1' ema- 
nazione notturna è in certo modo doppia, effendo nel tra* 
po (redo e dì arra fitta e di mofetici • 

E' adunque una verità t contenta Jnon meno dall' esperien- 
za che dal pz.ocinio , che ogni cos,* ha le fue utilità , o tt 
suo fine nella difpohzione universale. Nulla vi è dal mini- 
mo filo di erba fino alla più picciola muffa, o al minimo 
Licheno , che non faccia il fuo uffizio in quefra meravigliofa 

Sdegit mJZ^ in ^ * l * H 

Probabilmente col mezzo di più profonde ricerche fi giù- 
gnerà a modificare i risultati da me 'qui efpofti : non fiamo 
ancora che al primo nafeere di quefta nuova Fifica Vegeta- 

nn^nL q o^ ^ ^ VC^ i tà K, n01l mno im P™ fat * che importanti , 

°ff ,am P^^ercr da qne' , che la coi- 
Uvaranno/ Non ci affrettare!^ a xaziocinart fa i fatti x ch* 
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equìvoci , che fia meglio ometterli , ed accenfìàf 
solamente le ragioni oppofìe di gran lunga più con- 
vincenti • 

Se il succhio fi alzasse dalle radici alle foglie per 
le fibre del legno; s'ei discendesse dalle toglie alle 
radici per le fibre della scorza, reftremita supe- 
riore degli alberi dovrebbe, esser bagnata in prv 
traverà innanzi dell' eftremità inferiore. Eppure fi 
osserva il contrario, poiché gli alberi , che perduto 
hanno il corpo legnoso , non lasciano di vegeta^ 
re (3) . Scoperti non fi sono nelle piante vali ana» 

loghi 

, — • — —•■ " ~ — 

fonofi di già Scoperti , ne cercaremo d' indagare a fondo la 
maniera , onde la Pianta separa il Flogiitieo dall'aria comu- 
ne con cui è incorporato. Iniziati non fiamo per anche ne* 
secreti della vegetazione. Ma riterremo, che i Vegetabili 
sono i grandi combinatori degli Elementi, i principali Ma- 
gazzini della marcria combr.lt ibi le, e che le loro trachee e i 
loro vafi diverfi sono suscettibili d' una somma divisone» 
( Par. V, Cap. XVII. Not. 2. ) 

(3) Gli ltrati interiori della corteccia contengono gli ele- 
menti d* un nuovo legno, che fi fviluppa a poco a poco, e 
supplisce al legno diihutto. Ma non avvidi io fteilb degli 
Alberi interamente Spogliati di scorza nel piede, o Templi ce- 
rnente intaccati nel principio dei ludo nel tempo della pie- 
nezza de' suoi umori . Conservali elfi ber.sì il loro verde ?ìno 
all' autunno; germogliano altresì nella Sufleguente primavera, 
$ sono un poco più prirmaticcj degli alberi di quella medefi- 
ma fpecie non ispogliafi della scorza; ma peri (cono final- 
mente nel secondo o t&rzo anno . Esperienze latte con esat- 
tezza e speflb replicate hanno dimoirrato, che il legno di 
quelli Alberi seccati in piedi è più compatto , più duro ; più 
forte che il legno di fimiii alberi tagliati verdi, e seccati 
colia loro scorza. Il mucchio degli alberi Scorzati non poten- 
do operare fu la corteccia , che non efitfe più , fi dittonde 
interamente per le fibre del legno, e cosi ne accresce il pe- 
so , la forza e la durezza • 

^e in vece di scordar 1* albero interamente , fi tolgano So- 
lamente degli anelli di Scorza penetrando fino al legno , Se 
ne avranno i medefimi eflenziali eletti . Quelli Alberi Sa- 
ranno coitantemente più' primario;} ; fioriranno e legaranno 
più pretto il loro tratto, e cjucAo frutto farà affai buono, 
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loghi aHe arterie, e alle vene . neppure vi fi è 
veduto organo alcuno , che vi taccia 1* ufficio del 
cuoi e . Un albero piantato capovolto , talché le ra- 
dici fieno in alto , e i rami al basso , vive , cre- 
sce , fruttifica , dalle radici escon dei rami e dai 
rami delle radici. Lo liesso è pure dei talli, e 
delle marze.. Un ramo giovane ,un giovane frutta 
inneftati in un selvaggio fìraniero , s' incorporano 
con lui, e vi prendon quell'accrescimento, che 
preso avrebbero sulia pianta, da cui sono Itati fiac- 
cati . Alcune sperienze fatte da mano abililìim* 
fanno vedere, che il moto del succhio dipende uni- 
camente dalle alternative del caldo e del freddo , 
dalle vicende del giorno e della notte . Tali espe- 
rienze dimoftrano, che quello moto è progreflivo 
di giorno , retrogrado di notte;, che il succhia (i 
alza di giorno dalle radici alle foglie , e che di 
notte discende dalle foglie alle radici . Vedefi tal 
liquore: alzare di giorno il mercurio contenuto iti 
un tubo di vetro adattato a un ramo che vegeta , 
« vedefi lasciarlo ricadere all' avvicinarti della not- 
te . In una parola è quafi lo flesso dell' andamento 
del succhio delle piante, che di quello del liquore 
contenuto in un tubo termometrico , riducendosi il 
tutto a semplici libramenti (4) . 

V 2 L'opi- 



tal volta quanto il comporterà la fpecie • Ma tali produzioni 
non fi rinnovellaran.no guari che per due o tre anni in cerrc 
piante, e anderanno Tempre declinando. .Quello mezzo sempli- 
ci 'fimo può operare un'altro effetto utile ; può mettere a frutto 
alberi rimarti Aerili per un tempo più o men lungo . Ben Ce 
ne intende la ragione: il succhio rallentato nel suo moto, 
e meno abbondante travaglia più sopra i bottoni de: trutte 
Sanno i Coltivatori , che per rendere fruttifero un' Albero 
troppo vigorofo , non bi fogna che indebolirlo ; ed havvi più 
<T un mezzo pcf procurare quelro indebolimento. 

(4) Non vorrei che lì pensati? , che tutto fi riduce <jtìi * 
jemplice equilibrio* 11 succhio rlev' edere lavorato per operare 
la nutrizione , e lo sviluppo deilc digerenti parti del Vege- 
ta- 
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L* opinione adunque della circolazione del succhi 
nelle pituite altre volte sì abbracciata , presentemente 
è assai sospetta di falliti, per nulla dire di vantaggio , 
Quelli che cercato hanno di (labi Iirlà. sembrano es-i 
sere ititi più presi dalla bellezza della supposizio- 
ne , che dalla sua utilità , o piuttofto considerato? 
•non hanno abbaftanza, che V utile è la verace mi- 
sura del bello. 11 nutrimento degli animali i più 
perfetti richiedeva di essere tanto più elaborato di 
quello delle piante , quanto che quelli sono ^iù ec- 
cellenti di quelle. Quindi nasce la neceiTita della 
tir colazione del sangue , Le preparazioni del suc- 
chio non esigevano un moto sì comporto , sì re-n 
golare , sì softenuto , baftando semplici librazioni , 
| grandi animali non mangiano che in certi tempi. 
Il sentimento vivo e pressante , che li determina 
$ prender cibo, non agisce in loro ad ogniiftante. 



tabile , e quello lavoro suppone molto più d' im semplice equi- 
librio . I vafi mucilaginoti nop fono già tubi, come quelli 
de' naftri termometri : non sono rigiai com' eiU ; nè tutti 
lono diftefi in linea retta ; ve n* ha che formano un* infinità 
«li pieghe e ri^ieghc, per le quaji nondimeno uopo è che 
scorra il (ticchio, evi scorre di fatti . Quante circonvoluzioni, 
a cagion d' esempio, quanti intralciamenti non ifcopronli 
ne' vafi delle foglie ^ de' fiori , delle frutta , e specialmente 
ne' vafi sì dilicati , che portano il nutrimento all' acino , o 
alla mandorla? Arriva dunque il succhio a qncfte ettremità 
del fiftema vasculoso: ma eflo non deve soggiornarvi , c do- 
|K> aver riportate diverse modificazioni deve eilere rial l'orbito, 
da altri vafi , che lo riconducono al centro . Tutto ciò fup- 
ponc manifeiramente ne' vafi un lavoro fecreto analogo a 
quello de' vafi deli' Animale , ma più lento e più debole , e 
che le migliori lenti non hanno potuto ancora farci scoprire» 
Sonofi almeno scoperti nelle trachee notabiliilìmi movimenti, 
•he ponno farci giudicare di que', che sottraggono* alla no- 
ftra cognizione. In una parola, V ajffimil azione delle mate- 
rie nutritizie non può dipendere da un moto tanto sempli- 
ce , come quello d'un liquore, che folamente fi alzi e C\ 
abbutfl alternativamente in un tubo. (Ved. Par.VI. Cap.lH 
Me?, x. 2.) 
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fcc differenti preparazioni, che i loro alimenti de* 
vevano ricevere , sarebbero ftate turbate , o inter* 
rotte, se nuovi alimenti fossero entrati nel loro 
corpo innanzi che i primi fossero flati sufficiente* 
mente digeriti (5) * 

V 3 Le 

(e) Un movimento Angolare j che un* eccellente OfTervatorefc 
( V Ab. CORTI ) ha scoperto il primo nell' interno dell» 
Chara , specie di picciola raspereiia acquatica , e che V Ab. 
FivLICE FONTANA ha parimenti oflervato e deferitto, è 
molto acconcio ad imporre a que* , che non tengonfi abba- 
ftanza in guardia contro le apparenze , e fi compiacciono 
troppo delle analogie • Quello movimento , che impegna for- 
temente r attenzione dell' OiTervatore per la sua permanenza* 

• regolarità, pure non è quello d'una vera circolazione t 
comunque fembri molto approllìmarvifi. La Giara è formata 
d' un complellò di piccioli gambi cilindrici forati e tralparen? 
ti, che ponno paragonarh* a piccioli tubi di cnìtallo. Queitì 
tubi o piuttofro tubetti, fono articolati gli uni cogli altri, 
e divifi da piccioli diaframmi fituati a ciascuna articolazione, 

* formati d' una sottililfima membrana . Non iscorgcli alcuna 
comunicazione tra i tubetti, che seminano Venir separati da 
quefri diatrammi • Un iluido trafparente empie ciascun tu- 
betto , ed in quello fluido nuotano corpicelli , che hanno 
Sembianza di vefeichette i Veggonlì tali corpicelli alzarli con- 
tinuamente dal battio del tubo in alto segnando una linea 
paralella al lato oppoito , arrivano al bailo del tubo, rifai- 
gono come la prima volta , per ritornar a difeendere anco? 
ra ; e quello movimento continuo , che potrebbe chiamarli, 
di rotazione t non unisce, che colla vita della Pianta . Co- 
sì la forza , che spinge i corpicelli di baflb in alto , non 
agilce immediatamente che fu la parte della colonna del 
f.uido, che tocca uno de' lati del tubo . Cjuelta parte di 
fluido , confervando il moto che ha ricevuto + scorre sotto il 
diaframma, spinge davanti a se i corpicelli, e sforzali a di- 
scendere per il lato oppoito • Vi vogiion' occhi esercitatrlUinfc 
nell' oflervare per discernere qui la realiti dall* apparenza t 
C per giudicar bene «li quefta fpecie di circolazione.il Sig.Ab. 
FONTANA, che ha ricercato l'occulto principio di un tale moto 
rotatorio* aiTìcùra alièverantemente, che non dipende punto dall* 
irritabilità, di cui non ha scoperto nella Chara verun segno» 

Un' altra cofa , che molto importa di ofl^rvate ih propa- 
go di queft» pianta acquatica , fi è che ngn Kcorgonfi nd 

fai 
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Le piante aU'opposito sono in uno ftato di per* 
petuo succhiamento, attraendo di continuo del nutri- 
mento ; e in grandftlima quantità , il giorno dalle 

ra- 

fuo interno ne libre, nè vali , di modo che la comparazione 
de' fuoi gambi co' tubi sembta l>en adeguata . Dico fenbra* 
poiché potrebb' calere , che le fibre o i vafi fonerò tanto fa- 
tili o trasparenti , che sfuggi lieto al microscopio » Sarebbe 
altresì poifibiie , che i vali o le parti > che ne fanno le vcci t 
folìèro collocati nella groiTezza delle pareti del tubo» Sedò 
folle-, la Chars somigli areblie in quello particolare al Polipo 
a. braccio , i di cui visceri fituati sono nella groflezza della 
pelle , e il di cui corpo è parimenti una fpecie di tubo • 

Da quelle Ollervazioni su la Chara il Sig. CORTI hai 
dedotti alcuni risultati generali, che saranno, se così vo- 
gliali, le leggi , che precedono alla circolazione del fugonu* 
tritizio in quella Pianta. Fccoli. Ciaschedun tubetto, ti di 
cui gambo è comporto , ha la sua circolazione propria» Li 
circolazione del tubetto è indipendente da quella de* suoi 
vicini . La colonna del iiuido , ove nuotano i corpicelli , gira 
inedia n temente radendo i lati del tubo , e lì adatta alle ir- 
regolarità , che ponno incontrarli .ne' suoi margini • 11 corso 
del fluido è uniforme in tutt' i tubetti , e d' ordinario non 
cangia direzione. 

Ma quelto movimento sì regolare di rotazione agevolmente 
viene turbato da estrinseche impnlfioni • Vegg tonfi allora i 
corpicelli arretrarli , aggrupparli , poi rimetterli ben prdto in 
moto , ma senz' ordine : ora vcrtgon portati verso l* alle dei 
tubo: ora pigliano una direzione obliqua a quelV alfe • Scor- 
gell pure la linfa, in cui nuotano, addensarli prelTo i dia- 
frammi fiotto la forma d* ima picciola nube , che sembra in- 
volgere tutt' i piccioli corpi ivi elìcenti : aprelì poscia infen- 
iìbilmente una ftrarfa, la nuvola fi dilli pa ; il picciolo chao$ 
li sbroglia , ed t corpicelli ripigliano il loro moto naturale. 

Scorge!! quella fpecie di circolazione anche ne' menomi 
frammenti del gambo e delle foglie; e vi fi può ftar oflèr- 
Vando per ore intere > ed in certe circoftanze per interi gior« 
ni • Ma cefl'a onninamente nel vuoto • 

Dopo aver ollervato più volte immoto di rotazione che fi 
fa neh* accennata specie di rafperella , il Sig, CORTI ha 
ltefc le sue CMTcrvazioni ad altre Piante > sì acquatiche che 
terrelhi , ed' ha trovato lo rtelì'o moto in aliai gran numero 
di spezie dell'una e dell'altra dalie. Tra le terrelhi i capi 
ài vite , ic malve , le fave , ec gli hmxo presentati gli ftcfc 

fi 
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indici > la notte dalle foglie* V'ha alcuna pianta, 
eie assorbisce . e traspira in 24. ore quindici in 
vtnti volte più di un uomo* 

Ma se le piante differiscon di molto nella cir- 
colazione dai grandi animali y d' altra parte certi 

V 4 ani- 



.1 eflenziali fenomeni * che la rasperella acquatica . Ma ri- 
levato ha collantemente * che i movimenti effrinfeci * i quali 
fi comunicano alla Pianta } ed in particolare anelli, che noi» 
fi può a meno ili eccitarli nel prepararla per 1' oliervazione> 
sofpendono sempre ora più ora meno il curioso fenomeno) 
della circolazione , e bisogna afpcttar qualche tempo accioo 
die torni a comparire e ripigi) tutta la sua regolarità • 

Il noftro Oiìervatore non iipiega , come il fluido contenuti 
ti ne* tubetti pa/ìi d3 un'articolazione all'altra per innal- 
zarli gradatamente dalla radice alla sommità del gambo; ma 
noi dubita^ che non attraverfl i diaframmi) sen. brani logli 
che i tatti ailblutamente così richiedano. Fotrcbb' enere)Ché 
a diiframmi non li applicai Vero efartamente alle pareti de* 
tubi e che vi fonerò aperture formate apporta pei partaggid 
del fuido da un tubo all' altro. 

Ma cofa sono i Angolari corpicelli , ihe nuotano in quefto 
fluido, e che trascina Seco* Son* efli forse particelle nutriti- 
zie degnate ad incorporarli in qualche parte al tettato dell» 
Pianta 'Le indagini del noftro ingegnoso Naturalità' noi» 
ispargono ancora venula luce fu queno tenebroso fog^etto : 
non è già poco ) eh' e' fiali aflicuraro dell' elìftenza di tali 
Corpicelli rroventifi ) e che abbia scoperte alcune delie le^gi ) 
che li dirigono . iìar la ben intereiumte ancora conoscere la 
forza ) che gji anima , e perchè dopo euere rimarti alcuni 
momenti itaiionarj o retrogradi , ripiglino il loro corfo coli* 
itefta regolarità di pria . 

E' molto verifìmile) che negli arboscelli e negli alberi av' 
venga qualche cola di analogo a quel movimento ammira* 
bile , che il >ig. -CORTI ha di già {"coperto in una trentina 
di spezie erbacee, il quale certamente ha per oggetto prin- 
cipale la trafmiifionc ed il perfezionamento de' sughi nutri- 
tizi • Quante cose maravigiiose adunque nell'interno di qtie* 
begli Alberi , che adornano le noitre campagne ) e di cui 
nulla scopriamo fuorché l'eiteriore, sono a noi ignote . Quarta- 
ti moti inteftini f e moti variati ed armonici non fi esegui. 
Scon' eglino mai nelle più protonde' tenebre ) e de' quali jfc 
foli ulcimi riluitati espoaffQno allo iguardo degli uomini? 
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animali sembrano assai accettarsi alle piante nelT 
esser privi di circolazione. Non apparisce segnale 
alcuno di lei nel polipo $ nella tenia , nella tellina 
degli flagniy e in varii altri teitacei . 

ìio nominata più volte la tellina degli Jìagni . 
La sua immura ha veramente dello tirano. Co. 
dei non cibafi , nè respira che per P ano . Non h: 
propriamente cervello , e ciò che prendesi per la 
tefta, ci manifefta un'apertura, che riguardar pos- 
siamo coiiìe la bocca deiT animale. Ha una specie 
di cuore provveduto di un ventricolo, e di due 
orecchiette. A un certo moto della tellina apresi 
l'ano, e trasmette il nutrimento a certi canali, 
che vanno alla bocca; e quefto nutrimento non è 
che acqua . Riseggono due altri canali nel fondo 
della bocca, 1* un de* quali termina nel cuore, e 
l'altro passa per il cervello , e per una specie A 
iiscera, che sembra analoga al fegato, la quae 
però tfinto è lungi che sia vero fegato , quanto cnc 
il cervello sia vero cervello. L'acqua, che dakar 
naie di comunicazione trasmessa viene dalla toc- 
ca al cuore , va a cadere dal ventricolo nell' *reo- 
chiette: e ritorna dalle orecchiette al ventricolo . 

Ecco a quonto sembra ridursi tutto il sftema 
della circolazione nella tellina degli iìagni. Niun 
veftigio di arterie, niuno di vene. Quanto mai co- 
tale immagine di circolazione è imperfetta! che di 
vero ella non ne è che un'immagine, ':onciofliac- 
chè la semplice agitazione di un lkjuo; nutritivo 
non può essere una rigorosa circolazione. 

E però i Fisici > i quali appoggiandosi a ragioni 
di bellezza, e di armonia hanno voluto, che cir- 
colasse il succhio nelle piante > come circola ilsaiv 
gue ne' grandi animali , non hanno avuto nozioni 
troppo esatte del siftemà dell' Universo , e della 
varietà delle produzioni della Natura.. La scala de* 
corpi organizzati è assai più eftesa di quello che 
abbiano ùumasijtftQ . Sopra i gradi inferiori dj, 
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Ijuefia scala leggiamo de' corpi organizzati, i cut 
liquori sono semplicemente agitati dai basso al l'alio, 
e dall'alto al basso. Alquanto più in su scorciamo 
iiltri corpi , i cui liquori vengono abitati in modo 
diverso. Alzandoci ulteriormente, scopriremo un 
principio di circolazione , il cui apparecchio però 
riduceòi principalmente a unó , o a due gran vasi. 
Il sillema si fa più comporto ne* gradi superiori i 
da principio gli è un cuore di figura ordinaria, ma 
che non ha che una sola orecchietta ; peri quella 
orecchietta convcrtesi in due, e l'assortimento degli 
organi , e de' vasi si fa maggiore • 

CAPITOLO XXIX. 

* 

La Facoltà Loco-motiva . 

UN Antico definiva la pianta un animale ra- 
dicato. Kgli avrebbe sicuramente dehnito Ina- 
nimale una nianta vagabonda . Di fatti la facoltà 
loco-motiva è u 110 ót caratteri , che si offre il pri- 
mo allo spirito, volendo paragonare il Regno ve- 
getabile col Regno animale. Veggiamo le piante 
attaccate collantemente alla terra . Incapaci essendo 
di andare in traccia del nutrimento, egli è Ibto 
ordinato, che il nutrimento vada in traccia di lo- 
ro . E se alcune piante acquatiche sembrano tra- 
sportar da un luogo all' altro , ciò nasce non già 
in grazia di un moto proprio di esse, ma proprio 
del fluido , in cui sor;) sospese . In modo quasi si- 
mile alcune specie di semenze si aggirano nell'aria 
col minìfìero di piccole ali che hanno , mercè cui 
vengono anche trasferite in luoghi talora lontanis- 
simi per propagarvi la specie . 

Per 1 opposito la maggior parte degli animali è 
ftata incaricata della cura di provvedere al proprio 
sofìentamento . La Natura poito non ha sempre 
presso loro i cibi necessari^ ma ha voluto, che 
* ob- 
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.obbligati fossero procacciarseli, spesso con fìiolfS* 
fatica , ed induftria ; e i varii mezzi , eh* ella ha 
insegnato a ciascuna specie per arrivare a tal fine, 
sono uno degli oggetti , che di molto variano la 
scena del nofìro mondo. 

Nel tempo che V oratore apre il seno alla terra 
per affidarle il grano , che servir deve al proprio 
mantenimento , e riparar le sue forze, la talpa, e 
il grillo-talpa si aprono nel medesimo seno diffe- 
renti ftrade per cercarvi il cibo, che è loro ftato 
assegnato . L' infaticabile cacciatore insegue la preda 
oftinatamente : lancia su lei invisibili dardi , e così 
trionfa della sua leggerezza, o della sua forza. 
Alle volte preferendo l'aftuzia all'aperta forza, se 
ne impadronisce col tenderle agguati . La tigre fe- 
roce si scaglia sul cervietto che scherza ne' prati . 
Il gatto pieno di furberie , tacito e immobile aspetta 
che il giovine topo esca dal covacciuolo per lan- 
ciarsi subitamente su lui , o per attraversargli ac- 
cortamente il cammino. La vespa crudele lanciasi 
siili' ape induftriosa , che ritorna all' alveario gra- 
vata di mele. Sa ella eiìrarre da\suoi inteftini il 
delizioso liquore, di che è tant' avida. Il ragno del 
pari accolto e paziente tende alla mosca una rete 
di ammirabile ftruttura e finezza . Il formica-leone 
non meno sofferente che induftrioso scava nell'are-* 
na un precipizio alla formica , nel cui fondo si 
tiene in agguato . Alcuni animali alzandosi in certo 
jnodo fino all'umana prudenza sanno accumular 
provvisioni pei tempi cattivi ; si lavorano magaz- 
zini di giufte proporzioni , e talvolta sì geometri- 
che , che quasi ragionevolmente dubiteremmo, che 
non fossero lavori di un bruto , se cotal bruto non 
fosse egli flesso il lavoro della Ragione suprema; 

Quanta diftanza vi è mai in tal genere dal ca- 
ftoro, e dall'ape al g ali i nsetto , all' oftrica , alT 
ortica di mare , e a molt' altre specie d' insetti , 
e di teftacei ! Il gallinsetto confondendo^ col ramo, 

, su cui 
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sa cui vìvc^ a motivo di sua immobilita, e ijgu- 
ra, fi reftringc a succhiarne Tumore; niente non 
ci annunzia esser lui un* animale, ed è nieflieri 
guardarlo assai da vicino, e con occhi esercitatiffi- 
mi a vedere per afficurarfi , che non è una verace 
galla* Uq/irica spinta dai notti alle spiagge del 
mare vi reità immobile , riducendoiì tutti i suoi 
ìiiovimenti ad aprire, e a chiudere il guscio. L* 
ortica di mare , e tutti i differenti polipi a tubo 
potrebbon esser prefi, ed efTettivamente lo sono fla- 
ti . per produzioni del vegetabile Regno (1) , poi- 
che immobilmente piantati nel medefimo (ito fi 
aprono , e fi chiudono a guisa d'un fiore, fi allar- 
gano , e fi contraggono come la senfitiva : allunga- 
no efternamente una specie di braccia, mercè cui 
prendpn gl'insetti, che accidentalmente vi fi acco- 
llano ; e quefto fi è il principal movimento , e il 
carattere meno equivoco della loro animalità. 

E però la facoltà loco-motiva non è più atta a 
diflinguere il vegetabile dall'animale di quello che 
fieno gli altri caratteri sopraccennati . Per tutto non 
fi rincontrano che proprietà o accidenti comuni sen- 
za veruna differenza reale. Eppure qual cosa ewi 
di più contraddiftinto in apparenza che una pianta 
da un animale ? E qual cosa più focile a caratte- 
rizzarfi agli occhi dei più degli uomini ? Ma subito 
elle sappiamo che tutto è graduato nella Natura , 
non fiamo punto sorprefi dalle difficoltà , che pro- 
viamo , allorché trattafì di diftinguere gli esseri ♦ 
Necessariamente ci aspettiamo di vedere le specie 

en- 
(1) E» noto, che V llhiitre M ARSIGLI è uno de' Natura- 
lifh, che aveano preso i coralli e le coralline per vere Pian- 
te, ed i Polipi, che vi fi trovano, per veri iiori . Si sa pu- 
re, che PEYSSONEL è ftató il primo a provare con esatre 
©nervazioni , che quefti pretc'à fiori Sono veri animali. 11 dot- 
to HER1SSANT ha terminato di dimoihrare appretta i JUS- 
S1EV . ed ì GUETTARD la natura vcrameure animale de' 
coralli, e delie Produzioni aualo^e* 
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entrar l'une nell'altre, e ci reftringiamo alla mfc 
nor latitudine, o a ciò che v'è di men vago. Sa 
tal principio ciiam line ali* intrapreso parallelo, e 
veggianio se il sentimento , e il modo onde nu- 
tronfi i vegetabili , e gli animali ; dai* ci potessero 
in mano qualche cosa di più preciso , o di più 
ratteristico • 

CAPITOLO XXX. 

Il sentimento é 

S£ v'ha facoltà, che sembri propria dell'animate 
ad esclufion della pianta, Scuramente fi è quel-»- 
la, che il rende animale, e che confitte nell'avere 
un'anima capace di sentire. Cotefla anima unita a 
una softanza organizzata con nodi , quali forse Dio 
solo conosce, compone con lei un essere mijìo , uri 
essere che partecipa della natura dei corpi , e di 
quella degli spiriti . Come porzione di materia co- 
tal essere viene a formare una macchina di ftrut* 
tura ammirabile , su cui gli oggetti corporei agi- 
scono di una maniera affatto meccanica • Come so* 
fìanza spirituale il medefimo essere viene mosso 
alla presenza degli oggetti corporei in un modo % 
che avere non sembra relazione alcuna con quello 
onde eseguisce la reciproca azione delle sofìanze 
materiali. Dall' impreffione degli efterni oggetti 
sulla macchina risulta un moto nella macchina fles- 
sa, C da tal moto risulta nell'anima un sentimento 
seguito dalla reazione della softanza spirituale sopra 
la corporea , la qual reazione manifelta al di fuori 
il sentimento , e ne é l'espreffione , o il segno • 

I varii sentimenti che eccitano nell* animale ri* 
durre fi possono a due clafli generali , al piacere % 
e al dolor é , separati l'uno dal 1 altro per gradi spesse 
fiate insenfibili, ed usciti dal fonte medefimo * Il 
dolore lo porta a fuggire ciò che può nuocere & 

quew 
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<fUefto doppio fine . V espreflione del piacere, e 
del dolore non è la medefima presso tutti gli ani-» 
mali , fia perchè 1* intenfità o ia quantità del pia- 
cere , e del dolore varia in differenti specie , fia 
perche gli organi col mezzo de quali l'anima ma-» 
nifefta i proprii sentimenti , non sono gli ite/Ti 
presso tutti gli animali. 

V'ha alcune specie, in cui il sentimento fi ma- 
nifefta per un maggior numero di segni , per segni 
più variati , più espreffivi , meno equivoci ; e tali 
specie sono le più perfette , quelle che hanno mag- 
giore affinità con noi . Quante espreffioni , per esem- 
pio, nell'aria, nei movimenti , e nelle diverse at- 
titudini della scimia , del cavallo , del cane , del 
gatto, dello scoiattolo. 

Non v' ha minori esprefliont presso gli uccelli 
che presso i quadrupedi . Per reftarne convinti ba- 
fla rivolger lo sguardo a una corte; ma gli uccelli 
da preda sono fors' anche più espreflivi degli uc- 
celli domeftici . 

I pesci non fi esprimono con pari chiarezza ed 
energia ' formano un popolo di muti , presso cut 
il linguaggio de' segni e poco abbondante; ma la 
somma vivacità dei movimenti sembra in elli com- 
pensare in parte la fìeriliti dell' esprefTìone. 

I rettili, i tefiacei, e gl'insetti più ancora de* 
pesci lontani da noi , ci nianifeitapo altresì i loro 
sentimenti più oscuramente , ma però di una ma- 
niera atta a farceli intendere , e che spesso abbia- 
mo il piacere di trovar sommamente espreffiva . 

Gli animali in fine meno animali, le ofìriche, 
i polipi , ci danno contrassegni di sentimento , che 
negar non polliamo , allorachè gli osserviamo eoa 
qualche attenzione . La prontezza , onde contrag- 
gonfi , subito che li tocchiamo, quantunque legge- 
riflìmamente , la maniera, onde allungano, ed ac- 
corciano }e braccia per afferrare la preda , e por- 
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tarla alla bocca, non ci permettono di escluderli 
dal numero degli esseri senzienti (i) . 

All' oppofito non iscopriamo nella pianta verun 
segno di sentimento. Tutto in lei sembra pura- 
mente meccanico . La sua vita ci sembra meno una 
vita che una semplice durata . Coltiviamo una pian- 
ta , o la ftruggiamo senza provare cosa alcuna di 
fimile a ciò che proviamo , allorché abbiam cura 
d* un animale , o che lo facciamo perire . Da noi 
vedefi nascer la pianta , crescere , tìorire , e ger- 
mogliare , come fi osserva V ago di un orologio 
scorrere con movimento insenfibile tutti i punti 
della moftra . 

Non solo la pianta ci pare inanimata confideran- 
dola eftrinsecamente , o nella serie di sue azioni , 
ma confiderandola anche internamente, o nella sua 
ftruttura . La notomia più fina , e più dilicata non 
sa discoprire in lei verun organo che dir fi possa 
analogo a quelli , che sono la sede del sentimento 
heir animale . 

Que- 



(i) Tutto ciò prefentafi* più in grande in que' Angolari 
Animali , che alcune somigl ianze ce gli Animali de' noftri 
giardini hanno tatti chiamue Anemoni di mare. Quefte fpe- 
zie di Zoofiti hanno il tatto squilìto , e fono senfibiliiìimi alla 
luce. Ve ne ha di que' , che sono dotati di centinaia di 
membra , che allungano ed accorciano come lor piace , e di 
cui lì valgono ad aircrrare le loro prede . Tutto il corpo non 
meno che ie membra sono ncifibili , mentre tutto è membra- 
nofo o piutrofto gelatinoso. Vi li scoprono veltigia di vi- 
sceri , e le eftremità inferiori terminanti in un largo basa- 
mento • L' Ab. D1CQU1 -.MARK , che ha molto eliminati gli 
Anemoni -di mare, fi è dato non poco pendere di provare , 
ch'elfi sono veri animali, e non femplici Zoofiti; ma non 
ha avvertito, che la denominazione di Zoofiti non ef elude 
puntola nozione di Animale: eia indica {blamente, che 
V Animale accennato con tale parola ha de' rapporti più pre- 
ci!! col Vegetabile, che cogli altri Animali.. ( frW. Par. VI1U 
Cap, IX. ) 
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Quelle diverse confiderazioni potrebbero indurci 
à riguardare il sentimento , e V organo del senti- 
mento , come un carattere proprio a diftinguere il 
vegetabile dall'animale. Ma abbiam motivo anco- 
ra di diffidare dalla bontà di un tal carattere . Ve- 
duto abbiamo tutto essere graduato nella natura, e 
però non polliamo fissare il punto preciso, ove 
comincia il sentimento . Dar n potrebbe , che que- 
llo fi eftendesse fino alle piante, a quelle almeno 
che sono le più vicine agli animali, lnterniamci 
di grazia alquanto più nella presente idea . 
Il sentimento è quella impresone aggradevole, 

0 disaggradevole , che producono certi oggetti su 
un essere organizzato, e animato, in virtù della 
quale egli cerca gli uni , e fogge gli altri ♦ Noi 
giudichiamo dell' efiftenza del sentimento in un 
essere organizzato 0 per la conformità , ovve- 
ro analogia de' suoi organi coi ncftri, o per la 
conformità, ovvero analogia che osserviamo tra 

1 movimenti , eh' egli inanifefta in certe circo-i 
ftanze, e quelli che manifeiwremmo noi mede- 
simi polli essendo nelle medefime circoftanze . Il 
primo modo di giudicare è assai ficuro ; giacché 
egli è probabiliflimo che un essere organizzato, 
che ha occhi , orecchie , e naso , dotato fra dei sen- 
timenti medcfimi , che quelli senfi eccitano su noi 
ilefli. Il secondo modo di giudicare sembra meno 
ficuro , o meno esente da equivoco , giacché spesso 
ci accade di trasportare agii altri esseri dei senti- 
menti, che ci sono propri i . 

Ciò non ofiante allorché veggiamo un corpo or- 
ganizzato, la cui flruttura non ha alcuna relazione 
con la nofira , e nel quale non iscoprìam neppure 
gli organi de' senfi, allorché, dico, lo veggiamo 
contraerfi con maravigliosa prontezza, toccato che 
fia da qualche corpo, dirigerfi verso la luce, fen- 
dere le lunghe braccia per afferrare gì' insetti che 
gli fi accollano, trasferii e quelli insetti presso un' 

aper- 
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apertura pofta nella parte anteriore; allorché, re^ 
plico, noi veggiamo tutto quello, non esitiamo a 
mettere un tal corpo nel n *vero de' corpi animati, 
e tale giudìzio è naturai ifTì ino . 

Taglietti:) a queftj corpo le sue lunghe braccia, 
riduciamolo a potersi solamente riftringere in se 
ftesso , ed allungare : per quelto egli non sarà me- 
no animale; ma i sc^ni , ond' egli ci manifefterà 
ciò che è, saranno meno numerosi, e pm equivoci. 

Leviamoli ancora la facoltà di reikrmgersi , e di 
allungarsi , o almeno non lasciamo in lui che un 
movimento quasi insensibile: l'essenziale del sua 
essere non verrà a cangiarsi , ma tirarti più oscu- 
ro per noi . Tale presso a poco è lo flato , in cui 
trovatisi le porzioncelle di un polipo prima che ab- 
biano cominciato a riprender la tefta . Chi allor 
le vedesse , non conoscerebbe sicuramente la verace 
Ìor natura. 

Sarebbe mai quefto il caso delle piante , e quel 
Filosofo , che le definiva animali radicati , non 
avrebbe egli pronunziato una cosa ragione voi iifima? 
Veduto abbiamo che TesprelTione del sentimento è | 
relativa agli organi, che lo manifeftano. Le piante 
seno in una intera impotenza di farci conoscere il 
loro sentimento : cotal sentimento è deboliflìmo , 
forse senza volontà , e senza desiderio , poiché l'im- 
potenza , in cui sono di manife darcelo , deriva dal- 
la loro organizzazione, e poiché vi è luogo a pen- 
sare che il grado di perfezione spirituale corrispon- 
da al grado di perfezione corporea . 

Che che ne sia, privando le piante del sentimen- 
to , facciam fare un salto alla natura , senza asse- 
gnarne la ragione : veggiamo il sentimento scemare 
gradatamente dall'uomo all' ortica, o alla tellina, 
e ci persuadiamo che quivi vada a finire, risguar- 
dando quefti ultimi animali come i meno perfetti. 

Ma vi sono forse molti altri gradi tra il senti-* 
pianto della tellina , e quello delia piatita , Ve n<; 
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tono forse anche di più tra la pianta la più sensi-* 
bile , e quella che lo è meno . Le gradazioni , che 
osserviamo per tutto , persuadere ci dovrebbono sif- 
fatta Filosofia. Il nuovo grado di bellezza, eh' ella 
in tal guisa sembra aggiugnere al silienia del mon- 
do, e il piacer che proviamo a moltiplicare gli 
esseri sensienti, dovrebbero ancora contribuire a 
farcela ammettere . Confesserò adunque di buon» 
voglia, che tale filosofia mi va molto a genio * 
Mi persuado assai volentieri , che i fiori che ab- 
beliscono le noftre campagne , e i noftri giardini 
di un ornamento sempre novello, che quegli albe- 
ri, le cui frutta consolano sì giocondamente la vi- 
ltà , e il palato , che quelle piante maeftose , onde 
compongonfi le vafte torcile , cui sembra rispettal e 
il tempo medefimo, fieno altrettanti esseri sen- 
zienti, che guftino a lor maniera le dolcezze della 
propria efiftenza. ^ 

CAPITOLO XXXI* 

Xontinuazione dello flesso Argomento : 

VEduto abbiamo non trovarli nella pianta or- 
gano alcuno , che proprio fla del sentimento 
ma se la Natura ha dovuto far servire lo flesso 
finimento a più fini, se ha dovuto delineare la 
moltiplicazione delle parti , ciò deve essere Scura- 
mente accaduto nella collruzione delle macchine 
sempliciflime, come lo è il corpo ^ di una pianta, 
Que'vafi che noi crediamo unicamente deftinati a 
condurre l'aria, o il succhio, esser possono nella 
pianta la sede altresì del sentimento , o di qualche 
altra facoltà , di cui non abbiamo veruna idea. E 
nervi della pianta Scuramente differiscono tanto da 
Quelli deli' animale , quanto la ftruttura della pianta 
differisce da quella dell' ani male • 

?V IL X Le 
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£e piante ci immfeftano alcuni fatti , <:he $envi 
fcrerebbonq indicare, che dotate sono di sentimen- 
to ; ifia io non so , se fiamo iq caso di veder giu- 
stamente cotefti fatti , e se la forte persuafione in 
C he fiamq da lungo tempo di loro insenfibilità , ci 
permetta di giudicarne dirittamente , Sarebbe perciò 
ìneAiere l f essere tavola rasa su tal queftione , e 
richiamare le piante a un nuovo esame più imporr 
tante , e piji libero da pregiudizii . Un abitatore 
della Luna provveduto de' senfi medefimi , e della 
flessa capacità di spirito di noi , ma che non fosse 
prevenuto si}U' inservibilità delle piante, sarebbe il 
Filosofo che da noi cercati . 

Immaginiamo , che un tale Osservatore discenda 
2 ftqdiare le produzioni del iioftro globo, e che 
dopo di aver data ai po}ipi , e agli altri insetti che 
moltiplicano per talli la dovuta attenzione , patti 
a contemplare i vegetabili . Senza tallo vorrà egli 
cominciar^ a confiderarli nel nascer |oro, Quindi 
seminerà differenti specie di semenze , e sarà at- 
tento a vederle germogliare. Supponghiamo pure, 
che alcune di quefte semenze tieno ftate seminate 
^ rovescio , $ioè colla radicetta voltata in *lto , e 
eoi piccol gambo voltato al basso. Supponghiamo 
^tres) che il noftrq Osservatore sappia diftinguere 
fa radicetta d^l pìccpl gambo, e ch'ei cqnosca le 
funzioni dell* una, e dell' ajtro. Dopo alcuni giorni 
vedrà, che la radicetta fi sarà sollevata dalla terra! 
e che il piccol gambo avrà penetrato dentro di lei. 
$}on sarà puntq sorpreso da tal direzione sì nociva 
alla' vita della pianta ; ma la attribuirà alla pofi^ 
zione da data alle semenze , quando le ha pian- 
tate ,* Proseguirà ad osservare , e vedrà ben preftq 
}a radicetta Spiegarti su lei medefiqia perimpadro- 
flirfi deimnternq della terra, e il piccol gan*bo ri- 
piegarti finalmente per sollevarli nell'aria, Cotal 
cangiamento di direzione gli sembrerà rilevantifli- 
IRQi ? comincerà a sospettare, che t essere orga- 
ni^ 
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DELLA NATURA; * 
frizzato , su cui fi esercita , dotato iia dì una spe* 
eie di discernimento . Ciò non ottante troppo es- 
sendo prudente nel pronunciare intorno alle prime 
apparenze , ei sospenderà il suo giudizio % e conti- 
nuerà le ricerche. 

Le piante , che il noftra Fifica ha già osservata 
germogliare , nate sono in vicinanza di (in luogo 
difeso, dal sole. Favorite da fìmile espofizione, e 
coltivate premurosamente, in poco tempo fatta 
hanno. progrefl* ampliflimi . U terreno che le cir- 
conda a qualche diftanza, è di due qualità somma- 
niente oppofte „ L* parte pofta a diritta delle piante 
umida, pingue, spugnosa: quella che giace a fi- 
niftra è secca, dura, e renosa. Il noftro Osserva- 
tore vede, che le radici dopo di aver cominciato 
ad allargarti egualmente per ogni dove hanno can- 
giato cammino, e tutte fi sono rivolte verso la 
parte del terreno umida e pingue.. Vi fi sono anzi 
allungate a segno di fargli temere che non inter- 
cettino il nutrimento, alle: piante vicine * A preve- 
nire riconveniente, immagina di fare un fossato, 
che separi le piante che osserva, da quelle cui mi- 
nacciano di affamare, e con tal mezzo egli cuede 
di aver provveduto a tutto. Ma quelle piante,, su 
cui pretende di aver tale dominio , ingannano la, 
sua prudenza , poiché fanno passar le radici sotta 
il fosso, e le conducono all'altro lato*. 

Sorpreso, da tale, andamento egli scopre una di 
quefte indici ,, ma senza esporla al caldo , e le pre- 
senta una, spugna, pregna di acqua. La radice por- 
tali ben. prefto verso la spugna . Più volte fa can- 
giar luogo alla spugna, la radice la segue, e con- 
fo rmafi a tutte quelle pofìzioni . Mentre che il no- 
ftro Filosofo medita profondamente limili fatti, al-* 
tri di eguale rimarco gli fi offrono quali a un tem- 
po ftesso. Egli osserva, che tutte le sue piante 
hanno abbandonato il fito di prima , e fi sono in- 
4iaatQ in. avanti , come per esporre agli sguardi 
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fcenehci del sòie tutte le loro parti. Osserva cfl 

f)iù , che le foglie sono tutte dirette in modo , ché 
a superficie superiore riguarda il sole , o V aria 
Aperta , e che la superficie inferiore riguarda V om- 
bra, o i\ terreno . Alcune esperienze antecedente* 
ìnente da lui fatte gli hanno mofìrato , che la su- 
perior superficie delle foglie serve principalmente 
di difesa all'inferiore, e che quefta principalmente 
è deftinata ad attrarre V umidità che alzafi dalla 
terra, e a procacciare 1' evacuazione del superfluo. 
La direzione eh* egli osserva nelle foglie gli sem- 
bra dunque sommamente conforme alle sue espe- 
rienze ; e però rendefi più attento uàl* indagare 
cotal parte della pianta . Osserva che le foglie di 
alcune piante sembrano seguire i movimenti del 
sole, di modo che nel mattino sono rivolte verso 
51 nascer del sole, e la sera verso il tramontare. 
Vede altre foglie chiuderfi al sole in un senso , e 
alla rugiada in un altro : osserva un movimento 
analogo in alcuni fiori (i) . 

Considerando poscia , che qualunque fia la potf- 
5&ione delle piante relativamente ali* orizzonte , la 
direzione delle foglie è sempre a un dipresso fimile 
a quella , che osservò dapprincipio , gli viene in 
mente di cangiare tal direzione , e di metter le fo- 
glie in una situazione affatto contraria alla natura- 
le . Ricorso egli è già a simili spedienti per affi-, 
curarsi dell' iftintp degli animali , e per conoscerne 
fattività. A tale oggetto egli inclina all'orizzonte 



(i) Sonovi de T fiori , che non fi aprono, fe non in certo 
Ore del giorno : altri non fi aprono le non in «erte ore della 
notte; e ciò in alcune spezie è aliai collante , 1 corno! vali 
aproufi il mattino, e fi chiudono ia fera: le malve non fi 
aprono che una , o (tue ore prima di mezzodì . 1 Geranii tri- 
Ai ec. non fi aprono che la fera • Ciò ha fatto immaginare 
al Plinio della Svezia ( fi predirne che V Autore voglia qui 
intendere del CeleJtte Linneo ) il fuo ingeguofo Orologio Sa- 
tanico ♦ confidente in un complefìo di Piante , i di cui fiori 
ajprtnfi q c#u4oafi « ore a un di nreùt regolate , 
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wicànè piante, che gli erano perpendicolari, e le 
lascia in tal posizione. Cosi la direzione delle fo- 
glie cangiata rimane interamente ; poiché la su- 



ortica } 
medesi* 



|JI lilla llgUrtluuvrt xn una j v» a ni^niu uviltfr picLU") 

ca , riguarda il cielo , o 1* aria libera . Ma non v% 
molto, che tutte le foglie mettonsi in movimento^ 
si piegano sul loro picciuolo , come sopra di un* 
perno , e dopo alcune ore ripigliano la posizione* 
di prima* Il gambo, e i ramuscelli si raddrizzane) 
pure, e si dispongono perpendicolarmente all'orto* 
zonte. 

Qualunque porzione di fletta marina , cP 
'di polipo ha essenzialmente in riftretto la 
ma ftruttura , che il tutto ha in grande * Lo ftessqt 
addiviene alte piatite. Il noftro Osservatore , che 
lo fa, vuole accertarsi se le foglie, è i ramuscelli 
fiaccati dall' albero , e tuffati in' vasi pieni d'acqu* 
vi conserveranno le flesse inclinazioni, che aveva* 
fio sulla pianta, di che erano parte, e se ne con~ 
vince con una esperienza , che è senza replica* 

Egli inette sotto, alcune foglie delle spugne ba£ 
gnate, e le foglie si spiegano verso le spugne, <* 
cercano di applicarvi.si con 1. inferior superfìcie. 

Osserva che alcune piante da lui chiuse nella sua. 
camera , e che altre da lui pofte in una cantina si 
, dirigono verso la fìneftra , o verso gli spiragli. 

I fenomi in tìne' dèlia senfltiva, i varii suoi mo- 
ti , la prontezza onde si contrae ali* accefìarvisi 
della mano , sono il soggetto interessante ; che de* 
termina le sue ricerche (2). 

X S ' < Àf- : 



(2) Che direbbe Altresì il noitro Filosofo della Luna alia 
Vìfta dello TfemelU dell'ingegnoso CORTI, fe 'dò non oltaru 
te le Tremolìi appartengono propriamente al regno, vegeta* 
l^e ? ( Vtd. P*r. UI. Up. Vii* fyu h ) V jpvwaata Tre? 

snella 
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Affollato da tanti fatti , che sembrano tutti de- 



piante 

par- 



iglia"" non rairomiglia male ad un grotto filo • VeggionG di 
Quelle «rofle fila intralciate P une coli altre a guisa di grup- 
po o di gomitolo. Sono gelatinofi > e per confe^enjta d' una 
i>mma Agibilità. Quale non è la forprefa dell Cavatore, 
allorché contemplando quelle fila^ le vede divmco larfi co più 



iran movimenti , fare storzi per «intrigarli > m mille e mille; 
maniere piegarfi e ripiegarli, oscillare a guifa di pendolo» 
cangiar continuamente di afpetto , in fine sbaraizarìi , ftrap. 




Coniti T 

Gli amori delle Piante presentarebbero al noftro Filosofa 
molti fatti non meno intereflanti , e che non gli fembrareb- 
bero deporre meno eincacemente in favore della fenhbilità 
di quelli Eller i organizzati . Comi nei arebbe certamente ; a pa* 




fazione delle Piante sì numerofi e sì divertì rapporti cogli 
organi della generazione degli Animali * Mà ciò* che più 
finarebbe la iua attenzione* sarebbero i rilevanti movimenti, 
che ofl'ervaniì nelle parti diftintive del feflb nel tempo dell» 
fecondazione , e che sono (tati sì bene deferirti dal PLINIO 
del Nord * Nè ceiìarebbe il noftro curiofo Filosofo della Lu- 
na di ammirare la manièra * ond' ar*éfi la ftigmata del pi- 
ftillo per ricevere la polvere fecondatrice* e con cut li rin- 
ferra dopo averla ricevuta; la fpeeie di avMità Onde la di- 
manda e la riceve; 1' art* con cui apfonfi le fommità ; d 
Spandono la polvere fu le ftigmaté ; i movimenti incerta 
guifa fpontanei , che fanno certe fpezie di ttamigne per ope- 
rare phi ficuramente la fecondazione $ V accordo manifeilo 
di tali movimenti con que' del piitillo * che lord corrispon- 
dono ec. tutti quefti tratti paragonati a quelli che verreb- 
bero presentati af noÉtrd Contemplatore dagli amori d'alcuni 
Insetti i o di certi Teftacei * non gli parerebbero meno de- 
citivi in favore della fenfìbilità dèlie Piante* eh* in favore 
di quella degli Animali . Se veniffe irt seguito a volgef io 
sguardo fu le Piante acquatiche* fe lì mettefle ad olle r vare, 
«fcs quelle , le quali d crdiuany te focittoentt immersa 

ììA- 
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p artitó prenderà il noftro Filosofo ? Si darà egli 
vinto a quefte pròvè? O sospenderà ancora il suo 
giudizio da véro Pirronifti a A me seftibra i che 
abbraccerà il primo partito * sopra tutto se vorrà 
di nuovo paragonar quélìi fatti con quelli degli ani- 
mali più vicini alle piante . 

Ma ci fi dira i il voftro Filosofo dovrebbe saperé 
t\ie è focile lo spiegare meccanicamente tutti que- 
lli fatti i che a lui sembrar! provare che le piante 
sieri sensibili . Bafta ammettere , che i vegetabili 
hanno delle fibre che contràggonsi ali* umidità * e 
dell'altre* che cotm'aggonsi alla secchezza» Quella 
è vero * e il noftro Filosofo^ lo sa benitfimo; m<* 
sa altresì che si è cercato di spiegare meccanica- 
Itiente tutte le anioni degli animali * quelle non so- 
lo , che dimoftrand eh* erti han sentimento ; ma tè 
altre ancora * che sefnbrario provare 1 che dotati so- 
no di uri certo grado cf intelligenza . Maniera di 
procedere? affatto ftrarìa dello spirito umano ! Nel 
tempo che' alcuni Filosofi si sforzano di nobilitare 
le piante sublimaiidote al gradò di esseri sensienti* 
altri Filosofi fanno ogni sfor2o per deprimere gli 
àniitìali col ridurli al grado di semplici macchine* 

X 4 Per 

♦ 

i ri ij » m* tt gg i r ni v M ( i n i i i r <■ ■ yà 

ìieir acqua alza ufi alla fu per foie allorché il fiore ha djt 
aprirfi * è lui procinto di oprarli la fecondazione < se final- 
mente riflettefie y che subito dopo efler fecondata , la Pianta* 
ìmmergefi di nuoto Soft' aocjua i se j dkh' io^ i! noftro Con- 
templatore oflervafle tutti quefet fatti potrebb' egli efitrtr pili 
óltre nel credere alla aentibUità dèlie l'iante . e non penfa- 
rebb' egli che si effa che gii Animai? fufiero fW individui 
d' una Itala grande Famiglià < 

Un celebre Scrittóre mette per principio j chi fé un Egeré 
Organizzato lid fcnt 'tmnto lo e/primeeà mercè de 1 moti eflerni * 
Quindi ( aggiugn' egli ) le Pianti , comunque ben organizzati 
Jbno Efferi injenfibifi non altrimenti che gii Animali i che ai 
par d* effe non hanno alcun moto apparente . L' illuminato Let-* 
rore giudicherà egli quefta Logica più esatta di quella- del 
Hoìtr? Filòsofo Lunare? 



« 
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Per altro il prudente Lettore comprende abba* 
Itanza, che non ho avuto in mira che di far sen- 
tire per via di una finzione , come mai i noftri 
giudizii sull'insensibilità delie piante sono arrischia- 
ti. Preteso non ho di provare, che le piante sono 
senfibili , ma bensì ho velato inoltrare non esser^ 
provato che non Io sono. 

CAPITOLO XXXIL 

La Nutrizione* 

Siccome adunque la facoltà del sentire non cS 
somminiftra che un carattere equivoco per di- 
ftinguere il vegetabile dall'animale, quale sia quel- 
io a cui ricorreremo nel presente aflare? Sembra 
già che gli abbiamo tutti . Pure non si sono tutti 
considerati sotto i loro differenti aspetti. Ve n'ha 
«no , che preso in un certo punto di vifta ci darà 
forse in mano quanto inutilmente cercato abbiamo 
negli altri . 

Trattasi della posizione degli . organi , onde le 
piante , e gli animali ricevono il nutrimento , i 
quali organi, nelle piante sono le radici, e le fo- 
glie. Le une, e le altre fornite sono di pori, pei 
cui attraggono il sugo nutrimentoso ; e quefti pori 
s'imboccano in vasellini , che trasmettono il sugo 
nell'interno della pianta, o a dir meglio non sono 
effi che l'eftremita di quefti vasellini. 

Gli animali hanno organi in tutto analoghi alle 
radici, e alle foglie, e quefti organi sono le vene 
lattee , oppur certi vafi , che ne fanno l'uffizio . 
Le vene lattee fi aprono negl' inteftini , e vi at- 
traggono il chilo, che poi conducono nelle vie 
della circolazione. 

L' animale è dunque un corpo organizzato , che 
li nutre mediante le radici , che poite sono dentro 

fii lui % $ U pianta è un corpo organizzato, che 

(rag* 

% 
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frigge il nutrimento da radici polie nell' eJUriofé 
di lui (i) . 

Ecco una differenza certamente lerperitfima tra 
la pianta, e P animale; eppure quello è quanto tro- 
vato abbiamo di più difinuivo tra i dherfi carat- 
teri , che offerti fi sono neirli antecedenti esami . 
Di più non è sì certo , che nuovo carattere fia 
tanto diitintivo come ci è sembrato , e che aiilratto 
esser non possa da qualche improvvisa scarena. 
Un animale, che fi nutrisse per tutta 1' abitudine 
del corpo ,o mediante corti poli efteriormente di- 
fìribuiti , renderebbe quello carattere ins' fficiente, 
od equivoco : e la tenia non sembra allontanarli 
di molto da un tal animale. £ila è, come abbia- 

mo 

•== v =s==i ^jll^ ass J 1 

( 0 Era quello il carattere , di cui vale vafi V illultre BOE- 
IUIAAVF. per dittinguere la Pianta dall' Animale . Ma non 
tutte le Piante hanno radici propriamente tali . 11 luco , a 
cagion d' esempio non ne ha punto , come abbiam veduto 
{ Cap. XXV l. Not. 2. ) e ptobabilmente saranno nello fretto 
cafo altre Fiante marine . Altri esempi ce ne fomminiftrano 
le Piante terreftri . Non fi trovano radici nel Tartuflo { Par. 
IH. Cap. VII. Not. i. ) 11 dotto Autore della Filologia delle 
Muffe atficura, che tali fono pure i Lidie,, i : le corte Bu t 
cW eraniì prefe per vere radici in quelli falli- pararti ti , non 
fono propriamente che piccioli uncinetti , di cui fi servono 
per attaccarli ai corpi secchi , fu quali crescono . Pretende 
ancora , che le radici delle Muffe non servano che a fillade, 
e eh' effe mitri fcanfi per i pori , onde fono crivellare le loro 
foglie , c lo prova con ima sperienza • Muffe immerse nell* 
acqua colie iole radici periscono a capo di alcuni giorni , 
come fe folTero irate bruciate dal fole: laddove quelle, che 
vi sono irate immerfe po' lord gambi , continuano a vivere , 
ed anzi fanno nuove produzioni . 

E' per altro indilTerentiilìmo al pronofito della presente 
nofrra quiitione , che una Pianta mitrali per mezzo ai vere 
radici , o pure per mezzo delle foglie , mentre in tal caso le 
foglie equivarranno alle radici , ed il carattere difrintivo 
impiegato dall' IPPOCRATE di Leyden potrebbe tuttavia 
suiìiitere j ma lo rendono equivoco le produzioni vcrau\ente 
animali, che fi nutrono, come varie Piante, per tutta i' abi- 
tudine del loro cc/po. 
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mo osservato , di una prodigiosa lunghezza , formi 
negP inteftini un numero grande di giri e rigiri , e 
talora riempiè affetto la capacita di quefto canale* 
Ciascuno de suoi anelli , che noti arriva sovente alla 
lunghezza di Und o due linee i forato viene da una 
piccola apertura rotónda , da cui vedesi uscire i! 
chilo i onde è pieno il verme, e che a lui serve 
di principale alimentò 4 Se tale apertura é una spe- 
cie di succiatojo , per cui ì* insetto attrae 11 chilo 
che lo circonda , quefta maniera di nutrirti non 
differisce dà quelli delle? ape . Vero egli è , che è 
fiata scoperta nell' eftrertiità più sottile del verme 
una tefìa coti quattro papille, che credute* fi sono 
altrettanti succiatoj : ma tale Scoperta non diftrugge 
la congettura che fi é avventurata ,• circa V uso delle 
aperture praticate negli animali (2) < 

E 9 nota un'altra produzione animale , che seni- 
fera nutrirti in uri moda assai fimile a quello j onde 
fi nutron le piante; e quefta fi è l'uovo di una 
mosca, che punge la foglia della quercia * e che vi 
fa nascere una galla, che contiene l'uovo nel cen- 
tro . Queft'uovo e membranoso , e dì un tessuto 
uniforme f non vi fi scopre alcuna particolare aper- 
tura, per la quale fi mitre- Eppure egli é certo 
che fi nutre , e cresce moltiitimo: lo che dà luogo 
a pensare che le sue membrane lavorate sono con 
tal arte, onde attrarre gli umori, di cui sono im- 
bevute . Aprendo le galle appena nate , vi fi trova 
l'uovo ancor piccioliflimo j ma è assai maggiore 
nelle galle più ingrandite . Si congettura ezian- 
dio con qualche verifimiglianza, che l'accresci men- 
to dell'uovo produca quella della galla , e che la 

Con- 
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(2) tfoit corrifponde cori tutta efattezza ciò , eh' io dicevi 
qoì intorno la maniera , onde nìitrefi Ja Tenia • Non in- 
cresca rileggere la Nou del Cafp* XXVI. di queita Parte* 
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fóntìniia diffrazione degli umori li determini sT 
portarvifi più abbondantemente (3). 

Ma senza cercar da lungi esempii di animali che 
fi nutrono come le piante, quefto accade in tutti 
gli animali ovipari o vivipari , chiufi essendo an- 
cora neH f uovo , o nel ventre delia madre . I vafi 
ombilicali corifiderare fi possono a guisa di radici , 
che attraggono dalle materie dell'uovo, o dalla 
matrice il nutrimento adattato al feto - Lo flesso 
accade negf insetti che moltiplicano per talli. Nel 
£empo che il figliuoletto fla attaccato alla madre, 
sembra che si nutra a un dipresso come i rami de- 
gli alberi « Gl'innefti animali altresì hanno in que- 
fto molta affinità cogl'innefti vegetabili* 

Finalmente la pelle del corpo umano sugge, co- 
me le foglie delle piante, i vapori, e l'esalazioni 
sparse nell'aria; e quantunque luomo tragga quinci 
minor nutrimento che le piante, rimane peni sem- 
pre vero, che la pelle , e le foglie hanno tra loro 
: m tal genere grandiflima affinità * Verrà forse uri 
giorno , che fi scopriranno animali , i quali non fi 
alimentano che mediante la pelle, come certe piante 
ttòn fi nutrono che mediante le foglie * 

capìtolo xxxiil 

* 

V Irritabilità . 

Inutilmente cerchiamo noi dunque un carattere 
JL proprio a diftinguere il vegetabile dall' animale? 
K pero dobbiamo noi rinunziare a tale ricerca , e 
lasciare al tempo la soluzione del problema? Sem- 
brami di vedere una proprietà novella^ che forse 
ci somminifìrerà quanto inutilmente cercato abbia- 
mo 

(3) Le uova delle induftriose Mofche a fcga crescoii' q'Sc 
pure dopo partorite; e probabilmente li fcopi iranno moit al- 
tre spezie d' uovo* che presentaranno la Itala- lin^oiarira . 
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Ino fino al presente . Veggiamo che pensar 'doli! 
fciamo di lei . 

Una fibra muscutart fi contrae o 11 accorcia d* 
«e flessa , toccata essendo da qualunque corpo soli-* 
do o liquido. Sì rimarcabile proprietà conosciuta» 
viene sotto il nome di Irritabilità. Ne abbiali* 
dato un cenno sul finire del secondo Capitolo dell? 
Parte VII. (i). 

Niente non ha ella di comune con la senfibilitfc 
Le parti più sensìbili non sono punto irritabili ,o 
le più irritabili non sono punto senfibiU (a). 

Neppure V irritabilità non .fi dee confondere cori 
l' elajìicita. Una fibra secca è elafHcifììma, enien* 
te irritabile . Non sospetterassi t che animali pu^ 
ramente gelatinofi fieno elaftici , eppure sono erti 
grandemente irritabili . Quantunque non li scoprano 
occhi nel polipo , fi dirige egli però verso la Ìu> 
ce ; probabilmente mediante la squifita irritabilità; 
che ha in se. Finalmente le fibre de* vecchi, quan* 
tunque molto più elaftiche che quelle de* fanciulli 
sono però meno irritabili. 

Se a un muscolo, qualunque fia, toltó veng* 
ogni commercio col cervello , o legando i nervi , 
o tagliandoli, e che s'irriti il muscolo con la puri-' 
ta di un ago, ovvero con liquore alquando acido, 
subitamente fi contrarra , e fi rilascierà ; e un tal 
giuoco gli fi farà ripetere molti/lime volte. 

Ve* 



(1) Il grado di contrazione , ovvero di accorciamento dell» 
fi bra è la misura dalla fua irritabilità . Data V uguaglianza 
di tutte V altre cose , il muscolo , che piò fi accorcia , è il 
più irritabile. Quello adunque * che fi contrae al più licvfl 
tocco, è al sommo irritabile. 

(2) L'irritabilità non è proporzionata alia fenfibilità. Lo 
ftomaco più fenfibile degl' inteftini è meno irritabile di eflu 
11 cuore dotato di sì squifita irritabilità è poco senfibile» 
Quindi non fi può tirare alcuna conseguenza dalla senfìbilità 
all'irritabilità. Eflc hanno in oltre una sede diverja j T UH#* 
jiiiede ne' nervi , i* altra ne' wausccli . 
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Ceduto abbiamo , che il cuore è un vero mun- 
itolo . Se fi eftragga dal petto seguiterà a muoverli 
fino a tanto che perduto abbia il calor naturale , 11 
cuore di una vipera, o divina teftuggine seguita a 
battere assai bene per lo spazio di venti in tren- 
t'ore dopo la morte dell'animale. L'acqua, o l'aria 
introdotte nel ventricolo , ballanti sono a rendere 
al cuore il movimento perduto . 

Il moto periflaltico degl' inteftini nasce altresì 
dalla loro irritabilità. Ma ecco una cosa, che in- 
dovinata non fi sarebbe giammai . Se queiìi fi frap- 
pino subitamente dal basso ventre , e fi taglino i 
pezzi , ciascuno di quelli pezzi ftriscia ed ondeggia 
a foggia de' vermi , e contraefì , tocco che fia leg- 
giermente . Non è dunque maraviglia , che certe 
porzioni d'insetti viventi fi muovano ancora dopo 
di essere ftate separate dal loro tutto . Il fatto di 
che ho parlato nel Capitolo secondo della Parte 
Vili, viene sotto la medefima categoria, e dipende 
dal medefimo principio . 

Quindi noq solamente ogni muscolo , ma ogni 
frammento di muscolo, anzi ogni libra muscolare 
fi contragge più o meno dal contutto di qualunque 
corpo soprattutto se quefto sia nella serie degli Iti- 
molanti . E siccome la fibra si contrae da se ftes- 
sa, si riftabilisce anche da lei, e l'alternamento 
di un tal giuoco dura un tempo proporzionato al 
grado dell' irritabilità . 

Un Fisico (3), che pollo ha nell'anima la ca- 
gione 



(3) II dotto WHYT Inglefc, la di cui ftrana opinione 
senza molta fatica è {tata confutata dall' iltoftre Fifiologifla 
di Berna. Quefta irefla vien pure adottata dal celebre Ana- 
tomico del Bruco, che non sa concepire, come 'ii pollano 
fpiegar altrimenti i Fenomeni, che veggiamo in alcune parti* 
le quali tagliarli! agl'Infetti vivi , e fpedalmente quelle degli 
Animali, che fi moltiplicano tagliandoli a pe2zi. QuandQ 

HO» 
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gione di tutti i movimenti del corpo , è flato ob- 
bligato per ispiegar quelli, di che adesso parliamo, 
a supporre che Y anima sia divìfiUle , V ha dunque 
una parte di anima, o una piccola anima in qua- 
lunque muscolo, in qualunque frammento di mu- 
scolo , in qualunque ribra muscolare , nel pungi- 
glione della vespa (4), nella coda della lucertola? 
Ma l'anima, che perde un membro, non si altera 
punto , rimanendo sempre la medesima volontà , le 

me- 



non fi è meditato aliai profondamente fu la natura dell' A- 
nima , non trovafi gran difficoltà a supporre , eh' efia fia di- 
vifibiie non altrimenti che il corpo : havvi altresì un quali- 
ficata Metafilico , che pieno delle migliori intenzioni ha pro- 
curato finalmente di ftabilire, che l'Anima è una macchina 
organizzata dirìerentifiima dal corpo , che informa ♦ 

(4) Il pungiglione della Vespa , feparato dal corpo dell* 
Insetto vivo , ma fornito per anche de* suoi muscoli , fa sfor- 
zo per pungere, come se tbflc tuttavia imito all'Infetto» 
V'ha mia quantità d' altri esempj di parti organiche, le 
quali continuano a moverà, quantunque feparate dall' ani- 
male, cui appartenevano • Citerò pure quello della tromba 
della farfalla, Que* , che hanno lette le Memorie per fervore 
alla /foia, devi 1 Infetti , sanno quanto di ammirabile conten- 
ga una tale tromba . Efi'a è una parte squamosa , parteci- 
pante anche dal membranoso . La farfalla d' ordinario la 
tiene ravvolta fpiralmente a foggia d' una molla d' oriuo'o 
da tasca; ma la svolge e difende quando vuol fucchiare i! 
mele de fiori . Èflà è itesa in linea retta fui netto della Gri- 
f alide : in alcune spezie vi è incurvata a guifa di lungo na- 
so . Immediatamente dopo die la farfalla ha gettato V aftuc- 
chio di grifalide , tutte le parti squamofe , e per conseguen- 
za anche la tromba , fono al sommo molli : fé allora colle 
forbici fi taglino trasversalmente, le parti troncate prosegui- 
ranno a moverfi, ed a rivolgerli e f volgeri! più volte, come 
se foil'ero tuttora unite alla tetta nella Farfalla. Hen'prefco 
però cefiaranna di moverfi ; ma se a capo di tre o quattr' ore 
vengano toccate > rientraranno in moto , fi rivolgeranno > e 
svolgeranno come pria. • La parte membranofa della tromba 
è guemita di mufcoli % la di cui irritabilità mantiene e ri- 
nova T azione dell' organo • Ma a mi fura che i muscoli d»f« 
secinfi, rallcntafi pure l'irritabilità, e cella finalmente del 
tUUtì quando i mufcoli son divenuti interamente feeshi « 
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jnedcsirne idee ec. L'anima non era dunque in que-^ 
fio meinbro, il quale non apparteneva sojtanzial- 
niente al suo essere ; meno apparteneva ancora egli 
? un' altr ? anima; non era.,., ma troppo mi sono 
attenuto §4 di un' opinione , che offende il senso 
comune egualmente che la metafìsica , 

Da molti secoli era noto , che V orecchietta, e il 
Ventricolo deliro del cuore erano le parti dèi cor* 
po animale, che proseguivano a muoversi piiì lun- 
go tempo dopo la mone . Era ftato riservato a un 
jlluftre Moderno (5) di scoprirci la cagione di un 
tal fenon^no , e jn generale quella dei movimenti 
del cuore . Abbiamo ammirata la maravigliosa ir- 
ritabilità di quefto muscolo . Il contatto del sangue 
è queil' unico agente che }a risveglia . Impedita 
l'azione del sangue sull'orecchietta, o sul ventri- 
colo , cessa di presente ogni m<Ho , il quale rinasce 
subitamente , concesso # nuovo l' ingresso al san- 
gue (0) , Anzi il sangue flesso non è necessario , 
giacché qualunque liquore produce effetti analoghi , 
e veejuto abbiado , che V acqua , e 1' aria agiscono 
£ome il sangue. 

Da tutte quefìe sperienze intorno ali* irritabilità 
risulta , che le parti vitati sono le più irritabili . 
Il cuore e la più irritabile di tutte , e dopo lui gli 
jnteftini, e il diafragma. 

I/a fibra muscolare comporta viene di due prin- 
cipi 4ifferentiflìmi , cioè di una terra friabile, e 
di una specie di glutine. In quefto risiede l'irrita- 
bilità, giacché egli è facile a comprendere, che 

una 

(5) Mr, De HALLFR. 

(6) II gran Fifìologifta or' ora mentovare pensava , che il 
cuore li vuoti interamente di (angue nella futole : ma qv.efro 
t un errare, come ha dimoiato il Sig. SPALLANZANI • 
Keltavi sempre un poco di fangue nel ventricolo dopo cia- 
scuna nitole, e le arterie rimangon sempre piene dopo Ja 
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una terra friabile non è acconcia ad eseguire pe> 
se lìessa delle contrazioni, e delle rilassazioni a 
vicenda (7) • 



(7) Sembra dunque , che V irritabilità abbia la Aia sed« 
nella gelataia animale, mentre la gelatina ha una naturai 
dispofizione a co'itraerfi. Gli Animali molto gelatinofi, o 
giurinoli, come i Polipi, c gli Animaluzzi delle infufioni , 
deggiono i,i consegue.ua edere molto irritabili; ma ponno 
cfler altresì molto seminili , nè qui fi può sì agevolmente 
diitinguere ciò che appartiene all' irritabilità da ciò , che è 
proprio delia fenfib»; ira • Ho detto, che la naturale tendenza 
del Polipo verso la luce p Riebbe aver connetti one colla sua 
irritabilità; quefta è i' opinione dell'abile Fifiologitla , cui 
fiam debitori delle più belle cognizioni circa tale proprietà; 
ma gli organi , ehe sono la se ie della fenitbtlità nel Polipo, 
eifer potrebbero cf una tale delicatezza , che ri usci fiero lu- 
fcettibili delle impremoni della luce. Il Polipo non vedrebbe 
la luce , perchè non ha occhi , ma la sentirebbe alla sua ma- 
niera . Se i nervi del' a noitra mano foflero così delicati, e 
così nudi, come que della noftra retina, potrebbe darfi, che 
avemmo per mezzo della noitra mano una certa sensazione 
della prefenza della luce, diiTcrenrimma in vero da quella 
della vinone . Tale probabilmente fi è il caso d' un gran 
numero di Animali , che privi della villa sono in parte in- 
dennizzati di quefta privazione mercè V eftrema delicatezza 
del loro tatto, che poneii così a portata di gioire alla loro 
maniera d' uno de' più grandi benefizj della creazione • 

In guefra irritabilità io cercarci lo scioglimento d' uno de* 
più bei problemi della Fifica animale; voglio dire del me- 
raviglioso tenomeno, che presentano quegli Animaluzzi ac- 
quatici , che pajono rifufeitare dopo eì! ere flati a fecco per 
meli , ed anni . Ho delineato altrove un lieve compendio 
della Itoria di quefli ammirabili Ammanieri , che al mio Let- 
tore no i inrrefcerà consultare ( Part, IX* Cap. II. Not. 13.) 
Si è ve Ulto , che dopo umettati con una goccia d' acque co- 
tali Auimaìucci sì diseccati , prendon' elfi molto prontamente 
e vira e moto • PoftW anzi in certa maniera morire e ri- 
suscitare più volte a genio dell' OJervatore . Quelti Anima- 
luzzi non sembran altro, che una goocia ai densa gelatina, 
la quale par ben acconcia ad eTere la sede dell' irritabilità . 
J4ei diseccarli tutti gli clementi organici fi approntano , e 
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• La natura dell'irritabilità ci è incognita, come 
quella di qualunque alura forza, non potendone noi 
T. 11. Y gin- 

^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^^^ ^ , , ■ — . . , - _^ 

tutte le parti fi piegano o fi riftringono quafi a guisa delle 
pieghe cT una borfa o d'un ventaglio. Tale riitr memento 
£ eleguisce con sì fatta arte , che V organismo geneiale non 
ne sotfre punto. Ma, fe supponiamo, el*e l'acqua, con cui 
timettaniì quetti animaluzzi dillèccati , fia una specie di fti- 
molante , che ecciti la loro sopita irritabilità , nel tempo 
fteflb in cui. rende alle parti la primitiva lua pieghevolezza, 
concepiremo facilmente, per quanto parmi, come ripiglino 
vita e moto. 

Conofciamo un altro Animale fingolariflimo e differenti/fi - 
trio dalle Anguille e dai Roriieri, che partecipa, com' elfi , 
«Iella medefima prerogativa, ed è noto fotto il nome latino 
eli fita equina , cioè crine-dì calcilo , ed è anche ltato chia- 
mato Gordio • Di fatti raflomiglia molto ad un crine di ca- 
vallo , ed il volgo crede buonamente , che tragga la sua ori- 4 
gine de' crini di cavallo, che recando lungamente nell'ac- 
qua vi piglino vita e moto • Ve ne ha de' bianchicci , de* 
gialliccj % e de' coloriti d' un rollo bruno • Sono molto lun- 
ghi , e quali così affilati come un crine di cavallo. Ho avu- 
ta più d'ira oceafione di oflervare qucfto {ha no animale. 
Sopra di tutto aveva procurato di (coprire nel tuo interno 
qualche indizio di que' visceri , che sono sì vifibili nella mag- 
gior parte de' vermi , ma per quanta attenzione abbiavi im- 
piegata , sì ad occhio nudo, che colla lente, giammai sono 
giunto a discernervi cosa veruna , che abbia 1' apparenza di 
vafi . Mi è parso che tutto i ! Animale non fia che uno molto 
trasparente tubo capillare. Sono particolarmente rimaito at- 
tonito nel vedere i continui movimenti ondulatori! ; che 
tacca queir' animale neli' acqua limpida , ov' io tene vaio • 
Non mi è mai accaduto di sorprenderlo alcun momento, in 
cui non fofle in moto . Ora alzavafi fino alla fuperfkie dell* 
acqua, ora fi ripiegava verfo il fondo. Andava segnando 
una moltitudine di reticelle piacevol itfime a vederfi : talvolta' 
fi attortigliava sopra se lteflb a guifa di gomitolo. La sua 
tcrta eh' è piccioliifima , non diltinguefi dalla coda , che pel 
iuo colore d' un bruno nericcio, e per due piccoli uncinetti, 
o punte, in cui termina. 

Trovai! il Gordio nella fontana e nella terra ; ma ciò cho 
non sariafi mai fospettato, fi è che trovali parimenti nell' 
imerna <U akmù Insetti vivi * onde *' mfextfce , che fia car- 
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Giudicare che dagli effetti , Ma intendiamo beniflim* 

come la fibra musculare debba essere fiata coftrutta 

5u 



nivoro • V Uluftre de GEER avcalo trovato in un* Tignuo, 
la acquatica , ed uno filmabile ) Iccleliattico ( Mr-CLF MEKi; 
abitante a Champtri nel palese ) V Ha ritrovata frequente- 
mente nelle Cava lette , anzi in una ueùa Cavalletta no h% 
ritrovati motti , e die non erano ancora interamente creschi-, 
ti. Nondimeno quefto verme, che vive a i'oese d' Animali 
vivi , può vivere meli interi nell acqua chiara , ed ivi esc- 
guire i i'uoi perpetui movimenti . Diverfi Olici vatori sonofi 
aiTìcurati, poter eìVo moltiplicare per talli; il che non ha 
pivi niente di meraviglioso in un verme lungo e lenza gam- 
be , dopo tutto quello che fi è oflervato in quello genere nel- 
le differenti spezie di Vermi lunghi acquatici , Ma il Gordio 
ci la vedere ancor di più : conservato a secco per più Q mei* 
lungo tempo , ed esporto nella itare a tutto 1' ardore del Sole, 
ritiene collantemente un principio di vita, clic ripiglia la 
primitiva sua energia , tolto che l'animale retta una me» 
ora nell'acqua. Ali» AbtF. FONTANA forno debitori 4 una 

tale Oticir/azione» _ r , 

•La specie di risurrezione delle Tremelie , de Noftoch , deU 
le Multe ec , potrebbe anche dipendere da una forta d ir? 
ritahihtà propria del Vegetabile; poiché vedremo ben tolto, 
eilervi aiTai forti ragioni di credere ali* efittenza di qudU 
proprietà nel Vegetabile • 

Se i digerenti Efleri predetti hanno un'anima, ( e come 
dubitarne • quando orTrono indizi s; univoci di Animalità) 
non dovremo pensare , che queiV Anima abbandoni la lua 
$ede allorché l'Animale è diseccato (ino a un certo punto, 
e che lo ripigi j quando viene umettato. Quei*' opinione ;w- 
tarebbe troppo contro le idee , che la Caua neologia Ci 
dell' Fiìere rn^O • In confluenza non diremo, che I A** 
male mr-oja, e poi ritorni a risorgere, o almeno noldirema 
che in uno Arile figurato ; ed in realtà lo confi dcraremo nel 
fuo fiato di difieccamento , come in uno Irato di sonno , o 
di letargo; concepiremo, che allora l'esercizio di tutte i« 
fue facoltà è sofpefo , poiché dipende eflenzial mente dal la- 
voro degli organi e che tutti gli organi iono in allora im- 
prigionati . Per altro abbaitanza inrendeh , non poter nei 
»vere che imperfettim>e nozioni dello fiato d un Animale, 
che paiia anni interi fepolto in un grano di f rumente o 
ieUa Polvere *nza dar ivi verun *>gno di vita , « 
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Su rapporti determinati al modo di agire di quefta 
forza segreta. La specie, la torma , e la deposi- 
zione rispettiva degli elementi della libra sono dun- 
gue in un rapporto diretto con quefta t'orza. 

Ella risiede probabilmente nel tluido elaiiico dis- 
seminato tra le laminette della libra, giacché non 
batterebbe il ricorrere alla fìruttura primordiale dì 
lei per render ragione di sua abitabilità , il corpo 
indifferente al riposo, e al moto, lo è altre*! a 
qualunque altra situazione . Gli elementi che si rav- 
vicinano nella contrazione non si ri itobil irebbero 
senza T intervento di una forza ftraniera . Ma que- 
fta forza suppone ella pure negli elementi certe 
condizioni particolari ; e tali condizioni sono quel- 
le, che diftinguono la libra muscolare da qualunque 
altra libra. 

Egli è già moftrato che i nervi non sono irrita- 
bili ; ma se pungasi un nervo , il muscolo , a cui 
mette capo, entrerà in contrazione , come si è ve- 
duto nel baco da seta (8) . I nervi possono dunque 

Y im- 

comprendere , che qucfto ltato /Ingoiare non ha da efler quel- 
lo d' una vera morte , mentre una vera morte fupporebbe 
T infrangi mento <ii mtt'i legami? che unifeono la vera sed» 
dell 1 anima « e dell' animale . ( Confulu Par. IV. Cap. X1U 
Mot. 2. <. ) Non è quelto il luogo d' innoltrarfi ad indaga- 
re cosa fìa la vmtt l argomento tanto più interefiante , iri 
quanto che ha conneflìone con tutto ciò, che abbiam di più 
caro; ed intorno a cui potrò ben occuparmi in un altro 
fccitto. LEIHN1ZIO, che aveva idee aiiaùfimo Filosofiche 
circa r animalità , diceva , che la ginerazione non è je nen 
uno [viluppo , e la morte un inviluppo , Se avelTe avuta cogni- 
zione di quelli Ffleri , che ritornano invita dopo cllere Itati 
lungo tempo diseccati, ne avrebbe certamente fatto grand' uso 
per iftabilire l' ingegnofa fua opinione . Ci ponno elfi alme- 
no fervir di ajuto a concepire la poHìbiiità di quella futura 
«reftituzione di tutti gli f fieri viventi, che ho, procurato 
tendere probabile in un' altro scritto » 
(8) Part. VilJU Cap. JjU 
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Imprimere il moto ai muscoli ; non comunicano 
loro un' irritabilità che non hanno , ma solamente 
la mettono in azioue , e quindi vengono ad essere 
i miniftri de' voleri dell 1 anima . Non lo sono pe-i 
rà da loro fìelfi , dimoftrandosi da varie sperienze 
ciò nascere mediante un fluido sottilitfìmo ed atti-* 
vittimo. Il fluido nervco. agirebbe egli dunque su i 
muscoli come un vero jìimo/anteì Accrescerebbe 
egli mai la loro tendenza a coutraersi (9) ? 

(y) Non fi può guari dubitare , che il fluido nervco , sot- 
topongo fino a un, certo plinto all' impero dell' Anima , non 
fia lo limolante de muicoli,, ( Par. VII. Cap. h Mot. 2, 
Cap. II. Mot. 1. 2. ) Ma il fluido nervco non operarebhq 
Ile mufeoii quelle portenti contrazioni, che vi ofièrviamo, 
•e non ventile secondato dalla tlrurtr.ra pre-pria dì quefri or- 
gaiù mot oxi , e dalia coftituzione particolare delle loco fibre; 
jiclla licita guisa che un filetto d' acqua , mettendo in mota 
lina certa macchina, produce sorprendenti effetti. 

Tofto che uno Itimotante, qualunque fiali, vien a toccare 
Un muscolo , un frammento di eiìo, o anche una semplice 
fibra muscolare, ellì entrano in contrazione , fi rilanciano un 
Buon lento, apprelTa per ritornare a contraerfi , e quefto ghie» 
co alternativo dura per un tempo proporzionato ali' anione 
dello (limolante ed al grado dell' irritabilità propria dell'or- 
gano . Non ci riesce scoprire il meccanismo di quello giuo- 
co , nò facciam che contusamente vederlo in barlume» Condì 
prendiamo beniifimo, che il mufcolo non può contraerfi e 
rilasciarli da se delfo, perchè il corpo è indi ricreate di fua 
«natura al moto e al ri poto x ed a quel che fiali fituazione, 
£)eve dunque il giuoco del mufcolo dipendere dall' azione ò{ 
gualche fluido Invifibile , che venga eccitato dallo (limolante, 
Quello fluido saxebb' eflb diverfo dal fluido nervco ? Sappia- 
mo , che ì nervi , i quali s' impiantano ne* musculi vi ver- 
sano un fluido fottiliifimo ed attiviamo , che fi spande i«, 
una data proporzione in tutte le fibre del mufcolo , e vi 
può clTer trattenuto per mi tempo più o meno lungo . In 
•ionfeguenza un pezzo di muscolo, ima fibra muscolare fiac- 
cati dal corpo contener ponno tuttavia una certa porzione 
di tale fluido; e se supponiamo, che il muscolo fia dotato 
$ìi elallicità, le condeasazioni e rarefazioni alternative, cht 
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- HJ irritabilità sembra dunque esser ciò checofti^ 
lUisce nell' animale la potenza vitale. Simile prò* 
prietà non è ancor ftata scoperta nel vegetabile» 
Sarebbe ella mai il carattere dìjìintivo^ che cer* 
cavamo ? 

Y % M* 

provarebbe per 1' azione dello {limolante , cccitarebbero nelle 
parti integranti della fibra que' moti alternativi di contri- 
itone e di rilafciamento , che caratterizzano P irritabilità « 
Sarebbe ouelto un nuovo affai importante uffizio eh* esercita^ 
rebbe il fluido nerveo nei mtema vitale ; anzi in tal guila* 
farebbe la principale potenza dello Itelìò interna . Quella po- 
tenza verrebbe ad eli ere subordinata per di ver fi titoli alla 

Sotenza immateriale , ma ne farebbe ftata fenduta indipen* 
ente per varii altri riguardi • 
Veggiam dapertutto nella Natura , che gli Effetti i pni 
yonlìderevoli derivano da' agenti i più lottili ; da' agenti * 
che la maggior parte sfuggono ai nollri senlì . L' aria , 1» 
materia elettrica, la materia magnetica, il fuoco elementa- 
re , V etere ne fono esempi tali >. che bàtta nominarli • Os- 
serviamo altresì , che il saggio Autore della Natura noi* 
moltiplica gli agenti senza uccelliti; e che fa servire lo ltef- 
so agente al maggior numero di tini poilìbili . 

Ma, fnpponendo la òitfemin azione d'un fluido elaftico 
nelle fibre muscolari > non comprendiamo ancora , come uno 
ftimolante , qualunque f d ; risvegli P irritabilità <V un cuore 
di vipera feparato dal corpo dei Rettile . Qua! fecréta rela- 
zione havvi mai tra lo ftimolante ed il fluido elaftico nà- % 
fcolto nelle nbre di quefro cuore ? Di raffi forfè > che nello 
flato di rilaitamento del muscolo > hawi equilibrio tra il 
fluido difleminato e le parti integranti delle fibre , che P azto* 
ne dello lrimolaate rompe qucito equilìbrio * fa oscillare il 
fluido, é mercè d' elfo le fibre , negli interdi?, j delle quali è 
dilleminato «* Dirai?! parimenti , che il fluido diiìeminftto pai* 
fa immediatamente dalla fibra nello ftimolante ; e che la te- 
nua porzione di fluido, che viene per tal modo trasmciTa 
allo ltimolante , e fui!' iftante rimpiazzata da quella che af* 
fluisce dalle parti vicine , come avviene nelle effluenze ed 
affluenze elettriche, o magnetiche!» Sarebbe forfè qnclta la 
maniera onde nascerebbe il giuoco alternativo, che oitervafi 
nella fibra auricolare? Ma tr.cto ciò è molto vago e conget- 
turale; ed io mi alrengo lenza fatica dai voler penetrare al 
di U di cjuei de»fo velo, di cui coprefi qui la Natura ♦ 
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Ma è cosa veramente sicura , che i vegetabili 
non sieno irritabili ì Tutte le loro parti sonosi 
soggettate alle debite prove? Non si è forse attri- 
buito airelafticità di alcune certi fenomeni , che 
forse dipendevano dall' irritabilità ? h r egli sicuris- 
simo che i moti in apparenza sì spontanei delle 
radici , dei gambi T delle foglie, de'hori ec. di che 
ho parlato nei Capitolo XX. non sieno di nulla 
debitori all' irritabilità ? Quefta risiede nella softan- 
za gelitinosa dell'animale : è fiata esaminata quan- 
do bafia la so ftanza gelatinosa del vegetabile? II 
legno più duro non è flato da principio che una 
gelatina, e il cedro maeftoso del Libano che una 
goccia di mucosità, I principi! di una sana Lo- 
gica epigono di sospendere il no fìro 'giudizio, e di 
aspettare la decisione dell'esperienza (io)- 

a =?— ■ — asagSB g ggg m a .u 

(io) Quanlo feri /èva così, aveva ben notizia di alcuni 
farri, che sembravano inJicare 1' efiftenza d'una fpecie d'. 
irritabilità nel Vegetabile • Ma qucfti fatti, sebbene diver- 
tflfimi , mi parevano troppo equivoci per fondare in buona 
logica una conclusone aifermativa • Sospendeva dunque il 
mio giudizio , ed aspettava nuovi lumi dalla sperienza . Non 
ignorava, che quando fi toccano le iVamignc del lieo d'In- 
dia , elfe avvicinanzi sorto al pittilo; il che avvien pure in 
quelle della specie di pruno nominato Cre/pino* Avca con- 
templato altresì moire volte i movimenti in apparenza fpon* 
Canei de* gambi , delle foglie, e de' fiori di moire spezie si 
erbacee che legnofe* Nondimeno tutti quefli moti f per al- 
tro sì notabili , non mi parevano deporre d T una maniera 
abbaftanza decilìva in favore dell' irritabilità delle Piante, 
mentre vi feopriva delle cagioni eiterne , che potevano ope- 
rarli • Ma le nuove indagini fatte da varii Naturalifti in 
questi ultimi tempi hanno rischiarate un poco le ombre di 
crueft' argomento, ed accresciuta la fomma delle probabilità 
in favore dell' irritabilità vegetale. 

Se dobbiam riporrarci su queiro punto alle oflervaziom del 
celebre GMKL1N , non fi saprebbe guari dubitare, che la 
differenti spezie delle Piante non poileggano una proprietà t 
che molto, fi approdimi ali iriitabiiita t i'e pur ella non è 

Il *r> 
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CAPITOLO XXXIV, 

Conclufiont « 

Ite al popolo che i filosofi difficilmente sannti 
diftinguere Un gatto da tui tosajo f egli - 

Y 4 bur- 



1' irritabilità rnedefima. Le ftamigne della l ianta fartiun* 
«a Tefìtcolt di cune gliene hanno sominin il tratta ti pruno etem« 
pio. Le loro ftamigne tuttavia tretVhe; e irritate in lunga 
caldo gU fono sembrate contraerlì c rilafiaru al ter nati v amen- 
te, e provare in le^uito un certo tremore. Altri esempj « 
anco* più lignificanti * ha riscontrati in que' fiori , che i Bo- 
tanici chiamano couipo/ti , come quelli del Corno jelvatico * 
della G///cV/7, della Centauri ec. La itamign» toccata coli» 
(unta d' un ago fi contrae al di Cotto; i inietti poco puma 
quali retti s'incurvano in guisa d'imitare un mugolo, che 
entri in contrazinne- Lo itile, (in 1 allora imprigionato , Sban- 
dati fuori mercè la contrazione dell' antera , e nel pacare: 
caricafi della polvere fecondatrice . 1 fuetti lasciti in loro 
balia diftendonfi ttovamente in linea retta ; fi confra-^no 
talvolta di nuovo per nìaiìarfi in appretto ; poscia il veggiofl 
fuccedere alcune okiUazioui . 4 t i(t 

Ha scoperto altresì U nodtfo Ofiervat^re le^ni aflai preci» 
d' ìrrii ctbiiita in molte altre Piante. Due imp^au'i Ul'er- 
yazioni fa c^l' in tale proposto : la prima che sotii» in pro- 
cinto di apriiii. o aperti di poco appena, e che aimsmn<c4 
gradatamente a misura che il f.ore perde di sua fretcfcezza * 
La seconda che non iscopronfi segni d' irritai»! u?à , se non 
quando applicai! immedi ntamerte lo limolante alla parte 4 
di ad vuol provarli taie fpecic di senfibiliti * , ' 

I eco in «utre alami principali riluttati , che il detto TSa« 
turali. la deduce da' tuoi copion* f perimenti ^ 

1. L' Irritabilità vegetale j non altrimenti cSe l'animale * 
tion manileUafi che nelle parti molli, tifa dimirtuiSJe a po- 
co a poco, a misura che querìe parti perdano la lofi pie- 
ghevolezza ; e sparisce in tuie tolto die hanno terminato dì 
diffeccarfi. 

lì. L* irritabilità vegetale vien eccitata da uno (bmolantfl 

nella ftetìa giiila che l'animale* . 

11L AH* 
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burlerà dei Filosofi, e dimandarà se nulla ewi af, 
mondo , che sia. più facile a dilunguersi ? Ciò nau- 
see 



III* Alla contrazione delle fibre fuccede un rilasciamento 
senlìbiie; e le alternative di contrazione) e di rilasciamento 
fono proporzionate al grado d' irritabilità , e dell'azione della 
{limolante • 

IV. Allorché il giuoco è ceffata nelle parti irritabili 9 ti 
fi può far rinafeerc mercè d'un nuovo {limolante • 

V- Un tempo caldo , ed un pò secco iavorisce Tempre pld 
<o meno V azione delio il i molante • 

VI. Non solamcute le parti intere danno fegni d' irrita» 
biiirà, ma ne danno ancora le parti o mutilate, o tagliate 
in pezzetti • 

VII. 1/ irritabilità vegetale ha meno energia, che V ani- 
male , ed anche meno eitcnlìone. Non tì scorge guafi che 
nelle parti scintali e neppur trovali in quelle di tutte le 
Piange . 

Se i movimenti della senfitiva dipendono da una vera ir- 
ritabilità , bisognerà dire , che quella irritabilità fia fparfa 
per tutto il corpo della Pianta . I giuochi dell' Attrappa m$- 
Jet deriveranno anch'elfi adunque dall' irritabilità. (Part.HI. 
Cap. XI li. Not. i. ) 

Un Ingegnoso Olfervatore Italiano, il Sig. COVOLO, h» 
fatte intorno P irritabilità delle Piante molte curiofe spcrien- 
za , che confermano quelle dell' Accademico di Pietroburgo • 
Ha veduti, com* elfo, i varii giuochi delle ilamigne della 
Centaurca , e fi è convinto , mercè di molte sperienze , che 
I' irritabilità di quelle parti felfuaii è alVolutamente indipen- 
dente dalle altre parti del fiore. Si è alficurato altresì , che 
cialcuna flamigna ha la lua irritabilità propria indipendente 
da quella delle fue vicine. Dopo aver clfervato , la forza ir» 
contrazione spiegarli al tempo IrelVo in tutte le flamigne, 
mediante un lieve movimento imprelfo al fiore , 1' ha veduta 
f piegarli pur separatamente in ciascuna iramigna, che veni- 
va da eifo toccata. Gli è lembrato,che le flamigne tagliate 
trasversalmente , e toccate un momento dopo movanfi a gui- 
sa delle braccia del Polipo . Finalmente ha rimirata una fla- 
migna feparata interamente dal fiore , contorcerli da se flefla 
in vane toggie a guisa d' un piccol verme , tollo che pnnge- 
vala, e ciò eh' è ben più rimarchevole, ha veduto eseguirli 
tali movimenti ne 1 frammenti della itamigna , non altrimenti 
•he nella ttamigna intera. 

Deb- 



Digitized by Google 



DELLA NATURA. 545 
sce perchè il popolo , che ignora l'aite di afrarre^ 
giudica intorno alle idee particolari , e i Filosofi 



giù- 



Debbo aggiugnere, che il > ig. ' OVtJLO ha oHervati gli 
#eilì fatti elle nzi ali nelle parti maschie di molte spezie di 
Piante, di cui dà l'enumerazione. Il dotto Botanico KOL- 
RKVT1.R ha nctato altresì , che le parti femmine contrago 
gonfi 'con più o meno prontezza , secondo che la filmata è 
afpersa dalla polvere fecondante • 

Sembra dunque, non poterli dubitare, che le parti fcfluali 
di molti vegetabili non polièggano una sorta d' irritabilità 
molto fintile a quella che oflervafi nell' animale , e che ma- 
Difeftaiì per mezzo di segni o interamente gli HelTì o analo- 
ghi . P dacché fi è riconofcìuta ne' fiori di un sì gran nu* 
mero di Piante, diviene aliai probabile, che rifieda altresì 
in quelle, ove non fi è per anche potuta scoprire; vcrifimil- 
mente perchè vi rifiede in un grado troppo inferiore . AU 
meno non fi sa vedere, perche certe Piante avellerò ad ef- 
sere dotate d* irritabilità, mentre altre ne farebbero intera- 
mente prive; poiché offerviamo , che tutti gli animali dal- 
l' uomo fin' all' Infetto ne sono dotati • 

Sopratutto per le parti dilHntive del seflb le Piante acco- 
flanfi più agli Animali , e e' infogna la sperienza , che ap- 
punto nelle parti sclìuali delie Piante 1' irritabilità manifetrafi 
con fegni li meno equivoci • Ma queft' ammirabile proprietà, 
che sembra coitituir nell' Animale il principio della vita , e 
che £ fparfa in tutt' i fuoi muscoli , ed in tutte le fibre di 
cìYi , non rifiederebb' ella forse ne' Vegetabili , che unicamente 
«elle parti feiluaii > Non inclinare! a presumerlo : havvi trop- 
po gran numero di fatti, che concorrono a ftabilire dagli 
Animali e dai Vegetabili non venir comporta che una itciìa 
famiglia* Altrove ho fatto oflervare , che le fecrezioni Ve- 
getali, non altrimenti che le animali , suppongono ne' vali 
un lavoro fegreto, il di cui etlctto è diverlilhmo da quel 
libramento, che oifervafi nel fucchio ( Cap. XXVIII. Not. 4. ) 
Quello giuoco o lavoro non dipenderebb 1 eflb dalla itefla for- 
za , che anima le parti selfuali > non avrebb' efib qualche ana- 
logia con quello de' vafi dell'Animale? In quelto propofito 
arrischiavo una congettura , che non mi sembra mancante di 
probabilità • Di tutt* i vafi della Pianta , le trachee sono 
quelle, che pajono le più atte al moto. La lamina spirale 
e fqnamosa , onde sono formate, è dotata d' una elalticità , 
ahe fuppone un' azione da esercitarli • Queltc trachee sparse 
? sì 
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giudicano intorno alle idee generali. Dalla nozlonf 
del <?atto, e da quella dei rosajo levate tutte le 
proprietà, che coftituiscono nell'uno, e nell'altro 
Ja specie , 51 genere , la classe , non ritenendo che 
le proprietà generali , che caratterizzano V animale 
o la pianta; non vi reiteri alcun contrassegno ve- 
ramente caratterijìico tra il gatto , e il rosajo - II 
parallelo da noi fatto tra le piante , e gli animali 
dimoftra tutto quello chiariflimamente (i) . 

Si e 



si uni verfa! mente nei corpo della Pianta imitano perfetta- 
mente quelle degT Insetti. Ma abbiam veduto, che le tra- 
chee degi' Insetti fono provvedute di membrane: ( Par. 
Cap- X^X# Not. u) Le trachee delle Piante potrebliero dun- 
que anch' efle trovarli provvedute di membrane , e qiefte 
porrebbero eflere fpezie di muscoli i ove ìiiiedeflc un 1 irrita- 
bilità afibrtita alla Natura dei Vegetabile . Sa; ebhero in con- 
seguenza le trachee sparse nelle parti fefiuali , che vi opera- 
rebhero que' varii giuochi * i quali vi lì ammirano * Ho già 
fatti ammirare quelli dei frammenti della tromba della far- 
falla , allorché li toccano ( Not. 4. ) fcfli hanno molte rela- 
zione con quelli delle ftamigne della Centaurea : e ben fi 
scorge, non clìcre la parte squamnfa della tromba, che efe- 
guiica tali movimenti . Farebbe meitieri enervare col micro- 
scopio le trachee delle Piante in altre parti che i fiori, a 
cagion d" esempio ne' gin vini gcrmoglj degli alberi * e tenta- 
re fu quelle parti in diverfi tejnpt esperienze limili a quelle* 
che sono ftate efeguire su le parti distintive del seflb . Adun- 
que , fecondo la congiettura da me azzardata , le trachee 
non solamente sarebbero i polmoni della Pianta, ma anche 
ne sarebbero i mufcoli , e quetH mufcoli influirebbero fu t 
movimenti de gambi e delle foglie , non meno che sn que' 
delle parti scfiuaìi * Non ola rei però ailermare , che le tra- 
chee liano le sole parti irritabili della Pianta ; poiché po- 
trebbe P irritabilità risedere anche in altri vali . 

Per altro il grado d' irritabilità propria di ciafeuna Pianta 
può dipendere dalla (piantiti e dalla natura della gelatina. 
La proporzione di quella gelatina colla terra deve molta 
variare nelle differenti spezie di Vegetabili . 

(1) Ciò, ch'io diceva qui del Vegetabile e dell'Animale 
coniìderati nelle toro organizzazioni e nelle loro Operazioni, 

$ ve- 
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li 5 avuta fretta nello flabilire regole generali' 
su la natura delle piante, e degli ammali, bi è 
voluto giudicare dell* incognito col mezzo del co- 
gnito, e si è confinata la natura dentro agli angu- 
ili limiti delle noftre attuali cognizioni . Potevamo 
noi giudicar del polipo col mezzo degli animali 
cogniti? E gli animali che crediamo di conoscere, 
quante proprietà rinserrano mai che ignoriamo ? 
Quanto mai il numero degli animali 7 e dei vege- 
tabili è egli piccolo a fronte di quello degli ani- 
mali , e de' vegetabili che non sono flati ancora 
scoperti ? Quanti animali incogniti e^ilìono mai , 
le cui proprietà ci sorprenderebbonp egualmente 

che 



c vero ancora Telativamente ai loro principi conili trenti. Lx 
Chimica ricava dall'uno e dall'altro gli fteffi principi eiìen- 
ziali , c riguardo a ciò non digeriscono die nel più o meno. 
L' acido domina più nel Vegetabile; 1' alkaii nell'Animale 
quindi il secondo è più dispetto del primo ai la putrefazione^ 
'lutti due contengono una sollanza grulla ed diesa , che non 
trovai nel minerai^ propriamente detto. 

Quindi fi rileva quanto I-ano tenui le differenze chimi- 
che tra il Vegetabile e l'Animale; e ciò the approflìmali 
ancor più in tale proporrò , ii e clic hannovì delle lianre t 
come quelle, i di cui rWi iono fatti a croce , e che quindi 
hanno preso il nome di Crea/ere , le quali abbondano di 
aikali non merìo degli Animali , ed hanno la iteila tenden- 
za alla putrefazione. 

Si potrebbero parimenti paragonare il Vegetabile e l'Ani* 
male relativamc.ite al loro calore interno; poiché, febbene 
una Pianta non ci sembri cabla al tatto, ciò non ottante 
non ha luogo a dubitare , ch' ella non contenga un certo 
grado di calore , eh' è suo proprio , e che in tempo d' in- 
verno lorpaiYa quello dell' aria ambiente • La circolazione de* 
sughi non cefla punto in quella fiagione , ma solo diviene 
più lenta, ed una tal circolazione fuppmie efienzi al mente 
un certo calore , the fi è tentato di valutare . Risulta in, 
generate da quelli tentativi , che il calore de' Vegetabili fi 
approtìima di molto a quello degli Animali di sangue tred- 
«lo , cerne i l'esci a squama , gli Am&bj , e $V Insetti • 
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che quelle del polipo, e che ne differiscono forse 
di vantaggio , che le proprietà del polipo non dif» 
feriscono da quelle degli animali che ci sono i pi& 
familiari . Vedete quanto i polipi a mazzetto dif- 
feriscono dai polipi a braccio nel modo di vivere j 
di crescere , di moltiplicare . Richiamate alla me- 
moria la maniera di nascere della mosca-ragno (2), 
e quella onde certi millepiedi (3) crescono e pro- 
pagano , e comprenderete che la ftoria naturale è 
la miglior logica che vi sia . Si può dire che il 
mondo appena sia nato \ non è che un' ora , che 
cominciamo ad osservare : e oseremo noi pronun-* 
ci are su gli andamenti della Natura ? 

Se prima che scoperto fosse il polipo domandato 
si avesse ai fabbricatori delle regole generali ciò 
che pensavano eglino di un essere che moltiplicasi 
per tallo , e per polloni , e che si può innovare ; 
sicuramente rhpofto avrebbono, che un tal essere 
era una pianta . Ma se detto si avesse loro , che 
queft' essere vive di preda, che fa prenderla alla 
rete , che l'ingozza , e la digerisce, chiamato avreb- 
bono queft* essere un piantanitnale , e creduto avreb- 
bero di averlo felicemente definito * Se appresso 
saputo avessero, che egli poflìede una proprietà 
sconosciuta alla pianta, quella cioè di poter essere 
rovesciato come un guanto , probabilmente sareb- 
besi da loro giudicato, che un tal essere non era 
tiè animale, ne pianta, e locato lo avrebbero in 
una classe particolare. 

Il polipo non è, a parlare dirittamente , un pian* 
t animale ; molto meno si può chiamare un essere 1 , 
che non appartiene nè alla classe degli animali , nè 

a quella 



(2) Par. IX. Cap. VÌI. 

(l) Ivi. Cap. XIV* della Par. Vili, e Cap. IV* Mi» 
Par. IX. 
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* quella de 1 vegetabili : egli è un verace animale, 
che ha maggior relazione colla pianta di quello 
che n' abbiano gli altri animali , 

La Natura discende per gradi dall'uomo al po- 
lipo , dal polipo alla sensitiva , dalla sensitiva al 
tartufo ec. Le specie superiori sono sempre connes- 
se per qualche carattere alle inferiori; quelle alle 
specie, che sono anche più basse. Contemplato ah- 
lliatno abbafìanza quefta maravigli osa catena (4). 

La materia organizzata ha ricevuto un numero 
quasi infinito di modificazioni divene , e tutte sono 
graduate come i colori di un prisma. Facciamo 
dei punti sull'immagine, vi tiriamo delle linee; e 
chiamiamo ciò fare dei generile delle claji y senza 
riflettere, che non ci accorgiamo che delle tinte 
dominanti, e che le gradazioni dilicate ci sfuggono. 

Le piante , e gli animali non sono dunque che 
modificazioni della materia organizzata. Parteci- 
pano tutti di una medesima essenza, e l'attributo 
caratteri fti co ci è incognito . Pensavamo di cono- 
scere le principali proprietà del corpo animale y 
ina P irrita&ilità è venuta a convincerci delia no- 
ftra ignoranza, e quella novella proprietà, su cui 
facciamo tante , e tante curiose sperienze , non ci 
à ancor conosciuta cb<? per alcuni effetti (5). 



Wì*t del Secondo Tomo*. 



(4) Par. II. IH. IV. Vili. Cap. XVII. 
^> ISga garuei abbandonare quelto paralello delle Pianta 

e de- 
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e degìi Animali t lenza riatì'umere qualche cosa intorno a& 
uno de' principali tratti di raiibmiglianza , che offervanfi tra 
quelli due nr'-iini d' llffeti organizzati , vi glio dire della ma- 
niera , onde operali e negli uni c negli aitri la propagazio- 
ne della specie. Abbiam veduti animali, che moltiplicano 
senza veruna fecondazione apparente : ho anche fatto oiler- 
vare, che quelra maniera di propagare è comune ad un 
grantìilTImo numero di ipezie di Llafii differenti , che vivono 
in seno dell' acque . Non lì sapeva , die vi tollero molte fpe- 
zie di Piante , le quali , benché provvedute di parti selfualì 
potettero nondimeno propagare fenza fecondazione • Ho di 
già accennata quella importante feoperta nella Not. 4. del 
Cap. XII. delia Par. VII. , ed ho già detto, a qual Offerva- 
tore ne fiam debitori . Ho dovuto citar bene spello queit' Os- 
servatore , effendo egli del piccol numero di que' , che hanno 
più arricchita la ftoria della Natura.' Era già ilampata la 
Nota, alla quale rimetto il Lettore, allorché il Sig. SPAL- 
LANZANI mi ha comunicato per lettere il compendio delle 
fue nuove ricerche intorno la fecondazione delle Piante, 
delle quali senza dubbio ne publicarà un dettaglio. Sono 
dunque in obbligo di collocar qui uno sbozzo di quefte in- 
tereflanti novità. 

Nelle fpezie leguminose, ed in altre spezie la femenza ap- 
parisce lungo tempo pria della fecondazione , fenza che non- 
dimeno polfa arrivarli a scoprirvi nò )a Piantoiina f ne 
i lobi , 

Qualche tempo dopo la fecondazione feoprefi nella semen- 
ta un piccol corpo gelati uofo più o meno informe fituato al 
centro d' una cavità . Ben prefto fi vicn a conofeere , che 
quello piccol corpo è la pianticella provveduta de' fuoi lobi* 
Ella fta unita al grano della semenza medianti alcuni lega- 
mi , o pure per mezzo d 1 una tela gelatinosa . 

Se fi tronchino le ltamigne de* fiori del Basilico ; della 
Bisovalva ce. pria della fecondazione , e se mettafi cfatta- 
mente isolata la pianta, le semenze non lafciaranuo di cre- 
scere, ma effe saranno infeconde, anzi molte abortiranno. 
In quelle, .che perverranno a maturità, fi discerneranno la 
piantoiina e i lobi; ma non per ciò quefte semenze saranno 
meno fterili . 

Facciali la medefima fperienza su alcune spezie cucurbita - 
e ee , effe produrranno femenze feconde, e quelle ne produr- 
ranno pure delle altre umilmente feconde • Quindi in quelle 
fpezie la propagazione può operarli fenza verun intervento 
ielle polveri » 

Lo 
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Co ftefib fuccede in alcune spezie, in cui gl'Individui fono 
dipinti di sello. Gambi femmine di canape e di spinaci , 
rinchiuse in una perfetta folitudine, o eh' eranfi latti cresce- 
re ed andar in Temenza *ei fettimane pria del tempo ordi- 
nario, hanno date le loro semenze feconde , che ne ha pro- 
dotte altre effe pur feconde. 

Ma non è avvenuto il meàellmo della Mercorella ; i dì 
cui Individui sono altresì diltinti di scilo ; V ifolarnento per- 
fetto de' gambi femmine rende iterili i femi . Pure quelli fe- 
mi infecondi contengono una piantolina^ de* lobi, come le 
fernenti tee onde • 

Risulta adunque da tali fperienze: i.che la Piantolina e 
i lobi non deggiono la loro eiìirenza alla polvere delle ita- 
migne : 2. che t grani preeiiftono nell' ovaja indipenden- 
temente dalla polvere fecondante : che la Pianticel- 
la non è un prodotto della combinazione del succo del- 
le polveri con quello del piftillo • Queita ipotefì ammes- 
sa da celebri Autori viene in oggi disapprovata dalla tos- 
sa Natura . 

Giacche fi è provato, che la Piantolina tutta intera pree- 
iìfte alla fecondazione in diverfe fpezie, Vi ha ben luogo 
di presumere, che lo «Afflo avvenga in" tutfe le spezie; e 
però in queito particolare lo ftefio accade nelle Piante, che 
negli animali . Non ci fiamo dimenticati delle prove che ab- 
biamo intorno la preehìtenza dell' animale neli' ovaja della 
femmina 9 

Del rimanente , non deve fembrare più ftrano , che Piante 

Provvedute di parti fefluali pollano propagare senza fecou- 
azione , di quello ila che la farfalla provveduta altresì del- 
le parti sefluali moltiplichi lenza copula. Ne v'ha maggior 
motivo di meravigliarfi che v* abbiano delle Piante , le quali 
non sanno produrre semi fecondi senza P intervento delle 
polveri 7 mentre altre ponno propagare senza tale soccorso . 
Anche qui avvi uno di que* rapporti , che incatenano la 
Pianta all' Animale .Gli Animali più cogniti sono diftinti 
di feiro , e non moltiplicano che per copula ; ma quanti 
havvene , che sono veri Ermafroditi / Non iiarno per an# 
che ben rifehi arati per penetrare le ragioni di una tal 
Uifpofizione • Ma sappiamo almeno , che tutte le parti 
del fiftema generale hanno delle dipendenze reciproche , 
che rinchiudono la secreta ragione dell' cfutenza di eia* 
scuna . 

Quelle Piante , che , febben provvedute delle parti sefluali 
polìono nondimeno orodur semenze prolifiche indipende nte* 

me*- 



1 
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men r e dal concorso deue parti maschie , non provano punte 
l' inutilità di elle parti in queite fpezie medefime . Hanno 
elle troppo precise relazioni alla generazione a perchè non 
abbia!» a .prefutnere , enervi de' caii , in cui divenga neceifa- 
jio il loro intervento per augurare la propagazione della 
«pecie, ed ovviare a certi accidenti , che la readerebbanp 
incerte , 9 troppo ne dimmuirebbono i prodotti • 




• - <t 
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la farfalla del Bruco di LYONET. 212 
j 

cap. xni. 

m Varie utilità , che le Arti ricavar 
potrebbono dai bozzoli dei nidi, 
che fi coilsuiscono diverse spezie 
dì bruchi 7" 215 
Q Che le membra le quali Vengon ri- 
• prodotte dalia Rana e dal Kospo, 

aes- 
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HOT. deggion farci sospendere il noftro 

giudizio intorno la quiftione , se 
tra gì* Insetti , che 11 trasformano, 
abbiavene di quelli che possan 
esser moltiplicati per tallo, pag. airf 
1 Osservazione comprovante d'una ma- 
niera precisa, che il Bruco e la 
farfalla non sono che uno flesso 
animale. M% 

PARTE DECIMA. 

cap. in. 

NOT. i Indicazione de' di versi metodi flati 
X immaginati per far nascere i 
Pulcini senza il concorso della 
Gallina . pag. eco 

CAP. IX. 

e Circa Ja certa durata della vita dell' 
Efimero , e di alcuni altri In- 
setti . Mf 

3 Parallelo degli Alberi, e degli Ofli, 
relativamente alla maniera, onde 
operasi il loro crescimento • acfr 

CAP. XVIII. 

i Metodi , o mezzi , onde giugnesi a 
prolungar la durata della vita di 
varie spezie di Piante . Q39i 

C A P. XK. 

i Ripiego o mezzo , onde arrivasi a 
prolungare la vita di alcuni Insetti, 
Notabile analogia tra molte Pian- 
te , che ripigliano vita dopo un 
lungo disseccamento , e d* alcuni 
Insetti , che gioiscono della ftessa 

pre- 
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DELLE NOTE. 3<T 
HOT. prerogativa . iW 

CAP. XXI 

4 Interessanti particolarità della ftoria, 

di alcune Piante pan Aite , ed in 
particolare del vischio . 243 

5 Abbozzo delia Notomia del Pidoc- 

chio, « • 24* 

cap. xxn. 

* Intorno la luce fosforica del Mare . 256 

CAP. XXIII. 

là 2. 3. 4- Della fecondità di varii Qua - 
drupedi . ] ~ m *59 

5 Del tempo , in cui varii Animali 
sono capaci di generare . m ivi 

6 Fecondità meravigliosa de' Pesci a 

w • a 

squama . , . # ivi 

7 Sorprendente fecondità de'Gorgoglio - 
ni e de 7 Polipi a mazzetto . zòo 

t Non meno ammirabile fecondità delle t 

Piante^ «« 
9 De' Muli o Baftardj tra gli Uccelli. 
Loro propagazione tra di eflì , e 
colle loro razze paterne e mater- 
ne . Somiglianza de 7 Muli sì tra i 
Quadrupedi , che tra gli L'cceTTi 
ce' loro Genitori . Passo notabile 
di Mr. de BUFFON circa la ma- 
niera, onde le molecole organiche 
dispongonsi per tonnare il Mulo. 
Annotazione in tal proposito. Bete 
la fecondazione artìhz ; ,aie degli 
Amtibj operata dal r Ab. SPAL- 
LANZANI . Ripiego, al quale es - 
so ha avuto ricorso . Litrejna pie - 
cioiezza della gocciolina di sperma 

sum- 
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KOT. sufficiente alla fecondazione* EneN 

già , e natura dello spenna . Bell<* 
sperimento tentato in una cagna, 
che l'Autore ha fecondata artifi- 
cialmente . Fecondazione artifizia- 
le delle uova di farfalla del Baco- 
da-seta , eseguita dallo flesso Au- 
tore. Fluido elettrico inetto ad 
• operare la fecondazione artificiale, 
ma propriiflimo ad accelerare la 
sviluppo degli Embrioni fecondati. 
Aperture dispofte dalla Natura neir 
invoglio dell' Embrione , e scoperte 
dall' Ab. SPALLANZANI . Inuti- 
lità de' suoi tentativi per far nasce- 
re de* Muli tra gli Amfibj, me- 
diante la fecondazione artifiziale . ivi 

CAP. XXV. 

t Del Noftoch , e della rilaniera onde 
T1 ^gera • q6<9 

3 11 Gnllo-talpa , . o Talpa-grillo i afa 

4 Del Nautilo . w i 

5 Circa il piccol Pesce dorato della 

Cina . 27 g 

6 II Delfino . 

7 Del Canarino . 

8 Del Leone . S74 

car xxvr. 

t Su gli Otricelli, o fia il Tessuto 

cellulare delle Piante . ^76 
. a Del Fuco , ovvero Varec . 277 

4 Circa la Tenia . Nuove particolarità 

scoperte nella sua fìruttura . 28 1 

5 Della luce fosforica di cui brilla il 

Lombrico terreftre in Autunno . 284 

6 Meraviglie , che inchiude la consoli- 

da, 
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t40T. dazione di varie piaghe de* groffi 

Animali . La rigenerazione delle 
membra di varie spezie d'Animali 
non doverfi attribuir principal- 
mente alla semplicità dell'Organiz- 
zazione . Generalità in tale propo- 
sto circa le riproduzioni della Sa-* 
lamandra acquatica , e della Luma- 
ca ter reflue . Notabili moftruofità, 
che presentano bene spesso quelle 
operazioni , e che P arte (lessa può 
talvolta operare . ^ pag. a26 

7 Che gli Animali , cui è flato con- 
cesso di poter rifare le loro mem- 
bra, sono espofti a perderle per 
divedi accidenti « Esempj . Che 
quella classe dì Animali in tal 
guisa privilegiata è immensa » 290 

CAP, XXVIL . " :% 

3 Non esservi alcun tessuto frappofto 
tra le eftremità delle arterie e le 
eftremità delle vene , ma le une 
comunicano immediatamente colle 
altre . Importante Osservazione del 
Sig. SPALLANZANI in tal par- 
ticolare . £93, 

9 Curiosa Osservazione di LIEBER - 
KUHN intorno la tonac a velluta- 
ta degl' Inteftini. Q94 

«3 Circa il moto de' globetti del sangue 

ne' vafi , ov' efli circolano . 295 

*8 Risultati di alcune interessanti osser- 
vazioni dell' Ab. SPALLANZANI 
intorno il moto del sangue . Usseri 
vazione dello flesso Naturali ila sul 
c olore del sangue ne' primi, tempi 
della vjta dell 7 Embjjogg « 294? 

Della 
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Della Evaporazione del mare. pag. 300 

CAP. XXVUI. 

* Riflessione su la specie di traspira- 
zione, che fi attribuisce alle Pian- 
te . Riftretto delle scoperte del Dr. 
INGKN-HOUSZ intorno P aria 
detlogifticata , che tramandano le 
Piante . Connessione di tali sco- 
perte col filtema del noftro Mondo. 
Vicendevoli servigj , che preftanfi 
i Vegetabili , e gli Animali . 305 

3 Fatti concernenti gli Alberi scorza - 

ti col piede. ~ 306 

4 Ragioni » le quali persuadono ali* 

Autore , che 1 movimenti del suc - 
chio non riducagli ad un mero li - 
bramento . - m 307 

g Singolari movimenti di rotazione 
scoperti dall' ; Ab. CORTI netFjjp 
terno di varie spezie; di Piante , 
ed in particolare nella Giara. 309 

CAP. XX£. 

I Sensibilità degli Anemoni di Mare. 
Riflessione in proposito del nome 
di Zooliti dato a qaeiti Animali» 318 

CAP. XXXI. 

: ' 1 Oriuolo Botanico di LINNE* . 324 
fx Movimenti spontanei de* filetti della 
Tremella, che vorrebbero a de- 
porre in favore della sensibilità 
delle Piante, se la Tremella fosse 
una vera Pianta . Particolarità de- 
gli Amori delle Piante, che sem- 
brano indicare , non esser esse as*- 

solutamente insensibili . 3^5 

XAF. 
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CAP. XXXII. 

NOT. i Intorno il carattere impiegato da 

BOKRHAAVE per di/tinguere la 
Pianta dall'Animale fatti in tale 
» proposito . pag. 329 

car xxxnr. 

1 Misura dell'Irritabilità . 33t 
* a Che l'irritabilità non è proporzio- 
nata alla sensibilità. ivi 

3 Errori di alcuni Fisici circa l'Anima» 333 

4 Notabili movimenti della tromba 

della Farfalla, dopo essere itata 
separata dal corpo ne 7 moment i 
che sieguono la metamorfosi . 334 

6 Che il cuore non vuotasi interamente 
di sangue nella siftola . 336 

1 Dell impressione, che fa la luce sul 
Polipo , e su gli altri Animali 
delle classi inferiori . Applicazione 
dell* irritabilità ai fenomeni singo- 
lari , che presentanci gli Animali , 
i quali, come le Anguille della 
farina , e i Rotiferi , sembrano 
ritornare in vita dapo un lungo 
disseccamento . Del Gordio , o 
Crin-di-cavallo , che gode della 
flessa prerogativa, come le An- 
guille , ed j Rotiferi . Qual idea 
debbasi formare dello flato di 
quelli Animali nel tempo , che 
rimangono secchi , e della loro 
specie di risurrezione. 336 

9 Idea intorno la secreta causa delT 

irritabilità. 340 
io Compendio di varie sperienze , per 
le quali sembrano provare , che 

le 
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le Piante hanno una sorta irri- 
tabilità. Conghiettura intomo la 



Relazioni chi Vegetabile e dell'Ai 
ni tm e n/ioro principi coftituentu 
A. tre relazioni fondate sul grado 
di calore interno. 

Conclusioni generali risultanti dalle 
nuove ricerche del Sig. SPAL- 
LANZANI su la fecondazione delle 
Piante. Riflessioni in tale propo- 




pag. 34* 



CAP. XXXIV. 
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